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Relazione del Direttore sull'attività 
svolta nell'anno 2007 

. ~che n~l 2007 le risorse economiche a disposizione della 
Blbliot~ca SI sono at~state su livelli decisamente modesti, impe
dendo In tal modo di dare una svolta significativa all'andamento 
delle catalogazioni, delle digitalizzazioni, degli interventi di con
servazione e restauro, con ovvie ripercussioni negative sulla 
qualità e sulla quantità dei servizi offerti all'utenza. L'annata è 
stata contraddistinta dall'arrivo di nuovi e importanti fondi li
brari e documentari, in particolare quello dei fratelli Arcangeli e 
dall 'avvio del progetto Una città per gli archivi sostenuto dalle 
due fondazioni di origine bancaria presenti a Bologna. Ma so
p:attutto è stato l'anno del centenario carducciano, con l'istitu
ZlOne, da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali di 
un Comitato Nazionale e con la realizzazione di molteplici ini~ia
tive celebrative (prima fra tutte, la mostra Carducci e i miti della 
bellezza) . 

È stato anche l'anno in cui sono entrate nel vivo la discussione 
e l'attività istruttoria per due rilevanti novità, che influenzeran
no in maniera determinante lo sviluppo futuro della Biblioteca: 
da una parte la ventilata nascita di un 'Istituzione delle bibliote
che civiche di Bologna, progetto che sta molto a cuore all'Asses
sore alla Cultura Angelo Guglielmi; dall'altra la designazione) ad 
opera della Regione Emilia-Romagna, dell' Archiginnasio quale 
sede dell'archivio regionale della produzione editoriale emiliano-
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romagnola. l Si tratta di un lusinghiero riconoscimento del ruolo 
e dell 'importanza che l'Archiginnasio riveste nel sistema biblio
tecario regionale, che comporta però una notevole svolta nella 
mission della Biblioteca (con ulteriore sottolineatura, su più 
ampia scala, dei compiti di conservazione della memoria docu
mentaria e libraria), un consistente aggravio del carico di lavoro 
(che non potrà essere affrontato senza finanziamenti regionali), 
e l'immediata emergenza nei depositi librari, non più adeguati 
alle esigenze dei nuovi compiti affidati.2 

1. Manutenzione del palazzo e gestione dei depositi librari 

Gli interventi di manutenzione e restauro al palazzo dell 'Ar
chiginnasio non hanno avuto la rilevanza degli anni precedenti. 
Sono comunque state sei le arcate interessate da restauri nel 
corso dell'anno. 

L'8 marzo 2007 si concludeva l'intervento sulle arcate XVI 
est e XVI sud del quadriloggiato superiore, contraddistinte 
dai monumenti in onore di Antonio Cucchi (che sovrasta la 
p<>rta di accesso al Gabinetto dei disegni e deUe stampe) (fig. l 
e 2) e di Francesco e Achille Muratori (che sovrasta la porta 
di accesso alla Segreteria di Direzione) (fig. 3 e 4). L'in
tervento, iniziato nell'ottobre 2006, è stato realizzato dal labo
ratorio di restauro di Marco Sarti grazie al sostegno eco
nomico di Cassa di Risparmio in Bologna e di Arlelibro 2006 
Festival del Libro d'Arte.3 È di particolare rilievo il monu
mento Muratori, dipinto nel 1706 dalla pittrice bolognese Te
resa Muratori e di cui ci restano sia un disegno,4 sia un boz-

I Deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2007, n. 619 in _Bollettino ufficiale_ 
della Hegione Emilia.Homagna, parte II, n. 76 del 6 giugno 2007, p. 73. 

I Cfr. prato 2290/IV·3c del 2006 e proL 646/IV·3c del 2007. 
S Cfr. prol. i012!1V·3a del 31 maggio 2006. 
• Il disegno è conservato nella collezione Schloss ~àchsenfeld di Stoccarda: vedi Disegni 

di arlisti bolognesi dal &icento all'OUocento della collezione &hloss Fachsen{eld e della 
Graphische Sammlung Staatsgolerie Stuttgorl, a cura di Christel 'l'hiem, BoIOl,rna, Associa· 
zione per le Arti "Francesco Francia", 1983, p. 120·121; e DoSATf.1.lJ< B.AGI MA1SO, La grati. 
tudine e lo memoria. I monumenti affreseali d'età barocco, in L'An::higùlllasio. Il palauv, 

Relaziolle del Direttore sull'attività svolta nell'anno 2007 IX 

zetto;6 l'affresco aveva molto sofferto non solo per il bombarda
mento che il 29 gennaio 1944 aveva colpito quell'ala del palaz
zo, ma soprattutto a seguito delle operazioni di distacco alle 
quali era stato sottoposto a fini conservativi nell'immediato do
poguerra. Il 16 marzo 2007 si concludeva anche il restauro, 
analogamente avviato nell 'ottobre 2006, sull'arcata XXI del 
quadriloggiato superiore con il monumento in onore del medico 
Carlo Gallerati (1649). L'intervento, eseguito dai restauratori 
Pietro Antoni e Daniela De Angelis,6 è stato reso possibile gra
zie al sostegno economico di Fischer Italia 7 ed è stato presenta
to al pubblico con un'iniziativa ospitata nella Sala dello Stabat 
Mater il 18 maggio 2007. Sulla complessa stratificazione di me
morie che caratterizza il monumento Gallerati si rimanda, in 
questo stesso Bollettino, al saggio di Andrea Daltri. 

Il 29 ottobre prendeva avvio, finanziato dal Comune di Bolo
gna e affidato alla ditta Clessidra di Reggio Emilia, il restauro di 
tre ulteriori arcate, questa volta però sul lato nord, del quadri
loggiato superiore: le arcate V (con il monumento in onore del 

l'Uniuen;itò., lo Biblioteca, a cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romngnolo, 1987, 
voJ.l,p. 113.143,ap. 132. 

6 Il bozzetto è conservalO presso il Seminario vescovile di Bedonia: vedi lA quadn:ria di 
Bedonia. Dipinti della Pinacoteca Parmigiani nel &minario Vescovi/e, catalogo a cura di 
Daniele Benali e Maria Cristina Chiusa, Modena, Panini, 1989, p. 44·45. 

• Dalla relazione tecnica di restauro presentata da Daniela De Angetis: . Notevoli erano i 
depositi di polvere; c'era un generale offuscamento di tutto lo sfondo, causato dai fissativi 
applicati in precedenti interventi di manutenzione ormai inglobati nel pigmento; alcuni 
stemmi presentavano notevoli mancanze di colore e di doratura. Le fasi dell'intervento sono 
inizillte con un prcfissaggio generale delle superfici degli stemmi, applicando a pennello della 
resina acrilica su ritagli di carta giapponese. Le paraste laterali in arenaria, inve<:e, sono 
state trattate t'On imbibizione a pennello di silicato. Le strutture in pietra sono state in 
seguito pulite dnlla pitturn acrilica, stesa in precedenti intervent i, con impacchi di pasta di 
cellulo!Sa e carbonato di ammonio. La pulitura dci cartigli è stata eseb'l..dta con lavaggio ad 
acqua e rimozione mcccnnica Il bisturi. 'l'utta la superficie di sfondo su cui è dipinto il 
tendaggio rosso, i due IIngioletti e il monumento sono stati puliti dai depositi di sporco con 
lavaggi ad acqulI e una soluzione di carbonato d'ammonio. Nei due angioletti le ali sono state 
smontate perché in condizioni di precaria stabilita e rimontate con resina epossidica dopo 
l'inserimento di perni in metallo. Gli stemmi sono stati dorati nella parte in cui la doratura 
originale era molto deteriorata e totalmente mancanle; questa lavo razione è stata eseguita 
con l'applicazione di foglia d'oro a missione. Al termine delle operazioni di pulitura è stnto 
Sleso, con applicazione a pennello sulla superficie, uno strato protettivo di resinnacrilica in 
soluzione di alcool. Le cadute di colore e le stuccature sono state 'abbassate' di tono con 
velature siand acquerello sia a tempera_. 

7 Vedi prol. 1588/1V·3a dell'8 settembre 2006. 
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Fig. l. L'al'cala XVI est del quadriloggiato superiore, con il monumento in onore 
del medico Antonio Cucchi, datato 1601, in una foto (num. id. 7353) scat.tata nel 
febbraio 2000 (foto Studio Pym/Nicoletti e Studio Cesari). Per un confronto con 
la situazione immediatamente successiva al bombardamento del 29 gennaio 1944 
(e precedente il restauro del 1948) vedi BCABo, Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe, Fotografie, Edifici colpiti dai bombardamenti. Bologna, 1943-1945, al· 
bum Il , n. 34. 
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Fig. 2. La medesima arcata in una fotografia scattata il 12 aprile 2007, dopo 
l'intervento di restauro sponsorizzato da Cassa di Risparmio in Bologna e da 
Artelibro 2006 Festival del Libro d'Arie (foto Studio Pym/Nicoletli e Studio Cesari), 
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Fig. 3. L'arcata XVI sud del quadriloggiato superiore, con il monumento in onore 
di Achille e Francesco Muratori del 1706 in una foto (num. id. 7350) scattata ne\ 
febbraio 2000 (foto Studio Pym/NicoLetti e Studio Cesari). 
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\.ig. 4. La m~esima arcata in una fotografia scattata il 12 aprile 2007, dopo 
I mte.rvento di res~uro s~nsorizzato da Cassa di Risparmio in Bologna e da 
Arieilbro 2006 FestIVal del Libro d'Arte (folo Studio PymJNicoletti e Studio Cesari). 
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medico Domenico Lanzoni, 1611), IX (con il monumento in ono
re del medico Carlo Riario, 1660), X (con il monumento in onore 
del fùosofo Giovanni Fantuzzi, 1636). L'intervento su queste tre 
arcate, poi esteso anche al monumento Lazzari dipinto da Leo
nello Spada nel 1601 e ubicato nel primo pianerottolo dello 
Scalone degli Artisti, terminava il 5 febbraio 2008. 

Il 26 maggio 2007 si concludeva l'intervento di manutenzione 
al pavimento e alle gradinate lignee del Teatro Anatomico, inter
vento avviato nel novembre 2006 ad opera dell 'Associazione di 
volontariato Laboratorio bolognese restauro legno.8 

Nel quadriloggiato inferiore si segnala il restauro dell'are
naria del basamento di un pilastro del lato sud, danneggiato 
in occasione del disallestimento della sezione dedicata al Li· 
bro Antico (in collaborazione con AlAI - Associazione Librai 
Antiquari Italiani) di Artelibro 2006 Festival del Libro d'Arte 
(14·16 settembre 2006), e la riparazione ad una piccola abrasio· 
ne che aveva interessato il leone (peraltro di fattura ottocente· 
sca) del monumento Bonaccorsi sul lato ovest. Le due riparazio· 
ni sono state eseguite, dopo un lungo iter burocratico per ottene· 
re il r isarcimento dalla compagnia di assicurazione,9 dallabora· 
torio di restauro di Marco Sarti fra la fine del 2007 e il marzo 
2008. 

Il quadriportico inferiore, che pure era stato completamente 
restaurato fra il 23 maggio 2001 e il 31 gennaio 2003, ha comin· 
ciato a denunciare un preoccupante degrado, determinato essen· 
zialmente da una nutrita colonia di piccioni, che, utilizzando 
come posatoi, anche per nidificare, i monumenti e gli stemmi che 
decorano le pareti, li hanno vergognosamente inzaccherati di 
guano. Pure a fronte di un bilancio economico molto risicato, è 
stato necessario destinare parte delle ·risorse economiche del 
2007 per programmare un intervento straordinario di pulizia ai 
monumenti più compromessi (soprattutto quelli dell'atrio e il 
monumento Panzacchi del primo pianerottolo dello Scalone dei 
Legisti), l0 per estendere in funzione deterrente l'impianto elet· 

I Vedi proL 748NII del 6 aprile 2007. 
' Vedi prol. 617N II del 2007. 
'o Vedi prot. 2229N Il dci 30 novembre 2007 (e prima il prol. 746N II del 6 aprile 2007). 
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trico. a bass~ frequenza e per installare reti antipiccioni. Il Inter. 
venti questi che verranno però effettivamente realizzati solo nel 
corso del 2008. 

Altre minori realizzazioni da segnalare: 

• il montaggio di una cappa collegata all 'impianto di aspirazio. 
n.e .dell'aria all'interno del laboratorio di fotoriproduzione po. 
SIZlOnato nella parte inferiore della Sala 19. 12 

• un intervento di ripristino alla tenda frangiluce del lucernario 
della Sala di Lettura, che ha comportato la chiusura al pubbli· 
co della sala stessa fra il 16 e il 26 gennaio 2007. 13 

il posizionamento, il 23 marzo 2007, all'inter~o della Sala 
Ovale del secondo piano, che attualmente ospita l'archivio 
della Biblioteca, di due tavoli di cristallo e di 12 poltroncine in 
ottimo stato di conservazione dismesse dalla Galleria d'Arte 
M?dern~ (in procinto di trasformarsi in MAMbo). Pochi giorni 
prIma, il 13 marzo, il restauratore Alessandro Fanti aveva 
pro~e?uto a reintegrare con pomelli di ceramica, pressoché 
IdentiCI a quelli antichi, due delle quattro porte curve che 
danno accesso alla Sala Ovale. 

Per quello che r iguarda la gestione dei depositi librari, in gran 
parte ~data a Roberto Faccioli e Floriano Boschi, è stato col· 
locato Il nuovo fondo librario Cagli e sono state controllate 
e revisionate le sezioni di collocazione «19» «periodici G» e 
Sorbelli. ' 

2. Servizi bibliotecari 

. L'anno 2007 rimarrà memorabile, oltre che per l'affannosa 
r~cerca di nuovi ~epositi librari (per fare fronte ai compiti che 
SI profùano relativamente al deposito legale) e per l'avvio del 

"Vedi prol. 2102JVl1 del 12 novembre 2007. 
li Vedi prot. ~ 126/IV·3a ,del 2006. L'intervento è stato eseguito il 23 gennaio 2007. Il 

completllmento di quanto gIù fCalizzato nel 2005: cfr. Relaziolle del DireI/ore slllI'attività 
svolta //ell 'allllO 2005, . L'Archiginnasio_. C, 2005, a p, XN. 

'~ L'intervento è stato ultimato il 25 gennaio 2007: cfr. prot . 576/IV·3a del 2007 
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progetto Una città per gli archivi, anche per le numerose pub
blicazioni realizzate e per l'eccezionale incremento delle acquisi
zioni. 

2.1 Acquisizioni 

Fra gli avvenimenti che hanno maggiormente contraddistinto 
il 2007 va senz'altro annoverato l'arrivo, per lascito o per dono, 
di nuovi fondi librari, per un totale di circa 23.000 volumi. 

Il 17 gennaio 2007 sono stati trasferiti in Archiginnasio 69 
scatoloni con libri e materiale documentario appartenuti a Mario 
Cagli e alla sua seconda moglie Diana Infante. 14 Il fondo Cagli, 
pervenuto grazie alla donazione di Leopoldina Pallotta della 
Torre del Parco, 15 figlia di primo letto di Diana Infante, riveste 
una particolare importanza per il ruolo e il prestigio che Mario 
Cagli (Genova, 1918 - Bologna, 1983) ha ricoperto nel dibattito 
politico e culturale cittadino. 

Il 20 febbraio 2007 arrivavano in Biblioteca i 68 scatoloni con 
i materiali librari e documentari deUa storica dell 'arte Wanda 
Bergamini (Bologna, 1925-2006), frequentatrice assidua della 
Biblioteca e molto amata, per la sua umanità e simpatia, da 
generazioni di bibliotecari. 16 I libri, le carte, e di lì a poco anche le 
incisioni, i quadri e le opere di grafica posseduti da Wanda 
Bergamini, che non aveva lasciato disposizioni testamentarie, 
sono pervenute all'Archiginnasio grazie all'interessamento del
l'avvocato Michele Angelo Lupoi, curatore dell '«eredità giacen
te» Bergamini. 17 

Il fondo librario e documentario più importante fra quelli 
pervenuti nel 2007 è senz'altro il fon<;lo fratelli Arcangeli, che 

" I lavori di inscatolamcnto dei libri e dei documenti, nell'appnrtamcnlo di via Marsili 
13, sono stati eseguiti da Floriano Boschi, Giuseppina Succi, Claudio Veronesi. 

,~ La donazione (cfr. prot. 12/111 del 3 gennaio 2007 e prot. gen. 147507 del 2007) è 
avvenuta grazie alla disinleressata mediazione di Luisa ~archini, che qui v~lio ringraziare. 

~ I lavori di inscatolamento dei volumi e delle carte d, Wandll Bergumim sono slati svolti 
il15 e il16 febbraio 2007, nell'appartamento di via del Rondone 8, da Maria Grazia Bollini, 
Elisa Rebcllato, Rosa Spina, Giuseppina Succi. 

'1 Vedi prot. 93/1 11 (lettera dell'avvocato Lupoi del 12 gennaio 2(07) e prot. gen. 147506 
del 2007. 
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Bianca Arcangeli, deceduta il 22 luglio 2007, ha lasciato in eredi
tà alla Biblioteca dell'Archiginnasio: «Lascio tutti i manoscritti, 
le carte, i carteggi, i libri, le pubblicazioni e gli spartiti apparte~ 
nuti ai miei fratelli e miei (e vi comprendo i disegni di mia 
fattura) al Comune di Bologna per la Biblioteca dell'Archiginna
sio, con l'obbligo dello stesso Comune di ivi conservarli in un 
fondo intitolato "Fondo Angelo, Gaetano, Bianca e Francesco 
Arcangeli"; tali oggetti dovranno essere catalogati e messi a 
disposizione degli studiosi e del pubblico e valorizzati con degne 
iniziative culturali».18 Una vera e propria montagna di carta, 
conservata nell'appartamento all'ultimo piano di Strada Mag~ 
giare 49, che ha posto non pochi problemi per il suo inscatola~ 
mento!9 e il suo trasporto. Alla fine sono risultati 390 scatoloni e 
quattro cartelle, che sono stati trasportati in Archiginnasio in 
due tranches (il 24 ottobre e il 5 dicembre 2007). 

Il prof. Luigi Balsamo, inoltre, il9 ottobre e il 7 dicembre 2007 
ha fatto giungere in dono alla Biblioteca 40 scatoloni con libri e 
periodici. 

L'ultimo fondo pervenuto nel 2007 è quello Infante, donato da 
Leopoldina Pallotta della Torre del Parco, figlia di Diana Infan
te,20 sempre grazie alla disinteressata intermediazione di Luisa 
Marchini. I lavori di inscatolamento del fondo, nella villa di 
Carignano di Lucca, sono stati eseguiti il 23 e il 24 novembre 
2007 da Giuseppina Succi e Rosa Spina; il trasporto dei 59 
scatoloni all 'Archiginnasio si è svolto i15~6 dicembre 2007.21 

Occorre a questo punto una precisazione: tutti questi lavori di 
approntamento dei materiali librari e documentari per il trasloco 

,a Testamento del 20 dit-embl·e 2003, registrato con rogito del 25 luglio 2007 (repertorio 
50726) del notaio ~'cdcrico Stame. Vedi prot. 146MII del 2007 e prot. gen. 40542 del 15 
febbraio 2008. 

,. I lavori di inscatolamento sono stati eseguiti fra il 17 settembre e il 15 novembre 2007, 
alla presenza del curatore testamentario, avvocato Ra~aele Poggeschi, dai colleghi Patrizia 
Busi (che, avendo frequentalo a lungo Bia~ca Arcangeli e. il suo appartamento a parti~ dal 
21 giugno 2004, ha potuto orientare, nel migliore dei moch e con cognizione di causa, l'mter
vento), Giuseppina Succi, Claudio Arba, Maria Grazia Bollini, Floriano Boschi, Delio BuFalini, 
Alessandra Curti, Giovanna Delcorno, Elisa Rebellato, Rosa Spina, Laura Tita Farmella, 
Claudio Veronesi. 

• Vedi prol. 326/111 del 2008 e prot. gen. 40548 del 15 febbraio 2008. 
ti Vedi prot. 2247NII del3dieembre 2007. 
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e il trasferimento in Archiginnasio, sopra indicati come ,<inscato
lamento», sono stati svolti da bibliotecari, e non da semplici 
facchini, per l'attenzione che occorreva prestare ad ogni possibi
le indizio utile per lo studio e la defmizione del fondo stesso. La 
fase preliminare di tali lavori consiste sempre in un sopralluogo, 
con realizzazione di documentazione fotografica delle condizioni 
in cui si rinvengono i materiali, con l'individuazione delle carat
teristiche principali, delle 'serie' più rilevanti e disegnando una 
sorta di mappa dei materiali così come risultano suddivisi nei 
vari ambienti. Un lavoro, quindi, di scavo quasi archeologico, o 
meglio di attenzione archivistica, per non disperdere nemmeno 
un indizio di quanto potrà tornare utile ai fini della definizione 
della provenance. Ovviamente c'è anche la dimensione della sem
plice manualità e della fatica fisica, spesso in condizioni disage
voli e in ambienti polverosi. Ed è anche per questo che sono 
riconoscente ai colleghi che si sono sobbarcati a tale impegno con 
grande professionalità, cresciuta via via durante i lavori (e que
sto, l'accresciuta esperienza degli operatori, non è l'ultimo dei 
risultati positivi in tale modo conseguiti). 

Insomma il 2007 è stato l'anno degli scatoloni. Tanto più se 
si considerano altre due iniziative intraprese in quegli stessi 
mesi connesse anch'esse, in qualche modo, al tema delle acqui
sizioni. 

Fra il 10 febbraio e il 24 aprile 2007 i colleghi Maria Grazia 
Bollini e Floriano Boschi (ai quali va la mia gratitudine per avere 
accettato di buon grado il non facile compito) hanno revisionato 
completamente 25 scatoloni, da molti anni collocati in un deposi
to comunale in via dell'Industria 2, contenenti libri ed opuscoli 
gravemente danneggiati dei fondi Albano Sorbelli e Umberto 
Borsi.Z2 Come si può intuire il lavoro è.stato tutt'altro che piace
vole, ma ha permesso, anche ricorrendo ad una vera e propria 
campagna fotografica digitale, di allestire un elenco dettagliato 
di tali materiali (in tutto 1.653 unità bibliografiche e archivisti
che), condizione imprescindibile per decidere quali volumi meri
tino, per la loro rarità o singolarità, di essere avviati al restauro, 

"l' Vedi prol. 172fJV-3a de127 gennaio2007 
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e quali invece, risultando duplicati e per di più in pessime condi
zioni conservative, converrà avviare allo scarto.Z3 

Dall'inizio di settembre 2007 il personale dell'Ufficio Catalo
gazione, sia corrente sia retrospettiva, coordinato da Giuseppina 
Succi, ha intrapreso la revisione degli scatoloni, pieni di libri e di 
opuscoli non catalogati, che erano stati confezionati in tutta 
fretta nel 1996 in occasione della realizzazione dell'impianto di 
climatizzazione nelle soffitte. La revisione è consistita in un 
riscontro dei materiali inscatolati, con cernita di quelli da av
viare alla catalogazione per la loro rarità o per significative 
caratteristiche di esemplare o perché facenti parte di fondi libra
ri già conservati in Biblioteca. Il materiale che invece r isultasse, 
a giudizio dei bibliotecari che effettuavano tale riscontro, di 
scarso interesse o duplicato è stato di nuovo inscatolato e si 
prevede di trasferirlo in un deposito esterno alla Biblioteca nel 
corso del 2008. È stato anche possibile reperire lacerti di fondi 
speciali archivistici, evidentemente andati in disordine a seguito 
dei bombardamenti che la Biblioteca ha subito nel 1944;24 e 
anche qualche interessante libro antico. Fra questi voglio segna
lare Constitutio super forma creandi census di papa Pio V, Bono
niae, typis Alexandri Benacii, 1569 (inv. 34.242; collocazione 
32.F.634); MATIEO GRIBALDI, Methodus ac de ratione studendi in 
iure, Venetiis, apud Iacobum Cornettum, 1587 (inv. 34.384; col
locazione 32.D.251); Panegirico d'Andrea Bellaviti canonico pi
sano, e lettore nello Studio di Pisa, in Fiorenza, nella stamperia 
di Cosimo Giunti, 1604 (inv. 34.235; collocazione 32.F.633); Dif
fesa della Compagnia de' drappieri alias strazzaroli con li da
cieri della piazza di Bologna, in Bologna, per Giacomo Monti e 
Carlo Zenero, 1642 (inv. 34.722; collocazione 32.F.316); I trionfi 
della povertà, della castità, e della ubbidienza, pubblicati nella 
congiuntura della solenne professione fra' le monache scalze di 
suor Angiola Gabriella di S. Giuseppe al secolo n.d. contessa 
Anna Maria Laura Pepoli, in Bologna, per gli eredi Pisarri, 1699 
(inv. 34.381; collocazione 32.F639); GIOVANNI ALDINI, Osservazio-

'" Cfr. prot. 1684/1V-3c del 25 agosto 2008. 
~ Ad esempio sono stati , fra gli a ltri, reeuperat i materiali dei fondi speciali Piuardi, 

Marescolli, Moiescholl, Tatw ri. 
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ni sul flusso del mare considerato come motore di molini e di 
altre macchine idrauliche, Milano, dalla Stamperia Reale, 1811 
(inv. 34.723; collocazione 32.F.42). 

L'attività di inventariazione ha dato i seguenti risultati, che 
solo in minima parte tengono conto dell'arrivo dei nuovi fondi 
librari (Cagli, Bergamini, Arcangeli, Balsamo, Infante), la cui 
'ingressatura', che andrà di pari passo con la catalogazione infor
matica, richiederà ovviamente molti mesi di lavoro. 

-
anno dalle nuove dai fondi totale 

acquisizioni 'pregressi' 
ordinarie 

2005 7.943 10.129 18.072 - - -
2006 5.475 10.108 15.583 -
2007 6.651" 7.207" 13.858 

Fra le nuove acquisizioni di pregio occorre segnalare GIORGIO 
FIORI, Ad magnificum & praestantissimum aequitem lafredum 

'I0Il Pcr -nuove acquisizioni ordinarie» si intendono non solo i materiali pervenuti per 
acquisto, abbonamento, cambio o per singolo dono, ma anche i materiali inventariati nel 
corso dell'anno e appartenenti ai nuovi grandi fondi librari incamerati. Delle 6.651 unità 
inventariali registrate fra le nuove acquisizioni ordinarie dci 2007, ben 2,045 (pari aI30,7'l) 
sono rclath'ea volumi del fondoCagii, la cui inventariazioneèiniziataesièconclusn nel 
corso del 2007. 

:01 Con il termine . dai fondi prel,'l"Cssi. si allude al lavoro di ingressatura che ha riguarda
to volumi di fondi librari presenti in Biblioteca già da molti decenni, ma che fino a questo 
momento non erano stati ogj,'Clto di trattamento (per questo tipo di volumi si utilizza la serie 
inventariale BIS), ma anche volumi rinvenuti in soffitta e non pertinenti a particolari fondi 
librari, destinati pertanto alla sezione miscellanea «32_, ed inoltre volumi già catalogati 
all'interno del catalogo Frati-Sorbelii che sono stati oggetto di nuova catalogazione informa
ticaprevia loro inventariazione {per questi volumi si utilizza la serie inventarialeoriginaria 
della Biblioteca, ma dando numeri di inventario compresi fra 1 e 26L035). Delle 7.207 unità 
inventariali . dai fondi pregressi . dell 'anno 2007, ben 3.734 fanno riferimento ai fondi, 
propriamente "pregressi_, Umbe,'/o Borsi, Dlligi Rabbi, Francesco Lorenzo Pu/lè (fondi per i 
quali si è utilizzata la serie inventariale BIS),ai quali I)(:(:one almeno aggiungere 297 unità 
del fondo Albano Sorbelli; mentre le rimanenti 3.176 unità inventariali (257 delle quali sono 
riferibili ad opuscoli antichi di operine di Giulio Cesare Croce) si riferiscono a libri, perlopiù 
antichi, che, rinvenuti in soffitta e senza elementi di provenienza particolare, sono stati 
collocati nella sezione · 32. o libri che, pur essendo già dotati di scheda cartacea nel catalogo 
storico Frati-Sorbelii, sono stati oggetto di catalogazione informatizzata, t'On attribuzione di 
numero di inventario, nel corso dell'anno 2007. 
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Ferrerium regia rum Mediolani intratarum camerae presidi 
Georgii Flori iuris diuini & humani peritissimi. De expeditione 
Bononiensi diarium cum epistola, s.n.t. [1506] (relazione, da
tata Bologna 18 novembre 1506, relativa alla spedizione com
piuta da papa Giulio II per annettere Bologna allo Stato della 
Chiesa) (inv. 725.697; collocazione 16.Q.V.69);" PAL SZEGEDI, 
Capitolo in lode de' cocchi ... , in Fiorenza et ristampata in Bolo
gna, per Alessandro Benacci, 1572 (inv. 720.266; collocazione 
16.Q.V68);28 JEAN NYs, Vita et miracula S.P Dominici ... [con 
dedica al domenicano Agostino Galamini da Brisighella, che di
venne cardinale di lì a poco, in quel medesimo anno 1611], 
Antuerpiae, apud Theodorum GalIaeum, 1611 (inv. 727.620; col
locazione 16.g.I1.71);29 FEDELE ONOFRI, Metheorologio discorso, 
nel quale si tratta di molti maravigliosi effetti dalla Natura 
prodotti, in Bologna, per Bortolameo [sic) Cochi al Pozzo rosso, 
1614 (inv. 720.269; collocazione 16.Q.IY.85); 30 Secrelo mirabile 
per escaricare la testa, cavato dell'estratto del Tabacco d'India, e 
con nwlti aromatici, e gomme, chiamato Caput purgium, Qvero 
masticatorio, in forma di Manus Christi adorifero. Dispensato 
da me Ottauio Catania ... , in Pesaro, Ravena [sic] & in Venetia, 
s.n., 1633 (inv. 730.535; collocazione 32.F.645); LonovICO MAL
VEZZI, I delirii della solitudine ... , in Bologna, per Giacomo Mon
ti e Carlo Zenero, 1634 (inv. 727.621; collocazione 16.Q.V.70);" 
PIERRE JlNET, Erotemata philosophica, seù quaesita in univer
sam Aristotelis theoriam ... , Bononiae, typis Caroli Antonij Perij 
ad vexillum Angelis custodis, 1665 (inv. 725.770; collocazione 
32,D.323);32 DESIDERIO GRIFFO, Nuova ghirlanda di cingaresche 

il7 Acquisto effettuato presso la Libreria Alberto Govi s,a.s. di Modena (cfr. prot. 2lOSNII 
del 13 novembre 2(07). 

:01 Acquisto effettuato presso la Libreria antiquaria Chartaphilus di Milano (cfr. prot. 
600NII del 19 marzo 2007). 

:II> Acquisto elTettuato presso la Libreria Dacet di Bologna (cfr. proL 2379NlI del 24 
dicembre 2007). 

30 Acquisto elTettuato presso la Libreria antiquaria Chartaphilus di Milano (cfr. prot. 
54SNII dellO marzo 2007). 

3! Acquisto elTettuato presso la Libreria Docet di Bologna (cfr. prot. 2379NII del 24 
dicembre 2007). 

:12 Acquisto effettuato presso "La Darsena s.r. L Studio d'Arte" di Modena (cfr. prol. 2123/ 
VII del 14 novembre 2007). 
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per dire alle donne con famigliarità, in Bologna, per gli hh. di 
CarI 'Antonio Peri all'insegna dell'Angelo custode nelle Calzo
larie, s.a. [fra il 1668 e il 1684] (inv. 720.268; collocazione 
16.Q.IY.S6);33 FRANCESCO SEMPHONI, Votum decisiuum ... in causa 
Bononien. fideicommissi De Musottis, Bononiae, typis Julii Ros
si & sociorum ad vexillum Rosae prope Archigymnasium, 1715 
(i nv. 723.336; collocazione 32.E.342);" JOHANN JAKOB TREYLlNC, 
Dissertatio physico-medica de causa operationis medicamento
rum directrice, siue de essentia naturae corporis humani ... , 
Ingolstadii, typis Thomae Grass typ. acad., s.a. [fra il 1719 e 
il 1723] (inv. 725.771; collocazione 32.F.641);35 Messa deUa de
fonta Compagnia Lojolitica ordinata a norma del rituale di 
Niccolò primo dedicata alla buona memoria dell'imperador 
monoclio p. Lorenzo Ricci , s.i., impressa nella Stamperia de' 
Sicarj, s.a [post 1775] (inv. 730.536; collocazione 2. Opusc. ge
suitici, caps. VI, n. 21);36 J ANE FRANCESCA SPERANZA WILDE,37 Ugo 
Bassi, a tale of the Italian revolution, dedicated to the ltalian 
exiles, London, Saunders and Otley, 1857 (inv. 725.117; colloca
zione 16.b*.II.5).38 Da segnalare poi due rare edizioni antiche in 
retoromanzo donate dalle signore Monica e Nicoleta Poo:39 lls 
Psalms da David suainter la melodia francesa, schantaeda eir 
in tudaisch traes Dr. Ambrosium Lobvasser "', Basel, Genath, 
1661 [i.e. 1668?] (inv. 724.253; collocazione 32.D.321) e NuO'r N. 
ScHUCAN, Collectanea da discuors festals chi tratten davart la 
allegrusa naschenscha da Jesu noss Salvader "', Stampats in 
Scuol, Jacob Nott. Gadina, 1761 (inv. 724.254; collocazione 
32.C.626). 

:13 Acquisto effettuato presso la Libreria antiquaria Chartaphilus di Milano (prot. 545/V1I 
del IO marzo 2007). 

:II Acquisto effettuato presso SEAB di Bologna (cfr. prot. 830N II del 20 aprile 2007). 
• Acquisto effettuato presso ~ La Darsena s.r.l. Studio d'Arte~ di Modena (crr. prol. 2123/ 

VII del 14 novembre 2007). 
3S Da notare che la Biblioteca dell'Archiginnasio possedeva già una copia manoscritta di 

tale raro opuscolo antigesuitico con collocazione ~Sorbelli. Caps. D, opusc. 110_. 
a1 Si tratta della madre di Oscsr Wilde. 
• Il volume è stato donato dagli organizzawri delle giornate della Festa della Storia 

tenutesi in Archiginnasio il 18 e il 19 ottobre 2007 (vedi prol. 11901lV·3a del 20 settembre 
2007). 

• Vedi prot. 172811lI del20 seUembre 2007. 
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Va inoltre rilevato il consistente aumento di risorse economi
che indirizzate all'acquisto, presso librerie di modernariato, ban
carelle, mercatini, di pubblicazioni, in genere non antiche, inte
ressanti per documentare la società e la cultura locali anche nei 
suoi aspetti più minuti (proseguendo quindi l'attenzione verso la 
«bibliografia bolognese» connaturata alla Biblioteca dell'Archi
ginnasio). 

Per quello che riguarda le acquisizioni di materiale mano
scritto o di tipo archivistico (oltre alle già ricordate sezioni do
cumentarie dei fondi Cagli, Infante, Bergamini, Arcangeli) si 
segnala l'acquisto di un rogito notarile manoscritto in pergame
na (del notaio bolognese Ludovico Gambalunga e datato 20 apri
le 1584) relativo ad un credito che il tipografo Alessandro Be
nacci vantava per la stampa del volumetto Per donne romane 
rime di diversi raccolte ... da Mutio Manfredi (in Bologna, per 
Alessandro Benacci, 1575);40 l'acquisto del fascicolo Pianta, fac
ciata, e spaccato del nuovo Teatro eretto in Bologna nella via di 
Santo Stefano del 1805;4] e l'acquisto di materiale documentario 
relativo al Circolo Filodrammatico bolognese fra il 1921 e il 
1926.42 Vanno poi ricordate due distinte donazioni di Stefano 
Pezzoli: il 7 febbraio 2007, 154 francobolli delle Colonie Italiane 
del Corno d'Africa e dell'A.nI. (Africa Orientale Italiana) prove
nienti dalle buste del carteggio Pezzoli -EUero;" e il 9 luglio 2007 
un insieme di carte, lettere e documenti relativi al pittore Luigi 
Serra (1846-1888)." 

Per le acquisizioni di materiale grafico vedi infra al para
grafo 2.7. 

.. Acquisto effettuato presso la Libreria Docet di Bologna (cfr. prot. 733NII del 4 aprile 
2007). Il rogiw è confluito nel fondo speciale lnstmmenti. 

01 Acquisto elTeltuato presso la Libreria Docet di Bologna (cfr. prot. 2379NlI del 24 
dicembrc2007).Ilrascicoloèconnuitofraims.8 

ol Acquisw elTettuato presso la Libreria Bei Tomi di Bolo!,'na (cfr. prot. 1203Nll del 15 
giuJ,'Il0 2007). Con questo materiale si è costituito, all'interno della Sezione Manoscritti e 
Rari , uno specifico fondo speciale Circolo FilodramllUltico bolognese. 

Q Vedi prot. 278{111 del 7 rebbraio 2007. I francobolli sono stati ricongiunti al fondo 
specialePeuoii-ElIero 

.. Vedi prol. 1182/1I1 del 2007; prot. gen. 40549 del 15 febbraio 2008; e prol. 442/111 del 
2008 . 
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2.2 Catalogazione 

La catalogazione informatica all'interno del Servizio Bibliote
cario Nazionale ha segnato una flessione del - 9,3% rispetto al 
risultato, peraltro già non esaltante, del 2006. 

anno volumi 
moderni 

2004 32.893 

2005 26.762 

2006 13.723 

2007 12.656 

volumi 
antichi 

2.758 

3.854 

3.827 

3.229 

lolal 
'collo 

e documenti 
cati'inSBN 

35.651 

30.616 

17.550 

15.915 

Ciò è dovuto alla contrazione delle risorse economiche dispo
nibili, che hanno consentito solo in minima parte il ricorso 
a cooperative di catalogatori 'esterni' ,45 e al fatto che il perso
nale 'interno' è stato per gran parte dell'anno impegnato 
nelle operazioni di 'incameramento' dei nuovi fondi librari 
pervenuti e in altri lavori di razionalizzazione e revisione dei 
magazzini. 

Le sezioni di collocazione che hanno registrato il maggior 
incremento sono state il fondo Barsi (2.307 nuove unità inventa
riati; in pratica è stato completato l'intervento sulle monografie 
ed è stato avviato quello sui periodici), il fondo Cagli (che è stato 
completamente catalogato; 2.045 nuove unità inventariali), il 
fondo Rabbi (1.914 nuove u.i.; si è concluso l'intervento sui 
volumi moderni ed ha preso avvio quello sui volumi antichi). 
Vanno poi segnalati, al di là degli incrementi ordinari della cata
logazione corrente (soprattutto nelle sezioni ,,20», ,, 17», «17*» e 

<;S In pratica si è potuto contare solo sulla presenza di un'operatrice con incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa (Bruna Viteritti ) che ha proseguito, grazie ad un 
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, la catalogazione dci fondo &n;i 
(prot. 1327NII del 5 luglio 2007), e di un'operatrice della cooperativa Com:ss (Teresa Di 
Lullo) che ha proseguito l'intervento sui volumi moderni del fondo Rabbi e affrontato la 
CBtalagazione in rete dei volumi e degli opuscoli oon autore (e in parte oon soggeUo) Giosue 
Carducci posseduti dall'An:higinnasio (prol. 857Nll del 2007). 
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«Cons.»), 1.751 volumi ed opuscoli di e su Giosue Carducci (in
tervento straordinario promosso in occasione del centenario del
la morte del poeta); 422 unità inventariati collocate nella sezione 
«35 .. provenienti dall'attività di «scarto .. operata dalle bibliote
che di pubblica lettura del Comune di Bologna (Sala Borsa e 
biblioteche di quartiere);46 301 unità inventariali - per lo più 
periodici - del fondo Boeris; 305 unità del fondo Sorbelli; 270 
opuscoli con opere di Giulio Cesare Croce (nell'ambito del censi
mento delle edizioni antiche crocesche possedute dall'Archigin
nasio); 150 unità - in gran parte volumi duplicati, che si è deciso 
però di conservare per la preziosità o la singolarità delle rilegatu
re - del fondo Venturini; 122 opuscoli Malvezzi recuperati grazie 
al riordino e alla revisione dei materiali conservati nelle soffitte; 
36 volumi in sanscrito, a stampa della fine del XIX secolo, appar
tenuti a Francesco Lorenzo Pullè (sui quali si rimanda, in questo 
stesso Bollettino, all'articolo di Marco Franceschini e Svevo 
D'Onofrio). 

Alla fine dell'anno, su un patrimonio complessivo di documen
ti a stampa posseduti dall'Archiginnasio stimato in 858.488 uni
tà, ne risultavano catalogate all'interno del Servizio Biblioteca
rio Nazionale 288.741, pari al 33,6% del totale. 

2.3 Servizio di distribuzione e prestito 

Il Servizio di distribuzione e prestito ha visto confermato 
nel corso del 2007 il trend già evidenziato negli anni preceden
ti, cioè una contrazione delle richieste di volumi in lettura 
anche a fronte di un aumento delle persone entrate in Biblio
teca. 

.. A qucst.o proposito è da segnalare che nel corso del 2007 le biblioteche del Comune di 
Bologna si 8Ono dotate di Linee guida per /0 dichiarazione di fuori usa, predisposte dall'ap
posita Commissione per la dichiarazione di fuori uso del materiale bibliografico, documenta
rio e iconografico degli istituti culturali (prevista dall 'art. 35 bis, comma 3 del RegolomelltQ 
di COlltobililò del Comune di Bologna), e approvate dalla Soprintendenza regionale per i 
beni librari e documentari (cfr. prot. 856/1V-3a del 26 aprile 2007). 
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2008 con la costituzione dell'archivio regionale della produzione 
editoriale. 

Stabili i prestiti interbibliotecari, passati dai 310 dell'anno 
2006 ai 309 dell'anno 2007 (di cui 291 come biblioteca prestante 
e 18 come biblioteca richiedente). 

2.4 Consultazione e reference 

La profonda trasformazione che sta interessando in tutto il 
mondo le modalità di fruizione delle biblioteche non riguarda 
solamente, in Archiginnasio, il Servizio di distribuzione e presti
to, ma coinvolge anche il Servizio di consultazione e reference. I 
rilevamenti statistici a campione condotti negli ultimi anni indi· 
cano un ormai consolidato andamento decrescente delle transa
zioni di reference, andamento negativo coerente con la già la
mentata diminuzione degli utenti 'specifici' dell'Archiginnasio, 
ormai minoritari rispetto agli «studenti con libri propri». Sem
pre di più il pubblico cerca in rete l'informazione che fino a 
qualche anno fa cercava fisicamente in biblioteca. Inoltre, la 
maggiore famigliarità degli utenti con la rete, e quindi con i 
cataloghi in linea, concorre anch'essa alla diminuzione dei con
tatti di reference. 

La flessione delle domande degli «utenti fisici» è bilanciata 
però dai buoni risultati del servizio di reference digitale Chiedilo 
al bibliotecario, che ha registrato in Archiginnasio rispetto al 
2006 un incremento di richieste ricevute pari al + 17,3% (406 
richieste ricevute nel 2007 rispetto alle 346 del 2006). A tali 
richieste è stata data una risposta molto rapida (in genere nello 
stesso giorno in cui sono state r icevute), elemento questo che 
contribuisce in modo determinante al successo del servizio; il 
35,3% delle risposte fornite da tutte le biblioteche che aderiscono 
al servizio cooperativo Chiedilo al bibliotecario è stato assicurato 
nel corso del 2007 dalla Biblioteca dell'Archiginnasio (415 rispo
ste su un totale di 1.175). 

Il pubblico che affolla la Sala di Consultazione è in questi anni 
decisamente mutato: in grande maggioranza risulta composto da 
«studenti con libri propri», che hanno modalità di occupazione 
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degli spazi e di relazione con gli altri (utilizzo di telefoni cellulari, 
andirivieni di gruppi impegnati in conversazioni a volte rumoro
se) poco adatte ad una Sala di Consultazione che per essere 
pienamente e con agio fruita dai ricercatori necessiterebbe di più 
silenzio e di più spazio libero per consultare i materiali stessi 
della Sala. Occorrerà tenere conto di queste considerazioni, con 
la necessità però di venire incontro anche alle esigenze degli 
studenti universitari, che - andrà riconosciuto - danno il tono 
alla vita della città e che spesso sono alla ricerca non di veri e 
propri servizi bibliotecari, quanto di semplici «posti studio». 

Approfittando della chiusura estiva sono stati realizzati anche 
nel 2007 consistenti spostamenti: la sezione «Filosofia» è stata 
trasferita dal primo al secondo ballatoio, mentre i repertori bi
bliografici relativi a varie discipline documentate in Sala sono 
stati estrapolati dalla sezione «Bibliografia» e posti all'inizio 
delle rispettive sezioni disciplinari. 

Nel dicembre 2007 la dotazione informatica è stata rinnovata 
con l'acquisto di quattro nuove postazioni per la navigazione in 
Internet, per sostituire quelle, ormai obsolete, che erano in uso 
fin dal 2001. 

2.5 Progetti informatici 

Due nuove banche dati si sono aggiunte nel corso del 2007 alle 
risorse digitali on Une della Biblioteca: le Settecentine bolognesi e 
"Il Comune di Bologna" (1924-1939). 

La base dati Settecentine bolognesi rende disponibile sul web i 
risultati di un censimento degli stampati bolognesi del XVIII 
secolo realizzato alcuni anni fa, a partire dal 1987,49 principaI-

.1 11 censimento era relativo alle edizioni bolognesi del Seicento e del Setteccnto.Ved.i 
VAU:R10 MO:-,-ANAR1, ReiaziO/le de/ Direttore reggenle [sull'attività svolta nell'anno 1987), 
. L'Archil,'innasio_, LXXXII, 1987, p.16-17; lo., Relazione dei Direttorereggell!e [sull'attività 
svolta nell'anno 19881, - L'Archiginnasio-, LXXXIII, 1988, p. 15; l o., Relcuiolle del Direttore 
reggell!e [sull'attività svolta nell'anno 1989[, _L'Archiginnasio_, LXXXrv, 1989, p. 17·18; lo., 
Re/cuie",e del Direttore reggell!e [sull'attività svolta nell'anno 1991), _L'Archiginnasio., 
LXXXVI, 1991, p. 17. Il progetto che era dietro quel censimento, cioè la catalogll1.ione 
scientifica dei prodotti tipografici bolognesi, a partire dalle seicentine, si è poi 001 tempo 
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mente attraverso lo spoglio sistematico del catalogo Frati-Sor
belli. Le vecchie schede oblunghe, relative ad edizioni bolognesi 
del Settecento, individuate e fotocopiate una ad una soprattutto 
a cura di Giuliana Zannoni e di chi scrive, sono state digitalizzate 
e indicizzate, per nome di tipografo e per anno di stampa, da 
Farima Astani e pubblicate in rete a cura dell'unità operativa 
Progetti informatici. Si tratta di notizie relative a 14.113 esem
plari, corrispondenti a 8.072 differenti edizioni bolognesi del 
XVIII secolo entrate a fare parte del patrimonio dell'Archiginna
sio prima del 1961 (il catalogo Frati-Sorbelli fu infatti chiuso nel 
gennaio 1961). Scorrere questa finding list, con possibilità di 
ricerca per nome di tipografo o per anno di stampa, permette un 
primo approccio diacronico col mondo della tipografia bolognese 
di quel secolo. Lo schedario realizzato con semplici fotocopie su 
cartoncino era nato, a suo tempo, come strumento di lavoro 
interno all'Ufficio Catalogazione retrospettiva, ai fini del con
trollo bibliografico (per verifiche in occasione di proposte di 
acquisto in antiquariato o di richieste di informazioni bibliogra
fiche) e con l'ambizione di potere poi procedere, da quella base, 
alla compilazione degli annali tipografici cittadini del Seicento e 
del Settecento. Il rinnovato interesse per la stampa settecente
sca ci ha indotto a mettere a disposizione del grande pubblico, 
dopo la base dati relativa ai prodotti tipografici del Seicento 
(anni 1621-1700) che presenta però, basandosi su trascrizioni 
delle vecchie schede e non su semplici digitalizzazioni, più artico
late possibilità di interrogazione,50 anche questo ulteriore stru
mento, che pure nella sua sommarietà può apportare qualche 
considerevole vantaggio alla ricerca. La nuova base dati è stata 
resa accessibile in rete il 5 marzo,51 ma era già stata presentata al 

arenato, producendo comunque due cataloghi di servizio (uno pcr il $ck't'nto e l'altro pcr il 
Settecento) dei prodotti tipografici bolognesi conservati in Archij,tinnasio, uno spoglio dei 
principali repertori bibliografici a stampa con edizioni bolognesi di quel periodo, lo cataloga· 
zione accurata delle seicentine bolognesi degli anni 1601·1620. 

IO La base dati Seicrntine bolognesi è stata pubblicata sul web nel corso del 2006, 
cfr. Relazione del Direttore sull'attività svolta nell'anno 2006, . L'Archiginnasio_, CI, 2006, 
p. XXII. 

" Vedi Dt:lJo BUFAIJNI, $ettecentine onUne, ~IBC. Informazioni commenti inchieste sui 
beni cultural i ~ , xv. n. 2, aprile-giugno 2007, p. 96. 
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pubblico, in un convegno internazionale a Roma, il 28 febbraio 
2007.52 Come strumento di ricerca non può ovviamente sostitui
re il catalogo storico Frati-Sorbelli, visto che non consente la 
possibilità di ricerca per autore o titolo di opera anonima, ma lo 
integra dando l'opportunità di interrogare per nome di tipografo 
o per data di stampa. Non sostituisce neppure la consultazione 
nell 'opac di SBN, dove sono state inserite le notizie relative agli 
esemplari acquisiti dalla Biblioteca dopo il 1961. Pur con tutti i 
limiti derivati dalla riproposizione di schede antiquate e talvolta 
imprecise, offre però il vantaggio, per gli studiosi e i ricercatori di 
storia del libro, di un utilizzo immediato di queste notizie in 
attesa di un loro futuro inserimento all'interno del Servizio 
Bibliotecario N azionale. 

La base dati «Il Comune di Bologna« (1924-1939)," realizzata 
grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna, presenta in rete tutti gli articoli e tutte le illustrazioni 
apparsi sulla rivista mensile del Comune di Bologna fra il 1924 e 
il 1939. Per realizzare questa base dati e consentire una articola
ta possibilità di interrogazione sono state scansionate tutte le 
pagine della rivista (21.215 immagini), è stato costruito un se
condo archivio con tutte le illustrazioni (13.975 immagini) tra
scrivendo le relative didascalie, sono stati copiati sia gli indici 
originali della rivista, sia gli indici realizzati da Roberto LandiM 

(5.673 titoli, 662 autori, 445 soggetti, 244 nomi di luoghi e 1.018 
nomi di persone). Tutto questo lavoro permette ora, grazie al
l'architettura del database realizzata da Ruggero Ruggeri e Lo-

52 Cfr. O. BU.ì\LlNI, Editoria bolognese del Settecento nella Biblioteca del/'Arclzigill/lOsio, 
in Tes/o e immagine nell'edi/oria del SeUecento, Atti ~d conve~o i.nlcrnazionule, l~ma, 26· 
28 febbraio 2007. a curo di Marco Sontoro e Valentmo. Sestim, Plso-Roma, ~ùbrizlO Serra 
editore, 2007, p. 443-454. Al conveb>1l0 di Roma Delio Bufalini ha prcscntuto lo. relazione 
conclusiva di un'anulisi svolta in Archiginnasio all'interno dell'Ufficio Catalogazione retro
spcttiva (che funge anche da Laboratorio pcr gli annilli tipografici bolognc~i), t'Ompoglo, 
oltre che da Bufalini stesso, da Laura Tita Farinel!a, Elisa Rcbcllato, nosa Spma; il gruppo 
di lavoro ha in quCSta occasione potuto fare tesoro della pluriennale attività di spoglio c di 
claborazionedcidatisvoltadaGiulianaZannoniedachiscrivequestenote. 

'" La digitalizzazione dei fascicoli del periodico . 11 Comune di Bologna~ era stata fatta 
nel secondo semestre dcI 2005: cfr. Relazione del Direttore SlIll'attivjtiJ svolto Ilei 2005, 
_L'Archiginnasio. , C, 2005, p. XXXIV. 

.. Vedi RoB!:RTO LANDI, Indici della rivista del Com/we di Bologna dal 1915 al 1958, 
_L'Archiginnasio. , LXXv; 1980, p_ 413-502. 
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reozo Lodi, possibilità di interrogazione molto articolate, sia di 
tipo 'puntuale' nella sezione «cerca», sia di tipo browsing nella 
sezione «sfoglia». 

La sezione «cerca" è suddivisa in «cerca negli indici» e in 
«cerca le illustrazioni", «Cerca negli indici» permette di trovare 
gli articoli della rivista mediante la ricerca libera per autore, 
per titolo, per sezione, per data, per soggetto, per nome di perso~ 
na e per nome di luogo. <.Cerca le illustrazioni» permette di 
trovare tutte le illustrazioni che nella didascalia hanno il termi
ne cercato. 

La sezione «sfoglia» è suddivisa in «sfoglia le annate», «sfoglia 
gli indici" e «sfoglia gli itinerari tematici .. , «Sfoglia le annate» 
consente di accedere alla rivista selezionando prima l'anno, poi il 
mese; cliccando sul mese si accede alla prima pagina del fascicolo 
di quel mese e si può così sfogliare virtualmente la rivista, una 
pagina dopo l'altra, con la possibilità di 'zoomare' sulle illustra
zioni, stamparle o salvarle sul proprio personal computer. «Sfo
glia gli indici» permette di accedere direttamente agli indici 
originali (in formato immagine), suddivisi per anno. «Sfoglia gli 
itinerari tematici» offre dei percorsi tematici prestabiliti. 

La nuova base dati è stata presentata da Ruggero Ruggeri ai 
colleghi delle biblioteche di Bologna in due distinte giornate (11 
e 14 giugno), illustrata alla stampa il 5 giugno 2007 e al grande 
pubblico il 25 giugno 2007 in occasione di un 'apertura straordi
naria serale del palazzo dell'Archiginnasio. 

Nel corso dell'anno sono state inoltre realizzate e pubblicate 
in rete, sul sito della Biblioteca, le versioni digitali delle mostre 
All 'ombra del Littorio. Vita cittadina e propaganda fascista nella 
rivista mensile del Comune di Bologna dal 1924 al 1939; Eritrea 
1885-1898. Fotografi, generali e geografi sulle sponde del Ma/' 
Rosso. Gli inizi della politica coloniale italiana; Carducci e l'Ar
chiginnasio. 

2.6 Sezione Manoscritti e Rari 

La novità più importante è rappresentata dall'avvio del pro
getto Una città per gli archivi sostenuto dalla Fondazione del 
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Monte di Bologna e Ravenna e dalla Fondazione Cassa di Rispar
mio in Bologna. Si tratta di un progetto triennale, finalizzato al 
censimento, conservazione e valorizzazione di archivi otto-nove
centeschi del territorio bolognese ancora privi di strumenti de
scrittivi in grado di garantirne la fruizione. Le prime riunioni 
informali del gruppo di lavoro si sono svolte, nella seconda metà 
del 2006, presso la Biblioteca dell'Archiginnasio, che è uno dei 
grandi istituti cittadini che conservano fondi archivistici. Dopo 
un primo censimento degli archivi proponi bili per l'intervento 
e la definizione (ad opera di «esperti» all'uopo nominati) {>S dei 
criteri di base per individuare le priorità, si è entrati nella fase 
operativa nella seconda metà dell'anno. Il 2 luglio 2007 l'archivi
sta Giovanna Caruatti, incaricata dalla Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna, avviava in Archiginnasio l'intervento di 
riordino e inventariazione scientifica del fondo Giuseppe Cene
ri.56 IlIO ottobre 2007 la restauratrice Melissa Gianferrari, ana
logamente incaricata dalla Fondazione del Monte di Bologna e 
Ravenna, iniziava la schedatura delle opere grafiche (disegni su 
carta trasparente e disegni su carta 'ordinaria' di varia gramma
tura) di parte del fondo Jean Louis Protche. 

Altra novità di rilievo è rappresentata dal sostanzioso aumen
to dell'orario di apertura al pubblico del Servizio Manoscritti e 
Rari: dallO ottobre 2007 si è passati da un'apertura settimanale 
di 42 ore (da lunedì a giovedì, 9-17; venerdì e sabato, 9-14) ad 
un'apertura settimanale di 55 ore (da lunedì a venerdì, 9-19; 
sabato, 9-14), con un incremento quindi del + 31% su base setti
manale. Il numero degli utenti che hanno usufruito del Servizio 
Manoscritti e Rari è aumentato del + 6,4% rispetto all'anno 
precedente, mentre il numero dei documenti consultati è aumen
tato del + 10%. 

M Il tavolo scientifico è composto da Linda Giuva, Maria Guerdo, Guido Melia, Stefano 
Vitali, Isabella Zlinni Rosiello 

65 Vedi prot. 1319NII del 4 luglio 2007. Va qui anche ricordato che, sempre grazie al 
sostegno della Fonduzione del Monte di Bologna e Ravenna e nell"ambito del medesimo 
progetto Ulla città pc" gli archivi, l'architetto ed archivistu Hoberto Sernioola avviava il 
15 luglio 2007. su sollecitazione della Biblioteca dell'Archiginnasio, il riordino delle carte 
dell'Ufficio dell'Edilizia storico-monumentale presso l'Archivio storico del Comune di B0-
logna. 
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Fra i lavori svolti nel corso dell'anno meritano di essere ricor
dati, oltre alla stampa degli inventari dei fondi Gandolfi e Baruz
zi e alla continuazione degli interventi di riordino e di descrizio
ne scientifica dei fondi Casali (grazie al sostegno economico della 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna), Instrumenti, Pizzar
di, Sorbelli, l'avvio del riordino dei fondi Mario Cagli e Luigi 
Serra. Si è inoltre proceduto alla condizionatura e ad un primo 
riordino dei francobolli dell'A.D.I. - Africa Orientale Italiana 
provenienti dalle buste del carteggio del fondo Pezzoli - Ellero ed 
ora integrati al fondo stesso grazie alla donazione di Stefano 
Pezzoli. 

Nel corso dell'anno sono stati effettuati, in gran parte a cura 
di Adriano Aldrovandi, vari spostamenti per una maggiore razio
nalizzazione dei depositi; in particolare, per ottenere lo spazio 
necessario per il riordino del fondo speciale Arcangeli, si è prov
veduto a traslocare l'intera raccolta degli Opuscoli Malvezzi dal
la cosiddetta «parte enfiteotica» alla Sala Gozzadini. Per assicu
rare una migliore tutela del fondo Angelo Calisto Ridolfi si è 
proceduto al ricondizionamento delle cartelle ricorrendo a conte
nitori in cartoncino durevole per la conservazione. 

IlIo ottobre 2007 andava in pensione una 'colonna storica' del 
settore Manoscritti e Rari, Anna Maria Scardovi, che era entrata 
in servizio all'Archiginnasio il 20 dicembre 1970; suo marito 
Lanfranco Bonora, che aveva preso servizio all'Archiginnasio il 
20 dicembre 1971, a lungo validissimo responsabile della Sala di 
Consultazione, e negli ultimi anni passato anch'egli alla Sezione 
Manoscritti e Rari, era già in pensione dal l O febbraio 2007. A 
sostituirli veniva assunta 1'11 settembre 2007 l'archivista Clara 
Maldini, che già da alcuni anni lavorava in Biblioteca con con
tratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
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2.7 Gabinetto dei Disegni e delle Stampe 

Pure in presenza di una diminuzione degli utenti che hanno 
frequentato il Gabinetto dei Disegni e delle Stampe (- 14,2% 
rispetto all'anno precedente), si è riscontrato un aumento del 
+ 11,7% per numero di opere consultate. 

utenti 

opere consultate * 
• originali wnteggiali sillgolarmen/e, riproduziani wl/teggiate a volumi o a cartelle 

Oltre al servizio al pubblico (consultazione, informazioni bi
bliografiche, riproduzioni fotografiche) e ai lavori ordinari di 
inventariazione e indicizzazione delle nuove accessioni, vanno 
segnalati l'implementazione, a cura dell'IBC, della base dati 
Imago con l'inserimento di ulteriori schedature di incisioni ap
partenenti all'Archiginnasio; il riscontro e la verifica dei dati, poi 
registrati informaticamente, relativi ai disegni della Cartella 
Antolini; il rilevamento degli aspetti tecnici e delle modalità di 
esecuzione di 2.163 disegni della Raccolta disegni di autori vari. 

Ma ciò che ha maggiormente contraddistinto l'anno 2007 è il 
notevole numero di donazioni ricevute. Per limitarci alle più 
significative, occorre ricordare i 13 disegni di Sergio Romiti 
(1928-2000), datati fra il 1978 e il 1999, donati il 27 gennaio da 
Giovanna Grassi e per i quali è stata istituita una nuova cartella 
di collocazione (GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 19, n. 
1_13);57 i 50 pezzi (disegni, incisioni, quadri) in gran parte perve
nuti il6 giugno 2007 dall' «eredità giacente» di Wanda Bergami
ni;58 133 incisioni di Tono Zancanaro e 16 incisioni di Giampaolo 

" Vedi prot. 199/111 del 29 gennaio 2007 
M Con questo materiale si è costituita all'interno del Gabinett.o dei Disegni e delle Stam

pe una specifica Cartella Bergamilli, che annovera opere di Giuseppe Maria Mitelli, Mauro 
Tesi, Pio Panfili, Pelagio Palagi, Luciano De Vita, l'irro Cuniberti. Fanno virtualmente parte 
di questa cartella anche due piccoli dipinti, una Madollna col Bambino del Mastel!etta 
(fisicamente collocato sul muro est delln Direzione) e un Paesaggio di Gar.tia Fioresi (fisica-
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Berto donate fra 1'11 e il 13 settembre 2007 da Manlio Gaddi 
dell'Archivio Storico Tono Zancanaro di Padova, in occasione 
della mostra monografica ospitata in Archiginnasio fra il 13 
settembre e il 27 ottobre 2007;59 1a raccolta settecentesca Vedute 
di prospettiva inventate, & intagliate da Marc 'Antonio Chiarini 
dedicate al merito singolare del o •• sig. d'ambe le leggi dotto ~ 
Giuseppe Antonio Mazzi , S.n.t. (GDS, Raccolta stampe per sog
getto, cart. C - Architettura, n. 705-718);60 l'album fotografico 
(49 immagini) intitolato Stabilimento militare di Casaralta in 
Bologna per la preparazione di scatolette di carne in conserva e 
di boccette di brodo concentrato per uso del R. Esercito, relativo 
ai progetti e agli impianti realizzati fra il 1896 e il 1905 dall'uf
ficiale Giuseppe D'Havet (GDS, Fotografie Bologna, n. 1321-
1369);61 e una bella fotografia di Tony Vaccaro raffigurante il 
monumento ai Caduti in piazza Nettuno nel settembre 1946 
(GDS, Fotografie Bologna, n. 1320). 

Fra gli acquisti realizzati nel corso dell'anno vanno per lo 
meno segnalate le nove incisioni tratte da Scelta di Paesi inven
tati, ed intagliati da Pier Iacopo Palmieri, e da altri bolognesi 
per uso de pittori e dilettanti , in Bologna, da Luigi Guidotti 
libraio e stampatore sotto le Scuole, 1760 (GDS, Raccolta stampe 
per soggetto, cart. R - Incisioni varie, n. 73-81);62 e le 18 stampe, 
in gran parte di soggetto religioso, acquistate da un privato nel 
gennaio 2007,63 tra le quali meritano di essere ricordate un'inci
sione di Giovanni Antonio Lorenzini raffigurante Gesù infante 
in gloria con la Madonna e San Giuseppe, dedicata al senatore 
Francesco Ratta e tratta da un dipinto di Lorenzo Pasinelli 

mente collocato sul muro ovest della Segreteria). Sull'arrivo del fondo /Jergamini 
all'Archiginnasio vcdi prot. 93nU eprot. gen. 147506 del 2007 

69 Vedi prot. 1678/111 del settembre 2007. 
fI:I Il volume, che era in vendita presso la Libreria Docet di Bologna, è stato donato, grazie 

all'interessamento di Barbara Abbondanza Maccaferri, dagli organizzatori del ciclo di incon
tri "Libertà vo' cercando~, promosso dalla Fondazione . Corriere della Sera. nelle giornate 
del 15, 23 e 29 maggio 2007 (cfr. prot. 83lJlV-3a del 20 aprile 2007). 

Il Il raro album fotografico, che era in vendita presso la Libreria Naturalistica di Bolo
gna, è stato donato da Fischer Italia in occasione dell'incontro Città ne/ terzo millennio 
svolt08i il 18 maggio 2007 (cfr. prot. 678/IV-3a del 29 marzo 2007). 

a Acquisto effeUuato presso Fondantico di Bologna (cfr. prot. 2018/V1I del 30 ottobre 
2007). 

a Vedi prot. 185NU del 29 gennaio 2007. 
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(GDS, Raccolta stampe per soggetto, carl. G - Religione, n. 654); 
un 'incisione di Pietro Locatelli raffigurante San Petronio in 
orazione davanti alla Vergine Immacolata e sullo sfondo un 
«sostegno» del Canale Navile di Bologna, tratta da un disegno di 
Domenico Maria Fratta del 1761 (GDS, Raccolta stampe per 
soggetto, carl. G - Religione, n. 656); un'incisione datata 1785 di 
Gaetano Gandolfi raffigurante i Santi Pietro e Paolo, tratta dal 
famoso dipinto di Guido Reni ora a Brera, in quegli anni ancora 
«in Pinacotheca Sampieri» (GDS, Raccolta stampe per soggetto, 
cart. G - Religione, n. 652). 

Da ultimo va ricordato che il 18 maggio 2007 sono stati trasfe
riti in Archiginnasio dai depositi della GAM (in procinto di tra
sformarsi in MAMbo) otto dipinti del Museo del Risorgimento. Si 
tratta ovviamente di un deposito provvisorio, in attesa della 
definizione di una nuova e più ampia sede per il Museo. I cinque 
dipinti dalle dimensioni maggiori (in parte provenienti dal Salo
ne del Risorgimento di palazzo Pizzardi) sono stati collocati sulla 
parete settentrionale del Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. Il 
più importante dei cinque è Carlo Alberto ad Oporto di Antonio 
Puccinelli ;&I gli altri quattro di grandi dimensioni sono di pittori 
significativi a Bologna nella seconda metà dell 'Ottocento (Giu
seppe Tivoli, Carlo Arienti, Gaetano Belvederi, Luigi Busi). I 
restanti tre ritratti di minori dimensioni (fra i quali spicca Pio IX 
concede l'amnistia di Cesare Masini) sono stati appesi sui muri 
della Segreteria, come pure è stato necessario collocare sul muro 
est della Segreteria il Prospetto e pianta del palazzo dell 'Archi
ginnasio datato febbraio 1862 di Raffaele Facciali, fino a quel 
momento sul muro nord del GDS. Questo nuovo allestimento 
della quadreria esposta nel Gabinetto dei Disegni e delle Stampe 
ne ha necessariamente comportato la chiusura del servizio al 
pubblico per due giorni (17 e 18 maggio). 

114 Vedi Collezionisti (I B%gno nel/'Ottocellto. Vincen<1o Va/orani e Luigi Pàzordi, a cura 
di Claudio Poppi, Bologna, Gratis, 1994, p. 75 e 83. Forse è in relazione con questo dipinto, in 
genere datato dagli studiosi al «1865 circa_, la lettera autografa di Antonio Pucci~elli, datata 
lO maggio 1869 e indirizzata all'Assessore della Pubblica Istruzione, in cui «fa Istanza alla 
S.v. acciocché ella le voglia concedere temporaneamente al suo studio il busto in gesso, il Re 
Carlo Alberto, che posa in una delle grandiose sale del nostro Archiginnasio_ (BCABo, 
Archivio, C4rleggio amministrativo, anno 1869). 
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2.8 Conservazione 

Nel 2007 il settore Conservazione ha potuto contare su risorse 
economiche che, pur se complessivamente ancora modeste, sono 
state in linea con quanto normalmente investito negli anni 2002-
2005. Vi è stato quindi, rispetto al critico anno 2006, una sorta di 
'recupero', determinato in parte da un contributo della Fonda
zione Cassa di Risparmio in Bologna e in parte da sponsorizza
zioni ricevute in occasione dell'ospitalità concessa per convegni 
(in genere di medici, fiscalisti O commercialisti) all'interno della 
Sala dello Stabat Mater. 

Collegandosi al progetto di descrizione scientifica del fondo 
speciale Instrumenti (circa 3.920 pezzi, per lo più rogiti notarili, 
in gran parte pergamenacei, dei secoli XIII-XIX), si è deciso di 
procedere al restauro di quei documenti che risultassero in catti
ve condizioni di conservazione. Dei 208 documenti di cui si è 
accertato uno stato di conservazione fortemente compromesso,l;5 
94 sono stati restaurati nel corso dell'anno presso Ce.Pa.C. di 
Forlì.56 

È proseguito il controllo sistematico delle condizioni di con
servazione delle raccolte, grazie alla collaborazione di Alessan
dra Mazzanti: è stata ultimata la verifica sui libri con collocazio
ne «lO» ed è stato avviato l'intervento nella sala ,,5». Illaborato
rio di restauro interno, affidato ad !rene Ansaloni, ha svolto 193 
interventi su volumi in precarie condizioni, spesso su segnalazio-

M Dalla relazione di Saverio Ferrari: ~ ." i documenti presentano compattamenti, pieghe, 
strappi, lacune ed erosioni, e risultano pertanto pressoché in~n~ultabili. Al fine di un 
risanamento complessivo, è stato progettato un insieme di operaZLOnl, da applicare via via su 
trmu;lze8 omogenee, Gli interventi di restauro previsti sono i seguenti. Per i documenti 
pergamenacei: spolveratura con pennello a setole If!orbide, pulizia a 5eCt'O con b'O.mma o .con 
polvere di gomma, distensione delle pieghe mediante tensionamen.to su apposLto tela~o ~ 
inumidimento del supporto con soluzione di acqua e alcool puro 95°, rInsaldo delle lacerazLOnl 
con velo di carta giapponese e risarcimento delle lacune con carta di adeguato spessore e 
colore. Per i documenti cartacei e per le camicie arehivistiehe originali: spolveralura, lavag. 
gio, deacidifieazione, ricollatura, velaturee risarcimenti ave necessa.rio. Sut't'Cssivamente, 
sia i documenti, pergamefilwei e cartacei, sia le camicie verranno posti m CIlrpelle a tre alette 
in cartoncino a pH neutroo. 

" il costo complessivo di 16.600,00 euro è stato totalmente coperto grazie alle 
sponsorizzazioni ricevute dalle società organizzatrici dei convegni ospitati nella Sala dello 
Stabat Mater nei giorni 2 marzo, 9 marzo, 29 marzo, 20 aprile, 16 maggio, 23 giugno, 2·3 
luglio, 21 settembre 2007. 
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ne dei colleghi degli altri servizi. Il ricorso a laboratori esterni 
per «legature» o per «legature con riparazioni» ha comportato 
un investimento di 27.366,71 euro per complessivi 438 pezzi 
trattati (in gran parte brossure del fondo Sorbelli e quotidiani 
correnti con cronaca locale).67 

Nel pomeriggio del 12 giugno 2007, in occasione di un violento 
acquazzone, si è verificata un'inflltrazione d'acqua nel tetto del· 
la soffitta «7» che ha danneggiato purtroppo una quarantina di 
volumi con c~llocazione «Casa del Fascio. VII A». Il tempestivo 
intervento di rimozione dei libri e di asciugatura con interfolia
zione di carta-filtro e con getti d'aria fredda ha consentito di 
ridurre i danni. Si è comunque dovuto procedere alla gasatura in 
autoclave dei volumi,68 alla rimozione delle muffe, alla dotazione 
di sovraccoperte o scatole e, per 11 pezzi, alla predisposizione per 
interventi di restauro o rilegatura. 

È infine da segnalare che in occasione della mostra Carducci e 
i miti della bellezza, allestita all'interno della Sala dello Stabat 
Mater, è stato possibile grazie alla collaborazione del prof. Paol? 
Mandrioli dell'ISAC (Istituto di Scienza dell'Atmosfera e del Cli
ma) del CNR monitorare costantemente e «da remoto» l'umidità 
relativa e la temperatura della sala, ricorrendo a quattro rilevato
ri collegati ad una centralina di trasmissione. Questa centralina 
inviava i dati ad un centro di elaborazione, che, nell'ambito del 
settore di ricerca "Museum», ha provveduto ad immetterli on 
line a disposizione della Biblioteca dell'Archiginnasio.69 

3. Iniziative culturali 

Il 2007 è stato l'anno delle celebrazioni per il centenario della 
morte di Giosue Carducci, in gran parte promosse dal Comitato 
Nazionale appositamente costituito.'o Fra le molte iniziative rea-

S7 Ci si il rivolti alle ditte Cartantica, Fabbri di Gardini, Post.Scriptum e Hinaldi. 
• Vedi prot. 2036N1! del 3 novembre 2007 (ditta Ce.Pa.C. di Forlì). 
• Vedi prot. 829NlI! del 28 novembre 2007. 
JOI Il Comitato Nazionale per il centenario della morte di Giosue Carducci è stato istitu~to 

con deereto del Ministero per i beni e le atti vitA culturali del 2 agosto 2007 (presidente PIer 
UgoCalzolari, segretario-t.esoriere P. BellettinD. 
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lizzate vanno ricordate soprattutto il convegno internazionale di 
studi Carducci nel suo e nel nostro tempo svoltosi a Bologna fra il 
23 e il 26 maggio (le sessioni del 24 e del 25 maggio sono state 
ospitate nella Sala dello Stabat Mater) e la mostra Carducci e i 
miti della bellezza, a cura di Marco A. Bazzocchi e Simonetta 
Santucci, allestita su progetto di Cesare Mari nella Sala dello 
Stabat Mater e nel prospiciente Ambulacro dei Legisti e rimasta 
aperta al pubblico dal lO dicembre 2007 al 2 marzo 2008. Si è 
trattato senz'altro dell'esposizione più importante fra quelle 
realizzate o semplicemente ospitate nel corso dell'intera annata, 
di cui si dà qui di seguito l'elenco: 

21 ottobre 2006 
-7 gcnnaio 2007 

Sala Stabat Mater Da stagione dei BC1/liuoglio /Iella Bologna ri
nascimelltale. Le testimoniallze librarie, a cura 

- __ e-___ ---1.::d,:.:.::" Anna Manfron eAnna Maria Scardovi 

29gennaio-17 
febbraio 2007 

Quadriloggiato 
superIOre 

Anne Frank una storia attuale, in collaborazio
ne con la Fondazione "Anne rrank" di Amster
dam e del Centro culturale ~rranccsco Luigi 
Ferrari ~ di Modena nell'ambito del progetto UE 

l-___ --l-____ -+"~F"ree~tochoose" _______ __1 
Nell'ambito di Bologna Art First, esposizione 
nel cortile dell'Archiginnasio dell'installazione 
Apparenza di Roberto Mascella 

Cortile 25 gennaio - 25 
febbraio 2007 

17marzo-21 
aprile 2007 

24 aprile-
12 maggio 2007 

2-l8maggio 
2007 

5giugno-7 
luglio 2007 

Quadriloggiato 
inferiore 

Quadriloggiato 
superiore 

Quadriloggiato 
inferiore 

Quadriloggiato 
superiore 

Testimonidiciviltà. Quandoguidi rispetta l'an
zialw che sarai. Mostra fotografica organizza
ta da Centro Antartidc 

BologllO Ragazzi Aword. Esposizionc di volu
mi premiati dal 1954 alla Fiera Intemuzionale 
del Libro per ragazzi di Bologna 

l ragazzi della compagnia del Pratella: sguar
di su /lave armi di laboratori e spettacoli pres
so l'lstituto Penale Minorile di Bologlla. Mo
stra fotografica di Marco Caselli e Alessandro 
Zanini 

All'ombra del Lillorio. Vita cittadina e propa
ganda fascista nella rivista mensile del Comlt
ne di Bologna dal 1924 al 1939, acuradi Mau-
rizio Avanzolini, Marilena Buscarini, Marcello 
Fini, Paola Foschi, Giacomo Nerozzi, Ruggero 
Ruggeri, Rita Zoppellari 
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,--
12 luglio - 8 I Quadriloggiato 
settembre 2007 superiore 

f---
13 settembre - Quadriloggiato 
27 ottobre 2007 superiore 

f---
15settcmbre-6 Quadl"iloggiato 
ottobrc2007 inferiOl·C 

Eritrea 1885-1898. Fotografi,gellerali egrografi. 
sulle sponde del Mar Rosse. Gli inizi della poli
tica coloniale italiallO, a cura di Maria Grazia 
Bollini e Anna Manfron (fig. 5)11 

l libri di Tono. Zallcanaro illustratore da Verga 
al Bertoldo, promossa dalla Soprintendenza per 
i beni librari e documentari della Regione Emi
lia-Romagna e dall'Archivio Storico Tono Zon
cana~o di Padova -;:-:-

La biCicletta d'orT)o L'arte per ilI! mezzo di lra
sporto virtuoso, mostra promossa da CentroAn
tartide nell'ambito della "Settimana Europea 
della mobilità sostenibile" 

p dil:cmbre 2007 Quadriloggiato Carducci e l'Archiginllasio, a cura di Giacomo 
- 2 marzo 2008 superiore, lato est Nerozzi, Valeria Roncuzzi e Sandra Saccone 

lO dicembre 2007 Sala Stabat Mater Carducci e i miti della bellezza, a cura di Marco 
- 2 marzo 2008 e Ambulacro dci A. Bazzocchi e Simonetta Santucci, allestimen-

Lcgisti to su progetto di Cesare Mari 

Ugualmente molto intensa è risultata l'organizzazione di con
vegni, conferenze, spettacoli, presentazione di novità librarie: 

~~iO 2007 Sala Stabat Mater Conferenza di Ruggero Ruggeri sul tema Inter
mattina nel in biblwteco: aspetti giwidici e orgallizzati-

vi. Incontro riscrvato ai bibliotecari dci Comu-

- lS,,,onnn'."2007 O_[.S •• c"lM"le~ ncdiBologna 
"'_, .. 'uu cm ... ",u.o .... PresentazionedelvolumelVallgeli:Mal"coMat-

pomeriggio 

~07SalaStabatMater 

100 Luca Giovanili, a cura di Giancarlo Gaeta 
(Torino, Einaudi, 2006), organizzata in colla-
borazione con Librerie Coop. Relatori: Pier Ce
sare Bori, Mauro Pesce 

Presentazione del volume La vendita di opere 
d'orte. Fra tutela e mercato di 'l'iziana 'l'ampie
ri (Bologna, Clueb, 2006). Relatori: Antonio 
Paolucci, Pier Giovanni Castagnoli, Vera For
tunati 

-

11 La mostra, nata da una collaborazione con l'Associazione culturale /JQfognomondo, 
era accompagnata da un'agile opuscolo di 16 pagine illustrate (impaginazione grafica di 
Fabrizio Passarclla), !;tampato dalla casa editrice PendragQn 
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18 gennaia 2007 Sala Stabat Mater 

~~naio TeatroAnalomico 
2007 

Pierallgelo BelleUini 

Presentazione del volume Teatro antico: trodu
zioni e ricordi di Edoardo Sanguineti, a cura di 
Federico Condello e Claudio Longhi {Milano, 
Bur, 2006l, organizzata in collaborazione con il 
Centro Studi "La permanenza del classico". 
Relatori: Ivano Dionigi, Niva Lorenzini, Luca 
Ronooni -
Messa in scena del monologo L'orizzonte di K, 
testo e regiadi Roberlo Cavosi (interpreteJesus 
EmilianoColtortil,orgnnizzatadallaoompagnia 
Oltreconfine in collaborazione con Mercadante 

1-'-7-"-00-' -'0-'0-0-7 +S-'l-, -'-St-'b-'t- M-' -t'-,. j-~:::':a::::r~::::Oo.::~~=·::::~::.:.::::.::::;idall'Ordine degli ~ 
gneri della Provincia di Bologna per festeggia

i--,-_-,--=::-+:-cc:-__ +".:.:g",li-"'o,,,gegnerilaUl"eati50anniP~ 
28 gennaio 2007 Quadriloggiato Apertura straordinaria domenicale del Palazzo 

superiore dell'Archiginnasio, in occasione della "Giorna
tadeliaMemoria",perl'inaugurazionedeliamo
stra documentaria Anne Frank, 11110 storia 

29 gennaio 2007 Sala Stabat Mater 

lQ febbraio 2007 Sala Stabat Mater 

altuale -
Reference digitale nelle biblioteche pubbliche: 
esperienze cooperative a Bologna e provincia, 
promosso dal gruppo di biblioteche aderenti al 
scrvizio Chiedilo al bibliotecario 

Presentazione del volume Persone potenziali e 
libertà di Fabio Bacchini (Milano, Baldini Ca
stoldi Dalai editore, 2006). Helatori; Stefano 

I-:-:-:-:---:-:= :-f::-;-::-;---::---+,C::::,o::::,::::":::,,:::ri,,,c.='.:olo. Flamigni,_Camilla Giunti 
2 febbraio 2007 Sala Stabat Mater Seminario di aggiornamento, organizzato dal

Ia Soprintendenza regionale per i beni li
brari, sul nuovo interfaccia della banca dati 
HPB (Hand Press 800k Databasc), sull'amplia
mento del CER L (Consortium of European 
Resc81"Ch Libraries) ']'hesauruse sul nuovo Por
tale Ma.,noscritti. Hclatori; Ivan Boserup, David 
Shaw 

5 febbraio 2007 Sala Stabat Mater Incontro con gli studenti dci Liceo Millghetti. 
Lezione di Giacomo Nerozzi 

7 febbraio 2007 Sala Stabat Maler Presentazione del volume Antonio Possevino 
S.I. bibliografo della Controriforma e diffusio
ne della sua opera in area anglicana di Luigi 
Balsamo (Fi renze, Olschki, 2006). Relatori: 
Gian Paolo Brizzi, Maurizio Festanti, Adriano 
Prosperi 
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Fig. 5. Manifesta della mostra Eritrea 1885-1898. Fotografi, generali e geografi 
sulle sponde del Mar Rosso. Gli inizi della politica coloniale italiana, a cura di 
Maria Grazia Bollini e Anna Manfron. 
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8 febbraio 2007 Sala St.nbat Mater Conferenza La cadl/ta delle speranze e le spillte 
verso I/lla rillascita. 1918-1925 (nell'ambito del
la rassegna Tra due guerre. L'arte a B%gna 
dal 1918 al 1945. Tre conversazioni con Mari-

Iella Pasquali) . . ---:-----:
I-:-:-:-:--:-:=+:-:-::-:--'-:-C---+='n:::c"on""ro=con gli studenti del Liceo Minghettl. 9 febbraio 2007 Sala Stabnt Matel" 

Lezione di Marilena Buscarini 

-.-=b--:--:--:-:-:-ll-:P:-re-",-ntazione del volume Alcide De Gosperi ~aio2007 Sala Stabat Mater 
Scritti e discorsi politici (Bologna, Il Mulino, 
2006). Relatori: Pierluigi Castagnetti, Virgi
niangelo Marabini, Paolo Pombeni, Gaetano 

f-___ +_,---,-__ + Q"'u""= liariello, Umberto Ranieri 

Inronl1"O con gli studenti del Liceo Minghetti. 
Lezione di Marilena Buscarini 

SalaStabatMaler 14 febbraio 2007 

15 febbraio 2007 

16 febbraio 2007 

Sala SUlbatMater 

Sala Stabat Mater· 

Conferenza La nor/lloli=iolle, il recupera del 
classico. 1925-1937 (nell'ambito della rassegna 
Tra due guerre. L'arie a Bologna dal 1918 
al 1945. Tre con/Jersazioni CO" Marile/la Pa
squali) 

Lidia Margherita Allllie. Carducci e le dOline. 
Helatori: Marco A. Bazzocchi, Anna Folli, Pao
la Goretti , ~imonetta Santucci . -----:-

1-:-:-=-:-:--:-+:-:-::-:--.-:-c---+=CO-:oo""=Og=oo""=n'=" "'n="'=-io'nale Gli ebrei e Israele. 17-!9febbraio Sala Stabat Matel" 

f-":''::-:-:-:-=::+::-:-:-:--.-:-c---+=~::'n:::n:e=i~'''~ oo::z:::t:;/~~':::~=a :.=":::·~:=:-,d'-"'-'"-n-ua-oo-l 2007 

22 febbraio 2007 SalaSUlbatMater 

23-24 febbraio SalaSlabatMater 
2007 

2 marzo 2007 Sala Stabat Maler 

~ 

guerra. Gli artisti che guarda Ila al fu/uro. 1938-
1945 (nell'ambito della rassegna Tra (ille guer
re. L'or/e a Bologna dal 1918 011945. Tre COn
versazioni con Marilella Pasqua/i ) 

Incontro di studio su Giorgio Bassani. Cinq-;;; 
storie ferrarcsi, organizzato in rollaborazione 
con il Dipartimenlodi lt.alianisUcadell'Univer
silà di Bologna 

Seminario E-commcrcc: legge, {iscoemarketillg, 
organizzato da Inforomaticn Srl (progetto 
Lexmeeting)~ -

11 Vedi prot. 42JIV-3a dell'Il gennaio 2007.lnforomatica 8rl ha oontribuiloal reslauro di 
rogiti notarili,pcrgamenacei e cartacei ,del fondo speciale brstr/ll/lfmli. 
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9 marzo 2007 Sala Slabat Mater Le reti per l'Q8sislenU1 ai pazienti COli infarto 
del miocardio aculo. Dallel'rilorio allabora
torio di emodinamica: esperienze a confronto. 
m Convegno dci GISE Emilia-Romagna, orga-

~rzo-::200=7 -+Sa,""",:-, -:::CStabat·-:M:-,,:-,,-I. -:;;:::~Z:sc:::'~::':~:i:~~ ::ll: olume Tra cenlro e perife
ria. La scuola eleme/dare a Bologllo dalla 
Danco-Credaro all'avocazione statale (1911-
-1933) di Mirella D'Ascenzo (Bologna, Clueb, 
20(6). Helalori: Luigi Guerra, Luciano Pazza-

f-
16 marzo 2007 

glia, Walter Tega, Milly Virgilio 

~labat Mater Incontro sul tema Costituzione e polilica, orga-
nizzato in collaborazione con l'Associazione per 
la Costituzione e i Comitati OosscUi per la C0-
stituzione. Relatori: Alessandro Baldini, Augu
sto Barbera, Libero Mancuso, Valerio Onida, 
WalterVilali 

1-'-'-7 -m.-~-a -:C200-:C7:-l-:-Sala Slabat Ma~ Giornala inaugurale dell'anno accademico del
la Società Medica Chirurgica di Bologna. Rela
tori: Marco Cammelli, Virginiangelo Mal"8bini, 

~o 2007-+Sa::-C-',-=Sta- """---', M--:-.-te-, +~~,:::::=· ~=~=.~::::~=:o=d'-:-' .-Ca':-.m- ,-'",:-,ta- d"C"'-=-Da-n-,.,-'ig-:'a-,-1. 

21 marzo 2007 

f--
26 marzo 2007 

Ili, le opere di Emilio Pasquini (Milano, Bur, 
2006). Helatori:CamillaGiunti,AngeloGugliel

mi, Giuseppe Ledda, Marco-,,:~:::,g,-'''-:-:-:--:-:c:-l 
Sala Slabat Mater Presenlazione del volume Giouonni Llligi Va

lesio. RilraUo de "l'Instabile academico inca
milloto~ di Kenichi 'l'akahashi (Bologna, Clueb, 
2007). Relatori: Angelo Mazza, Marinella Pi-
gozzi 

Sala Stabat Mater Inaugurazione del 200" anno accademico del
l'Accademia Nazionaledi Agriroltura. Prolusio
ne del Ministro per le Politiche Agricole, Paolo 

~27",.",02007 +-:-~~,--+D~0~C~=.,~ro~,,~.=L'~~~n~ro~I"~""=C~h,=,~oro~· -,-,-:- . _ 
,~ Sala StabatMater Primo incontro di presentazione dell'iniziativa 

All'improuuisoDallterealizzatadalCentroCuI
turale Enrico Munfredini e da Bologna Rifà 
Scuola 

~ Vedi prol. l384nV-3u del 27 luglio 2006. J&C 8rl ha contribuito III restauro di rogili 
notarili del fondo speciale Instrllmenli. 
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29 marzo 2007 Sala Stabat Mater 

Pierangelo BelLeuini 

-
Seminario Imprese e responsabilità da /"t'Oto: 
gestire IIna crisi aziendale, organizzato da In-

f---
_----J ____ --t"'ru"''':::m'''atica Srl (progetto Lexmeeting):' -

3 aprile 2007 Sala Stabat Mater Conferenza di Nicoletla Barberini Mengoli su 
CarduccieleeeramicheartisticheMinghetti. UII 

Sala Stabat Mater 

~ ___ --1-____ + curiosobillomiodascoprire .-:-:----

Secondo incontro di presentazione dell'inizia
tiva All'improvviso Dante realizzata dal Cen
tro Culturale Enrico Manfredini e da Bologna 

Il aprile 2007 

Sala Stabat Mater 

~ ___ --1-____ +R~ifàScuola _ 

Presentazione del volume Storia del/'arte COII

temporanea in Italia. Da Canova alle ultime 
tendenze di Renato Barilli (Torino, Bollati Bo
ringhieri, 2007). Conversazione tra Renato 

12 aprile 2007 

~ ______ -+ ________ ~B~",~;'~lie~A:::lr~red~u~D~,~P~~ ______ ____ 

14 aprile 2007 Sala Stabat Mater 

17aprile2007 Cortile 

18 aprile 2007 Sala Stabat Mater 

19 aprile 2007 Sala Stabat Matcr 

20 aprile 2007 Sala Stabat Maler 

Convegno La dOlina di fronte a malauie e ill
vecchiamellto organizzato da Società Medica 
Chirurgica di Bologna 

Iniziativa Le strade della sicurezza per gli 011-

zialli (e 11011 solo). TestinlOnianze, progetti e idee 
pcr ulla città a misura di pedone, organizzata 
dal Centro Antartide in occasione della mostra 
fotografica Testimolli di civiltà. Qualldo guidi 
rispelta !'anziano che sarai 

Workshop Prevenire conviene. La co/lservazio
ne dei Belli Culturali, organizzato dall'Istituto 
per i beni artistici, culturali e naturali della Re
gione Emilia-Romagna 

----
Presentazione del volume Un italiano scomo
do. Attualità e necessità di AJltonio Cedema, a 
cura di Maria Pia Guermandi e Valeria Cicala 
(Bologna, Bononia University Press, 2007). He
lalori: Pierluigi Cervellati, Andrea Emiliani, 
Francesco Er.bani, Ezio Raimondi _ 

Meetll/C NaZIOnale di fiscalisti organizzato da 
K Studio Associato:~ 

"Vedi prat. 42/1V-3a dell'Il gennaio 2007.lnroromatica Srl ha contribuito al restaura di 
rogiti notarili del fondo speciale llU!trumenti 

a Vedi prol. 126/IV-3a del 22 gennaio 2007. Gli organizzatori dell'incontro hanno contri
buitoalrestaurodirogltinotarilidelfondospecialelnstrumellti 
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"-;;;;:;;'-:-:20c-:07----rSCC,'-C, S--tab,-'M-,,-,,-'-'n,-ugu- ,-,,-;,n-, -:-d"c-'n -m,,'m Bulug,," Rngna' 

Award, esposizione, curata dai bibliotecari di 
Sala Borsa, dei volumi premiati dal 1954 alla 
Fiera Internazionale del Libro per ragazzi. Re
latori: Rosaria Campioni, Antonio Faeti, Ange-

25 aprile 2007 

9 maggio 2007 

lo Guglielmi, Michele Porcelli -,-,----:--,-4 
Quadriloggiato e Apertura straordinaria festiva del palazzo del-

Teatro Anatomico+ " Are=h",;",,,'n:::n,,,=;:.cu ,,----:--,.,----,--,--,--i 
Sala Stabat Maler Presentazione del volume I burattini filosofi. 

Pasolini dalla letteratura al ci/lema di Marco 
A. Bazzocchi (Milano, Bruno Mondadori, 2007). 
Relatori: Andrea CorteUessa, Niva Lorenzini, 
MarcoVallora 

lO maggio 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume DolIl/ee Bibbia. Sto
ria ed esegesi, a cura di Adriana Valerio (Bolo
gna, EDB, 2006), organizzata in collaborazione 
con "La Società di Lettura". Relatori: Massimo 
Cacciari, Cettina Militello 

Il maggio 2007 Sala Stabat Mater Presentazione dei primi due volumi della colla
na «Biblioteca Classica Dantesca_ pubblicata 
dall'editore Forni e diretta da Emilio Pasquini 
e Marco Veglia: Claude Fauriel, Dalltee leorigi
Ili della lingua e letteratura italiana (1856), a 
cura di M. Veglia; Alfred Bassermann, Orme 
di Dante iII Italia (1902), a cura di Francesco 
8enozzo 

12 maggio 2007 Sala Stabat Mater Conferenza di Cristina Bersani e Valeria Ron-
cuzzi su UII /nOliumento iII guerra: il Palazzo 
dell'Archiginnasw fra le distruzioni belliche e 
la ricostruzione (nell'ambito della rassegna 
"Attraverso i Musei di Bologna. Bologna nel 
Secondo Dopoguerra") 

15 maggio 2007 SalaStabat Maler Paolo Pombeni incontra Paolo Mieli sul tema 
Libertà e informazione (ciclo di incontri "Liber
tà vo' cercando", promosso dalla Fondazione 
~Col"rieredelJaSera _)7I! 

16 maggio 2007 Sala Stabat Mater Convegno di commercialisti organizzato da 
I&CSrl17 

,. Vedi prol. 831/IV-3a del 20 aprile 2007. Gli organizzat.ori del ciclo di incontri hanno 
donato alla Biblioteca dell'Archiginnasio lo rnecolta settecentesca Vedute cii prospettiva in
ucnlate, & intagliate da Marc'Antollio Chiarini. 

17 Vedi prot. 672/IV-3a del 28 marzo 2007. I&C Srl ha ~'Ontribuito al restauro di roglti 
notarilidelfondospeciale/llstrumenti 



XLVIII 

17 maggio 2007 Sala Stabat Mater 

Pierangelo Belleuini 

Presentazione del volume Il TOsa Tiepolo di 
Roberto Calasso (Milano, Adelphi, 20(6), orga-
nizzata in collaborazione con Librerie Coop. 

~ ___ -+ ____ +R~,l~,to~ri: Umberto Eco, Anna Ottani Cavina 

Presentazione del reslaurodel monumento Gal· 
lerati (arcata XX! del qundriloggiato superio
re). Relatori: Pietro Antoni, P. Bellettini, Gian 

18 maggio 2007 Sala Stabat Mater 
mattina 

Paolo Brizzi, Andrea Daltri, Daniela De An-
'-___ --1-____ -+'gelis!_StefTen Zilgel _ 

18 maggio 2007 
pomerigb.-jo 

Sala Swbat Maler Incontro Ci/là neltenomillennio. La dialeltica 
tra/lllovoeantico. La via italianaela viacine
se, promosso da Fi!;Cher Italia e "Construcla. 

I-___ --l-____ --+c.="':::"'::".~e, progettare, realizzare"18 _ 

22 maggio 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume UI/a stella a cinque 
punte. Le inchieste D'Alito/w c Biagi e le nuove 
Br di Daniele Biacchessi (Milano, Baldini Ca
stoldi Oalai, 2007). Relatori: Paolo Bolognesi, 

-
Sala Swbat Mater 

-l-_____ + V"ittorioRizzi ._ 

Giovanni Caprara incontra Giulio Giorello sul 
tema Libertà e scieflUJ (ciclo di incontri "Liber
tà va' cercando", organizzato dalla Fondazione 
-Corriere della Scra») 

23 maggio 2007 

24 e25 maggio Sala StabatMater 
2007 

29 maggio 2007 Sala Swbat Mater 

30 maggio 2007 Sala Stabat Mater 

Convegno internazionale di studi Carducci ncl 
suo e nel nostro tempo nell'ambito delle cele
brazioni promosse per il centenario della morte 
del poeta -
Armando Torno incontra Emanuele Severino 
sul tema Libertà c verità (ciclo di incontri ~Li
berta vo' cercando", orgnnizzato dalla Fonda· 
zione -Corriere della Sera~) 

Presentazione del volume Marzaoolto 11110 città 
eITlw:a, a cura di Elisabetw Govi. Testi di An
gelalea Malgieri, Giulia Morpurgo, Silvia Ro
magnoli (Bologna, Ante Quem, 2007). Helalo
ri: Luigi Malnati, Giuseppe Sassatelli, Stephan 
Steinb'l"uber 

11 Vedi prot. 678/IV-3a del 29 marzo 2007. Fischer Italia ha donalo alla Biblioteca 
dell'Archiginnasio un raro album fotografiro, di inizio Novecento, intitolato Stabilimento 
militare di Ca8Clrolta iII &loglUl per [a preparazione di so%lelte di come ÌlI COllseroo e di 
boccette di brodo collcelltrato per uso del R. Esercito. 
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31 maggio e Sala Stabat Mater 
l ° giugno 2007 

5 giugno 2007 
mattina 1 .. --

Convegno internazionale Tcsti agronomici 
d'area emiliana e Rillascimento europeo. La 
cultura agraria fra letteratura e scienUJ da Pier 
de' Crescenzi a Filippo Re realizzato dall'Uni
versità di Bologna in collaborazione con lo Bi· 
blioteca dell'Archiginnasio e l'Accademia Na
zionale di Agri::·oo::::"",u,.::., __ 
Conferenza stampa di prescnwzione della m<r 
stra All'ombra del Littorio. Vito cittadina e 
propaganda fascista nella rivista mensile del 
Comune di Bologna dal 1924 al 1939 e della 
nuova banca dati 011 line con le immagini digi
talizzate del periodico .Il Comune di Bologna~ 

(1924-1939) 

5 giugno 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume Il furore Il il silenzio. 
pomeriggio Vite di Gioachino Rossilli di Vittorio Emil iani 

(Bologna, Il Mulino, 2007), organizzata in col
laborazione con Librerie Coop. Relatori: Sergio 
CofTerati, Marco Tutino 

7 giugno 2007 Sala Stabat Mater Incontro pubblico, promosso dal Consiglio Pro
vinciale di Bologna, sullema Violellza contro le 
donfle: cultura, azioni, norme di contrasto. Re-
latori' Alessandro Bellassai, Susanna Bianco
ni, Maurizio Cevenini, Claudia Rubini e la Mi· 
nislra per le pari opportunità e diritti Barbara 
Pollastrini 

~o 2007 Sala Swbat Mater Convegno Il Medioevo di Vito Fumagalli a die· 
ci aflni dalla scomparsa organizzato dal Dipar
timento di Paleografia e Medievislica dell'Uni
versità di Bologna 

~o 2007~Swbat Mater Evento collegato a From Celi foManlo Society. 
XIX World Congress ofthe ISHR, organizzato 
dal&CSrl1ll 

25 giugno 2007 Sala Stabat Male!" In occasione del XIX World COnb'l"eSS of the 
ISHR, apertura straordinaria serale del Palaz
zo dell'Archiginnasio. Visite guidate al Teatro 
Anatomico e alla mostra All'ombra de/liltorio. 
Vita cittadina e propagando fascista nella rivi
sta /IIcl/sile del Comulle di Bologna dal 1924 al 
1939. In Sala Swbat Mater incontro su Bolo-

,. Vedi prot. 888/lV·3a del 30 aprile 2007. I&C SrI ha contribuito al restauro di rogiti 
nOlarilidelfondospecialeblstmmenti. 
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-----,--
--'g'--".- ,,-egli ul/lli Venli e Trenta, con proiczi;;' 

in oollaborazionecon la Cineteca oomunalc, di 
alcuni filmati dell'Istituto Luoo rcalizzat.i frn il 
1926ei11936. Relatori: MaurizioAvam:olini, P. 
Bcllcttini, Marilena Buscarini, Angelo Gugliel
mi, Nazario Satira Onofri 

~o 2007--t:::s.7'a-oSC-tac-.. c-tM;;,-:"C-,T;;;T,C-"':::-la rotonda BoJoglio Narrata Oggi.~ 
ri: Angelo Guglielmi, Paolo Pombeni, Eugenio 
Riccòmini, Michele Smargiassi, Cesare Sughi, 
Annamaria Tagliavini 

~lio 2=Qt)=7:-t:S." ':-. S;::"'-;b--c,t-;MC-.:-te,-t;;-Convegno Vent'anni di storia dell'epid-;;;;;;;J;; 
Cio del {armaco organizzato da I&C Sr! per il 

b=~=;;-t==:-::-;~:::t;;CIN~:CABO . . --;--
9-10 luglio 2007 Sala SlabatMuler Terzacdnionedcl FestlvalLeparoledello8cher

ma organizzata dalla Cineteca comunale 

~o 2OO-::;7,-1;;s.-;,,"CSC-ta7b-:,t=M'--,,'--,,:T::Co'--nferenza stampa di inaugurazione dell~ 
mattina stra Erilrea 1885·1898. Fotogra(t, generali e 

geografi sulle sponde del Mar Rosso. Gli illizi 
del/apolilica cololliale ilalialla. Relatori: P. Bel
leUini, Antonio Ferri, Angelo Guglielmi, Fabio 

~io2007 SalaStabatMater 

23 luglio 2007 Sala Stabat Mater 

4 settembre 2007 Sala Stabat Mater 

Alberto Roversi Monaco 

Prosecuzione della Terza edizione del Fe~ 
Le parole dello schermo organizzata dalla Cine-

:::::::l~arlo Lucarelli sul tema Un -;;;; 
s/era sulle sponde del Mar Rosso. La morle del 
colonnello bolognese Emilio Pulii a Massaua, 
organizzato in collaborazione con l'Associazio
ne Culturale BoJognamofldo 

Incontro Immagini di ufla Colonia. Le origini 
della Colonia Erilrea lIei documenti dell'Archi
gil!l!Osio, organizzato in collaborazione con l'Ai;
sociazione culturale Bologllamondo. Relatori: 
Uoldelui Chelati Dirar, Anna Manfron, Massi
moZaccaria 

13setlembre 
2007 

Sala Stabat Mater Conferenza stampa di presentazionedell~ 
tacdizionediArlelibra-FeslivaldelLibrad'Arle 
e inaugurazione della mostra l libri di TOllO. 

~ ___ ~ ___ _ ~Zc_llcanaroillus/ratoreda VergaalBerl~ 

l1li Vedi prot. 889f1V-3a del 30 aprile 2007. Anche in questo caso I&C Sr! ha contribuilO al 
restaurodirogiti notarilidelfondospeciale/nSlnmwlI/i. 
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21scttembre 
2007 

24setlembre 
2007 

29 settembre 
2007 

Sala Stabat Mater 

Sala Stabat Mater 

SaiaStabatMater 

Presentazione corso SIC - Società Italiana di 
Cardiologia organizzato da I&C Srl~1 

'l'avola rotonda Da &wdolino a Carducci: sul 
filo della memoria. Relalori: Umberto Eco, Vito 
Mangini, Emilio Pasquini, Fabio Alberto Rover
si Monaco 

Iniziativa Una fiaba per i Ilolini e ... viceversa
Premio Raffaele Spongano (40 anno) promossa 

2 ottobre 2007 Sala Stabat Mater 
!-::-...,-;--:=-+;::;--:::-c:--:-:--+d"ac-II'Az= ;,=nd""-,-Un=;",,,,' =Sanitaria Locale di Bologna 

Presentazione del volume Spino Trucchi e tele
imbrogli della polilica di Giancarlo Basetti (Ve
nezia, Marsilio, 2007), organiZ7.8ta in collabo
razione con Librerie Coop. Relatori: Rober
to Grandi, Gianfranco Pasquino 

9 ouobre 2007 Saia Stabat Mater In occasione dell'uscita de-C'-,,-;-'u-m,'"'u'-~g-'-;-l'" 
le scelte. llitroduzione alla grammatica ifalia-
110 di Michele Prandi (Torino, Utet, 20(6),.se
minario Le ragioni della grammatica e le ar
ticolazioni del pensiero. La grammatica, fra 
teoria e didattica. Relalori: Maria Luisa Altieri 
Biagi, Fabrizio Frasnedi, Elibieta J amrozik, 
Francesco Sabatini 

9 ottobre 2007 Palazzo d'Accursio, Conferimento dell'Archiginnasio d'oro a Luigi 
Sala del Consiglio Ferdinando Tagliavini. Relalorc: Carlo Brunelli 
comunale 

lO ottobre 2007 Sala Stabat Mater Dibattito Classico o scientifico?, organizzato in 
collaborazione con Il Centro Studi "La perma
nenza del cJassico~, in margine al volume 1 clas
sici e lo scienza. Gli antichi, i modemi e noi, a 
cura di Ivano Dionigi (Milano, Bur, 2007). Re
latori: Andrea Battistini, Lorenzo Donatiello, 
Vita Fortunati, Claudio Franceschi, Paolo Rossi 

17 ottobre 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume Pascoli e la cultum 
delNoueccnlo, acura di Andrea Battistini, Gian
franco Miro Gori, Clemente Mazzotta (Venezia, 
Marsilio, 2007). Relatori: A. Battistini, Marino 
Biondi, G. Miro Gori, Giuseppe Loonelli 

~tob:::re-t;s."':-aS;::t,-;b-:at-;M'--at:::"+"n:::"",,=-=;.::Cn,=d~,';c,,;C;,,,;-,,=t.=:d=:,"C'."'S"'='CC;';",'-incoc--;nt-:l,; 
2007 sullema l misleri della storialtl 

.. Vedi prot. 890/IV-3a del 30 aprile 2007. Anche in queslo caso I&C Srl ha contribuito al 
restauro di rogiti notaTili del fondospcciale IlIslrwllenti 

ltI Gli organizzatori degli incontri hanno donato all'Archiginnasio alcuni libri, fra i quali 
il ruro Ugo Bassi, a tale or Ihe Itolioll reoolutioll, dedico/ed lo Ihe ftalioll exilcs di J ane 
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20 ottobre 2oo~tabat Mater &rala d'autl/1l11o COli libri di TOllO, Apertura 
straordinaria serale del Palazzo dell' Archigin
nasio. AJle ore21 incontro TOllofaber. La vita e 
l'ar/edi ZaIlOOllaro. TestimOlliallzeed immagi
lIi. Relatori: P. Belletlini, Guido Bartorelli. Ro
saria Campioni, Manlio Gaddi. Alle ore 22 visi
taguidata, acuradi G. Bartorelli, alla mostra I 
fibri di TOllO. Zallcallaro illl/siratore da Ve/1.'a 
al Bertoldo; alle ore 23 visita guidata al 'l'eatro 
Anatomico c ai lllonumenti del quadriloggiato 

__ l--___ _ f.":c'''':::'c::lOre ~ 
30 ottobre 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume Il potere degli orcln

vì. Usi del passato e difesa dei di"Wi nella so
cietà colliempo/'G/lea di Linda Giuva, Stefano 
Vitali, Isabella Zanni Rosiello (Milano, Bruno 
Mondadori, 2007), organizzata in collaborazio
ne con la Fondazione Istituto Gramsci Emilia
Romagna e l'Archivio di Stato di Bologna. Re
latori: Gian Mario Anselmi, Elisabetta Arioti, 

--:--:-:c-±:-:-::-o-,-,-----EG",uidO Meli~,_Mariuccia Salvati, Angelo ~ 
6 novembre 2007 Sala Stabat Mater Presentazione del volume Giorgio Morandi. 

8 novembre 2007 Sala Stabat Mater 

Saggi e ricerche 1990-2007 di Marilena Pasquali 
(Firenze, Noèdizioni, 2007). Relatori: Eugenio 
Riccòmini, Vittorio Rubiu 

Giornata di studi Garifxlldi tra storia, mito e 
archeologia del cinema, organizzata in collabo
razione con Museocivicodel Risorgimento, Uni
versità di Bologna e Brawn University. Relato
ri: Mariapia Casalena, Angela Dc Benedictis, 

f-_--:---,-,--±:-:-::-:-,-,-----EM~;rt:::;:::d,'_'G:::'"::'::IIi'-" C~lizo:::ia Ma~ni, Massimo Hiva 
9 novembre 2007 Sala Stabat Mater Incontro con Giovanni Brizzi autore di $cipio

Ile e Annibale. La guerra per salvare Roma 
(Roma letc.l, Glf editori Laterza, 2007). Rela
tori: Piero Bartoloni, Marco Guidi, Scgio Val-
zania 

13 novembre Sala Stabat Mater Presentazione della nuova edizione di La Cic-
2007 ceide fegitima di Giovanni ~~rancesco Lazzarc!

li. Introduzione di Umberto Casari, testo e note 
di Alberto Calciolari (Firenze, Olschki, 2007), 
in collaborazione con il Centro internazionale 
diculWra "Giovanni Pico della Mirandola". Re
lalori: Gian Mario Anselmi, Rcnzo Cremante 

Francesca Speranza Wilde (London, Saunders and Otley, 1857); vedi prot. lI9O/IV-3a del 2Q 

setlembre2007. 
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30novcmbre 
2007 

L 

Sala Stabat Maler i Inaugurazione della mostra Carducci e i miti 
della bellezza alla presenza del Ministro per i 
beni e le attività culturali Francesco Rutelli, del 
Sindaco di Bologna Sergio CofTerati, e del Ret
tore dell'Università di Bologna - nonché Presi
dente del Comitato Nazionale per il centenario 
della morte di Giosue Carducci - Pier Ugo Cal
zolari 

Le visite guidate (alle mostre, al palazzo, ai servizi della Bi
blioteca) svolte da personale interno sono state complessivamen
te 24. 

Fra le mostre più importanti alle quali l'Archiginnasio ha 
collaborato col prestito di opere vanno segnalate Il segno dell'ar
te. Disegni di figura nella collezione Certani alla Fondazione 
Giorgio Cini (1500-1750) (Bologna, Casa Saraceni), Contro il 
Barocco. Apprendistato a Roma e la pratica dell'architettura 
civile in Italia. 1780-1820 (Roma, Accademia di San Luca) e 
Piranesi as designer (New York, Cooper-Hewitt National Design 
Museum), 

Nel corso del 2007 sono poi usciti a stampa ben tre volumi 
nella serie III della collana «Biblioteca de "L'Archiginnasio"»: il 
n. 5, Uno scultore neoclassico a Bologna fra Restaurazione e 
Risorgimento. Il fondo Cincinnato Baruzzi nella Biblioteca del
l'Archiginnasio, a cura di Clara Maldini, 493 p.; 83 il n. 6, RlTA DE 

TATA, All 'insegna della Fenice. Vita di Ubaldo Zanetti speziale e 
antiquario bolognese (1698-1769), VIII, 302 p .;'" il n. 7, Eritrea 
1885-1898. Nascita di una colonia attraverso i documenti e le 
fotografie di Antonio Gandolfi, Ledru Mauro e Federigo Gua,.
ducci, a cura di Maria Grazia Bollini, 588 p.85 

a3 L'editore Studio Costa di Bologna ha fatto pervenire in Archiginnasio le copie dcI 
volume il5 giugno 2007. 

". La ditta SAlE s.r.l. di Ferrara ha fatto pervenire in Archiginnasio le copie del volume il 
29 maggio 2007. 

81 La tipografio Lipc di San Giovanni in Persiceto (per conto della casa editrice Pendrogon) 
ha fatto pervenire in Archiginnasio le copie del volume il 6 luglio 2007. È da segnalare che la 
pubblicazione del volume è stata resa possibile grazie ad un contributo economico della 
~'ondazione Cassa di Risparmio in Bologna a sostegno di un progetto dell'Associazione cultu
rale Bolognomondo. 
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4. Casa Carducci 

Il 2007 è stato l'anno delle celebrazioni per il centenario della 
morte di Giosue Carducci: numerosissime le iniziative promosse 
prima dal "Comitato congiunto Università - Comune di Bologna 
per le celebrazioni del 2007 anno carducciano», poi dal "Camita· 
to Nazionale per il centenario della morte di Giosue Carducci» 
istituito dal Ministero per i beni e le attività culturali.86 

Fra le molte attività meritano di essere ricordate la conferen
za Lidia Margherita Annie. Carducci e le donne (16 febbraio 
2007, Sala dello Stabat Mater in Archiginnasio); la lettura di 
testi poetici carducciani a cura di Margaret Collina, e con accom
pagnamento musicale, Carducci un percorso fra due terre (11 
aprile 2007, Sala polivalente di Casa Carducci); la presentazione 
del volume Ansimando {uggia la vaporiera, a cura di Antonio 
Faeti, Bologna, Giannino Stoppani, 2007 (18 maggio 2007, Sala 
polivalente di Casa Carducci); il ciclo 100 anni Giosuè, in collabo
razione con il Centro di Poesia Contemporanea dell'Università 
di Bologna (14 e 21 maggio 2007, Casa Carducci); la partecipazio
ne al convegno internazionale Carducci nel suo e nel nostro 
tempo, organizzato dall'Università di Bologna (23-26 maggio 
2007, Aula absidale di Santa Lucia e Sala dello Stabat Mater); e 
le visite guidate all 'appartamento del poeta, il 13 ottobre 2007, 
in occasione dell'iniziativa Il treno Carducci promossa dalla Fon
dazione del Monte di Bologna e Ravenna. 

L'evento più importante è comunque rappresentato dalla mo
stra Carducci e i miti della bellezza, a cura di Marco A. Bazzocchi 
e Simonetta Santucci, allestita su progetto di Cesare Mari nella 
Sala dello Stabat Mater e nel prospiciente Ambulacro dei Legisti 
in Archiginnasio. Inaugurata il 30 novembre 2007 alla presenza 
del Ministro per i beni e le attività culturali Francesco Rutelli, 
del Sindaco di Bologna Sergio CofTerati, e del Rettore dell'Uni
versità di Bologna Pier Ugo Calzolari, la mostra è rimasta aperta 
al pubblico dallo dicembre 2007 al2 marzo 2008, registrando un 
grande afflusso di visitatori (oltre 30.000). L'esposizione (per la 

• Vedi decreto del Ministro per i beni e le attività culturali dawlo 2 agosto 2007. 
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quale vedi in questo stesso Bollettino l'articolo La mostra Car
ducci e i miti della bellezza all'Archiginnasio) ha potuto contare 
sul sostegno economico della Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna, di Rotary Club, di Lions Club Bologna Archiginnasio, e 
sulla sponsorizzazione 'tecnica' di Tosetto Fine Art Transport 
(Jesolo), di Epoca Insurance Broker s.r.l. (Bologna) e AxA Art 
(Milano). Il catalogo, a cura di Marco A. Bazzocchi e Simonetta 
Santucci (curato redazionalmente da Giovanna Cordibella, pro
getto grafico di Alessio Sonizzato), è stato pubblicato da Bononia 
University Press e contiene saggi, oltre che dei due curatori, di 
Nicoletta Barberini, Renato Barilli, Andrea Battistini, Cristina 
Bersani, Alberto Brambilla, Luciano Canfora, Giovanna Cordi
bella, Renzo Cremante, Giovanna Degli Esposti, Anna Folli, Pa
ola Goretti, Marilena Pasquali, Emilio Pasquini, Valeria Roncuz
zi, Matteo Rossini, Sandra Saccone, Enrico Tiozzo, Angelo Varni, 
Marco Veglia. Per l'occasione è stato realizzato un video in for
mato dvd di 15 minuti con testo di M.A. Bazzocchi, regia di 
Maurizio Grandi, e voce recitante di Raoul Grassilli, che ha 
riscosso una grande attenzione da parte del pubblico. 

Naturalmente tutto questo fervore alla riscoperta di Carducci 
ha determinato risultati positivi sia sull'attività della biblioteca 
sia su quella del museo di Casa Carducci. 

anno anno anno 
2005 2006 2007 

giorni di apertura (biblioteca) 237 226 225 

ore di apertura (biblioteca) 1.168 1.053 1.054 

utenti della biblioteca 1.178 1.285 2.113 

volumi catalogati in SBN 5.504 2.368 3.549 

giorni di apertura (museo) 294 217 210 

ore di apertura (museo) 1.372 1.085 1.073 

visitatori del museo 4.385 4.020 4.230 

I giorni e le ore di apertura al pubblico del museo e della 
biblioteca di Casa Carducci sono rimasti sui livelli ridotti del 



LVI Piemllgelo Bellettini 

2006; l'istituto ha effettuato una lunga chiusura estiva (dal 17 
luglio al 17 settembre per il museo; dal 17 luglio al 27 agosto per 
la biblioteca). Rilevante l'aumento (+ 64,4%) degli studiosi che 
hanno usufruito della biblioteca, ovviamente in correlazione con 
l'infittirsi degli studi in occasione delle varie iniziative carduc· 
ciane programmate, che venivano puntualmente segnalate, con 
calendario continuamente aggiornato, sull'apposita pagina web 
del ,Comitato Nazionale nel sito di Casa Carducci. 

E proseguita l'attività didattica e laboratoriale affidata ad 
Angela Mussi dell 'Associazione culturale "Clessidra" (sono state 
complessivamente 164 le scolaresche in visita). La catalogazione 
informatica all'interno del Servizio Bibliotecario Nazionale ha 
segnato un buon risultato (un incremento di + 49,9% rispetto al 
dato dell'anno precedente), grazie ad un contributo straordina
rio (in base alla legge regionale 18/2000) della Soprintendenza 
regionale per i beni librari e documentari e di uno specifico 
stanziamento comunale,87 che hanno consentito di proseguire 
l'intervento sul fondo librario Francesco Flora affidando i lavori 
alla cooperativa Teca. Purtroppo, invece, l'intervento di riordino 
e descrizione del fondo archivistico Mario Ramous, avviato nel 
settembre 2006, si è dovuto interrompere nei primi mesi del 
2007 senza che si fosse pervenuti ad una definizione completa 
dell'inventario scientifico.88 

Sempre grazie ad un finanziamento erogato dall'Istituto Beni 
Culturali della Regione Emilia-Romagna, sulla base della l.r. 
18/2000, è stato possibile realizzare un intervento di manuten
zione straordinaria e di restauro dei capi di vestiario di Giosue 
Carducci, intervento conclusosi nel novembre 2007. 

Casa Carducci ha inoltre attivamente collaborato a molte ini
ziative carducciane, da quelle promosse dai comuni di Castagne
to Carducci e Santa Maria a Monte, all'esposizione Giosue Car
ducci e l'identità italiana, a cura di Annamaria Andreoli (Mila
no, Fondazione Biblioteca di via Senato, dal 29 novembre 2007 al 
28 febbraio 2008), al convegno Carducci filologo e lo filologia su 
CarduccL (Milano, Università Cattolica del Sacro Cuore, 6-7 no-

Il Vedi proL 1296NII (Archiginnasio) del 29 giugno 2007. 
iIIi Cfr. prol. 894NI1 (Archiginnasio) del 2 maggio 2007. 
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vembre 2007), alle giornate internazionali Giosue Carducci nel 
centenario della morte (1907-2007) (Valencia, Facultat de Filolo
gia, 3-4 dicembre 2007). 

5. Museo della Musica 

Nonostante lo straordinario impegno profuso, neppure nel 
2007 si è conclusa la trattativa per una nuova convenzione fra 
Comune di Bologna e Conservatorio statale di musica uG.B. 
Martini" volta ad assicurare una migliore valorizzazione e con
servazione del prezioso patrimonio librario e documentario tut
tora collocato, in non ottimali condizioni, nei locali di piazza 
Rossini 2. Analogamente, nella sede museale di Strada Maggiore 
34, non si è riusciti, nonostante le molte sollecitazioni attivate, a 
dare avvio ai lavori di climatizzazione del sotterraneo e di restau
ro dei I?cali al pianoterra (ex appartamento di Eleonora Sangui
netti). E senz'altro frustrante dovere segnalare, anno dopo anno, 
pure a fronte di tanto lavoro svolto (una vera e propria fatica di 
Bisifa), l'inesistenza di un qualsiasi risultato concreto su questi 
due 'fronti' così importanti. Nella previsione, comunque, di pote
re utilizzare prima o poi gli ambienti del pianoterra di palazzo 
Sanguinetti, ci si è attivati con il Settore Patrimonio del Comune 
di Bologna per ottenere la disponibilità anche dei locali del lato 
meridionale del primo cortile (quelli che fiancheggiano il portico 
su Strada Maggiore),89 per dare così inizio ad una ipotesi proget
tuale complessiva di destinazione museale di tre lati (sud, ovest e 
nord) del medesimo cortile. 

La conferma anche per il 2007 dell'orario ridotto di apertura 
al pubblico (adottato a partire dallO giugoo 2006), nonché della 
lunga chiusura estiva (dal 29 luglio al 28 settembre 2007), ha 
determinato motivate proteste, soprattutto da parte del mondo 
della scuola, che vedeva in questo modo ridursi la possibilità di 
utilizzare gli apprezzati laboratori didattici di Metti in gioco la 
musica. Si è riusciti a trovare una almeno parziale soluzione al 
problema programmando delle aperture straordinarie (non del-

• Vedi prot. lSOOflb del 30 agosLO 2007 (delt 'An:higinnasio). 
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l'intero Museo, ma limitate agli ambienti nei quali si svolge l'atti
vità laboratoriale) per i pomeriggi da martedì a giovedì nei perio
di 16 gennaio - 7 giugno 2007 e 17 ottobre - 20 dicembre 2007. I 
costi di queste parziali aperture straordinarie sono in gran parte 
stati coperti con l'inaspettato legato testamentario di 5.000 dol
lari da parte del musicologo statunitense Irving Godt (1923-
2006).90 Questa doverosa attenzione al mondo della scuola, riba
dita con l'assunzione a partire dal 3 settembre 2007 di Enrico 
Tabellini, al quale è stata affidata la responsabilità dei servizi 
didattici del Museo, ha fatto lievitare del + 13% il numero dei 
ragazzi che hanno frequentato i laboratori o le visite guidate. 
Ancora più sensazionale l'aumento complessivo dei visitatori 
(adulti e ragazzi), che rispetto al 2006 fa segnare un + 29,7%, 
rendendo il Museo della Musica, fra gli istituti museali bolognesi, 
secondo solo al Museo Archeologico per numero di visitatori. 

anno 2006 anno 2007 

giorni di apertura 258 268 

ore di apertura * 1.589 1.735,5 

visitatori 26.073 33.818 

di cui ragazzi che hanno seguito 14.319 16.183 
l'attività didattica del museo 
(laboratori, visite guidate, eventi) 

percentuale dei ragazzi sul totale 54,9% 47,9 % 
dei visitatori 

laboratori didattici e visite guidate 643 726 
per le scolaresche 

visite guidate per il pubblico adulto 52 75 

eventi culturali 83 56 
• Senza contare le aperture stroordmane per la didattICa ilei pomeriggi da mar/edt a gIO
vedì. Il considerevole aumento delle giornate e delle ore di apertura rispetto all'allllo prece
dente è ÌlI gran parte determinato da aperture straordinarie ÌlI occasione di eventi culturoli. 

IO Nato a New Yark il 13 marzo 1923, Godt ha conseguito il Ph.D. in musicologia storica 
nel 1969, all'Università di New York, con una dissertazione su Guillaume Costeley e la 
musica rinascimentale. Dopo avere insegnato presso l'Università del MinnesoUl, il Claremont 
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L'ottimo risultato è dovuto anche alle molte iniziative cultu
rali che, grazie al contributo economico della Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna, sono state promosse ed ospitate presso 
il Museo della Musica. Ne elenco le principali: 

• dal 25 gennaio al 25 febbraio, nei locali del Museo della Musi
ca di Strada Maggiore 34 sono state ospitate, nell'ambito 
di Artfirst, due opere di artisti contemporanei (Le api della 
Torah di Emilio Isgrò, e Se son rose fioriranno di Corrado 
Bonomi); 

• dal 16 marzo al 15 aprile, in occasione del festival internazio
nale BilBolBul è stata ospitata la mostra La precisione dei 
sentimenti dell'affermato autore di fumetti svizzero Frederik 
Peeters; 
dal 17 al 20 aprile, in collaborazione con Angelica Festival, si è 
svolta la rassegna Voci dell'aldilà, a cura di Walter Rovere; 

• dal 3 al 5 maggio, si è svolta Homework 5 festival di cultura e 
autoproduzione digitale, con installazioni multimediali ed in
terattive e performances live musicali e di video art; 

• il 27 giugno e 1'11 luglio, la rassegna Ci vediamo in Strada 
Maggiore, due serate musical-gastronomiche dedicate rispet
tivamente alla Puglia e alla Sicilia, organizzate in collabora
zione con Le Petit Café e con il sostegno di AscOM; 
dal 3 al 13 luglio, Atti sonori 2007 estate, rassegna realizzata 
in collaborazione con l'associazione culturale Perséphone nel
l'ambito di bé-bolognaestate07; 

• dal 9 al 12 ottobre, alcune sessioni del IV Concorso internazio
nale per direttori di coro; in particolare il 12 ottobre si è svolta 
la cerimonia di intitolazione a Mariele Ventre di uno dei labo
ratori in cui si svolge l'attività didattica del Museo; 

• il 7 novembre, la presentazione della collana "Le regole della 
musica" (trattati medievali di teoria musicale), pubblicata 
dalle Edizioni del Galluzzo per la Fondazione Ezio France
schini di Firenze e diretta da Cesarino Ruini. 

College in Califomia e l'Università dell'Illinois a Urbana, Godt è stato proressore di 
Musicologia presso l'Indiana University of Pennsylvania (tUP) dal 1970 al 2003. Autore di 
molti saggi, ha falto parte dell'A1legheny Chapter of the American Musicological Society, 
spegnendosi a Indiana il 5 dicembre 2006. 



LX Pierallgelo Belleuini 

Ma l'evento che ha riscosso maggiore successo è stata la mo
stra CaUas sempre CaUas, che è stata proposta al Museo della 
Musica, in occasione del trentennale della morte di Maria Callas, 
da Adriana Milletti Doro e Nicoletta Barberini Mengoli. Sono 
stati esposti abiti di scena, gioielli, lettere e cimeli vari del gran
de soprano appartenenti a due distinte collezioni private; la 
mostra, curata da Michele Nocera e Marco Galletti, è stata aper
ta al pubblico dal 4 dicembre 2007 al 27 gennaio 2008, riscuoten
do un grande successo di pubblico (oltre 5.000 visitatori nel solo 
mese di dicembre 2007). 

Sono inoltre da segnalare il completamento del database rela
tivo alla ricca collezione degli strumenti musicali posseduti dal 
Museo,91 che era stato avviato nel 2006 grazie ad un contributo 
della Regione Emilia-Romagna (legge regionale 18/2000); il da
tabase è ora accessibile tramite link dal sito web del Museo. 

Il 23 gennaio 2007 sono stati trasferiti al Museo della Musica 
alcuni ritratti, precedentemente restaurati, che già da alcuni 
anni erano ospitati presso la Sala «16" dell' Archiginnasio.w Nel
l'occasione è stato trasferito al Museo della Musica, per destinar
lo all'ingresso delle sale espositive, anche il ritratto di Giovanni 
Riario Sforza, che fino a quel momento era rimasto esposto alle 
Collezioni Comunali d'Arte. È stata quindi ulteriormente arric
chita l'esposizione di ritratti di musicisti negli ambienti al primo 
piano, in Palazzo Sanguinetti, destinati ad ospitare la biblioteca: 
la saletta di distribuzione, la sala di consultazione manoscritti e 
rari (quasi interamente decorata con ritratti eseguiti da Angelo 
CrescimbenD, la sala di lettura, il corridoio che dall'ingresso 
conduce alla Sala Eventi, e la saletta dei cataloghi ora ospitano 
complessivamente 38 dipinti. 

Nel maggio 2007 veniva finalmente pubblicato il volume, già 
programmato fin dal 2004, « ••. e tutta la città era in suoni». I 
luoghi della storia della musica a Bologna di Gianmario Merizzi 

Il A questo proposito, vale qui la pena di ricordare che due degli strumenti musicali più 
preziosi (\a ribeca a forma di pesce, di Battista Bressano, e il chitarrone in forma di lira, 
entrambi datati tra la fine del XVI e t'inizio del XVII se(.'olo) sono stati prestati per la mostra 
Meraviglie S(lIIQ/"I!. Strumenti musicali del Barocco italiano (Firenze, Galleria dell'Accade
mia, 12 giugno - 4 novembre 2007). 

• Vedi prol. 92 del 2007 (Museo della Musica). 
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(Bologna, Comune, 2007), su progetto grafico e stampa di Studio 
Costa93 e con supervisione editoriale di Elisabetta Pasquini e 
Lorenzo Bianconi. 

Passando ai servizi bibliotecari, va segnalato un aumento del 
+ 15% delle ore settimanali di apertura al pubblico, passate da 
20 ore alla settimana nel 2006 (da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 
13) a 23 ore alla settimana a partire dal 10 gennaio 2007 (si è 
aggiunta l'apertura pomeridiana del mercoledì, dalle 14 alle 17). 
Ciò nonostante si è registrata una flessione degli utenti, passati 
dai 3.302 del 2006 ai 2.638 del 2007 (la diminuzione è pari al -
20,1%). 

La catalogazione all'interno del Servizio Bibliotecario Nazio
nale ha riguardato in particolare i periodici e le edizioni non 
musicali (che pongono minori problemi di applicazione della 
normativa catalografica); ma c'è da segnalare che la totale man
canza di spazio nelle scaffalature ha indotto a sospendere la 
catalogazione del materiale corrente, che una volta inventariato 
viene semplicemente riposto in scatoloni in attesa che la defini
zione dell'auspicato accordo fra Comune e Conservatorio possa 
fare uscire dall'emergenza la gestione della biblioteca. 

giomidi ore di numero numero utenti volumi 
apertura erogazione utenti per ora di catalogati 

dei servizi apertura inSBN 

~ f- 219 876 4.526 5,16 1.~ 

2005 213 852 3.134 3,67 _ ~799_ 

2006 221 884 3.302 3,73 2.262 

2007 217 996 2.638 2,64 1.799_ 

Fra le acquisizioni più significative pervenute al Museo della 
Musica occorre ricordare le 91 edizioni musicali novecentesche, 
in gran parte composizioni per pianoforte, appartenute a Maria 
Pia Laderchi e donate dal figlio Stefano Pezzoli ;94 un gruppo di 

.. Vedi prol. 906/VII del o maggio 2007 e prot. 758N1I del 3 aprile 2004 (entrambi 
dell'ArchiginnasiO). 

.. Vedi prol. 1369/111 (Archiginnasio) del 12 luglio 2007 e prol. 1484 (Museo della Musi
cal del 21 dicembre 2007 . 
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fotografie e di lettere (una del Settecento,95 le altre otto-novecen
tesche) relative alla storia della cultura musicale a Bologna, che 
è stato donato dalla ditta Persol.96 

Ma soprattutto l'anno 2007 andrà ricordato per il sostanziale 
incremento della raccolta dei dischi in vinile. Sono ben quattro i 
nuclei di dischi pervenuti nel corso deU'anno al Museo della 
Musica: il 12 settembre entravano a fare parte delle nostre 
raccolte i circa 1.000 dischi a 78 giri e a 33 giri appartenuti ad 
Ottorino Respighi e donati dal maestro Adriano di Zurigo;97 il 9 
ottobre 2007 venivano trasferiti al Museo della Musica i 33 giri 
relativi a due fondi librari e documentari giunti in Archiginnasio 
(per la precisione 306 dischi del fondo Mario Cagli e 40 dischi del 
fondo Wanda Bergamini); il 7 dicembre venivano incamerati i 
circa 4.000 dischi a 33 giri di musica classica, prevalentemente 
sinfonica e cameristica, appartenuti a Bruno Brizzolara, che le 
figlie, con l'intermediazione della Fondazione "Mariele Ventre", 
hanno destinato al Museo della Musica.98 In tale modo la sezione 
dei dischi in vinile del Museo della Musica, fino ad allora circo
scritta a poche centinaia di esemplari, si incrementava conside
revolmente, arrivando alla fine del 2007 a contare circa 5.500 
pezzi. 

Per quello che riguarda le digitalizzazioni, c'è da segnalare 
che al carteggio di padre Martini, già scansionato nel corso del 
2006, si è aggiunto il carteggio di Gaetano Gaspari con Aristide 
Farrenc, François-Joseph Fétis, Edmond de Coussemaker, For
tunato Santini per un totale di circa 700 lettere (1.500 immagini 
digitali), tutte consultabili on line all'interno della biblioteca 
digitale del Museo. 

il! Si tratta della lettera indirizzata a padre Giambattista Martini da Gaetano Maria 
Schiassi, datata da Lisbona il 16 aprile 1738, già appartenuta alla biblioteca dc! Liceo 
Musicale di Bologna e ceduta, nella seconda metà dell'Ottocento, dal bibliotecario Gaetano 
Gaspari a Egidio Succi in cambio di altre lettere. 

liti In contraccambio dell 'ospitalità concessa il 5 novembre 2007 ad un'iniziativa prom()o 
zio naIe della ditta Persol: vedi prot. 1112 (Museo della Musica) del 2007. 

r7 Vedi prot. 1511/111 (Archiginnasio) del 6 agost.o 2007. Il maestro Adriano già nel 2005 
aveva fatto pervenire in dono un mobile giradischi·radio appartenuto al grande composit.orc 
bolognese Respighi. Cfr. Relazione del DireI/ore sull'attivita svolta lIell'allllO 2005, 
. L'Archiginnasioo, C, 2005, p. LVII 

• Vedi proL 1373/III (Archiginnasio) del 2007. 
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Dai primi mesi del 2007 è sto reso disponibile on Une il nuovo 
catalogo integrato, che unisce dipinti, lettere, libri del Museo 
della Musica e dati relativi all'attività didattica dell'antico Liceo 
Musicale. La specificità della collezione del Museo della Musica 
consiste infatti nell'inscindibile connessione tra le diverse tipolo
gie di materiali che la costituiscono: quadri, libri, lettere e docu
menti che condividono spesso mittenti, autori, eventi, e che si 
rimandano a vicenda in una fitta rete la cui decifrazione è estre· 
mamente importante per una r icostruzione della vita musicale 
del XVIII e del XIX secolo. Tale specificità viene esaltata dal 
nuovo catalogo, che integra quello storico della biblioteca, compi
lato nella seconda metà dell'Ottocento dal bibliotecario Gaetano 
Gaspari e convertito nel 2002 nella versione on line, con quello 
dei quadri, delle lettere e con la base dati delle attività scolasti
che del Liceo Musicale di Bologna dal 1804 (anno della sua 
fondazione) al 1930. Grazie all'interrogazione simultanea di 
questi archivi è ora possibile quindi una ricerca completa e una 
facile navigazione tra i differenti contenuti, in buona parte diret
tamente accessibili dal web. 

Il 18 dicembre 2007 il prof. Cesarino Ruini e la dott.ssa Stefa
nia Roncroffi consegnavano il risultato del lavoro di descrizione 
scientifica dei manoscritti liturgici musicali del Museo della Mu
sica e della Biblioteca dell'Archiginnasio, che era stato loro com
missionato.99 Anche se occorreranno ancora molti mesi di lavoro 
per i necessari controlli, per la redazione degli indici, e per la 
laboriosa cura redazionale, si tratta di un passo decisivo per 
avere a disposizione un repertorio attendibile, sia a stampa sia 
su base informatica, di questo importante patrimonio documen· 
tario, che va dal XII al XVIII secolo. 

Da ultimo, si vuole qui ricordare la scomparsa, avvenuta il 
6 maggio 2007, di Giorgio Piombini. Nato nel 1934 a Vesale 
(sull'Appennino modenese, vicino a Sestola), Piombini aveva 
compiuto gli studi musicali presso i Conservatori di Bologna e 
di Verona, diplomandosi in pianoforte e clavicembalo. Appas
sionato promotore di iniziative culturali e musicali, il suo ricor-

... Cfr. prot. 1623NII dell'8 agosto 2005 per Cesarino Ruini , e prot. 613JV1I del 20 marzo 
2007 per Stefania Roncroffi (enlmmbi dell'Archiginnasio) . 
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do è soprattutto legato all'attività da lui profusa, dal 1976 al 
1993, presso il Civico Museo Bibliografico Musicale. Si deve ad 
una sua proposta del novembre 1988 l'individuazione di palazzo 
Sanguinetti come contenitore idoneo ad ospitare il Museo della 
Musica. 100 

6. Museo del Risorgimento 

La consistente riduzione dell'orario di apertura al pubblico 
subita dal Museo del Risorgimento nel 2006 è stata confermata 
nel 2007. Pure a fronte di una sostanziale stabilità dei dati 
relativi alle ore e ai giorni di apertura, si è assistito, rispetto 
all'anno precedente, ad una diminuzione dei visitatori pari al 
-13,6% dovuta essenzialmente alla riorganizzazione dei pro
grammi di storia per le scuole elementari. Di qui la forte flessio
ne delle classi scolastiche che hanno usufruito di una visita 
guidata, passate da 158 nel 2006 a 112 nel 2007 (la diminuzione 
è pari al - 29,1%); analogamente il numero dei ragazzi delle 
scuole che hanno visitato il Museo è passato da 3.781 nel 2006 a 
2.422 nel 2007 (la diminuzione è pari al - 35,9%). Per contro, 
grazie anche ad un maggior numero di iniziative, il pubblico non 
scolastico è aumentato rispetto al 2006 sia in termini assoluti 
(+ 8%), sia relativi, passando dal 50,7% al 63,4% sul totale dei 
visitatori. 

museo anno 2006 anno 2007 

70rni di apertura 226 220 

ore di apertura 960 932 

visitatori 
.-

7.6M r- 6.616 -

di cui ragazzi delle scuole 3.781 2.422 

classi scolastiche in visita guidata 158 112 

visite guidate (escluse quelle 17 21 
scolastiche) 

I0Il Vedi prol. 897188.I.b del 22 novembre 1988 (del Civico Museo Bibliografico Musicale), 
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Fra le iniziative culturali che meritano di essere ricordate 
(molte delle quali realizzate per celebrare il bicentenario della 
nascita dell'Eroe dei due mondi) vanno segnalate l'esposizione 
«Dalle rive del Plata e di Rio Grande ... ". Garibaldi dopo l'esilio 
sudamericano (J848-1849), dal 26 maggio al 14 luglio 2007; la XI 
edizione, dedicata a Garibaldi, de Il Gran Ballo dell'Unità d'Ita
lia, realizzata il 26 maggio 2007 in collaborazione con la Società 
di Danza - Circolo bolognese, il Quartiere Santo Stefano e con il 
contributo di AsCOM; la mostra Dagli Appennini ai Pirenei. Pie
tro Bubani: un botanico del Risorgimento, dal 30 settembre al 17 
novembre 2007, in collaborazione con l'Istituto Beni Culturali 
della Regione Emilia-Romagna; la conferenza-degustazione, il 
19 ottobre 2007, A tavola con Garibaldi, in collaborazione con 
l'Istituto Professionale Servizi alberghieri e ristorazione "Scap
pi" di Castel San Pietro Terme; e la giornata di studi Garibaldi 
tra storia, mito e archeologia del cinema, in collaborazione con 
Università di Bologna e Brown University (Sala dello Stabat 
Mater, 8 novembre 2007). 

Ma soprattutto è stata inaugurata, il 19 maggio 2007, la Se
zione di filatelia e di storia postale intitolata a Giorgio Tabarro
ni. Il progetto espositivo, curato da Clemente Fedele, comprende 
80 pannelli, dedicati in parte alla fùatelia (antichi stati preunita
ri, Regno d'Italia, Repubblica Italiana, Isole dell'Egeo, 101 Terre 
contese nella Grande Guerra, Fiume), in parte alla storia postale 
di Malta, che Tabarroni considerava un caso emblematico per 
illustrare la storia delle comunicazioni postali. 

Numerose le iniziative di approfondimento, spesso in collabo
razione con altri istituti (Museo della Guerra di Rovereto, Pro
getto Nuove Istituzioni Museali del Comune di Bologna, Comita
to di Bologna dell 'Istituto per la Storia del Risorgimento Italia
no), proseguite nel corso dell'anno. 

trasmesso all'Assessore alla Cultura Nicola Sinisi dal Direttore reggente Valerio Montanari 
con prot. 1328/1V-3 del 22 novembre 1988 (della Biblioteca dell'Archiginnasio). 

'01 Nel corso del 2007 la signora Carla Stradelli, vedova Tabarroni, ha donalo al Museo 
del Risorgimenlo una preziosa collezione di documenti di storia postale relativa in gran 
parte alle Isole dell 'Egeo (vedi prot. 513NII·b del 23 novembre 2007, e prot. g\ln. 290762 del 
12 dicembre 2007). 
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Per quello che riguarda i servizi svolti dalla biblioteca, i prin
cipali indicatori statistici sono i seguenti: 

biblioteca anno 2006 anno 2007 

giorni di apertura 290 291 

ore di erogazione dei servizi 1.753 1.677' 

lettori 1.630 1.447 

volumi catalogati in SBN 2.751 1.939 
• R/sfX!lt? all'anno p,.eced~lIte, nel corso del ~OO7 vi so/w stale minori richieste di aper"/m'Q 
pomendlQna, SII prcnolazu)IlC, da fX!/"te degli II/ellii. 

Le acquisizioni realizzate nel corso dell'anno (in gran parte 
provenienti da doni e da cambi) assommano a 806 unità; i volumi 
catalogati sono stati più del doppio (1.939 unità), il che sta a 
significare qualche ulteriore passo in avanti nella retroconver
sione catalografica (cioè nell'informatizzazione del catalogo). 
Nel corso dell'anno è stato stampato il numero 51-52 del «Bollet
tino del Museo del Risorgimento», curato da Gianfranco Torto
relli e interamente dedicato a Bologna e l'editoria nazionale 
dopo l'Unità: temi e confronti. 

Anche il Museo del Risorgimento è rientrato nel progetto Una 
città per gli archivi promosso dalle due Fondazioni di origine 
bancaria cittadine, ed è stato quindi possibile avviare un inter
vento di descrizione archivistica del fondo Guardia Nazionale 
attualmente depositato presso l'Archivio Storico Comunale. V~ 
anche segnalata l'inventariazione e la digitalizzazione delle foto 
della Prima Guerra Mondiale (circa 2.500), in vista dell'allesti
mento di una base dati da pubbl~care in rete. 

PIEltANGELO BELLETTINI 

Questa relazione si basa in gran parte sui resoconti redatti dai vari 
responsabili dei settori ed uffici in cui sono articolati la Biblioteca 
dell'Archiginnasio, Casa Carducci, il Museo della Musica e il Museo 
del Risorgimento. ' 

PIERANGELO BELLE'ITINI 

Costruire il futuro: come cambia 
il ruolo dell'Archiginnasio nel sistema 
delle biblioteche comunali di Bologna' 

Quando Donatino Domini mi ha invitato a partecipare a que
sta giornata, ho subito accettato con grande piacere per due 
motivi. Prima di tutto perché sono molto legato alla Classense 
che è la biblioteca nella quale mi sono formato e che frequentav~ 
quasi quotidianamente molti anni fa, quando studiavo al liceo 
qui a Ravenna. E quindi saluto sempre con grande soddisfazione 
i successi che la Classense via via consegue, come in questa 
occasione con l'inaugurazione dei nuovi servizi di accesso e di 
prima accoglienza. In secondo luogo, il tema del nostro incontro 
(La biblioteca civica, oggi. Esperienze a confronto) mi è sembrato 
e~tremamente stimolante e per così dire 'necessario'; e ho quindi 
rItenuto che fosse di qualche utilità presentare il caso bolognese 
con riferimento all'Archiginnasio, proprio per la sua 'differenza': 
per la sua peculiarità rispetto alle altre biblioteche civiche italia
ne, in particolare quelle della nostra regione. 

La singolarità del caso bolognese - è presto detto - consiste 
fondamentalmente in questo: a Bologna le funzioni di conserva
z~one e di sedimentazione della memoria storica e quelle invece 
dl pubblica lettura e di informazione generale sono state affidate 

,* Relazione presentata il19 ottobre 2007 al convegno internazionale lA biblioteca ciuica 
~1f4'7)~sperjenze a confronto (Ravenna, Biblioteca Classense, Sala Muratori, 19·20 ottob~ 
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ad organismi bibliotecari distinti. Ment re in genere nelle altre 
città abbiamo a che fare con biblioteche «civiche» che assolvono 
ad entrambi i compiti, a Bologna si è attuata invece una netta 
separazione di ruoli e di funzioni che ha dato origine a strutture 
bibliotecarie comunali molto differenziate. Le origini di questa 
separazione a Bologna, a ben vedere, risalgono addirittura ad un 
secolo fa, quando nel 1909 venne fondata, distaccata dall 'Archi· 
ginnasio, la Biblioteca Popolare, che nel 1929 venne accorpata 
anche fisicamente alla Biblioteca della Casa del Fascio. Da que
sta biblioteca rinacque nel dopoguerra la Biblioteca Popolare, poi 
trasformatasi in Biblioteca Centrale di Pubblica Lettura, centro
sistema di una rete di biblioteche di quartiere. Nel 1990 le 
funzioni delle biblioteche nei quartieri vennero delegate ai Con
sigli di Quartiere. Ancora oggi le biblioteche di quartiere a Bolo
gna non dipendono dall'Assessorato alla Cultura, ma esclusiva
mente dagli organismi rappresentativi dei singoli quartieri. Que
sto non ha impedito forme importanti di coordinamento fra i vari 
istituti (entrati tutti a fare parte del medesimo polo del Servizio 
Bibliotecario Nazionale), ma non ha certo contribuito alla ricer
ca di nuove forme gestionali, quali la progettata Istituzione delle 
biblioteche comunali di Bologna. Da ultimo, nel 2001 veniva 
aperta al pubblico la nuovissima realizzazione della Biblioteca di 
Sala Borsa, che si imponeva subito per gli iperbolici numeri delle 
sue prestazioni (l.300.000 visitatori e circa l milione di prestiti 
noI2006). 

Ho voluto darvi qualche brevissimo cenno di storia delle bi
blioteche comunali bolognesi nell'ultimo secolo, per potere me
glio passare ora a trattare della situazione attuale. Prima di 
tutto, però, una necessaria premessa. A Bologna non esistono 
solo biblioteche comunali. Anzi, 'parlando di strutture biblioteca
rie a Bologna, il protagonista non è il Comune, bensì l'Università 
che fra biblioteche di Facoltà e di Dipartimento annovera addi
rittura un'ottantina di istituti diversi. Le biblioteche del Comu
ne di Bologna aperte al pubblico, fra grandi e piccole, sono invece 
attualmente 25. Sono suddivise in base alla tipologia in due 
raggruppamenti: le biblioteche cosiddette di informazione gene
rale (e cioè Sala Borsa e 11 biblioteche di quartiere) e le bibliote
che cosiddette specializzate (e cioè l'Archiginnasio e 12 bibliote-
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che per cosÌ dire tematiche, quali la biblioteca di Casa Carducci, 
la biblioteca del Museo della Musica, del Museo del Risorgimen
to, della Cineteca, del Mambo, cioè del Museo d'Arte Moderna di 
Bologna etc. etc. ). Questa ripartizione è quella adottata dal con
trollo di gestione del Comune di Bologna, per consentire con
fronti significativi fra le varie realtà bibliotecarie e le relative 
prestazioni. È ovvio che non avrebbe senso mettere a confronto -
ad esempio - l'entità dei prestiti di una biblioteca come Casa 
Carducci (che non effettua prestiti) con quelli di una biblioteca di 
quartiere. 

È invece significativo effettuare dei confronti fra le bibliote
che dei due gruppi prendendo in considerazione determinati 
indicatori, quali il patrimonio librario, il numero degli ingressi, 
cioè degli utenti che accedono ai servizi della singola biblioteca, il 
personale impiegato e i costi totali di funzionamento. I dati che 
vi presento fanno tutti riferimento all'anno 2006. 

Per quello che riguarda il patrimonio librario (fig. 1) possiamo 
notare come l'Archiginnasio da solo rappresenti il 50,4% del 
totale del patrimonio librario del Comune di Bologna (valutabile 
a circa 1 milione e 800mita volumi). L'insieme di Archiginnasio e 
biblioteche cosiddette specializzate arriva a coprire il 69,2% del 
totale, mentre Sala Borsa e biblioteche di quartiere cumulativa
mente arrivano a rappresentare il 30,8%. 

Totalmente differente è invece l'andamento degli «ingressi» 
(fig. 2), il numero cioè dei visitatori che accedono alla biblioteca. 
Qui la parte del leone la fa decisamente Sala Borsa, che da sola 
rappresenta il 72,4% degli «ingressi». Mentre l'Archiginnasio e 
le biblioteche cosiddette specializzate arrivano a malapena al 
6,2% del totale. In particolare l'Archiginnasio rappresenta il 
3,6% del totale, percentuale molto bassa ma che, a ben vedere, 
corrisponde in valore assoluto a 65.000 utenti all'anno, risultato 
tutt'altro che disprezzabile per una biblioteca fondamentalmen
te di conservazione e di ricerca quale è ormai diventata l'Archi
ginnasio. 

Se prendiamo in considerazione le risorse umane impiegate 
per fare funzionare queste 25 biblioteche comunali, calcolando il 
personale a tempo indeterminato, quello a tempo determinato, i 
cO.co.co. , gli stagisti , i volontari, i cosiddetti «anziani» e il perso-



LXX Pierangelo Bellettini 

Fig. 1. Patrimonio librario delle biblioteche civiche di Bologna. 

Fig. 2. " Ingressi" delle biblioteche civiche di Bologna. 

nale delle ditte vincitrici di gare d'appalto arriviamo a conteggia
re 287 unità di personale full time equiualent, che in percentuale 
vengono così ripartite fra Archiginnasio, biblioteche cosiddette 
specializzate, Sala Borsa e biblioteche di quartiere (fig. 3). Nel
l'insieme Sala Borsa copre da sola il 33,7% del totale e si arriva al 
62,6% calcolando insieme Sala Borsa e biblioteche di quartiere. 
L'Archiginnasio da solo rappresenta il 19,9% e insieme alla altre 
biblioteche specializzate arriva al 37,4%. 
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Fig. 3. Personale (F'TE) delle biblioteche civiche di Bologna. 

Da ultimo i costi. Sommando tutte le possibili voci di spesa, 
quindi non solo i bilanci ordinari delle biblioteche, ma anche le 
spese di personale, le utenze, l'ammortamento dei beni immobili 
e mobili si arriva ad un costo totale annuo, sostenuto dal Comu
ne di Bologna, di circa 15 milioni di euro. Così ripartito (fig. 4): 
Sala Borsa da sola rappresenta il 32,7% della spesa totale annua-

Fig. 4. Costi delle biblioteche civiche di Bologna. 

Biblioteche 
specializzate 

21.4% 
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le, percentuale che sale al 58,8% se si considera unitariamente 
Sala Borsa e le biblioteche di quartiere. L'Archiginnasio rappre
senta il 19,8% della spesa totale, percentuale che arriva al 41,2% 
se si considerano insieme Archiginnasio e biblioteche specializ
zate. 

Ovviamente se si circoscrive l'analisi alle due biblioteche prin
cipali, Archiginnasio e Sala Borsa, mettendo a confronto la spesa 
destinata ai servizi al pubblico rispetto a quella destinata alla 
gestione e valorizzazione delle raccolte, si hanno per le due 
biblioteche dei valori percentuali significativamente diversi: 

servizi gestione 
al pubblico e ualorizzazione 

delle raccolte 

Archiginnasio 47,1% 52,9% 100% 

Sala Borsa 87,8% 12,2% 100% 

Tutto questo diluvio di numeri e di percentuali che vi ho 
presentato, mi è servito per contestualizzarvi meglio il nuovo 
ruolo che la Biblioteca deli' Archiginnasio in parte già ormai 
ricopre e in parte è destinata a ricoprire sempre più all'interno 
del sistema delle biblioteche comunali di Bologna. 

Già nel 1985, quindi più di 20 anni fa, alla fine di un lavoro 
istruttorio di cui fu incaricato un Consiglio di Biblioteca presie· 
duto da Luigi Balsamo, venne sancito nel primo articolo del 
nuovo Regolamento che: «La Biblioteca dell 'Archiginnasio è un 
istituto culturale del Comune di Bologna destinato alla conserva
zione, incremento e valorizzazione del patrimonio documentario 
[ ... ]. Sulla base delle specifiche caratterizzazioni storiche, svolge 
funzioni di informazione specializzata, di documentazione per la 
ricerca, di promozione culturale». In pratica, nel 1985 veniva 
delineata una biblioteca di conservazione e di ricerca, delegando 
implicitamente ad altre strutture le funzioni dell'informazione 
generale e della cosiddetta «pubblica lettura» . Naturalmente 
questo ebbe delle conseguenze importanti sia sulla politica delle 
acquisizioni (vennero subito azzerati gli acquisti di narrativa 
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contemporanea), sia sui servizi al pubblico (con il divieto di 
accesso agli studenti con libri propri). 

Questa innovazione fece passare il numero annuo degli utenti 
della biblioteca dalle 120.000 presenze degli anni fino al 1982 
alle 50.000 presenze degli anni dal 1986 in poi. L'Archiginnasio 
si trasformava così in qualcosa di diverso rispetto alla Classense 
o alla Panizzi di Reggio Emilia, e diventava sempre più assimila· 
bile - anche se «civica» - a biblioteche che in genere sono statali 
quali la Marciana, la Braidense, o per restare nella nostra regio
ne la Palatina di Parma o l'Estense di Modena. Fra l'altro il 
confronto statistico con queste biblioteche r isulta per l'Archigin
nasio molto più lusinghiero che non con Sala Borsa. Se si prende 
in considerazione il numero dei lettori nel 2005 (gli ultimi dati 
disponibili) abbiamo la seguente tabella: 

Archiginnasio 67.949 

Braidense 48.976 

Palatina 45.678 

Estense 30.220 

Marciana 20.990 

Ma è ormai opportuno introdurre quello che è forse il tema 
più importante per delineare il futuro dell'Archiginnasio, e cioè 
la politica delle accessioni e l'incremento del patrimonio. Negli 
ultimi decenni, oltre alla proprie acquisizioni ordinarie (via via 
riposizionate man mano che mutava e si articolava il sistema 
delle biblioteche comunali), l'Archiginnasio ha inglobato interi 
fondi librari, pervenuti per lo più in dono o da Istituti o da 
privati. Stiamo parlando solo negli ultimi anni di quasi 66.000 
volumi, pertinenti ai fondi librari Luciano Anceschi, fratelli Ar
cangeli, Riccardo Bacchelli, Antonio Baldacci, Wanda Bergami
ni, Mario Cagli, Casa del Fascio, Consorzio Provinciale di Pub
blica Lettura, Maria Sara Coretti, Istituto professionale femmi
nile Sirani. 

Accanto ai libri sono pervenuti in Archiginnasio anche i relati
vi fondi archivistici (e quindi la carte di Riccardo Bacchelli, di 
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Luciano Anceschi, di Francesco Arcangeli, etc.). Questo per dire 
che la Biblioteca deU'Archiginnasio viene sempre più qualifican
dosi come una sorta di archivio nel quale si sedimentano la 
produzione culturale e la memoria storica di Bologna, e in questo 
modo l'Archiginnasio viene ormai vissuto dalla città: non vi è 
fondo librario o archivistico di qualche importanza che, al mo
mento della cessazione dell'attività del suo produttore, non ven
ga proposto prioritariamente all'Archiginnasio (che, volta per 
volta, decide se accettare o meno il dono a seconda delle caratte
r istiche del fondo). 

Si è poi aperto un nuovo fronte negli ultimi anni, che è quello 
dello sfoltimento controllato delle raccolte di Sala Borsa e delle 
biblioteche di quartiere, che necessitano di continuo aggiorna
mento e che ormai puntano tutte alla ((crescita zero» (tanti libri
cd-dvd nuovi si comprano annualmente, tanti - ovviamente quel
li con più basso indice di circolazione - devono essere avviati alla 
dismissione). Calcolate, per avere un ordine di grandezza del 
problema, che le nuove accessioni di Sala Borsa e delle bibliote
che di quartiere assommano annualmente a circa 40.000 unità. 
Si tratta quindi di un enorme problema, anche proprio dal punto 
di vista quantitativo, problema che a Bologna cerchiamo di af
frontare in una logica di sistema. Un 'apposita Commissione co
munale per la dichiarazione di fuori uso del materiale librario ha 
steso, in raccordo naturalmente con la Soprintendenza regionale 
per i beni librari, un documento, estremamente prudente, rivol
to ai responsabili delle singole biblioteche di pubblica lettura, 
con l'indicazione delle norme e delle procedure alle quali atte
nersi se vogliono formulare proposte di scarto. Si è deciso fra 
l'altro che nessuna biblioteca comunale possa dismettere l'esem
plare di un'edizione che risulti' l'unico esemplare posseduto al
l'interno del sistema delle biblioteche comunali bolognesi e che 
per di più non sia posseduto dalla Biblioteca Universitaria di 
Bologna, e questo per non immiserire le risorse documentarie 
complessive a disposizione nel territorio. Parte di questi volumi, 
per i quali non viene consentito lo scarto, soprattutto di quelle 
biblioteche che non hanno più spazio disponibile, stanno già 
arrivando all'Archiginnasio, dove hanno dato vita ad una nuova 
sezione di collocazione. 
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A ciò si aggiunge, ma su questo faccio solo un accenno, il fatto 
che la Regione Emilia-Romagna ha individuato nell'Archiginna
sio l'istituto nel quale costituire l'Archivio regionale della produ
zione editoriale emiliano-romagnola. 

Potete quindi bene intuire che uno dei problemi più importan
ti che ha l'Archiginnasio (o - meglio - che ha il sistema delle 
biblioteche comunali bolognesi) in questo momento è quello del
la realizzazione di un nuovo capientissimo deposito librario uni
ficato nel quale fare convergere, selezionare e trattare tutto 
questo materiale librario e documentario. 

L'Archiginnasio si avvia quindi sempre più a diventare la 
sezione di conservazione per l'intero sistema bibliotecario comu
nale, e addirittura sede dell'archivio della produzione editoriale 
regionale. Quindi sempre più una biblioteca-archivio. 

Questo riposizionamento dell'Archiginnasio e questo irrobu
stimento delle funzioni affidategli non si accompagna in maniera 
automatica (anzi, tutt'altro) ad una lievitazione del pubblico che 
accede fisicamente ai servizi della Biblioteca. I bibliotecari del
l'Archiginnasio hanno operato in questi anni per accompagnare 
e per guidare questa evoluzione, cercando comunque di evitare i 
rischi impliciti di marginalizzazione che una collocazione del 
ge~ere comporta nella considerazione degli amministratori loca
li. E intuibile infatti che in genere Sindaci e Assessori alla Cultu
ra siano più sensibili a finanziare strutture bibliotecarie nuove, 
di grande richiamo, rivolte alla contemporaneità e in grado di 
attirare grandi numeri di utenti, piuttosto che a investire sulla 
conservazione e sulla valorizzazione delle testimonianze docu
mentarie. Devo dire che è stata e continua ad essere una gara 
quotidiana defatigante, mai definitivamente vinta, che comun
que l'Archiginnasio ha potuto in questi anni, fra alti e bassi, 
affrontare potendo contare sul legame identitaria che la città ha 
con la sua più antica biblioteca comunale, fra l'altro visitata ogni 
anno da circa 150.000 turisti e costantemente al centro dell'at
tenzione pubblica anche perché sede di un'intensissima attività 
di eventi culturali, conferenze, presentazione di novità editoriali. 

Negli ultimi 10 anni si è investito moltissimo sulla cataloga
zione e sono stati catalogati all'interno del Servizio Bibliotecario 
Nazionale più di 280.000 volumi (fig. 5). Si può notare come vi 
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Fig. 5. Catalogazione SBN in Archiginnasio. 

sia una flessione nel 2006, che prosegue anche nel 2007 e ovvia
mente questo mi preoccupa molto. Attualmente solo il 33% del 
patrimonio librario a stampa della Biblioteca è presente nel· 
l'opac di SBN. La restante parte del patrimonio, comunque, è 
ugualmente in rete grazie alla versione digitalizzata del catalogo 
storico Frati-Sorbelli pubblicata sul weh fin dal febbraio 200l. 

Sul fronte invece dei fondi speciali archivistici, negli ultimi lO 
anni sono stati inventariati scientificamente 15 fondi (fra i quali 
le carte di Aurelio Saffi e di Riccarrlo Bacchelli) per un totale di 
1.530 buste d'archivio, pari ad uno sviluppo lineare complessivo 
di 144 metri. Attualmente la Biblioteca dell 'Archiginnasio parte
cipa al progetto Una città per gli archivi promosso e sostenuto 
dalle due Fondazioni bancarie bolognesi (la Fondazione della 
Cassa di Risparmio e quella della Banca del Monte), progetto che 
mira a salvaguardare e a valoriz'zare gli archivi otto e novecente
schi (soprattutto quelli a maggiore rischio di dispersione). Si 
tratta di un progetto triennale, che si avvale della consulenza 
scientifica di esperti quali Linda Giuva e Isabella Zanni Rosiello, 
e che sta già dando i suoi frutti. 

Ma naturalmente la valorizzazione del patrimonio attraverso 
attività di catalogazione e inventariazione archivistica, pur se 
evidentemente necessaria e imprescindibile, non è di per sé 
sufficiente ad ottenere un immediato riscontro a livello di utenti 

Costruire il futuro: come cambia il ruolo dell'Archiginnasio LXXVII 

o di richieste di libri in lettura. Che in effetti negli ultimi anni 
non sono aumentati pure a fronte di questo sensibile aumento 
delle risorse disponibili segnalate in rete. E ciò in conseguenza 
sia del fatto che la catalogazione ha affrontato soprattutto fondi 
«pregressÌ», che interessano non il grande pubblico ma pochi, 
anche se qualificati, ricercatori, sia perché è venuta meno la 
redazione di impegnative tesi di laurea, sia in conseguenza dello 
sviluppo di Internet che mette a disposizione molte informazio
ni, pur se non criticamente vagliate. 

Si è cercato di affrontare il problema in più modi: attraverso 
una campagna di comunicazione, con la diffusione via web di una 
newsletter mensile sull 'attività della biblioteca, con la stampa di 
pieghevoli dedicati alle nuove risorse messe a disposizione, con 
l'allestimento di mostre documentarie, ad esempio nel caso di 
significativi fondi archivistici appena inventariati. Sempre nel
l'ottica di incentivare la frequentazione del pubblico e l'uso delle 
risorse, ci si è sforzati di rendere sempre più amichevole e facile 
l'accesso ai servizi della Biblioteca. Da qui il potenziamento dei 
servizi al pubblico, la semplificazione - nei limiti del possibile -
delle procedure di accesso, la realizzazione di form in rete per la 
prenotazione dei materiali, la partecipazione al progetto di refe
rence digitale cooperativo Chiedilo al bibliotecario. E soprattutto 
la realizzazione di una biblioteca digitale, già ora ricca di oltre l 
milione e mezzo di immagini digitalizzate, molto articolata, for
mata non solo da strumenti di ricerca quali il catalogo Frati
Sorbelli, ma anche da vere e proprie serie documentarie, messe 
in rete tendenzialmente nella loro globalità, in quanto fonti per 
la storia di Bologna, ad esempio i bandi del Seicento e del Sette
cento della Raccolta Merlani, la Gazzetta di Bologna (dal 1642 al 
1796), la serie dei r itratti del Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe, le edizioni antiche delle operine di Giulio Cesare Croce. 

Insomma, l'articolazione del sistema bibliotecario comunale 
bolognese e la suddivisione al suo interno delle fu nzioni eviden
ziano sempre più il ruolo dell'Archiginnasio quale biblioteca
archivio, al passo però coi tempi e con le nuove tecnologie per 
rispondere sempre meglio alle domande di informazione e di 
documentazione che emergono dalla società e dal mondo della 
ricerca. 
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- Direzione Generale per i beni librari e gli istituti culturali 

Bologna ricorda Carducci 

contributi di 

Marco Beghelli, Cristina Bersani, Giovanna Cordibella, 
Saverio Ferrari, Cesare Mari, Giacomo Nerozzi, 

Marilena Pasquali, Valeria Roncuzzi, Sandra Saccone, 
Simonetta Santu cci, Pierluigi Siena, Laura Simbula 

con una Premessa di Pier U go Calzolari 
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L'anno centenario della morte di Carducci è ormai terminato, 
ma il bilancio delle iniziative che ha suscitato è ancora lontano 
dal potersi dire concluso; bisogna anzi riconoscere che il suo 
frutto più importante è proprio da cogliere nell'apertura che si 
è creata verso un più vasto e rinnovato orizzonte di interessi e 
di studi intorno a una figura chiave del nostro Ottocento, inter
prete degli ideali e delle passioni civili dello stato italiano uni
tario. 

Carducci poeta, professore, cittadino, uomo politico, dopo 
essere stato fatto oggetto di accese passioni, infinite discussioni, 
e molti e validi studi particolari, aveva conosciuto negli ultimi 
tempi una fase di ripiegamento nell 'attenzione degli specialisti 
e della gente, e attendeva ancora un'interpretazione globale, 
nell'interezza del suo lungo percorso attraverso i primi decenni 
dell'Italia unita, interpretazione ora resa possibile dalla stes~ 
sa distanza che permette di cogliere con lucida partecipazione 
l'importanza di un personaggio già in vita considerato un 'clas~ 
sico'. 

Questo è stato l'obiettivo che il Comitato Nazionale per il 
centenario della morte di Giosue Carducci si è proposto. Mostre, 
convegni, conferenze e spettacoli in ambito nazionale e interna~ 
zionale hanno reso omaggio al poeta ma anche individuato nodi 
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critici, sollevando quindi nuovi problemi di interpretazione, e 
comunque fornendo aggiornati strumenti e nuove prospettive di 
indagine. 

E si è poi voluto mostrare il legame profondo che unisce 
Carducci alla città di Bologna, il luogo dove Carducci ha studiato, 
insegnato e composto per più di quarant'anni. È una città reale 
ma anche sognata, un luogo del pensiero e dell 'anima. Qui Car
ducci, a lungo, ha inseguito il suo "desiderio vano de la bellezza 
antica». 

Non a caso la 'bellezza' è stato il taglio interpretativo scelto 
dalla mostra posta a conclusione dell'anno centenario, Carducci 
e i miti della bellezza, che, nata da una stretta e feconda collabo
razione tra l'Università e il Comune di Bologna, ha individuato 
in questo tema, centrale nei suoi versi e nelle sue meditazioni 
critiche, un collegamento con l' impronta che Carducci ha dato al 
suo magistero letterario: sondare gli autori, antichi e moderni, 
classici e medievali, ha significato elaborare un'immagine del
l'Italia e della nostra cultura profondamente connessa all'ideale 
di perfezione e armonia che Carducci trovava in Dante, in Ario
sto, in Parini, in Leopardi, nella storia letteraria di una nazione 
che si stava formando anche attraverso le parole diffuse dall'aula 
di via Zamboni. 

Inoltre, sia attraverso i numerosi ritratti e caricature del 
poeta che circolarono in città per decenni, facendone un vero 
protagonista a livello collettivo, sia attraverso l'operazione stori
ca e culturale che vede Carducci al fianco di altri artisti (fra tutti 
primeggia Alfonso Rubbiani), si è venuto delineando il volto 
bolognese di una città medievale, rossa di terracotta e di matto
ni, da far rinascere alla consapevolezza dei suoi concittadini, 
spronarli alla libertà, a quel buon governo della partecipazione 
popolare di cui il poeta stesso fu fatto interprete dal voto eletto
rale nel Consiglio del Comune. 

A tutti questi molteplici fili tematici non è mai venuto a 
mancare il sussidio dello scavo nelle raccolte librarie, iconografi
che e manoscritte, per mettere a disposizione i materiali su cui 
fondare l'interpretazione, incontrare il personaggio del Carducci 
poeta, ma anche polemista e prosatore etico-politico, storico e 
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critico, editore e commentatore di testi, per ricostruire il suo, il 
nostro mondo. 

Gli articoli che seguono sono pensati quindi come testimo
nianza del lavoro svolto ma soprattutto come stimolo alla sua 
prosecuzione: il compito vero di una celebrazione. 

PIER Uco CALZOLARI 



La mostra Carducci e i miti della bellezza 
all'Archiginnasio 

Testi di CESARE MARI e SAVERIO FERRARI, 
foto di P IERLUIGI S IENA, didascalie di SIMONETTA SANTUCCI 

Il progetto espositivo e la direzione dei lavori sono stati condotti da 
Cesare Mari (PANSTUDIO architetti associati, Bologna); la grafica della 
mostra è stala elaborata da Enzo Grassi (COLPO D'OCCHIO, Rimini) e 
realizzata da GRUPPOFALLANI s.r.l. (Marcon, VE); la consulenza illumi
notecnica è stata di Giuseppe Mestrangelo (L IGHT STUDIO, Milano); la 
realizzazione dell'allestimento è stala eseguita dalla ditta MICHE/.E To
SEITO s.r.l. (Venezia); il monitoraggio dell'ambiente a fini conservativi è 
stato effettuato dal settore di ricerca «Museum» deU'l SAC-CNR . 

Il progetto di allestimento 

La mostra Carducci e i miti della bellezza è stata allestita al 
primo piano dell'Archiginnasio, occupando la Sala dello Stabat 
Mater e la parte terminale del corridoio che dal Quadriloggiato 
conduce alla sala stessa. La particolarità del luogo, le caratteri
stiche architettoniche, la straordinaria ricchezza degli apparati 
decorativi che rivestono interamente le pareti, la presenza delle 
librerie con i testi antichi e la necessità di potervi accedere per le 
funzioni proprie della Biblioteca anche durante il periodo d'aper
tura della mostra, hanno suggerito la realizzazione di un allesti
mento che, pur dando adeguata collocazione e corretta esposizio-
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ne ai materiali storici e artistici selezionati dai curatori, fosse 
particolarmente rispettoso e non invasivo dei luoghi ed in rap
porto armonico con uno spazio architettonico già così fortemente 
caratterizzato. 

La scelta progettuale ha quindi previsto la realizzazione di 
strutture leggere e autoportanti, mai a contatto diretto con le 
pareti e da esse distanziate per consentirne la visione più estesa 
possibile e per non interferire con l'apertura delle ante delle 
librerie, salvaguardando così la funzionalità del servizio bibliote
cario. La scelta dei colori dell'allestimento, grigio arenaria e 
azzurro carta da zucchero, è stata fatta con preciso riferimento 
ad elementi cromatici presenti nelle decorazioni pittoriche e 
plastiche delle sale, per non creare contrasti dissonanti e offrire 
allo stesso tempo uno sfondo adatto per l'esposizione dei dipinti, 
delle sculture e dei numerosi pannelli fotografici. 

L'ingresso al percorso espositivo, posto circa alla metà del 
corridoio che porta alla Sala dello Stabat Mater, è stato eviden
ziato da un portale estremamente lineare, in legno verniciato, e 
decorato con il titolo della mostra e la riproduzione grafica, tono 
su tono, del busto pensoso del poeta, immagine/logo dell'esposi
zione, tratto dal grande monumento marmoreo del Bistolfi. 

Oltre il portale, l'introduzione alla mostra è stata affidata ad 
un documentario, realizzato per l'occasione, sulla vita di Giosue 
Carducci: la sala di proiezione centrale, stretta e lunga, è stata 
costruita con la giustapposizione di pannelli in legno, larghi 
cinquanta centimetri, con funzione di quinta di protezione per i 
sedili interni e, sulla faccia esterna, di supporto al testo di alcune 
delle poesie più celebri del poeta, lasciando ai lati della struttura 
due corridoi di passaggio per .i flussi d'ingresso e di uscita dei 
visitatori. 

Il percorso espositivo vero e proprio è stato sviluppato all'in
terno della Sala dello Stabat Mater e definito da una serie di 
pannellature in legno, organizzate secondo uno schema ortogo
nale al corridoio d'ingresso, per creare l'ambito delle otto sezioni 
in cui si articolava la mostra e delineare un percorso di visita 
circolare con senso di percorrenza antiorario. 

Come elemento spettacolare e caratterizzante l'allestimento, 
a fronte dell'ingresso alla grande sala, è stata realizzata una 
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stanza quadrata, con pareti di forte spessore, dedicata all'icono
grafia di Carducci: all'esterno percepita come un grande cubo 
traslucido e luminoso, alto m. 4, sulle cui pareti in tessuto da 
retro-illuminazione sono stati riprodotti con raffinata composi
zione grafica i disegni e le caricature del poeta; all'interno una 
sala espositiva con le pareti in legno verniciato d'azzurro e l'ico
nografia ufficiale del poeta, rappresentata da alcuni dei ritratti e 
dei busti più famosi. 

Da questa stanza, vero e proprio foyer della mostra, iniziava la 
successione delle sezioni, parzialmente delimitate da pareti in 
legno alte tre metri e poste ortogonalmente tra loro, lasciando 
comunque visibili e accessibili per servizio le antiche librerie che 
foderano il grande salone. 

Le sezioni, delle vere e proprie 'stanze' con almeno una parete 
aperta verso le librerie storiche, sono state realizzate di grandez
za e taglio diverso, determinate in pianta dall'orientamento delle 
linee direttrici del progetto dell'allestimento in rapporto alla 
forma trapezoidale della Sala dello Stabat Mater ed in funzione 
della tipologia e dalla quantità dei materiali selezionati per cia
scuna delle otto sezioni. 

Per l'esposizione dei manoscritti, delle fotografie originali, dei 
libri e dei documenti sono state appositamente progettate e 
realizzate delle vetrine a tavolo, distribuite nelle varie sezioni a 
ridosso delle pareti in legno, con struttura tubolare in ferro 
verniciato e vano espositivo in cristallo stratificato extrachiaro, 
senza telaio, apribile a ribalta mediante cerniere a scomparsa e 
dotato di serratura di sicurezza; l'illuminazione del vano esposi
tivo è stata garantita da una barra interna orientabile con lampa
de fluorescenti lineari e sistema di controllo dell'intensità lumi
nosa. In corrispondenza delle vetrine, nella pannellatura sono 
state ricavate delle leggere incassature per delimitare una preci
sa area espositiva, evidenziata anche dalla diversa cromia rispet
to al resto della superficie, e così mettere in stretta relazione gli 
oggetti sotto vetro con quelli appesi alla parete soprastante. 

Il sistema d'illuminazione della mostra, indipendente dalle 
luci ambiente della Sala dello Stabat Mater, ha previsto l'instal
lazione di due lunghe travi reticolari metalliche (dette 'america
ne') poste all'altezza di quattro metri e mezzo, parallele fra loro 
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e sorrette da alcuni elementi tubolari in ferro posti alla sommità 
della pannellatura che suddivideva lo spazio espositivo; alle travi 
sono stati agganciati dei proiettori dotati di variatore d'intensità 
luminosa e lampade ad incandescenza con diverso fascio d'aper
tura, così da garantire un'illuminazione mirata e di grande sug
gestione, ma anche controllata, per rispettare le condizioni con
servative dei materiali esposti, prevalentemente molto delicati e 
sensibili alla luce. 

C.M. 

Gli aspetti conservativi 

L'allestimento della mostra carducciana nella Sala dello Sta
bat Mater si è rivelata un'opportunità preziosa per una accurata 
verifica delle condizioni microclimatiche di quello che è uno dei 
più importanti depositi librari della Biblioteca, nell'occasione 
sottoposto ad una presenza costante di visitatori per oltre 50 ore 
settimanali e per più di tre mesi. 

Va da sé che l'usuale rilevamento di temperatura e umidità 
relativa della sala, incentrato sull'impiego del termoigrografo, 
non era da considerarsi sufficiente per un controllo efficace in 
presenza di un insieme di materiali di cosÌ varia natura - lettere, 
libri, documenti, fotografie, incisioni, dipinti ad olio ed acquerel
lo, manufatti in bronzo, legno, gesso, terracotta, ceramica e 
stoffa - ospitati in bacheche o disposti sulle pannellature che 
formavano le varie suddivisioni in cui era stata articolata la sala. 
Pertanto, data la quantità e la disomogeneità degli oggetti, di 
grande valore storico, dislocati per tutta l'ampiezza del locale, si 
poneva la necessità di acquisIre i dati ambientali in più punti 
dell'allestimento, e in continuo. 

L'obiettivo prefissato è stato conseguito grazie alla cortesia 
e alla disponibilità del prof. Paolo Mandrioli e delle dott.sse 
Paola De Nuntiis e Chiara Guaraldi, componenti lo staff del 
settore di ricerca «Museum», attivo presso l'Istituto di Scienze 
dell 'Atmosfera e del Clima (ISAC) del CNR, sede di Bologna, con 
cui da tempo la Biblioteca aveva avviato proficui contatti sui 
temi della conservazione. In quattro punti della sala ritenuti 
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Fig. l. Pianta dell'allestimento della mostra nella Sala dello Stabat Mater. 
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Fig. 2. Palazzo dell'Archiginnasio, Ambulacro dei Legisti: pannel.li. inl~uttivi 
alla mostra allestita nella sala dello Stabat Maler su progetto espositivo di Cesare 
Mari (PANSTUDIO architetti associati, Bologna). 
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Fig. 3. Il volto dello scrittore nella Statua del poeta che costituisce il baricentro 
del complesso monumenlale eretto da Leonardo Bistolli (1859-1933) nel giardino 
di Casa Carducci. Progettato intorno al 1909, il Monumento a GioslIe Carducci 
ebbe una lunga gestazione e fu concluso solo nel 1927, per essere inaugurato, con 
solenne cerimonia, il12 giugno 1928 alla presenza dei sovrani Vittorio Emanuele 
III ed Elena. L'opera si colloca nel clima Liber(y, sebbene non manchino clementi 
riferibili a una poetica noo-manierista, nonché citazioni dalla $Cultura di Auguste 
Rodin (1840-1917). La più evidente è proprio in questa figura del poeta 
riecheggiante il Peflsatore dell 'artista francese, esposto alla Biennale di Venezia 
nel 1907. 
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Fig. 4. Ambulacro dei Legisti: lo spazio e la struttura adibiti alla visione del 
filmato propedeutico alla mostra, realizzato da Maurizio Grandi, con testi di 
Marco A. Bazzocchi e voce di Raoul Grassilli. La sequenza finale della proiezione 
propone l'immagine suggestiva del gruppo allegorico raffigurante La Libertà sul 
sauro destrier della canzone, il nucleo statuario ~più riuscito e inventivo,. del 
monumento di Bistolfi (Renato Barilli), 
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Fig. 5. Un'ampia e composita sezione iconografica dedicata a Carducci, per molti 
anni personaggio al centro dell'attenzione e dell'immaginario collettivo, accoglie 
il visitatore all'ingresso dello Stabat Mater. Cesare Mari ha ideato per questa un 
apposito ambiente espositivo a forma di cubo. Nelle pareti esterne luminose risai· 
tano disegni, vignette, immagini caricaturali, 'pupazzetli' di Carducci ricavati da 
quotidiani e magazines dell'epoca. Sui periodici bolognesi gli artisti che più mise· 
ro in scena il personaggio pubblico furono Gabriele Galantara (Rata Lunga) c 
Augusto Me,jani (Nasìca), autore del "Gigante" di Bologna "più vero e maggiore" 
(apparso nell' .. Avanti! della Domenica .. , il 17 marzo 1907) che si staglia nella 
parte inferiore della parete sinistra (rispetto all'ingresso). 
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Fig. 6. All'interno del 'cubo' illetterato ufficiale, il «vate dell'Italia unita M dipinto 
e scolpito da rinomati artisti attivi nella metà dell'Ottocento. A sin istra, il busto 
in bronzo eseguito da Adriano Cecioni (1836-1886) intorno al 1880 coglie «un 
Carducci maremmano, fiero, selvaggio [ ... ] con il cuore colmo di sdegni» (Guido 
Biagi); a destra, una copia dell'erma foggiata dal cesenate Tullo Golfarelli (1852-
1923), di cui l'originale si trova nell'Aula Carducci dell'Alma Mater. Al centro, 

~~oG~~;~~t~~~:c~t~~;:~~n~;~~~g~a~: ~c~:a~dO:oer~fl:;i ~~~c:~{;4~~,R~~r;:!~ 
capitolo dell'iconografia carducciana. Lo scrittore aveva posato per il pittore vene
ziano nel 1903 durante un breve soggiorno nolla villa di Cà Rezzonico (Bassano 
del Grappa), ospite della contessa Silvia Pasolini Zanelli. Milesi netl'occasione 
trasse due schizzi utilizzati quindi per l'esecuzione di due dipinti ad olio ambien
tati entrambi nello studio-biblioteca della villa veneta. Il primo è questo; l'altro, 
conservato a Casa Carducci, presenta invece il poeta in piedi. 
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Fig. 7 .. La bellezza antica, sezione prima della mostra. L'allestimento sobrio ed 
essenziale non cela, anzi mette in luce ed esalta spazi e particolari dello Stabat 
Mater: qui la parete nord della sala fittamente decorata di epigrafi, stemmi nomi 
degli studenti, con librerie. L' ingresso di Carolina Piva, donna «di ingegn~ vera
mente superiore» (Carducci) nella vita dello scrittore, provoca - annota Marco A. 
Bazzoc~hi, ~ur~tore della sezione - un «sommovimento improvviso nell'ispirazio
ne poetIca, Li ntorno agli ideali classici giovanili potenziato però dalla nuova forza 
della passion~ amorosu7. Con Lilla-Lidia rinasce il culto pagano della bellezza, 
del sole, del dIO Apollo; Il sogno di evasione in un'"Ellade serena» piena di lu(.'e, di 
contr~ al "fango» del presente. Questi i temi delle Primavere ellelliehe (872), tre 
lunghi componimenti "per la divinizzazione di Lidia», preludio dell'imminente 
sperimcntazione 'barbara'. 
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Fig. 8. La bellezza antica. Nell'espositore le Primavere elleniche sia nel testo a 
stampa procurato dai tipi di Barbèra, sia in redazioni manoscritte (Eoiia e Dorica) 
insieme a leUere di Ciosue all'amata. Non mancano strumenti della «fucina» 
carducciana: le penne, l'inchiostro, il cagnolino ferma-carte modellato in tcrracot
t? da. Adrian.o Cecioni, .mentre in alto si scorge, staccato per Carducci dal santua
riO di Afrodite a Dafm ad opera dell'amico geologo Giovanni Capellini, solo un 
angolo d~l .. bel. fram.mento di marmo bianco stupendo~, eosì a Lidia Ciosue, eletto 
da questi quasi a "simbolo della favoleggiata serenità degli antichi~ (Pietro Paolo 
Trompeo). Ma l'affermazione del motivo 'pario' nei versi carducciani è senza 
dub?io da ascrivere alla ~requentazione assidua ed entusiasta, proprio durante gli 
anm Settanta, delle Poésles (qui esposte in un'edizione del 1872) di André Chénier 
amatissimo da Carducci e da lui fatto amare a Carolina. 
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Fig. 9. La seconda tappa del percorso espositivo, a cura di Simonetta Santucci, 
dedicala a Lidia.· "allge/o" e "panlera". Alle pareti due ritratti di Carolina Cristofori 
Piva (ricavati da stampe fotografiche all'albumina), al centro il volto del giovane 
«fiero poeta repubblicano» nel 1871 all'inizio della travolgente eppure tormentata 
storia d'amore con Lina destinata a concludersi nel 1878. La bacheca esibisce una 
scelta accurata di documenti, estratti dalla biblioteca-archivio di Casa Curducci, 
per ricostruire i momenti salienti di questa memorabile liaisoll sentimentale ed 
intellettuale del nostro secondo Ottocento. Fra questi la stesura autografa, ricca 
di varianti e correzioni, di Alla slazione iII una mattina d'autullllo (1875·1876). E 
i':l sinlonia eon i versi dell'ode barbara, sullo sfondo, Viaggio triste (Roma, Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna), la nota composizione ' ferroviaria' realizzata nel 
1882 dal bolognese Raffaele Facciali (1845-1916), la cui pittura ~così verosimile, e 
così facilmente commovente, incontrava il gusto di tutta la borghesia europea~ 
(Eugenio Riccòmini). 
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Fig. lO. Carducci e il 'bello' nella Bologna medievale, sezione terza, a cura di 
Valeria Roncuzzi e Sandra Saccone. Veduta dall'ingresso: di fronte il grande di
pinto, ispirato a un episodio della Vita l!Qva, «/0 mi sedea in parle nella quale 
ricordondomi in lei, disegnava un Angelo sopra certe lauo/elle, e mentre il dise
gnava, volsi gli occhi e vidi lungo me /lomini ai quali si CQnueniva di fare onore
firmato nel 1863 da Alfonso. Savini 0836-1908), sensibile esponente ~ di quella 
'pittura di storia' che con l'Unità d'Italia si fa genere fra i più accreditati ,. (Marilena 
Pasquali), Appar~iene al corredo iconografico prescelto nell'ambito di importanti 
!'accolte bolognesI (Museo d'Arte Moderna, Collezioni d'arle e di storia della Fon
dazione Cassa di Risparmio in Bologna, Pinat'oteca Nazionale) per ricrem'e l'at
mosfera della città, dove Carducci, trasferitosi nel 1860, ha Ol>orato per più di 
quarant'.anni. La «seconda patria» è una città reale ma anche sognata, un luogo 
del penSiero e dell'anima. Qui il.poeta ha inseguito, a lun~o, il suo «desiderio vano 
de la bellezza antica», come recita l'ultimo verso della PlOzza di San Petronio (di 
cui sono presentate due stesure manoscritte): la città bella e rossa del Comune 
medievale, «ardita, fantastica, formosa, plastica, nella sua architettura treccntistica 
e quattrocentistica, di terra cotta~ (Carducci) che Alfonso Rubbiani (1848-1913), 
sul finire dell'Ottocento e agli inizi dcI Novecento, animato da una sensibilità più 
p~oclive a! pittoresco che non all'oggettività storica, veniva portando alla luce o 
piuttosto lIlventando con interventi di restauro discutibili. 
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Fig. Il. Carducci e il 'bello' nella Bologna medievale. Lato sinistro dell'esposizio
ne con accesso ai successivi segmenti della rassegna (IV Delia, Roma e lo bellezza 
mOllllll!~nt~le, V Margherita: "eterno fen~minino regale", VI. Luoghi e paesaggi 
carduCCia/u). Nella parete la documentazIOne fotografica restituisce luoghi e mo
numenti di Bologna, così come ebbe a vederli al suo arrivo Giosue Carducci, che 
d~l 1865 - ne danno conto le carte in bacheca - partecipa attivamente, in qualità 
di segretario (quindi di presidente, dopo la scomparsa dell'amico archeologo 
Giovanni Gozzadin i), ai lavori della Deputazione di Storia Patria per le Province 
della Romagna, istituita, all'indomani dell'unificazione, per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei beni artistici e storici cittadini. 
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Fig. 12. Nella quinta sezione, Margherita: "eterno femminino regale" (8 cura di 
Marco A. Bazzocchi), rrac e gibus del senatore del Regno (1890). Sullo sfondo, la 
parete destra del 'cubo' con caricature di Majani e Galantara. 
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Fig. 13. I Paesaggi e i luoghi carducciani sono il tema della sesta sezione, a cura di 
Simonetta Santucci. Con la Maremma 'vissuta' nell'infanzia e ritrovata, colma 
di ricordi e di esperienze, nella maturità; con Madesimo in Valle Spluga, luogo 
prediletto di vacanza, c'è l'Umbl'ia pre-romana di Alle fonti del Clilumllo, il Cadore 
di 'riziano, ma anche di Pier Fortunato Calvi, l'eroe del '48, insieme alla colta 
Romagna dell'antica chiesa di Polenta, dove la leggenda vuole abbiano sostato 
Francesca da Rimini e Dante esule a Ravenna. Tre habitat cari allo scrittore, 
come la Valle d'Aosta, la cui «grande e benefica natura~ è tanto affascinante 
quanto la storia dei suoi ambienti medievali. II vario repertorio dei documenti 
esposti illustra come la bellezza di un paesaggio risieda, oltre i tratti fisici e 
naturalistici che lo distinguono, in ciò che si è storicamente sedimentato dietro di 
esso, nell'insieme dei miti e delle tradizioni che costituiscono il suo patrimonio 
culturale. 
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Fig. 14. Nella sesta sezione fotografia di Carducci scattata ad Auronzo di Cadore 
nell'estate del 1892. 
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Fig. 15. Le ultime due sezioni della mostra: da Anl/ie e l'Orco (VII) a Siluia: la fine 
della bellezza (V1I1). 
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Fig. 16. Sezione fi nale, a cura di Marco A. Bazzocchi e Giovanna Corrlibella. 
Galleria di manufatti, da destra: Carducci in un busto di terracotta del bolognese 
Arturo C?lombarini (1~: 1. 1940), la vestaglia da camera del vecchio poeta, ritratto 
accanto In un. bassonhev? firmato da Angelo Minghetti, nipote dell'omonimo 
ron~ato~ dell' Illustre manIfattura ceramica felsinca, e il bozzetto in gesso, databile 
agii anm 191~-1911, eseguito da Bistolfi per il gruppo statuario della Libertà o del 
"Sauro deslner della canzone" del monumento a Carducci. 
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particolarmente significativi - sia in riferimento alla loro localiz
zazione, sia alla natura degli oggetti esposti - sono stati disposti 
altrettanti sensari cordless di temperatura e umidità relativa, 
collegati ad una centralina di trasmissione che inviava i dati al 
centro di elaborazione dell 'ISAC-CNR, che a sua volta provvede
va a immetterli in linea a disposizione riservata della Biblioteca 
all'interno del proprio sito (cfr. http://www.isac.cnr.it/museumJ 
archiginnasio.php). 

In questo modo, lungo tutto l'arco del periodo espositivo, il 
microclima della mostra è stato costantemente sorvegliato per 
assicurare all'esposizione le migliori condizioni di conservazione 
possibili. L'esperienza effettuata è stata inoltre un importante 
banco di prova per verificare 'sul campo', su scala ridotta, la 
rispondenza del sistema alle più ampie esigenze dell'intera Bi
blioteca, e un indubbio passo avanti verso la consapevolezza di 
quanto la pratica conservativa attuale considera necessario. 

Altro parametro fisico da tenere in considerazione è l'illumi
nazione, che ha del pari ricevuto una adeguata messa a punto ad 
opera degli stessi ricercatori del settore "Museum»: in seguito a 
precise misurazioni della quantità di radiazione luminosa che 
insisteva sulle opere esposte, sono stati opportunamente regolati 
proiettori e lampade sia riguardo alla direzione dei fasci di luce, 
sia riguardo alla loro intensità, anche in questo caso in accordo 
alle indicazioni espresse per le varie tipologie di materiali nella 
puntuale sintesi riportata in Oggetti nel tempo. Principi e tecni
che di conservazione preventiva, a cura dell'Istituto per i beni 
artistici culturali e naturali della regione Emilia-Romagna, Ser
vizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007 (ER musei 
e territorio. Materiali e ricerche, 7), p. 44-45. Ovviamente tali 
misurazioni e regolazioni si sono estese anche ai corpi illuminan
ti interni alle bacheche, del pari dotate di variatori di intensità, e 
quindi in grado di assicurare livelli di luminosità compatibili con 
gli oggetti in esse contenuti. 

Per quanto attiene alle modalità espositive dei materiali in 
bacheca, in particolare cartacei, sono stati approntati da Irene 
Ansaloni sostegni e sottofondi in cartoncino di pura cellulosa 
acid-free, in modo da isolare e proteggere lettere, documenti, 
fotografie, disegni e incisioni. Inoltre, per quanto riguarda i libri, 
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si è fatto ricorso a piccole strutture tridimensionali realizzate col 
suddetto cartoncino, sulle quali i volumi sono stati adagiati con 
un angolo di apertura tale da non i~debolirne la le~atura. : 
fermati utilizzando strisce di tulle aVOrIO per un fissaggIo morbl
do e pressoché invisibile. 

S. F. 

GIACOMO N EROZZI - V ALERlA R ONCUZZI - S ANDRA SACCONE 

Carducci e l'Archiginnasio 

Molteplici sono i legami che hanno unito la Biblioteca di Bolo
gna a Giosue Carducci. In occasione del centenario della morte 
del Poeta l'Archiginnasio, oltre a ospitare una mostra tematica 
su Carducci e i miti della bellezza, ha voluto rievocarli con una 
specifica sezione espositiva, intitolata "Carducci e l'Archigin
nasio», di cui il presente articolo rappresenta il catalogo. 

È noto che Carducci ha avuto con le biblioteche un rapporto 
quotidiano e amava definirsi «buono se non a stare nelle biblio
teche a fare suoi lunghi colloqui coi codici e con le edizioni 
antiche».! 

• Questo catalogo riproduce l'allestimento della mostra (Bologna, Bibliotcca deWArchi
ginnasio, lato est del quadrilob'briatosuperiorc, l° dicembre 2007-2 marzo 2008. vcdi fig. 1) 
per dure conto del suo percorso logico ma anche figurativo, e quindi rispettandone, ( .. on i 
pochi neceSllIlriadattamenti, la successione sia dei documenti bibliografici sia dell'apparato 
iconografico dccoro.tivo. Gli autori hllnno pl"(}(:oouto in pieno. collaborazione nello sezioni Le 
edizioni cardl/cciane in Archiginnasio e D'Archiginnasio in memoria di Carducci: le ricor. 
renze precedenti; mentre, in particolare, si devono a Giacomo Nerozzi lo. sezione Carducci e il 
Consiglio comunale di IJologna; a Valeria Roncuzzi: Cardu.cci per l'Archiginnasio, Carducci 
e l'VIII Centenario dell'Universi/O. di IJologlla, nonché la scelta delle immagini e dei ritrat.ti; 
Il Sandra Sacconc Carducci e la Depu.tazione di Storia Patria nell'Archigillllasio, Cardllcci e 
Zanichelli, Le Ediziolli Nazionali delle opere di Oiosue Carducci. Si ringraziano per le 
cortesi informAzioni Cristina Bersani e Giovanna Cordibella. L'allestimento delta mostrll è 
stato rcaliZZllto con la collaborazione di Marcello Fini, Giovanni Franco Nicosia, Anna Maria 
Cava, Floriano Boschi e Roberto Facciali. 

l GIUSt!J>Pt: CUlAR1NI, Giosue Carducci. Impressioni e ricordi, Bologna, Za.nichclli, 1901, 
p.332-333. 
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L'esposizione, di cui è stata elaborata una versione virtuale on 
line consultabile nel sito della Biblioteca,2 ha offerto al pubblico 
una selezione di una cinquantina di edizioni originali e un'ampia 
rassegna di immagini d'epoca del poeta (incisioni, cartoline, foto
grafie) scandite nelle sezioni: Carducci per l'Archiginnasio; Car
ducci e la Deputazione di Stona Patria nell'Archiginnasio; Car
ducci e il Consiglio comunale di Bologna; Carducci e l 'VIII 
Centenario dell'Università di Bologna; Le edizioni carducciane 
in Archiginnasio; Carducci e Zanichelli; Le Edizioni Nazionali 
delle opere di Giosue Carducci; L'Archiginnasio in memoria di 
Carducci: le ricorrenze precedenti. 

Il poeta-professore fu un assiduo frequentatore dell'Archigin
nasio, perché vi trovava testimonianze rare e fonti preziose, 
pascolo ideale per gli studi storici, alimento per la critica lettera
ria, riposo per lo spirito. 

Prese parte attiva alla vita della Biblioteca, stringendo rap
porti di amicizia e stima con il suo direttore Luigi Frati (1815-
1902), intellettuale noto in città per i suoi interessi archeologici 
ed eruditi, col quale Carducci condivideva la partecipazione alla 
Deputazione di Storia Patria, e del quale sostenne l'operato in 
più occasioni, e in particolare quando fu chiamato a far parte 
della Commissione voluta dalla Giunta negli anni 1869-1870 per 
la sorveglianza dei lavori di riordinamento e sistemazione della 
Biblioteca.3 

La storica sede dello Studio lo vide più volte protagonista di 
cerimonie solenni: il 12 giugno 1888 fu l'oratore ufficiale per la 
celebrazione dell'VIII Centenario dell 'Università. Vent'anni 
dopo, il9 febbraio 1896, nella Biblioteca fu festeggiato il solenne 
giubileo del suo 35° anno di magistero, voluto dai suoi allievi e 
organizzato congiuntamente dall'Università e dal Comune di 

• La vcrsio~~ Uleb dell'esposizione è di Rita Zoppellari {http://budigil.comune.bologna,itl 
mostre!carducciJmdex.htmll. La mostra on fine è stata inserita anche nel sito bltemel cllilu· 
rol~ de.1 Ministe~ pe~ i B:eni e le Attività Culturali· Direzione Generale per i Beni Librari, gli 
IstItuti Culturah ed ti D,ritto d'Autore· ICCU. 

l Cfr. PIt:~"?;1.0 ~ElJ.ETT1:':1, Momenli di IIna sloria IUllga due secoli in Biblioleça COlllU. 

naie dell'ArchlglflllaslQ, &logna, a cura di P. Bellettini, Firenze, Nardi~i, 200 1, p. 22.28. 
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Bologna, che nell'occasione gli consegnò anche la cittadinanza 
onoraria. Manara Valgimigli, allora scolaro del secondo anno, 
rievoca la cerimonia con parole che ci restituiscono anche visiva
mente - e forse più icasticamente di una fotografia - la figura, 
l'atteggiamento, il sentire del Poeta, sullo sfondo di un evento 
ricco più di affetti che di mondanità (altrimenti intollerabile per 
Carducci) , e nella cornice solenne, austera, evocativa dell'edifi
cio-simbolo della vita culturale bolognese: 

Nella maggior sala della biblioteca dell 'Archiginnasio. Grande folla. Noi 
scolari eravamo dispersi qua e là. I ... ] Il Carducci era un po' come timido e 
smarrito. Quell'uomo che era orgogliosissimo di fronte al prossimo suo, - «io 
schiaccerei volentiel'i la testa a dimolti» - diceva talvolta; quell'uomo el'a anche 
modestissimo e umilissimo, in verità e schiettezza solo che gli si presentassero 
alla memoria, e li aveva presenti sempre, uomini e fatti della storia d' Italia, ed 
esempi di nobiltà e grandezza, che egli faceva nell'animo suo e nella sua pal'ola 
anche nobili e grandi. [, .. 1 Dunque era come smarrito. Sedeva lì, davanti alle 
autorità, e di tutto quello che dissero, prima l'uno e poi l'altro, mostrò ed ebbe 
considerazione come d'un privilegio e di una fortuna che non gli spettassero, o 
fossero comunque all'opinione sua superiori. Parlò il sindaco [Alberto Dallollol, 
parlò il preside della Facoltà che era Francesco Bertolini, parlò il Gandino: e tutti 
si ten nero, devo dire il vero, perfino il Bertolini, dentro una misura che non 
l'offendesse, che più fosse, anzi che di esaltazione, di tenerezza e di a ffetto. E la 
esaltazione più grande, e nemmeno questa parve, che anzi più affettuosa e 
commossa parve di ogni altra, fu quando il conte [Pier Desiderio] Pnsolini, 
ravennate, improvviso e inatteso, si fece avanti recando un ramoscello d 'alloro, 
e, con gran pianto e affollamento e concitazione nella voce, disse, «lo, figlio di 
Ravenna, ti porto questo ramoscello di alloro cresciuto vicino alla tomba di 
Dante; questo è quanto ancora ti poteva venire da lui». Allora si levò il Carducci. 
Delle parole che disse io voglio qui rammentare quelle che a noi scolari dispersi 
per la sala sùbito parvero come l'accostarci e unirei, quelle che udimmo più 
nostre, e dove la voce sua e l'anima sua sentimmo ricercare noi fra tutti, più che 
tutti. «In questa ora solenne per me io rÌ<..'Ordo il passato e presento l'avvenire. 
RicOl'do, -e me ne viene quasi un rimorso dei presenti onori, e ne chiedo pordono 
a quelle sante ombre, - ricOl·do i w·andi maestri della Patria passare ignoti e non 
curati, invecchiare in tristezza povera, spegnersi nella desolazione del mise revo
le esilio: il senno divino di Giovan Battista Vico, la sapienza umana di Giovan 
Domenico Romagnosi, la luce poetica di Ugo Foscolo. Erano i tempi dell'Italia 
serva. Ora, - e uditemi, o giovani, e vedete, - vedete quali premi la Patria e la 
libertà propongono agli inlelletti volonterosi del bene»: 

• MANARA VALGIMICLI, Il,iOSJro Carducci, Bologna, Zanichelli, 1935, p. 44-47. Cfr. anche 
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Oggi l'Archiginnasio è, ovviamente dopo Casa Carducci, l'isti
tuto che possiede il maggior numero di edizioni originali di opere 
di Giosue Carducci. Si tratta di ben 728 esemplari che, in occa
sione delle iniziative del primo centenario della morte, la Biblio
teca ha voluto rendere maggiormente accessibili, catalogandoli 
tutti on line all'interno del Servizio Bibliotecario Nazionale. 

I. Carducci per l'Archiginnasio 

Carducci ha rappresentato l'utente ideale di una biblioteca 
ottocentesca, l'intellettuale che, consapevole del valore di ciò che 
maneggia, finisce col diventare un amico e un collaboratore 
dell'istituzione e dei bibliotecari, pur rimanendo eticamente ri
spettoso delle regole e alieno da trattamenti privilegiati che 
posizioni e cariche ufficiali potevano assicurargli. 

Bibliofilo nel senso etimologico del termine, per il quale i libri 
avevano un intrinseco valore morale, erano vivi «compagni e 
aiutatori della faticosa L .. ] vita»,5 era sensibile allibro nella sua 
interezza, anche se il suo spirito di storico e filologo lo portava 
anzitutto a privilegiare il 'testo': «da un pezzo in qua io non 
respiro più che critica ed erudizione letteraria: sono un fossile 
anche più che un arnese da biblioteca. Non mi sento capace 
d'altro»,6 e, come scrisse all'amata Lidia, «è impossibile che io 
mi liberi della bibliomania: un libro mi consola, anche senza 
leggerlo, solamente a guardarlo, se è conservato bene».7 Inoltre _ 
per testimonianza degli amici, oltre che per sua stessa ammissio
ne8 

- una delle sue passioni più grandi erano i codici e le edizioni 

G. CluAlum, Memorie della vita di Oiosl/e Carducci 0835-1907) raccolte da 1//1 amico, 
2"edizione correUa e accresciuta, Firenze, G. Barbèraedit.ore, 1907, p. 322-325 . 

• Edizione Nazionale delle l-eltere di Oiosue CardI/cci, Bologna, Zanichelli, 1938-1968 
(d'ora In poi citata, per breVItà, come LEN), XXI, p. 63: letlcru ullu Marchesa di Villamurina, 
~logna, 26 febbraio 1902, ora anche in P ... m .... p~:s DI VILI.AMAllIN ... _ GIOSU~: CA.RtIUl'Ct, Car/eg-

~~t~~~~. I~: i~~~ra6~ 6;:;~~ ~~i~;j~:: ;~:~~;O~~'!:lil~:~~iRi~~~~it~~~h~ 
1902, p. 545-555, in particolarep. 546. 

' G. CItWlI~I,. Oiosl/e Carducc:i. Impressioni e ricordi cit., p. 359. La letlera al Chiarini 
che ~nticne la Citazione carduccuma è del 2 febbraio 1865 (LEN, IV, p. 167). 

, LEN. XI, p. 248-279: l~tte~a ~ Lidia, Bologna, lO febbraio 1878. 
- [. .. ] ho speso troppo m hbn~, confessava sempre al Chiarini già nel 1863 (LEN, III, 
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rare delle poesie antiche,9 che cercava nelle biblioteche quando 
l'acquisto sul mercato antiquario era fuori dalla sua portata 
economica. 

Proprio le sue competenze estese e profonde lo rendevano 
altresÌ esigente e a volte insofferente nei confronti delle lacune 
bibliografiche e delle disorganizzazioni biblioteconomiche ri
scontrate nelle raccolte pubbliche bolognesi, di più o meno re
cente formazione e allora nel pieno della r istrutturazione, caren
ze accresciute ai suoi occhi dal confronto con la superiore realtà 
fiorentina. IO Ma - come tipico del suo carattere - anche in questo 
campo la ruvidezza dell 'atteggiamento si tradusse in fattivi in
terventi sul piano insieme operativo e culturale. 11 

L'Archiginnasio dunque trovò sempre nel poeta un interlocu
tore attento e pronto alle sue esigenze, dal patrimonio librario 
alla sistemazione dell'edificio. 

Nel 1872, come segretario della Deputazione di Storia Patria, 
sostenne il progetto del direttore Luigi Frati di riunire nei conti
gui palazzi dell'Archiginnasio e Galvani le diverse tipologie di 
memorie storiche costituite dalle collezioni museali, librarie e 
archivistiche. 

Dall'anno successivo entrò a far parte della Commissione 
direttiva della Biblioteca, e, nel corso del tempo, propose nume
rosi acquisti, tra i quali, nel 1887, quello prezioso della libreria 
dantesca di Teodorico Landoni. Fu inoltre sistematico donatore 
egli stesso, oltre che delle proprie opere, di diverse centinaia di 
volumi ed opuscoli di letteratura: le più cospicue donazioni si 
registrano nel 1876 (134 esemplari) e nel 1883 (430), a testimo
nianza del suo impegno per l'arricchimento dell'Istituto nel ver
sante umanistico. 

Sul finire della vita il Poeta fece in tempo a partecipare anche 
alla commissione di concorso che nel 1904 nominò Albano Sor
belli (1875-1944) nuovo direttore. 

p. 345J,salvo poi t't.'rcaredi compcrorne le nolevoli raccolte librarie, quando l'amico doveva 
disfarscnepcrdisscslifinanziari. 

t Cfr. G. CHIARISt, Memarie della vita di Giosl/e Carducci cit., p. 109. 
Il Cfr. ad esempio LEN. III, p. 216: lettera a Carlo Gargiolli, Bologna, 18 ottobre 1862. 
" Cfr. MARIA. GIOIA. TA.VOSI, ~Quegli antichi compagni de' miei wgni e de' miei peIl8icri~ , 

in Carducci e Bolog/la. a curo di Gina Fasoli e Mario Saccenti, IBolognal, Cassa di Risparmio 
in Bologna. 1985, p. 128-129. 
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1.1. Contardo Tomaselli e Onofrio Zanotti, Veduta della Sala di Lellura deL
l'Archiginnasio ubicata nella attuale Sala 5, 1849 
Acquerello (BCABo, GDS, RaccoLta Disegrti Autori Vari, cart. 12, Il. 110) 

Quando Carducci giunse a Bologna alla fine del 1860, la Biblioteca Co
munale Magnani aveva da non molti anni completalo il proprio trasferi
mento dalla sua prima sede nel Convento dei Domenicani, allo storico 
Palazzo dell'Archiginnasio. Dalla riapertura al pubblico, il 3 febbraio del 
1846, era stata adottata come aula di studio l'altuale Sala 5, perché 
collocata in posizione centrale rispetto ai contigui depositi librari. 
Nel 1870, per accogliere un sempre maggior numero di frequentatori, 
venne adibita a sala di lettura l'ex Aula MUl,rna degli Artisti, con annessa 
saletta riservata ai professori pel"la consultazione dei libri rari (l'attuale 
Sala 17). Anche Carducci fece parte, con Giuseppe Ceneri e Giorgio 
Pizzoli, della speciale Commissione, nominata dalla Giunta 'progressi
sta' per sorvegliare i lavori di riordinamento e sistemazione della Biblio
teca. 

1.2 Registro delle firme dei lettori ~dal 14 Gennajo 1862 a tutLo il 13 Ottobre 
dello Anno,. 
(BCABo, Archivio, A-6). Vedi fig. 3 

.. Chiunque cerca libri da studiare si presenterà all'Assistente all'Indice, 
ed in apposito registro, denominato Libro di Lettura, scriverà il proprio 
nome col titolo del libro che chiede. Nel restituirlo poi lo studente stesso 
lo riconsegnerà al nominato Sig. Assistente, che ne farà la annotazione 
nel libro medesimo,. (Regolamento della Biblioteca ComuTlitativa Ma
glioni, 1846, art. 2). 
Carducci fu un assiduo frequentatore della Biblioteca civica, che. specia
lizzata com'era nei settori della letteratura e della storia, era ricca pro
prio di quei volumi antichi e di rara erudizione ital iana e latina, utili alle 
sue ricerche per saggi critici e lezioni universitarie. 
In particolare, in questo registro del 1862 si notano le sue frequenti 
richieste di edizioni petrarchesche (dal 1860 attendeva, saltuariamente, 
al commento del grande t.re<:entista che uscirà a stampa nel 1876) e 
leopardiane (altro suo costante intel"esse). Ino[tre, poiché stava studian
do il tedesco con l'amico Emilio Teza, adoperava frequentemente il dizio
nario di quella lingua. I sei volumi da lui consultati il 3 febbraio _ il 
Dizionario t~esco, le Epistole di Petrarca (non sappiamo in quale delle 
num~~se edIzioni pr~senti in Biblioteca a partire dall' incunabolo delle 
Fallultares, stampato m Venezia da Giovanni e Gregorio De Gregori nel 
1492) e gli Studi filologici di Leopardi (probabilmente nell'edizione di 
Pietro Pellegrini e Pietro Giordani, Firenze, F Le Monnier, 1845) _ 
risultano restituiti all'addetto alla distribuzione Gaetano Lindri, che si 
alternava nel servizio con Alessandro Tagliani. 
(Si deve a Giovanna f!ordibella ia segllalazione della firma cardllcciana 
all'interno dei registn denomittali "Libri di lettura ,. ) 
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l.3. G. Carducci, IBoiogllal 26 apriLe 1876 al direttore deLl'Archigilinasio 
[Luigi Fratil 
Lettera autografa 
(BCABo. Archivio, all1W 1876, Il. 41 ) 

Dal 1873 membro della Commissione direttiva della Biblioteca .. per 
l'acquisto dei libri », con questa lettera Carducci comunica a Frati di non 
poter partecipare alla seduta pl"evista per quello stesso giorno, perché 
contemporaneamente impegnato nella lezione universitario. Non rinun
cia però al suo ufficio e gli segnala un libro da acquistare presso la 
libreria Zanichelli: un'edizione critica della Chansoll de Roland del filo
logo Theodol" von Muller (che figura infatti nelle collezioni dell'AI"chigin
nasio, con la segnatura di collocazione: 7.hh.IY.2). 

I.4. Pin, Rit,.atto giovanile di Giosue Carducci 
Litografia (Milano, Lit. Ronchi, 1879) 
(BCABo, GDS, ColleziOne dei Ritratti, cart. 12, fasc. 46, Il. 1). Vedi fig. 2 

IL Carducci e la Deputazione di Storia Patria nell 'Archiginnasio 

Istituita dal governatore dell'Emilia Luigi Carlo Farini il lO 
febbraio 1860, su proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica 
Antonio Montanari, con il compito di «indagare dovunque le 
memorie del passato» che riguardassero la storia del luogo di 
competenza, la Regia Deputazione di Storia Patria per le Provin
ce di Romagna ebbe la sua prima sede proprio all'Archiginnasio, 
dove rimase fino al 1887 "12 

A fianco del conte Giovanni Gozzadini, primo presidente, ven
ne nominato segretario l'allora direttore della Biblioteca, Luigi 
Frati. Nel 1865 tale ufficio fu assunto da Carducci, che per un 
decennio operò attivamente in seno alla Deputazione, come te
stimoniato dalle periodiche relazioni presentate in occasione del
le tornate e adunanze generali. 

.. Cfr. CARLO MAI .... GOI .... , Delle cose operote dalla R. Deputazione di Storia Patria per le 
Provincie di Romagl/a. Rela.liolle del segrf?tario [ ... 1 dall'anno 1875 al 1893 Iella nella 
tornata del 24 dicembrf? 1893, Bologna, tipo Fava e Garagnani, 1894 (estr. da «Atti e memorie 
della R. Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna-, serie III, voI. XI, a.a. 
1892-1893, 1894), p. 431. Cfr. inoltre in questo stesso bollettino V. ROSCU"lZl - S. SMx.'ON!:, 
Carducci e il recupero della Bologna mediet'Ole, p. 288. 
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Nel 1875 il poeta fu indotto a rinunciare all'ufficio ammini
strativo per i troppi impegni, ma mantenne e intensificò la colla
borazione scientifica. 

Nel 1887, infine, dopo la morte di Gozzadini, venne acclamato 
Presidente della Deputazione, carica allora tradizionalmente vi
talizia. 

Nell'àmbito dei lavori patrocinati per statuto dalla Deputazio
ne, Carducci pubblicò alcuni dei suoi studi letterari e linguistici, 
frutto delle ricerche negli archivi e nelle biblioteche: Di alcune 
poesie popolari bolognesi del secolo XIII inedite; Lettere di Fran
cesco Guicciardini; Intorno ad alcune rime dei secoli XlII e XIv, 
ritrovate nei Memoriali dell 'Archivio notarile di Bologna. 

11.1. R. Deputazione di Storia patria per le Provincie di Romagna dall'anno 
1860 allO Marzo 1872. Relazione del segretario Giosue Carducci, Bolo
gna, Tip. Governativa, 1872 
(BCABo, 17. Storia scient. e letteraria, cari. K2, n. 45) 

Ripercorrendo la storia e i compiti della Deputazione, cui per regio 
decreto del 1862 spettava .. di procurarsi esatta contezza de' luoghi in cui 
esistono le raccolte di antichi documenti, quali esser possono archivi di 
città, comuni, amministrazioni demaniali, antichi monasteri ecc.; di di
sporre queste raccolte in convenienti locali, 1 ••• 1 classificandole con ac
concia distribuzione", il segretario Carducci ricorda che il Comune aveva 
deliberato fin dal 1859 (riprendendo in parte una proposta di Luigi Frati 
espressa nell'opuscolo Di tre bisogni principali della città di Bologna e 
del modo di provvederui in 1/11 sol.luogO )13 ~ I'ampliamento dell'Archigin
nasio» e poi nel 1860 l'acquisto ~dell'edifizio già Spcdale della morte» per 
ricavarne una «sede dell'archivio patrio» (p. 1-2). Rivendica quindi an
che all'interessamento della Deputazione presso il Govemo la progettata 
riunione delle raccolte di archeologia del Comune e dell'Università nel 
«ricordato edifizio che fu della Morte; ove le (:ollezioni dei monumenti 
plastici o figurati o litterati del passato potrebbero a(.'compagnarsi a 
que~le dei documenti scritti, e i musei e gli archivi avere attinenza alla 
biblioteca, con vantaggio degli studiosi, con decoro della città, con au
m~nto di splendore dell'Archiginnasio, "si fala deum, si mens non laeva 
fUlsset"» (p. 12-13) 

11.2. Di alcu1l.e poesie popolari bolognesi del secolo XIlI inedite. Memoria del 
cav. prof Giosue Carducci, fs.l., s.t., 1866?1 (estr. da: "Atti e memorie 

68, ;. ~~ogna, tipi gov. alla Volpe, 1859. Cfr. P. B~:LU."TT1NI, Momellti di lilla sloria cit., nota 
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della R. Deputazione di storia patria per le provincie di Romagna,., IV, 
1866, p. 185-193). 
(BCAno, 8.x.J.28, op. 1) 

Secondo l'art. 2 dello Stotuto delle Deputazioni di Storia patria dell'Emi
lia (approvato nel 1862), .,Ciascuna Deputazione f ... ] si occupa della 
pubblicazione dei codici diplomatici, degli statuti, delle cronache delle 
città [ ... [ e di tutti gli altri documenti inediti o rari, che meglio illustrar 
possono l'istoria sotto qualsiasi rispetto». 
Lo scritto di Carducci, composto nel 1864, si colloca pel"Ciò pienamente 
nel filone di ricerca storica e filologica della Deputazione. Costituirà poi 
il primo nucleo degli studi carducciani sulle antiche poesie, fra cui versi 
di Guinizelli e Cavalcanti, contenute nei Memoriali bolognesi (:onservati 
nell'Archivio notadlc. 

II.3. fntorno ad alcune rime dei secoli XIll e XIV, ritrovate nei Memoriali 
dell'Archivio liolarile di Bologna. Studi di Giosuè Carducci letti alla R. 
Deputazione storica romagnola negli anni accademici 1872-73 e 1873-
74, Imola, Tip. d'Ignazio Galeati e figlio, 1876 (estr. dagli .. Atti e memo
rie della R. Deputazione di storia patria per le provincie di Romagna», 
serie Il, 1876, voI. Il, p. 105-220) 
<BCABo, 8. Letteratura italiana. Gioslte Carducci, 3, 28) 

Questi Studi rappresentano la prosecuzione dello scavo sulle poesie con
tenute nei Memoriali notarili bolognesi. Furono accolti nell'edizione 
zanichelliana delle Opere, XVIII, 63-282 (all'interno del volume uscito 
nel 1908 col titolo di Archeologia poetica). 

II.4. Regia Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna. f. 
Tomaia del 26 novembre 1865. Firm.: ~Giosuè Carducci, f.f. di Segr." 
(Estr. dal ~Monitore di Bologna», 27 dicembre 1865, n. 354) 
(BCABo, Sorbelli, F 194) 

Si tl'alLa di verbali delle riunioni mensili della Deputazione, del periodo 
in cui Cm-ducci è appena stato nominato segretario dell'istituzione. Que
sta tornata, in particolare, verteva su una comunicazione falta da Emilio 
Teza di una memoria tedesca di Theodor Mommsen .,intomo a Tommaso 
degli Sclarici dal Gambara, erudito bolognese del sec. XV e ai primi 
raccoglitori di epigrafi antiche». 

11.5. Regia Depulazione di Sloria Patria per le Provincie di Romagna. XIV. 
Tomata dellO giugllo 1866. Firm.: "Giosuè Carducci Segr.» (Estr. dal 
"Monitore di Bologna", 15 luglio 1866, n. 194) 
(BCABo, Sorbelli, F207) 

L'argomento della tornata è archeologico, sulla questione della duplice 
via Flaminia. 
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11.6. Ritratto di Giosue Carducci 
Nuova silografia (firm. Zaniboni, [18881) 
(BCABo, GDS, Raccolta di Ritratti, cart. C, Il. 23). Vedi fig. 4 

11.7. Archiginnasio. Pavaglione 
Foto all'albumina, fine secolo XIX 
(BCABo, GDS, Foto Bologrw, Il. 1(05) 

III. Carducci e il Consiglio comunale di Bologna 

Giosue Carducci sedette ripetutamente sui banchi del Consi
glio comunale di Bologna. Ricoprì inoltre vari incarichi per conto 
delle amministrazioni comunali che si alternarono alla guida 
della città nella seconda metà dell'Ottocento. 

Eletto una prima volta nel 1869, prese parte alla non lunga 
esperienza dell'Amministrazione guidata da Camillo Casarini. 
Presenziò a numerose sedute e diede il proprio contributo alla 
discussione del progetto di riforma dell'istruzione elementare, 
elaborato dall 'Assessore all'Istruzione Enrico Panzacchi, adope
randosi in favore della completa gratuità del corso. In più occa
sioni intervenne per lodare l'ordinamento della Biblioteca del
l'Archiginnasio e il suo artefice, il bibliotecario Luigi Frati, di
fendendolo anche dalle censure che ripetutamente subiva, più 
spesso dettate da motivi ideologici che da effettive inadempien
ze. A tale scopo, chiese all 'amico Chiarini di ripubblicare sulla 
«Rivista italiana» l'articolo di elogio al Frati, composto da Emilio 
Teza per il "Corriere dell'Emilia" del 15 novembre 1865. 

Testimone della grave crisi che investì l'ente nel 1872 in 
seguito alla scoperta delle malversazioni dell 'Assessore Guada
gnini, rassegnò le dimissioni insieme con l'intero Consiglio. Dopo 
una lunga assenza, nel 1886 ottenne nuovamente un seggio, ma 
disertò sistematicamente le sedute in seguito ad una polemica di 
natura squisitamente politica, che lo aveva visto contrapposto al 
Sindaco. 

Alle elezioni generali del 1889 ottenne un risultato straordi
nario, che costituisce forse l'episodio più noto nella storia dei 
suoi legami con l'Amministrazione: riportando 7.965 preferenze, 
risultò il candidato più votato. Ne derivarono l'onore e l'onere di 
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presiedere all'apertura dei lavori del nuovo Consiglio. Carducci 
corrispose a tale incombenza, elaborando un denso discorso 
inaugurale, incentrato sull'esortazione alla concordia delle oppo
ste fazioni in vista del raggiungimento del bene comune. Tale 
discorso ebbe vasta risonanza e fu pubblicato in numerosi quoti
diani dell'epoca. La singolare circostanza di un poeta incaricato
sia pure per un solo giorno - di reggere le redini dell'Ammini
strazione cittadina fornì lo spunto per qualche bozzetto satirico 
agli arguti vignettisti bolognesi. 

Candidato per l'ultima volta nel 1902, non fu rieretto: ebbe 
così termine l'esperienza di Carducci nell'organismo deliberante 
del Comune. 

!IL!. Strenna del periodico .. Bononia ridet,,: l sudditi di Dall'Olio (1892) 
(BCABo, Fondo Speciale Oreste Trebbi, XXXVIll, 2136). Vedi fig. 5 

Il titolo del numero speciale rimanda alla 'corte' del Sindaco di Bologna, 
il liberale moderato Alberto Dallolio (1852-1935), che per alcuni anni 
ebbe saldamente in mano le sorti dell'amministrazione cittadina, benefi
ciando di una larga maggioranza in Consiglio comunale. A c. 7v Carducci 
è ritratto nell'estasi indotta dal profumo di una margherita: la satira ha 
per obiettivo il riavvicinamento del poeta alla monarchia sabauda, mani
festato in opere quali Eterno femminino regale. 

111.2. Gioslle Carducci Consigliere, a cura dell'Archivio storico, s.I., s.t., 2006 
(BCABo, Mise. BB, 1144) 

La recente pubblicazione dell'Archivio Storico raccoglie in una cBl'tella le 
riproduzioni di alcuni degli interventi più significativi svolti da Carducci 
al Consiglio C.'omunale di Bologna. 

11 1.3. "BOLOGNA mattino. Giornale politico artistico quotidiano», numero 
del 22-23 novembre 1889 
(BCABo, G.$. 30). Vedi fig. 6 

Avendo ]'iportato il ma{;brior numero di prererenze nelle elezioni ammini
strative generali dci 1889, Carducci è 'consigliere anziano' e, in quanto 
tale, gli compete la p]'esidenza del Consiglio comunale nella seduta di 
insediamento, dedicata alle operazioni preliminari (nomina del Sindat'O 
e della Giunl..a). L'anonimo vignettista lo ritrae ritto al banco di pl'Csi
denza, mentre l'altro poeta t'onsigliere Olindo Guerrini 1 LOl'Cnzo Stec
chetti legge i voti per il Sindaco. Con facile ironia, i pensieri di Carducci 
e di Stecchetti sono resi in endecasillabi; in prosa, quelli degli altri 
consiglieri. 
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IIIA. Atti del Consiglio comunale di Bologna 
(BeAno, J7.0VI. P.) 

Verbale a stampa della prima seduta a cui prese parte Carducci (19 
ottobre 1869). Il suo nome compare insieme con quello degli altri consi
glieri eletti. 

IIl.5 Giosue Carducci 
Riproduzione di un ritratto di Giulio Ricci 
CBCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, A/12, carI. 46, n. 9bis). Vedi fig. 16 

Allegato al fascicolo n. 35 della rivista .. Bologna. Rivista del Comune>', 
maggio 1935 

IV, Carducci e l'VIII Centenario dell'Università di Bologna 

Anche Carducci accolse la proposta di fissare al 1088 la data di 
nascita dell'Università di Bologna, unanimemente riconosciuta 
la più antica del mondo occidentale, ma priva di un atto ufficiale 
di fondazione. 

Il 12 giugno 1888 nel cortile dell'Archiginnasio ci fu il momen
to culminante delle celebrazioni per l'ottavo centenario: alla 
presenza dei Reali e di oltre trecento rappresentanti delle Uni
versità e delle Accademie di tutto il mondo, dal podio degli 
oratori, a sinistra dei sovrani Umberto I e Margherita di Savoia, 
Giosue Carducci, professore e poeta già celebre, lesse la sua 
orazione commemorativa, Lo Studiò bolognese, che Benedetto 
Croce definì «un'ampia armoniosissima ode barbara».14 

L'evento grandioso trovò vasta risonanza sulla stampa inter
nazionale e locale, e se ne pubblicarono libri e resoconti. 

rv.l. Giosue Carducci, Lo Studio bolognese. Discorso di Giosue Carducci per 
l'oliavo centenario, Bologna, Nicola Zanichelli, 1888 
(BCABo, 17.R.1II.13) 

È il testo dell'orazione recitata da Carducci, in rappresentanza dell 'Uni
versità bolognese, il12 giugno 1888 nel cortile dell'Archiginnasio. L'opu
scolo fu pubblicato da Zanichelli il giorno stesso in due tirature, una 

!. Cfr. BI::.'iEDE:lTO CROCI:, GiQSue Conillcci. Studio critico, Bari, Laterza, 1953 (5" ed. 
accresciuta), p. 139 (nel cap. rv,II Corduccipensatoree criticol. 
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comune, in ottavo piccolo, e una di lusso, fuori commercio, in sole 16 
copie di cui le prime sei su pergamena, in ottavo grande (OEN, VII, p. 
177-202, con varianti). 

fV2. Bologna e l'esposizione emiliana del 1888, s. I. , Atesa, 1977 
Ristampa anastatica del supplemento pubblicato dall' .. IlIustrazione Ita
linna~ nel 1888 
(BCABo,20.Z.216) 

Nella seconda metà dell'Ottocento le Esposizioni erano uno strumento 
per la diffusione della crescente cultura industriale e divulgavano l'idea 
di un futuro di benessere universale. Un gruppo di imprenditori, intel
lettuali e amministratori, per avvicinare Bologna al resto d'Europa, 
decise nel 1885 di organizzare una grande Esposizione, sul modello della 
prima londinese del 1861, da tenersi nel 1888 insieme con i festeggia
menti per l'ottavo centenario dell'Università. L'inaugurazione avvenne 
il 6 maggio 1888 e l'Esposizione rimase aperta per sei mesi. Era divisa in 
tl'e sezioni: una regionale di agricoltura e industria; una internazionale 
di musica, in padiglioni allestiti nei Giaroini Margherita; e un'esposizio
ne nazionale d'arte, nel complesso di S. Michele in Bosco. 

IV3. Esposiziolle illustrata delle provincie dell'Emilia in Bologna. 1888, Bolo
gna, Premiato stabilimento tipografico SUCCo Monti, 1888, p. 180-181 
Nuova si lografia 
(BCABo, 17.Q.1l1.1; altro esemplare della sola immagine: BCABa, GDS, 
Fola Bologna, Il. 998) 

Dal 1887 un giornale ufficiale tenne informati i cittadini sui lavori e gli 
avven imenti principali dell'Esposizione e dell'ottavo centenario, e le 
cronache descrissero la giornata dell'inaugurazione come molto speciale 
per la storia della città, che si era mostrata capace di uno straordinario 
sforzo orgnnizzativo. Il giornale, tuttavia, chiudeva l'esperienza del 1888 
lamentando la mancanza di un vero spirito industriale in città, mentre 
riconosceva che università, musica e cultura erano i settori che all'Espo
sizione avevano dalo i risultati migliori. 
Foto e disegni immortalarono sulla stampa il clou delle celebrazioni pCI' 

l'ottavo Centenario dell'Università, nel cortile dell 'Archiginnasio pumto 
a festa, ritraendo da varie angolature il momento in cui Carducci, dal 
palco degli oratori a sinistra dei Reali tenne il famoso discorso. 

rv.4. Augusto Mt\iani (Nasìca), Universilas ballOniellsis 
Foto da litografia apparsa su «Ehi! ch'al scusa ... all'Esposiziòn», Bolo
gna,l888 
(BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, cart. 12, fase. 46, n. 3) 

La vignetta satirica raffigura, in uno stile simile ai mosaici bizantini, 
alcuni professori dell'Università di Bologna: in cattedra il Rettore Capel-
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lini; in piedi, da sinistra, Confllcci, Calori, C~~eri , in ra~~resen~za, 
rispettivamente, della Letteratura, della Mc<hcma, del Dmtto. Ai loro 
piedi il gregge degli allievi. 

rV5. Ritratto di Giosue Carducci 
Litografia di Cleto Cassanelli, t 18188 (Bologna, Lit. Mazzoni e Rizzali) 
(8CABo, GDS, Collezione dei Ritratti, A/12, cart. 46, It. lO) 

rv.6. 12 giugno 1888. Il cortile dell'Archiginnasio parato a festa durante la 
cerimonia per la celebraziono dell'VIII centenario della fondazione del
l'Università di Bologna 
Fotografia (BCABo, CDS, Folo Bologlla, IL 998). Vedi fig. 7 

L'esposizione illustrala delle Province dell'Emilia in Bologna. 1888 (Bo
logna, Tip. Succo Monti, 1888, p. 180-181) descrive minutamente la ec
rimonia c, in particolare l'allestimento del palazzo: 
«II cortile dell'Archiginnasio, bellissimo nella sua classica architettura è 
ricoperto di un leggero velario bianco c rosso, e parato di bandiere e di 
fesloni di fiori con una semplicità c un'eleganza squisita. In faccia sorge 
il trono reale; davanti a questo, a sin istra, la bigoncia di velluto cremisi 
per gli oratori; nelle loggie terrene, ai due lati, per metà, sono le tribune 
per le rappresentanze ufficiali c per la stampa; in mezzo una selva di 
sedie per le rappresentanze delle Università; nelle altre parti delle loggie 
terrene, ai lati e dirimpetto al trono, il posto per gli studenti; nelle loggie 
superiori, al disopra del trono, l'orchestra e i cori, negli altri tre lati i 
posti per gl'invitati costruiti ad anlìteatro~ " 
Dal podio degli oratori, a sinistra dci sovrani Umberto I e Margherita di 
Savoia, Giosue Carducci lesse la sua orazione commemorativa. 

IV7. Gennaro Amato, Carducci tiene il discorso celebratiuo dell'VIII centena
rio dauanti ai Reali nel cortile dell 'Archiginnasio, 1888 
Riproduzione di un disegno, pubblicnto su .. L'Illustrazione Italiana .. , XV; 
n. 28, r luglio 1888, e qui tratto da Bologna nell'Ottocento, a cura di 
Giancarlo Roversi, Roma, Editalia, 1992, p. 72 
(BCABo, 17.A. VI.33) 

Carducci da celebratore a celebrato: nel rapporto con l'Ateneo bolognese 
non si può tacere del successo e dell'affetto reverente che il Poeta seppe 
conquistarsi anche come docente, per quanto fosse di non facile approc
cio e pretendesse inflessibile disciplina. Ciò è testimoniato, di là dalle 
note contestazioni politiche verso il 'transfuga dell'antimonarchia', dai 
festeggiamenti solenni di cui lo fecero ripetutamente oggetto i suoi stu
denti 

IV8. Il Giubileo di Giosue Carducci. Ottave di Nillo Verso Melldota, Bologna, 
Libreria Treves di Luigi Beltrami (Stab. Tip. Successori Monti), 1901 
(BCABo, Venturilli, J.17, op. 12) 
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Fig. 1. Veduta della mostra Carducci e l'Archiginnasio, allestita nel lato est del 
quadri loggiato sUperiOl"e dell'Al"chiginnasio dallO dicembre 2007 al2 marzo 2008, 
per ricordare il centenario della morte del Poeta, in contemporanea con l'altra 
mostra Carducci e i miti della bellezza ospitata nella Sala dello Stabat Matel". 
L'esposizione ha offerto al pubblico una selezione di una cinquantina di edizioni 
originali e un'ampia rassegna di immagini d'epoca del poeta (incisioni, cartoline, 
fotografie) scandite nelle sezioni: Carducci per l'Archiginnasio; Carducci e la 
Deputazione di Storia Patria nell'Archiginnasio; Carducci e il Consiglio comU/lQ
le di Bologlla; Carducci e l'VIll Cente/Ulrio dell'Università di Bologlla; Le edizio/li 
carduccial/.e in Archiginnasio; Card!lcci e Zallichelli; Le Ediziolli Naziollali delle 
opere di Giosue Carducci; L'Archiginnasio in memoria di Carducci: le ricorrellze 
precedellti. 
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Fig. 2. Ritratto giovanile di Giosue Carducci, in una litografia di Pin datala 1879 
reCABo, COS, Collezione dei Ritratti, carL 12, rase. 46, n, I), 
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Fig. 3: Regist.ro della Biblioteca con le firme dei lettori «dal 14 Gennajo 1862 a 
tutto l,l 13 Ottobre dello Anno» (BCABo, Archivio, A·6). In questo registro del 
1862 SI notano le rrequenti richieste di Carducci relative a edizioni petrarchasche 
e leopardiane. 
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Fig. 4. Ritratto silografico di un Oiosue Carducci cinquantenne, ai tempi dell 'VIII 
Centenario dell 'Università [1888J (BCABo, CDS, Rac(.'olta di Ritratti , carl. C, 
n.23). 
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'1,/1111:, 

Fig. 5. Strenna del periodico _Bononia ridet .. : l sudditi di Dall'Olio (1892) (BCABo, 
Fondo Speciale Oreste Trebbi, XXXVIII, 2/36). La rivista al suo interno passa in 
rassegna la 'corte' del Sindaco di Bologna, il liberale moderato Alberto Oallolio 
0852-1935). Carducci vi è ritratto con una margherita che allude alla regina: la 
satira ha per obiettivo il riavvicinamento del poeta alla monarchia sabauda. 
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Fig. 6 . .. BOLOGNA mattino. Giornale politico artistico quotidiano_, numero del 
22-23 novembre,l889 (~CABo, G.S. 30). Carducci è 'consigliere anziano', perché 
aveva ottenuto Il maggIOr numero di preferenze nelle elezioni amministrative 
generali del 1889; la vignetta lo ritrae alla presidenza del Consiglio comunale 
nella seduta di insediamento. 
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Fig. 7: La ,fotografia mostra il corti le dell 'Archiginnasio parato a festa durante 
la cenmonlll per la celebrazione dell 'VIII centenario della fo ndazione dell'Uni· 
versità di Bologna, che si svolse il 12 giugno 1888 (BCABo, GDS, Foto Bologna, 
n.998). 
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QI05\1r. CIlItD\lCCI 

INVITANO I CITrAVI NI 

Nr.L Tr.~TRO COMlJl'4f1Lr. 

CiIUSEPPE PICCIOl A HIUTl/tO 
mal" ... "',.,. .. .,. ........... 

ANTONIO CtCO<lNANI 

F.6AtlLtAPRATW.A 

FR.AtlCESCO o'\ANUCCI 

~iff' 8: Biglietto d'invito ad una cerimonia organizzata dagli studenti dell'Univer
Sità dI Bologna per onorare il maestro, nel Teatro Comunale il 16 dicembre 1905 
(BCASo,8. Letteratura Italiana. Giosue Carducci. 2, 37). Carducci aveva cessato 
l'i~se~ame~to universitario nel 1904, per motivi di salute. L'anno successivo gli 
allieVI orgamzzarono questa lettura di sue poesie, accompagnata dalla musica del 
noto maestro romagnolo Francesco Balilla Pratella ispirata alla Chiesa di Polenta. 
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Fig. 9. Ritratto di Giosue Carducci in un momento di riposo fra le amate monta
gne di Madesimo, nel 1901. Stampa tipografica (F. lli Treves) (BCABo, GDS, Colle
zione dei Ritratti, cari. 12, fase_ 46, n. 12). 
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( li )! 11\ B\ I 

Fig. lO. Prima edizione italiana delle Odi barbare di Giosue Carducci (Enotrio 
Romano), Bo logna, presso N. Zanichelli, 1877 (BCABo, 8.T.VI.49). Dal 
controfrontespizio la statua della Vittoria alata di Brescia allude al trionfo della 
classicità. 

Fig. IL Dedi~a manoscritta del ~ta alla Biblioteca dell'Archiginnasio per ac
compagnare Il dono della traduzIOne francese delle sue Terze Odi barbare: 
Troisù?mes odes barbares. Traduction Julicn Lugol. Auec un Élude-preface]Xlr M. 
Pierre De Nolhac, Paris, Lemerre, 1891 (BCAno, 8.X.V.53). 
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Fig. 12. Ciosue Carducci, Confessioni e 
battaglie. Serie secondo, Roma, A. 
Sommaruga, 1883 reCABo, 8.GG.V.60l. 

Fig. 13. Ciosue Carducci, Rime nuove, Bologna, N. Zanichelli, 1887 (BCABo, Bocris, 
A.363l. 
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Fig. 14. Giosue Carducci, Prose. 1859-1903, Bologna, Zllnichelli, 1905 (BCABo, 
8.XX.IlI.21). Questa silloge è il primo tentativo zanichclliano di raccogliere in una 
~edizione definit iva .. le opere in prosa già pubblicate da Carducci. Nel 
oontrofrontespizio uno degli ultimo ritratti fotografici del Poeta. 

Fig. 15. Oiosue Carducci, Ccncri e fa
ville. Libro primo, Firenze-Mi lano
etc., Casa Ed. Italiana di A. Quattri
ni (La RinascenzB Del Libro), [I9lO?] 
tBCABo, 8. nn· ,11.19). Il libro fa par
le della collana economica .. Bibliote
ca popolare dei grandi autori", 
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Fig. 16. Riproduzione di un ritratto del Poeta eseguito da Giulio Ricci e allegato al 
fascicolo n. 35 del periodico "Bologna. Rivista del Comune~ , maggio 1935 (BCABo, 
GOS, Collezione dei Ritratti, N 12, cart. 46, n. 9bis). 



56 Giacomo Nerozzi - Valeria Roncllzzi - Sandra Saccone 

Fig. 17. La copertina llIustrata da Adolfo De Carolis per l'opera carduccian~ 
dedicala li Giaconw Leopardi (Bologna, N. Zanichellì, 1911; collana «Opere dI 
Giosue Carducci. Edizione illustrata con note_, diretta da Adolfo AlbertazzO 
<BCABo, Anceschi, 0.11.55). 
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Fig. 18. Giosue Carducci, Lettere 1853-1906, Bologna, Zanichelli,.1911 (BCABo, 
Trebbi, 337). Anche in questo caso l'illustratore è Adolfo De Carohs. 
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Fig. 19. Fotografia di U. Lipparini dal dipinto raffigurante Carducci eseguito da G. 
Musiani, donata nel febbraio 1911 al senatore Alberto Dallolio, già sindaco di 
Bologna (BCABo, GOS, Raccolta di Ritratti, cart. D, n. 66). 
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Il componimento, frutto dei festeggiamenti per il quarantennale d 'inse
gnamento carducciano e prodotto nel più puro stile retorico delle occa
sioni celebrative del tempo, è comunque vivida testimonianza della fama 
di Carducci presso i contemporanei, che lo avevano già inserito a pieno 
titolo nel canone dei grandi poeti della letteratura italiana, da Dante a 
Tasso, Leopardi e Foscolo. L'opuscolo fu dedicato dall'autore al noto 
avvocato Aristide Venturini, amico di Carducci. 

TY.9. Gli siI/deI/ti dell'Università di Bologna volendo onorare Ciosue Carducci 
ed insieme {are opera benefica ai compagni bisogllosi di soccorso invitano 
i cittadini I ... J la sera del 16 dicembre 1905 nel Teatro Comullale J ... I, 
Bologna, Lit. Franc. Casanova e Figlio, 1905 
(BCABo, 8. I..eileralura Italiana. Ciosue Carducci. 2, 37). Vedi fig. 8 

Carducci aveva cessalo l'insegnamento universitario nel 1904, per moti
vi di salute. L'anno successivo gli allievi, che già avevano voluto celebra
ro il 9 febbraio 1896 in Archiginnasio il giubileo del suo 35° anno di 
magistero, organ izzarono altre manifestazioni in suo onore, tra cui que
sta lettura di poesie cnrducciane accompagnata dalla musica del noto 
maestro romagnolo Francesco Balilla Pratella, ispirata alla Chiesa di 
Polenta. La decorazione riprende la consueta immagine del fiero Poeta
leone con i simboli della sua attività: la penna e la lira. 

V-VI. Le edizioni carducciane in Archiginnasio 

Le edizioni originali delle opere di Carducci sono quasi tutte 
presenti in Archiginnasio, poiché, dal momento stesso che il 
poeta mise piede e soprattutto cominciò a pubblicare in città, 
almeno una copia di ogni stampa entrò regolarmente in Biblio
teca. 

Uno dei canali di acquisizione fu l'Autore stesso, che si pre
murava di includere l 'istituzione civica fra i destinatari dei suoi 
omaggi, sia per amicizia nei confronti del direttore Frati, sia per 
lasciare traccia di sé in una raccolta che si presuppone duratura, 
sia per l'ideale educativo e democratico connesso con una biblio
teca pubblica. Ciò è attestato dalle dediche autografe che restano 
su alcuni esemplari. 

Non mancano doni di altri, allievi ed estimatori (da Severino 
Ferrari a Giovanni Pascoli) , e i normali acquisti presso l'editore 
Zanichelli. 

Molte copie, che costituiscono sovente dei duplicati ma vengo
no rese uniche e significative da note di possesso e commenti 
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marginali, sono entrate poi al se~ito ~elle libreri~ di p~r.sona~gi 
illustri bolognesi, nel corso degh anm donate al] ArchigmnasIo, 
come Gozzadini, Venturini, Trebbi, Sorhelli, Bussolari, Rabbi, e 
di istituti, come la Casa del Fascio, testimoniando della fortuna 
critica del poeta e del suo uso in àmbito scolastico o propagandi
stico. 

y.1. Giosue Carducci, A Satana. Inno, s.I., s.L, I 1866?] 
(BeABo, 8. Letteratura italiana. Poesie varie, Xl, 59) 

La più antica edizione dell' inno A Salalla pl'esente nella Biblioteca del
l'Archiginnasio. Da notare la dicitura che, al colophon, sostituisce l'indi· 
cazione convenzionale del luogo e della dala di stampa: «Italia, anno 
2618 dalla fondazione di Roma». 

V2. Enotrio Romano (Giosue Carcluccì), Leuia Grauia, Pistoia, tipografia 
Niccolai e Quarteroni, 1868 
(BCABo, 8X V36) 

Esemplare della prima edizione italiana (300 esemplari in carta comune, 
lO esemplari in carta bianca di Fabriano, lO esemplari in carta verde, lO 
esemplari in carta rossa). 

V3. Enotrio Romano (Giosue Carducci), Primavere el/ertiche, Firenze, TiJXr 
grafia G. Barbera, 1812 
(BCABo, 8. Letteratura italiana. Giosue Carducci, W , 22). Vedi fig. lO 

Prima edizione italiana. 

V4 Giosue Carducci, Nuove poesie di Enotrio RomallO (Giosue Carducci), 
Imola, Tip. d' I. Galeati, 1873 
(BCABo, A VL. VIlI.5) 

V5. Giosue Carducci, Odi barbare di G/osue Carducci (Enotrio Romano), 
Bologna, presso N. Zanichelli, 1877 
(BCABo,8.T.VI.49) 

Prima edizione italiana. Sul controfrontespizio l'immagine della classici
tà rappresentata dalla Vittoria alata di Bl'cscia, statua bronzea seoperia 
con grande clamore giusto cinquant'anni prima, il 20 luglio del 1826. 

V6. Giosue Carducci, Nuove odi barbare, Bologna, N. Zanichelli, 1882 
(BCABo, 8.X. V45) 

Esemplare fittamente annotato da mani anonime, con commenti sia di 
ammiratori sia di detrattori. 
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V7. Giosue Carducci, Terze odi barbare, Bologna, N. Zaniehelli, 1889 
(BCABo, 8.X. V56) 

Esemplare con sottolineature e note di vario genere. 
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V.8. Giosue C~rducci, Troisièmes odes barbares. Traduction Julien Lugol. 
Avec un Etude-preface par M. Pierre De Nolhac, Paris, Lcmerre, 1891 
(BCABo, 8.X. V53). Vedi fig. 11 

Sulla carta di guardia anteriore è presente una dediea manoscritta auto
grafa: ~a lla Bibl. del Comune di Bologna, Giosue Carducc i ~ . 
In seconda di copertina è poi presente l'etiehetta che contraddistingue i 
doni, con la seguente indieazione: «Dono, Carducci, 1891~. 

V.9. G. Mllsiani, Ritratto di Gioslle Carducci 
Fotografia di U. Lipparini dal dipinto di G. Musiani, donala nel febbraio 
1911 al senatore Alberto Dallolio, già sindaco di Bologna 
(BCABo, GDS, Raccolta di Ritratti, cart. D, n. 66). Vedi fig. 19 

VIO. Serie di cartoline postali di soggetto carducciano, edite da Giovanni 
Mengoli di Bologna nel 1908 
(BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, A/12, cart. 46, n. 2/1-10) 

VI.1. Giosue Carducci, Giambi ed epodi (1867-1872). Nuovamente raccolti e 
corretti con prefazione. Bologna, N. Zanichelli, 1882 
(BCABo, Boeris, A.916) 

VI.2. Giosue Carducci, ça ira. Settembre 1792, Roma, A. Sommaruga e C., 
1883 
(BCABo, 8. Letteratura italiana. Giosue Carducci III, 14) 

VL3. Giosue Carducci, Confessioni e battaglie, Roma, A. Sommarllga, 1882 
(BCABo, Vellturilli, A.604) 

VI.4. Giosuc Carducci, Confessioni e battaglie. Serie seconda, Roma, A. Som
maruga, 1883 
(BCABo, 8.GG. V60). Vedi fig. 12 

VI.5. Giosue Cnrducci, COllfessioni e battaglie. Serie terza, Roma, A. Somma
ruga, 1884 
(BCABo, 8.GG. V6I) 

VI.6. Giosue Carducci - Ugo Brilli, Letture italiane scelte ed annotate a uso 
delle sCllole secondarie inferiori, Bologna, N. Zanichelli, 1886 
(BCABo, Rabbi, E.833 ) 
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VI.7. Giosue Carducci, Rime nuove, Bologna, N. Zanichelli, 1887 
(BCABo, Boeris, A.363). Vedi fig. 13 

VL8. Giosue Carducci, Storia del Giorno di Giuseppe Parini , Bologna, Zani
chelli,1892 
(BCABo, 8.GG.I1.32) 

V1.9. Giosue Carducci, Rime e ritmi, Bologna, N. Zanichelli, 1899 
(BCABo, SX V62 ) 

VI. 10. Giosue Carducci, Dello svolgimento della letteratura nazionale, Milano, 
Casa editrice italiana, 1909 
(Collana «Biblioteca popolare dei grandi autori») 
(BCABo,8.nn*.1l.15) 

VI. 11. Giosue Carducci, Ceneri e faville. Libro primo, Firenze-Milano-etc., Casa 
Ed. Italiana di A. Quattrini (La Rinascenza Del Libro), (I910?] 
(Collana "Biblioteca popolare dei grandi autori ,, ) 
(BCAno, 8.nn*.IU9). Vedi fig. 15 

L'opera, tratta .. dall'ultima edizione delle Opere di G. Carducci*, come la 
precedente era in vendita al prezzo 'popolare' di 30 centesimi. 

VLl2. Giosue Carducci, Giacomo Leopardi, Bologna, N. Zanichelli, 1911 
(Collana .. Opere di Giosue Carducci. Edizione illustrala con note». Diret
ta da Adolfo Albertazzi) 
(BCABo, Anceschi, D.J1.55 ). Vedi fig. 17 

La copertina era illustrata da Adolfo De Carolis. 

V1.l3. Ritratto di Giosue Carducci 
Stampa tipografica (Fili Treves) 
(BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, cari. 12, fasc. 46, fl. 12). Vedi fig. 9 

Il poeta è ritratto fra le amate montagne di Madesimo, nel 1901. 

V1.14. Piazza del Nettuno e Palazzo Comunale 
Folo Anriol - Bologna, da Edi(i.zi, vedute, quadri insigni di Modena, 
Bologna, Ravenna rappresentati colla fotografia, in Modena, Nicola Za
nichelli e Compagno, 1868, n. 33 
(BCABo, GDS, Fola Bologna, Il. 75) 

Fa parte dell'album, confezionato in soli quattro esemplari, dedicato ai 
principi ereditari Umberto e Margherita di Savoia dal libraio e t ipografo 
modenese, che da poco si era trasferito a Bologna, ma conservava ancora 
legami con la prima sede della sua attività. 
La foto mostra la fontana del Nettuno come la vedeva Carducci, circon
data dalla cancellata. 
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V1.l5. Fotoincisione del busto di Giosue Carducci eseguito da Paolo Testi fio
rentino nel 1899 a Firenze, e regalato al poeta dal marchese Alessandro 
Albicini, firmata da R. Vento, in .. Italia ride .. , Bologna, a. I, n. 14, 7 aprile 
1900, p. 213 
(BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, A/12, cart. 46, n. 2/9) 

Sulle pagine della rivista .. Italia ride», che viene considerata un po' come 
lo spartiacque della cultura grafica italiana, uscita proprio nei primi sei 
mesi del Novecento, Carducci compare soltanto una volta, pietrificnto 
nella riproduzione del busto di Paolo Testi, conservato a Casa Carducci, 
da cui fu ricavata questa cartolina postale. 
Una cartolina che l'iproduce l'immagine si trova anche a Casa Carducci 
(Fotografie, n. 556). 'rale cartolina reca la data 16 luglio 1903 ed è slata 
spedita da Venezia. È scritta sul davanti, sulla stessa facciata dell'imma
gine, come ern possibile fare prima del Regio Decreto n. 519, del 6 
ottobre 1905 (pubblicato dalla «Gazzetta Ufficiale del Regno» il 2 no
vembre 1905, n. 255), che impose l'uso, tuttora esistente, di riservare 
alla scl·ittura soltanto il verso della cartolina diviso in due parti: una per· 
l'indirizzo, l'altra per la corrispondenza. 

V1.16. Cartolina con il ritratto di Carducci eseguito da Augusto Mi\jani, 1905 
(BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, A/12, carlo 46, Il. 6) 

VII. Carducci e Zanichelli 

VII/a. Carducci e la Casa Editrice Zanichelli 

Fondata nel 1859 dal libraio e tipografo modenese, nonché 
patriota Nicola Zanichelli, che nel 1866 si era trasferito a Bolo
gna rilevando l'antica libreria Racchi e Marsigli sotto il portico 
dell' Archiginnasio, la Casa Editrice Zanichelli diede alle stampe 
gran parte della produzione culturale bolognese a cavallo dei due 
secoli, facendo fin dall'inizio di Carducci l'autore-principe del 
proprio catalogo. 

I rapporti fra il poeta e la famiglia Zanichelli furono impronta
ti ad amicizia e comunanza di ideali, più che a una pura relazione 
d'affari: Carducci era intransigente e accurato fino all'esaspera
zione nel controllo editoriale delle sue opere, meno sugli aspetti 
commerciali e finanziari che lo riguardassero. 

Dai torchi zanichelliani uscirono a partire dal 1875 tutte le 
principali pubblicazioni di componimenti e testi letterari del 
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poeta: la prima raccolta poetica è rappresentata dalla seconda 
edizione, con emendazioni ed aggiunte, delle Nuove poesie di 
Enotrio Romano, mentre Delle poesie latine edite e inedite di 
Ludovico Ariosto costituì la prima edizione di un suo studio 
umanistico. 

Coronarono il lungo sodalizio di vita e di lavoro due sillogi, de
dicate rispettivamente alle Poesie. MDCCCL-MCM, nel 1901 (con 
integrazioni e cambiamenti nel 1902), e alle Prose. MDCCCLIX
MCMIlI. Edizione definitiva, nel 1905, con una premessa firma
ta dal Carducci stesso in data 25 ottobre 1904. 

Ma, soprattutto, è da ricordare che fra il 1889 - ancora vivente 
il poeta - e il 1909 - poco dopo la sua morte - fu compiuto dagli 
Zanichelli il primo, monumentale sforzo di dare un assetto defi
nitivo a tutte le Opere carducciane, in venti volumi (tre di poesie 
e diciassette di prose, dei quali uscirono postumi il XIV e quelli 
dal XVII al XX), cui si aggiunsero due volumi di lettere scelte 
(Lettere MDCCCLlII-MCMVI, nel 1911, e Lettere alla famiglia e 
a Seuerino Ferrari, nel 1913). All'edizione maggiore fu affiancata 
un 'edizione popolare, uscita in dispense fra il 1909 e il 1913, 
annotata a cura di Adolfo Albertazzi con la collaborazione di 
Augusto Casari, Emilio Lovarini, Mario Pelaez, Achille Saletti e 
Renato Serra. 

VII/b. Carducci e la Libreria Zanichelli sotto il portico dell'Ar
chiginnasio 

La libreria Zanichelli era in Bologna il r-itmvo di tutti gli studiosi 
Naturalmente il Carducci, non per trovarvi gente (di che non aveva gran 
voglia, come sappiamo), ma per avervi notizia delle nOvità librarie e 
comprar libri, vi capitava spesso; e la schietta cortesia del signor Nicola 
e dei figli fu cagione che ben presto entrò con essi in grande intimità. E 
come il vecchio Zanichelli faceva anche l'editore e aveva voglia di allarga· 
re in questa parte la sua industria, non tardò a nascergli il desiderio di 
pubblicare qualche libro del suo nuovo avventore. 1G 

l.I G. CmARlNI, Memorie della l.Iila di Giosue Carducci cit., p. 188-189. 
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Nel retrobottega della libreria ben presto attorno a Carduc
ci, malgrado la sua scontrosità, si formò un vero e proprio ccena-
colo': 

1. .. 1 intorno ai tre, Giosue Carducci, Olindo Guerrini, Enrico Panzacchi, 
e imitatori e ammiratori, e a mici e nemici vicini e lontani convergettero; 
e l'ultima raccolta fu quella che intorno al Carducci riunì i migliori e più 
giovani diS<.-cpoli suoi, Guido Mazzoni, Severino Ferrari, Giovanni Pasco
li, Giovanni Marradi, Corrado Ricci e qualche altro. Il Carducci o per via 
o in campagna o in casa d'amici o dallo Zanichelli o al caffè ammaestra
va, leggeva, cr-iticava, addestrava tutti quelli ottimi con amore di padre e 
di maestro [ ... 1 e pure è lì che il Cal'ducci - come dicono - pontifica, lì e 
mai ultrove r ... I.'6 

Sempre ad Ojetti dobbiamo una fotografia della vita quotidia
na e metodica del Carducci, di cui le visite alla libreria costituiva
no un appuntamento cadenzato e rituale: 

La sua vita quotidiana è assai metodica. Non si alza prestissimo, 
come rincasn tardi la notte; lavora tutta la mattina, alle 12 beve ire uova; 
puntualmente (sommo ed unico esempio in Italia) va il lunedì, il merco· 
ledì e il venerdì alla sua lezione dalle due alle quattro pomeridiane; esce 
e passa dagli Zanichelli dove prende il Corriere della Sera; va a pranzo 
alle sei e mangia con appetito d'uomo valido e sano; poi esce per andare 
verso le nove dagli Zanichelli ancOra, o a chiacchierare, o a fare una 
partita al briscololl, o a leggere (tre o quattro volte ogni inverno) del 
Dante o dell'Orazio: e la sua lettura allora è così viva e limpida che vale 
commento." 

VILI. Giosue Cal-ducci, Delle poesie latine edite e inedite di Ludovico Ariosto. 
Studi e ricerche, Bologna, Zanichelli, 1875 
(BCABo, 7.Tl.30) 

Edizione di soli 100 esemplari. È la prima opera stampata da Carducci 
con l'editore Nicola Zanichelli. 

VII.2. Giosue Cm'ducci, Poesie. 1850-1900, Bologna, N. Zanichelli, 1902 
(BCABo, Bussolori, A345) 

VII.a. Giosue Carducci, Prose. 1859-1903, Bologna, Zanichelli, 1905 
(BCABo, 8.XX. I1I.2J). Vedi fig. 14 

" UGO o.n:rTl, Alla scoperta dei lel/erali, a cura di Pietro Pancrazi, Firenze, Le Monnier, 
1946, p. GO-61. 

17 Jl.li,p.72_73. 



66 Giacomo Nerozzi - Valeria ROllcllzzi - Sandra $accolle 

Esemplare stampato su c.'u'W velina, pcrsonalizzato con una nota di pos
sesso di .. Luigi Roversi *, e con un'originale . IWcgnLura metallica brevet
tata C.S. _ Concessionario Orlando Quadl"ctti, Bologna .. numerata. 

V11.4. Giosuc Carducci, Lettere 1853-1906, Bolob'll8, Znnichclli, 1911 
(BGABo, Trebbi, 337). Vedi fig. 18 

Come per i grandi classici della letteratura, dopo la morte dci Poeta si 
avverte sùbito l'esigenza di pubblicare il suo epistolario, cui si dà rispo: 
sla con questa prima accurata selezione di sue lettere, che coprono più dI 
un cinquantennio. La copertina è illustrala da Adolro Dc Carolis. 

VII.5. GioslIc Cardu<.:ci, Opere, Bologna, N. Zanichclli, 1889-1909, vo\. I 
(BeAno, 3.N. VI.59) 

I Discorsi lellemri e storici, comparsi per la prima volLa nel 1889, occupa
no il posto d'onore nell'edi:done zanichelliana in venti volumi. Nel b>1rO di 
po{."O più di quindici anni, se ne ebbero tre edizioni (le sU':Cllssive uscendo 
nel 1899 e nel 1905). 

VI!.6. Giosue Carducci, Opere, Bologna, N. Zanichelli, 1889-1909, vol. XVII: 
Odi barbare. Rime eri/mi, 1907 
(BCABo, 17.H. V1.3) 

Questo volume ra parte della stampa in formato ma~>1ore dell'edizione 
zanichelliana delle opere di Carducci in venti volumi, tirata in soli cento 
esemplari, di cui questo è il n. IO, espressamente r iscn'ato al "Municipio 
di Bologna». Uscì otto giorni dopo la morte del poeta, nel rebbraio del 
1907. 

VI!.7. Carlo Abeniacar, Cardllcci ripreso in Piazza Galuani, meli/re si reca da 
Zanichelli al braccio di Frallces(.'O Jotti, uomo di {tducia della libreria, 
1905 
Fotob'Tafie tratte da L'affittuario della Regina. Fotorm:conto di Renzo 
Ronzi e Antonio Masotti, in MANARA VALGtMtGLl, Carducci allegro, a cura 
di Maria Vittoria Ghezzo, IBolognal, Cappelli, 1968, n. 30-3l. 
(BCABo, 8.B.1.59) 

VII.S. AUb'Usto Majani JNasical, GiaSlie Carducci (.'Olt Cesare Zanichelli dentro 
la Libreria Zanichelli 
Olio su cartone, inizio secolo XX 
(Bologna, Collezione Grazia Montarsi Rossi) 

Il dipinto, inedito, raffigura Giosue Carducci e Ces.. ... re Zanichelli molto 
avanti negli anni: l'uno è immerso nella let tura di un libro, l'altl"O è al 
lavoro dietro la scrivania.16 

I~ Vedi in questo stesso bollettino MARILt:SA P"SQUAU, Due rilraui il/editi di Giosue 
Cardllcci, a p. 258-261 
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VIII. Le Edizioni Nazionali delle opere di Giosue Carducci 

Secondo le leggi dello Stato italiano, 'Edizione nazionale' sta 
ad indicare la pubblicazione dell'opera omnia di qualche autore 
che ha particolarmente onorato la nazione, e quindi viene di 
norma sostenuta con il concorso di risorse economiche pubbli
che. Tali edizioni, fondate sulla ricognizione e trascrizione critica 
dei manoscritti, propongono tutti i testi, editi e inediti, di un 
autore chiarendone, attraverso ogni possibile documentazione, 
la storia e la formazione. 

Carducci possedeva già agli occhi dei contemporanei i requisi
ti morali e artistici che giustificavano un impegno ufficiale nella 
pubblicazione della sua opera, che d'altra parte per ampiezza e 
complessità richiedeva ancora uno sforzo scientifico di sistema
zione definitiva, soprattutto alla luce di quanto veniva emergen
do dalle carte lasciate dal poeta nella sua biblioteca, donata dalla 
Regina Margherita, insieme con la casa, al Comune di Bologna. 

Perciò nel 1935, in occasione del centenario della sua nascita, 
un comitato di professori, letterati e uomini politici, fra i quali 
Alberto Dallolio, ex sindaco di Bologna e presidente del consiglio 
di amministrazione della casa editrice Zanichelli, e Albano 80r
belli, direttore dell'Archiginnasio, diede inizio, ovviamente pres
so la casa editrice Zanichelli, all'Edizione nazionale delle Opere, 
che fu celermente portata a termine in 30 volumi nel 1940. 
Rispetto alla precedente edizione zanichelliana delle Opere in 
venti volumi (1889-1909), impostata e curata dall'Autore stesso, 
essa presentava una maggior ricchezza di scritti inediti, ma 
anche un'immotivata alterazione dell'ordinamento carducciano 
e corredi critici difettosi. 

La parallela, ma assai più laboriosa, Edizione Nazionale delle 
Lettere in 22 volumi, stampata fra il 1938 e il 1968 sempre per i 
tipi Zanichelli, pur copiosa e indispensabile, si è rivelata, per il 
sopravvenire di continui recuperi di lettere fra Carducci e i 
corrispondenti, bisognosa anch'essa di una rielaborazione. 

Al seguito del centocinquantenario della nascita (1985), nel 
1987, fattasi sempre più pressante per gli studiosi l'esigenza di 
un completo riesame e rifacimento editoriale del corpus carduc
ciano, alcuni professori di varie università italiane hanno propo-
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sto di dar vita a una nuova Edizione Nazionale. La serie, avviata 
nel 2000 sotto la direzione di Mario Saccenti, è in corso di 
pubblicazione presso la casa editrice Mucchi di Modena, e il 
piano prevede l'uscita di circa 50 volumi, articolati in 6 sezioni: I. 
Opere 1889-1909 «ne varietur»; IL Inediti; III. Testi letterari 
curati e annotati da Carducci; rv. Carteggi; V. Bibliografia; VI. 
Indici analitico-sistematici. 

VII I.1. Giosue Carducci, Primi versi, Bologna, Zanichelli (Officina grafica A. 
Cacciari), 1935, p. XVIII-596, con ritr. 
(BCABo, 17.H.V15) 

È il primo volume dell'Edizione nazionale delle Opere pubblicata presso 
la Zanichelli, storica casa editrice di Cal"duecL l<à parte della serie «di 
lusso», rilegata in pelle blu, con impressioni in oro sul dorso e taglio 
superiore dorato. 

VIII.2. Giosue Carducci, Lettere. 1850-1858, Bologna, Zanichelli (Officina grafi
ca A. Cacciaril, 1938, p. 355, con ritr. 
(BCABo, 17.H.V infilte) 

Primo dei 22 volumi di cui si compone l'Edizione nazionale zanichelliana 
dell'epistolario carducciano: 21 di lettere disposte cronologicamente dal 
1850 al 1907, più un volume di aggiunte e correzioni. È l'edizione pregia
ta, in pelle rossa, con impressioni in oro sul dorso e taglio superiore 
dorato. 

VIlL3. Giosue Carducci - Mario Menghini, Carteggio (oUobre 1888 - aprile 1904), 
a cura di Torquato Barbieri, Modena, Mucchi, ottobre 2000, p. 19B. 
(BCABo, 20.C.1137/4.1) 

La prima uscita della nuova Edizione Nazionale si propone sùbito come 
esempio di una differenza procedurale: la pubblicazione non più solo 
delle lettere di Carducci, ma dei carteggi, con la trascrizione quindi delle 
reciproche dei suoi maggiori corrispondent.i, a dar conto immediato e 
intero delle questioni trattate. L'onore di aprire l'iniziativa è stato signi
ficativamente riservato a 'l'orquato Barbieri (1918-2000), storico biblio
tecario di Casa Carducci dal marzo 1950 al 31 dicembre 1977. 

VIlI .4. Giosue Carducci, Confessioni e battaglie. Serie prima, a cura di Mario 
Saccenti, Modena, Mucchi, marzo 2001, p. 408. 
(BCABo 20.C.1137/l.4) 

La riedizione delle opere carducciane parte dalla I sezione: quella detta 
"ne varietur», delle opere cioè ordinate e disposle nella prima raccolta 
zanichelliana in 20 volumi (1889-1909), che rispecchiava esattamente la 
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volontà del poeta. L'edizione critica è di Mario Saccenti, promotore e 
presidente del Comitato scientifico per l'Edizione Nazionale. 

VIlI.5. Opuscolo normatiuo e illustrativo dell'Edizione Nazionale di Ciosue Car
ducci, a cura del Comitato scientifico, 3" ristampa, Modena, Mucchi, 
settembre 2000, p. 34 
(Archiuio dell'Edizione Nazionale delle Opere di Ciosue Carducci) 

L'avvio delle pubblicazioni dell'Edizione Nazionale è stato preceduto da 
questo libretto, che dà conto della struttura e dei criteri editoriali elabo
rati dal Comitato scientifico, e perciò destinato non solo come modello 
per i collaboratori, ma a documentare ragioni e finalità dell'impresa. Il 
colore - l'OSSO bolognese - e illogo - un 'cardo' stilizzato - alludono alle 
motivazioni estetiche oltre che fi lologiche, da non dimenticare mai nei 
rapporti con Carducci. 

VIII .6. Ritratto di Giosue Carducci 
Fotoincisione, Marcclla Lancelot-Croce dis. ed inc. (Roma, Officina di 
Fotoincisione nell'Istituto S. Michele, lsec. XXI) 
(BCAno, CDS, Raccolta di Ritratti, cart. C, Il. 173; Dono Pietro Antoni, 
2006) 

Probabile frutlo di quella riconsacrazione del Natale di Roma, propu
gnata a partire dagli anni Venti del Novecento, in cui la figura di Carduc
ci, ancor prima di D'Annunzio, aveva assunto in pieno i connolati di 
Poeta-Vate d'Italia. 

IX. L'Archiginnasio in memoria di Carducci: le ricorrenze pre· 
cedenti 

L'Archiginnasio ha sempre preso parte attiva alle celebrazioni 
carducciane del passato, né mancherà di offrire il proprio appor
to a quelle del futuro. Sono qui raccolte alcune testimonianze dei 
lavori pubblicati in corrispondenza del centenario della nascita 
(1935), del cinquantesimo anniversario della morte (1957) e del 
centocinquantesimo della nascita (1985). 

IX.1. Carducci. Discorsi Ilel celltenario della /lascita, Bologna, N. Zanichelli, 
1935 
(BCABo, Boeris, A880) 

"Il Podestà e il Magnifico Rettore avevano stabilita una serie di confe
renze di argomento carducciano da tenersi (come infatti si tennero) 
all'Archiginnasio, a cura di insigni studiosi, letterati, dotti, poeti, ammi-
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ratori tutti del Carducci [ ... J. Le conferenze. raccolte poi in volume, 
ebbero un magnifico successo,. (Albano Sorbelli, Relaziolle del Bibliote
cario all'ono Podestà [sull'attività svolta nell'anno 19351, "L'Archiginna_ 
sio,., XXXI, 1936, p. 46). 
I discorsi vennero pronunciati nei giorni di sabato, fra il marzo e il 
giugno del 1935. 

IX.2. ~Bologna. Rivista del Comune", Numero speciale ilei cinquantenario 
camucciallO, 1/2 dicembre 1957 
(BCABa, 17.A.V ... ) 

In occasione del cinquantenario della morte, il Comune di Bologna dedi
ca un numero speciale della propria rivista mensile al poeta. 
Vi compaiono scritti di Francesco Flora, Giulio Mal"Zot, Vittorio Lugli, 
Mario Saccenti e Luciano Pasqualini, Alberto Serra-Zanetti, Arnaldo 
Cocchi. 

lX.3. Ca,.ducci e Bologna, a cura di Gina Fasoli e Mal"io Saccenti, Bologna, 
Cassa di Risparmio in Bologna, 1985 
(BCABo,17.A.VIl.60) 

Ampio volume miscellaneo, pubblicato in corrispondenza del centocin
quantesimo anniversario della nascita. Contiene numerosi contributi 
critici ed è arricchito da una preziosa selezione di riproduzioni di fotogra
fie e documenti. 

IX.4. Carducci e la letteratura italiana. Studi pe,. il celltocinqlla/lte/lario delfu 
/lascita di Gwsue Carducci. Atli del conucgllO di Bologna, 11-12-13 otto
bre 1985, a cura di Mario Saccenti, Padova, Antenore, 1988 
(BCABo, Cont. 399 071) 

L'apertura dei lavori si tenne il giorno 11 ottobre presso la Biblioteca 
dell'Archiginnasio, nella Sala dello Stabat Mater. Al saluto delle autori
tà, seguirono le relazioni di Alberto Asor Rosa e di Gianfranco Folena. 

IX.5. Albo ca,.ducciano. Iconografia della uita e delle ope,.e di Gioslie Ca,.duc
ci. Quattrocentodiciassette zincotipie e una fotoincisione raccolte ed illu
strate da Giuseppe Fumagalli e Filippo Salveraglio, Bologna, N. Zani
chelli, 1909 (Tip. di Paolo Neri, finito di stampare il lO dieembre 1908), 
31x21,5 cm, XXII-280 p., ili. fotografiehe, lego edit. m. pelle. 
(BCABo, 17.x.1ll.14) 

Le celebrazioni del poeta, cominciate in vita, malgrado la sua indole 
schiva, si infittirono sùbito dopo la sua morte, soprattutto con le pubbli· 
cazioni tese a mettere ordine e ricapitolare la sua vasta opera. 
Questo però è il primo esperimento di una sorta di 'bio-bibliografia' per 
immagini, nata nel clima primo novocenteseo di attenzione rivolta ai 
mezzi tecnici di riproduzione iconografica e soprattutto alla potenza 
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espressiva della fotografia. Il fine degli autori, cntrambi bibliotecari 
rispettivamente a Brera c a Pavia, era infatti non solo di fare "atto di 
reverenza e di affetto all'Uomo e al Poeta, raccogliendo con cura pietosa 
le immagini di lui, dei suoi cari, dei luoghi dove visse,., ma anche di 
portare "un contributo non spregevole alla comprensione di quella gran
de anima, dello svolgimento del suo pensiero, della evoluzione dei suoi 
sentimenti, col ricostruire graficamente l'ambiente dove egli pensò, amò, 
lavorò, assieme alle immagini delle cose e delle persone che maggiore 
influenza esercitarono su di lui" perché ·<molte volte il documento figu
rato è psicologicamente più istruttivo, più suggestivo di qualunque docu
mento scritto». 
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Fig. ~O. Fotogrll:fia riprodotta su cartolina postale, raffigurante Carducci mcn
t~e pianta. un cipresso in onore di Francesca da Rimini presso Polenta. Dono 
di Marco Formato, Parma (8 gennaio 2008) (BCABo, GDS, Collezione dei Ritratti, 
BIC, n. 180). 

GIOVANNA CORDIBELLA 

Gli autografi di Carducci nelle raccolte 
manoscritte della Biblioteca dell'Archiginnasio. 

Primo censimento 

I. Le raccolte manoscritte censite - II. Note in margine a lle carte car
ducciane - IIL Criteri descrittivi - Iv. Inventario - V Indice delle Opere 
di G. Carducci - VI. Indice dei nomi. 

1. Le raccolte manoscritte censite 

Giosue Carducci fu legato in vita da stretti rapporti alla Bi
blioteca Comunale dell 'Archiginnasio, la quale sin dagli ultimi 
decenni dell'Ottocento ha iniziato a profilarsi come una delle 
istituzioni bolognesi più sensibili all'acquisizione e alla conser
vazione delle pubblicazioni carducciane, così come - soprattutto 
a partire dai primi scorci del Novecento - di materiali manoscrit
ti del poeta. Oltre a un cospicuo numero di volumi, non di rado 
corredati da dediche e da postille autografe, venuti ad arricchir
ne negli anni la raccolta libraria, l la Biblioteca annovera nel 

• Un importante contribuw alla compilazione del censimenlo è stato fornito dalI a Sezio
ne Manoscritti e Rari della Biblio\.cc!l dell'Archiginnasio, e in particolare da Patrizia Busi, 
cui sono grata per le preziose informazioni, i puntuali rilievi, il paziente aiuto. l miei più 
sentiti ringraziamenti vanno inoltre a Pierangclo Bellettini, senza il cui sostegno tale lavoro 
non sarebbe stato possibile, ea Sandra Saccone per gli esperti consigli e l'accurata, comples
sivarevisione. 

I Tra i volumi di pregio merita qui uno. segnalazione uuio Grouio di Ellotrio RomallO, 
Pistoia, Tipografia Niccolai e Quarteroni, 1868 (Biblioteea Comunale dell'Archiginnasio, 
d'ora in poi BCABo, 16.b.II.35), prillccps della raccolta poetica, oon dedica autob'fUfa . Alla 
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proprio articolato patrimonio bibliografico anche un consi.de~e
vale numero di carte carducciane, che compongono nellaro mSIe

me un corpus eterogeneo, custodito in diversi fondi dell'Istituto. 
Di tali documenti si è voluta iniziare un'opera di censimento, la 
quale si è in parlicolar modo concentrata su una sezione del 
patrimonio manoscritto dell'Archiginnasio, quella dei Fondi Spe
ciali.2 È parso inoltre opportuno estendere l'indagine anche al
l'archivio della Biblioteca, avendo Carducci preso parte attiva 
all'organizzazione dell'Istituto, della cui Commissione direttiva 
fu membro sin dall'anno 1873. Diversi documenti di sua mano 
sono in effetti conservati nell'archivio, testimonianze della sua 
funzione di esperto consulente, in special modo in decisioni rela
tive alle acquisizioni librarie. 

Nella prima fase del censimento si è proceduto a sottoporre 
a verifica, il più possibile capillare, gli inventari dei singoli fondi 
al fine di appurarvi la presenza di autografi carducciani. Se per i 
Manoscritti Gozzadini si è potuto far riferimento agli esaustivi 
volumi LXV e LXVI degli Inventari dei manoscritti delle biblio
teche d'Italia3 e per l'archivio della Biblioteca all'Indice delle 
carte d'archivio 1859-1902,~ più articolata e laboriosa si è rivelata 
la ricerca per quanto concerne i Fondi speciali. Si è ricorso in 
taluni casi, qualora fossero disponibili, agli inventari a stampa 
(da menzionare almeno quelli dei fondi Autografi Pallotti /' Edoar-

Bibliotleca) del Comune di Bologna l'auUore]., nonché numerose annotazioni di mano 
carducdana che, in taluni luoghi, forniscono utili dettagli sulla genesi dei s ingoli componi· 
menti compresi nella silloge (notizie sulle date di composizione, su fonti e modelli poetici, 
indicazione di pre<:edentilezioni). Cfr. ivi,p. 7·8, IO, 13, 34,51,65, 73,81,86,88,92,97, 100, 
103·109, III. Del sussistere di dediche o postille aUlografe in numerose edizioni cardu cdune 
possedute dalla Biblioteca si trova ora notizia nell 'OPAC bolognese c nazionale, grazie 
nll'accuratu opera di catalogazioneolllilledi molti volumi, att.cnta anche a tali aspetti 
maleriali del Iibro,promossadall'lstitulo nel corso del 2007. 

l Per una descrizione delle diverse sezioni del pairimonio manoscritto della Biblioteca, 
nonché. il dettagliato elenco dei Fondi speciali. cf~, MAltIQ ~'AST!, Consislenza e condizio.ni 
allual, delle mccalle manoscritte della Biblioteca Comullale del/'ArchiginnaslO, 
. L'Arehiginnasio., LXXXIv, 19i9, p. 7·38. Degno di nota è inoltre lo scritto di ANNA MANf1IOS, 
l (ondi manoscritti, inn,ib.licteoo Comunaledell'Archiginnosiodi BololJna , a cura di Pierangell) 
Bcl!eUini, Prato, Nardml, 20(H, p. 67·89. 

~ InllCntari dei manoscritti delle biblioteche d'Italia , voI. LXV. LXVI, Firenze, Olschki, 
1937. Per i riferimenti a ~ardu~i cfr. ivi, voI. LXVI, p. 103, 105, 116. 

• Cfr. BCABo, ArchiVIO, Ind!ce delle corte d'archivio 1859·1902, voce . Carducci_. 
i Cfr. ~>;fRA.~OO Bo:-OORA, 0 collezione di autografi «Palio/Ii . nella Biblio/eca Comunale 

del/'Archiglllnosw, . L'Arehigmnasio_, LXXIX, 1984, p. 221·286. 
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do Brizio,6 Giovanni Capellini,7 Teodorico Landoni,8 Oreste 
Trebbi,9 Alessandro Zaccherini 10), in altri casi ai più antichi 
inventari manoscritti (tra cui vanno qui ricordati quelli dei 
fondi Giuseppe Ceneri, Il Carlo Frati,12 Luigi Frati,13 Ernesto 
Masi,14 Domenico Santagata I5

). Per il censimento di un'impor
tante raccolta quale la Collezione Autografi ci si è invece fondati 
sull 'unico strumento oggi fruibile, vale a dire le singole schede 
inserite nello schedario dei manoscritti della Biblioteca. Di fronte 
a fondi non ancora inventariati - è il caso di quello Jakob Mo* 
leschott - non è stato invece possibile approfondire le r icerche, 
nonostante più elementi inducessero a supporvi una eventuale 
presenza di autografi carducciani. 16 Talvolta si è ottenuta indica
zione da catalogh i o inventari di manoscrit ti di Carducci, i quali a 
una successiva verifica sono però risultati irreperibili, in quanto 
compresi tra i materiali distrutti o dispersi per cause belliche 

• Cfr. M. FANTI, Le corte di Edoordo Brizio nella Bibliolero Comunale dell'ArchigilZllOsio , 
. L'Archiginnasio • • LXXv, 1980, p. 385·399. 

1 Si veda, per quanto ooneerne i documenti epistolari custoditi nel fondo, ELSA MARKIlItJo:ITY.1l, 
Inven/ario del C<Jrtl'ggio C<Jpe/lini, . L'Arehiginnasio. , XXIII, 1928, p. 253·267. 

I A1.IIANO SoRIU:IJ.I, J mallQ3Critli !.andoni, «L'Arehiginnasio. , I, 1906, p. 85·97. 
• GRAZlru.-\ GRAN DI Vrl\"TURl, J manoscrilli di Oreste Trebbi (ra i «{OIl(U 8peciali . 

dell'Archiginna8io, "L'Archiginnasio_, LXXlX, 1984, p. 87·219 
IO EAOK\I, Un carteggio inedilo tra i «{ondi speciali. dell'ArchigilZllOsio: quello di Ales· 

sandro Zoccherilli, _L'Archiginnasio. , LXXVI, 1981, p. 57·59. 
" Cfr. BCABo, 1/IIICII/ari manoBCrilli, IV; c. 160·186 . 
.. Cfr. BCABo, Invelltari manQ3CriUi, VI, c. 81·109, nonché la notizia li carteggio di 

Carlo Frati (/onalo al/'Archiginnasio, _L'Archiginnasio. , XXV; 1930, p. 132, ove s.i fa csplici· 
ta menzione alle opnrecchie lett.cre di Carducci_ comprese nel Fondo, 

.. Cfr. BCABo, Ilwi!lItari malloBCriui, III, c. 68·89, ove tuttavia - per probabile svista del 
compilatore _ il nome di Carducci non viene compreso tra i corrispondenti (cfr. ivi, c, 73), La 
presenzadi . interessnntissimcletterc .. delpoetanelfondovieneperòprecisata nella notizia 
Il carteggio Frati, _L'Archiginnasio .. , Il, 1907,p. IO. 

H Cfr. BCABo, lIwelltari manoscritti, Iv, c. 59·93 
" Cfr. BCABo, Inven/ari manoscritti, I, c. 78· 176 l. Uno degli indizi che portano a ipotizzare il sussistere di un rapporto di Carducci con il 

medico e pensntore olllndeseJakob Moleschottè rappresentato dalla presenza di s.uoiopu· 
scoli con dedica autob'fafa al poeta nella biblioteca di Casa Carducci: Re/azione e discorso del 
senatore Jac. Molescilo/i sulla istituzione di una cattedra dantesca (15 e 23 giugno 1887), 
Roma, ~òrzani e C .• 1887. nonché Commemorazione del senalore Salvatore Tommasi. Parole 
del senatore Jae. MoleM:ho/l prollUnziate I!ella tornata del 20 luglio 1888, Roma, Forzani e 
C., 1888 {quest'ultimo con dedica: . A1I'ilIustre Giosuè Carducci omaggio ed affetto di Jab. 
Moleschott.).SinoaCjuandononverràultimatal'inventariazione,attualmente in oorso, dcl 
fondo dello scienziato olandese, rimane purtroppo preclusa la possibilità di appurarvi la 
presenl.!ldiautograncarducciani. 
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(questa la sorte di alcune epistole custodite nel Fondo speciale 
Tanari).17 

La conduzione per via empirica delle indagini, il confronto con 
un patrimonio manoscritto così cospicuo e ancora in parte ine
splorato, fanno dell'opera qui proposta un primo censimento 
degli autografi, passibile di future integrazioni e privo pertanto 
di qualsiasi pretesa di esaustività. D'altra parte, come si è potuto 
constatare sin da un esame preliminare alla descrizione dei ma
noscritti, il complesso delle unità documentarie sinara censite 
costituisce già di per sé un corpus esteso e di rilevante interesse, 
senza dubbio meritevole di un primo inventario analitico che ne 
offra una dettagliata descrizione e ne delinei la complessiva, 
articolata consistenza. 

II. Note in margine alle carte carducciane 

Il nucleo principale del corpus degli autografi è costituito da 
un eterogeneo gruppo di testimonianze epistolari, che documen
tano il rapporto di Carducci con rilevanti personalità della scena 
politica e culturale bolognese (tra cui Cesare Albicini, Edoardo 
Brizio, Giovanni Capellini, Giuseppe Ceneri, Alberto Dallolio, 
Carlo e Luigi Frati, Giovanni Gozzadini, Ugo Pesci, Oreste Re
gnoli, Domenico Santagata, Aristide Venturini) e più in generale 
italiana secondo-ottocentesca (come Giovanni Battista Sezanne, 
Aurelio sam, Francesco Vigo, e - tra i minori - il pubblicista e 
patriota emiliano Alessandro Zaccherini). Tra i numerosi nuclei 
epistolari merita qui una particolare menzione quello costituito 
dalle lettere a Vigo, l'editore di Livorno legato a Carducci da un 
fruttuoso sodalizio, cui si deve la stampa - tra il 1874 e il 1885 -

11 Andate. perdute sono tre lettere di Carducci a Luigi Tanari, tutte risalenti all'anno 
188.9, di cui Il catalogo a schede d.ella Sezio.ne Manoscritti e Rari dell'Arehiginnasio offre 
mdlcazione di seçnatura .MoM!Jf:nUi Tanan, XXTII, 105_. Non reperibili sono inoltre ri~ul. 
tate sia una miSSIva a Giuseppe Ceneri, anch'essa redatta nell'anno 1889, di cui il medesImo 

:~~Z1~ ~~~~i:~i~~~~i~~~~u~::~:~~~:~;~~~~, ~~ ~ ~~~~a s~~;:~:t~l:ll:~~~~: 
delle corte d'archivia 1859·1902 - dovrebbe risultare conservata nell'archivio della Bibliote
ca (con segnatura . 1878,86C[arteggiol U/fficialeJ.). 

Gli autografi di Carducci nelle raccolte manoscritte 77 

di diverse opere del fùologo e professore bolognese (vi rientrano 
saggi critici e curatele di notevole rilievo come gli Studi letterari, 
le Scelte poesie di Vincenzo Monti, le Rime di Francesco Petrar
ca, nonché la prima e la seconda serie delle Lettere di Francesco 
Domenico Guerrazzi; cfr. fig. 1).18 Le missive furono acquistate 
dalla Biblioteca nell'anno 1909 19 e testimoniano il precoce orien
tamento dell'Istituto ad acquisire, non solo tramite doni, bensì 
anche tramite diretto acquisto, autografi carducciani.20 Le epi
stole a Vigo, che in massima parte sono state edite nell'Edizione 
Nazionale delle Lettere (per quanto qualche missiva sia rimasta 
inedita), hanno trovato collocazione nel cartone xv, posizione 
1040 della Collezione Autografi, insieme a un copioso gruppo di 
manoscritti carducciani che si distinguono per il pregio e il gran
de interesse documentario. Se a prevalere in tale cartone sono in 
prima linea documenti epistolari (destinati soprattutto a Vigo e a 
Ugo Pesci), ragguardevole è inoltre il numero di prose di Carduc
ci che vi risultano custodite, per non tacere di qualche prezioso 
saggio di opera in versi . 

Tra le prose preme anzitutto segnalare la stesura manoscritta 
in pulito dell'Avvertenza (fig. 2) anteposta da Carducci al primo 
volume delle Lettere del Guerrazzi, che uscì nell'anno 1880 per i 
tipi di Vigo (e tutto porta a supporre che il manoscritto sia stato 

IS Per una ricostrozione dci rapporto di Carducci con l'editoretoacano, nonché l 'accurat.a 
schedatura delle opere carducciane uscite per i suoi tipi cfr. TORQUATO BARBIERI, Giosue 
Carducci e lo stamperia IilJOrnese di Francesco Vigo, Firenze, Edizioni Sansoni Antiquariato, 
1961 (Biblioteca degli Eruditi e dei Bibliofili, LXXII). 

lt Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio amministratity), anno 1909, tit. Vl11, prot. 259, ove 
viene registrato l'acquisto da parte della Biblioteca di . lettere e cartoline al Vigo per r 300-. 
Ne è conseguito che buona parte della corrispondenza tra Carducci e l'editore risulti posse
duta da istituti bolognesi, custodendo Casa Carducci l'intero corpus delle lettere di Vigo al 
poeta. Da segnalare è inoltre l'acquisto di una epistola autografa _a un non meglio identifica
toVigoo,incui andrà forse riconosciuto proprio l'editore di Livorno, da par te della Fondazio
ne Carisbo nell'anno 2007 insieme ad altri pregevoli manoscritti carduccianL Cfr. Carducci, 
8CJ/uali all'asta let/ere e biglietti, .. Il Resto del Carlino_, 18 dicembre 2007, p. XXXIII 

.. Tale orientamento è riscontrabile anche nei decenni successivi del secolo, sino ai primi 
anni Novanta, cui risale l'acquisto di tre lettere carducdane dalla libreria bolognese di Gian 
Carlo Grifoni. Cfr. M. FANTI _ T. 8ARlm:Rl, Nuove accessiolli di materiale di pregio, 
. L'Archiginnasio_, LXXXVII, 1992, p. 889-891, in particolare p. 889, nonché nel seguente 
inventario le tre lettere _ rispettivamente a Rosa Vagnozzi, Antonio Cappelli, Giuseppe 
Tanari ~ segnale Colleziol/e Autografi, XCIv. poIlizione 25022 (n. ingr. 639078, 641865, 
641866). 
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acquisito dalla Biblioteca insieme alle e~istol~ all'edito.re.t~sca~ 
no). Vi fa seguito un eterogeneo gruppo di testi manOSCrItti, Il Cul 
nucleo principale pare ascrivibile a una medesima provenienza, 
risultando appartenuto ~ se la nostra deduzione è corretta - a 
Ugo Pesci. Si tratta infatti in massima parte di prose apparse sul 
periodico «Gazzetta dell'Emilia», di cui Pesci fu direttore, non di 
rado redatte in forma di lettera al giornalista bolognese e entrate 
successivamente a pieno titolo, per volontà di Carducci, nelle sue 
Opere. È stato sempre possibile identificare tali scritti, anche nei 
casi - i più frequenti - in cui le stesure autografe non presentano 
alcuna indicazione di un titolo identificante. A delinearsi è stato 
un interessante corpus di prose, le cui redazioni manoscritte 
paiono costituire in taluni casi un vero e proprio unicum (non 
risultando conservate copie o diverse redazioni nell'archivio di 
Casa Carducci). Gli scritti appartengono a una intensa e produt
tiva stagione della collaborazione carducciana al periodico bolo
gnese. Vi rientrano alcune delle Polemiche crispine, pubblicate 
sulla . Gazzetta dell'Emilia. nel 1895 in difesa della politica di 
Crispi, così come il celebre articolo dato alle stampe da Carducci 
nel 1891, in seguito alla contestazione studentesca di cui fu 
oggetto }'11 marzo durante una lezione all'ateneo bolognese, 
testo poi ripubblicato col titolo di Tumultus infimus (gli farà 
seguito come noto il Tumultus infimus 2, il cui autografo è 
anch'esso annoverato tra i materiali custoditi nel cartone). Una 
segnalazione merita inoltre la prosa Giuseppe Verdi. Al Cav. Ugo 
Pesci, l'unico elogio del compositore italiano che Carducci abbia 
dato alle stampe. L'esame del manoscritto toglie ogni dubbio 
circa l'effettivo sussistere di refusi e sviste di trascrizione nella 
stampa del testo offerta sia nelle Opere sia nell 'Edizione Nazio
nale, ove la lettera al direttore della "Gazzetta dell 'Emilia» - più 
nota col titolo di Giuseppe Verdi - compare tra l'altro con data 
errata.2

\ Né va tralasciato almeno un breve accenno al primo 
scritto dedicato da Carducci al dramma teatrale di Annie Vivanti 
La rosa azzurra, che debuttò a Bologna il 22 luglio 1898 all'Are-

. tl~rulteriori~ettagJiinmeritosirimandaalladescrizionenelseguenleinventariodel 
nspettlVO manoscntLO, segnaLO Collezione Autogro{i, XV; posizione 1040, n.4449. 
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na del Sole e si rivelò un vero insuccesso.22 Anche di tale prosa, 
apparsa sulla "Gazzetta dell 'Emilia» una settimana prima della 
rappresentazione bolognese dell'opera, è custodita una redazio
ne manoscritta (fig. 3) nel già menzionato cartone XV della 
Collezione Autografi· 

Nel composito insieme di materiali che vi sono raccolti si 
trovano infine anche copiose unità non riconducibili né a Vigo né 
a Pesci, di varia e non omogenea provenienza. Vi è compresa 
anche la stesura manoscritta di una traduzione inedita dal tede
sco, dallo scritto di Valerie Matthes Giosuè Carducci apparso nel 
1896 sulla rivista di Berlino (,Die Gegenwart», a testimonianza 
dell'attenzione riservata dal poeta alla ricezione critica della sua 
opera oltre i confini italiani (tradotto è tra l'altro proprio il passo 
in cui viene istituito un diretto confronto tra la poesia di Carduc
ci e quella di Heinrich Heine). E degni di nota sono in ultima 
analisi almeno due altri autografi, che vanno qui segnalati in 
quanto costituiscono le uniche carte, tra le censite, attestanti 
testi poetici carducciani. Si tratta di due manoscritti tardi, il più 
recente - datato 28 gennaio 1900 - documenta una redazione in 
pulito della prima quartina della lirica Faida di comune,TJ il 
posteriore - con data 27 febbraio 1901- testimonia l'unica stesu
ra della più tarda poesia di Carducci, Penna d'oca (fig. 4). La 
lirica - una meditazione in versi sul tramonto dei "bei giorni» e 
sull'irreversibile scemare del canto - fu composta nel 1901 nel 
retrobottega della Libreria Zanichelli alla presenza di alcuni 
amici e allievi, tra cui Severino Ferrari e l'avvocato Luigi Cuboni, 
e fu vergata sul verso di un modulo di telegramma utilizzando 
una penna d'oca procurata al poeta, cui risultava ora assai diffi
coltosa la scrittura autografa, dallo stesso Cuboni.24 Fu proprio 

:ti Per unII ricostruzione della prima bolognese della Rosa azzurro, noncM notizie sulla 
vicenda compositiva del drllmma cfr. ?!osur. C~RDUCCI- ~N!E VIVA.NT.!, Addio coro .Orco. 
Leltere e documellti (1889-1906), Saggio mtroduttlvo e cura dJ Anna Folh, Milano, Feltrmelli, 

200; l\~;;afo di Faida di comune, unica eccezione tra i manoscr~tti qui citati, è custodi· 
to in un diverso cartone del fondo (Collezione Autografi, XCIV, posiZIone 22696). 

,. Cfr. MA.RIO BlA.GJN!, Giosue Carducci, Milano, Mursia, 1976, p. 807. Si veda inoltre la 
scheda dell'autografo, da me redatta,. in Carducci. e i miti della bellezza, catalogo dell~ 
mostra (Biblioteca Comunale dell'An:hlginnasio, I dlcembre 2007 - 2 marzo 20(8), a cura dl 
Marco A. Bazzocchi e Simonetta 8antucci, Bologna, Bononia University Press, 2007, p. 302, 
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l'avvocato bolognese, come si ricava da una nota apparsa sul-
1'«Archiginnasio»,25 a fare dono nel 1907 al Municipio di Bologna 
dell'autografo, che rientra pertanto tra le numerose acquisizioni 
primo-novecentesche di manoscritti carducciani da parte della 
Biblioteca. 

Se nella Collezione Autografi. nel corso del Novecento, ha 
trovato dunque collocazione un ampio e interessantissimo 
corpus di manoscritti carducciani (si tenga tra l'altro presente 
come i precedenti rilievi, già di per sé sommari, si siano di fatto 
pressoché limitati al solo cartone XV), cospicue e altrettanto 
interessanti sono le carte custodite nelle altre raccolte mano
scritte censite. Si tratta in gran parte, come già accennato, di 
documenti epistolari, alcuni dei quali ancora inediti, per quanto 
non manchino anche materiali di altra natura. Una particolare 
menzione, in conclusione di questa rapida rassegna, merita il 
fondo Manoscritti Gozzadini, ave è custodito un ampio fram
mento autografo dello scritto Intorno ad alcune rime dei secoli 
XlII e XIV ritrovate nei memoriali dell'Archivio Notarile di 
Bologna, che fu pubblicato da Carducci nel 1876 negli . Atti e 
memorie della Regia Deputazione di Storia Patria» e costituisce 
una delle indagini pioniere sulle prime attestazioni di poesia 
in volgare e di frammenti danteschi registrati nei memoriali 
del Comune del capoluogo emiliano. Il manoscritto rientra fra 
le prime acquisizioni di carte carrlucciane da parte della Biblio
teca, essendo stato donato all'Istituto nell'anno 1889 insieme 
all'intero Archivio della famiglia Gozzadini (il quale è pervenuto 
in Biblioteca solo nel 1902 e comprende inoltre 20 epistole di 
Carducci allo storico e archeologo Giovanni, per anni presidente 
della Deputazione di Storia Patria delle Province di Romagna). 

nonché i rilievi dedicati alta poesia Penna d'oro nel saggio di MA BJ.zzoccHl, Carducci l! la 
bellezzn,ivi,p.40-57. 

• Cfr. -L'Archiginnasio_, II, 1907, p. 54 (notizia non Ii.nnata, redatta _ come tutto lascia 
supporre-da Albano Sorbelli). 
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Fig. 1. Lettere di F.D. Guerrazzi a cura di Giosuè Carducci. Prima serie 182~-
1853, in Livorno, coi tipi di Franc[esco] Vigo Editore, .1~80 (BCABo, Rabbi, 
E.1073fl). La curatela dell 'epistolario dello scrittore e politico toscano fu propo
sta a Carducci dall 'editore Vigo in una missiva del 18 agosì.? 18?6. Il ~rogc~to 
editoriale, sostenuto dagli eredi Guerrazzi, fu realizzato. nel giro ~I alcum a~m e 
ha condotto complessivamente alla pubblicazione, tra Il 1880 e Il 1882, dI due 
serie delle Lettere. 
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Fig. 3" L'auto~aro dello scritto "La Rosa au r . 
S€lItaZLQ/Ul ali Arella del Sole (BCABo C II .u IYP>, dramma di prossima rappre-
1040, n. 4488, c. 11'), pubblicato d 'o ~zLOlle A~llografi, cartone Xv, posizione 
~~98, ~na settimana prima del ~=~~fu' ~Glor;~ll; dell'Emilia" il 15 luglio 
n:v~n~. Preparata da un intenso ballage pub~rc7: . c l o~ra teatrale di Annie 

e una grande risposta di pubblico e si rivelò ~~'c1:~~~ di~~:::'~lIr-
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Fig. 4 .. Il manoscritto di Penna d'oca, la più larda poesia di Carducci (BCABo, 
Collezwlle Autografi. cartone xv, posizione 1040, n. 4465). La lirica fu composta i~ 
27 febbraio 1901 nel retrobottega della Libreria Znnichelli alla presenza di amicI 
e allievi, e fu vergata utilizzando una delle penne d'~ donate al poeta, cui 
risulta~a assai difficoltosa la scrittura autografa, dall 'avvocato bolognese Luigi 
Cubom. 
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III. Criteri descrittivi 

La descrizione delle unità documentarie è stata effettuata 
adottando le regole di catalogazione angloamericane (AACR2).26 
Per quanto concerne la descrizione dei documenti epistolari, va 
aggiunto quanto segue: 

- qualora la localizzazione del mittente risulti fornita dall'indi
cazione .. Di casa». assai frequente nelle epistole carducciane, 
si è scelto di non riproporla nella descrizione e di sostituirla 
con il toponimo corrispondente, posto tra parentesi quadre 
(ad. es.: [Bologna]); 

- si è scelto di uniformare i nomi dei destinatari alla forma del 
nominativo con cui sono in prevalenza identificati (ad. es.: 
Giovanni Battista Sezanne e non Gianbattista Sezanne). 

Quanto al nome di Giosue Carducci, in tutto l'inventario è 
stata rigorosamente rispettata l'oscillazione tra le due forme 
Giosuè/Giosue. 

a) Abbreviazioni: 

c. = cartaie 
mm. = millimetri 
ms. = manoscritto/a 
mss. = manoscritti/e 
n. ingr. = numel"O d'ingresso 
p. = paginale 
pubbl. = pubblicato/a 
1". = recto 
tit. = t itolo 
t.p. = timbro postale 
u. = verso 
Il = integrazione 

• Cfr. Allglo-Americall (;{ltologuù,g Rules, prepared under the direction or the Joinl 
Sleering Committce for Revision of AACR et al., edite<! by Michael Gorman and Paul W. 
Winkler, Ottawa et al., Canadian LibraI)' Associalion et al., 1988' , edizione italiana: Regole 
di catalogaziolle angloamericane. Secollda edizione. Revisione del 1988, a cura di Rossella 
Oini e Luigi Croceui, Milano, Bibliografica, 1997". Si veda in particolar modo il capitolo 4. 
Mall()8Critti (incluse le IWXOIte). 
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l?J = integrazione incerta 
s.d. = sine data 
s. I. = sine loro 

h) Abbreviazioni bibliografiche: 

Gioual/no Cordibella 

LEN = G. Carducci, Lettere, Edizione Nazionale, Bologna, Nicola Zani
chelli, 22 vol., 1938-1968 

OEN = G. Carducci, Opere, Edizione Nazionale, Bologna, Nicola Zani
chelli, 30 vol., 1935-1940 

IV Inventario 

I fondi documentari della Biblioteca dell'Archiginnasio nei 
quali fino ad oggi sono stati rinvenuti autografi carducciani (per 
un totale di 306 documenti censiti) sono sedici: 

- Archivio della Biblioteca dell'Archiginnasio 
- Fondo speciale Autografi Pallotli 
- Fondo speciale Autografi TaideLli 
- Fondo specia1e Collezione Autografi 
- Fondo speciale Edoardo Brizio 
- Fondo speciale Giouanni Capellini 
- Fondo speciale Giuseppe Ceneri 
- Fondo speciale Carlo Frati 
- Fondo speciale Luigi Frati 
- Fondo speciale Teodorico Landoni 
- Fondo speciale Emesto Masi 
- Fondo speciale Aurelio Saffi 
- Fondo speciale Domenico Santagata 
- Fondo speciale Oreste Trebbi 
- Fondo speciale Alessandro Zaccherini 
- Manoscritti Gozzadini 

6 documenti 
3 documenti 
1 documento 

146 documenti 
9 documenti 

33 documenti 
2 documenti 

23 documenti 
13 documenti 
lO documenti 
lO documenti 
4 documenti 

18 documenti 
l documento 
6 documenti 

21 documenti 

Gli autografi di Carducci nelle raccolte manoscritte 87 

ARCHIVIO DELLA BIBLIOTECA DELL'ARCHIGINNASIO 

Cartone XlV, anno 1876, n. 41 
[Lettera 18]76 apro 26, [Bologna a Luigi] Frati, [Bologna] I Giosue Car

ducci. - (3] p. su 2 c.; 210xl35 mm. 

Cartone xrv, anno 1876, n. 54 
[Lettera 1876, Bologna a Luigi] Frati, [Bologna] I Giosue Carducci .• [lJ 

p. su 2 c.; 135xl05 mm. 

Cartone xv, anno 1880, allegato al n. 113 
[Lista di volumi proposti per l'acquisto] I [Giosue Carducci'!. -[1880 nov.l 

- 2 p. su 1 c.; 210x155 mm.· Autogt·afo. - rBologna]. - La lista è allegata a un 
documento ms. non au tog'l'afo avente titolo Nola delle Opere proposte per 
l'acquisto dall'Onorevole Commissione della Biblioteca nella seduta del 16 
Nou. 1880. 

Cartone xv, anno ISSO, n. 33 
[Lettera 1880 mar., Bologna a Luigi] Frati, [Bologna] / Giosue Carducci .• 

l2) c.; 135xll0 mm. - Indicazione della data non autografa, aggiunta a 
matita rossa nell'angolo superiore destro di c. lr. 

Cartone XIII, anno 1874, n. 99bio 

lLettera 1874 sett., Bologna a Luigi] Frati, [Bolognal ! Giosue Carducci .. 
[3] p. su 2 c.; 135xl05 mm. + allegato (2] p. su 1 c.; 155x205 mm .• Allegato: 
ricevuta della Tipografia di F. Vigo attestante l'acquisto da parte della Bi
blioteca Comunale di Bologna di una copia delle Nouelle di Gentile Sermini. 
- Sul u. della ricevuta nota autografa l?] della data: 8 sett. 1874. 

Cartone XXIv, anno 1891, n. 214 
[Letteral 1891 magg. 30, [Bologna a Luigi] Frati, [Bologna.! I Giosue 

Carducci. - l2J c.; 210x130 mm. - A C. 2r minuta della risposta di Frati 
recante data 31 magg. 1891. 

F ONDO SPECIALE AUTOGRAFI PALWT7'1 

Volume VII, n. 406/1 
ILettera 18183 febbr. 27, Bologna la Eugenio] Sacerdoti, [Bologna] I Gio· 

sue Carducci .• !2J p. su 1 c.; 178xll0 mm .• PubbL in: LEN, xrv, p. 118. - Sul 
u. nota a lapis d'altra mano. 

Volume VII, n. 406/2 
(Lettera 18]67 alt. 2, [Bologna a destinatario non identificato, Bologna] I 

Giosue Carducci. -l4] p. su 2 c.; 210x135 mm. 
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Volume VII, n. 406/3 
(Abbozzo di manifesto annunziante uno spet.tacolo a favore della famiglia 

del defunto attore Luigi BelloUi Bon] I lGiosue Carducci I. - [1883]. - [21 p. su 
1 C.; 21Ox130 mm. - Autografo. - [BolognaJ. 

FONDO SPECIALE AUTOGRAFI TAIDELLI 

Cartone I, 6/1 
[Cartolina postale] 1886 dico 21, Mantova lal Luigi Boldrini, Castel D'Ario 

/ G[iosue] Carducci. -(21 p. su 1 c. + 1 busta; 80x138 mm. - Sulla busta nota 
ms. di Boldrini: «Autografo di G. Carducci che Luigi Boldrini dona al· 
l'amatissimo suo zio Dr Bertoli27 oggi 24 dicembre mille ottocento ottan
tasci». 

FONDO SPECIALE COLLEZIONE AUTOGRAFI 

Cartone xv, posizione 1040, n, 4372 
L'umanità: canti biblici ' G[iuseppe] Regaldi. - Torino: Tip. scolastica di 

Sebastiano Franco e figli, 1863 .. 31 p. - Copertina mancante .• Nella pagina 
dell'occhietto, in basso a destra, nota ms. carducciana: ~ Dono dell'autlore] a 
me G. Carducci Bologna gennaio 1864 .. . 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4373 
[Innanzi alle "Lettere di FD. Guerrazzi ,. j I Giosuè Carducci. - 1880 nov. 

20. - lO p. su 5 c. di formati vari. - Autografo, firmato. - In fondo allo scritto: 
Bologna. - Pubbl. col tit.: Avvertenza. In: FD. Guerrazzi, Lettere. Prima serie 
1827-1853, a cura di Giosuè Carducci, Liyorno, Frane. Vigo Editore, 1880, p. 
V-X; in seguito col tit.: Innanzi alle "Lettere di FD. Guerrazzi .. . In: G. 
Carducci, Opere, Xl, Bologna, Zanichelli, 1902, p. 330-334; OEN, XIX, p. 63· 
69. - Numerazione delle p. autografa. - Sul mSl'gine destro delle c. 1·4 
macchia d'inchiostro rosso. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4374 
[Lettera 18J68 giugno 17, [Bologna a Domenico] Piani, Bologna I Giosue 

Carducci. - 13] p. su 2 c.; 207x132 mm .. Pubbl. in: LEN, V; p. 229. - A c. 2]' 
annotazioni mss. di Piani. 

r> 011 identifi.carsi pr,obabilment.e in Pietro Bertoli _ cui il nipote Luigi Boldrini fu legato 
d~ uno ~tretto Vl~colo dl a.n:etto - piut~to che nel fratello di quest'ultimo, Giovan Battista 
(nngrazlo lo stonco MaUrIZIO Bert.ololtl per l'informazione). 
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Cartone xv, posizione 1040, n. 4375 
[Lettera 18]71 febbr. 8, [Bologna a Enrico] Bottrigari, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2. c.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 298-299. -
Carta listata a lutto. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4376 
lLettera 18J72 genn. 21, BoI[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - r4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm .. Pubbl. in: LEN, VII, p. 92-94. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4377 
[Lettera 18]73 genn. 30, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [3] p. su 2 C.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 119. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4378 
[Lettera 18]73 febbr. 11, Bologna [a Francesco] Vigo, [Livorno] / Giosue 

Carducci .. [4] p. su 2 C.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 130·131. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4379 
[Lettera 18]73 apro 13, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. -]41 p. su 2 c.; 207x135 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 173. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4380 
[Lettera 18]73 apro 28, Bologna [a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 208x135 mm .. Pubbl. in: LEN, VIII, p. 185-187. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4381 
[Lettera 18]73 giugno 26, BoI[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [2] C.; 135x1l5 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 210-211. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4382 
[Lettel'8 18.l7l4] genn. lO, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [LivornoJ / Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 C.; 207x135 mm. - Nella lettera compare data errata: 
[18]73 genn. lO. - Pubbl. con data emendata in: LEN, IX, p. 12-14. - A C. 2u 
appunto ms. a lapis non autografo. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4383 
[Lettera 18173 setto 28, [Bologna a F rancesco) Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [2] p. su l c.; 215x132 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 286. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4384 
[Lettera 18]73 seit. 11, Bollogna a Francesco] Vigo, [Livorno] / Giosue 

Carducci. - fI] p. su 2 c.; 133x105 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 277. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4385 
[Lettera 18]73 otto 16, BoI[ogna a Francesco] Vigo, lLivorno] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 C.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 316-317. 
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Cartone xv, posizione 1040, n. 4386 
(Lettera 18173 nov. 30, [Bologna a Francesco! Vigo, [LivornoJ I Giosue 

Carducci. _ [4] p. su 2 C.; 207x135 mm .• Pubbl. in: LEN, VIll, p. 352-353. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4387 
[Lettera 18174 genn. 28, BoI[ogna a Francesco] Vigo, [LivornoJ I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 C.; 207xl35 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 24-25. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4388 
[Lettera 18)74 rebbr. 11, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livornol l Giosue 

Carducci. - l3] p. su 2 c.; 207x135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 40-42. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4389 
ILettera 18J74 rebbr. 18, Bol[ogna a Francesco! Vigo, [Livorno] / Giosue 

Carducci.' [2) p. su l c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 47-48. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4390 
[Lettera 18]74 rebbr. 19, Bologna [a Francesco] Vigo, [Livorno.! ! Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 C.; 208x133 mm. - Pubbl. in: LEN, rx, p. 48-49. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4391 
[Lettera 18]74 apro 21, Bologna [a Francesco Vigo, Livorno] ! Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 208xl33 mm .. Pubbl. in: LEN, rx, p. 80-82. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4392 
[Lettera 18]74 giugno 4, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] ! Gliosuel 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 208x133 mm. - Pubbl. in: LEN, rx, p. 117-119. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4393 
[Lettera 18]74 luglio 6, Bollogna a Francest'O] Vigo, [Livorno] ! Giosue 

Carducci.· (6J p. su 3 C.; 208x133 mm .. Pubbl. in: LEN, rx, p. 151-153. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4394 
[Lettera 18]74 luglio 16, Bol!.ogna a Francescol Vigo, [Livorno]! Giosue 

Carducci .. [3] p. su 2 C.; 208x133 mm. - Pubbl. in: LE N, IX, p. 154. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4395 
[Letu:ra] 1874 luglio 27, Bol[ogna a Francesco! Vigo, [Livorno]! IGiosue 

Carduccl].· [2] p. su 1 c.; 21Ox138 mm. - Pubbl. in: LEN, rx, p. 167. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4396 
[l~tt~ra 18]74 setto 16, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

CarduccI. - [4J p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, rx, p. 199-201. 
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Cartone xv, posizione 1040, n. 4397 
lLettera 18]74 otto 21, Bollogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci .• [81 p. su 4 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 223-227. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4398 
[Lettera 18175 genn. 16, [Bologna a Francesco] Vigo, [Livornol I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm .. Pubbl. in: LEN, rx, p. 296-298. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4399 
[Lettera 18175 febbr. 2, [Bologna al F[rancescol Vigo, [Livorno! ! Giosue 

Carducci. -[2! p. su l c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, rx, p. 311-312. - Sul 
l'. indicazione del destinatario autografa. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4400 
[Lettera 18175 nov. 19, [Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno l I Giosue 

Carducci. - 12] p. su 1 c.; 210x133 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 86·87. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4401 
rCartolina postale 18]76 apI'. 7, Blologna a] Franc[esco) Vigo, Livorno ! 

Giosuè Carducci. - [2! p. su 1 c.; 80x115 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 144. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4402 
[Lettera l8!76 ago 17, Bologna la Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [31 p. su 2 c.; 210x135 mm .. Pubbl. in: LEN, X, p. 209-210. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4403 
[Lettera 18176 luglio 27, Bol[ogna a Francesco) Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci, - [4[ p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 199-200. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4404 
[Lettera 18176 luglio 31, Genova [a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci .. [31 p, su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p, 206. - Carta 
intestata "Giorna le Il Popolo Direzione», - A c. 2v, nota ms. non autografa. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4405 
[Lettera 18]76 sett. 6, BoUogna a Francesco] Vigo, [Livorno] / Giosue 

Carducci .. 131 p. su 2 c.; 210x135 mm, - Pubbl. in: LEN, X, p. 219. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4406 
[Lettera 18]76 sett. 11, [Bologna a Francesco] Vigo, lLivorno] I Giosue 

Carducci. - [21 c.; 210x135 mm .. Pubbl. in: LEN, X, p. 225·226. - Data non 
autografa, integ.'ata a lapis in alto a c. II'. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4407 
[Lettera 18176 sett. 26, [Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [3] p. su 2 c,; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p, 277. 
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Car~~~e;; isl;i~i~::.1~~~[~io:~8 a Francescol Vigo, [Livorno1 Oiosue 
Carducci .. l21 p. su 1 c.; 21Ox130 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 259-260. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4409 . . 
[Cartolina postale 1876 dico 9, Bologna al Franc[esco] Vigo, Livorno I 

Giosue Carducci. - [2j p. su 1 c.; 80x1l0 mm. - Dala e luogo da Lp. 

Cartone Xv, posizione 1040, n, 4410 
[Lettera 18)76 dico 12, Bol[ogna a Francesco] Vigo, I Livorno I I Oiosue 

Carducci. _ [41 p. su 2 C.; 190x125 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 287-288. 

Gattone xv, posizione 1040, n. 4411 
[Lettera 18]77 genn. 27, Bolfogna a Francesco] Vigo, [Livornol l Giosue 

Carducci. - (4) p. su 2 C.; 21Ox135 mm .. Pubbl. in: LEN, Xl, p. 20-21. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4411 bU; 

[Post scriptum alla lettera del 27 genn. 1877 a Francesco Vigo] I IGiosue 
Carducci]. - [21 p. su l c.; 210x135 mm. - Autografo. - [Bologna]. - Pubbl. in: 
LEN, Xl, p. 21. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4412 
[Lettera 18J77 mar. 3, BoI[ogna a Francesco] Vigo, [LivornoJ , Giosue 

Carducci. - l41 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, Xl , p. 46-48. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4413 
[Lettera 18J77 apro 16, Brologna a Francesco[ Vigo, [Livornol ' Giosue 

Carducci. - [4J p. su 2 C.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, Xl, p. 77-78. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4414 
[Lettera 18177 apro 30, Bol[ogna a Francesco! Vigo, 1 Livornol / Giosue 

Carducci. - [41 p. su 2 C.; 230x180 mm. - Pubbl. in: LEN, Xl , p. 83-84. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4415 
[Cartolina postale 18177 magg. 29, Pistoia [al Franc[escol Vigo, Livorno ! 

Giosue Carducci. - 12) p. su 1 c.; 80x115 mm. - Pubbi. in: LEN, Xl, p. 103. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4416 
[Cartolina postale 1878) magg.1 , Bologna la) Frl ancesco] Vigo, Livorno ! 

GriosueJ Carducci. - [2] p. su l c.; 80x113 mm .. Anno da t.p. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4417 
[Cartolina postale 18]78 luglio 15, Bologna [a] Franc[esco] Vigo, Livorno 

' Giosue Carducci. - 12] p. su 1 c.; 113x80 mm. - Pubbi. in: LEN, XlI, p. 9. 
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Cartone Xv, posizione 1040, n. 4418 
rLettera 18J78luglio 22, Perugia [a Francesco] Vigo, [Livorno! ' Gliosuel 

Carducci. - [3! p. su 2 c.; 21Ox.l35 mm. - Pubbl. in: LEN, XlI, p. 16-17. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4419 
[Lettera 18]78 ago 8, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 27-29. 

Cartone xv, posiz ione 1040, n. 4420 
[Cartolina postale 18178 ago 16, B[ologna a] Francesco Vigo, Livorno I 

Giosue Carducci. - L2J p. su l c.; 138x80 mm. - Pubbl. in: LEN, XlI, p. 30. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4421 
[Cartolina postale! 1878 ago 10, Bologna [al Francesco Vigo, Livol'llo I 

Giosue Carducci. - [2] p. su 1 c.; 138x80 mm. - Data da t .p. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4422 
ILettera 18179 febbr. 21, Bol[ogna a Francesco) Vigo, [Livol'llo] I Ciosue 

Carducci. - 131 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbi. in: LEN, XII, p. 95-96. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4423 
[Lettera 18179 setto 15, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livornol ! Ciosue 

Carducci. - 131 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 163. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4424 
[Lettera 18179 ago 9, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] , Ciosue 

Carducci. -14] p. su 2 c.; 195x125 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 145-146. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4425 
lLettera 18179 nov. 28, Bol[ogna a Francescol Vigo, [Livornol ! Ciosue 

Carducci. - [21 c.; 195x125 mm. - Pubbl. in: LEN, XlI, p. 173-174. 

Cartone xv, pos izione 1040, n. 4426 
[Lettera 18179 dico 6, Bollogna a Francesco] Vigo, LLivornol , Giosue 

Carducci. - [2! p. su 1 C.; 205x133 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 182. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4427 
ILettera 18J80 apI'. 4, Bologna [a Francesco) Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XlI , p. 221-222. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4428 
lLettera 18]80 a pI'. 7, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno] , Giosue 

Carducci. -121 p. su 1 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 223. - A c. Iv. 
nota ms. a lapis di mano carducciana. 
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Cartone xv, posizione 1040, n. 4429 
[Lettera 18)80 apro 27, [Bologna a Francescol Vigo, [Livorno] Giosue 

Carducci .. [31 p. su 2 C.; 190x125 mm. - Pubbl. in: LEN, Xli, p. 227. - Alle c. 
lu.-2r. minuta non autografa di una lettera di [Francesco Domenico] Guer
razzi al signor Conte M[ario] Carletti recante data 8 apro 1852, con correzio
ni a lapis, alcune carducciane. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4430 
[Lettera] 1880 apro 29, Bologna la Francescol Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 228-229. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4431 
[Lettera I 1880 luglio 12, Bol[ogna a Francesco] Vigo, I Livorno] / Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm .• Pubbl. in: LEN, XIII, p. 8-9. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4432 
[Lettera] 1880 ago 7, Napoli la Francescol Vigo, !Livol'llo] ! Giosue Car

ducci. - !4J p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, Xlll, p. 24-25. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4433 
[Lettera] ISSO sett. lO, BoHogna a Francescol Vigo, !Livornol ! Giosue 

Carducci. - [2J C.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XlII, p. 35. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4434 
[Lettera] ISSO nov. 20, [Bologna a Francescol Vigo, [Livornol ! Giosue 

Carducci. - [1] C.; 180x115 mm. - Pubbl. in: LEN, XlII, p. 54. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4435 
[Lettera] 1881 magg. 22, Bol[ogna a Francescol Vigo, [Livornol ! Giosue 

Carducci. - [4] p. su 2 C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LE N, XlII, p. 120-121. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4436 
[Letteral 1881 ago 11, Lucca fa Francescol Vigo, ILivorno] ! Giosue Car

ducci. - [2] p. su l c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XIII, p. 155-156. - A C. 

1r. nota non autogt'afa a matita blu. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4437 
1 LetteraJ 1881 giugno 22, Bol[ogna a FrancescoJ Vigo, [Livornoll Giosue 

Carducci. -[4J p. su 2c.; 230x180 mm. - Pubbl. in: LE N, XlII, p. 135-136.-A 
C. 2u. nota non autografa a matita blu. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4438 
ILett~rallSS2 apro 13, Bol[ogna a Francesco[ Vigo, ILivorno] I Giosue 

CarduccI. - [21 p. su 1 c.; 210x135 mm .• Pubbl. in: LEN, XlI1, p. 283. 

Gli autografi di Carducci nelle raccolte manoscritte 95 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4439 
ICartolina postale 18181 apro 27, Roma [a FrancJesco Vigo, Livorno I 

Giosue Carducci .• [2J p. su l c.; 80x140 mm. - Pubbl. in: LEN, XIII, p. 290. 
- Cartolina intestata "Casa Editrice A. Sommaruga - Roma Cronaca Bizan
tina». 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4440 
[Cartolina postale 18182 luglio 2, Verona [a] Franclescol Vigo, Livorno! 

Giosue Carducci.· 121 p. su 1 c.; 80x140 mm. - Pubbl. in: LEN, xrv, p. 4. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4441 
Obbediamo I Giosue Carducci. - [1882 giugno]. - [31 p. su 3 C. di formati 

vari incollate su un 1 c.; 310x445 mm. - Bozza di stampa con correzioni e 
aggiunte mss. di Carducci. - IBologna). - Pubbl. in: "Don Chisciotte», 23 
giugno 1882; G. Carducci, Confessioni e battaglie. Serie terza, Roma, Casa 
Editrice Sommaruga, 1884, p. 163-164; GEN, XIX, p. 36-40. - In basso a 
destra nota ms., firmata, di Giuseppe Leoni: "Bozza del Giornale Don Chi
sciotte di Bologna del 23 Giugno 1882 corretta dall'Autore presente il sotto
scritto». 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4442 
[Cartolina postale 18)82 sett. 15, Lucca [al F[rancesco] Vigo, Livorno ! 

Giosue Carducci. - [21 p. su 1 c.; 138x80 mm. - Pubbl. in: LEN, XIV; p. 36. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4443 
[Lettera I 1882 nov. 12, [Bologna a Enrico] Bottrigari, [Bolognal ! Giosue 

Carducci .• 121 c.; 213x132 mm. - Pubbl. in: LEN, XIv, p. 58. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4444 
[Lettera 18183 giugno 3, Bol[ogna a Francesco] Vigo, [Livorno l I Giosue 

Carducci.· 141 p. su 2 c.; 180x112 mm.· Pubbl. in: LEN, xrv, p. 154. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4445 
[Lettel"a 18183 giugno 30, Bollogna a Francesco] Vigo, lLivol"nol! Giosue 

Carducci. - 13'1 p. su 2 c.; 180xll0 mm. - Pubbl. in: LEN, xrv, p. 165. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4446 
lLettel'a] 1880 mal". 6, Bologna [a Francescol Vigo, lLivornol! Giosue 

Carducci. -141 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXII, p. 162. - A C. 

2u. nota ms. a lapis non autografa. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4447 
lLettera 18J86 ott. 22, Bologna [a Alberto Dalloliol, [Bolognal! Giosue 

Carducci. _ [4] p. su 2 c.; 240x190 mm.· Pubbl. in: LEN, XVI, p. 71-72. 
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Cartone XV; posizione 1040, n. 4448 
[Lettera] 1884 nov.15, Bol[ogna a Francesco] V[igol, [Livorno] Giosue 

Carducci .. [21 p. su 1 C.; 210x135 mm .. Dono di Alberto Dallolio, 9 magg. 
1907.' Pubbl. in: LEN, xv, p. 60-61. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4448boo 

[Nota delle poesie scelte di V Montil ! IGiosue Cal"duccil. - [2] p. su 1 c.; 
265x185 mm. - [1884 nov.]. - Autografo. - [Bolognal. - Allegato alla lettera 
del 15 novembre 1884 a Francesco Vigo. - Manca l'angolo inferiore destro. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4449 
I.Giuseppe Verdi. Al Cav. Ugo Pesci! / Giosue Carducci. - 1889 nov. 14 -121 

c.; 208x132 mm. - In fondo allo scritto: Bologna. - Pubbl. in facsimile in: 
~GazZ(ltta musicale di Milano». Supplemento strnol'dinario, XLIV; n. 48, 27 
novembre 1889, p. 768; in seguito trascritto nel numero unico stampato 
dagli Studenti Universitari Fiorentini: "Per Giuseppe Verdi», 27 febbraio 
1901, p.l4]; poi con data errata (19 novembre 1889), sviste di trascrizione e 
col tit.: Giuseppe Verdi. Al Cav. Ugo Pesci. In: G. Carducci, Opere, XII, 
Bologna, Zanichelli, 1902, p. 559; OEN, XXVIlI, p. 274-275. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4450 
[Tumultus infimus 1. Al Direttore della .. Gazzetta dell 'E milia»I ! Giosue 

Carducci. - 1881 mal'. 18. - lO C.; 240x190 mm. - Autografo, firmato. -
[Bologna]. - Pubbl. col tit.: Parla Carducci. All'lllustriss. Signor Direttore 
della Gazzetta dell'Emilia. In: «Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bologna», 
19 marzo 1891; in seguito col tit.: Tumultus infimus J. Al Direttore della 
"Gazzella dell'Emilia,.. In: C. Carducci, Opere, XII , Bologna, Zanichelli, 
1902, p. 567-570; OEN, xxv, p. 393-396. - Numerazione autografa delle c. a 
matita blu. - Tutte le c. sono di riutilizzo: sul u. moduli a stampa, recanti alle 
c. 5u. -9u. l'intestazione "Osservazioni sulle prove scritte di italiano». - A c. 
lOu. nota ms. a lapis di mano non carducciana. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4451 
[L'originale di Dante] ! Ciosue Carducci. -[1891 giugnol- 7 c. di formati 

vari. - [Bologna] . - PubbL in: "Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bologna», 
13 giugno 1891; in seguito in: C. Carducci, Opere, XI, Bologna, Zanichelli, 
1902, p .. 359-361; OEN, XXVIII, p. 230-232. - Numerazione autografa delle 
c. a matita rossa. - Tutte le c. sono di riutilizzo: sul v. circolari a stampa del 
Senato del Regno e del Municipio di Bologna, buste, lesti e note mss. in 
massima parte non autografi. - In basso a c. 3 uno strappo. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4452 
[.Polemiche crispine 1.] I Ciosue Carducci. - 1895 genn. 21- 9 c. di formati 

vari. - Auf:<>?I'afo, ~rm.ato. - [Bologna]. - PubbL col tit.: L'opera di Crispi 
nella spedmone del Mllle. In: "Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bologna», 
22 gennaio 1895; in seguito col tit.: Poiemiche crispille 1. In: C. Carducci, 
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Opere, XII , Bologna, Zanichelli, 1902, p. 450-452; OEN, XIX, p. 369-371. -
Numerazione delle c. di mano non carducciana, affiancata a una autografa 
con pl'Ogressione 1-8 + l "'". - 'futte lec. sono di riutilizzo (circolari a stampa 
del Club Alpino Italiano, dell'università di Bologna, della Scuola Femminile 
di Arti e Mestieri, buste) e presentano sul v. testi e note mss. in massima 
parte non autografi, nonché segni di cassatura. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4453 
[Polemiche cl'ispine 3.1 1 Ciosue Carducci. - 1895 febbr. L - 9 c. di formati 

vari - Autografo, firmato. - [Bologna]. - Pubbl. col tit.: Ancora la polemica. 
Un'altra ieltera di Giosue Carducci. In: «Gazzetta dell'Emilia. Monitore di 
Bologna", 1 febbraio 1895; in seguito col tit .: Polemiche crispille 3. In: G. 
Carducci, Opere, XII, Bologna, Zanichelli, 1901, p. 455-458; OEN, XIX, p. 
374-377. - Numerazione autografa delle c. a matita rossa e blu. - Tutte le c. 
sono di riutilizzo: sul v. circolari a stampa del Comune di Bologna, della 
Società Dante Alighieri, del Circolo Monarchico Liberale Universitario, a c. 
4v. Lesto ms. di altra mano. - A c. 9v. modulo di prestito librario della 
Biblioteca Municipale di Bologna recante data 15 giugno 1892 e firma auto
grafa con richiesta del volume Saggio di rime illustri inedite del sec. XIII, 
Novara, Tip. delle Belle Arti, 1840. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4454 
[LetteraI 1895 ago 15, Courmayeur (a] Ugo Pesci, Bologna I Giosue Car

ducci. - [3J p. su 2 c.; 195x125 mm. + l busta. · Pubbl. in: LEN, XIX, p. 127. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4455 
[XX settembre! I Ciosue Carducci. - 1895 ago 20. - [301 p. su 16 c. di 

formati vari. _ Autografo, firmato. - In fondo allo scritto: Courmayeur. -
Pubbl. col tit.: illtroduzione. In: U. Pesci, Come siam elltrati in Roma. 
Ricordi , Milano, Fratelli Treves Editori, 1895, p. V-XXIV; in seguito con 
varianti e col tit.: XX settembre. In: G. Carducci, Opere, X, Bologna, Zani
chelli, 1898, p. 375-392; OEN, XIX, p. 45-62. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4456 
[Cartolina postale [ 1896 mal'. Il, [Roma a] Ugo Pesci, Bologna I Giosuè 

Carducci. _ (2[ p. su l C.; 90x138 mm. - Pubbl. insieme a interventi di altri 
autori sotto il t it.: Cose ulliversitarie. In: «Gazzetta dell'Emilia. Monitore di 
Bologna», 13 marzo 1896; in seguito in: LEN, XIX, p. 199-200. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4457 
lLettera 1896 giugno 14, Roma a] Ugo Pesci, [Bologna] I Giosue Carducci. 

- r21 c.; 208x133 mm.+ 1 busta - Pubbl. in: LEN, XIX, p. 231. - Luogo e data 
da t.p. - Carta intestata .. Senato del Regno". 
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Cartone XV; posizione 1040, n. 4458 
[Da un lungo studio di V. Matthesl I Giosue Carducci .• s.d. - 141 p. su 2 c.; 

207x158 rom. _ Autografo. - [Bologna]. - Traduzione italiana di un passo del 
saggio critico tedesco di Valerie Matthes Giosuè Carducci apparso in «Die 
Gegenwart. Wochenschrift mr Literatur, Kunst und offentliches Leben», n. 
30, 25. Juli 1896, p. 55-60. - A C. IU.-21'. testo ms. d'altra mano, cassato con 
segni a matita rossa e blu, recante firma di Nazarcno Censi. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4459 
[Lettera 1888] mar. 13, [Bologna al Ugo Pesci, [Bologna] I G[iosue] Car

ducci. - 13] p. su 2 c.; 190x135 rom. - A c. 2u. nota ms. a lapis d'altra mano. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4460 
[Felice Cavallotti] / Giosue Carducci. - 1898 mar. 13 .. 8 c. di formati vari. 

o Autografo, firmato. - [Bolognal. - Discorso tenuto all'Università di Bologna 
il 9 marzo 1898. - Pubbl. col tit.: Per F. Cauallotti. In: "Gazzetta dell'Emilia. 
Monitore di Bologna", 13 marzo 1898; in seguito col tit.: Felice Cauallotti . 
In: G. Carducci, Opere, Xl I , Bologna, Zanichelli, 1902, p. 419-425; OEN, 
XIX, p. 357-363. - Numerazione autografa delle c. a matita blu. - Tutte le c. 
sono di riutilizzo: sul u. circolari a stampa del Comune di Bologna, alle c. 5u.-
00. insel·ti mss. non autografi. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4461 
[I punti sugli .. i,. l l Giosue CarduccI. - 1899 genn. lO. - [2] c. - 230x143 

mm. - Autografo, firmato. - [Bologna]. - Pubbl. in: "Gazzetta dell'Emilia. 
Monitore di Bologna .. , Il gennaio 1898. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4462 
[Lettera] 1899 ago 22, Madesimo lal Ugo Pesci, Monghidoro (Bologna) I 

Giosue Carducci. - [3] p. su 2 c.; 177xll0 mm. + l busta. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4463 
[Modulo di prestito librario della Biblioteca Comunale di BolognaJ -1.11900 

otto lO. - [2] su 1 c.; 155x21O mm. - Bologna. - Modulo a stampa con due 
firme, una autografa e l'altra di Capellini I?J, nonché indicazioni autografe 
di autore, titolo, segnatura del volume preso in prestito: A. Croiset, Hisloire 
de la lillératuregreque, II, Paris, 'fhorin, 1890. - Sul u. conti di spesa di mano 
carduc..-ciana [?J. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4464 
[Cartolina postale 1]902 luglio 27, Madesimo la] Ugo Pesci, Bologna / 

Giosue Carducci. - [21 p. su 1 c.; 140x90 mm. - Pubbl. in: LEN, XXI, p. 79-80. 
- Solo la firma è autografa. 
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Cartone xv, posizione 1040, n. 4465 
[Penna d'oca1 / IGiosue Carduccil. - 1901 febbr. 27. - [21 p su 1 c.; 249x175 

mm. - Autografo. - Bologna.· Dono dell'avvocato Luigi Cuboni, anno 1907.
Pubbl. in: OEN, Iv, p. 325. - Sul u. modulo di telegramma recante in basso a 
sinistra la seguente nota ms. di mano di Severino Ferrari: "Bologna 27 
febbraio 1901. La scrittura qui dietro è del senator Giosue Carducci~; fanno 
seguito cinque firme, tra cui quelle di Cuboni e dello stesso Ferrari. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4466 
[Lettera s.d., Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue Carducci. -

[1] c.; 140x105 mm. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4467 
[Lettera s .d., Bologna a FrancescoJ Vigo, [Livorno] / Giosue Carducci. -

[2J c.; 130x100 mm. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4468 
[Lettera 1877 magg. 2, Bologna a Francesco) Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [2] p. su l c.; 230x180 mm .. Pubbl. in: LEN, Xl, 86-87. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4469 
[Lettera, 1875 fine genn., Bologna a Francescol Vigo, [Livorno! I Giosue 

Carducci. - D) c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 309-310. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4470 
[l..cltera 1882, Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno] / G[iosue] Carducci. 

- [1] c.; 178x1l5 mm. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4471 
[Lettera, 1875 sett., Bologna a Francesco) Vigo, [Livorno] I Gliosuel 

Carducci. - III C.; 104x135 mm. - PubbL in: LEN, X, 63. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4472 
I. Lettera, 1875 fine mar., Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno] I Giosue 

Carducci. - [31 p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, 342. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4473 
lLettera, 1874 luglio, P istoia a Francesco] Vigo, [Livomo] / [Giosue Car

ducci]. -111 c.; 21Ox!33 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, 167. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4474 
[Cartolina postale 18? magg. 28], Senigallia [al Francesco Vigo, Livorno 

/ Giosue Carducci. _ 12] p. su 1 c.; 80x1l3 mm. - Luogo e data da t.p., anno 
illeggibile. 
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Cartone XV; posizione 1040, n. 4475 
[Lettera 1868 ag., Bologna a Pompeo I Guadagnini, lBologna] I Giosue 

Carducci. - [2] p. su 1 c.; 218x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXJI, p. 71-72. 

Cartone xv. posizione 1040, n. 4476 
[Pubblicare una prolusionel / [Giosue Carducci I. - 11868 ago 20 ) -131 p. su 

2 C.; 205x135 mm. - Autografo, non firmato, con successiva aggiunta ms. 
della lirma di Pompeo Guadagnini, nonché di alcuni suoi interventi corret
tori. _ [Bolognal .. Pubbl. come prefazione firmata da Guadagnini in: P. 
Guadagnini, La economia politica nei suoi rapporti colla democrazia. Prolu
sione al corso libero d'economia letta all'Università di Bologna il 21 marzo 
1868, Bologna, Società tipografica dci compositori, 1868. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4477 
[Lettera 1875 ott., Bologna a Francesco I Vigo, [Livornol / Giosue Carduc

ci. - [l] c.; 21Ox130 mm. - Pubbl. in: LEN; X, p. 82. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4478 
[Lettera 1875 giugno, Bologna a Francesco] Vigo, [Livornol ! GliosueJ 

Carducci. - l2] p. su l c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 34. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4479 
[Let«:ra 1873 fine luglio, Bologna a Francescol Vigo, [Livorno] I Giosue 

CarduccI. - [2] p. su l c.; 220x135 mm. - Pubbl. in: LEN, Vlll, p. 245. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4480 
[~ttera 1875 ott., Bologna a Francesco] Vigo, [Livorno) I G[iosue) Car

duccI. - [2] p. su l c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 81-82. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4481 
[~ttera 1875 mar., Bologna a Francescol Vigo, [Livorno] j Giosue Caro 

duccl. - [2] p. su l c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 33. 

Cartone Xv, posizione 1040, n. 4482 
[Appunti di carattere bibliografico] / IGiosue Carducci!. - s.d. - LI] c.; 

!~~~z~:~:n:.' - [Bologna ?j. - La c. è di riutilizzo, sul u. indicazione ms. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4483 
Per la verità I Giosue Carducci. - 11894 nov.] - 3 p. su 3 C.; 267x21O mm. -

Autos:afo. -lBologna]. - Pubbl. senza firma in: «Gazzetta dell'Emilia. Moni
tore dz Bologna», 18 novembre 1894; poi in: G. Carducci Opere XII Bolo
gna, Zanichelli, 1903, p. 328-329; OEN, xxv, p. 264-265. - N~mer~zione 
delle c. autografa. - Angoli inferiori di sinistra strappati. 
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Cartone XV; posizione 1040, n. 4484 
[Lettera 1894 nov. 17, Bologna a UgoJ Plesci, Bolognal j Giosue Carducci. 

- [l] p. su 2 c. ; 210x135 mm. 

Cartone XV; posizione 1040, n. 4485 
['l'umultus infimus 2. Allo stesso Direttore su la deposizione Damianil l 

Giosue Carducci. - 11891 apr.} - [41 p. su 2 c.; 21Ox130 mm. - Autografo. -
(Bologna1- - Pubbl. con il tit.: All'Illustrissimo Direttore della Gazzella del
l'Emilia. In: «Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bologna», 4 aprile 1891' in 
seguito ~on.il tit.: 7'llnwllus illfimus 2. Allo stesso Direttore su la deposi;io
Ile Dal/uam. In: G. Carducci, Opere, XII, Bologna: Zanichelli, 1902, p. 571; 
OEN, xxv, p. 397. - A c. 2u. nota ms. a lapis d'altra mano. 

Cartone xv, posizione 1040, Il. 4486 
I Lettez-a s.d., Bologna a Ugo] Pesci, [Bologna] / GfiosueJ Carducci. - 111 p. 

su 2 c.; 170x1l2 mm.+ l busta. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4487 
[Biglietto da visita 1898 luglio 14, Bologna a Ugo1 Pesci, [Bologna] / 

G[iosue] C[arducci]. - [2] p. su l c.; 60xlOO mm. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4488 
"La Rosa azzurra", dramma di prossima rappresentazione all'Arena del 

Sole I [Giosue CarducciJ. - [1898 luglioJ - [2] p. su l c.; 230x180 mm. -
Autografo. _ [Bolognal. - Pubbl. in: "Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bolo
gna'", 15 luglio 1898; in seguito col tit.: «La rosa ozzurra>o 1. Avanti la 
rappresentazione . In: G. Carducci, Opere, Xl, Bologna, Zanichelli, 1902, p. 
397-398; OEN, xxvm, p. 240-241. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4489 
[Messina] / Giosue Carducci. - [1893 genn.] - 3 c.; 230x167 mm. - Autogra

fo, firmato. - [Bologna1. - Pubbl. col tit.: La Riforma universitaria giudicata 
da Gioslte Carducci. In : .. Gazzetta dell'Emilia. Monitore di Bologna», 15 
gennaio 1893; in seguito con il tit.: Messina. In: G. Carducci, Opere, XlI, 
Bologna, Zanichelli, 1902, p. 326-327; OEN, XXV; p. 262-263. - Numerazione 
autografa delle c. a matita rossa. - Tutte le c. sono di riutilizzo: sul u. 
circolari a stampa del Consiglio Provinciale di Bologna con segni di cassutu
l'a, inserti e note mss. non autografi. 

Cartone xv, posizione 1040, n. 4490 
I Pz-osal / lGiosue Carducci]. - s.d. - 131 p. su 2 c.; 207x133 mm. - Autog"l'a

fo. - (Bologna n 
Cartone xv, posizione 1040, n. 4491 

[Lettera s.d., Bologna a destinatario non identificato, s.I.] I Giosue Car
ducci. - L4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. 
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Cartone LXXXI, posizione 21352 (n. ingr. 325361) 
[Lettera] 1863 genn. 1, [Bologna a Egidio Francesco Succi, Bologna] I 

Giosue Carducci. - [2] C.; 212x130 rom. - Dono di Giulio Padovani, anno 
1916. _ Data della lettera ricavata da un'annotazione ms. d'altra mano a 
c.2v. 

Cartone LXXXI, posizione 21353 (n. ingr. 325361) 
[Lettera] 1878 ago 16, [Bologna a Egidio] Franc[escoJ Succi, lBolognal ! 

Giosue Carducci. - [3] p. su 2 C.; 210x135 mm. + 1 busta. - Dono di Giulio 
Padovani, aono 1916. - Data della lettera ricavata da un'annotazione ros. 
d'altra mano a c. 2u. 

Cartone LXXXI, posizione 21354 (n . ingr', 341243) 
LLettera 18]82 dico 22, Bologna [a destinatario non identificato, Bologna] 

I Giosue Carducci. - [2] C.; 21Ox135 rum. - Acquisto dal cav. pror. Rinaldo 
Sperati,4 sett. 1918.28 

Cartone LXXXI, posizione 21355 
[Lettera 18]84 apro 27, Roma [al Giovanni Manera, Padova / Giosue 

Catducci. - [2] C.; 215x130 mm. - Busta con francobollo asportato. 

Cartone LXXXI, posizione 21356 (n. ingr. 346598) 
[Lettera] 1902 febbr. 12, Bologna [a Alberto DallolioJ. Bologna I Giosue 

Carducci. - [2J c.; 21Ox135 mm., 1 busta + allegato [4J p. su 2 c.; 210x135 
mm. - Solo la firma è autografa .. Pubbl. in: LEN, XXI, p. 61-62. - Dono di 
Alberto Dallolio, 27 luglio 1919. - Allegato: H..etteraJ 271uglio 1919, Bologna 
[a AlbanoJ Sorbelli, Bologna ! [Alberto] Dallolio. 

Cartone XCrv, posizione 22696 
[Lettera] 1899 setto 25, [Bologna a Aristide! Vrenturin il, lBolognal ! 

G[iosue] Carducci. - [2] c.; 135x108 mm.· Pubbl. in: LEN, XX, p. 257-258. 

Cartone XCIV, posizione 22696 
[Lettera] 1889 dico 24, [Bologna al Atistide Venturini, Bologna / Giosue 

Carducci . . [4] p. su 2 c.; 177xH2 mm. - Pubbl. in: LEN, XVII , p. 157·158.
Busta con francobollo asportato. 

Cartone XCrv, posizione 22696 
.ILettetal 1893 giugno 8, LBologna al A[l'Ìstidc] Ventmini, [Bolognal I 

GlOsue Carducci. - [1] p. su 2 c.; 180x115 mm. + 1 busta. 

• Cfr. BCARo, Archivio, Carteggio umminislrotiuo, anno 1918, lil. I, prot. n.245. 
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Cartone XCrv, posizione 22696 
lLetteral 1896 mal'. 28, Bologna [a] Attilio Loero, Bologna / Giosue Car

ducci.· [31 p. su 2 c.; 210x135 mm.+ l busta. - Pubbl. in: LEN, XIX, p. 203-
204 .. Carta e busta intestate .. Senato del Regno». 

Cartone XCIv, posizione 22696 (n. ingr. 407688) 
[Lettera I 1882 febbr. 28, Bologna [aJ Cristoforo Negri, Torino I Giosue 

Carducci. - [31 p. su 2 c.; 210x135 mm. - Acquisto dalla signora Elvira 
Cecconi, 9 magg. 1932.29

• Pubbl. in: LEN, XXII, p. 175-176. - Busta con 
francobollo asportato. 

Cartone XCIv, posizione 22696 (n. ingr. 464543) 
[Leltera11905 febbr. 15, Bologna [a Raffaele Bagnulo, Napoli] / Giosue 

Carducci. - [lJ c.; 175x110 mm. - Solo la firma è autografa. - Dono del\'avv. 
G. Uff. Raffaele Bagnulo, 23 luglio 1942.30 

- Pubbl. in: LEN, XXI. p. 205. 

Cartone XCrv, posizione 22696 
[Lettera 18]78 dico 19, Bol[ogna a Oreste Regnoli, Bologna] I Giosue 

Carducci. - [l'J p. su 2 c.; 210x135 mm. - Solo la firma è autografa .• Pubbl. in: 
LEN, XII, p. 72-73. 

Cartone XCIV, posizione 22696 
[Lettera] 1889 nov. 12, lBologna a destinatario non identificato, s.I.] I 

Giosuè Carducci. - [l] p. su 2 c.; 177x1l3 mm. 

Cartone XCIv; posizione 22696 
[Lettera 1876 dico prima decade, Bologna a Oreste] Regnoli, [Bologna 1/ 

G[iosuel Carducci .• [31 p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXII, 
p.131. 

Cm-tone xCrv, posizione 22696 
[Biglietto da visita s.d., Bologna a Aristide] Venturini, [BolognaJ ! tGiosue 

Carducci]. -12J p. su l c.; 60xl00 mm. 

Cartone XCIv, posizione 22696 
[Biglietto da visita 1883 genn., Bologna a Aristide] Venturini, [Bolognal ! 

lGiosue Carducci] .• [lJ c.; 65x108 mm. - Pubbl. in: LEN, XIY, p. 103. 

• Cfr. ivi, anno 1932, lit. I, prot. n. 145. 177, 178, 185, 188, 2~8. 
" Cfr.ivi,anno 1942, lit. III, prot. n. 644. La lettera carduCClana fu donata da Bagnulo 

all'Archiginnasio insieme ad altre cinque missive, finnate rispettivamente da Fogazzaro, 
Manlcgazza, Trombelti, Dc Marinis e Zamenhof. 
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Cart-one XCIv; posizione 22696 
[Lettera 1872 mar., Bologna a Aristide] Venturini, lBologna] I Ciosue 

Carducci. . 11] C.; 135x103 rom. - PubbL in: LEN, VII, p. 121. 

Cartone XCIv, posizione 22696 
[Per il passaggio della salma di Giuseppe Mazzinil ! Ciosue Carducci. -

[1872 mar.]. - [21 p. su l c.; 275x220 rom. - Autografo. - [Bologna]. - Pubbl. 
con firma E[notrio] Rlomanol in: "L'Al lenza», 13 marzo 1872; in segu ita col 
tit.: Per il passaggio della salma di Giuseppe Mazzilli. In: G. Cardut'Ci, 
Opere, VII, Bologna, Zanichelli, 1893, p. 14; LEN, VII , p. 122; OEN, XIX, p. 
3. _ Nell'angolo superiore sinistro del r. annotaz ione mS. a lapis d'altra 

Cartone XCrv, posizione 22696 (n. ingr. 378581) 
[Faida di comune] I Giosuè Carducci. - 1900 genn. 28. - lI] c.; 130x21O 

mm. - Autografo. - [Bologna]. - Acquisto dal prof. Rinaldo Sperat.i, 26 apI'. 
1927.31 _ Prima quartina della lirica, senza varianti rispet.to alla redazione 
edita in: G. Carducci, Rime nuove, Bologna, Nicola Zanichelli, 1887. 

Cartone XCIv, posizione 22696 
[Circolare del Rettore sottoscrit ta da a lcuni docenti della Regia Universi

tà di Bologna] - [18195 nov. 1. - [11 c.; 235x175 mm. - Bologna. - Ms. correda
to da Il firme, tra cui quella di CardUCCI. - Carta intestata oc R. Università di 
Bologna Il Rettore». 

Cartone XCIv, posizione 22696 
Ordine del giorno votato dal Comizio Popolare tenutosi in Bologna il 20 

giugno 1875 da presentarsi in Senato - 1875 giugno 20 .• [2[ c.; 330x2l5 mm. 
_ Testo a stampa. - [Bologna). - Seguono 54 firme mss. numerate, la n. 36 è 
di Carducci. 

Cartone XCIV, posizione 25022 (n. ingr. 639078) 
[Lettera 18]95 magg. lO, [Bologna al Rosa Vagnozzi, I Bologna ?] I Giosue 

Carducci. - [21 p. su 1 c.; l80x115 mm. + 1 busta. - Acquisto da Gian Carlo 
Grifoni, 24 febbr. 1992. 

Cartone XCIv, posizione 25022 (n. ingr. 641865) 
I.Lettera 18J82 dico 28, Bol[ogna a Antonio] Cappelli, I Modena[ / Giosue 

Carducci. - [4] p. su 1 c.; 205x135 mm. - Al'quisto da Gian Carlo Grifoni, 15 
ott.1992. 

31 Cfr. illi,anno 1927,tit.l.proLn.368,457,472. 
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Cartone XCIv; posizione 25022 (n. ingr. 641866) 
[Lettera[ 1904 mal'. 7, [Bologna al Giuseppe Tanari, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - [2] p. su 1. c.; 230x142 mm. - Solo la firma è autografa. - Acquisto 
da Gian Carlo Grifoni, 24 febbr. 1992. - PubbL in: LEN, XXI I, p. 277. 
Destinatario da un'annotazione ms. a lapis d'altra mano a c. 1u. 

FONDO SPECIALE EOOAROO BwzlO 

Cartone IV, 271 
[Lettera 18185 febbr. 20, Bol[ogna a Edoardo] Brizio, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - [1] p. su 2 e.; l 37x105 mm. - PubbL in: LEN, Xv, p. 118. 

Cartone IV, 272 
[Lettera 18188 luglio 11, [Bologna a Edoardo] Brizio, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - 12] p. su 2. c.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 267. 

Car tone Iv, 273 
]Lettera 18188 genn. 30, [Bologna a Edoardo1 Brizio, [Bolognall Giosue 

Carducci. - 12] c.; l35xl05 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 221. 

Cartone Iv; 274 
[Lettera! 1893 genn. 3, Bollogna a Edoardo] Brizio, [Bologna] I Giosue 

Carducci. -111 p. su 2c.; 2l0x135 mm. - Solo la firma è autografa. - Pubbl. in: 
LEN, XVIII, p. 149. 

Cartone Iv; 275 
lLettera] 1893 giugno 23, [Bologna a Edoardo] Brizio, [Bolognall Giosue 

Carducci .. {41 p. su 2 C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XVIII, p. 204-205. 

Cartone Iv; 276 
[Lettera s.d., Bologna a Edoardol Brizio, [Bologna] I Griosuel Carducci.-

[I I p. su 2 c.; 210x135 mm. 

Cartone rv, 277 . . 
[Lettera 1879 lugl io prima decade, Bologna a Edoardol BrlZLO, [Bologna] 

I Giosue Carducei. _ [31 p. su 2 C.; 135x105 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 132. 

Cartone IV, 278 . . . 
["Biglietto da visita s.d., Bologna a Edoardo Brmo, Bolognal / [GLOsue 

Carducci l. - [l[ c.; 60x100 mm. 

Cartone Iv; 279 . . ' 
[Biglietto da visita s.d., Bologna a Edoardo] Brmo, [Bologna I I Ghosuel 

Cfarducci]. - [2] p. su 1 c.; 60xlOO mm. 
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FONDO SPECIALE GIOVANNI CAPELUN/ 

Cartella XXVI, fase . 17, n. 1 
[Lettera 18J63 febbr. 28, Bologna [8 Giovanni! Capellini, [Bologna] I 

Ciosue Carducci. - [21 p. su 1 C.; 210x135 mm .• Sul v. indicazione autografa 
del destinatario. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 2 
[Lettera] 1867 [sett., Bologna a Giovanni! Capellini, [Bologna! / Giosue 

Carducci. - [2] p. su 1 C.; 205x135 mm .. Pubbl. in: LEN, V, p. 144. - Indica
zione dell'anno non autografa, aggiunta a lapis nell'angolo superiore destro 
dic.ll'. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 3 
[Lettera 18J67 ago 14, Pieve S. Stefano Val Tiberina la Giovanni! Capelli

ni, [Bolob'llal l G[iosue] Carducci. - [1] p. su 2. c.; 215x137 mm. - Pubbl. in: 
LEN, V, p. 133. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 4 
[Lettera] 1867 [ag.) 19, Pieve Santo Stefano [a Giovanni] Capellini, [Bo· 

logna] I Giosue Carducci. - [Il p. su 2 c.; 210x135 mm. - Indicazione dell'an
no non autografa, aggiunta a lapis nell'angolo superiore destro di c. l,.. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 5 
[Lettera 18]67 setto 25, [Bologna a Giovannil Capellini, lBologna] I Gio

sue Carducci. - [1] c.; 207x132 mm. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 6 
[Lettera] 1869 [apr., Bologna a Giovannil Capellini, [Bologna] I Giosue 

Carducci. -Il] p. su 2 c.; 205xl35 mm. + a llegato [3] p. su 2 c.; 210x135 mm. 
- Pubbl. in: LEN, VI, p. 40. - Indicazione dell'anno non autografa, aggiunta 
a lapis nell'angolo superiore sinistro di c. 1,.. - Allegato: I.Lettera] [18]69 
mal'. 31, Firenze [a Giosue] Carducci, [Bologna] I G[asperol Barbèra. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 7 
[Lettera] 1872, lBologna a Giovanni] Capellini, lBolognaJ I Giosue Car

ducci .. Il ] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: G. Capellini, Ricordi 1860-
1888, Bologna, Zanichelli, 1914, p. 222; in seguito con data errata (1870 
giugno 13) in: LEN, VI, p. 211 .• Indicazione ms. dell'anno non autografa, 
aggiunta a lapis nell'angolo superiore destro di c. 1,.. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 8 
. [Lettera 18]7.5 giugno 15, BoI[ogna a] Gliovanni] Capellin i, lBologna]! 

Glosue CarduccI. - [4] p. su 2 c.; 210x135 mm. + l busta .• Pubbl . in: G. 
Capellini, Ricordi 186Q..IB88, Bologna, Zanichelli, 1914, p. 240-241; LEN, X, 
p. 25. - A C. 2u annotazione ms. a lapis d'altra mano. 
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Cartella XXVI, fase. 17, n. 9 
[Letu:ra 1871 otto prima decade, Bologna a] G[iovannil Capellini, IBolo

gna] I GlOsue Carducci. -12J C.; 205xl35 mm. + 1 busta. - Pubbl. in: LEN, 
XXII, p. 94. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. lO 
[Lettera 18]87 febbr. 24, [Bologna a Giovanni) Capellini / Giosue Carduc

ci. - [31 p. su 2 C.; 135xl05 mm. + l busta. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 116-117. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 11 
[Lettera 1888 apI'. terza decade, Bologna a Giovanni] Capellini, [BolognaJ 

I Giosue Carducci. - [3J p. su 2 c.; 210x135 mm. + 1 busta - Pubbl. in: G. 
Capellini, Ricordi 1860-1888, Bologna, Zanichelli, 1914, p. 304. - Indicazio
ne de ll'anno non au tografa, aggiunta a lapis nell'angolo superiore destro di 
c. l/". - A C. 2u. nota ms. a lapis d'altra mano. - Busta intestata "Nicola 
Zanichelli Libraio-Editore-'1'ipografo Bologna". 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 12 
[Lettera 1888 magg. seconda decade, Bologna a Giovanni] Capellini, !Bo

logna] ! Giosue Carducci. - [3] p. su 2 c.; 21Oxl35 mm. + 1 busta. - Pubbl. in: 
LEN, XVI, p. 251. - In basso a c. 2u nota ms. a lapis d 'altra mano. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 13 
[Lettera] 1888, [Bologna a Giovanni] Capellini, [Bolognal ! Giosue Car

ducci. - [3] p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 248-249. -
Indicazione ms. dell'anno non autografa, aggiunta a lapis a c. 2u. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 14 
[Biglietto da visita 1888, Bologna a Giovanni] Capellini, rBologna] ! LGio

sue Carduccil. - 12J p. su 1 c.; 58x95 mm. 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 15 
[Lettera] 1888 ap ro 9, Roma [a Giovanni] Capellini, Bologna ! Giosue 

Carducci. - [3J p. su 2 c.; 177xH2 mm. + 1 busta - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 
240. - Carta intestata " li, Liceo Ginnasio Umberto in Roma». 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 16 
[Letleral1888 apI'. 16, Livorno la Giovanni] Capellini, Bologna I Giosue 

Carducci . • [l] p. su 2 c.; 155xl05 mm., 1 busta. + allegato [1) c.; 135x208 
mm. - Pubbl. in: LEN, XVI , p. 243-244. - Allegato: [Lettera 18188 lO apr., 
Bologna [a Giosue) Carducci, lBologna] ! Giovanni Capellini. - Minuta della 
missiva di mano di Capellini. 

Cartella XXVI , fase. 17, n. 17 
lLettera ] 1888 apro 12, Roma [a Giovanni] Capellini, Bologna ! Giosue 

Carducci . • [3] p. su 2. c.; 177x1l3 mm. + 2 buste. - Pubbl. in: LEN, XVI , p. 
243. - Anno da Lp. - In basso a c. 2u. nota ms. a lapis d 'altra mano. 
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Cartella XXVI, fase. 17, n. 18 
[Lettera11890 genn. 19, Bologna fa Giovanni Capellini, Bologna] GUosue] 

Carducci. - [2J c.; 210x135 rum. - Solo la firma è autografa. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 19 
lLetteral1895 genn. 18, Bol[ogna a Giovanni Capellini I, Bologna ! Giosue 

Carducci. _ [11 p. su 2 C.; lBOx113 rum. + l busta. - Pubhl. in: LEN, XIX, 
p.69. 

Cartella XXVI, fase . 17, n. 20 
[Lettera 1888 magg. 12, Bologna a] Oliovanni] Capellini, tBolognaJ I 

Giosue Carducci. - [lj p. su 2 c.; 210x135 rum. + l busta. - Pubbl. in: LEN, 
XVI, p. 249. - Carta intestata "Nicola Zanichelli Editore». 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 21 
[Lettera] 1896 giugno 30, Bologna [a Giovanni] Capellini, [La Spezia] I 

Giosue Carducci. - [2] c.; 215x135 rum. + l busta. - Pubbl. in: LEN, XIX, 
p.233. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 22 
I Lettera 1888 giugno prima decade, Bologna a Giovanni] Capellini, [Bolo

gna] ' Giosue Carducci. - [l] p. su 2 c.; 175x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, 
p.257. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 23 
[Lettera] 1901 magg. 28, Bologna [a Giovanni] Capellini, [Bologna] , 

G[iosue] Carducci. - [1] p. su 2 C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXI, p. 18. 
- Solo la firma è autografa. 

Cartella XXVI, fase . 17, n. 24 
(Biglietto da visita s.d. , Desenzano a Giovannil Capellini, [Bolognal ' 

lGiosue Carducci]. - [2] p. su 1. c.; 60xlOO mm. - Pubbl. in: LEN, XIv, p. 166 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 25 
[Biglietto da visita 1887 febbr. 7, Bologna a Giovanni Capellini, Bolognal 

I I.Giosue Carducci]. - [2] p. su 1. c.; 60xlOO mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, 
p. U5. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 26 
[Biglietto .da visita 1879, Bologna a Giovanni] Capellini, [Bologna] ' [Gio

sue CarduccI] . - [21 p. su L c.; 60xlOO mm. - Indicazione ms. dell'anno non 
aulografa, aggiunta a lapis sul margine destro del r. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 27 
[Bigli~tto da visita s.d. , Bologna a Giovanni Capellini, Bologna] 1 1Giosue 

CarduccI) . . [l] p. su 1. c.; 6OxlOO mm. 
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Carlella XXVI, fasc. 17, n. 28 
[Biglietto da visita s.d., Bologna a Giovanni] Capellini, [Bologna] I [Gio

sue Carducci]. - [1] p. su 1. c.; 60xl00 mm. 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 29 
[Bigli~tto da visita s.d., Bologna a Giovanni Capellini, Bolognal l [Giosue 

CarduccI] .. [IJ p. su 1. c.; 55x97 mm. 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 30 
rBigli~tlo da visita s.d., Bologna a Giovanni Capellini, Bolognal l [Giosue 

CarduCCll.· [lJ p. su 1. c.; 53x90 mm. 

Cartella XXVI, fasc . 17, n. 31 
rBigli~tto da visita s .d. , Bologna a Giovanni Capellini, Bologna] / I Giosue 

CarduccI] .• [11 p. su L c.; 60xlOO mm. 

Cartella XXVI, fasc. 17, n. 32 
f~iglietto da vi~ita] 1905 giugno, [Bologna a Giovanni Capellini, Bologna] 

/ fGlOsue CarduccI]. ·11] p. su L c.; 70xl08 mm. - Data da un'annotazione a 
lapis non autografa sul r. 

Cartella XXVI, fase. 17, n. 33 
[Biglietto da visital 1906 dico 3, fBologna a Giovanni Capellini, BolognaJ 

/ [Giosue Carducci]. - [lJ p. su 1. c.; UOx90 mm., l busta + allegato [I] c.; 
105x135 mm. - Indicazione ms. della data non autografa, aggiunta nel mar
gine superiore del r. a matita blu. - Allegato: [Lettera] 1906 dico 3, Bologna la 
Giosue] Carducci, [Bologna] ! Giovanni Capellini. - Minuta della missiva di 
mano di Capellini. 

FONDO SPECIALE GlUSf.;PPE CENfo.·m 

Busta 2, fasc. 19, sottofasc. 3, n. 2 
[Lettera 1880 !lOV., Bologna a Giuseppe Ceneri, Bologna1 / Giosue Caro 

ducci. - (3) p. su 2 c.; 210x135 mm. 

Busta 6, fasc. 3, n. l 
[Telegramma] 1894 sett. 30, Bologna [a] Giuseppe Ceneri, San Marino I 

lGiosueJ Carducci. . III c.; 215x245 rom. - Pubbl. LEN, XIX, p. 30. 

F ONDO SPF'..cIALE CARLO FUATI 

Busta VII, fasc. 29 
[Cartolina postale 18J86 nov. 26, Bolfogna aJ Carlo Frati, Firenze ! Giosue 

Carducci. - r2] p. su 1 c.; 80x138 mm .. Pubbl. in: LEN, XV1, p. 82. 
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BU~i:ti!~~fa:cs8~9ag. 2, Caprile (Belluno) [al Carlo ~rati, Bologna I Giosue 
Carducci. _ (2] c.; 135x105 mm. + l busta. - Pubbl. m: LEN, XVI, p. 38. 

BU~::u~j :~O;1940 mm. _ Con indicazione autografa del destinatario e t.p. 

recante data f1S]97 luglio 13. 

BUf~:i!~~f:;~ ~~Iogna al Ciarlo] Fl:ati, Bo~ognaJ ! ~liosu.eJ .C[a~ducc~].
[21 c.; 212x134 mm .. A c. 2,.. intestazIOne "Nicola Zamchelh LlbralO·Edlto
re-Tipografo in Bologna», 

BUfÀ~~~~tff~Ci~~osue Carducci), - s.d. -11] c.; 95x200 mm. - Autografo.

[Bologna ?1. 

BUfl~~~tff~ia!sue Carducci). - s.d. - [1] C.; 95x120 mm. - Autografo· 
[Bologna ?]. 

BU~~:i :~O;;40 mm. _ Senza francobollo e t.p. - Con nota ms. di Carlo 
Frati .. Appunti del prof. Carducci,, _ 

BU~~g~~~~~.~~IOgna al Carlo' Frati, Bologna] I Gliosue] Carducci. [Il 
C.j 225x140 mm. 

BUf:-u~~i ~~O;i45 mm. - Senza francobollo e t.p .. Con indicazione del 
destinatario autografa. 

Busta VII, fasc. 29 
[Appuntil I [Giosue Carducci] . s.d. - [4! p. su 2 c.; 208x135 mm. -

Autografo. - [Bologna ?J. - A c. Iv. annotazione ms., cassaLa con più segm a 
penna, di Alessandro Zappata. - A c. 2,.. intestazione "Ministero dell' lstru· 
ziono». 

Busta Vl I, fasc. 29 
[Biglietto da visita s.d., Bologna al Carlo Frati, lBolognal l IGiosue Car

duccil - [21 p. su 1 c.; 60x100 mm. + 1 busta. 

Busta VII, fasc. 29 
[Biglietto da visita s.d., Bologna al Carlo Frati, [Bologna] J IGiosue Car

ducci]. - [2] p. su 1 c.; 60x100 mm. + 1 busta. 
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Busta VIl, fase. 29 
[Biglietto da visita s.d., Bologna al Z[?, s.I.] J [Giosue CarducciJ. - [21 p. su 

1 c.; 58,,95 mm. 

Busta VII , fase. 29 
[Appunti] J [Giosue Carducci]. - s.d. -[21 p. su 1 C.; 90x135 mm. + l busta. 

- Autografo. - [Bologna ?]. - Sul 1". annotazioni di mano non carducciana. 

Busta VII, fasc. 29 
[Biglietto da visita s.d., Bologna a] C[arloJ Frati, [Bologna] I [Giosue 

Carducci).- 111 c.; 60x100 mm. 

Busta VIl, fasc. 29 
lLettera s .d. , Bologna al Ciarlo] Frati, [Bologna) / G[iosueJ Clarducci] . . 

[1] c.; 220x145 mm. - Sul r. modulo a stampa con intestazione "Nicola 
Zanichelli Libraio, Editote, Tipografo». 

Busta VII, fasc. 29 
[Lettera] 1887 nov. lO, Bologna [a Alberto] Oallolio, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - [1] c.; 220x140 mm. - Minuta non autografa della missiva. -
Nell'angolo superiore destro nota ms. di Carlo Frati: «Copia favoritami dal 
comm. A. Oallolio, Ven., 17 nov. [18]87,.. 

Busta VII, fase. 29 
[Biglietto da visita] 1893 genn. 13, [Bologna al Carlo Frati, Modena J 

[Giosue Carducci I. -Il! c.; 58x90 mm. + 1 busta. - Data da t.p; nella lettera 
compare data errata: 1892 genn. 13. - Pubbl. con data errata in: LEN, XVI1I, 
p.38. 

Busta VII , fasc. 29 
[LetteraJ 1889 febbr., Bologna fa Carlo Fmti), Modena I Giosuè Carducci. 

- [2J c.; 300x210 mm. - Lettera circolare a stampa, senza firma autografa. -
Con intestazione "Biblioteca scolastica di classici italiani secondo i pl'O
grammi officiali diretta da Giosuè Carducci" . 

Busta VI I, fasc. 29 
[Busta] - 110x140 mm. - T.p. recante data [18195 giugno 18. - Con indica

zione autografa di destinatario e indirizzo. 

Busta VII, fasc. 29 
lLettera] 1896 mar. 27, Bologna [a1 Carlo Frati, Modena / Giosue Carduc

ci. -l21 c.; 180x110 mm. + l busta. - Pubbl. in: LEN, XIX, p. 203. 

Busta VII, fase. 29 
[Biglietto da visita] 1887 luglio 30, Madesimo [a] Luigi e erarIo] Frati, 
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Bologna I [Ciosue Carducci]. [l] C.; 701'90 mm. + 1 busta. - Pubbl. in: LEN, 

XX, p. 56. 

BU~~~~i~~;!le 18]98 ago 11, Gressoney s. Jean la~ Carlo Frati, Torino 
! Ciosue Carducci. - [2] p. su 1 c.; 1401'90 mm. - Pubbl. m: LEN, XX, p. 155. 

FONOO SPECIALE LUlGl FRATI 

Busta IV, n. 166 . .. 
LLettera] 1862 ago 3, Bologna [al Luigi Frati, (Bologna! I GlOsue CarduccI. 

_ [2) p. su l c.; 208x135 mm. - Destinatario da indicazione autografa sul,. 

b~~~m . 
[Lettera] 1866 magg. 28, Bologna la Luigi Fratil, [Bologna I I G[lOsue~ 

Carducci. _ fll p. su 2 c.; 223x142 rom. - Carta intestata "R. Deputazione cll 
Storia Patria per le provincie di Romagna», - Solo la firma è autografa. 

Busta rv, n. 168 
U..ettera 18]75 sett. 16, Venezia [a Luigi] Frati, [Bologna 1 ! Giosue Car

ducci. _ [l] p. su 2 C.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, X, p. 62. 

Busta Iv, n. 169 
[Lettera 1879 mar., Bologna a Luigil Frati, [Bologna] ! Giosue Carducci .. 

[2] p. su 1 C.; 2l0x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XlI, p. 103. 

Busta Iv, n. 170 
ILettera] 1880 otto 21, [Bologna a Luigi[ Frati, [Bologna] ! Giosue Car

ducci. · [2) C.; 195x120 mm. - Pubbl. in: LEN, XlII, p. 44. 

Busta Iv, n. 171 
[Biglietto da visita] 1884 febbr. 7, [Bologna a Luigi Frati, Bolognal l 

[Giosue Carducci). - [l] C.; 60xlOO mm. + allegato [21 p. su l c.; 212x135 
mm. - Pubbl. insieme all'allegato in: LEN, XIv, p. 251-252. - Allegato: [Let· 
tera11884 febbr. 7, Bologna [al Commendatore [Giovanni Ferrando, Roma1-
I Giosue Carducci. - Minuta della lettera di mano di Luigi Frati. 

Busta TV, n. 172 
[Lettera 18'186 apro 15, [Bologna a Luigil Frati, [Bologna! I Giosue Caro 

ducci. - [1] p. su 2 C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 5. 

Busta Tv, n. 173 
[Lettera] 1887 mar. 18, [Bologna a Luigil Frati, IBologna! ! Giosue Car

ducci. - [2] c.; l35x105 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 124 .• A C. 2/". nota ms. 
d'altra mano a matita rossa. 
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Busta Tv, n. 174 
[LetteraJ 1890 genn. 19, Bologna [a Luigi Frati], [Bologna] I G[iosue] 

Carducci. - [31 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Solo la firma è autografa. - A C. 2r. 
minuta della risposta di Frati recante data 22 genn[aio] 1890. 

Busta rv, n. 175 
!Biglietto da visita s.d., Bologna a Luigi] Frati, [Bologna] I [Giosue Car

ducci] .• [lJ c.; 60xl00 mm. 

Busta rv, n. 176 
[Lettera s.d., Bologna a Luigil Frati, [Bologna] I Giosue Carducci. - [l] p. 

su 2 c.; 210x!35 mm. 

Busta Iv, n. 177 
[Biglietto da visita s.d., Bologna al L[uigi] Frati, [Bologna] I lGiosue 

Carducci I .• [2[ p. su l C.; 60xlOO mm. 

Busta Iv, n. 178 
[Lettera s.d., Bologna a Luigi] Frati, [Bologna] I Giosue Carducci. - [11 p. 

su 2 c.; 2l0x!35 mm. 

F ONOO SPECIALE TEODORICO LANDONI 

Busta XlV, n. 89 
[Lettera] 1863 sett. 2, Firenze [al Teodorico lLandoni], [Bologna] I Gio

sue Carducci. - [2J C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXII, p. 51. 

Busta XIY, n. 90 
[Cartolina postale 18174 nov. 13, Bol[ogna al Teodorico Landoni, Raven

na I Giosue Carducci. - [2] p. su L c.; BOx1l5 mm, 

Busta XIv, n, 91 
[Cartolina postale l8J80 ago 11, Napoli [a] 'l'eodorico Landoni, Bologna I 

Giosue Carducci. - [2] p, su L c.; l35x80 mm . . Pubbl. in: LEN, XlII, p. 26. -
Cartolina strappata a metà. 

Busta XlV, n. 92 
[Cartolina postale 18]82 nov. 5, Bolo[ogna a] Teodorico Landoni, Firenze 

I Giosue Carducci. - [2] p. su L c.; l37x80 mm. - Pubbl. in: LEN, XlV, p. 53. 

Busta XIv, n. 93 
[LetteraJ 1883 nov. 21, [Bologna a Teodoricol Landoni, [Bologna] I Gio

sue Carducci. - [1] p. su 2 c.; 2l2x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XIY, p. 213. -
Indicazione della data non autografa, integrata a lapis nel margine superio
re sinistro di C. II'. 
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Busta XIv, n. 94 
(Lettera 1879 genn. prima decade, Bologna a Teodoricol Landonì, 18010-

gnal / G[iosueJ Carducci. - [4) p. su 2 c.; 220x150 rom. - Alle c. lr.-lu e a c. 2v. 
elenco a penna di libri ed opuscoli non autografo. a c. 2u. l'elenco presenta 
segni rossi in margine di mano carducciana [?I. 

Busta XIv; n. 95 
[Biglietto da visita 1884 ag., Bologna a 'l'eodori(.'01 Landoni, [Bologna] ! 

GUosue] C[arducci]. - [2J p. su 1 c.; 60x100 mm. - Pubbl. in: LEN, xv, p. 27. 

Busta XIv, n. 96 
t Biglietto da visita 1881, Bologna a Teocloricol Landoni, [Bologna] / [Gio

sue Carducci]. - [2] p. su 1 c.; 60xl00 mm. - PubbL in: LEN, XlII, p. 144 

Busta Xl V, n. 97 
[Lettera 1879 genn. seconda decade, Bologna a 'l'eodol'ico Landoni, Bolo

gnal / Giosue Carducci. - [l] p. su 2 c.; 155xl05 mm. 

Busta XIv, n. 98 
[Lettera 1883 mar., Bologna a Teodoricol Landoni, [Bolognal ! Giosue 

Carducci. - [21 p. su 1 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XIv, p. 132. - Sul u. 
conti di spesa di mano carducciana [? J. 

FONDO SPECIALE ERNESTO MASI 

Cartone XIv, n. 71 
[Letteral 1903 febbr. 2, Bologna [a ErnestoJ Masi, [Bologna 1 ! Giosue 

Carducci. - [l J p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, XXI, p. 109-110.
Solo le parole di congedo e la firma sono autografe. 

Cartone XIv, n. 72 
[LetteraJ 1899 ago 8, Madesimo (Chiavenna) la Ernestol Masi, [Bologna! 

/ Giosue Carducci . - [l] p. su 2 c.; 180xll0 mm. - Pubbl. in: LEN, XX, p. 242-
243. 

Cartone XIv, n. 73 
[LetteraJ 1898 magg. 21, Bologna la Ernestol Masi, [Bolognal ! Giosue 

Carducci. - [3] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: "Giornale d'Italia», 16 
maggio 1908; poi in: LEN, XX, p. 132. - In camicia, 21Oxl55 mm., recante 
indicazione ms. d'altra mano. 

Cartone XIv, n. 74 
[Lettt:ra 18185 nov. 21, [Bologna a Ernestol Masi, [Bologna] I Giosue 

CarduccI. - [21 c.; 180xll0 mm. - Pubbl. in: LEN, xv, p. 275-276. 
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Cartone XIv, n. 75 
[Lettera 18185 genn. 29, [Bologna a Ernesto] Masi, [Bologna] / Giosue 

Carducci. - [2J c_; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, xv, p. 103. 

Cartone XIv, n. 76 
[Letteral 1879 magg. 3, [Bologna a Ernesto] Masi, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - [4! p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XII, p. 111-112. 

Cartone XIv, n. 77 
[Lettera 18]78 nov. 20, [Bologna a Ernesto] Masi, [Bolognal I Giosue 

Carducci. - [21 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in : LEN, XII, p. 64. 

Cartone XIv, n. 78 
[Biglietto da visita 1890, Bologna al Ernesto Masi, [Bolognall [Giosue 

Carducci I. - [2] c.; 60x100 mm. - Pubbl. in: LEN, XVII, p. 259. 

Cartone XIv, n. 79 
[Lettera 1889 apro 15, Bologna a Ernesto] Masi, [Bolognal l Giosue Car

ducci. - [2] c.; 280x112 mm. - Pubbl. in: LEN, XVII, p. 58. 

Cartone xrv. n. 80 
[Lettera s.d, Bologna a Ernesto] Masi, [Bologna] I Giosue Carducci. - 11] 

p. su 2 c.; 21Ox135 mm. 

FONDO SPECIALE A URELIO SAl--n 

Busta 33, fasc. 4, sottofasc. 23, n. 35 
[Lettera] 1874 otto 30, Bologna [a Aurelio Saffi, Forlì?] J Giosue Carducci. 

- [41 p. su 2 c.; 215x135 mm. - Pubbl. in: LEN, IX, p. 232-233. - A C. 2u. nota 
ms. a lapis non autogt·afa. 

Busta 33, fasc. 4, sottofasc. 23, Il. 37 
LLettera! 1874 IlOV. 5, Bologna [a Aurelio Saffi, Forlì ?l J Giosue Carducci, 

Guido Gozzi. - [21 p. su 1 c.; 21Ox135 mm. - Vergata da Guido Gozzi, con 
firma autografa del medesimo e di Carducci. 

Busta 35, fasc. 3, sottofasc. 19, n. 33 
1 Lettera 18]86 magg. 5, Bologna [a Aurelio Saffi, Forlì] J Giosue Carducci. 

- [31 p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, XVI, p. 8-9. 

Busta 62, fase. 1, sottofase. 1, n. 8 
[Biglietto da visita s.d., Bologna a Aurelio Saffi, Bologna] J fGiosue Car

ducci]. - [2J p. su 1 c.; 60x100 mm. 
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FONOO SPECIALE DO.\fENlCO SANTAGATA 

Cartone xxxv, n. 52 
lLetterall862 ago 3, [Bologna al Domenico Santagata, [Bologna] I Giosuè 

Carducci .• [2] C.; 220x140 mm .• Solo la firma e l'indicazione del destinala
rio sul u. sono autografe.· Pubbl. in: LEN, XXJI , p. 48. 

Cartone XXXv, n. 53 
lLetteral1862 att. 22, Bologna [a] Domenico Santagata, Bologna I Giosuè 

Carducci. _ (2J c.; 215x126 mm .• Pubbl. in: LEN, 1II, p. 218. - Data da t.p. su 
c. 2u. _ Indicazione autografa di destinatario e di indirizzo a c. 2u. - Manca 
angolo inferiore destro di c. 2. 

Cartone XXXv, n. 54 
[Lettera 18J66 setto 26, Firenze [a Domenico] Santagata, [Bolognal I 

Giosue Carducci. - [2] p. su 1 C.; 205x135 mm. - Sul u. indicazione del 
destinatario autografa. 

Cartone xxxv, n. 55 
lLettera 18]68 mar. 14, Bologna [a Giovanni Battista I Sezanne, [Bologna] 

I Giosuè Carducci .. [2] p. su 1 c.; 200x130 mm. - Pubbl. in: LEN, V, p. 213· 
214. 

Cartone xxxv, n. 56 
[Lettera 18J69 otto 27, Bol[ogna a Giovanni Battista] Sezanne, Avellino I 

Giosue Carducci.· [4] p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 115-
116. 

Cartone xxxv, n. 57 
[Lettera 18]70 febbr. 7, Bol[ogna a] Giovanni IBattista Sezanne, Avelli· 

nol I Giosue Carducci .. [4] p. su 2 c.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, 
p. 164-165. 

Cartone XXXv, n. 58 
[Lettera] 1870 giugno l, Bologna [a] Giovanni Battista Sezanne, Avellino 

I Giosue Carducci .. [21 c.; 207x132 mm. - Lettera a stampa con ubrgiunte 
mss. - Solo la firma, l'indicazione del destinatario e dell'indirizzo a c. 2IJ 
sono autografe .. Carta intestata "R. Deputazione di Storia Patda per le 
provincie di Romagna». 

Cartone xxxv, n. 59 
[Lettera] 1871 dico 28, Bologna [a Domenico Sanlagata, Bologna] ! Giosuè 

Carducci .. [1] c.; 205x135 mm. - Pubbl. in: LEN, VII, p. 74-75 .. Lettera 
circolare a stampa, senza firma autografa. 
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Cartone XXXv, n. 60 
[Lettera] 1872 otto 2, Bologna lal Giovanni Battista Sezanne, [Avellino] I 

Giosue Carducci.· [21 c.; 207x132 mm.· Pubbl. in: LEN, VIII, p. 6. - Lettera 
circolare a stampa su c. con intestazione "R. Deputazione di Storia Patria 
per le provincie di Romagna". - A c. 2u. indicazione del destinatario di mano 
non carducciana. 

Cartone XXXv, n. 61 
[Lettera 18]73 febbl". 8, [Bologna a Domenico Santagata, Bolognal ! Gio

sue Carducci. - [2J c.; 210x135 mm .. Pubbl. in: LEN, VIII, p. 129. 

Cartone XXXv, n. 62 
[Partecipazione al matrimonio di Libertà Carducci con Francesco Masi 

da celebrarsi in dnla 1889 setto 2.1, Bologna [a] Domenico Santagata e fami
glia, Bologna I Giosue e Elvira Carducci, Domenico Masi. - [2J c.; 115x175 
mm. + 1 busta.. - Partecipazione a stampa .. Busta con francobollo asportato 
e timbro illeggibile. 

Cartone xxxv, n. 63 
[Lettera 1866 nov., Bologna a Domenico] Santagata, [Bologna] I Giosue 

Carducci. - n] c.; 220x135 mm. 

Cartone xxxv, n. 64 
[Lettera 1866 luglio, Bologna al Giovanni [Battista Sezanne, Bologna] I 

Gliosue] Carducci. - O] c.; 21Ox135 mm. 

Cartone xxxv, n. 65 
[Lettera 1872 sett. 19, Bologna a] Giovanni [Battista] Sezanne, [BolognaJ 

I Giosue Carducci. - [31 p. su 2 c.; 140xlOO mm. - Pubbl. in: LEN, VII, p. 334-
335. 

Cartone xxxv, n. 66 
[Lettera 1866 nov., Bologna a Giovanni Battista] Sezanne, [Bologna I I 

Giosue Carducci. - 111 c.; 210x150 mm. 

Cartone XXXv, n. 67 
[Lettera 1869 mm., Bologna aJ Giovanni [Battista Sezanne, Avellino] I 

Giosue Carducci. -141 p. su 2 c.; 210x132 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 48-50. 

Carlone XXXv, n. 68 
lLettera 1866 luglio, Bologna a Giovanni Battista Sezanne, Bologna) I 

Giosue Carducci. - 121 c.; 2l0x135 mm .. Pubbl. in: LEN, XXII, p. 67-68. 

Cartone XXXv, n. 69 
[Lettera 1873, Bologna a Domeniol Santagata, [Bologna] I Giosue Car

ducci. - [2] c.; 138x105 mm. 
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FONOO SPECIALE ORESTE TREBBI 

Cartone X, fase. 16 
[Letteral 1888 dico 27, Bol[ogna a CesareJ Albicini, IBolognal 1 Giosue 

Carducci. - [21 C.; 135xl05 rom. - Pubbl. in: LEN, XVIJ, p. 24. 

FONDO SPECIALE ALESSANDRO ZACCHt."RINI 

Busta 1, fase. 5, n. 1 
[Cartolina postalel 1895 [geon.] 4, BoHogna al Alessandro Zaccherini, 

Portomaggiore (Ferrara) / Giosue Carducci. - 121 p. su l C.; 90x140 mm. 

Busta l, fase . 5, n. 2 
lCartolina postale] 1896 luglio 30, Madesimo [al Alessandro Zaccherini, 

Portomaggiore (Ferrara) I [Giosue Carducci]. -12] p. su 1 C.; 90x140 mm. 

Busta 1, fase. 5, n. 3 
[Biglietto da visitaI 1893 luglio 29, Bologna l al Alessandro Zaccherini, 

Portomaggiore (Ferrara) I [Giosue Carducci}. - [1] C.; 90x140 mm. + l busta 
- Data da t.p. 

Busta 1, fase. 5, n. 4 
[Bigliet.to da visita s.d., Bologna al Alessandro Zaccherini, Po."t.omaggiore 

(Ferrara) I [Giosue Carducci]. - [1J c.; 90x140 mm. + 1 busta. 

Busta 1, fase. 5, n. 5 
[Biglietto da visita] 1899 luglio 28, Madesimo [al Alessandro Zaccherini, 

Portomaggiore (Prov. di Ferrara) I [Giosue Carduccil.· [11 c.; 70x107 mm.+ 
l busta. 

Busta l, fasc. 5, n. 6 
[Biglietto da visita s.d.l, Pianazzo [a) Alessandro Zaecherini, Portomag

giore (Prov. di Ferrara)! [Giosue Carducci). - [l] c.; 70x90 mm.+ 1 busta.
Luogo da t.p. 

MANOSCRITTI GOZZAD/Nl 

Cartone 439, fase. 5, n. 2 
ILettera] 1881 setto 27, Roma [a Giovanni Gozzadini, Bolognal I Giosue 

Carducci. - [2] c.; 21Ox135 mm. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue~, n. l 
[Letu:ra] 1866 mar. 12, Bologna [a Giovanni Gozzadini, Bolognal / Giosue 

CarduccI. - l3) p. su 2 c.; 230x180 mm. - Pubbl. in: LEN, rv, p. 324-325 .. 

Gli autografi di Carducci /Ielle raccolte manoscritte 119 

Carta intestata .. R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Ro
magna". - Nota ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di 
c.1r. 

Cartone 440, fasc . .. Carducci Giosue», n. 2 
[Lettera11867 setto 19, Bologna [a Giovanni Gozzadini, Bologna] I Giosue 

Carducci. - [31 p. su 2 c.; 230x175 mm. - Carta intestata .. R. Deputazione di 
Storia Patria per le provincie di Romagna». - Nota ms. a lapis non autografa 
nell'angolo superiore destro di c. II". 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 3 
r.Lettera11868 seLLo 21, Bologna [a Giovanni Gozzadini, Bolognal! Giosue 

Carducci. - [21 e.; 230x180 mm. - Pubbl. in : LEN, V, p. 257-258. - Carta 
intestata «R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Romagna». _ 
Nota ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di C. II". 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 4 
[Lettera 18168 luglio 12, Bologna [a Giovanni Gozzadini, Bolognal ! Gio

sue Carducci. -131 p. su 2 c.; 21Ox133 mm. - Pubbl . in: LEN, V, p. 234-235.
Nota ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di C. 11". 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 5 
[Lettera 18]69 magg. 20, Bol[ogna a Giovanni Gozzadini, Bologna] I 

Giosue Carducci. - (l] p. su 2 c.; 21Ox140 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 66-67. 
- Carta intestata .. R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Roma
gna". - Nola ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di C. 1,.. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 6 
[Lettera 18169 sett. 17, Bologna [a Giovanni Gozzadini, Bologna] ! Giosue 

Carducci. - 141 p. su 2 c.; 2l0x135 mm. + allegato [2] c.; 3l0x21O mm. -
Pubbl. in: LEN, VI, p. 102-103. - Allegato: minuta non autografa della 
lettera. 

Cartone 440, fasc . .. Carducci Giosue», n. 7 
ILetteral 1869 sett. 1, Bologna la Giovanni Gozzadini, Bolognal! Giosue 

Carducci. - (2) c.; 230x180 mm. - Pubbl. in : LEN, VI, p. 98. - Carta intestata 
«R. Deputaz ione di Storia Pall"Ìa per le provincie di Romagna». - Nota ms. a 
lapis non autografa nell'angolo superiore destro di C. 1,.. 

Cartone 440, fasc. "Carducci Giosue», n. 8 
[Lettera 18]70 ago 22, [Bologna a Giovanni Gozzadini, Bologna! I Giosue 

Carducci. - 121 C.; 21Ox135 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 231. 

Cartone 440, fase . .. Carducci Giosue .. , n. 9 
[Lettera] 1870 ott. 26, Bol[ogna a Giovanni Gozzadini, Bologna] I Giosue 

Carducci. _ [2] c.; 210xl35 mm. - Pubbl. in: LEN, VI, p. 242-243. - Carta 
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intestata ~ R. Deputazione di Storia Patria per le pl'Ovincie di Romagna,., -
Nota ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di c. 1r. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue .. , n. 10 
[Lettera 18]72 ago 23, [Bologna a Giovanni Gozzadini, Bologna] I Giosue 

Carducci. - [3] p. su 2 C.; 21Ox135 rom. + allegato [2J C.; 31Ox21O mm. -
Pubbl. in: LEN, VII, p. 295-296. - Allegato: minuta non autografa della 
lettera. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 11 
[Lettera] 1872 otto 29, Bologna (a Giovanni Gozzadini, Bolognal l Giosue 

Carducci . -12) C.; 210x135 mm. - Pubbl. in: LEN, VIII, p. 23·24.· Nota ms. a 
lapis non autografa nell'angolo superiore destro di c. l,.. 

Carlone 440, fase. "Carducci Giosue .. , n. 12 
[Lettera 18J72 nov. 8, [Bologna a Giovanni Gozzadini, Bolognal ! Giosue 

Carducci.· f31 p. su 2 C.; 2l0x135 mm. + allegato [1] p. su 2 C.; 310x21O mm. 
- Pubbl. in: LEN, VIII , p. 40-41. - A C. II'. postille mss. a lapis d'altra mano. 
- Allegato: minuta non autografa della lettera. 

Cartone 440, fase . .. Carducci Giosue*, n. 13 
[Lettera 18172 dic. 27, fBologna a Giovanni Gozzadini, Bolognal ! Giosue 

Carducci. - [21 C.; 21Ox135 mm. - PubbL in: LEN, VIII , p. 75-76 .• Nota ms. a 
lapis non autografa nell'angolo superiore destro di c. II'. 

Cartone 440, fase . .. Carducci Giosue*, n. 14 
[Lettera 18173 apr. 10, [Bologna a Giovanni Gozzadini, Bolognal ! Giosue 

Carducci. - [Il p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - PubbL in: LEN, VIII, p. 169. - Nota 
ms. a lapis non autografa nell'angolo superiore destro di c. II'. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 15 
(Lettera 18174 nov. 12, [Bologna a Giovanni Gozzadini, Bolognal ! Giosue 

Carducci. - (3) p. su 2c.; 21Ox135 mm. + allegato Il] p. su 2 c.; 3 l 0x21O mm. 
- Pubbl. in: LEN, IX, p. 242. - Allegato: minuta non autografa della lettera 

Cartone 440, fase ... Carducci Giosue», n. 16 
(Lettera 1870 luglio ?, Bologna al Giovanni Gozzadini, Bologna ! Giosue 

Carducci . - l31 p. su 2 c.; 21Ox138 mm. - Pubbl. in: LEN, VI , p. 223-224. -
Carta intestata .. R. Deputazione di Storia Patria pel' le provincie di Roma· 
gna». - Nota ms. a lapis non autog'l'afa nell'angolo superiore destm di c. 11'.' 
A c. 2u. indicazione autografa di destinatario e indirizzo. 

Cartone 440, fase ... Carducci Giosue .. , n. 17 
[Lettera s.d., Bologna a Giovanni] Gozzadini, lBolognal ! Giosue Carduc

ci. - (31 p. su 2 c.; 21Ox135 mm. - Nota ms. a lapis non autografa nell'angolo 
superiore destro di c. II'. - A c. 2u. indicazione autografa dci destinatario. 
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Cartone 440, fase . .. Carducci Giosue", n. 18 
[Lettera s.d., Bologna a Giovanni Gozzadini, Bologna] ! Giosue Carducci. 

- [2J c.; 2l0x135 mm. - Carta listata a lutto. - Nota ms. a lapis non autografa 
nell 'angolo superiore destro di c. II'. 

Cartone 440, fase. "Carducci Giosue», n. 19 
[Lettera 1876, Bologna al Giovanni Gozzadini, [Bologna] ! Giosue Car

ducci. - (2] C.; 210xl35 mm. + allegato [II p. su 2 c.; 31Ox21O mm. - Pubbl. 
in: LEN, X, p. 301-302 .• Allegato: minuta non autografa della lettera. 

Cartone 445, n. XI 
Frammento (Memoria intorno ad alcune rime dei sec. XIII e XIV) I 

lGiosue ~arducci]. - 11~761. - (6J p. su 4 c.; 21Ox133 mm. - ~utografo. _ 
[Bologna I .• Pubbl. con Il tit.: /ntomo ad alcune rime dei secolt XIII e XlV 
ritrovate Ilei memoriali dell'Archiuio Notarile di Bologna. In: "Atti e memo
rie della Regia Deputazione di Storia Patria», s. II , voI. II, 1876, p. 105-218, 
il frammento corrisponde con qualche variante alle pp. 129-130; poi in: G. 
Carducci, Opere, XVIII , Bologna, Zanichelli, 1908, p. 109-282, nello speci fico 
p. 146-148; OEN, VIII, p. 171-343, nello specifico p. 208-212. - In due cami
cie, la prima 332x245 mm., recante indicazione ms. d'altra mano, la seconda 
315x210 mm. , recante nota ms. a lapis anch'essa di mano non carducciana. 
- Titolo da indicazione non autografa apposta sulla prima camicia. 
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V. Indice delle Opere di G. Carducci 

Faida di comune, 79, 104 
Felice Cavallotti, 98 
Giuseppe Verdi. Al Cav. Ugo Pesci, 

78,96 
Innanzi alle "Lettere di FD. Guer

razzi», 77, 82, 88 
Intorno ad alcune rime dei secoli XIII 

e XN ritrovate nei memoriali del
l'Archivio Notarilecli Bologna, 80, 
121 

I punti sugli «h, 98 
«La rosa azzurta» 1. Avanti la rap

presentazione, 78, 79, 83, 101 
L'originale di Dante, 96 
Messina, 101 

VI. Indice dei nomi 

Albicini, Cesare, 76, 118 
Alighieri, Dante, 96 
Bagnulo, Raffaele, 103 
Barbèra, Gaspero, 106 
Barbieri, Torquato, 770 
Bazzocchi, Marco Antonio, 79o, 80n 
Bellett.ini, Pierangelo, 74n 
Bellotti Bon, Luigi, 88 
Bertoli, Giovan Battista, 880 
Bertoli, Pietro, 88 
Biagioi, Mario, 790 
Bilanciooi, Pietro, 760 
Boldrini, Luigi, 88 
Bonora, Lanfranco, 740 
Bottrigari, Enrico, 89, 95 
Brizio, Edoardo, 75, 76, 86, 105 
Capellini, Giovanni, 75, 75n, 76, 86, 

98,106-109 
Cappelli, Antonio, 77n, 104 
Carducci, Libertà, 117 
Carducci Menicucci, Elvira, 117 
Carletti, Mario, 94 
Cavallotti, Felice, 98 
Cecconi, Elvira, 103 
Ceneri, Giuseppe, 75, 76, 86, 109 

Obbediamo, 95 
Penna d'oca, 79, 80n, 84, 99 
Per il passaggio della salma di Giu-

seppe Mazzini, 104 
Pel' la veriLà, 100 
Polemiche crispine l, 78, 96 
Polemiche crispine 3, 78, 97 
Tumultus inlimus 1. Al Direttore 

della "Gazzetta dell'Emilia», 78, 
96 

'J'umultus infimus 2. Allo stesso Di
rettore su la deposizione Oamia
ni, 78,101 

XX settemhl'c, 97 

Censi, Nazareno, 98 
Crispi, Francesco, 78, 96, 97 
Crocetti, Luigi, 85n 
Croiset, Alfred, 98 
Cuboni, Luigi, 79, 84, 99 
Dallolio, Alberto, 76, 95, 96,102,111 
Damiani, Giovan Maria, 101 
De Marinis, Enrico, 103n 
Dioi, Rossella, 85n 
Fanti, Mario, 74n, 75n, 77n 
Ferrando, Giovanni, 112 
Fermri, Severino, 79, 99 
Fogazzaro, Antonio, 103n 
Folli, Anna, 79n 
Frati, Carlo, 75, 76, 86, 109-112 
Frati, Luil,';, 75, 76, 86, 87, 111-113 
Gorman, Michael, 85n 
Gozzadini, Giovanni, 74, 76, 80, 86, 

118-121 
Gozzi, Guido, 115 
Grifoni, Gian Carlo, 77n, 104, 105 
Guadagnini, Pompeo, 100 
Guerrazzi, Francesco Domenico, 77, 

81,82,88,94 
Heine, Heinrich, 79 
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Landoni, Tcodorico, 75, 86, 113, 114 
Leoni, Giuseppe, 95 
Loero, Attilio, 103 
Manera, Giovanni, 102 
Manfroo, Anna, 74n 
Mantegazza, Paolo, 103n 
Markbreiter, Elsa, 75n 
Masi, Domcni(.'O, 117 
Masi, Ernesto, 75, 86, 114, 115 
Masi, Francesco, 117 
Matthes, Valerie, 79, 98 
Mazzini, Giuseppe, 104 
Moleschott, Jakob, 75 
Monti, Vincenzo, 77, 96 
Negri, Cristoforo, 103 
Padovani, Giulio, 102 
Pallotti, Cipriano, 74, 86, 87 
Pesci, Ugo, 76-79, 96-98, 101 
Petrarca, Francesco, 77 
Piani, Domenico, 88 
Regaldi, Giuseppe, 88 
Regnoli, Oreste, 76, 103 
Sacerdoti, Eugenio, 87 
Saffi, Aurelio, 76,86, 115 
Santagata, Domenico, 75, 76, 86, 116, 

117 

Santucci, Simonetta, 79n 
Sermini, Gentile, 87 
Sezanne, Giovanni Battista, 76, 85, 

116, 117 
Sorbelli, Albano, 75n, 80n, 102 
Sperati, Rinaldo, 102, 104 
Succi, Egidio Francesco, 102 
Taidelli, Guido, 86, 88 
Taidell i, Paolo, 86, 88 
'ranari, Giuseppe, 77n, 105 
Tanari, Luigi, 76 
Tommasi, Salvatore, 75n 
'rrebbi, Oreste, 75, 86, 118 
Trombetti, Alfredo, 103n 
Vagnozzi, Rosa, 77n, 104 
Venturi Grandi, Graziella, 75n 
Venturini, Aristide, 76, 102-104 
Verdi, Giuseppe, 78, 96 
Vigo, Francesco, 76, 77, 79, 81, 89-

96,99,100 
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SIMONETTA SANTUCCI 

La terza appendice al 
Catalogo dei Manoscritti di Giosue Carducci. 

Inventario analitico della serie Lettere a diversi, 2 

Alle pagine di questo Bollettino, quasi cinquant'anni fa, Tor
quato Barbieri ha affidato la sua Nuova appendice al Catalogo 
dei Manoscritti di Giosue Carducci. ! 'Nuova' ~ si intende -
rispetto al primo supplemento consultabile in fine al tomo LXII 
della collana Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d'Italia , 
nel quale, dopo aver censito la collezione dei rariora posseduta 
da Carducci, Albano Sorbelli illustrava le carte vergate dallo 
scrittore «o a lui direttamente riferentesi,.,2 che, in seguito al 
1924, avevano arricchito l'alveo carducciano già scandagliato nei 
due ponderosi volumi editi a cura del Comune di Bologna.3 

Ma 'nuova' non equivale a 'seconda', specie se si focalizza 
la duplice finalità che ha sollecitato la stesura del repertorio. 
Da un lato inventario sintetico delle risorse entrate a far parte 
del complesso documentario fino al 1960, dall'altro prontua
rio esauriente .. delle variazioni da apportare ai tre volumi del 

' T ORQUATO 8 ARlm:l!.l, Calalogo dei MarwscriUi di Giosue Corducci . NuofJO oppendice, 
. L'ArçhiginnllSio. , LV·LVI, 1960·1961, p. 237·334. 

! AUlA.."o SoRIlF,LU, Autl<'rlerJW al Catalogo dei Manoscritti di Giosue Carducci. Appefl
dice, in rrwentari dei Manoscritti delle Biblioteche d'Italia (1MB!), Firenze, Ol..schki, 1936, 
volo LXII , p. 149. 

I CÀJI(JI(Jgo dei M(JII08Critti di GiOSlle Cordllcci, a cura di A. Sorbelli, Bologna, a spese del 
Comune, 1921-1923, 2 volI. 



126 SimOlletta SalitI/cci 

Sorbelli»,4 dunque sussidio essenziale per una corretta fruizione 
degli illustri predecessori, laddove il 'custode' puntiglioso di 
Casa Carducci - nella prima parte della compilazione - non solo 
passava in rassegna, busta dopo busta, le perdite, ingenti, che il 
serbatoio di manoscritti ebbe a patire, come è noto, durante il 
secondo conflitto mondiale, bensì, pubblicando chiose precisazio
ni ed integrazioni adunate nell'arco di un ventennio, si peritava 
di «rilevare mende e lacune» nei lemmi e nelle unità descrittive 
redatte dal Bibliotecario dell'Archiginnasio.5 

Degli ottantanove cartoni confezionati da Sarbelli ben otto 
le bombe annientarono nel ricovero di Casaglia. Quasi intera
mente distrutto il ricchissimo fondo di Giulio Gnaccarini vendu
to da questi, poco prima di spegnersi, nel 1934, al Comune di 
Bologna, perché ritornasse nella casa del suocero (cartoni 
LXXXIV-LXXXIX); non meno gravi i danni sofferti dall'epistola
rio dello scrittore alla «gente zanichella», Nicola e Giacomo, 
Cesare e Domenico (carl. LXXXIII), acquisito nel 1931 presso gli 
eredi dell'editore. Ma tanti altri incartamenti mancavano all'ap
pello allorché Barbieri era chiamato a ricomporre, insieme a 
Vincenzo Milani, conservatore dell'Istituto bolognese dal 1945 al 
1950, le sparse membra del corpo di Giosue che sarebbe tornato 
in buona forma per gli studiosi non prima del 20 marzo 1949.6 

Un organismo dimagrato eppure ben presto rinvigorito grazie 
all'apporto di una sostanziosa messe di autografi. 

• T. B,\RBlt:lll, Avvertenza, in CcJtalogo dei Manoscrilli di Giosue Carducci. Nuolla appeno 
dic:ecit .• p.238. 

' Ibidem. 
e Sulle perdite subite dal patrimonio carducciuno cfr. M!NlSn:ao DEU/\ PUIHH.ICA. IS"TRlfllQ

Nl-:, La ricostruziO/le delle biblioteche italiane dO{JQ la guerra 1940·1945. I dal/ni, I, [{orna, 
Direzione Gel:erllle Accademie e Biblioteche d'Italia, 1949, p. 127-128. Né Vllnno tmscurati i 
vari ragguagh dello stesso Barbieri, fra l'altro in Avvertenza cito p. 238. Torquat.o Barbieri 
(1919.2000), dopo il rientro dalla prigionia (aveva partecipat.o alla seconda guerra mondiale 
sulfronte~,catturat.oquidaiTedeschieintcrnatoperdueanni),crasUlt.oassuntodal 
Co.mune di Bologna presso le biblioteche popolari, ma ben presto, nel gennaio 1946, vcniva 
chiamato a coadiuvare ~lil.ani (successo ad Alcibiade Nadalini morto nel disastro di Casaglia) 
nelle difficili operaziOni di ripristmo della Biblioteca di Casa Carducci di cui sarebbe stato 
~ponsabile dal marzo 1950 al 31 dicembre 1977. L'operosa attività del bibliot.ecurio è 
rtevocatu da MARIO SAcu::m, Per Torqu% Barbieri, «L'Archiginnasio_, XCIV-XCV, 2001, 
p. 157-160 e da S. SA:-:~cc[, «Il cU8/ode clie clIs/odisce e 8(10. Ricordo di Torq/l% Barbien", 
.Studi e problemi di cntlca testuale., 63,ott.obre 2001, p. 187-204. 

La terza appendice al Catalogo dei Manoscritti di Giosue Carducci 127 

La Nuova appendice allinea dodici cartoni (LXXXIII·XCIV). 
La sezione più ragguardevole è costituita dai fondi legati a 
protagonisti del milieu affettivo e culturale del Nostro: la mo
glie Elvira, Severino Ferrari, Giuseppe Chiarini, Lina Piva, 
Salomone Morpurgo, Filippo Salveraglio ed Antonio Resta. 
Quando, in che modo, attraverso quali canali i suddetti siano 
approdati a Casa Carducci, se si tratta di doni, lasciti, acquisti, 
riferiscono le note succinte di Barbieri premesse a corredo di 
ciascun raggruppamento. Chi volesse peraltro saperne di più sul 
conto di queste sillogi potrà rivolgersi ai registri d'ingresso del 
nostro Istituto e, magari, desideroso di attingere dati più circo
stanziati intorno alla provenance, consultare la corrispondenza 
intercorsa fra il donatario e il donatore o, più di rado, fra l'ente 
acquirente e il venditore. Non sarà inutile tuttavia ribadire 
come ognuna sia il prodotto di spogli e selezioni parentali a 
danno di nuclei presumibilmente organici e compatti, sebbene 
a vantaggio del giacimento carducciano bisognoso di essere in
crementato incessantemente, secondo il monito di Sorbelli, con 
materiali riguardanti il poeta, l'uomo e la cultura del suo 
tempo. Esemplare il destino dell'archivio di Severino Ferrari, o 
meglio, della sua 'biblioteca-archivio', alla luce della felice giun
tura ormai invalsa nell'uso per esprimere l'interazione costante 
fra manoscritti e stampe propria di qualsivoglia libreria d'auto
re. Il corpus era infatti smembrato, poco dopo la morte dello 
studioso molinellese, dalla moglie Ida Gini fra Casa Carducci 
depositaria anche del Commento al Petrarca (cart. XCIIIf e 
la Biblioteca dell'Archiginnasio, cui erano invece elargiti circa 
un migliaio di libri appartenuti a Severino, in virtù dell' "in
tervento autorevole del senatore Giuseppe Albini .. , complice la 
discepola più affezionata al Magistero fiorentino, Stella CiI· 

I Prima del Commento petrurchesco _ un malloppo assai folto di fogli fitt.o.~ente scri.tt~ 
da Carducci e tulora da Ferrari con prove di stampa (cfr. T. BARili ERI, CcJta/ogo del ManOSCritti 
di Giosue Carducci. Nuooo oppendic:e cit., p. 304-315) - Ida Gini aveva donato a Casa 
Carducci le lettere indirizzate al marito dall'.adorato maestro., da questi poi conservate 
religiosamente (in un album sontuoso rilegato in pelle ron fregi dorati) nella ~l~ezi~ne de~ 
propri cimeli (Casa. Carducci, Mss. n. 96): vedi A. SOlUU:~, Albo contenellte M:nl/[ eplJ;tolon 
del Carducci a &uerino Ferrari, in Catalogo dei Manoscritti di GIQSlle Carducci, 1MB! cit., 
p.I35-139 
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lario,8 destinataria, dal canto suo, di un 'altra porzione della 
biblioteca e di un insieme assai considerevole di lettere, auto
grafi vari serbati dal «suo» professore, quel Fondo eillario, ap
punto, che nel maggio 1952 diventerà proprietà della dimora 
delle Mura Mazzini (cartoni LXXXIV e LXXXV).9 E si potrebbe 
pure menzionare, conforme il criterio distributivo del nuovo 
ordinatore, in testa al Catalogo, la busta LXXXIII, ove è siste
mato il Fondo Zanichelli 2, summa in verità di materiali devo
luti nel 1949 e successivamente a Casa Carducci dall'azienda 
bolognese tramite Giuseppe e Maria Zanichelli. Tacendo infine 
della raccolta epistolare estrapolata, su consiglio di Manara Val
gimigli, dall'archivio di Salomone Morpurgo ad opera della nipo
te del filologo triestino, Anna Castelnuovo, lieta di oifrirla in 
dono nel 1958 all'officina carducciana, 1O e qui assettata in un 
corposo contenitore (cart. LXXXV) in compagnia del Fondo Sal
veraglio, con le carte sopravvissute del Fondo Gnaccarini e la 
pregiata collezione di autografi poetici di Carducci messa insie
me da un amico intimo e devoto di lui quale Pavvocato imolese 
Antonio Resta. 1l 

. I ~ed.i A. ~R8I:UJ, Relazione del Bibliotecario, - L'Archiginnasio. , XXIII, 1928, p. 139, 
qum~1 .Clta~ In VA~RI:" Ro~cuzzt RovI-:RSt MosACO - SA.\nI!A SMm SE, Per ulI'Ìlldagille sui 
ron~l.t,bron lIello BIblioteca Comunale de/l'ArchilJÌnnosio gi/wli per dalla, lascilo e defJO<!i· 
lo, Wl, LXXX, 1980, p. 331-332 

• Rimru;taagli eredi ~ella professoressa Cillario.( 1877·1951 ), la famiglia Rovcrsi Monaco, 
questa parte della librerlll d, Severino (comprendente forse in prevalenza testi dell'Ottocen· 
to) è invcw purtropp? . andata.perduta nel 1940, probabilmente affondala sul molo di 
M~u~ mentre compiva il viaggiO dall'Italia a Addis Abeba ave avrebbe dovuto costituire la 
prima pIetra per III costruzione di un imperocuiturllieitlllillllOin suolo africano. (CU.UD!A 
MASO"IT1, Sull'opero lellero~ia eslorico·filologica di SeuerillQ Ferro!"i, _Itlllianistica. , 2, 1980, 
p. 298-299). La stessa famIglia Roversi Monaco collserva alcuni autografi del poeta prestati 
cort~8Cmen~ a Casa Carducci per la rassegna documentaria Seucrino FI!/"!"IJ!"; e ii soglio della 
poesw .. a[Je~ttta nel 2000 (e efr. S. 8M",u~J, Ulla moslra per SeuerillO Ferrari in Severino 
Ferro/J e II sogno dello poeSIO, a cura d, S. Santut"Ci, introduzione di Renz'o Cremante, 
Bologna, Pàtron, 2003,p. 209-223). 

a G~~~~ f~~:;: .~r~I~~~I~~~~~~~~ ~:::a~~~~i~:;n~:o~:a~~~(~}~c,il~~~:~~!~,~!::1~: 
del ManQSC~11I1 dI. GlOsue Carducci. Nuaoo appendice cit., p. 269-271 ). Si era adoperato per 
questo .1~lto EzIO Della Monica, allora direttore generale della casa editrice Zanichelli. 
come. SI. evmce ~all? sca~blO epistolare con Alberto 5erra.Zanetti (subentrato a Lodovico 
Barblen n~lIa dIreZIOne dI Casa Carducci) depositato nell'archivio storico dell'Istituto. Una 
parte rospI.cua ~ell~ ca~. Morpurgo sono oggi consultabili presso le Biblioteca . Angelo 
Mo~~verdJ •. , ali Umversltà di Roma -La Sapienza_, nel fondo di Ernesto Monaci. 

AntonIo Resta 0845-1920) ebbe rapporti di alTettuosaconsuetudine findall87000n 
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Quest'ultima, pervenuta nel 1920 al Comune di Bologna, com
pleta di indice compilato da Lino Sighinolfi, aveva finito per 
condividere la sorte toccata al Commento al Petrarca, alle Lettere 
alla moglie Elvira Menicucci, nonché al lascito di Adolfo Alber
tazzi (cart. LXXXIX). Assenti inspiegabilmente nei cataloghi 
precedenti, gli inserti erano stati ripescati da Torquato Barbieri 
che, durante le quotidiane sue incursioni nella biblioteca-archi
vio del padrone di casa, avrebbe atteso con passione al recupero 
di altri e numerosi documenti acquisiti dall'Istituto, direttore 
ancora Sorbelli, dei quali, non solo nei registri, si erano perdute 
le tracce. Basterà, a tal proposito, la disamina puntuale del 
contenuto dei cartoni XCII e XCIv, intestati rispettivamente, 
nella Nuova appendice, ai Documenti e alle Lettere a diversi, 1, 
per accertare che buona parte dei pezzi archiviati, sulla scorta 
delle didascalie apposte nelle relative camicie, sono giunti al
l'Istituto (quasi tutti doni, rarissimi gli acquisti) non dopo il 
1930. Qualora non ci si imbatta addirittura in fogli sciolti e 
dossier che sembrano fuoriusciti dall'archivio strutturato da 
Carducci. Pare darne conferma, rimanendo nel reparto Docu
menti, la sottosezione Lettere e carte riguardanti familiari del 
Poeta, dove i fascicoli dedicati a Michele, Ildegonda, Valfredo ed 
Elvira Carducci, potrebbero a buon diritto figurare nella parti
zione La famiglia (cart. LXXVI) predisposta da SorbeUi nel 
secondo volume del suo catalogo. 12 

Appena licenziata la seconda appendice, non stupisce che fos
se già in cantiere un terzo complemento: i sondaggi assidui in 
seno alle raccolte della casa-museo avevano infatti riportato alla 
luce un ulteriore e discreto manipolo di manoscritti e dattilo
scritti di genere vario (versi, studi su Carducci, saggi, carte 
scolastiche, verbali, schede bibliografiche, epigrafi, corrispon
denza ... ) al pari della provenienza (donazioni antiche legate ai 
nomi di Alberto Dallolio, Giovanni Capellini, dello stesso Sorbel
li; prodotti della compagine documentaria apprestata da Car-

Carducci dal quale, avvezzo ad offrire agli amici più .cari le primizie dei su~i ve:-,i,.ebbe in 
regalosessantaduecomponimenti,taluniins!.esuredl\"erseepercorsedavarlantl.Slvedala 
breve nota Cospicuo dOllo di Clulogrofi carduccialli al Camune di Bologna, . 11 Resto del 
Carlino_, 14 dicembre 1920 . 

.. Catalogo dei Mal/ascritti di Giosue Carducci cit., 1923, \'01. II , p. 289-291. 
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ducci). 13 Materia e sostanza insomma per una terza giunta, 
dove, secondo una prassi ormai consolidata, confluivano altresì 
gli acquisti presso il mercato antiquariale, che, sporadici ed oc
casionali per quasi tutto il secolo scorso, alimenteranno il patri
monio carducciano in modo sistematico soltanto a partire dal 
1996. 14 Torquato Barbieri, prima di congedarsi da Casa Carduc
ci, ne ha organizzato l'assetto in sei cartoni numerati nell'ambi
to della sequenza principale. Le unità documentarie sono ordi
nate in base alle serie e sottoserie collaudate negli inventari 
antecedenti, salvo, in presenza di reperti incompatibili con le 
predette categorie, non si proceda all'allestimento di suddivisio
ni ex novo: 

Cm"t. XCV 
Cari. XCVI 
Cart. XCVII 

Studi carducciani 
Scolari del Poeta 
Scritti d'altri, 5 

1) Componimenti poetici dedicati a Giosue Carducci 
2) Scritti in prosa attincntisi a Giosuc Carducci 
3) Scritti d'argomento vario in prosa e poesia 

a) In prosa 
b) In poesia 

LI Èilcaso, per esempio, delle sestine u ballolle datate _185I _ oUobre_ (DEN,I , p. 290-
301), composte dal poeta su un quaderno di piccole dimensioni (cinque fogli , precedentemen· 
te utilizzati, piegati e cuciti). I versi, tratti dal cart. LXIII (ivi, p. 235), . completamente 
riordinato., come annota Barbieri sulla camiciu che li contiene, hanno t rovato la sededefini
tiva nella sezione Autografi vari, 2 della terza appendice (cart. XCVIII , 1.XII ). La stessa 
collezionedi.rariemanoscritti~tituitadaCarduccinvrcbbepotutoinorigine preservare, 
seppurc taccia in pro~ito Barblen, alcune missive datate nei primi dc<:cnni dell'Ottocento 
(fr~ .i corris.pondenti: Clementino Vannetti, Giuseppe Bcsenghi degli Ughi, l'anatomista 
LUIgi Calon) raccolte ora nel eart. XCVII della suddetta appendice, cosi come, reliquia 
dell'epopea nazi~l:ale, l'epistola diretta il 21 novembre 1877 da Giuseppe Garibaldi al gene· 
rulo Nicola FabrlZl 

.. E cioè in .seb'Uito al.la riaperturau1 pubblico dell'Istituto chiuso dal 1986 al 1996 per 
restauri de!l'ethficio stOriCO, quantunque al novembre 1992 risalga un acquisto di b'l"ande 
valore: cfr. T. BARBIERI, Un autografo dell'inno «A Satalla~ ritorna a Casa Carducci, 
. L'Archi.ginnasio_, LXXXII, 1992, p. 890-891. Contemporaneamente la Biblioteca 
d~II'Archlginnas.io ~mperava presso la libreria Gian Carlo Grifoni di Bologna tre lettere di 
GlOs.ue CarduccI rispettivamente a? ~ntonio. Cappelli, nosa V1lj,'llozzi e Giuseppe Tan~ 
(vedi MARlo F~TI, Nuouc !lcr."essiam dI lIIaten~le di pregio, . L'Archibrinnasio_, LXXXII Clt., 
p. 889·890 e, In que~to Bollettlllo, la scheda di Giovanna Cordibclla), corrispondenza desti
nata comunque «ad Incrementare, alla sua riapertura, il patrimonio documentario di Casa 
Cardu~" secon~o l'auspicio del direttore Paolo Messina (<< L'Archibrinnasio., LXXXII cit., 
p. 21 1, III osseqUIO al progetto sorbelliano innanzi riferito. 
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Cart. XCVIII Aut.ografi vari, 2 
1) Poesie autografe di Giosue Carducci 
2) Prose autografe di Giosue Carducci 

Cart. XCIX Lettere a diversi, 2 
Carl. C Documenti vari, 2 

Risultano ad oggi materialmente definiti i cartoni XCVII
XCIX ed inaugurate le seguenti sezioni: 

Cart. Cl 

Cart. CII 

Lettere ai Carducci 
l) Lettere a Giosue Carducci 
2) Lettere ad Elvira Carducci 

Iconografia carducciana. 

Per ciò che concerne l'inventario, disponibile tuttora nella 
forma provvisoria conferita da Barbieri - un fascicoletto dattilo
scritto con aggiunte a penna, «un lavoro fatto in casa", come egli 
era solito ripetere - i tempi sembrano ormai maturi per avviare 
la stampa di uno strumento informativo finalmente al servizio 
degli addetti ai lavori, assicurando in tale modo la conoscenza 
pubblicamente diffusa di testimoni al momento pressoché igno
rati. 

In questo numero del Bollettino si presenta - anteprima del
l'impresa complessiva - l'inventario analitico della partizione 
Lettere a diversi, 2. La preferenza accordata a questo tipo docu
mentale trae senza dubbio stimolo dalla vivace ripresa di studi 
su Carducci epistolografo accompagnata da ispezioni vieppiù 
frequenti e rigorose condotte sul campo, nei luoghi deputati 
naturaliter alla ricerca e, dunque, fra le mura dell'Istituto citta
dino, anche in vista di pubblicazioni filologicamente vagliate di 
epistolari e carteggi del letterato nella sede accreditata della 
nuova Edizione Nazionale.15 

.. Promossa con Decreto del Presidente del Repubblica, in data 25 giugno 1987, su 
proposta del Ministro per i Beni culturali .e ambientali, ~a nuova .Edizio~e Nazionale, sWm· 
pata dal modenese Mucchi, conta nella sezione Carteggi I segue?tl voIUl~lI: .GIOSU.: CARllUCCI
MARIO Mf:SGI!I:>I, Carteggio (olloore 1888 _ aprile 1904), a cura di T. Barblcn, 2CJ?O; PAOLA P~:s 
DI Vn~~IARJSA _ G. CARDUCC1, Carteggio (agosto 1887 - febbraio 19(6), a cura di An~ Mafia 
Giorgutli Vichi, 2002; G. CARDUCCI _ ISlOOllO D~L LusGO, Carteggio (ottobre yJ5l~ -d/(!Cmb~ 
19(6) , a cura di Marco Sterpos, 2002 e G. CARDUCCI - Gu ,u,ICI Vt:1\O:>.:S1 (Vlt.tono Bettelom, 
Gaetano Lionello Paluui, Giuseppe Biadcgo, Giuseppe F'raccaroli), Carteggi (ottobre 1875 , 
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Le missive carducciane, oltre la metà inedite, sono ripartite, 
in armonia con l'ordinamento impostato da Barbieri, per desti
natario. A ciascuno è pertanto intitolata una camicia, dove, nel 
caso figurino più pezzi, le unità sono assortite in progressione 
cronologica, mentre in sequenza alfabetica si dispongono i nomi
nativi degli interlocutori. 

Da Giuseppe Albini ad Amilcare Zamorani, non mancano in 
questa lista, accanto a figure che parteciparono solo marginal
mente all'attività multiforme di Carducci, personaggi che hanno 
svolto un ruolo significativo: Gaspero Barbèra, Ruggiero Banghi, 
Carlo Frati, Carlo e Dafne Gargiolli, Enrico Panzacchi, la fami
glia Siciliani, tutti ampiamente rappresentati nell'archivio dei 
corrispondenti dello scrittore. 

I testi, ancorché spesso brevi, sono una piccola miniera di 
opinioni, giudizi, sentimenti e stati d'animo personali oltre che 
di dati e notizie da cui emerge a t ratti la personalità affatto 
poliedrica del mittente. Si ritrova lo studioso severo, l'esegeta dei 
c~assici - tale il Carducci .che dichiara compiutamente il progetto 
di un comm~nto delle Rune petrarchesche al primo suo impor
~;: c,o~mlttente di lavoro editoriale fino agli inizi degli anni 
70 - inSieme al poeta, al conferenziere e in genere al personag

gio pubblico. 
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Del resto - si sa -l'agenda carducciana è, per dirla con Emilio 
Pasquini, un «ventaglio stupefacente» di doveri e interessp7 che 
nondimeno coinvolgono il "Carducci uomo», Ecco dunque l'ami· 
co fedele, nel dialogo intessuto per cinque lustri con la contessa 
Cesira Pozzolini Siciliani (1839·1914); l'amico non certo parsi
monioso di consigli nei confronti del compagno di vecchia data 
Carlo Gargiolli,]8 quasi sempre in difficoltà, e, al tempo stesso, 
fin troppo pazientemente soccorrevole quando si tratta di accon
sentire alle continue richieste di prestito di denaro o di esaudire 
le pretese di raccomandazione, interpellando burocrati e mini
stri della Pubblica Istruzione, esibite dall'insinuante moglie di 
lui, Dafne, ]9 già 'musa' e «dolce amica» del poeta innamorato, 

Francesco Pelrarca wpro argamellti slorici morali e diuersi . Saggio di un testo e commento 
nuauo 00 'l raffronto dei migliori testi e (li (/liti i commenti), soltanto nel 1899 apparve in 
edizione definitiva, con la collaborazione di Severino Ferrari, quale primo volume della 
. Biblioteca S(.'Olastica di classici italiani_ diretta dallo stesso Carducci per Sansoni. 

Il G. CARUUCCI, Prose scelte, Il cura di Emilio Pasquini, Milano, BUR, 2007, p. lO. 
Il Non il dato sapere l'anno in cui il marchese Carlo Gargiolli (1840·1887) e Carducci 

si incontrarono la prima volta, ma sicuramente già dal 1857 il poeta poteva ben contare 
sulla collaborazione del giovane fiorentino che allora era in procinto di intraprendere i corsi 
alla Normole di Piso. Il lovoro svolto per Carducci, particolormente intenso negli onni 
1860.1868, consistevo nel ricopiare dai codiei conservati nelle biblioteche fiorentine i "ersi 
che lo scrittore gli additava nelle sue lettere, nel rivedere le bozze di stampa, nel compiere 
riscontri bibliografici e acquistare libri. Carducci si avvalse dell'muto di Gargiolli per la 
pubblicazione delle Rime di M. Cino da Pistoia e d'altri det secolo XlV (1862), delle Stanze di 
Poliziano (1863), entrambe uscite nella collano . Diamante- di Barbèra e, da ultimo, per 
l'edizione delle Canti/elle (1871 ) per i tipi del Nistri di Pisa. A Piacenza, dove era stato 
nominato professore di lettere italiane nel Regio Liceo, quindi direttore delle scuole elemen· 
tari locnli,Gargiolliconobbe Dllfne Nazori che sposò nel 1876 e dalla quale ebbe cinque figli. 
Dopo aver esercitalo negli IInni 1875·1878 l'incarico di Provveditore Centrale presso il 
Ministero dell' Istruzione Pubblica a Roma, ricoprì l'ufficio di Provveditore ogli Studi ad 
Ancona, quindi dall'aprile 1880 a Verona. Ledifficoltàfinanziarielegateolbnssostipcndio 
pcrccpito, non bastevole certo a mantenere la famiglill numerosa, maanc he la professione 
deludente lospinscro, attraversopressnnti richieste ad amici efum.ionari del Ministero 
dell'lstruzionePubblicu, u richiedere di nuovo un posto a Roma piu gratifieante che ottcnne, 
grazie soprattutto all'uiuto di Carducci, inClilzato da Dafne, nel 1884, allorquando fu chia· 
mato nella capitale a ricoprire il ruolo di Bibliotecari? alla Casanalense. Ma dopo nemmeno 

~;lI:nr:~!I:e~;:t~~:~~v~~~,d~~;:t~ ~~;; ~C:)~o ~Jr::~~:~~~!~i~~O Pe~~~~~~~~n~~~~ 
va con l'mcarico di Provveditore agli Studi, profondamente fento nell'onore, emargmato 
(solo Carducd gli recherà conforto), Gargiolli si spegneva il.9 ~to 1887. , 

" Dafne Gargiolli 0857.1945), dopo la morte di Carlo, SI TlSp0s3va, nel 18.90, con I ~vvo
Cllto Brando Brandi. La nuova famiglia, presto tormentata da nuove angustIe economlch~, 
non avrebbe rinunciato o ricorrere alla comprensione e aU'aiuto sempre prodigod i CarduccI. 
Di Dafne Gllrgiolli Brandi il profilo più ampio e minuzioso rimane quello di T. B"RIIIF.RI, 
Dafne, lo grazia uelata, . Studi e problemi di critica testuale-, 5, ottobre 1972, p. 194·225 
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Rintracciate ora presso librerie antiquarie, ora, in numero più 
notevole, presso una collezione privata romana, le lettere a «La
lage», complessivamente venticinque, di cui una sola apparsa in 
LEN, non già in versione integrale, compongono il fascio episto
lare più nutrito acquistato da Casa Carducci dal 1997 al 2004.20 

Ma fa pure capolino, con il "Carducci allegro» e conviviale, 
degustatore di trifole imbanditegli dal fratello dell'allievo «sovra 
tutti diletto» (cfr. Inventario, 12.1), il pater familias indaffarato 
nel trovare una sistemazione per il fratello Valfredo, tanto dili
gente nel riferire di sé ai propri cari, durante i soggiorni fuori 
Bologna, specie lungo l'asse ferroviario Firenze-Roma, dove lo 
chiamano molteplici impegni pubblici e di studio, quanto restio 
nel porgerne dettagliati rendiconti, se è vero che la comunicazio
ne di penna fra Giosue ed Elvira è tutta improntata alla frugalità 
del messaggio in genere consegnato alla cartolina postale. Né si 
cela infine il professore indignato con studenti che, non facendo 
il proprio dovere, hanno anzi l'ardire con «piagnucolosa impron
titudine» di domandare favori di ogni tipo (cfr. Inventario, 24.1), 
eppure sempre pronto ad ammansire .. lietamente in ogni sorta di 
scherzi infantili la sua fierezza leonina»,21 come nel colloquio 
arguto con il giovane Vito Siciliani, al quale sono inviate, dal 
1882 al 1900, ventidue lettere, segmento cospicuo del lotto Epi
stolario Carducci-Siciliani, acquistato dal nostro Istituto nel 
maggio 1965 presso la bolognese Libreria Forni. 22 

~ Le lettere di ~rdu~ia Dafne ,stampnte in LEN ammonl.!lno a ventisei (1883.1904). 
Ine<hte risultano undici mlSSlve trascritte da Anna Evangelisti in Miscel/(Jllea (Casa Carducci, 
ca.rt. XC.Il , 1. VII) con quesl.!l,nota: «Lette~ del Carducd avute in prestito dalla marchesa 
Gargiolll·Brandi eda me ricoplate In casa mm a Roma, Via Sistina 27 intorno al 1911~. CerIO 
èchel'~pistolario.carduccianoal1agentildonnareggianndovevnessere ben voluminoso sc ai 
curatOri delJ'EdulOn~ NaZIOnale, . nel 194~, la Gargiolli av~va fornito in visione i rcgesti di 
ccnt~sessantu~o fogh a lt~1 SpedIti dall'nmlco famoso, oggi Irreperibili ('1: BAHIlI~;RI, Dafne, la 
gralla w/ala Clt., p.194·195). 

2' Lel/e.re di Giosue Carducci a Pielro, Cesira e Vito Siciliani, .Nuova Antolob<ia- , fase 
1422, 16g1ugno 1931,p, 422. 

,.. Il lotto comprende, insieme alle missive a Pietro, collega carissimo di Carducci all'Alma 
Mate~ (dal.1867 pr:ofessore di filosofia teoretica nella ~àcoltà di Lettere e Filosofia), alla 
maghe Ce:>1~a, a VI.to (poi ministro plenipotenziario di Vittorio Emanuele III), e ad altri 
per~naggJ (II ~~~~ ~iorglO Pozzolini, fratello di Cesira; l'ambasciatore Cesare Romano) 
legalI. alla famiglia Slc.lhani che visse ~mpre in relazioni amichevoli con il poel.!l, lettere di 
questi a, Enea. Mauoul, Carlo Prati, GIUseppe Guidetti e ad Emilio Roncaglia. Cfr. Carteggio 
cardUCCtal/.O, In LIIIIU:RIA FOR."! - 8owGNA, Catalogo speciale, n. 2, aprile 1965, p. 17-19. Vale 
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Criteri descrittivi 

I materiali epistolari sono stati condizionati in fascicoli idonei alla con
servazione permanente. Ognuno reca il nominativo del corrispondente, l'in
dicazione cronologica dei documenti (datale o estremi temporali) e della 
consistenza. 

La descrizione analitica delle unità documentarie si attiene allo standard 
internazionale lSAD (Gl. 23 Per ciascuna unità sono stati pertanto rilevati i 
seguenti elementi descrittivi: 

- N. idenlificativo 
_ Mittente, destinatario, localizzazione del destinatario 
- Dala topica, dala cronica 
_ Tipologia del documento epistolare, titolo (per i materiali diversi dalla 

corrispondenza), indicazioni relative al contenuto; firma 
- Unità I sottounità, consistenza (in carte), allegati 
- Note 

Il nome di Giosue Carducci è segnalato con le iniziali puntate (G. C.) 
fuorché nei lemmi bibliografici. Nella successione alfabetica dell'inventario i 
destinatari sono presentati, conforme le prescrizioni delle RICA (Regole Ita
liane di Catalogazione per Autori), sotto il nome con cui sono prevalentemen
te identificati, mentre nell'intestazione dell'unità descrittiva è stata riportata 
la forma del nominativo scelta dal mittente. Per esempio: 

26. Cesira Pozzolini Siciliani non Cesira Siciliani Pozzolini 

26.2 G. C. a Cesira Siciliani, Bologna 
26.16 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Nel caso la missiva (lettera, cartolina pos~.le, biglie~to) sia edita, si c!ta l~ 
sede canonica di pubblicazione (Lettere. EdIZIone NazIOnale, Bologna, Zam-

la pena rkordare che le epistole di Ca~ducci ai Sicili,ani erano s~at.e offerte in vendi~ a Casa 
Carducci dalla contessa Luisa Siciliam. vedova di Vito, nell'apnle 1941, ment~ era m,corso 
di stampa l'Edizione naziO/wlc zanichelliana delle 0l1ere. Ma Albano Sorbelh aveva r,ltcnu: 
toopportullo rinunciare all'acquisto sia per le condizlOflI troppo onerose avanzatedngh ered~ 
Siciliani al Comune di Bologna, sia per il fatto che . la maggior pni"W dell~ lettere, e, ~d Ogni 
modo, tutte quelle che hnnno una qualche importanza, sono state pubhhcate ~ella N~ovl\ 
Antologia", in due fasckoli del 1931, a cura, Il quanto sembra, dell'Eccellenza. F,:,<,erzofll; ed 
hanno perduto perciò, dato lo S<.'Opo noslro, di avere cose inedite o nuove, ~olussI?,? dell~ro 
valore. (A. Sorbelli a L. Siciliani, Bologna, 28 aprile 1941, Casa CardUCCI, ArchiVIO storico 

LE~ :~~ ~~!tt~dine alle colleghe Maria ~razia Bollini e Pa~rizia Busi (Sezione Mano
scritti e Rari della Biblioteca dell'ArchiginnasiO) che hanno ~uto questo lavoro, ~nerose 
di consigli in merito all'allplicnzione di laIeproceduradescrilliva. 



136 Simonetta Santllcci 

chelli) o eventuali altri luoghi in cui è stata data alla luce, senza fornire 
notizie sul contenuto. Quanto alla trascrizione della firma del mittente, si è 
adottata una formula conservativa. Tuttavia, in sintonia con le norme di 
trascrizione messe a punto dalla nuova Edizione Nazionale delle Opere di 
Giosue Carducci (Modena, Mucchi) ed esperite nella pubblicazione di diversi 
Carteggi del Nostro, l'uso, attestato dagli originali, di saldare l'iniziale del 
prenome a quella del cognome (GCarducci) insieme a quello di unire le due 
iniziali delle componenti del nome senza punto fermo (CC) è stato modificato 
separando i due elementi, tramite l'introduzione del punto fermo e dello 
spazio (G. Carducci, G. C.). E stata invece rigorosamente rispettata l'oscilla
zione fra le due forme Ciosue/Giosuè. 

Sono racchiusi fra parentesi quadre tutti i dati descriltivi integrati dal 
compilatore; una congettura debole viene acl'ompagnata da punto intel'l'Oga
tivo. 

Alcune lettere sono pervenute all'Istituto bolognese l'on materiale allega
to. Si t.ratta di documenti fisicamente al'clusi alla lettem (01'8 inseriti nella 
busta, ora fra le carte) non dal mittente dell'epistola, bensì ad opera di chi ha 
conservato suceessivamente la suddetta (eredi dei corrispondenti, libmri anti
quari). In fase di inventariazione, è stato considerato sottounità esclusiva
mente il documento connesso all'unità principale da legami di (,'Ontenuto. Gli 
allegati sono evidenziati mediante l'attribuzione (e, quindi, l'apposizione sul 
pezzo) della numerazione di corda dell'unità principale seguita da lettera 
alfabetica (es. unità n. 30.2, allegato 30.2A). 

Il numero di ingresso dell'unità, l'intestazione della carta da lettere, parti
colari caratteristiche del mezzo scrittorio e del supporto, delucidazioni in 
merito al destinatario e alla datazione del documento, eventuali coautori della 
missiva, la presenza di postille di mano diversa da quella dcI mittente, accer
tamenti bibliografici, stato di conservazione del documento e qualsiasi altra 
osservazione pertinente, sono annoverati nel campo delle note. 

Tavola delle abbreviazioni 

alleg. allegato 
autogt·. autografoli 
c./cc. cartaie 
cart. cartone 
cfr. confronta 
cit. citato 
datt. dattiloscritto 
fasc. fascicolo 
ms./mss. manoscritto/i 
n./n n. numerali 
n. ingr. numero d'ingresso 
p. paginale 

""lo 
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s.d. senza data 
s.1. senza luogo 
v verso 
vol.lvoll. volume/i 

Sigle e abbreviazioni bibliografiche 

LEN 

137 

Giosue Carducci, Lettere. Edizione Nazionale, Bologna, Zanichelli, 1938-1968, 
22 volI. (I·XXII) 

NA 
~Nuova Antologia .. 

OEN 
Giosue Carducci, Opere. Edizione Nazionale, Bologna, Zanichelli, 1935-1940, 
30 voli. (I·XXX) 

Inventario 

CARTONE XCIX - LETTERE A DIVERSI, 2 

1. GIUSF.PPE ALBINI 

1892 

Fascicolo: 1 pezzo 

1.1. G. C. a Giuseppe Albini, Bologna 
Graglia (prov. di Novara), 1892 Lug. 9 
Lettera edita in LEN, XVIII, p. 81; firma ~tuo affezionatissimo 
Giosue Carducci". 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2), con busta 

~~~:r;u~t;~!,~6:i7~~stinazione cassato e riscritto d'ultra mano in . Catolicu •. 

2. GASI'~:HO BAltlltltA 

1864, 1868 

Fascicolo: pezzi 2 

2.1 G. C. a GlasperoJ Barbèra, Firenze 

&logna, 1864 olt. 19 
Lettera in cui accetta il compenso economico pr0P?"~ dall'edito· 
re per la curatela di un volumetto che dovrebbe numre le opere 
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drammatiche di Vincenzo Monti. Delineata la composizione della 
sHloge, G. C. prospetta inoltre a Barbèra la stampa di una raccolta 
commentata delle Rime di Petrarca "nel formato della Bibliotec. 
maggiore", illustrando dettagliatamente la stl1Jttura dell'edizio
ne; firma "Ossequiosiss. Giosuè Carducci,., 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2v) 
Lettera n. ingr. 26471. 
Si tratta dell'antologia Tragedie, drammi e cantate di VinccnZQ Monti, 0011 

appelldicedi uersi inediti a rari. a cura di G. Carducci, Firenze, Barbèra, l865 
(-Diamante_), 

2.2 G. C. a [GasperoJ Barbèra, [Firenze! 

[Bologna, 1868 mar. 12 posll 

Lettera di accompagnamento all'invio dell'''Bppendice Monti» 
unita al commento di alcuni sonetti del Petrarca, dei quali G. C. 
afferma di aver già trasmesso all'editore il testo. Intorno alla 
collaborazione che Pietl'O Dazzi potrebbe fornirgli, informa Bar
bèra che l'amico, assorbito da numerose incombenze, gli ha scritto 
che potrà dedicargli non più di due ore la settimana; firma '<afTez. 
e abbI. Giosue Carducci~. 

Unità: lc. 
LeUeran.ingr.26472. 
Per la datazione cosi ricostruita, cfr. la lettera di Pietro Dazzi 0838-1896) a 
G. C. del 12 marzo 1868 (Casa Carducci, Epùllolori, aut. XXXIX, 56, n 
l ~381). L'~appendice . montiana è Versioni poeIicJlc di Vincenzo MQllIi, CQII 

f~~7~~:~:;. rare o inedile, la cura di G. Carducci1, Firenze, Barbèra, 1869 

3. RUGGIERO BoNGHI 

1892 

FasciL'Olo: l pezzo 

3.1 G. C. a [Ruggiero Bonghi, Roma) 

Bologna, 1892 mar. 26 

Let~era in cui annuncia all'«Onor. e caro Signore» che la prossima 
setbm.ana verrà a Roma per il Consiglio Superiore della Pubblica 
~str~zlOne e farà. in modo «anche troval"C un giorno per Napoli, se 
Il Cn'~lo filolOgiCO potrà accettare la designazione»; firma «dev. 
afT. GlOsue Carducci ». 

Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v) 
Lettera n.ingr. 26473. 

Il.d~tinatariodellaletteraèdaidenlificarsiinRuggieroBonboi!i(J826-189fi),ex 
mmlst.TO della Pubblica Istruzione 0874-1876) che allora presidente del Circolo 
filoIDgloodINapoh.'il24marzo,avevainvitato'G.C.nten~reqUiunaoonrerenUi 
(cfr. Casa CardUCCI, Epistolori,cart. XVI, 76, nn.4386-4389). 
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4. BRANOO BHANDl 

1896. 1899 
Fascicolo: pezzi 2 

4.1 G. C. a Br[ando Brandi] 

Bologna, 1896 apr. 12 

Biglietto in cui comunica all'awocato Brandi l'impossibilità di 
«L'Ollocare» certa opera di lui presso la Biblioteca Laurenziana, 
come peraltro ha confermato Guido Biagi (<<Ecco qui dietro che mi 
ha risposto il Biagi"), tantomeno «in Bologna». Contiene inoltl'e 
saluti alla moglie di questi, Dafne [Nazari vedova Gargiolli); firma 
«tuo Giosue Card». 

Unità: lc. 
Biglietto n. in!,.,.. 26474. 
Scritto sul ve!"1iQ del biglietto di Guido Biagi a G. C., Firenze, 1896 apro lO 
(cartoncino intestato -Società fiorentina di pubbliche letture_) che risponde 
alla missivll di quest'ultimo in data -Bologna, 7 aprile 1896- (LEN, XIX, p. 
207),dallaqualesievincechel'opernda .oollocare. era unn preziosa lettero 
nutografa di Scipione de' Ricci posseduta da Brando Brandi e dalla moglie 
Dafne. 

4.2 G. C. a Brlando Brandi] 

Bologna. 1899 mago 27 

Lettera di auguri per una buona gita e permanenza con la famiglia 
ad Anzio, dove non potrà raggiungerli da Roma per impegni al
l'Accademia dei LinL'Ci; firma «tuo afT. Giosue Carducci~. 

Unità: 1 C. 
Lettera n. ingr. 26475. 

5. BENEOl"M"O CAIROl.I 
1879 

Fascicolo: 1 pezzo 

5.1 G. C. a Benedetto I.Cairoli] 

Firenze, 1879 ago. 3 

Lettera di raccomandazione al "caro Benedetto» [presidente del 
Consiglio dal 14 luglio al 25 novembre 18791 a favore dell'amico 
Giuseppe Chiarini che, preside del Liceo di Livorno, vorrebbe 
ricopl"ire il medesimo incarico aJ Liceo di Firenze, dove il posto 
sarà presto vacante; firma «vostro Giosuè Carducci». 

Unità: cc. 2 
Letteran. ingr.26476. 
Sucartaint.estata . M_. 
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6. ELVIRA CARDUCCI 

1884-1898 
Fascicolo: pezzi 9 

6.1 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

Roma, 1884 nQu. 4 
Cartolina postale riguardante un prossimo suo viaggio a Firenze; 
firma «tuo Giosuè Carducci,.. 

Unità: 1 c. 
Cartolina postale n. ingr. 26477 

6.2 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

Roma, 1886 nou. 29 

Cartolina postale di saluti alla moglie, alle figlie e al genero Giulio 
Gnaccarini: bene arrivalo a Roma, è ora ospite in casa Chiarini; 
firma ·<luo Giosue Carducci ... 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 26478. 

6.3 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

MilalW, 1888lug. 20 

Cartolina postale in cui dà notizie sul soggiorno a Milano fra 
incontri (Francesco Bertolini, Filippo Salveraglio, con il quale 
partirà per il lago di Como) e studio presso la Biblioteca Ambrosia
na; firma ~tuo Giosue Carducci~ . 

Unità: le, 
Cartolina postale n. ingr. 26479. 

6.4 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

Madesimo, 1888 set. 5 

Caltolina postale. Ragguagli in merito ai suoi spostamenti in 
compagnia di Giulio Gnaccadni e di Filippo Salveraglio; firma 
«tuo Giosue Card". 
Unità: 1 c. 
Cartolina postale n. ingr. 26480. 
Nel margine destro, per mano di G. Gnaccarini , saluti alla suocera Elvira e 
alla moglie Laura. 

6.5 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

Roma, 1889 set. 12 

Cartolina posta1e ove rende noto di aver post.icipato la partenza 
per Bologna ... Gran caldo, e lavoro lungo e noioso,, ; firma _tuo 
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Giosue Carducci,.. 

Unità: 1 c. 
Cartolina post.ale n. ingr. 22286. 

6.6 G. C. a Elvira Carducci, [Bologna] 

{RomaJ, 1893 mago 21 

141 

Lettera. Notizie sulla permanenza a Roma, dove «è molto il lavoro 
al Ministero~ e saluti alla famiglia; firma «tuo Giosue Carducci». 
Unità: cc. 2 (bianca la c. 21.1) 

Lettera n. ingr. 26481. 
Su carta inlestllta "Senato del Hegno». 

6.7 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

Roma, 1894oLt. 26 

Lettera in cui informa la moglie di essere stato «benissimo~ in 
Maremma, di aver trovato «passabilmente bene» la figlia Beatrice 
a Livorno e di fare ritorno a Bologna i primi di novembre, dopo 
una breve sosta a Firenze; firma «tuo Giosue Carducci". 

Unità: l c., con busta 
Lettera n. ingr. 22287. 
Su carta int.esUlLa ~5enato del Regno_. 

6.8 G. C. a Elvira Carducci, Bologna 

{BoLogna, 1897 nou. 20J 
Lettera in cui avverte la moglie di essere costretto a partire subito 
per Milano, dove lo chiama un ~affare importantissimo»; firma 
«tuo Giosue Carducci". 
Unità: cc. 2 (bianca la c. 2), con busta non spedita 
U:!ueran.ingr. 22288 
Data rkoatruita da 'forquato Barbieri in base alla lettera scritta da G. C. ad Annie 
Vivanti da _Bologn!l. vcnerdl !!Cra. 19 novembre 1897. (LEN. XX. p. 91). 

6.9 G. C. a Elvira Carducci, Livorno 

Gressoney Trinité, 1898 lug. 29 
Lettera di saluti, dalla quiete dell'alta montagna, alla famiglia e, 
in specie, al nipote Giosuè Bevilacqua, che deve fare «vita attiva», 
correre in bicicletta e divertirsi; firma «tuo Giosue Carducci". 

Unità; cc. 2 (bianca lo C. 2u), con busta 
Lettera n. ingr. 26517. 
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7. ALnu;oo CASELi.l 

19{)3 

Fascicolo: 1 pezzo 

7.1 G. C. ad [Alrredo Caselli, Lucca] 
Bologna, 1903 otto 30 
Lettera di ringraziamento per un dono ricevuto da Caselli, dono 
che G. C. desidera ricambiare inviandogli .. un lavoro di comparati
va dolcezza da me lavorato in altri tempi; sebbene io tema che a 
questa dolcezza sia mescolato molto di quello che gli antichi chia· 
mavano miele sardo»; firma «suo devo Giosue Carducci", 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 
Letteran. ingr. 26482. 
Lettera di mano di Alberto Bacchi dl'lIu Lega con lirmu Ilutogr. dci mittente. 
Jl rcgalodi Caselli consisteva in un.saggiodellecaramcllepcri Suoi nipoti· 
ni», come si ricava dalla missiva di questi li G. C. in data ~Lucça 27 ollobrt! 
03. (Casa Carducci, Epistolari, carl. XXVIII, 4, n. 7645). 

7.1A Cesare [Zanichellil ad Alrredo Caselli, Lucca 

Bologna, 1903 otto 30 
Lettera in cui Zanichelli fa sapere che G. C. ha gradito assai 
il dono di Caselli, che lui stesso, personalmente, ha provve· 
duto a spedirgli il regalo del poeta e dove chiede di sollecita
re Pascoli affinché invii quanto prima i suoi Poemi CQnvivia
li; firma ~Suo Cesare~ . 

Sottounità: 1 C. (bianco il verso), con busta 
Leueran. ingr. 26483. 
Su carta intestata «Libreria editrice e tipografia Ditta Nicola Zani· 
chelli in Bologna •. 

8. GIUS.;PI'E CERRATO 

1884 

Fascicolo: l pezzo 

8.1 G. C. a lGiuseppe] Cerrato 

Bologna, 1884 ago. 18 
Lettera in cui esprime la propria gt'atitudine a Cerrato per l'invio 
della memoria sulla famiglia di Guglielmo il Vecchio che elogia ed 
esamina in rapporto ai suoi ~Trovatori .. prossimi alla pubblicazio
ne; firma "Suo Giosue Carducci». 
Unità: cc. 2 

Lettera n. ingr. 26484 
Il saggio di Cerrato, Le. famiglia di Guglielmo il Vecchio marchese di MOITfer· 
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mio ilei XlI secolo, era apparso nella _Rivista storica italiana_. I, 1884 
(l'estratto in CaSA Carducci, Busta 95.36, con dedica autogr. dell'autore). 
L'opera carducciana citata è Galanterie cooolleresche del secolo Xli e XlII, 
NA, XLIX, l- gennaio 1885, p. 4-16 (OEN, IX, p. 195-228). 

9. CARLO CIIIAIIINI 

1889 

Fasci<.'Olo: 1 pezzo 

9.1 G. C. a Carlo Chiarini, Padova 

Bologna, 1889 mago 17 
Lettera di ringraziamento per il ritratto che Chiarini gli ha appe
na fatto e di saluti alla famiglia di lui e a Guido Mazzoni, di cui 
Chiarini è ospite; firma «tuo Giosue Carducci", 

Unità: cc. 2 (bianca la C. 2v), con busta 
Lcttern n. ingr. 26485. 
Sul ritratto di G. C., disegnato al carbone da Carlo Chiarini, figlio dell'amico 
fraterno Giuseppe, cfr. Albo carollCCiollO. Iconografia della ui/a e delle opere 
di Giosue Carducci. Quattrocentodiciassette zincotipie e una folOincisione, 
rnccolte ed illustrale da Giuseppe Fumagalli, Filippo Salveraglio, Bologna, 
Zanichelli, 1909, p. 19,23. 

lO. EUGENIO FERRAI 

1881 

Fascicolo: l pezzo 

10.1 G. C. ad Eug[eniol Ferrai, [Bologna] 

[Bologna, 1881 {eb. fille] 

Biglietto da visita in cui si scusa con Ferrai per non averlo rice
vulo: colpa della «stolta fantesca» che «non ha detto bene il 
tuo nome» ed auspica che l'amico sia "domani» da Zanichelli, 
ricordandogli di avere caldamente raccomandato l' .. affare della 
stampa». 

Unità: 1 C. 

Biglietto n. inb'T. 18291. .. 
Biglietto inteslOto a stampa. Datato a mat~ta (c. 1r) dn To~unto BarbIeri. 
L'-affare della stumpa. concerne la pubbhcazione della tesI di laurea del 
figlio del b'J"CCistu Eu~nio Ferrai 0832-1897), L~igi Alberto (1858-1902) su 
Cosimo De' Medici, duca di Firenze (Bologna, Zamchelli, 1882) raccomandat.a 
Il G. C. dal Ferrai con lettera da Padova del l · gennaio 1881 (cfr. Casa 
Cnrducci, f<..'pi8/olari, cnrt. XLVI, 68, n. 12970bis). 
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11. GIOVAKNI FERRANOO 

1891 
Fascicolo: l pezzo 

Il.1 G. C. a G[iovanni) Ferrando, Roma 

Bologna, 1891 mar. 7 

Lettera indirizzata a Ferrando nella qualità di direttore della 
Divisione per 1',Istruzione Pubblica (Ministero dell'lst,ruzione) 
perché prolunghi il congedo dell'amico Filippo Salveragho; firma 
~tuo alI Giosue Carducci». 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2), con busta 
Lctteran.ingr.26487. 
'l'rattasi del «prolungamento. dcllll .. vaCllnzn~ richicstodn Salvcraglio (l852· 
1925)allorasottobibliotccarioalla Braidcnsedi Milano,primadinssu mcrela 
direzione della Biblioteca universitaria di eutunia (cfr. Casa Carducd, Episto
lari,C,50, n. 28412). 

12. ISIDORO FERRAR! 

1886 

Fascicolo: l pezzo 

12.1 G. C. a Isidoro [Ferrari, Alberino di MolinellaJ 

Bolngna, 1886 TUW. 16 
Lettera di scuse per non avere ringraziato prontamente Isidoro 
del dono ricevuto: "Ella aggiunge gentilezze a gentilezze, e trifole 
a trifole. Ed io zitto!»; firma "suo afT. e obbl. Giosue Carducci,.. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2v) 
Letteran. ingr. 26486. 
Il destinatario della letteraèda identificarsi sicuramcnte nel fralcllom aggll). 
re di Severino Ferrari, il farmacista Isidoro (nnto l'II gennaio 1853 !Id 
Alberino di Molinella,del quale, dopo il trusferimenloU Ferrara nel marz o 
1903, si perdono le tracce), avveno ad inviare n G. C. in dono pnxlotti 
gastronomici del paese natale, e cfr. la lettera di l. Ferrari a G. C. datata 
_Alberino, 28-10·86~ (Casa Carducci, "-pis/olori, XCVII, 27, n. 13219), di cui 
lasuddettaèlareciproca 

13. CAIU,Q FRATI 

1889, 1895 
Fascicolo: pezzi 3 

13.1 G. C. a Carlo Frati, Bologna 

Courmayeur, 1889 ago. 2 

Cartolina JXlstale edita in LEN, XXII, p. 230; firma .. Giosue Car
ducci». 
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Unità: l c. 
Cartolina postale n. ingr. 19247. 

13.2 Attestato di frequenza e di lode per Carlo Frati 

1889 otto 8 

Redatto da G. C. in qualità di professore di lettere italiane, di 
sloria comparata delle letterature neolatine e di direttore della 
Scuola di magistero nella Facoltà filologica della R. Università di 
Bologna. Si certifica che il dr. Carlo Frati ha frequentato "con 
diligenza e profitto» negli anni accademici 1882-1886 tutti i col"Si e 
le «conferenze» della scuola di magistero, così da poter conseguire, 
dopo .. Iodatissimi esami speciali», la laurea a pieni voti con una 
dissertazione d'argomenlo letterario e filologico meritevole del 
Premio Vittorio Emanuele. 

Unità: cc. 2 (bianca la C. 2v) 
N.ingr.19248. 
Certificato su carta da bollo con marca annullata dal timbro . R. Università di 
Bologna- e visto di autenticazione della firma. Sottolineati a lapis blu alcuni 
pnssi dcl documento 

13.3 G. C. a Carlo Frati, Modena 

Firenze, 1895 otto 27 

14. FRATI 

s.d. 

Cartolina postale diretta a C. Frati, direttore della Biblioteca 
Estense, con preghiera di trascrivergli da un codice, di cui ignora il 
numero, «poesie latine e rime volgari del Cosmico»; firma "tuo aIT. 
Giosue Carducci ... 

Unità: l C. 

Cartolina postale n. ingr. 19246. 
Si tratta del codice estense X. · .34 contenente la Canzone del COI/miro su cui 
cfr. la responsiva di Frati del 29 ottobre 1895 (Casa Carducci, EpisJolari, cart. 
LII, 31, Il.14524). 

Fascieolo: 1 pezzo 

14.1 G. C.a Fl"Ilti 

s.d. 
Lettera indirizzata al «caro sign. dotto Frati» di accompagnamen
to all'invio di una missiva destinata a NaJXlli; firma .. suo devotiss. 
Giosue Carducci,.. 

Unità: l C. (bianco il verso) 
Lettera n. ingr. 25377 



146 Simonetla Santucci 

15. PAOLO GALLATl 

s.d. 

Fascicolo: 1 pezzo 

15.1 G. C. a [Paolo] Caleati 

s.d. 
Biglietto da visita di presentazione dell 'amico Pietro Siciliani. 

Unità: l c. (bianco il verso) 

Biglietto n. ingr. 19249. 
Biglietto intestat.o a stampa. Destinntarioidentific8lonellipogrnfocdedit ore 
imolese Paolo Galcali 0830-1903) da Torquato Barbieri. 

16. CAIILO GARG10LLl 

[1856?j·1885 

Fascicolo: pezzi 4 

16.1 G. C. a Carlo [Gargiollil 

s.d. {I856?] 
Lettera in cui richiede, tramite un ~ ragazzo~. l'invio del maggior 
numero JXlssibile di stampe e «se vi ha altre lettere da comporre, 
oltre quelle del volumetto»; firma o<i l tuo G. Carducci,,_ 

Unità: 1 c. (bianco il verso) 
Lettera n. ingl'. 26488. 
Il destinatario è identificato in calce al messaggio in Carlo Gargiolli per mano 
ignota che annota sempre a matita la data: .. [ Pise, mars 1856?1_, 

16.2 G. C. a Carlo Gargiolli 

Bologna, 1868 Lugo lO 

Lettera in cui prega l'amico di riS(.'Qntmre Ic prime prove di stam· 
pa del Petrarca [edite da BarbèraJ sul .. miglior codice .. a sua 
disposizione j firma .. tuo Giosue Card ... 
Unità: 1 C. (bianco il verso) 
Letteran. ingr. 26489 
Nome del destinatario scritto da G. C. nel !X!/w della cal'w. 

16.3 G. C. a [Carlol Gargiolli 

[Bologna), 1878 oli. 30 

Lettera con cui rinnova a Gargiolli una raccomandazione, avanza· 
riio~~~er~;mente, a favore dcI fratello Valfredo; firma .. tuo 

Unità: le. 
Lettera n. ingr. 26490 
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La racromandazione a Gargiolli, allora provveditore centrale presso il Mini
sterodellaPubblica Istruzione, riguardava il !XlStovacantedi ispettoredidat. 
tico reggente nellll città di Noto, il quale sarà ricoperto da Valfredo Carducci 
nel 1879 (cfr. le lettere nn. 7326, 7327, 7332, 7333 di Valfredo a Giosue, Casa 
Carducci, Epistolari, carl. XXVI, 21). 

16.4 G. C. a [Carlo GargiolliJ 

BoLogna, 1885 apI'. 28 

Lettera di accompagnamento dell' invio di una somma di denaro, 
in cui dà notizie su lla sua salute e l'annuncio che sarà a Roma 
nella prima decade di maggio; firma «tuo Giosue Carducci ... 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 

Lettera n. in~:r. 26516. 

17. DAFNE GAllG10LLl BItANDl (Vedi fig. 1) 

1880-{1903?) 

Fascicolo: pezzi 25 

17.1 G. C. a Dafne [Gargiolli, S. Leonardo, Verona] 

Bologna, 1880 ago. 24 

Let.tera in cui annuncia la data del matrimonio della figlia Bice 
[Beatrice], promettendo alla .. gentilissima» di farle una rapida 
visita alla fine di settembre oppure nel mese di ottobre nella .. de
liziosa villa.. [la villa dei conti Sagramoso sopra S. Leonardo, 
presso Verona]; firma .. Suo dcv. aIT. Giosue Carducci ~. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 

LeUera n. ingr. 26500. 

17.2 G. C. a Dafne [Gargiolli, S. Leonardo, Verona] 

Bologna, 1881lug. 20 
Lettera in cui dà conto alla ~giudiziosissima signora~ che il mini
stro dell'Istruzione Pubblica [Guido Baccelli) è impossibilitato ad 
esaudire per il momento le richieste avanzate dal marito Carlo 
[pl'Ovveditore agli Studi di Verona], che lui personalmente ha 
caldeggiato, e di non potere provvedere presso lo stesso ministro a 
una l'Uccomandazione a favore di lGiuseppel Fraccal'oli. Si dispia
ce inolt.re che 1' .. Ql'dine .. di Ancona abbia stampato a sua insaputa 
Inel fascicolo del 12-13 luglio 1881} eerti versi suoi lI'ode barbara 
Saluto d'alltunno]; firma ~suo devo Giosue Carducci". 

Unità: cc. 2 
Lettera n. ingr. 2649l. 
In merito alla racromllndazione pro Carlo Gargiolli cfr. le lettere nn. 1064 , 
1069 del ministro Guido Baccelli a G. C. (Casa Carducci, Epistolori, Cilrt. V, 
38). 
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17.3 G. C. a Dafne [Gargiolli, S. Leonardo, Veronal 

Bologna, 1882 lug. 31 
Lettera in cui domanda se il marito Carlo abbia ricevuto una sua 
missiva alla quale ha unito un'"ode storico-politica" terminata il 
giorno prima; firma «Suo Giosue Card»_ 

Unità: 1 c. 
Letteran. ingr. 26492. 
Trattasi dell'ode Alessnndria dedicata n Giuseppe Rcgaldi (OEN, IV, p. 
32·36). 

17.4 G. C. a lDafne Gargiolli, S. Leonardo, Verona] 

Bologna, 1883 giu. 21 
Lettera dove annuncia alla «dolce signora» il suo prossimo arrivo 
a Verona, per raggiungere poi, insieme a lei, Desenzano; firma 
«G. C.», (Vedi fig. 2) 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 
Lettera n. ingr. 26493. 

17.5 G. C. a fOafne Gargiolli, S. Leonardo, Verona] 
Roma, 1884 mago 2 
Lettera in cui rassicura la ... dolce amica" di essersi adoperato nel 
miglior modo possibile a vantaggio del trasferimento del marito 
Carlo da Verona a Roma, sia parlando con il ministro dell'Istruzio
ne Coppino, sia con Ferdinando Martini; firma "v. G. C. ». 
Unità: cc. 3 
Lettera n. ingr. 26494 

17.6 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma] 

Bologna, 1884 set. 30 

Lettera di notizie varie per la "dolce amica» che desidera ardente· 
mente rivedere a Roma: «Se sarete buona vi farò dei sonetti, come 
questo che leggerete qui»; firma "G. C.». 
Unità: cc. 2 
Letteran. ingr. 26495. 
Nella c. 2v il sonetto L'asino J o uero de l'ideale. I A me stesso edito in 

R~:::en~:!~~~~~n7(;E~, ~~r~~el~~' quindi, con il titolo A 1111 asino, nelle 

17.7 G. C. a lDafne Gargiolli, Roma] 

Firenze, 1884 MV. 5 

Lettera. Nostalgia, desiderio della "dolce amica .. c impressioni 
sulla giornata trascorsa a Firenze di ritorno da Roma, prima solo, 
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poi in compagnia di Enrico Nencioni. Si congeda, senza firmare, 
scrivendo "Salute, o dolce donna, o dolcissima dea ... 
Unità: cc. 2 
Leltera n. ingr. 26496. 

17.8 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma] 

Bologna, 1885 mar. 26 
Lettera di saluti "con mano ancora tremante» e di ringraziamento 
per le "buone cose» che la "dolce amica» gli ha scritto; firma 
«vostro G. Card». 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. iv e 2u) 

Lettera !l. ingt·. 26497. 

17.9 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma) 

Bologna, 1885 apI: 18 
Lettera in cui informa la .. dolce amica» sulle condizioni della sua 
salute ancom malferma; le racconta di una giornata "bellissima .. 
appena trascorsa a Firenze, si duole per la morte di Corrado 
IGargiollil: "Pover uomo da vero, con tutta la sua fi losofia com'è 
finito! ,., accennando infine a un .. noto affare»; firma .. G. C.'" 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2u) 
LeUera n. ingr. 26498. 
ColTUdo Gargiolli {1834·18851 letterato e poeta toscano, cugino di Carlo, dopo 
avere studiato a Pisa e a Siena giurisprudenza, attese sempre alle lettere e 
alla filosofia, insegnando al Liceo di Arezzo. Conobbe a Firenze G. B. Nicroli· 
ni che lo incnricò di pubblicare, alla sua morte, un'edizione compiuta delle sue 
opere (Opere edite e ùwdite, 1862). Era appena morto suicida in Arno. 

17.10 G. C. n I Dafne Gnrgiolli, Romal 

Bologna, 1885 mago 7 
Lettera con cui comunica il suo arrivo nella giornata di sabato a 
Roma, dove sarà alla Minerva, ma spera di vedere la ~cara amica,,; 
firma "G. C.,.. 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iu e 2v) 
Lettera Il. inl,"'. 26499. 

17.11 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma] 

Bologlla, 1887 dico 24 
Lettera in cui r icorda alla .. cara amica" di avel'ie già inviato due 
lettere «ferme in posta», secondo la volontà di lei e promette, 
venendo a Roma il 7 gennaio per la conferenza dantesca, di «scor· 
tare le parvole da Firenze a Roma"; firma .. vostro Giosue Card". 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2u) 
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Lettera n. ingr. 26501. 
Il discorso L'opero di Dante fu tenuto da G. C. 1'8 gennnio 1887 nell'aula 
mngna dell'Ateneo romano. Le _parvolc. da Ilt'COml>ngnnre nel viaggio in 
treno da Firenze a Roma erano le giovani figlie di Dafne: Maria, Luisa, 
Margherita e Natalia, nate dal matrimonio oon Carlo Gargiolli: cfr. la lettera 
di D. Gargiolli a G. C. datata "Roma, Albergo Milano 99 il23 dee. '87. (Casa 
Carducci, Epistolari, cart. LV, 3, n, 15478). 

17.12 G. C. a D[afne Gargiolli, Romal 

Bologna, 1889 giu. 25 

Lettera in cui riferisce a Dafne di avere rivisto, correggendo solo 
qualche espressione, la «relazione» che .. è d'incanto», la informa 
di aver ricevuto un messaggio della signora Elvira [Nazari Boselli, 
sorella di Dafne] dove si chiedono notizie di lei, delle bambine; e le 
comunica i suoi futuri spostamenti: Roma, Genova, la valle d'Ao
sta, accennando infine alla pubblicazione del terzo volume delle 
[Opere]; firma «v. Giosue Card». 

Unità: cc. 2 
Letteran. ingr. 26502 
Si tratta della relazione per il Ministero della Pubblica Istruzione distesa da 
D. Gargiolli, quale aiuto ispeuriee per gli educatorii femminili, incarico che le 
era stato conferito, dopo lo morte del marito Carlo, dal ministro Paolo &selli 
nel maggio 1889 per interessamento di G. C. (cfr. la lettera di D. Gargiolli a 
questi in data 16 luglio 1889, Casa Carducci, Epistolari, cart.. LV, 3, n. 15481). 
Il teno volume delle Opere, edito nel 1889 per i tipi di Zaniehelti, è &metti t 
scherme (OEN, XXII IJ. 

17.13 G. C. a [Dafne Gargiolli] 

Bologna, 1890 gen. 16 
Lettera in cui invita la -cara amica .. a rimandare la sua venuta a 
Bologna, cosicché possa partire insieme con lei alla volta di Roma; 
firma «v. Giosue Carducci*. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 
Leuerlln. ingr. 26503 

17.14 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma) 

Bologna, 1892 nav. 1 

Lettera in cui fa sapere alla "alla cara signora» della sua venula il 
4 novembre a Roma per impegni al Ministel'O [della Pubblica 
Istruzione]; firma «v. Giosue Carducci ». 

Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v) 
Lettera n. ingr. 26504. 
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17.15 G. C. a I Dafne Gargiolli, Roma] 

1892 nov. 26 

Lettera con cui comunica alla -cara signora .. che il ministro della 
Pubblica Istruzione [Ferdinando Martini] gli ha scritto di averla 
nominata ispettrice delle Scuole e Conservatorii della Sardegna; 
firma .. v. Giosue Carducci". 

Unità: l c. (bianco il verso) 
Lettera n. ingr. 26505. 

17.16 G. C. a I Dafne Gargiolli) 

I Roma}, 1892 (lic. 21 

Lettera. Pl'Omette solennemente di darle la somma di mille lire 
entro lo. fine dell 'anno; firma «vostro Giosue Carducci». 

Unità : cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v) 
Lettera n. illgr. 26506. 

17.17 G. C. a [Dafne Gargiolli, Roma] 

Castiglione dei Pepoli, 1893 ago. 1 

Lettera di esortazioni alla ~cara signora" perché non avanzi prete
se in merito allo stipendio che percepisce [come ispettrice delle 
Scuole e Conservatorii della Sardegna]; "Stando così, vi consiglio a 
lenervi il decreto e le duemila lire»; finna .. v. Giosue Carducci". 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2v) 
Lettera n. ingr. 26507. 

17.18 G. C. a lDafne Gargiolli, Romal 

Bologna, 1893 nov. 25 
Lettera in cui invita la «cara signora» a recarsi di persona dal 
ministro IFerdinando Martini] dietro suo .. biglietto», poiché i ri
chiami di lei sono "non solo così continui, ma così complessi .. che 
non si sente in grado di esporli in una lettera al ministro; firma 
«dev. Giosue Carducci". 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2v) 
Lctlcrlln.ing'r.26508. 

17.19 G. C. a I Dafne Gargiolli] 

Madesimo, 1894 lug. 30 
Lettera di ringraziamento per gli auguri che la «cara signora" ha 
inviato per il suo compleanno, t'Onlenente informazioni sul ~g
giorno a Madesimo, fra immersioni nell'acqua ~a 5 e 4 gradi'" 
letture da Virgilio e dall'inglese, disbrigo della corrispondenza e 
lavoro: 1' _Ql'azione per la repubblica la ho composta già a mente, 
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ma non ho anche scritto una linea»; firma «G. Carducci». 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2u) 
Lettera n. ingr. 26509. 
Su carta intestata «Villa Adele Casa di primo ordine. Mndcsimo sullo Spluga 
a. m. 1535 s. m. Cura climatica-, 
L'orazione è Lo liberlo perpetua di Soli Mari/IO. Discorso al senato e al 
popolo, XXX Settembre MOCCCUCXXXrv, Bologna, Zunichclli, 1894 <OEN, 
VII, p. 357·388). 

17.20 G. C. a [Dafne Gargiolli, Romal 

Firenze, 1895 olt. 29 
Lettera alla -<cara signom» sulle gravi condizioni in cui versa la 
famiglia della moglie Elvira (la «madre mOl'ibonda~) e sul rifiuto 
suo espresso all'Associazione della Stampa di scrivere la com
memorazione di Rluggierol Bonghi, appena defunto. Nostalgia di 
Roma: «chiedo riposo alle Rome antiche»; firma .. Giosue Car
ducci». 
Unità: cc. 2 (bianca la c. lu) 
Lett.eran.ingr.26510 
Su carta intestata _Società DanleSC8 IUlliana. Comitato Centmle •. 

17.21 G. C. a Dlafne Gargiolli, Roma] 

Bologna, 1896 {eh. 22 

Lettera riguardante la collocazione e la vendita dell'archivio dei 
Gargiolli: "Il [Salomone] Morpurgo sarà avvisato di fare il pii! 
presto possibile, come fu avvisato di fare il meglio. Per altro egli 
dubita che il [Desiderio] Chilovi lispettore della Biblioteca Nazio
nale di Firenze] possa arrivare a 350 flireJ>.; firma .. Giosue Car
ducci~. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2u) 
Lettera n. ingr. 26511. 

17.22 G. C. a D[afne Gargiolli, Roma] 

Bologna, 1896 mago 20 

Lettera di accompagnamento di una missiva della marchesa [Pao
la Pes di Villamarina]; firma «Giosue Carducci». 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v) 
Lettera n. ingr. 26512. 
S~I rontenuto della lettera di P. Pes di Villamarina, dama d'onore della r: 
gma Margherita di Savoia, cfr. I~ p&<.; 01 VII.I.AMAIUN" _ G. CAAOOCC1, CartegKW 
(agosto 1887· fefKJraio 19(6), a cura di Anna Maria Giorgetti Vichi, Modena, 
Mucchi,2002,p.77-78. 
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17.23 G. C. a [Dafne Gargiolli, Siena] 

Roma, 1896 giu. 9 
Lettera in cui sprona la .. cara signora" a recarsi a Firenze per 
l'estirpazione di un polipo e a non stancarsi per via delle .. fatiche 
ispettorali», le riferisce in merito ad una eventuale raccomanda
zione presso il provveditore [Arcangelo] Rosi, le segnala che ri
marrà a Roma per la discussione in Senato sui provvedimenti 
milital'Ì; firma .. v. Giosue Carducci». 

Unità: cc. 2 
Lettera n. ingr. 26513. 
Su carta intest.ula -Senato del Regno_. 
Luogo di destinazione identificato sulla scorta di riferimenti interni alla 
lettera e confermato dalla missiva di D. Gargiolli datata .Siena, 6 giugno '96-
(Casa Carducd, Epi.~lolari, cart. LV, 3, n. 15496). 

17.24 G. C. a roafne Gargiolli] 

Bologna, 1897 IIOV. 25 
Lettera. Desidera notizie della «cara amica .. e la informa che la 
Regina ha offerto mille lire per il lavori di restauro della Chiesa di 
Polenta; firma «v. Giosue Carducci ... 

Unità: 1c. 
Lettera n. ingr. 26514. 
Margine destro dalla carta lacero. Edita, non int.egralmente, in LEN, XX, 
p.91. 

17.25 G. C. a Dafne Gargiolli Brandi 

Bologlla, /1903?J 

Cartolina postale con fotografia di Carducci e dedica: ~Alla sign. 
Br[andil Glargiollil D[afne] .. ; firma .. G. C.». 

Unità: l c. 
Cartolina postale n. ingr. 26515. 
Cartolina postale (Bologna, Zanichelli) co.n foto dello scrittore sc.uttata da 
Giacomo Brogi, Firenze. Cfr. Albo carducclO1lI.I. Iconografia della VIta e delle 
opere di Gio8/w Canlllcci cit.. p. 8, iO. Indirizzo scritto da mano non ldcntHi
catu. Data del timbl'opostale purl'.ialmente leggibile. 

18. DoMENIOO GNOLI 

1897 

Fascicolo: l pezzo 

18.1 G. C. a Domenico Gnoli, Roma 

Madesimo (Solldrio), 1897 sei. 4 
Cartolina postale indirizzata al direttore dell'"Italia». Gli munife-
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sta il desiderio di avere una nuova copia delle bozze con i versi 
composti per il periodico, IXliché ha apportato a questi nuove 
correzioni; firma .. v. Giosue Carducci ». 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 26518 
Si tratta dei versi dell'ode lA chiesn di Polellta, _L' l talia_, Roma, I, fru;c. Il, 
agosto-settembre 1897 (uscito i14 ottobrel. stampatn quindi in Rime e n"lmi, 
Bologna, Zanichelli, 1899 (OEN, IV, p. 239-2441, 

19. GIUSEPPE GUIDETTI 

1895 

Fascicolo: 1 pezzo 

19.1 G. C. a Giuseppe Guidetti, Reggio Emilia 

Bologna, 1895 set. 24 
Lettera edita in LEN, XXII, p. 259; firma "Suo devo Oiosue Car
ducci». 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v ), con busta 
Lettera n. ingr. 19250. 
Fronte della busta recnnte l'indirizzo del destinntano incolla to su c. 2v. 

20. GIL'SI"'PE Ll"VMTlNl·PIERONI 

1878 

Fascicolo: l pezzo 

20.1 G. C. a [Giuseppe Levantini-] P[ieroni] 

{S,l., 1878 fine {eb.] 

Biglietto da visita in cui esprime riserve su alcuni ve rsi dell'amiCQ. 

Unità: l c. 
Biglietton. ingr.19252 
Biglietto con intestazione a stampa, Destinatario identificato da Torqua\.O 
Barbieri con nota su c Ir.l versi di G. Levantini·Pie roni (pscudonimoAusonio 
Liberto) sono quelli tratti da Gloria!, in NOI! è morlo , Livorno, Vigo, 1878 
(Casa Carducci, Busta 269.1 I l, opuscolo per lu morlc di Vittorio Emanuele [I 
(9 gennaio 1878) 

21. 'l'ERENZIO MMUANI 

1860 

Fascit'olo: l pezzo 

21.1 G. C a [Terenzio Mamiani, 'rorino! 

Pistoia, 1860 ago. Il 
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Lettera edita in LEN, II, p. 126-127; firma «suo obblig.mo e 
dev.mo Giosue Carducci ... 

Unità: cc. 2 
Lellertl n. ingr. 26519. 

22. GIUS.:!']>\,: MAIUGONDA 

1892 

Fascicolo: l pezzo 

22.1 G. C. a Giuseppe Marigonda, Venezia 

Bologna, 1892 {eb. 23 

Lettera edita in LEN, XVIII, p. 45; firma «dev. Giosue Carducci», 

Unità cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v), con busta 
Lettera n. inb'l". 1831.3 

23. ENF.A MAzZO'n'l 

1894 

Fascicolo: l pezzo 

23.1 G. C. a Enea Mazzotti, Bologna 

!Bologna}, 1894 gen. 13 

Biglietto da visita edito in LEN, XXII, p. 252. 

Unità: 1 c. , con busta non spedita 
Biglietto n. ingr. 19251. 
Biglietto con intestazione u stampa . Giosue Carducci Senatore del regno_o 

24. ENRICO PANZACCHI 

1884 

Fascicolo: 1 pezzo 

24.1 G. C. ad El.nri(.'O Panzacchi, Bologna] 

Bologl!O, 1884 IIOV. 26 
Lettera in cui dichiara di non avere alcuna intenzione di l'acco
mandare lo studente [Antonio] Grammatica, «non mel'itando nul
la e non racendo e non avendo mai ratto il dovere»; firma "tuo 
Giosue Carducci ». 

Unità: cc. 2 
Letlerll n. inb'l". 26520. 
Destinuwrio identificuto nella c. 2u per mano ignow (che ivi annota anche, u 
proposilo di Grammaticu, . Giovane, studente univ~rsitario.l ed uccertato 
sulla base della missivu inviata da Antonio Grammatica a G. C. il 28 novem· 
bre 1884 <CUS!I Carducci, Epistolari, carl. LXI, 22, n. 17080), 
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25. ENRICO PAZZI 

1864 

Fascicolo: 1 pezzo 

25.1 G. C. a [Enrico] Pazzi, [Firenze] 

Bologna, 1864 mar. 14 
Lettera in cui comunica di venire a Firenze per portare al sig. 
[Carlol Bologna «il contante di tutte le firme che ho fatto», e 
chiede all'amico di raccomandate "fortemente~ presso il Bologna 
il fratello Valfredo per un impiego ~per le strade ferrate»; firma 
«tuo afT.mo amico Giosuè Cardueci". 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 
Letteran. ingr. 26521. 
Il destinatario è sicuramente lo scultore ravennate Enrico Pnzzi (1818-1899), 
dedicatario della canzone carduccianu A Enrico Puui (CEN, Il, p. 130·134). 
Nel 1864 attendeva alla composizione della stiltua marrnorca di Dante, inau
gurat.a un anno dopo nella Piazza di S. Croce, in occasione dci VI centenario 
della nascita del poeta. Su Carlo Bologna _provveditore della Società del 
Dante_, cfr. Pani nella lettera Il G. C. del 19 dicembre 1862 (Casa Carducci, 
Epistolari, cari. LXXXVII, 55, n. 24381). 

26. CESIRA POZWUNI SICILIANI 

1876-1906 
Fascicolo: pezzi 35 

26.1 G. C. a Cesira [Pozzolini Siciliani, Bologna] 

[Bologna, 1876 dico 1/ 
Lettera di accompagnamento all'invio dei Bozzetti {critici e discor
si letterari, Livorno, Vigo, 1876]. insieme a un suo ritratto, e di 
scuse per non poter accettare l'invito a cena; firma "devotissimo 
suo Giosue Carducci~. 

Unità: cc. 2 (bianca la C. 2) 
Letteran.ingr. 19281. 
Dala ricostruita sulla scorta della lettera di C. Pozwlini Siciliani del 30 
no~embre 1876 a G. C. (Casa Carducci, Epistolari, cart. CIV, 62, n. 29738), di 
cullapresenteèlarcciproca. 

26.2 G. C. a Cesira Siciliani, Bologna 

Bologna, 1878 giu. 2 

Lettera edita in NA, 16 giugno 1931, p. 424-425 (LEN, Xl, p. 303); 
firma ~suo devo afT. Giosue Carducci». 

Unità: cc. 2 (bianca la C. 2v), con busta 
Lettera n. ingr. 19282. 
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26.3 G. C. a Cesira Siciliani, {Bologna] 

IBolagllal, 1878 giu. 28 
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Lettera edita in NA, 16 giugno 1931, p. 425 (LEN, Xl, p. 322-323); 
firma ~suo dev. alT. Giosue Carducci~. 

Unità: cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v), con busta non spedita e l allego 
Lettera n. ingr. 19283 

26.3A Appunti riguardanti la lettera a Cesira Siciliani 

s.d. 
Redatti dal figlio Vito (1866-1940). 

Sottounità: 1 C. (bianco il verso) 
N. ingr. 26526 

26.4 G. C. a Cesira Siciliani, Bologna 

Napoli, 1 BBO Lug. 23 
Lettera edita in NA, 16 giugno 1931, p. 425-426 (LEN, XXII, 
p. 165); firma .. suo aff. Giosue Carducci». 

Unità: cc. 2, con busta 
Lettera n. ingr. 19284. 

26.5 G. C. a I Cesira Pozzolini Siciliani, Bologna] 

I Bologna, 1880? l 
Biglietto da visita in cui si dispiace di non potere onorare un invito 
a desinare. 

Unità: le. 
Biglietton. ingr. 19284. 
Biglietto oon intestazione a stampa. Data presunta indicata a matita da mano 
non identificata nel recto del biglietto 

26.6 G. C. a Cesira Siciliani, lBolognal 

!Bologl/a, 18B1?J 
Biglietto da visita alla "gentiliss. Sign. Cesira~ di scuse pel· non 
poter accettare l'invito «questa sera da Lei, (devo andar presto a 
lavomre con la Jessie Mario)". 

Unità: 1 c., con busta non spedita 

~:::::~~ ~1:~~~e!~z~;le a stampa, scritto a matita. Data presunta indicata 
da mano non idllntilicata nella busta 
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26.7 G. C. a Cesira Siciliani, [Bologna] 

{Bologna}, 1882 apr. 21 

SimOlleUa Santucci 

Lettera edita in LEN, XIII, p. 288; firma .. dev. Giosue CardUCCiM. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 1), con busta non spedita 
Lettera n. ingr. 19287 

26.8 G. C. a Cesira Siciliani, Bologna 

Bologna, 1882 giu. 18 
Lettera edita in NA, 16 giugno 1931, p. 427 (LEN, XIII, p. 301); 
firma «suo afI Giosue Carducci,,_ 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2u), con busta 
Lettera n. ingr. 19288 
Nella c. lu. nota ma. di Vito Siciliani rigunrdnntc la Ictlero. 

26.9 G. C. a Cesira Siciliani, Bologna 

Bologna, 1882 dico 20 

Lettera edita in LEN, XIv, p. 79; firma "suo Giosue Carducci ~ . 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2), con busta 
Letteran. ingr.19289. 

26.10 G. C. a Cesira Siciliani, [Bologna] 

lBologTUJ, 1883?} 

Biglietto da visita di scuse per non poter accettare un invito: 
«forza maggiore mi trattiene questa sera in casa: devo mandare 
un manoscritto ["'] '" 
Unità: 1 c., con busta non spedita 
Biglietto n. ingr. 19290 
Bigliettooon intestazione a stampa. Datll presuntll indiClltll da mano non 
identilicata a matita nella busta. 

26.11 G. C. a Cesira Siciliani, ! Bologna] 

{Bologna, 1884?J 
Biglietto da visita in cui si scusa di non potere «celebrare questa 
sera presso Lei il lunedì ,. per un impegno con gli Zanichelli. 
Unità: 1 C., con busta non spedita 
Biglietto n. ingr. 19291 
Biglietto oon intestazione a stampa. Data presunta indicaU_ da mano non 
identificata a matita nella busta 
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26.12 G. C., Vito e Pietro lSiciliani] a Cesira Siciliani, Firenze 

{Bologna, aprile 1885?/ 
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Cartolina postale edita in LEN, xv, p. 168; firma .. Giosue Car
ducci ... 

Unità: l c. non spedita 
Cartolina postalen. ingr. 19292. 
Data presunta indicata a matita da mano non identificata. [ messaggi di Vito 
e Pietro Siciliani non editi in LEN. 

26.13 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 1886 tug. 2 

Lettera edita in LEN, XVI, p. 23-24; firma .. dev. suo Giosue Car
ducci». 

Unità: cc. 2, con busta 
Lettcrlln. inb'T·19293. 
Della busta è presente solo il retro. 

26.14 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 18861ug. 5 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 26; finna .. suo Giosue Carducci». 

Unità: cc. 2 (bianca la C. 2v), con busta 
Leuera n. ingr. 19294. 
Della busta è prcsente solo il retro. 

26.15 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologlla, 1886 otto 21 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 69-70; firma .. suo Giosue Carducci ... 

Unità: cc. 2, con busta 
Lettera n. ingr. 19295. 
Dellll bust.a è presente solo il retro. 

26.16 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 1886 /lOV. 5 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 75-76; firma «suo Giosue Carducci". 

Unità: cc. 2, con busta 
Lettera n. inb'T. 19296. 
Dellll busta è presente solo il retro 

26.17 G. C. a Cesira vedo Siciliani, Firenze 

Bologlla, 1887 gell. 30 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 111-112; finna .. suo Giosue Car
ducci ... 
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Unità: cc. 2, con busta 
Lettera n. ingr. 19297. 
Della bust.a è presente solo il retro. 

SimQnetta Sanlucci 

26.18 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Courmayeur, 1887 lug. 26 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 158-159; firma «suo alT. Giosue 
Carducci~. 

Unità: cc. 2, con busta 
Lctteran.ingr.19298. 
Della busta è presente solo il retro. 

26.19 G. C. a Cesira Pazzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 1888 mO/: 16 
Lettera edita in LEN, XVI, p. 235-236; fitma «afT. Giosue Car
ducci». 

Unità: cc. 2, con busta 
Lettera n. ingr. 19299 
Della busta è presente solo il relro. Nella c. 2v IIppunlO m&. di Vito Siciliani. 

26.20 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Roma, 1888 otto 31 
Cartolina postale edita in LEN, XVII, p. 8; firma -Suo devo alT. 
Giosue Carducci~ . 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 19300. 

26.21 G. C. a Cesira Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 1889 sei. 22 
Lettera edita in LEN, XVII, p. 122; firma "dcv. suo Ciosue Car
ducci». 

Unità: cc. 2 Cbianca la c. 2v), con busta 
Letlera n. ingr. 1930l. 
ThJl1a busla è prescnte solo il retro 

26.22 C. C. a Cesira Siciliani Pozzolini, Firenze 

Bologna, 1890 giu. 18 
Lettera edita in NA, IG luglio 1931, p. 31 CLEN, XVII, p. 202); 
firma .. dev. aff. Ciosue Carducci ». 

Unità: cc. 2, con busta 
Letleran.ingr.I9302. 
Della busta è presenle solo il retro. 
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26.23 G. C. a Cesira Siciliani Pozzolini, Firenze 

Bologna, 1891 dico 2 
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Cartolina postale edita in NA, l ° luglio 1931, p. 32 (LEN, XVIII, 
p. 25); firma ~suo afT. Ciosue Carducci». 

Unità: l c. 
Cartolina postale n. ingr. 19303. 

26.24 G. C. n Cesira Pozzolini Siciliani, Firenze 

Bologlla, 1892 mO/: 17 
Cartolina postale edita in NA, 1G luglio 1931, p. 32 (LEN, XVIII, 
p. 53), firma ~suo Ciosue Carducci". 

Unità: l C. 

Cartolina postale n. ingr. 19304 

26.25 C. C. a Cesira Siciliani Pozzolini, F irenze 

Bologna., 1892 /lav. 1 
Lettera edita in LEN, XVIIl, p. 123; firma "affezionatissimo suo 
Ciosue Carducci ... 

Unità: cc. 2, con busta 
Leuera n. inl,'1". 19305. 
Della bust.a è presente solo il retro. 

26.26 G. C. a Cesira rSiciliani Pozzolini] 

Bologl/a, 1893 (eh. 5 
Lettera edita in NA, l ° luglio 1931, p. 33 (LEN, XVIII, p. 160); 
firma .. suo Ciosue Carducci». 

Unità: cc. 2 
Leuera n. ingr. 19306. 

26.27 C. C. a Cesira Siciliani, Firenze 

Repubblica di S. Marino, 1894 otto 1 
Cat"lolina postale edita in LEN, XIX, p. 30; firma "Ciosue Carduc
ci". (Vedi fig. 3-4) 

Unità: l C. 

Cartolinu post.ale n. ingl". 19307. 
Cartolina con illustrazione del Palazzo del Consiglio della Repubblica di San 
Marino, BoIOl,'TIa, lit . G. Wenk e figli, 1894, esempI. n. 17022 dei centomila 
st.ampati. 
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26.28 G. C. a Cesira Pazzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologna, 1895 dico 8 
Lettera edita in LEN, XIX, p. 165; firma .. suo devo Oiosue Car
ducci ,. , 

Unità: cc. 2 (bianche le cc. lv. e Iu), con busta 
Lettera n. ingr. 19308. 

26.29 G. C. a Cesira Siciliani Pazzolini , Firenze 

Roma, 1896 gen. 30 
Biglietto edito in LEN, XIX, p. 187; firma «suo G. Carducci», 

Unità: 1 C., con busta 
Biglietton. ingr. 19309 
Biglietto intestato "Senato del Rc!,'1lo, come In busto,di cui sopl'uvvivon o sola 
il retro e il lembo di chiusurll 

26.30 G. C. a Cesira Pazzolini Siciliani, Firenze 

BologlUl, 1896 {eb. 15 
Cartolina postale edita in LEN, XIX, p. 190; firma ~suo d. Giosue 
Carducci». 

Unità: le. 
Cartolinapostalen.ingr. l93lO. 
IndiriuomS.daaltramano. 

26.31 G. C. a Cesira Siciliani, Firenze 

Bologna. 1897 giu. 15 

Lettera edita in NA, luglio 1931, p. 33·34 (LEN, XX, p. 37-38); 
firma .. suo Giosue Carducci ... 

Unità: cc. 2 (bianca la c, 2u), con busta 
Lelteran.ingr.19311. 
Busta di cui è presente solo il retroeillcmbodichiusura, 

26.32 G. C. a Cesira Pozzolini Siciliani, Firenze 

Bologna, 1902 gen. 2 

Cartolina postale edita in LEN, XXI , p. 54; firma «suo Giosue 
Carducci». 

Unità: I c. 
Cartolina postale n. ingr. 19312. 
Cartolina interamente ms. dal genero di G. C., Giulio Gnaccarini. 
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26.33 G. C. a I Cesira Siciliani PozzoliniJ 

Madesimo, 1902 ago. 1 
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Lettera edita in NA, }O luglio 1931, p. 35 (LEN, XXI, p. 83); firma 
"Suo aIT. amico Giosue Carducci". 
Unità: cc. 2 (bianche le cc. lr e 2u) 

LeUera n. inb'T. 19313. 
Lettcra scritta a matita. 

26.34 G. C. a Cesinl Pozzolini vedo Siciliani, Firenze 

Bologlla, 1903 giu 28 

Carlolina postale edita in NA, l° luglio 1931, p. 36 (LEN, XXI, p. 
124); firma "suo Giosue Carducci». 

Unità: 1 C. 
Cartolinaposta.le n. ingr. 19314. 
Cartolina interamente ms. dal genero Giulio Gnaccarini. Edita in NA con la 
data errata. _Bo!. 28 IV 1903 •. 

26.35 G. C. a [Cesira Siciliani Pozzolini] 

lBologna, 1906 dico 17} 

Biglictto da visita su cui è scritto .. Grazie». 

Unità: 1 c. 
Biglietto n. ingr. 19315. 
Biglietto con intesta:tÌone a stampa. Biglietto ms. da Giulio Gnoccarini. Dala 
presunta indicata a matita per mano non identificata 

27. GIORGIO P OZl',oL1NI 

1886 

Fascicolo: 1 pezzo 

27.1 G. C. a Giorgio Pozzolini, Firenze 

Bologna, 1886 mago 24 
Lettcra edita in NA, r luglio 1931, p. 28 (LEN, XVI, p. 13); firma 
«tuo Giosuc Carducci». 
Unità: (.'C. 2 (bianche le cc. Iu e 2u), con busta e l alI. 
Lettera n. ingr. 19253 
Sulla busta, di cui èconscrvato solo il retro, luogQdi deslinazione cassato e 
riscrittod'altra mano in _Milano·. 

27.1A Appunti riguardanti la lettera a Giorgio Pozzolini 

s.d. 
Redatti da Vito Siciliani, come si evince dagli Appunti 
26.3A. 'l'rattasi di note biografiche sullo zio materno Gior-
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gio (1835-1920) e sulle circostanze in cui la suddetta è 
stata scritta. 
Sott.ounità: 1 c. 
N.ingr.26522. 

28. CESARE ROMANO 

1897 
Fascicolo: 1 pezzo 

28.1 G. C. a Cesare Romano, Alessandria d'Egitlo 

Firenze, 1897 /!DV. 4 
Lettera edita in NA, l" luglio 1931, p. 34 (LEN, XX, p. 86); firma 
"Giosue Carducci». 

Unità cc. 2 (bianche le cc. Iv e 2v ), con busLa non spedita e l allego 
Lctteran.ingr.19254 

28.1A Appunti riguardanti la lettera a Cesare Romano 
s.d. 
Redatti da Vito Siciliani. 

Sottounità: l c. (bianco il verso) 
N. ingr. 26523. 

29. EMILIO Rol'iCAGUA 

1896,1914 

Fascicolo: pezzi 2 

29.1 G. C. a Emilio Roncaglia, !Bologna! 

Roma, 1896ott. 30 

Lettera edita in LEN, XXII, p. 261-262; firma "Suo n(fez. Giosue 
Carduccj,·. 

Unità: cc. 2 (bianca la c. 2) 
Lettera n. ingr. 19255. 
Su carta intestata -Senato del Regno", 

29.2 Comitato [modenese in onore di Emilio RoncagliaJ a Emilio Ron
caglia, Bologna 

Modena, 1914 mag. 13 

Lettera di invito al letterato modenese [1832-1920 l per una festa 
in suo onore che avrà luogo il 18 maggio presso il Teatro Storchi di 
Modena_ 

La terza appelldice al Catalogo dei Manoscritti di Giosue Carducci 

Unità: l c., 1 alleg. 
Leuem n. ingr. 26524. 
Leueru dalt. con firme autogr. dei membri del Comitato. 
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29.2A Albergo S. Carlo, Colazione in onore del professore Emilio 
Roncaglia 

Modena, 1914 mago 18 

Menù della colazione. 

Sottounità: l C. 

N. ingr.26525 
Cartoncino a stompa (Modena, Tip. A Cappelli), nel uerso le firme 
autogr. dci parleeipanli alla oolazione. 

30. PIETIIQ SlCll.IANI 

1873, 1880, s.d. 
Fascicolo: pezzi 3 

30.1 G. C. a Pietro Siciliani, Bologna 
{Bologlla}, 1873 Lug. 5 
Lettera edita in LEN, Vlll, p. 222; firma «tuo alT. Giosue Car
ducci". 
Unità: cc. 2 (bianca la C. 2), con busta 
Lettera n. ingr. 19256. 

30.2 G. C. a Pietro Siciliani, Firenze 

Bologna, 1880 ago. 25 
Lettera edita in NA, 16 giugno 1931 (LEN, XIII, p. 28); firma "tuo 
Giosue Carducci». 
Unità: cc. 2 (bianca la c. 2), con busta e l allego 
Lettera n. ingr. 19257 

30.2A Appunti riguardanti la lettera a Pietro Siciliani 

s.d. 
Redatti da Vito Siciliani insieme con il profilo biografico 
del padre Pietro (1832-1885). 

Sottounità: l c. (bianco il verso) 
N. in!.'"1".26527. 

30.3 G. C. a Pietro Siciliani, [FirenzeJ 

[Firenze}, S. d. 
Biglietto da visita in cui fa sapere quanto la moglie Elvira sia 
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desiderosa di salutare la signora Cesira; firma 4uo Giosue Car
ducci ». 
Unità: l C., con busta non spedita 
Biglietto n. Ingr. 19258. 
Biglietto con intestazione a stampa 

31. VITO SiCILIANI 

1882-1900 
Fascicolo: pezzi 22 

31.1 G, C. a Vito Siciliani, Firenze 

Livo/'llo, 1882 ago. 17 
Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 428 (LEN, XIv, 
p. 24); firma «tuo Giosue Carducci,,_ 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 19259. 

31.2 G. C. a Vito Siciliani, Venezia 

Bologna, 1884 gen. 21 

Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 429; firma .. tuo 
Giosue Carducci .. , 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 19260. 

31.3 G. C. a Vito Siciliani, Venezia 

Bologna, 1884 (eb. 4 

Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 430; firma 
«Giosue Carducci». 

Unità: le. 
Cartolina postale n. Ing!'. 19261. 
Edita in NA oon la data errata _Bol., 1 t febbr. '84._ 

31.4 G. C. a Vito Siciliani, Venezia 
Bologna, 1884 mar. 17 

Cartolina postale edita in LEN, XIv, p. 264; firma «C. C. ". 
Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr.19262. 
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31.5 C. C. a Vito Siciliani, Venezia 

Bologna, 1884 mar. 24 
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Cartolina postale edita in LEN, XIv, p. 266; firma "Ciosue Car
duccj, •. 

Unità: 1c. 
Cartolina postale n. ingr. 19263. 

31.6 C. C. a Vito Siciliani, Venezia 

Bologna, /1884 1I0V'! 20 
Cartolinn postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 430 (LEN, xv, 
p. 62); firma .. tuo Cu Cu Cu G. C.". 

Unità: 1 c. 
Cllrt.olina postale n. ingr. 19264. 
Dala annotata a lapis prcsumibilmente da Torquato Barbieri 

31.7 C. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 {eb. 8 
Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 431 (LEN, xv, 
p. 110); firma ~Ciosue Carducci". 

Unità: l c. 
Cart.olina postalen. ingr. 19265. 
Priva di timbro postale, edita in NA con la data errata . 801., 9 marzo 1884- . 

31.8 C. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 mar. 9 
Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 432 (LEN, xv, 
p. 129); firma .. C. Carducci". 

Unità: l C. 

Cart.olina postalen. ingr. 19266. 

31.9 C. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 mago 7 
Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 432 (LEN, Xv, 
p. 170); firma ~tuo Giosue Carducci». 

Unità: l C. 

Cartolina postalen. ingr. 19267. 
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31.10 G. C. a Vìto Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 mago 27 

SimoneUa Salltucci 

Cartolina postale edita in NA, 16 giugno 1931, p. 432 (LEN, Xv, 
p. 179); firma "tuo Giosue Carducci ~ . 

Unità: 1 c. 
Cartolina postale n. ingr. 19268. 

3Ll1 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 giu. 15 

Cartolina postaJe edita in NA, 16 giugno 1931, p. 433 (LEN, xv, 
p. 190); firma "Giosue Carducci». (Vedi fig. 5) 

Unità: l c. 
Cartolina postale n. ingr. 19269 
Priva di timbro postale. Facsimile della Cilrtolina riprodotto in GIUSt:I>PE 

PHRAGLlO:O<I-:, Giosuè Carducci e io Puglia, .Japib';a. , VI, fase. III, 1935, 
p.345 

31.12 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 giu. 25 

Cartolina postale edita in LEN, Xv, p. 193; firma "G. Carducci~ . 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr.19270 

3Ll3 G. C. a Vito Siciliani, Livorno 

Piano d'Arta (Carnia), 1885 ago. 8 

Lettera edita in NA, 16 giugno 1931, p. 434435 (LEN, XV; p. 231-
232); firma «tuo Giosue CarducciN. 

Unità: cc. 2, con busta 
Lctteran.ingr.19271 

31.14 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 dico 9 

Cartolina postale edita in NA, l ° luglio 1931, p. 435 (LEN, XV; 
p. 280); firma «tuo G. Card». 
Unità: le. 
Cartolina postalen. ingr. 19272. 

31.15 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1885 dico 14 

Cartolina postaJe edita in NA, r luglio 1931, p. 27 (LEN, XV; 
p. 281); firma «Giosue Carducci ... 
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Unità: 1 c. 
CartolifUI postale n. ingr.19273. 
Priva di timbro postale. 

31.16 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1886 gen. 29 
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Cartolina postale edita in NA, l ° luglio 1931, p. 27 (LEN, Xv, p. 
304); firma «tuo Giosue Card». 

Unità: 1 c. 
Cartolina postale n. ingr. 19274. 
PriVI! di timbro postale. 

31.17 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Roma, 1886 mago 11 

Cartolina postale edita in NA, r luglio 1931, p. 28 (LEN, XVI, 
p. 11); firma .. tuo Giosue Carducci". 

Unità: le. 
Cartolina postalen. ingr. 19275 

31.18 G. C. a Vito Siciliani 

Bologna, 1886 gill. 5 
Lettera edita in NA, l ° luglio 1931, p. 29-30 (LEN, XVI, p. 15); 
firma .. tuo Giosue Carducci,.. 

Unità: cc. 2 
Lettera n. ingr. 19276. 
Edita in LEN non integralmente. 

31.19 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Modena, 1887 apr. 18 

Cartolina postale edita in LEN, XVI, p. 134-135; firma «tuo Gio
sue Carducci». 

Unità: le. 
Curtolina postule n. illgr. 19277. 

31.20 G. C. a Vito Siciliani, Firenze 

Bologna, 1888 gen. 4 
Cartolina postale edita in NA, r luglio 1931, p. 30-31 (LEN, XVI, 
p. 215); firma .. tuo Giosue Carducci». 

Unità: le. 
Cartolina postale n. ingr. 19278. 
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31.21 G. C. a Vito Siciliani di Morreale, Firenze 

Bologna, 1900 dico 21 

Sinumetta SOlltucci 

Cartolina postale di saluti; firma .. Giosue CardU(.'ci ~ . 

Unità: le. 
Cartolina postale n. [ngr. 19279. 
Non autogr., presumibilmente ms. da Giulio Gnaccarini. 

31.22 Sonetto, inc. «Figli dell'uomo illustre, ecco l 'anello~ 

s.d. 
Trascritto da Vito Siciliani con aggiunte autogr. di G. C. che si 
firma, in calce, «tu cu cu troi trai» 

Unità: 1 c. 
N, lngr. 19280 
Nelucrso nppuntoms. di Vito Siciliani 

32. SINDACO or GALATINA 

1886 

Fascicolo: l pezzo 

32.1 G. C. al Sindaco di Galatina, [Galatina] 
l&logna, 1886 gen. 13J 
Minuta della lettera edita in LEN, xv, p. 300-301; firma "dev. ono 
Giosue Carducci", 
Unità: l c., con l alI. 
Lettera n. ingr. 19316. 
Datata Il matita da Vito Siciliani, indirizzata li Raffaele Papadia, allora sinda.· 
co di Galatina, come si ricava da Al\mslo AI'o'TONACI, GolotillO, storio & orte, 
Galatina, Panico, 1998, p. 623, nonché presidente del Comitato per le ono
TllnZC a Pietro Siciliani (cfr. Casa Carducci, Epistolari, cart. LXXXV, 24, 
n. 23823). Facsimile riprodotto in G. Pt:TIlAGLlONt:, GiOBl/è Corducci e ia 
Puglia cit., p. 346-347 

32.1A Copia della lettera al Sindaco di Galatina 

Bologna, 1886 gen. 13 

Trascrizione della lettera per mano di Vito Siciliani 

&ttounit.à: cc. 2 (bianca la c. 2v ) 
Lettera n. ingl". 26528. 
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33. GLAcnno STIAVEI.I.I 

1898 
Fascicolo: 1 pezzo 

33.1 G. C. a Giacinto Stiavelli, Roma 

Madesimo (Spluga), 1898 set. 2 

Cartolina postale in cui comunica a Stiavelli che solo dopo il lO 
[settembre I potrà leggere gli scritti di questi; firma .. Suo afT. 
Giosue Cnrducci~. 

Unità: 1 c. 
Cartolina postale n. ingr. 26529. 
Luogo di destinazione cassato e riscrittod'altra manoin .. Livorno_, quin di in 
~Pescin", inline in .. Homn., timbro _Sconosciuto al portalettere_. Per ciò che 
l'iguardugli scrittidelletteratopesciatino0853-1927),cfr.lacartolinaposta· 
le di Stiavelli a G. C. da Roma, il 21 agosto 1898 (Casa Carducci, Epistolari, 
cart. CVIII , 4, n. 30692). 

34. L UiGIA 'l'ANAHI [BoRt:GGI] 

1873 

Fascicolo: 1 pezzo 

34.1 G. C. a Luigia 'l'anari, Bologna 

Bologna, 1873 ago. 26 

Lettera di ringraziamento alla marchesa Tanari che gli ha procu
rato, dono .. veramente bellissimo", la raccolta consacrata alla 
memoria del marito [Antonio, 1794-18721, e in cui le chiede di 
regalargli, «se ella, signora Marchesa avesse qualche copia ancor 
disponib i le ~, il poemelto di questi sulla caccia; firma ~devotiss. 
obbl. Giosue Carducci ~ . 

Unità: cc. 2, con busta non spedita 
Leuem n. ingr. 20510. 
La raccolta Alla memoria dei marchese Antonio Tallari, Bologna, Tipi Cene· 
relli all'Ancoro, 1873, è conservata nclla biblioteca di Casa Carducci (4.c.23), 
<:os1 come La crIceia. Versi del marchelre Alltonio Tmwri, ivi, 1867 (Busta 52 
31) donata aGo C. forse dalla stessa Luigia 

35. AMILCAm: ZAMOHANI 

1890 

Fascicolo: 1 pezzo 

35.1 G. C. ad [Amilcare Zamorani, Bologna] 

{Bologna], 1890 apro 10 
Lettera in cui avverte il ~caro sign. avv." di non voler altro che 

: 

I 
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condolersi con la vedova [Giorgina Craufurdl e la famiglia di 
[Aurelio SaffiJ . .. ll mio modo di sentire è alieno dal chiasso di 
retorica che da qualche tempo si usa fare intorno ai morti ,, ; firma 
~Suo afr. G, Carducci». 

Unita: 1 c. (bianco il verso) 
Lettera n. ingr. 24652 
Destinatario identificato sulla lettera per mano ignota in Amilcare Zamorani 
(direttore e proprietario dci «Resto del Carlino~) , acccrtuto sulla base della 
lettera di Zamorani a G. C. dellO aprile 1890, dove si chiede cosa abbia -in 
animo di fare e di consigliare- per la morte improvvisa di Aurelio Saffi (Casa 
Carducci, Epistolari, cart. CXVIII , 20, n. 33393). E cfr. il telegramma di G. C. 
a Giorgina Saffi in La morledi Aurelio Saffi, . 11 !testo dcI Carlino-, lO aprile 
1890, supplemento al n. 100 (Casa Carducci, Archivio ritagli, carl. VII, 39). 

36. D.~·INATARI NON IDENTIFICATI 

1877 
Fascicolo: l pezzo 

36.1 G. C. a [destinatario non identificato, Firenze] 

Bologna, 1877 dico 20 
Lettera in cui si scusa con il ..:caro sign. ingegnere~ per non avergli 
ancora riportaw il libro di odi, avendo dovuto rimandare il viaggio 
a Roma e, quindi, la prevista fermata a Firenze per restituirglielo, 
e gli chiede infonnazioni sul "sig. Bosi», autore di un'originale 
versione del sonetto li bove; firma ..:suo alT. Giosue Carducci,.. 

Unità: cc. 2 
Lettera n. ingr. 26530. 
Il Bolli citato è identificabile in Carlo 8osi, noto anche con lo pseudonimo di 
Bosocrilo Fiorentino, autore di un rifacimento scherzO/lO del Booe carduccia
no (DEN, III. p. 172), di cui l'autogr. è conservato a Casa Carducci (Q,mponi· 
menti poetici italiani dedicati o Giosue Camucci, MSIi., cnrt. LXXVII, L IIIa). 
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; 

Fig. l. La _dolce amica_ Dafne Gargiolli intorno al 1884. Roma, V. Stuani, foto
grafia albumina con dedica autografa 'dantesca': "All'amico mio e non della ven
tura I Giosue Carducci I DG- (Casa Carducci, Archivio fotografico, A. 109.1). 
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/ 

Fig. 3. Giosue Carducci a Cesira S' T . 
1894 (Casa Carducci, cart. XCIX, ~~~~~ !~~:~~~:~~n Marino, 1 ottobre 

~~.2xgiosue Carducci.8 Dafne Gargiolli Bo . IX, Lettere a dIversi, 2, 17.4). ' lagna, 21 gIugno 1883 (Casa Carducci, Fig. 4. Lato illustrato della carlolina postale. 
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CRISTINA BERSANI 

Le facce di un mito. 
Iconografia di Carducci negli illustratori 

e sulla stampa 

La diffusione ampia e variegata dell'immagine di Giosue Car
ducci sulla stampa ne fanno, per la sua epoca, un vero e proprio 
fenomeno mediatico. Ogni testata, compresi i quotidiani (tra i 
quali è stato esaminato in particolare «Il Resto del Carlino»), 
presenta Carducci da varie angolature, mentre i disegnatori ne 
rendono percepibili con immediatezza le caratteristiche fisiche. 
Mirabile, a questo proposito, la capacità di evocarne la tozza 
sagoma vista da dietro nello schizzo di Domenico Milelli (fig. 1); o 
la caricatura giovanile sprizzante vitalità, realizzata a figura inte
ra di profilo con tratto energico da Edoardo Ximenes, inviato de 
«L'Illustrazione Italiana» e suo direttore artistico fin dal 1882 
(fig. 2), Enorme fu la risonanza pubblica di questa figura-chiave 
nell'immaginario dell'epoca, di cui riflette vigorosamente le ten
sioni verso le alte idealità portate dal Risorgimento, e i conflitti 
con chi vi si oppose (gli stranieri invasori, la Chiesa, ma anche 
semplicemente i pusillanimi), permeandole di una forte sensibili
tà sociale. Nonostante le insinuazioni della sinistra più radicale, il 

• Il prese~le !IIlggio costituisce un ampliRmento del oontri~ulO Le facce di un .mit? 
Iconografia dr Carducci negli iIIl/stratori l! nella stampa, pubbhcato in CardI/cci l! I miti 
del/a bellezza, catalogo della mostra (Bologna, Biblio~ dell'Archiginnasio, l° dicemb~ 
2007 . 2 marw 2008), a curn di Marco A. Bauocchi e Slmonetta Santucci, Bologna, Bonoma 
University Press, 2007, p. 217-225. L'apparalO illustrativo di tale contributo si trova inter
caJatoalle prime 225 pagine di quel volume. 
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suo comportamento politico fu sempre improntato ad un'interna 
coerenza immune da compromessi opportunisti. E gradualmente 
il suo valore fu riconosciuto, sostenuto dal plauso, sempre più 
unanime, tributato alla sua fama di poeta e letterato; il volto di 
Carducci, la cui fisionomia dichiara, in certo modo, la sua qualità 
di saggio e fiero Vate, man mano che lui si affermava dilagò sulle 
pagine dei periodici non solo italiani (fig. 3, fig. 4 e fig. 5). 

In questa sede sono state prese in considerazione le illustra
zioni dei libri solo nei casi in cui avessero specifico riscontro con 
quelle dei periodici, e infine l'indagine si è estesa alle cartoline 
postali, che a Bologna iniziarono a comparire nel 1889, con 
alcune vedute della città, ma si arricchirono di soggetti diversi 
solo dieci anni più tardi. I Grazie alle dimensioni ridotte, la circo
lazione delle immagini stampate sulle cartoline, rispetto a quelle 
legate ad altri supporti (periodici, libri e persino fogli volanti o 
affiches), è caratterizzata dalla più grande autonomia nella dif· 
fusione: il frutto delle scelte dell'editore, recepito e fatto proprio 
dagli acquirenti, è avviato direttamente ad un circuito più intimo 
e personale. Le tecniche usate per riprodurre l'immagine del 
poeta furono la fototipia e la fotoincisione, partendo da disegni, 
incisioni in cavo o litografie; oppure fotografie, anche associate al 
disegno. Nel periodo in oggetto la fotografia si impone, intrec
ciando con le altre tecniche, ivi incluse pittura e scultura, com
plessi rapporti di dare-avere.2 Il presente studio si è appuntato in 
particolare sulle alterazioni ed interpretazioni del poeta nelle 
caricature. 

La stampa periodica illustrata 

Il momento di massima auge di Giosue Carducci coincise con 
quello in cui fiorirono i periodici illustrati - tra i quali a Bologna 
emerge «Bononia ridet», di origine goliardica -, spesso animati 

• I Ved.i GJA.>':CARI.Q RoVERSI, Introduzione a Bolog/lo nelle Sile carloline, a cura di Antonio 
Bn~heUI e Franco Monteverde, Cu.neo, L'arciere, 1986, Il, p. 5-6 

GIUSEPPINA BENASSATl, Lo. lrod,zwne inelBOria e la fotografia, 'in Fotografia & fotografi a 
Bologna: ~839·1900, catalogo della mostra (Bologna, 1992), a cura di G. Benassati e Angela 
Tromelhm, Casalecchio di Reno (Bologna), Gra/is, 1992, p. 29-36; in partic. p. 31. 
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da spiriti socialisti, libertari e antiborghesi, in cui vennero alla 
ribalta disegnatori che non di rado giunsero ad un'ampia noto
rietà. Negli ultimi decenni dell'Ottocento al fecondo rapporto tra 
testo e immagine sono affidati i messaggi della satira di ispirazio
ne socialista, che si arricchisce di toni sempre più caustici e 
politicamente consapevoli nel passaggio al Novecento, quando 
più aspra si fa la lotta di classe.3 Altri fogli trattano invece 
argomenti d'interesse artistico-letterario, senza rinunciare ad 
attingere dall'attualità gli spunti per un polemismo non altret
tanto graffiante, di puro intrattenimento, come «Bologna che 
dorme», che ebbe vita breve tra il 1898 e il 1899. In questo 
periodo di intensi fermenti estetici, i periodici illustrati si fanno 
recettori ed officina di un rinnovamento grafico che sarà svilup
pato più ampiamente nei manifesti, fmo alle eccellenti sperimen
tazioni dell' «Italia ride», settimanale artistico umoristico uscito 
per i soli primi sei mesi del 1900 a Bologna. Qui si ebbe una ricca 
produzione di tale genere di periodici (più di una trentina), che si 
verificò in concomitanza col dispiegarsi dell'avventura rubbiane
sca,4 di cui pure Carducci fu partecipe in qualità di presidente 
della Deputazione di storia patria, per essersi espresso autore
volmente riguardo al vagheggiamento di Bologna in veste neo
gotica. 

Majani e Galanlara 

I due disegnatori che più si esercitarono sul poeta furono il 
bolognese Augusto Majani (Nasica) e Gabriele Galantara (Rata 
Langa), nativo di Montelupone in provincia di. ~acerat~. Presso~ 
ché coetanei, si accostarono però al personaggIo In mamera assru 

~ e mi8c,.iedd potere. Visto da sinisl.ra, uistoda destro. c.alallt~ra, Scalarilli, 
Sirolli, Gllareschi, Altatl, catalogo della mostra (Milano, 2(03), a cura d, Gabnele Maz7.otta, 

Mil~n~~~~~~~.~::.. /IIustraziO/le e grafica /Iella Bologna del !?ubbialli, in Alfo/lso 
Rubbiani. l ueri e i falsi sto,.ici, catalogo della mostra (Bologna, febbralQ-marlO 1981), a cura 
di ~'ranco Salmi e Marco Oczzi Bardeschi, Casalecchio di Reno (Bologna), Gralis, 19~1, p. 
507.539. Si segnala inoltre il prezioso compendio di FlW'oo CRiSTOF'ORI, Bologna come rlde~'(J. 
I giomali IImoristici dat 1859 011924, Bologna, Cappelli, 1973. 
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diversa: l'uno perfettamente integrato nella medietà dell'ordine 
costituito e interprete insuperabile dello spirito petroniano, trat
teggiò la figura di Carducci con un reverenziale rispetto, masche
rato dallo sberleffo della caricatura. L'altro come esponente del
la contestazione goliardica e radicale che prese corpo sulle pagi
ne del .. Bononia rideb,. in simbiosi con Guido Podrecca, alias 
Goliardo (direttore), giornalista di punta del socialismo italiano, 
sottopose il poeta al vaglio della più severa critica. 

«Ancorché non esplicitamente rivendicata o anche solo amo 
messa» ,'; è difficile sottovalutare o addirittura ignorare la rela
zione tra Nasica e Galantara: alcune delle caricature di Majani 
sono infatti abbastanza vicine ai primi pupazzi dell'artista mar· 
chigiano. Dai sottili grafismi del periodico, che nacque nel 1888 
facendo il verso al motto dell'Alma mater studiorum (<<Bononia 
docet») , ai successivi interventi sull'«Asino", settimanale illu
strato della domenica fondato a Roma con Guido Podrecca (Go
liardo) il 27 novembre 1892,6 la fertile vena di Galantara trovò in 
Carducci un frequente bersaglio, fino a costargli l'espulsione 
dall'Università.7 

Galantara prima pone la figura del poeta al centro di vignette 
tracciate in punta di penna e talora pretesto di raffinati arabe
schi; poi asciuga il virtuosismo a favore di un messaggio più 
incisivo e perentorio, in cui il segno ispessito si carica di espressi
vità e limita il colore entro larghe superfici. Il «Bononia ridet», di 
uscita alternamente settimanale e quotidiana a seconda dei pe
riodi, tratta per decenni gli argomenti delle grandi battaglie 
socialiste per l'affrancamento del popolo da una condizione di 
soggezione ai poteri forti del governo e della Chiesa, resa come 

5 MA~Il.Iy,IO OEGL' INNOC.!:.'1T!, Augusto Majani e "ambiente socialista, in Ritorl/O o Budria. 
L'arie .dl AI/gusto Majam 0867-1?56), catalogo delle mostre (Bo!o,,..na e Budrio) dedicate Il 
M8Junl nel periodo 15 apri le - 3 gtugno 2007, a cura di Alessandro Molinari l'radelli, BolI)
gnll. Bononi.a University Press, 2oo?, .p. 88-1 00, in I>8:rUc. p. 91. 

Nel prtmo numero della loro riVista pohtlCQ-satlrica Podrecca e Galantnru chiariscona 
che la scelta del titolo discende direttamente da un sonetto di Carducci. Ma mentre i concetti 
delJ~ poesia aderivano pienamente ai loro scopi, il suo autore veniva cosi bollato _non 
rnIIllIlgo, affamato, ospite di caprai, come l'antico Omero; ma (ohimè!) commendatore lucido 
e rotondetlo nelle corti e tra i ben nutriti ~. 

1~,Gp~l~. D. NERI, Gahrkle Galan/aro. /I //!Or;!O dell'Asino, Milano, Edizioni del Gallo, 
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una calamitosa associazione a delinquere.8 Da un punto di vista 
strettamente artistico, Galantara svetta fra altri illustratori in 
fatto di aggiornamento rispetto agli ambienti europei d'avan
guardia, mostrando la capacità di ricondurre «la linea ondulata 
delliberty ad un segno energico, carico di elementare e virulento 
vigore, capace di forti e grottesche deformazioni».9 

L'impegno politico di Carducci nelle illustrazioni di "Bononia 
ridet» 

Ma tornando all'iconografia di Giosue Carducci, sulle pagine 
dei periodici, ivi inclusi i quotidiani, si rileva ~he non ~nto il 
poeta o il letterato è portato tanto spesso alla rtbalta dell atten
zione degli ancor rari lettori dell'epoca (ricordiamo, che nella 
seconda metà del secolo XIX a Bologna l'analfabetismo tra i 
maschi di età superiore ai trentacinque anni toccava punte del 
70%). Fu invece l'impegno politico la principale molla dell 'in~
resse davvero ragguardevole dei periodici per la figura ~u~blica 
di quello che a buon diritto si è definito un Vate, poeta CIvIle dal 
linguaggio epico ed eroico, evocativo di un glorioso p~sato da 
inverare nel presente, in cui potevano trovare compImento le 
aspirazioni patriottiche ed etico-morali del Riso~gim~nto. Qu~
st'impegno trovò r iscontro per tutto l'arco della VIta di CardUCCI, 
e in particolare negli ultimi trent'anni dell:~ttoce~to'.I1:0? sol? 
con dichiarazioni di principio ma con l'eserCIZIO dell attIvita poli
tica vera e propria. Fu infatti eletto consigliere comunale ~ 
Bologna dal 1869 al 1872 e poi di nuovo dal 1886 al 1902. S, 
occupa di Carducci in tale veste «Il Bologna» (13-14 nov~mbre 
1889), sottolineandone lo spaesamento rispetto alla premH~ente 
occupazione di poeta. Una vignetta lo delinea men.tre cerca mva
no di ottenere silenzio con un campanello nella prIma seduta del 

I II primo numero del 1902 pubblica una dichi.arazione red~ion~le in cui si ribadisce la 
distanza dell' . Asino> da ogni convenzione giornalistica: .il fogho è ribelle nella forma come 

nel~ :::~n~~:a~;::'IJ~~~~~i::i~~~:::U%,: Srolarini Galantara. Disegni politici 

originali, Milano, 1979. 
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Consiglio ed esclama: "Per me è molto più facile scrivere un'Ode 
barbara!" (fig. 6). 

A livello nazionale Carducci nel dicembre del 1890 fu nomina
to Senatore del Regno, per avere «con servigi e meriti eminenti 
illustrato la Patria» e per essere stato componente effettivo del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione per sette anni. In 
questa occasione "Bononia ridet» lo raffigura infagottato nel 
cappotto bordato di pelliccia, mentre un enorme cilindro calato 
in testa esalta la sproporzione tra il viso e il corpo atticciato 
(l nostri senatori, 13 dicembre 1890). lO 

Le illustrazioni dei periodici satirici, tra i quali, come si è 
visto, "Bononia ridet» spicca per le citazioni carducciane, inter
pretano con la virulenza e la faziosità loro congenita la dimensio
ne pubblica e il ruolo politico del personaggio, tra la fine degli 
anni Ottanta e i primi anni Novanta dell'Ottocento. Proprio 
allora Carducci palesa l'incompatibilità tra la sua formazione 
risorgimentale d'impronta mazziniana che lo aveva portato ad 
identificarsi con la sinistra democratica, e gli sviluppi delle cor
renti socialiste più estremiste, favorevoli ad accogliere la dottri
na marxista ed internazionalista della lotta di classe. Le presun
te contraddizioni di Carducci sono sottolineate da Galantara con 
puntuali riferimenti ai componimenti poetici in cui ha espresso 
la sua fede repubblicana e giacobina, secondo l'artista successi
vamente abiurata. 
. In questo momento di massima visibilità il poeta, un tempo 

rigorosamente repubblicano, con i suoi ripensamenti in favore di 
una forma di governo monarchico (visto come fattore unificante 
del Paese), con lo sfumare della uis polemica nei riguardi della 
controparte clericale (il potere temporale del Papa non era più 
così temibile, dopo la presa di Roma) è fatto oggetto di pungenti 
vignette satiriche, che culminarono in occasione delle contesta
zi.oni per avere inaugurato a Bologna al posto di Francesco Crispi 
mentemeno che un circolo monarchico . 

. Il ~o~no s~ccessivo, 11 marzo 1891, una folla di giovani 
radIcali, circa cmquecento, si assiepò davanti all'aula di Carduc-

10 Cfr. Carducci e i miti della bellezza cit, p. 36. 
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ci, «per contestarlo e impedirgli di far lezione».l1 Ne seguì una 
gazzarra che ebbe ampia eco sui giornali. L'economo dell'Uni
versità, il cavalier Damiani, ex-garibaldino, prese le difese degli 
studenti: «Carducci fu , a torto o a ragione, uno dei più ferventi 
radicali nell'Università. Però la sua evoluzione data da tempo, e 
nessuno mai gliela rinfacciò. Gli studenti quindi non hanno 
fischiato - questo va da sé - il poeta e il professore; e nemmeno 
l'uomo politico che - secondo le loro idee - avrebbero potuto 
fischiare quando ha pubblicato l'ode alla Regina. Oggi gli studen
ti hanno fischiato l'antico compagno di parte che si mette alla 
testa deUa parte avversaria .. . 12 L'episodio fu poi oggetto di un 
processo, in conseguenza del quale i due principali redattori del 
«Bononia ridet», Podrecca e Galantara, furono espulsi dall'Uni
versità. 

La città risarcì ben presto il poeta, che era stato accolto 
oramai in seno a tutti gli ambienti di Bologna, anche a quelli più 
conservatori, imponendosi proprio per l'eccelso livello del suo 
magistero come docente universitario, ed aveva accumulato pre
stigiose cariche, dalla presidenza della Deputazione di Storia 
Patria a quella della Reale Commissione per i Testi di Lingua; 
era inoltre membro della Massoneria, asceso ai massimi gradi 
dell'Ordine. Il 12 marzo 1891 il sindaco gli inviò un attestato di 
solidarietà, ma il 14 l'intera prima pagina del «Bononia ridet,. 
era dedicata all'avvenimento (fig. 7). Carducci è raffigurato da 
Rata Langa in alcune vignette: una lo esibisce in atto di fumare 
sulla cattedra, su cui è appoggiato un fiasco di vino, mentre il 
mondo intero simbolicamente rappresentato dal mappamondo, 
gli fischia contro. Nell'ultima è rappresentato l'ipotetico sogno 
(o meglio l'incubo) di Giosue Carducci, che raggiunge il culmine 
dell'esecrazione: il poeta smania nel sonno; a capo del letto è 
appeso il ritratto della Regina Margherita; i fantasmi di Mazzini 
e Garibaldi gli lanciano un anatema e dietro di loro incalzano 
inferociti tu tti i martiri della causa risorgimentale. Per terra 

~:GU", /...a uila 001'0. CArducci a &logna, Bologna, Bononia University Presso 
2007, p. 268. 

Il G.D. N!:RJ, Gobriele Ga/cmtara cit., p. 18. 
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giacciono due delle sue opere: ça ira, 131a corona di dodici sonetti, 
in cui il poeta ripropone la sua visione politica attraverso la 
celebrazione della Rivoluzione francese, considerato l'evento più 
epico della storia moderna; e i Giambi ed Epodi, la raccolta che 
contiene gran parte delle sue poesie polemiche e giacobine pre
cedenti. Per la verità, come ha puntualizzato Massimo RafTaelli, 
il giacobinismo di Carducci è stato non tanto una ideologia for
mata, quanto uno stato d'animo. 14 Il 21 marzo 1891 «Bononia 
ridet» continua in toni accesi la polemica con Carducci, pubbli
cando in prima pagina una serie di caricature: Le opere di Car
ducci illustrate (fig. 8), tra cui «Vino e ferro vogl'io come a 
begl'anni ... " (di cui si dirà). Fa loro riscontro un articolo dal 
titolo Ha parlato Carducci, che si conclude così: "No: per il 
rispetto e l'ammirazione - sì l'ammirazione - che ad un uomo 
come Carducci san dovuti, non possiamo ammettere [ ... ] che 
nella sua mente altissima solo a cinquant'anni si sia fatta la 
luce». 

Nella pagina successiva con la serie di vignette Abissi ... abis
sini il settimanale tocca un altro argomento scottante, che ri· 
guarda da vicino Carducci, sebbene egli qui non sia nominato: 
l'opposizione alla guerra coloniale italiana intrapresa sotto il 
governo di Francesco Crispi, esponente della sinistra monarchi
ca apertamente sostenuto da Carducci. Il poeta manifestò co
munque anche a tale riguardo la sua autonomia di pensiero, 
quando sulle pagine de . 11 Resto del Carlino" (19 maggio 1887) 
mostrò di comprendere le ragioni che avevano condotto gli abis
sini all'eccidio di Dogali. Anche se poi, come osserva Marco 
Veglia, la sintonia del poeta con la politica del governo Crispi in 
generale, e con la linea editoriale della testata locale in particola
re, era tale che <mel 1887 il "Carlino", insieme con una carta 
dell'Abissinia, dove era appena sbarcato "un gruppo di volontari 
ofTertisi per vendicare l'onta di Dogali" (così Dino Biondi), donò 

'* I dodici sonetti, del Ca ira (G. Carducd , Ca ira. Settembre 1792, Roma, Sommaruga, 
::~.oonnuirono poi nelle RIme nUOLll! (Rime nUOLll! di Gio.suA Carducci, Bologna, Zanichelli. 

1< Massimo RafTaelli si è così espresso nel suo contributo alla Lettura del ça ira, presen· 
~to ~l ~~te convegno ();,rducci nel suo e nel no.slro tempo (Bologna, 23.26 maggio 2007), 
di CUI gh atti sono in corso di stampa. 
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ai lettori "una speciale fototipia" del poeta, "elevandolo così al 
ruolo di patrono laico del giornale"».15 È questo uno dei primi 
casi in cui periodici a grande diffusione propongono come allega
ti le immagini di Carducci, tra cui spicca, lo vedremo, l' "Avanti! 
della Domenica». 

Tra il 1888 e il 1893 "Bononia ridet», non soltanto per mano di 
Galantara, fa salacemente il contrappunto all'impegno carduc
ciano all'interno dell'amministrazione comunale.16 Ricordiamo 
in particolare Le corse al sindacato. La vittoria di Tanary Jokey 
(23 novembre 1889), che vede i politici locali rincorrersi in una 
gara di asini. Ancor più graffiante la sarcastica Esaltazione di S. 
Luigi Dall'Olio (fig. 13), commentato dallo scritto di Venizza La 
libertà di reclame (6 giugno 1891), dove si racconta come fu 
impedita dalle autorità la circolazione dell'avviso che annunciava 
il numero straordinario di "Bononia ridet» in occasione della 
prima seduta comunale presieduta dal sindaco Alberto Dallolio. 
Nella blasfema rappresentazione religiosa, tra gli apostoli che 
assistono all 'ascensione del sindaco (ibridato con San Luigi Gon
zaga) si riconosce Giosue Carducci. Il brano così conclude: "Iddio 
ci guardi dall'entrare ne' suoi impenetrabili misteri; nostro com
pito è soltanto il trattare delle cose di quaggiù attaccandole o 
prendendole in giro come meglio ci garba. Quindi restando quag
giù ci è grato di constatare come fatto straordinario, la formazio
ne cioè di una delle più splendide, delle più brillanti triplici 
alleanze che mente umana possa immaginare: la triplice alleanza 
clerico-massonica questurinesca». 

In ultima analisi si può dire che, per «Bononia ridet», come 
evidenziano le vignette a volte anonime, a volte firmate da Rata 
Langa, l'inaugurazione del Circolo monarchico, e la successiva 
contestazione segnarono una netta linea di demarcazione, deter
minando il crollo della stima per Carducci. 

Finché il periodico ebbe vita, non cessarono le punzecchiatu:e 
ai suoi danni: ilIO gennaio 1893 venne ad esempio.raffigu:ato 1~ 
atto di ricevere tutto entusiasta l'onorificenza di Cavallere dI 
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Gran Croce dall'Italia in persona (fig. 9) e venti giorni dopo 
comparve "infuriato per le proteste degli studenti, cui non per
mise assistere alle sue lezioni» (21 gennaio) (fig. lO). 

Caricature di Carducci letterato su ,·Bononia ridet» 

L'illustrazione satirica del soggiorno di Carducci a Napoli è 
quindi all'insegna della derisione e del disprezzo per la trionfale 
accoglienza tributata a11etterato (fig. 15). Vi è poi il tocco pette
golo (l'unico, per la verità, che io abbia rintracciato in questa 
panoramica generale) della gita in barca con Annie Vivanti (18 
luglio 1891). 

Una volta etichettato Carducci come voltagabbana, si trovano 
conferme al suo atteggiamento politico anche in campo lettera
rio: a questo allude la caustica poesia illustrata Riuoltatura di 
gilè a proposito del discorso fatto da Carducci a Lecco per la 
inaugurazione del monumento a Manzoni (fig. Il). Un pupazzet
to di Carducci rivolta il gilè, in evidente stato di ebbrezza, volen
do ricordare che Carducci in altri tempi era stato antimanzonia
no; alla stessa occasione si riferiscono la vignetta e il dialogo tra 
Carducci e Ugo Pesci (17 ottobre 1891) (fig. 12). 

In precedenti caricature del Carducci riferite ad argomenti 
letterari, Galantara non era stato altrettanto caustico: «Bononia 
ridet» (28 settembre 1889) inserisce la figura di Carducci nella 
parodia del Poema elettorale (Supplemento alla divina Comme
dia): «Canto terzo . Rinvenuto Maschera di Ferro per un forte 
cazzotto di Rata Langa dal suo tramortimento, si trova sull 'orlo 
del primo cerchio. Entra poi in un cerchio luminoso dove vede gli 
eroi della scienza e dell'arte moderna. E poscia scende nel secon
do cerchio, il quale è privo affatto di luce, perché è illuminato dal 
nostro municipio». Nella selva oscura fittamente t ratteggiata 
Maschera di ferro e Rata Langa incontrano Carducci, Panzacchi 
e Filopanti (fig. 14). 

Un accentuato virtuosismo grafico esplode sulla prima pagina 
del settimanale del 2 agosto 1890, dove le immagini dialogano 
con i versi di Ennio dedicati alla Faida linguistica: il Carducci, 
dopo lo scioglimento della Pro Patria di Trento imposto dall'Au-
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stria in seguito al suo telegramma augurale alla Società Dante 
Alighieri, va a Vienna a sfidare a singolar tenzone l'imperatore 
d'Austria (fig. 16). La vena decorativa del disegnatore, autore 
anche degli ornamenti intorno al titolo, crea sulla sinistra due 
vignette sovrapposte dove si muovono Carducci e il barone Bara
telli in un profluvio di elementi floreali che incorniciano l'azione; 
notevole è lo scorcio del poeta in arcioni sul destriero scorciato 
dall'alto in basso nello spazio verticale del rettangolo inferiore, 
mentre il barone, parimenti paludato da cavaliere medioevale, 
segue in secondo piano a cavallo di un somaro. Lo scritto è poi 
intercalato dai pupazzetti dei protagonisti della vicenda colti in 
diversi momenti. 

Carducci nel «Pasquino» 

«Pasquino», periodico «umoristico con caricature» pubblicato 
a Torino, si occupa ripetute volte di Carducci da un punto di 
vista segnatamente letterario. Il 31 marzo 1868 raccoglie in una 
spassosa vignetta la notizia che Carducci è sospeso dall'insegna
mento insieme con altri due docenti universitari, Giuseppe Ce
neri e Pietro Piazza, ma annacqua la portata politica del provve
dimento con il commento di sapore goliardico: "Il ministro Bro
glio va a Bologna per sospendere tre professori; scoppio d'entu
siasmo della scolaresca che si vede anticipare le vacanze» (nel 
disegno Emilio Broglio sospende letteralmente i tre docenti alla 
Garisenda). 1122 giugno 1884 l'illustratore Salsani con La confe
renza Medioevale, di Giosuè Carducci. Note di un uditore . 
oculare mette in burla in quattro diverse vignette «una lettura o 
conferenza di Carducci tenuta alla Rotonda dei concerti, non 
sentita da alcuno per l'infelicità della sala», nell'assoluta incon
sapevolezza dell'oratore, «che leggeva, mostrandosi molto soddi
sfatto» (fig. 17). Sul numero del 27 settembre 1891 questo tron
fio oratore viene poi apostrofato direttamente in ~iale~to dall~ 
maschera torinese Gianduia che ironizza sulla poesia Blcocca d~ 
San Giusto, pubblicata pres~o Zanichelli soltanto .una se~timana 
prima. Abbiamo qui una significativa prova d~Il '~~m~I~t:a eco 
che la produzione carducciana trovava sui perIOdiCI satIrICI. 
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n 28 settembre 1890 la rivista celebra in una complessa figu
razione l'ode Piemonte! pubblicata in quell'anno e poi inserita 
nella raccolta Rime e ritmi (fig. 18),17 L'immagine non è umori
stica: Carducci contempla seduto in un angolo Carlo Alberto con 
la spada sguainata che grandeggia accanto a lui in sella ad un 
destriero. Sullo sfondo, il famoso camoscio pronto al balzo e le 
ombre dei protagonisti del Risorgimento. 

L'ode Alla Regina d'Italia e ['Inno a Satana 

Tra le rare citazioni di opere carducciane presenti nell'icono
grafia riguardante il poeta, soprattutto due sono le composizioni 
che, imprimendosi nell'immaginario, hanno condizionato mag
giormente gli illustratori, e hanno dato spunto alle più feroci 
critiche di trasformismo lanciate a Carducci e raccolte dai perio
dici illustrati: lo scandaloso brindisi dell'Inno a Satana, che 
cominciò a circolare manoscritto nel 1863 e l'ode Alla Regina 
d'Italia (1878).18 Esse sintetizzano due diverse disposizioni 
d'animo nel poeta, dovute anche al rapido cambiamento del
l'orizzonte storico: in soli quindici anni ad un irripetibile mo
mento di grandi aspirazioni civili, sociali e politiche nel trionfo 
della razionalità e del progresso, corrisposero la fondamentale 
realizzazione dell'Unità d'Italia e la subitanea necessità della 
formazione nazionale e civica degli Italiani. Si sentiva il bisogno 
di simboli a cui attaccarsi: l' «Eterno femminino» della Regina 
Margherita fu un'immagine rassicurante. 

La resa all'autentica seduzione (anche muliebre) della Regi
na Margherita diverrà un topos di tante vignette su Carducci; 
gli si imputava di aver debolmente abdicato agli ardori ribelli 
della sua giovinezza repubblicana, per soggiacere banalmente a 

11 Cfr. anche Carducci e i mi/i della bellezza cit., p. 169. 
11 L'impatto dei versi fu amplificato dalla prosa E/emo Femminino regale, che chiarisce 

il luogo e i~ tem~ in cui fu concepita l'ode, ool!ocan~o l'apparizione della bella e bi~nda 
regina tra l merh del Palazzo Comunale di Bologna, In Piazza MaSl,';orc durante la Visita 
alt'U~iversità di Bologna da parte dci sovrani Umberto J e Margherita di Savoia (vedi E/errw 
r~mmmirw rt!gale di Giosue Carducci nella sua cdi/io prillCt!p8, in _Cronaca Bizantina. Perio
diCO letterario,sociale,artistico_, Il , n. 1, I" gennaio 18821. 
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quest'attrazione. La questione era, come si è detto, più comples
sa. Ma tant'è: in innumerevoli vignette su «Bononia ridet" si 
motteggia il Carducci asservito alla causa dei Reali per il tramite 
della Regina. 

Carducci in tenuta da bagnante si immerge nel Lago Marghe
rita (9 agosto 1890) (fig. 20); Carducci in vacanza dipinge Mar
gherita in «uno dei suoi venticinquemila quadri» - tutti, si sup
pone, a lei dedicati - (6 settembre 1890) (fig. 19); il biglietto da 
visita intitolato A Giosuè, decorato da una margherita (13 dicem
bre 1890); Carducci regge lo strascico alla Regina quando va a 
Messa, nella prima vignetta tra Le opere di Giosuè Carducci 
illustrate (21 marzo 1891); Carducci invano si precipita da Made
simo a Chiavenna per incontrare la Regina, ma era tutta una 
burla (22 agosto 1891); il sole in fo rma di margherita ferma 
Giosue Carducci, che si inginocchia al suo cospetto, mentre un 
tempo era il biblico Giosuè a fermare il sole (23 gennaio 1892); 
Carducci partecipa ad una partita a scacchi in veste di re: tutti i 
pezzi si sacrificano per salvarlo, ma, caduta la regina, gli viene 
dato scacco matto (22 aprile 1893) (fig. 21)." 

L'attribuzione a Carducci di un atteggiamento servile nei 
confronti di Margherita giunse al punto di presentarlo masche
rato da Regina, nel Carnevale bolognese di Carfa, l'illustratore 
che sostituì Galantara sulle pagine di "Bononia ridet» (11 feb
braio 1893) (fig. 22). 

Anche a Satana Carducci viene infine sovrapposto su «Il Pu
gno di ferro» (lO dicembre 1902): un diavolo inoffensivo e rasse
gnato (fig. 27). Il demoniaco Carducci, immobilizzato dai legami 
del Partito Moderato, ormai incapace di nuocere, è nelle mani di 
un prelato, verosimilmente il cardinale Svampa, cui sono attri
buite le parole in calce: "CosÌ ridotto non mi fai più paura, e non 
dirò più vade retro ... ma vieni meco, Satana!». Ma le allusioni 
all'Inno, che evidentemente dopo quarant'anni non è stato ~nc~
l'a dimenticato, devono leggersi nelle caricature di Card':lCCl. abi
tualmente in negativo: come tradimento del s~o. spreglUdlcato 
messaggio rivoluzionario, rimproveratogli da chi SI aspettava. che 
egli avrebbe seguito la sinistra fino alle posizioni più 0ltranz1ste. 

Il Cfr. anche Cordl/cci e i miti {Iella bellezza cit., p. 219 
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Così Carducci compare più volte nelle vesti clericali: su "Banonia 
ridet» il 17 marzo 1888 canta il Te deum come un fraticello (fig. 
23); 27 maggio 1891 in Confraternita dei convertiti vestito da 
chierico è in processione insieme con gli altri consiglieri comuna· 
li (fig. 24); ilIo luglio 1893 in La stufa di disinfezione, figura tra 
gli elementi da disinfettare travestito da prete (fig. 25). 

"Bologna che ride. Rivista settimanale illustrata», che dal 
1893 raccoglie, italianizzando il titolo, l'eredità della precedente 
quasi omonima testata, nel numero dell'8-9 ottobre 1897 presen
ta tre momenti dell'evoluzione di Carducci in senso clericale: 
Carducci al confessionale. Lo faranno quindi vescovo. E finiran
no col farlo papa: benedicente con la tiara in testa (fig. 26). 

Dell'anti-clericale di una volta, del poeta che brindava gagliar. 
damente a Satana, e con lui al progresso, ai tempi nuovi, è 
rimasto ormai soltanto l'inclinazione ad alzare il gomito (è noto 
l'apprezzamento di Carducci per il buon vino). Così Galantara il 
21 marzo 1891 inserisce tra Le opere di Giosuè Carducci illustra
te (fig. 8) una vignetta del poeta che brandisce un fiasco, amara· 
mente commentata dai versi «Vino e ferro vogl'io come a be
gl'anni ... » datati 20 settembre 1870, che sono tratti da Per il 
LXXVIII anniversario dalla proclamazione della repubblica 
francese (21 settembre 1870) composto nella sua epoca eroica.20 

Nell'«Asino» del 19 aprile 1896 Il poeta educatore di Gabriele 
Galantara beve sguaiatamente alla salute non più di Satana, con 
tutto il suo corredo di impliciti, positivi significati, ma «al fara
buttismo trionfante» (fig. 28). 

Carducci all'Esposizione e all'VIII Centenario (1888) 

Eppure i suoi feroci censori non avevano mancato di sottoli· 
neare, a suo tempo, il fondamentale ruolo propulsore svolto da 
Carducci solo qualche anno prima, quando era in pieno movi· 
mento la macchina organizzativa dell'Esposizione delle Province 

.. Alcw è rappresentato dal Carducci come un indomito apostolo della libertà: .Vino e 
f~rro v.ogl'io, c.ome a' begli anni I Alcw chiedca nel cantico immortnl: I Il ferro per uccid.cre i 
tlrann.l, I II vm per festeggiar il funeral~. La IXlCsia fu pubblicata nelle Nuouc {JOfsre di 
ETIOlno RomOfJO (Giosuè Carducci), Imola, Galeali, 1873 
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dell'Emilia che venne ufficialmente bandita nel luglio 1887 e 
dell'VIII Centenario dell'Università. I due eventi vennero inau
gurati in rapida successione, l'uno il6 maggio, l'altro il12 giugno 
del 1888. La coppia reale presenziò ad entrambi i festeggiamenti, 
che notoriamente culminarono con il discorso di Carducci nel 
cortile dell'Archiginnasio. ,<L'orazione inaugurale Lo Studio di 
Bologna, che, per il suo significato complessivo in relazione a 
tutta l'opera e alla vita di Carducci aprirà non per caso il primo 
volume delle Opere, fu un autentico successo».21 Nella Strenna
Ricordo del Bononia Ridet per il Centenario-Esposizione, figura 
in copertina il ritratto di Carducci a firma Galantara, che è in 
realtà l'integrazione di una fototipia del poeta, con il bavero 
disegnato di un abito a giacca in cui si riconosce la redingote da 
lui spesso indossata in occasione delle cerimonie (fig. 29).22 

Il 15 settembre 1888 Rata Langa, che si caratterizza per 
essere in questo periodo una penna molto versatile, in un riusci
to intarsio a piena pagina propone Carducci su «Bononia ridet» 
come l'Uomo per tutte le stagioni, in quattro versioni commen
tate da rime composte nel suo stile, con un titolo che recita 
appunto Le quattro stagioni di Giosuè Carducci (fig. 30). La sua 
sagoma inconfondibile è vista ora da dietro, ora di profùo, ora di 
tre quarti, come se il carattere dell'uomo comportasse cambi di 
umore e contestazioni, esplicitate dai versi di accompagnamento 
alla primavera: "Con dolci memorie e i cari affanni, I Maggio, da 
me che vuoi? I Le sono storie ormai di tremil'anni: I Vecchio 
Maggio, m'annoi». E l'argomento naturalistico dà modo all'arti
sta di circondare i pupazzetti di fronde più o meno rigogliose, 
palesando la sensibilità per avventure del segno e del colore 
consapevoli della pittura d'oltralpe. 

Per celebrare le più eminenti personalità universitarie del
l'epoca, l'estro di Augusto Majani crea invece un'iconografia 
bizantineggiante che pubblica sul numero speciale dedicato al
l'Esposizione emiliana da «Ehi! Ch'al scusa ... », "uno dei nume
rosi fogli nati in Italia dopo il rinnovamento e l'estensione dei 

2' M. VV-Gl.M, Lo vita vera cit., p. 244. Vedi G. CARIJUOCI, Diw;ol"si leI/erari e storici, 

Bol~~~~~~~~~~!~~, ~;~!~ae ;:;:: ~:~~~,7Z;~.O~ .. Casanova c E, 1888. 
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quadri della borghesia, con il prevalere del borghese "democrati
co", chiacchierone e salottiero, sull'austero liberale che aveva 
"fatto" l'Italia».23 L'impostazione politica del periodico risulta in 
perfetta consonanza con quella di Majani, poiché «osserva sem
pre la misura con gli uomini e con le idee; contrario tanto alla 
destra reazionaria quanto alle violenze crispine, preferisce però 
alla polemica l'ironia garbata, che usa anche verso i "rivoluzio
nari" locali, anarchici e socialisti».24 È l'artista in persona a 
chiarire le ragioni della caricatura e lo stile scelto, nel IX capitolo 
di La vita bolognese nella caricatura: la composizione, realizzata 
col procedimento litografico, imita un frammento di mosaico 
dell'epoca di Irnerio (anno 1100), ove compaiono le principali 
personalità del Comitato Universitario: il Rettore Capellini sul 
trono dell'«Universitas bononiensis» e accanto a lui Carducci, 
l'anatomico Calori e il giurista Ceneri.25 Gli studenti sono raffi
gurati dal gregge di pecore nel fregio in basso. 

Carducci esponente di spicco dell 'ambiente bolognese 

Il personaggio Carducci, eminente esponente della cultura 
profondamente coinvolto anche nelle vicende politico-ammini
strative della città non poteva mancare tra le caricature delle più 
note personalità bolognesi in un grande disegno a penna acquerel
lato (ora al Circolo della Caccia di Bologna) presentato da Gabriele 
Galantara all'Esposizione artistico-umoristica durante il carne
vale del 1891. Vestito in abiti da passeggio e con il cilindro, egli è 
posto al centro delle caricature finemente tratteggiate che affolla
no un'immaginaria piazza orlata dal profilo delle mura cittadine, 
animata dal passaggio delle carrozze (fig. 32 e fig. 33).26 Alfredo 

= G.~. Nt:RI, Gabriele Go/an/ara cit, p. Il. 
t</bldcm. 

w;·La stre~na delle rolonie scolastiche bolognesi., XXXJX, 1936, fig. l, p. 36. Il prezioso 
excu"!us pubblicato su .L:astren~adellerolonie scolastiche bolognesi. tra il1928e il 19-10, 
illumLlla l'humus e le motivaziOni del suo rommento illustrato alla cronaca di alcuni decenni 
tra l'Otto:ccnto e ~l N.o~ecento. ~ rielaborato in Ricordi fra due secoli, Milano, Academia, 
'?OO. Le IllustrazlolIL nguardantl il Carducd si trovano anche nelle annate 1928 e 1929. Per 
~Immagine cfr. anche C.0~u~i e i miti della bel/eua cit, p. 140. 
~ sun figura è assai s~n.lLle a quella riprodotta nell'articolo di Uoo Pt:SCl, Il Carducci 

inlllno, . Il Secolo XX. RIvista popolare illustrata_, l, agosto 1902, p. 482-498, in partic 
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Testoni, in Bologna che scompare,27 pubblica il disegno e dà un 
nome a molti tra questi personaggi, che risultavano ben riconosci
bili ai contemporanei. Come ci informa la «Gazzetta dell'Emilia» 
al concorso «il quadro non ebbe che la menzione di primo grado; 
ciò suscitò le ire dell'autore che prese posizione contro il delibera
to della giuria, peraltro senza attenerne soddisfazione».28 

Se Galantara, alla vigilia deU'incresciosa contestazione a Car
ducci già menzionata, dipinge un Carducci affermato nella socie
tà bolognese, ma presente tra gli altri in un contesto privo di 
relazioni, Augusto Majani inserisce più volte il poeta nelle vici
nanze o all'interno del luogo dove, per eccellenza, dall'inizio 
degli anni Settanta aveva trovato l'habitat ideale per le sue fre
quentazioni degli esponenti della cultura locale con i quali aveva 
più affinità ed aveva creato solidi legami di amicizia: la libreria 
Zanichelli, che il tipografo modenese Nicola aveva aperto sotto il 
portico del Pavaglione in Piazza Galvani alla fine degli anni 
Sessanta, divenendo presto l'editore privilegiato del poeta. Nel 
1885 Majani coglie Carducci come in un'istantanea tra la gente 
sotto le arcate del portico nella famosa caricatura che lo ritrae 
corrucciato la mole rotondeggiante e la sua inconfondibile bom
betta mentre avanza con passo sicuro all'altezza della Libreria, 
precedendo due signore che si rivolgono ad una fioraia (ti.g. 34).29 
Un successivo disegno dal titolo Vita bolognese II pubbhcato su 
.. Bologna che dorme» (9 marzo 1899) ce lo mostra, invecchiato, 

p. 488, e poi nell'Albo caroucciono. Iconografia c1ello vita e del/e ope~ di GiQ3ue ~rducci 
Quattrocentodiciassette zinrotipie e una fotoincisione, raccolte ed 1I1ustrate da GIUseppe 

Fu~a~~!~:~i~:O~,I~a;~:~ ~~o:n~~~~!I~i~:~,P;;;~llustra~~oni .tratte da. ;~~ 
grafie e stampe e con disegni di Augusto MOJam (N~lca), Bologna, Zamchelh, 1905, P 

229.L~~:~~::~~~:Ir.~~i~ii:~o2;u ~::~!:~~: ~ni~i~~~braio 1891. Una fot0f1"afiu. molto nilid~ 
de!l'ollCradaporoeseguitaèconservatanellaraccoltafot?gr~fica~lluzzl:.vedlla scheda dI 
Rossella Ropa pubblicata in Cent'OI,ni fa BolOgllO. Angoli e nco'"".l dello Clllà lIelia raccollo 
fotografica Bel/uui, a cura di Otello Sangior~:i e t'ioren1.a Tarozzl, Bolob'lla,. Costa: 2000, P: 
252.253. La stessa immagine fu stampata su una ~rtolina pu~bl.icata da GIOvanO! Mengoh 
aU'inido del '900 rome n. 9 della serie unica di ventI cartoline mtltolata BoIog1lo.soomparw. 
Riproduzio1le di uedl/le e costumi della fille del X/X secolo (BCABo, GDS, Cartohne Bologna 

4.00~/1~O:~lo Majani data il disegno al 1885 in Ricordi fra due secoli cit., p. 2!. I ~ di~o fu 
poi pubblicato su _Bologna che dorme_ il 9 marzo 1899. Cfr. snche CardI/ccI e I mi/I della 

belleuo cit.,p. 222. 
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nella stessa posizione (fig. 35). La scena è identica a quella trac
ciata quattordici anni prima, ma il poeta, con la barba imbianca
ta e allungata, stavolta segue le due signore, come ad indicare il 
tempo trascorso: per l'artista era ormai impossibile ritrarre 
quello scorcio senza inserirvi il suo più popolare passante. 

Del resto, sappiamo che in Libreria si recava quotidianamen
te, di regola dopo aver fatto lezione all'Università nelle prime Ofe 

del pomeriggio, e di lì passava insieme con la 'gente zanichella' 
all'attiguo Caflè del Pavaglione, specie negli anni dal 1887 in 
avanti, che segnarono la sua "definitiva affermazione e immede
simazione con Bologna». Non vi rinunciò se non quando gli 
acciacchi gli resero impossibile uscire di casa. 

A Casa Carducci, tra le centinaia di pezzi conservati nella 
speciale raccolta delle immagini riguardanti il poeta, con riferi
mento al tema già citato, conservata in due diverse posizioni vi è 
una sequenza di tre fotogrammi, realizzata dall'avvocato Carlo 
Abeniacar forse nel 1904. Il primo scatto, che nell'Albo Carduc
ciano30 viene definito "L'ultima passeggiata del Poeta a Bolo
gna», ferma l'immagine del vecchio Carducci al braccio di Fran
cesco Jotti, commesso della libreria Zanichelli, sullo sfondo di tre 
tram in fila, mentre sta per iniziare l'attraversamento di Piazza 
Galvani (fig. 36): Jotti e il poeta sembrano in posa, forse dopo 
essere discesi dal tram alle loro spalle. Il secondo scatto coglie 
Carducci a metà del percorso: due vetture sono sparite verso 
destra, mentre la terza, recante la scritta pubblicitaria Amaro 
salus, si sta allontanando; di fronte, le carrozze pubbliche in 
attesa dei clienti (fig. 37). Il terzo fotogramma riprende infine il 
poeta da un'altra angolatura, che mostra il tratto di Piazza 
Galvani verso San Petronio, con i carretti e le carrozze a cavalli 
(fig. 38), completando l'ambientazione del poeta in un luogo così 
centrale e significativo per la storia sua e della città:'H 

L'unico altro esterno contro il quale Majani presenta la figura 
di Carducci è lo scorcio della facciata di San Petronio, sommaria-
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mente abbozzato nel disegno datato 1900, pubblicato nella edi· 
zione di Bologna che scompare del 1972 e commenta~o coi famosi 
versi tratti dall'ode barbara intitolata alla basilica: "E l'ora soave 
che il sol mori tura saluta I le torri e 'l tempio, divo Petronio, 
tuO».3Z 

All'interno della libreria Zanichelli Carducci è raffigurato da 
Nasica in compagnia di uno O più componenti del 'cenacolo 
zanichelliano' (fig. 39).33 Un famoso disegno (1894), conservato 
presso la casa editrice Zanichelli (fig. 40), replicato da un altro 
che si trova nell'omonimo negozio ora di proprietà Feltrinelli,34 
lo mostra al centro di un gruppo in cui troviamo, da destra: il 
senatore Alberto Dallolio, il poeta Severino Ferrari, Cesare Zani· 
chelli, Carducci ed il suo segretario Alberto Bacchi della Lega. 
Questa versione del disegno fu pubblicata il 23 dicembre 1911 
per il numero unico di «Ehi! Ch'al scusa ... " a beneficio delle 
famiglie dei soldati italiani morti e feriti in Tripolitania. 

Si tratta più di ritratti che di caricature, poiché non vi è una 
marcata alterazione delle fisionomie; lo si può considerare un 
ricordo, quasi un'istantanea che riunisce idealmente le persone 
in una situazione abituale. 

Carducci visto da Majani 

Per Majani in fondo Carducci rimane sempre il .carismati~o 
oratore di cui fece la prima conoscenza «spirituale» Il 3 gennruo 
1882, quando per la morte di Garib~d~ tenne il ~rab.ile. discorso 
commemorativo al Teatro Brunetti di Bologna. GlI SI accosta 
sempre con rispetto reverenziale, e, anche se in nome dell'umori· 



196 Cristina Bersani 

srno si prende qualche libertà, se ne scusa poi nei suoi libri, come 
uno studente birichino che ha fatto una moneUeria, peraltro 
paternamente archiviata dal poeta, abbastanza spiritoso da rite
nerla un innocuo scherzo. Nella mitologia petroniana di Augusto 
Majani ricorrono i personaggi e i simboli della Bologna fin de 
siècle; con un gioco di citazioni ripetute nel tempo sulle pagine 
dei molti periodici da lui illustrati, egli tesse una specie di rac
conto a puntate, che si snoda con la vita sotto il cielo cittadino. 
La comunità è sentita fortemente come compagine dai saldi 
vincoli civili (se non amicali), pur nelle diatribe e nelle polemi
che, sempre interpretate con una vena di sano umorismo, e 
alleviate dal sereno distacco di una bonomia, che mette d' accor
do i fautori di ogni parte politica. 

«L'umore segreto di Majani - ci avverte Faeti - è tutto fondato 
preliminarmente sul segno. In Majani, il segno deve essere guar
dato prima pensando all'etica e solo dopo all'estetica». «A dif
ferenza di altri caricaturisti, anche suoi contemporanei, che cer
cavano di creare categorie, ritrovando il senso delle favole di 
Esopo e di Fedro [ ... ] Majani si accosta all'individuo, sa che ogni 
uomo è come un universo, indaga, scruta, cerca i segreti e le 
manie di cui sono possessori quelli che intende raffigurare: nella 
sua galleria ognuno vale solo per se stesso». Lo studioso capta il 
significato celato nello schizzo ad inchiostro di Carducci leonino 
e ammantellato in un noto bozzetto ad inchiostro: «questo è 
infatti il barbuto e cappelluto antagonista dell'Ottocento, in cui 
appaiono Marx e Hugo, ma anche molti anonimi profeti del
l'anarchia».36 

Di Carducci Majani interpretò le valenze di uomo politico e di 
letterato, nel più ampio spettro, trasfigurando i tratti somatici 
esasperati dalla caricatura, ma per alludere alle sue qualità di 
poeta. Quella che forse riassume meglio di ogni aUra l'essenza 
del Vate fu pubblicata su «Bologna che dorme» il 30 marzo 1899 
~ lo raffigura come un leone, simbolo di forza e saggezza, che 
mvade col volto barbuto quasi l'intera copertina del periodico 
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colorata di rosso e con l'artiglio possente strimpella le corde di 
una lira, tipico attributo dei poeti, assegnato dal Majani ad altri 
cantori (tra i quali ricordiamo un intrinseco di Carducci, Olindo 
Guerrini, alias Lorenzo Stecchetti).37 Proprio sopra la lira in
ghirlandata d'alloro è scritto lo pseudonimo di Carducci, Enotrio 
Romano, con cui egli firmò l'ormai lontano Inno a Satana38 e 
tante successive raccolte di poesie.w Segue in prima pagina un 
articolo in cui un sedicente Ser Ciappelletto si scusa di aver 
preso in giro Carducci, ma in realtà non fa che prolungare lo 
scherzo, e preannuncia nelle pagine seguenti una poesia di quel
l'autore, che risulterà essere composta soltanto da righe vuote. 
Un disegno originale pure databile 1899, conservato a Casa Car
ducci, mostra il poeta nell'atto di fermare il sole - come già «il 
suo biblico omonimo».40 Majani riprende il disegno anonimo Un 
colpo di sole, riprodotto su «Bononia ridet» (26 aprile 1890) (fig. 
31), a proposito delle polemiche fra il Carducci e il Circolo opera
io socialista e il Circolo di studi sociali di Bologna dopo la comme
morazione di Saffi tenuta dal poeta il 20 aprile 1890. Ma mentre 
là, come si legge nella didascalia, il sole dell'avvenire fermav~ 
Giosuè moderno, qui Giosuè si prende la rivincita, fermando il 
sole.u 

In quello stesso anno 1899, particolarmente fecondo per l'ico
nografia carducciana secondo Majani, «Bologna che dorme». ac
coglie altre due caricature: una (30 marzo 1899) fa specifico 
riferimento al successo ottenuto da Giosue Carducci con l'inter-

1'1 Cfr. li poeta della bicicletta, disegno firmalo e datato . Nasica 1904 -, pu~blicato in 
Augusto Majalli Nasica 1867-1959 cil., p. 152, n. 16l. Per l'imma81ne del CarduccI-leone cfr. 

Ca~u~~~~ ~:~~i:~i:; ~:~e~:vc~~t~,p~. ~~~'ricorda che la oomposizionepoot~~a ru ripubblicnt~ 
nel 1867 sul "Bollettino del Gmnde Oriente della Massoneria m ltaha. (FIrenze, VI) con 11 

tito~ ~c~~,~~oé::1ue~~;o~~;:;~:c~:;~~~ ~ileE;~o:r~:~n::~ell861 aveva deciso di . lasciar 
da parW i versi c darmi tutto IIgli studi filolo81d e ~i, storia letteraria. E fu male non 
perdurarvi. Ma allora almeno, quando i vecchi aman .ml rltentavano e lornava Il ~.rc. u~ 
po' di pudore mi restava: pccçavo tm.esUlo da Enotno Romano, per non ,scemarml ~ ~Crsl 
quel po' di credito che poteva darmi la prosa" (G. C,l.RDUCCI, Prefazione. m Opere dI GlOllne 

f'A,!u~~i::::~o;~::O:::;~;t~u!aq~r;:~~u:\~::: ::~t::~~~~d~ie4~~~ie scolastiche 
bolognesi., XXXIX, 1936, p. 43, dataLO 1899. 

" Cfr. Carducci e i mili dello beileua cit., p. 216. 
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vento letto in Senato il 20 marzo 1899 a favore di un provvedi
mento sostenuto dal ministro bolognese Giovanni Codronchi.42 

Era in gioco l'approvazione della Convenzione per lo sviluppo 
dell'università bolognese, ostinatamente avversato dal modene
se ministro Bonasi; che venne infine sconfitto, rinnovando il 
successo campanilistico celebrato nel poema eroicomico di Ales
sandro Tassoni La secchia rapita. Ecco dunque nella vignetta La 
secchia riconquistata commentata da appropriati versi, Carducci 
insieme con il rettore dell'Università Puntoni e lo stesso Codron
chi rovesciare l'acqua della Convenzione Universitaria approva
ta giù per la schiena dello sconfitto «Bonasone». L'altra vignetta 
(22 agosto 1899) lo rappresenta vestito di tutto punto da alpino 
in cima ad una montagna di Madesimo, dove trascorse ogni anno 
la villeggiatura tra il 1888 e il 1905, equipaggiato con alpenstock, 
lira e fiasco di vino (fig. 45). 

Dal soggiorno in montagna il poeta non trasse quell'anno lo 
sperato beneficio, poiché vi spese le ultime energie nel corregge
re la prefazione alla ristampa dei Rerum Italicarum Scriptores. 
Poco dopo, rientrato a Bologna, un attacco di paralisi gli immobi
lizzò il braccio e la mano destra.43 

Sempre più indebolito, proseguì tuttavia la sua attività anche 
didattica, mentre l'impegno politico volgeva al termine. L'uscita 
da quella mischia accompagnava l'affievolirsi delle critiche per la 
sua virata monarchica, anche da parte dei più incalliti detrattori. 
Si trattava ormai per Carducci di cogliere i frutti della fama negli 
ultimi anni della sua vita, tormentati dalla malattia. 

Il commento illustrato agli ultimi anni di Carducci 

Il Vate era sostenuto dal plauso sempre più unanime che 
circondava la sua fama di granitico nume della letteratura; 
da più di vent'anni la sua immagine dilagava sulle pagine 
della stampa di tutt'Europa, additandolo come il più grande 

<: fui,p.l33. 
~ M. W.GLlA, La vita wra cit., p. 262 
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poeta44 italiano vivente. A giudicare dalla sua presenza su 
l' .. Italia ride », peraltro, sembra che tanta ammirazione non im
pedisse a D'Annunzio, l'astro nascente della letteratura che si 
proclamava suo allievo, di sottrargli campo mediatico. Ed infatti 
sulle pagine di questa rivista, che viene considerata un po' come 
lo spartiacque della cultura grafica italiana, uscita proprio nei 
primi sei mesi del 1900, Carducci compare soltanto una volta, 
pietrificato nella riproduzione del busto di Paolo Testi (da cui fu 
ricavata una cartolina postale).46 La svolta del gusto estetico 
dell'epoca appare chiaramente sbilanciata in favore di D'Annun
zio, cui per mano di Majani, che era direttore artistico della 
testata, sono dedicate numerose caricature, «alcune delle quali, 
sebbene non irriverenti, erano piuttosto ardite, per non dire 
piccanti».46 E finalmente ilIO aprile 1901 i due poeti si incontra
rono a Bologna nella sede del "Resto del Carlino». Lo storico 
evento fu descritto da Majani in vari disegni e in un dettagliato 
racconto dei suoi Ricordi. L' «abilità sopraffina e l'indifferenza 
morale»47 che Carducci sentiva tralucere nel poeta pescarese 
stavano alla base del suo sospetto che poi si fece disistima per 
D'Annunzio, il quale, al contrario, non perdeva l'occru:ione .per 
esibire un imprinting carducciano. Nell'umoristica testImoman
za scritta di Nasica, viene esaltata l'istintiva insofferenza de! 
Carducci per il suo complimentoso interlocutore. Contr~to ~sru 
ben recepito nei disegni che, sapientemente, m~ttono lO Ca..z:.H:~
tura non solo i tratti fisionomici dei personaggt, quanto, plU lO 

profondità, il carattere leggibile attraverso l'atteggiamento (fig. 
41, fig. 42, fig. 43)." 
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Nel 1901 fu festeggiato il quarantesimo anno di insegnamento 
di Giosue Carducci. Per l'occasione Luigi Bompard, valido colla
boratore di "Italia ride». realizzò il disegno che fu poi stampato 
su una cartolina postale. Un giovinetto ignudo visto di spalle 
solleva verso l'alto una corona d'alloro, offrendola non tanto al 
professore, quanto al poeta, simboleggiato da una evanescente 
lira, solidamente impiantata sul piedistallo.49 

Con una caricatura (1901) pubblicata su libri e giornali, Maja
ni assegna a Luigi Rasi - da lui definito "il più noto e valente 
direttore della Scuola di Recitazione di Firenze» impegnato in 
«una di quelle sue celebri Letture Carducciane, che avevano 
ottenuto tanto successo nel suo giro nelle principali città,,50 - la 
capacità di evocare il Vate, che lo sovrasta e fagocita con la sua 
esuberanza pilifera (fig. 44). L'oratore sta leggendo le Odi barba
re, che, con questa ulteriore citazione, mostrano di essere tra le 
sue opere poetiche più note.5

! 

Il 1902 segna il ritiro definitivo del poeta dalla politica attiva, 
poiché, nonostante l'elevatissimo numero di preferenze ottenu
te, non fu eletto al Consiglio Comunale. Ne parla T.O. Cesardi 
(pseudonimo anagrammatico del critico musicale Eugenio Sacer
doti) in La risposta di Carducci sul settimanale illustrato «Fan
tasio», lamentando l'elezione di Cesare Zucchini al posto di Car
ducci e ricordando il discorso del poeta ai festeggiamenti in onore 

lievemente rim:agn~to, barba ispid.a, bipartita sul mento, bocca piccola e sprezzante; poche e 
ben ponderate frasI, ~nza fronzoh; voce qualche volta aspra. Mi sembrò che man~ .. ia.sse con 
un.po'di soggezione, II tovagliolo fermato al colletto. A tutto ciò faccva con trastoilpiccoloe 
aglle corpo dell'Abruzzese, dalle movenze eleganti e studiate: la testa e alvue lucida, l'occhio 
grande e spo.rgcnte, la pupiHa a metà coperta dalla grande palpebra un po' cascante; il naso 
mlll"Cato e dmtto alla greca,. la bocca carnosa sempre sorridente; le frasi abbondanti ma 
I~nte, cadcnza~e, carezzev?lI, dolci, qualche volta addirittura mellinue; una gardenia al 
risvolto della b'lacca. Manglava elegantemente con signorile indilTerenza_ 

:~~:!~~~~t~~~~'1~9~05 ' . 

Il ~.Odi borbare (l877-1889), organizzate separando tendenzialmente quelle di conte
nutoClv~leda.quelle~rso~ali, appaionosensibi!i alla grandiosità della potenza romana. Il 
CarduccI era.mcoraggmlo In questo atteggiamento dalla predicazione mnzziniana ed anche 
dal.le nu?"e c.lrI:ost:nn~e s~ri.che ed id.eologiche, che rivendicavano la funzione di Roma come 
gUIda ltllca ~l .tUtll gh spmtl OppressL dalle superstizioni. Se ne ebbero varie edizioni, lino a 
quella de~llltlva del 1893 fDelleodi borbare di Giosuè CardI/cci. l.ibri Il ordinati e rorretli, 
Bologna, Zanichelli, 1893>. 
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del 350 anniversario del suo insegnamento nell'Ateneo bologne
se, celebrato nel 1896 all'Archiginnasio.52 

Nel febbraio del 1902 si concluse una trattativa di estrema 
importanza per Carducci: la cessione della sua biblioteca e del
l'archivio alla Regina Margherita, dietro il corrispettivo di 
40.000 lire da corrispondere ai suoi eredi. Il munifico gesto gli 
permise di non privarsi dei «compagni e aiutatori» della sua vita, 
anche se prefigurava la futura separazione dai suoi più cari 
affetti con la morte.53 L'episodio ricco di malinconico pathos non 
dissuase il settimanale «satirico, umoristico illustrato» bologne
se «Merlin Coccaio» dal dedicargli una caricatura in copertina 
(13 aprile 1902) (fig. 46):54 sulla figura del poeta che trascina i 
libri su un carretto si innesta una enorme testa, elaborazione 
grafica di una foto unita al volume di Giuseppe Chiarini, Giosuè 
Carducci. Impressioni e ricordi. 55 

Nel 1903, al termine di una vita di lavoro, Nasica rappresenta 
l'irsuto Vate compenetrato ad una quercia ramificata sui titoli 
delle numerose raccolte di poesia.56 Ricordiamo che l'artista in
terpretò in chiave fitomorfico-letteraria anche Stecchetti e 
D'Annunzio e tutti e tre furono così riprodotti su cartoline di 
grande succeSSO.57 Majani chiarisce che intese rappresentare «La 
potenza dell'intelletto carducciano e la saldezza dell'opera sua, 

Q -Fantasio-. l, 1902, n. 16, p. 5. Per il discorso di Carducci Risposta 01 Sindaco di 
&lagno e ad Altri. 9 febbraio 1896, cfr. OEN, xxv, p. 400402 

" M. Vr.G!JA,J..a uitot'cra cit..p. 278-279. . .. 
.. Merlin Cocai è lo pseudonimo di Teofilo Folengo, a~to,: maccherolllco-gohardl~ e 

creatore di un linguaggio forgiato sul latinoclassicoesul IcsslcodlllleUale. Giuseppe Scalarllll, 
noto illustratore di fede socialista che operò anche a Bologna, pose questo soprannom~ al 
roglio mantovnno fondato iii· novembre 1896: un _modesto settimanal? di quattro pagine. 
sostenuto dalle forze radicali e socialiste- (MMIIO D ~: M1CII!:Ll, Scalarim. Vita e disegni elei 
grondewricatl/ristapolilioo, Milano, f'eltrinelli, 1978 (1 ' 00. 1962), p. 21-22 . • Medin Coceaio:, 
nell'edizione bolognese, nasce invece nel 1902. Nella stcss.a sede di VIa. Lcprosettl n . . 5, I~ 
medesimo responsabile del periodico, Nello Gamberini, pubblicò ".H Merllno_, altro fog~l~ dI 
quattro pagine dal sottotitolo identico a quello dci suo quasi omOlllmo: . ~ttim.a~ale satiriCO, 
umoristico illustrato_o l/immllgine compare anche sul catalogo CarduC?1 e I nutl dello be!lez
zacit.,p.172.Hicordiamochealmedesimoindirizzo,alpianterreno, sI trovavll la rWazlone 

di . ~~::;~~~d~~;;"RINI, Giosuè Carducci. Impressioni e ricordi, Bologna, Zanichelli. 1901. 

: ~r~C;::il~~~:~~~~udb~ffca~~I:ft',~~~~ ~~vanni ~engoli nei numeri con~uti~i d~ 
una serie: Carducci n. 573, SteccheUi n. 574, D'AnnunZIo n. 575. Cfr. Augu8to MaJom 

Nasirocil., p. 120. 
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raffigurandolo quale egli stesso definisce l'opera di Vietor Ruga 
"Come quercia druidica sta il tuo fatallavoro"; però una quercia 
possentemente radicata al suolo latino, all'ombra della quale 
alcuni di troppo bassa statura tentano invano di sfrondare i rami 
poderosi».58 

Nonostante che si fosse ritirato dalla scena politica, Carducci 
era ancora un personaggio pubblico. La cartolina che pubblicizza 
l'Esposizione dell'Industria e dell'arte turistica a Bologna (28 
maggio 1904) lo inserisce nel disegno come primo a destra in 
grande rilievo insieme con S.M. Vittorio Emanuele III e le autori
tà civili e militari intervenute all'inaugurazione (fig. 47).59 

L' «Avanti! della Domenica" per Carducci 

L' «Avanti! della Domenica», il settimanale comparso per la 
prima volta nel gennaio 1903 come risposta socialista alla stam
pa popolare borghese, dedica a Carducci il 28 luglio 1904 un 
numero speciale, in cui sono pubblicate molte sue caricature, 
quasi in chiave storica, inserendole all'interno di testi altamente 
elogiativi. Sono fmalizzate a suscitare l'interesse dei lettori, 
come sintetica rivisitazione delle molteplici versioni date del 
celebre poeta: un inevitabile Ce divertente) tributo da pagare al 
suo pubblico. Questa galleria di immagini si deve in gran parte 
alla bonaria mano del Majani, e comprende inoltre alcune vi
gnette satiriche di Galantara pubblicate su vari numeri di "Bo
nonia ridet», che illustrano il testo Ricordi universitari di Guido 
Podrecca. Vi si aggiunge Carducci in tenuta estiva di Enrico 
S~cche.tti (fig. 48),60 che fa balenare un'immagine del poeta in 
VilleggIatura certamente più realistica di quella ideata da Majani 

.'" ~~ stronna d~lle colonie scolastiche bolognesi_, XXXIX, ]936, fig. 3, p. 38-40. Majani 
si.nfensce ~lla ~sla dI Carducci A Vittore Hugo, compost.a il 27 febbraio 1881 (Bologna, 
NIcola Z:anJchelh, MDCCCLXXXJ [2 marzolJ, inscrit.a nel volume Rime /woue di Giosuè 
Ca"!.UCCI, Bologna, Zanichelli, 1887. Vedi OEN, m, p. 318-320. 

~Carducci.,Fotografie,n.650 . 
.. L'lmmagine.dl Enrico Sacchetl.i ~ pubblicat.a sulla copertina del volumetto di UMBt:1l"TO 

NOTARI, Cm-dUCCI Intimo, Milano, EdIZIone del giornale Verde e Azzurro, 1903. 
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pOChi anni prima, riproposta in una pagina successiva del nume
ro speciale. 

Le immagini di Carducci sulle pagine dell' "Avanti! della Do
menica» dimostrano la consolidata affermazione di Carducci in 
ogni ambito dove si sia trovato ad operare, da quello letterario a 
quello sociale e politico. "L'Avanti!», da cui derivò il settimanale 
illustrato, divenne dal 1895 l'organo ufficiale del partito sociali
sta, che non sempre ebbe uniformità di vedute col Carducci, pur 
riconoscendo in lui u no dei padri nobili del socialismo: la statura 
dell'uomo si imponeva per tali meriti da superare circoscritte 
censure, tanto che i suoi t rascorsi indussero a scegliere proprio 
le parole «Salute, o genti umane affaticate!» (tratte dal Canto 
dell 'amore composto nel 1877 ed inserito nei Giambi ed Epodi)61 
a commento di un'immagine di Dante Comelli stampata su car
tolina raffigurante una figura femminile allegorica che incorona 
il contadino impegnato all'aratro sot to un cielo rosseggiante; 
Carducci si inserisce così nel solco della nascente iconografia che 
contribuisce a «creare per i socialisti italiani la simbologia ge
nerosamente avveniristica del lavoratore che ingigantisce di 
anno in anno, ergendosi in un paesaggio illuminato da un sole 
radioso».62 

L'uso della fotografia nell 'iconografia carducciana 

Fin dagli anni giovanili il poeta si offrì in numerose occasioni 
all'obiett ivo fotografico, in posa o nelle istantanee che lo colgono 
in compagnia di amici, conoscenti, personalità, in occasioni uffi
ciali e private. «La colpa non è nostra se lo riproduciamo» affer
ma una didascalia posta a commento della fotografia scattata 
durante un'escursione allo Spluga e pubblicata sull' «Illustra
zione italiana» il 28 settembre 1902: «egli, a piedi, in carrozza, in 
automobile, in città, in campagna, voglia o non voglia, appartie~ 
ne al pubblico, sempre curioso di ammirarlo» (fig. 49). 

51 Giambi ed epodi di Giosuè Carducci (1867-1872), nuovamente raccolti e corrotti con 
prefazione, Bologna, ZanicheUi, 1882: vedi OEN, III, p. 197-1Il. 

1:1 G.D. NERI, Gabriele Gala'ltam ci~., p. 40. 
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Tra la fine del secolo XIX e l'inizio del successivo si mettono a 
punto le tecniche per riprodurre le fotografie in maniera sempre 
più definita, economica e con il complemento del colore. Per la 
stampa nei periodici O nei libri vengono utilizzate la litografia o 
la cromolitografia, poi superata dalla fotoincisione ad uso dei 
procedimenti fototipici, tra cui si imporrà la zincografia, che dà 
luogo a fotoincisioni su zinco ottenute dalla lastra di zinco incisa 
con procedimento fotomeccanico. Esemplare è il caso della foto
incisione di un disegno a penna che Adriano Cecioni (Firenze, 
1836-1886) ricavò da! busto modellato a! Carducci nel 1880. Il 
busto piacque subito al poeta e all'editore Zanichelli, il quale 
decise di inserirne la riproduzione nelle prime edizioni di Juveni· 
lia (1880), Levia gravia (1881) e in quella delle Nuove Odi 
barbare prevista per il 1882. Nel gennaio di quell'anno Cecioni 
spedì quindi a Carducci la foto-incisione di un disegno a penna, 
ricavato dall'opera, a cui fece seguire un'acquaforte in rame.63 Il 
busto fu poi fuso in bronzo a spese di amici e scolari, e regalato al 
poeta nel corso di un'intima cerimonia che ebbe luogo in una 
sala dell'Archiginnasio il 13 giugno 1888, successivo a quello in 
cui lesse l'orazione inaugurale per il centenario dell 'Università 
di Bologna. Per qualche tempo la scultura rimase quindi esposta 
nella sottostante vetrina della Libreria Zanichelli.64 

Se le immagini del Carducci ottenevano ampio spazio sui 
periodici, a partire dagli anni 'SO dell 'Ottocento si affiancò loro 
con le cartoline postali un veicolo di grande diffusione.65 Esse 
sono tratte da disegni e stampe, e da innumerevoli fotografie. 
Grazie ai ritratti, abbiamo la possibilità di seguire le trasforma
zioni del suo volto. Molto spesso queste riprese sono alla base di 
reinterpretazioni effettuate con la tecnica del disegno e dell'inci
sione, come l'acquaforte di Giulio Ricci tratta da una foto Alinari 
pubblicata nell'"Illustrazione Italiana» il 14 gennaio 1900.66 

iii Cfr. Carducci e i miti della belleua cit., p. 185. Vedi inollre GIOVANNA Df:Gu EsposTI, 
~rdlJ.cci in posa. Appunti per un 'iconogrofio cardl/cclono, in Carducci e i miti dello bellezza 
CLt., p. 208. 

5< çfr. M. Vf:GLlA, La uita uero cit., p. 246 
"' E Opportuno rioordare che quando il uerso risulta diviso in due parti (una riservata 

all'indiriz~o, l'altra alla corrispondenza) le cartoline sono posteriori al Regio Decreto n. 519, 
del 6 ottobre 1905 (pubblicato dalla -Gazzelta Ufficiale del Regno. il 2 novembre 1905, 
n. 255). Cfr. G. ~RSI, ~og/Ul nelle sue cartoline cit., p. 18. 

M Cfr. CardUCCI e i miti dello bellezza cit., p. 53. 
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Per la realizzazione dei volti 'seri' di Carducci, che, avvicinan
dosi la fine del poeta, si moltiplicano al posto delle caricature, 
anche Majani si ispira, come abbiamo già visto fare nel «Merlin 
Coccaio», alla fotografia. Trasse ad ,esempio un ritratto disegnato 
dalla foto usata come modello per l acquaforte che sta nella terza 
edizione delle Odi barbare.67 Il ritratto pubblicato il 28 luglio 
1904 sulla copertina del numero speciale dell' «Avanti! della Do
menica», invece, rielabora una immagine otten~ta da R~bert~ 
Peli nel 1900.68 Ritroviamo ancora lo stesso disegno priVO di 
colore nel «Resto del Carlino» dell'1-3 gennaio 1905 sulla prima 
pagina, dove si annuncia . che C~duc~i si ritira .dall'ins.egnamen
to. Questa fu dunque l'lmmagme di CardUCCI che dlv~nne al
l'epoca più popolare: Majani se ne s~rvì n~ov~en.te per Illustra
re l'ultima celebrazione di CardUCCI pochi mesI prima della mor
te: l'assegnazione del premio Nobe!. «Ebben:, anch'io in quella 
faustissima occasione rinsavii e [ ... ] disegnaI [ ... ] bene a posto 
anche la testa di Carducci [ .. .l. La quale testa, inserita nella ~a, 
è circondata da rami d'alloro che hanno le radici in quella regIo
ne del nord che conferì il premio al poeta».69 Rispetto alla testa 
sulla copertina dell' .. Avanti! della Domenica», sono state appor
tate alcune modifiche. L'immagine è in controparte ~ ~ collo del 
poeta è stato aggiunto un cravattino adatto al tradIZIOnale frac 
da indossare nella cerimonia. . ' " 1 

All'annuncio del premio Nobel, il 9 dicembre ~905 l .. !--van~l. 
della Domenica» ripropose il ritratto di Card~ccl p~bblica~ ID 

copertina sul numero del 28 luglio 1904: lo mIsero ID vendita a 
due colori in cartoncino bristol, nel formato 50 x :0 cm .per 50 
centesimi, ma c'era la possibilità di uno sconto: «Ai nostri abbo-
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nati che hanno rinnovato o rinnoveranno l'abbonamento per il 
1907, invieremo lo splendido ritratto - che deve ornare ogni 
studio, ogni officina, ogni luogo ove si pensa e lavora - per cento 
trenta»70 (alle stesse condizioni veniva offerto quello di Edmondo 
De Amicis realizzato da Giorgio Kienerk). Il ritratto circolò ano 
che sotto forma di cartolina, corredato dalle parole con cui Car
ducci il 30 novembre 1905 rispose a chi annunciava la sua prossi
ma conversione spirituale: "Né preci di cardinali, né comizi di 
popolo. lo sono qual fui nel 1867; e tale, aspetto immutato e 
imperturbato la grande ora». 71 Majani non mancò di intervenire 
allora con un disegno caricaturale pubblicato sul «Pasquino}), 
raffigurante Carducci che assesta una vigorosa pedata ai suoi 
«importuni soUecitatori e consiglieri» (fig. 51).72 

Per la definizione del personaggio Carducci nell'immaginario 
del suo pubblico, penso sia particolarmente significativa l'imma
gine di lui seduto in vestaglia dietro ad un tavolo sullo sfondo 
della sua biblioteca con un libro tra le manF3 pubblicata sul
l' «Avanti! della Domenica» il 6 gennaio 1905 ad illustrare l'arti
colo di Ercole Rivalta Le «Prose" di Giosuè Carducci: una foto
grafia che ci consente di avvicinare l'uomo, senza nulla togliere al 
letterato. Lo scatto risale in effetti al 1903: nella stessa occasione 
furon~ effettuate altre riprese che lo ritraggono ritto in piedi nel 
medesimo contesto, davanti a documenti prelevati forse da un 
cartone appoggiato sul tavolo, e con un foglio in mano.74 Le 
fotografie servirono a realizzare alcune cartoline. 75 È bello ricor-
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dare Carducci in veste da camera, 'sorpreso' nella quotidianità 
del suo studio casalingo e indefesso, nella metodicità - mai ab
bandonata - del lavoratore instancabile. È risaputo infatti che fin 
dai primi anni bolognesi rivendicava al lavorio dell'ingegno il 
valore di una fatica sociale e parlando della propria opera al 
Chiarini paragonava se stesso ad un «onesto facchino». 76 

Sulla soglia dell 'ultimo declino lo coglie ancora l'obbiettivo 
del fotografo per l'ennesima fotografia riprodotta in una cartoli
na: è di profilo, immerso nella lettura del giornale davanti alla 
Villa Coltelli di Barbianello presso Bologna, nell'ultima estate. 
Quell 'anno le sue condizioni non gli permisero di allontanarsi di 
più dalla città per recarsi, com'era solito, a Madesimo (fig. 50). 

L'impatto pubblico di Carducci: conferenze e discorsi; l'assegna
zione del Premio Nobel 

Alla ricca documentazione iconografica riguardante i ritratti 
del poeta, si aggiungono le immagini che lo mostrano in varie 
occasioni ufficiali. 

I momenti di gloria carducciani affiorarono all'attenzione del
le cronache non soltanto locali, per essere pubblicati dai periodici 
illustrati d'attualità tra i principali «L'Illustrazione Italiana», 
«Tribuna illustrata»' e «La Domenica del Corriere». Vi troviamo 
rappresentata preferibilmente la dimensione pubblic~ di Car
ducci, mentre quella privata è limitata ad alcune f~to di gru~~, 
scattate nei momenti di vacanza e negli incontrt con amiCI e 
parenti. Gli eventi salienti come le più famose conferenze e i 
discorsi pronunciati in pubblico, la consegna del Pre~io Nobel ~ 
poi la morte, cui seguirono solenni funerali, venne:o lm~orta1atl 
dalle fotografie, sovente utilizzate per la realizza~lOn~. di sta~pe 
e disegni. E dove non arrivava l'obiettivo, suppliva llmmagma
zione coadiuvata dai resoconti scritti. 

Sanlucci Milano Società Dante Alighieri _ Libri Scheiwiller, 2006, a pago 123, foto analOl;o'll ~i 
Carducci' in vcs~li8 oon un foglio in mano; la foto si ritiene e8C.guita nel 1906, ma. riSI!. e 
probabilmente 8 tre anni prima,oomesi leSl,-e sul retro delle cartohne n. 626 e627 00 nscrva· 

te nell'archivio fotografioo di Casa Carducci 
" M. VF.GUA, La vita vero cil. p. 274-275. 
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Abbiamo già citato la conferenza medioevale messa in burla 
da «li Pasquino» nel 1884 per la pessima acustica. L'eloquio 
carducciano era volutamente sobrio e, lungi dal ricercare artifici 
retorici per accattivarsi l'uditorio, era così concentrato sui conte· 
nuti da sembrare a volte spezzato per via di quelle «parole 
uscenti a scatti» - come notò Alfredo Panzini: «La sua frase è 
originale e viva come il suo pensiero; e perciò si arresta finché 
non ha trovato quella voce che gli pare propria, quell'architettu
ra del periodo corrispondente al suo pensiero».17 

Il 3 aprile 1892 fu pubblicato su "L'Illustrazione Italiana'> un 
disegno dal vero di Raffaele Armenise che immortala la confe
renza di Carducci alla Famiglia Artistica di Milano su Parini e i 
satirici del Settecento, dove l'oratore è confinato in lontananza 
sul palco, e, con una scelta più adatta ad un reportage fotografico 
che ad un quadro tradizionale, il primo piano è riservato al 
pubblico, visto da dietro (fig. 53). 

Un punto di vista analogo alla precedente, ma opposto, cioè 
collocato dalla parte dell 'oratore, caratterizza nel disegno di 
Gennaro Amato la veduta d'angolo aperta sul cortile dell'Archi
ginnasio in occasione del discorso pronunciato di fronte ai so
vrani il 12 giugno 1888 (fig. 54).78 Si trova su «L 'Illustrazione 
Italiana» il 24 febbraio 1907, nel numero dedicato a Carducci a 
una settimana dalla morte. Gli fa riscontro nella pagina a fianco 
la rappresentazione del discorso Per la libertà perpetua di San 
Marino pronunciato il 30 settembre 1894 per !'inaugurazione 
del nuovo Palazzo del Consiglio in quella Repubblica (fig. 55).79 Il 
disegno di Ettore Ximenes questa volta punta dritto sull'oratore, 
che arringa il pubblico visto di scorcio: un'altra solenne occasio
?e in cui la c~tta.dinanza si affidò a Carducci perché interpretasse 
Il profondo SignIficato civile del momento. Egli era infatti capace 

~ La citazione di Alfredo Panzini (L'euoluzione di Giosuè Carducci Milano Libr. editr. 
Galli di. C. Chi~ & F. Guindani, 1894, p. 12) è riportata in Giosll~ Cordll~i. Age/Ida 
lellerorI02007Clt.,p.83 

:, O~lla ramgur~zione, che è debitrice di una fotografia scaUata dalla medesima 
angolazIOne (una copia è conservata nella Biblioteça dell'Archiginnasio, Gabinetto disegni 
e stampe, Fotografie Bologna, n. 998), fu tratta una silogrnfia' cfr A/bo corducciollo cit., 
a~ .. 

" OEN, VII, p. 357-388. 
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di far emergere le radici della tradizione e di collegarle al vissuto 
contingente, amplificandone l'eco con l'emozione autentica che 
lo pervadeva nell'affrontare quegli argomenti, da lui così intima
mente partecipati. Tanto che a volte mostrava un iniziale nervo
sismo, e la voce usciva all'esordio roca, come impacciata, rinfor
zandosi poi progressivamente per trascinare gli astanti ad entu
siastiche ovazioni. Ricordiamo infine, sempre sulle pagine del
l' «Illustrazione Italiana» (17 gennaio 1897), il discorso pronun
ciato da Carducci dieci giorni prima nell'atrio del Palazzo Muni
cipale inaugurando le feste per il centenario del Tricolore a 
Reggio Emilia, rappresentato da un disegno del famoso illustra
tore Achille Beltrame realizzato sullo schizzo di Iginio Netti 
(fig. 56).80 

Virgilio Brocchi, autore dell'articolo Carducci oratore nel cita
to numero dell' "Avanti! della Domenica» (28 luglio 1904), segna
la alcuni tr a i più famosi discorsi di Carducci, e lo paragona al 
letterato francese con cui nello stesso periodo Majani aveva 
stabilito un rimando tramite la «quercia druidica»: «Anche per 
questo lato Giosuè Carducci somiglia a Vietar Rugo, il più elo
quente dei poeti francesi , come gli somiglia per l'ideale dell'arte 
civile e rigeneratrice, e per il carattere dell'eloquenza che ha per 
base e per contenuto la sapienza - la storia e la filosofia - pe.r 
spirito la satira, l'invettiva e la lirica divinatri~e e ~r procedi
mento l'antitesi, per fiamma l'ideale, tutta la smcentà e la fede 
di un 'anima che arde». . 

L'evento destinato a porre la figura di Carducci all'attenzIOne 
globale fu l'assegnazione del premio Nobel, che, già d~ tem~ 
auspicata dal mondo della cultura, giunse quando egli, orm8J 
gravemente provato, a stento ne poté godere. L'evidenza d~1 
declino fisico è presentato dalla tristissima fotografia messa m 
copertina dalI' "Illustrazione Italiana» il 2 dicembre 1~?6 (ese
guita il 5 novembre precedente) (fig. 57) con la notizia della 
prossima consegna del Nobe!. Tale foto servì molto palesem,ente 
da modello per il disegno di Gennaro D'Amato, che su "L Illu-

~IlCCiaIlO, 1909, cit., p. 100. Per il discorso di Carducci, cfr. OEN, VII, p. 467-

475. 
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strazione Italiana» immagina la cerimonia domestica, avvenuta 
ilIO dicembre a casa di Carducci, concentrandosi sulla figura del 
poeta accasciato sulla poltrona e del barone von Bildt, ministro 
di Svezia, attorniati da pochi astanti8

\ (fig. 58). L'altro analogo 
disegno raffigurato su «Tribuna illustrata» (23 dicembre 1906) 
allarga invece la scena all'intero ambiente, descritto nei dettagli 
inquadrando i famigliari e gli altri invitati (il prefetto, il sindaco 
insieme con il rettore dell'Università, Vittorio Puntoni, il mar
chese Nerio Malvezzi e i conti Pasolini) (fig. 59),82 Dal momento 
che i fotografi non furono ammessi, l'unico modo per rappresen
tare la riservatissima cerimonia fu il disegno. 

Tra le caricature riferite a questo evento, particolarmente 
azzeccata fu l'invenzione del 'fumetto' ante litteram di Carducci 
che fuma la pipa da cui esce una nuvoletta recante la scritta 
«premio Nobel» nella Strenna Natale-Capodanno 1907 de «La 
Tavola Rotonda». 83 

La morte del poeta 

La scomparsa di Carducci, avvenuta il 16 febbraio successivo, 
fu conseguentemente un evento di risonanza universale, segna
lato con enorme rilievo su tutta la stampa dell'epoca. L'illustra
zione pubblicata sulla «Domenica del Corriere» il 24 febbraio 
1907 (fig. 60), che lo ritrae elegantemente vestito e con un fiore 
all'occhiello seduto su una poltrona di vimini, deriva da una 
fotografia scattata al poeta da Agostino Casalboni probabilmente 
durante le visite nella Villa Sylvia dei conti Pasolini-Zanelli di 
Cesena, che poi furono messe in vendita presso la Libreria Zani
chelli e pubblicizzate con un dépliant.84 

~ «L'[.llustr~ione ltaliana_, XXXII.I , n. 50, 16 dit-embre 1906, p. 573 
.Trlbuna d[ustrata _, Roma, 23 dicembre 1906. Cfr. Carducci e i miti del/a bdleua cit., 

p.3O 
a Cfr. Carducci e i miti della bellezza cit., p. ISO 
... ~ Stabilimento Casalboni non era ['unico a p~porre [e immagini del poeta: esiste, ad 

esempiO, la pubblicità dello stabilimento di fotoincisioni di D. Gianinnzzi, che presenta una 
fotografia offerta anche da Casalboni. Entrambi i documenti sono conservati a Casa Carducci 
CF'ondoZaniboni. 2. Vita. G. Iconografia, [[cart.VIH. 
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Quando il poeta morì , fermo nel suo atteggiamento anticleri
cale (in una lettera alla Contessa Pasolini dichiarava però: «sen
za adorare la divinità di Cristo, mi inchino al gran martire 
umano »),85 comparve su «L'Asino», che negli anni precedenti 
insistentemente aveva sottolineato il perdurante disaccordo tra 
Carducci e la Chiesa, un bel disegno a colori di Galantara. «Tra i 
fenomeni più caratteristici della storia dell'Asino è [ ... ) la coinci
denza che si verifica t ra la battaglia anticlericale, sviluppatasi 
soprattutto a partire dal 1901, e la grande diffusione del giorna
le».86 Esso era passato in pochi anni dalle undicimila copie del 
1898 (dopo la severa flessione avvenuta in seguito ai sequestri e 
al boicottaggio governativo) a sessantamila. Nella controcoperti
na del settimanale (3 marzo 1907) vediamo Carducci opporre un 
secco rifiuto alla proposta di san Pietro, che gli offre un posto in 
paradiso; si incontrano davanti a un cancello che pare quello di 
un camposanto, mentre sul muro di cinta occhieggiano un papa 
provvisto di aureola ed altri due santi. La scena è delineata nel 
segno della forte espressività che caratterizza la produzione di 
Galantara dopo la svolta d'inizio secolo (fig. 52). I contrasti degli 
anni Novanta sono alle spalle e l'artista pare riconciliarsi con il 
poeta grazie alla prova estrema della sua coerenza. 

Con l'articolo La morte del maestro Ercole Rivalta tracciava 
sulle pagine dell' «Avanti! della Domenica» (21 febbraio 1907) 
l'elogio funebre di Carducci, che contiene una descrizione, dove i 
tratti fisionomici si compenetrano con quelli spirituali: «I nostri 
occhi non hanno perduto soltanto la vista di una fronte superba
mente pensosa, di uno sguardo leonino, di un gesto che pareva 
creasse ad ogni istante una nuova parte di un nuovO mondo 
ideale [ ... ]». Lo scritto è illustrato dalla fotografia di un bassori
lievo in terracotta raffigurante il poeta, realizzato da Angelo 
Minghetti, giovane di 19 anni, nipote di Cesare Zanichelli, attivo 
nell'omonima manifattura di famiglia. 8

? Dalla stessa manifat~ 
tura uscì il piatto recante al centro in un tondo l'effigie di 
Carducci, della quale pare di riconoscere il modello nella fotogra-

"' M.V~;GLLA,wuitatJCro cit.,p.298. 
81 G.D. Np.kJ, Gabriele GalOlllar6 cito p. 51. 
v Albo cordl/CCia/lO cit., n. 53. 
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fia di Roberto Peli, che era già stata ripresa da Majani in alcuni 
disegni.88 Nell'oggetto d'uso domestico il severo volto del poeta 
tinteggiato in una calda tonalità bruna, fornisce un apprezzabil~ 
contrasto con la vivace decorazione in stile liberty della cornice 
elaborata secondo gli abituali stilemi propri delle ceramich~ 
Minghetti. 

Ma fu soprattutto Majani, ancora una volta, a interpretare sui 
periodici bolognesi la figura ed il ruolo del Carducci nel momento 
in cui venne a mancare. La salma del poeta venne quindi cruda
mente esibit~ d~ ritratti mortuari molto realistici di questo 
autore, pubblIcati sul «Resto del Carlino» (18 e 19 febbraio 1907) 
e sull' "Avanti! della Domenica» ilIO (fig. 61) e ilI? marzo.89 In 
quest'ultima data, a un mese dal decesso, il periodico socialista 
onorò C~ducci con un ulteriore numero speciale, di tono ovvia. 
mente pm mesto del precedente, in cui Nasica, unico illustrato. 
re, depone ogni velleità umoristica al servizio della storica cele. 
brazione del Vat~. Per la figura intera in copertina Majani utiliz. 
za, come al solito, una fotografia: si tratta questa volta di 
un 'istantanea del signor David.90 Privata dello sfondo che lo 
ambientava sulla strada di fronte a casa sua, il fantasma del 
poeta, che ha C?nservato tutta la sua forza, indirizza al lettore 
uno sguardo ru:1tto ,e .penetrante, com'era il suo: la figura sfuma. 
ta sulla copertma e Immersa in un 'atmosfera indefinita che ne 
marca ~n qualche modo la distanza rispetto all'esistenza concre
ta (vedi figura !l p. 216).91 L'apoteosi iconografica di Carducci si 
conclude a pagIna nove dello stesso fascicolo con l'assimilazione 

.. La cera.mica, marcata . ~inghetti - Bologna 1904 . , di collezione privata, il stata CSIJO' 
~ta ~r la prima volta alla CItata mostra Carducci e i miti della belleun (cfr. Nl00! ITIA 

d AI~!J!;;~I, Ca0l1cc, e la mam(altura ceramica ~lIIg"elli di Bologl/a, in Carducci e i 'miti 

C:rdaucc~a~: c~~~'i:~~~;2:~'i~e~~:S~t:i~i~ d! Peli, che costituisce il modello del ritratto 

te "h~ll!or?o al Blld.~. L'arte~i AlIglIstoMajani (1867.1956), catalogo delle mostre dedica. 
I30~ lIJanl ne .pel1. o l~ apnle-3 giugno 2007, a cura di Alessandro Molinari PradeJli, 
G gn~'IJfk,noma UnlVerslty P~ss, _2007. Il catalogo dei disegni di Daniela Dalla e Thclma 

5::;:. : n~:~~~;:.u~~i ~h:::! ;i~~;::~n:taraICO allestito nello studio della 

questoC~I~~~n;,a~~=~ Clt., n. 32. L'immagine fu ~ttaLa nel 1903. Cfr. inoltre, in 

., Cfr. (;Qrducci f! i miti della belleua cit., p. 131. 
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alla statua del Nettuno,92 sotto la quale compare la didascalia Il 
'Gigante' di Bologna più vero ~ mc:ggior~: così si ~den~ifica Car: 
ducci col simbolo di Bologna, dI CUI era divenuto clttadmo dopo I 

festeggiamenti del trentacinquesimo anno di insegnamento, nel 
1896" 

Il primo anniversario della morte slitta Carducci nel mito,. e 
naturalmente nell'olimpo del mito classico, dove egli grandeggIa 
come marmoreo Gigante, eppure animato, sulle rovine del foro 
romano. Tale definizione è tratta dalla poesia di Carducci Giu
seppe Mazzini, come esplicita la citazione di alcuni ~ersi staJ?~a
ti in calce.94 Nel numero successivo la sua persona SI smateflali~· 
za nella simbolica allusività della lira ricavata dalla «quercia 
druidica», vibrante al suono imperituro delle sue poesie

9li 
(vedi i 

n. 48 e 49 del «Resto del Carlino», rispettivamente del 16·17 
febbraio 1908 e del 18-19 febbraio 1908). . 

Sulla copertina a colori della Edizione popolare delle Opere ~t 
Giosue Carducci (Bologna, Zanichelli, 1909·1913), la statua VI, 

vente si presenta infine rivestita in elegante abito a giacca, nel 
fotomontaggio che attualizza il riferimento all'antico;96 M~jani 
ripropone in realtà l'identica costruzione ~el ~M~~oreo. gIgan
te», svelando le immagini fotografiche di CUl SI ~ sefVItO per 
realizzare il disegno pubblicato sul «Resto del Carlin~» n~l n. 48 
del 1908. Il ritratto è quello firmato da Giacomo BrogI (F?"enze), 
che, listato a lutto, era comparso .pure s,!~la copertma del· 
1'"Illustrazione Italiana" il 24 febbr810 1907. 
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Fortuna iconografica postuma 

Scrive Ugo Pesci, direttore della «Gazzetta dell'Emilia» nel~ 
l'ottobre 1902, che ha presto imparato ad ammirare Carducci 
«come cittadino amantissimo della patria, che sta sempre in 
cima de suoi pensieri, e la cui fede politica consiste tutta in un 
principio immutabile: volere un'Italia potente e grande in tutto e 
per tutto, nella quale prevalgano gli onesti su i farabutti e trion
fi~o la veri~.e l~ giustiz~a su la menzogna e il raggiro».98 Un'opi
mone condiVIsa m queglI anni dalla maggioranza di coloro su cui 
si er~no riverberate le parole del grande letterato, che esercitava 
su di loro uno straordinario ascendente. Anche da morto Carduc
ci resta un .monito, un richiamo, un testimone del patriottismo, 
da ~ettere m camp? ~lorché si deve scuotere l'inerzia del popolo 
ed mdur~o a grandi Imprese: nella fattispecie, belliche; questo, 
al.meno, Il ~nsiero degli interventisti alla vigilia del primo con
~lt~ mondiale, ancora venato, per gli Italiani, di spiriti irreden
tIs.tI. Una cartolina realizzata da Augusto Majani a ridosso della 
prima. Gue:ra mo.ndiale riporta le parole dettate da Carducci per 
la lapide di Guglielmo Oberdan: «Terrore, ammonimento rim
provero ai tiranni di fuori, ai vigliacchi di dentro» mu~do la 
parola «vi~liacc~i» in «ne~tralisti". L'iconica sintesi del disegna
tore bolla l non mterventIsti come conigli pronti ad essere gher
miti .dall'aq~ila absburgica (fig. 62).99 Poiché il richiamo di Car
ducc.I non SI era affievolito, l'uso propagandistico della sua im
magme ebbe probabilmente qualche efficacia. 

In .una s~cces~iva cartolina postale Carducci è posto tra I 
{atton ~el RLsorgun.ento Italiano tra il 1848 e il 1916, che assi
s~ono «tI .valore erOiCO .del nostro esercito per la grande patria»: 
VI compruono monarchi, uomini politici e generali; e poi le punte 
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di diamante del patriottismo nel mondo della cultura: Giuseppe 
Verdi, Carducci e D'Annunzio, primo per l'attivismo anche in 
guerra. 

La cartolina dedicata all'inaugurazione del monumento a Car
ducci di Leonardo Bistolfi, che avvenne il 12 giugno 1928, costi
tuisce una palese strumentalizzazione fascista: il suo busto, arbi
trariamente collocato su un piedistallo a forma di fascio littorio, 
è infatti circondato dalla costellazione del potere (il re Vittorio 
Emanuele III, la Regina Elena, Benito Mussolini e Leandro 
Arpinati), come se i distorti valori proclamati dal regime fossero 
garantiti da quelli contenuti nelle sue opere (fig. 63). Questa 
rassegna, che certamente non ambisce all'esaustività, prende in 
considerazione per ultima una cartolina risalente agli anni Tren~ 
ta, che mostra un uso analogo dell'immagine e dell'opera del 
poeta, per corroborare i pesanti interventi del Partito Nazionale 
Fascista in materia di cultura. Il medaglione col ritratto di Gio
sue Carducci - risultato di una stampa di color bruno elaborata 
dal ritratto fatto poco dopo il 1890 da Carlo Chiarini, figlio di 
Giuseppe loo _ è incorniciato dal disegno di un cippo stilizzato, che 
ricrea un monumento funebre alla maniera neoclassica, innova~ 
to con l'uso di tecniche diverse. Sul piedistallo sono incisi in 
maiuscolo i primi due versi tratti dall'ode barbara Roma, che 
paiono commentare l'aura retorica della capitale neU'ideologia 
fascista: «Roma, ne l'aer tuo lancio l'anima altera volante: I 
accogli, o Roma e avvolgi l'anima mia di luce». Sul retro della 
cartolina figurano la scritta «Associazione fascis~ della scu~la 
media _ Bologna», creata nel 1931, e il marchlO «Dal~B:tla. 
Comitato di assistenza», insieme ad una sintesi delle notiSSime 
parole di apprezzamento che Carducci nel 1896 rivolse alla sua 
città d'adozione celebrando il 35° anniversario del suo insegna
mento nell'Ateneo bolognese: «Alla Città Vostra, o Bolo~esi, i~ 
venni con l'Italia e con l'unità: la Città con serena accoghenza mi 
abbracciò lo Studio sotto la grande ombra della sua gloria mi 
protesse ~ nutrÌ. Nella gloria santa e pura d'Italia fiorisca sem
pre più viva la gloria di Bologna».IOI 

, ... Albo Cardruxiano dc, n. 40, p. 19 
," Cfr. OEN, XXV cil., p. 400-402. 
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A distanza di tempo, le prose e le poesie carducciane si offrono 
alla lettura di oggi, libera dai fraintendimenti dovuti alla mani. 
polazione della sua immagine, ma arricchita dalla consapevolez
za delle sue molteplici sfaccettature. 

AUGUSTO MAJANI (NASlCA), Ritratto di Carducci a figura iII/ero ~Avantit della 
Domenicn~, Roma, V, n. 11 , 17 marzo 1907, copertina. ' . 

Le facce di un mito 

Fig. 2. EDOARDO XlM~;N~:S, Ritratto ~!O()a~ 
nile di Carducci a figura iI~lera VIsto dI 
profilo. Disegno riprodotto su .: L'lllustr~
zione Italiana ... XXXIV; n. 8, 24 febbrruo 
1907. 
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Fig. 1. DOMENICO MIU:LLI (Catamaro, 
1841 - Palermo, 1905), Carducci a figu
ra in/era vislo da dietro, 1880-1890 (?). 
Disegno a matita sul retro del biglietto 
da visita del «Prof. Domenico Milclli». 
Milelli (pseudonimo «Conte di Lara") è 
stat? poe~a. Ex seminarista, \I.olonta]"i~ 
garibaldino, animatore dI circ?lJ 
scapigliati, politico impegnalo, fu amlc~ 
dci Carducci in un primo momento; POI 
l'accusò di tradimento dell'idea sociali
sta. ]] disegno, stando ligI i estremi 
dell'epistolario, potrebbe essere altri: 
buito agli anni Ottanta (Casa CardUCCI, 
Cartella ritratti di G. Carducci, n. 3). 

l' 
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I~ig. 4. ANONIMO, Ritratto di Carducci. 
Disegno riprodotto su «L'Étincelle~ . 
Naples, I, n. 7,27 agosto 1882. Il ri
tratto illustra l'articolo in prima pagi
na intitolato Nos col/lemporains, che 
- tradotto - inizia così: . Giosue Car
ducci è senza possibilità di replica il 
più grande dci giovani poeti italiani 
I. .. J • • 
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Fig. 3. ROMt:O CRISTAIIII, Ritratto di 
Carducci. Disegno riprodotto su . La 
Ronda~ , Il, n. 21, 3 agosto 1884. 
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Fig. 6. ANONIMO, La prima seduta del 
COl/siglio COlIl/uwle. Disegno riprodot
to su _Il Bo logna~ , I, 13-14 novembre 
1889. Giosue Carducci (scampanel
lando invano): - Per me è molto più fa
cile scrivere un'ode barbara! -. 
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Fig. 5. ANONIMO, Ritratto di Giosue 
Carducci. Fotoincisione riprodotta 
su . I11ustrierte Familien Zeitschrin ~, 

XX, 1907, n. 11, p. lO. 

U ",., SEDUTl V/I.'J;: 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

l'or ~:a~~~~~~i~'f~:'i~:::;;~~d:~~::o~~-;: 
ba,'''! 
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'. 
I~\\~~ft: 

Fig. 7. Bologna a Giosuè Carducci monarchico. La dimostrazione. Prima pagina di 
. Bononia ridct~ , IV, n. 155, 14 marzo 1891. Quattro vignette illustrano i tumulti 
studenteschi suscitati dalla presa di posizione del professor Carducci, e il suo pre
sunto tradimento degli ideali risorgimentali-repubblicani. 
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Fig. 8. Le opere di Giosuè Carducci illustrole. Prima pagina di . Bononia rirlet- , IV, 
n. 156,21 marzo 1891. 
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G\IlIJl'CCI li\COHOOX.\TO 

\~ 

F'ig. 10. ANONIMO, Carducci infuriato per 
le proteste degli studenti cui non permise 
assistere alle sue lezioni. Disegno ripro
dotto su ~Bononia ridet~, VI, n. 254, 21 
gennaio 1893. 
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Fig. 9. ANONIMO, Carducci ;ncordolloto. 
Disegno riprodotto su «Bononia ridet. , 
VI, n. 252, l ° gennaio 1893.11 poeta in 
atto di ricevere dall'Italia l'onorilicen
za di Cavaliere di Gran Croce decora
to di Gran Cordone dell'Ordine della 
Corona d'Italia. Dal taschino del cap
potto gli spuntano margherite che al· 
ludono alla Regina. 

:1 infu,i.IO pet le protesteolegli 1111' 
demi .~, u< pcrmi".ai$lcre . ne .uel~ooi. 
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Fig. 12. ANONIMO, Pesci e 
Carducci. Disegno riprodot
to su "Bononia ridet~ , IV, 
n. 188, 17 ottobre 1891. 
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Fig. 11. ANONIMO, Rivolta
tura di Gile. Disegno ripro
dotto su ~Bononia ridet.-, rv, 
n. 188, 17 ottobre 189 L 
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Fig. 13. ANONIMO, Esaltazione di S. Luigi dall'Olio. Disegno riprodotto su ~ Bononia 
ridet., IV, n, 168,6 giugno 1891. Il liberai-moderato Alberto Da!lolio, testé nomina
to sindaco, nei primi anni Novanta appoggiato da Carducci cercava di stringere 
accordi oon lo schieramento cattolico. L'anima di S. Luigi Gonzaga - chiarisce il 
commento all'illustrazione - si è reincarnala (come profetizzato nella storia eccle
siastica) "nel corpo di quel giovane fortunato che la somma divina bontà aveva 
scelto a continuare l'opera e la missione del candido santificato mllCstro (San Lui
gi). " Qui si ironizza in modo blasfemo e pungente sulla purezza di costumi del 
sindaco. Al termine dell'insediamento del Consiglio Comunale, assimilato ad un 
concistoro episcopale, si verifica l'esaltazione del beato Dallolio, che si trasforma in 
santo. Nell'anonima rappresentazione del ~ Bononia ridet_ lo vediamo salire al cie
lo circondato dagli apostoli-consiglieri, tra cui Carducci. 
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Fig. 14. Poema elel/orale (Supplemento alla divina Commedia). Disegno riprodotto 
su .,Bononia ridet_, Il, n. 79, 28 settembre 1889. 
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Fig. 15. Giosllèa Napoli (dal Corriere di Napoli). Prima pagina di _Bollonia ridet-, 
IV, n. 174, 18 luglio 1891. 
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Fig. 16. GAlIIm:u: GALANTAItA (RATA LAN(]A), Faida Linguistico. Prima pUI:,';na di 
·Bononia ridct-, III, n. 123,2 agosto 1890. 
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LIl Coofcrenl'..& Medioevale. di GiOlluè Carducci . 

J -.1. . f ,".1 

Fig. 17. G. S,USANI, La conferenza Medioevale. di Giosue Carducci, Nole di un udi
tore O" oculare, «Il Pasquino. Giornale umoristico con clIl'icaturcv, XXIX, n. 25, 
22 giugno 1884, p. 199. Le quattro vignette si ri feriscono ad una lettura o conferen
za di Carducci, tenuta alla Rotonda dei concerti, non sentita da alcuno per l'infeli
cità della sala (cfr. anche «La Luna» del 19 giugno 1884 in sesta pagina e "II 
Fischietto- del 21 giugno 1884 in seconda pagina), 
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MONTE! 

Fig. 18. ANONIMO, Piemonte! Disegno riprodotto in "Pasquino. Giornale umoristico 
con caricature_, xxxv, n. 39, 28 setlembre 1890, p. 460. La complessa figurazione 
celebra ['ode Piemonte pubblicata in quell 'anno e poi inserita nella raccolta Rime 
e ritmi. 
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Fig. 20. ANONIMO, l nostri 
pupazzelli ai bagni, partico
lare: Nel Lago Margherita . 
DisCb>110 ripl'Odotto su «Bo
nonia ridet", III, n. 124,9 
agosto 1890. Anche in que· 
sto caso il riferimentosati· 
rico al rapporto fra Carducci 
e la regina Margherita è 
amplificato dai fiori che de
COfano il costume da bagno 
dci poeta. 
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Fig. 19. A.'10NIMO, In vacan
za, particolare: Carducci 
pittore. Disegno riprodotto 
su .. Bononia ridet", III, n 
123,6 settembre ]890 (an
che $ull'"Avanti della Do
menica», Il , n. 48, 28 luglio 
1904). Il poeta è colto nel
l'aLto di dipingere, per la 
'venticinquemillesima' vol
tailritrattodellaregina,cui 
alludono i vasi di margheri
te posati intorno. 
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Fig. 21. ANOSIMO, Ulla par
titao scacchi. Disegnoripro
dotto su _Bononia ridct_, 
VI, n. 267, 22 aprile 1893. 
Carduccièraffiguratomen
tre partecipa ad una pm-iita 
a scacchi in veste di z·e: tut
ti i pezzi si sacrificano pcr 
salvarlo, ma, caduta infine 
la regina (stesa alle sucspal
le), gli viene dato scacco 
matto 

Fig. 22. CARFA, Carnevale bolognese. Disegno a colori riprodotto su «Bononia rideh 
VI, n. 257, 11 febbraio 1893. 
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Fig. 23. ANONIMO (FAUsro?), 
Te deum laudamus, le ero
mine confitemur. Disegno 
riprodotto su ~ Bonon ia ri
det_, I,n.2, 17 marzo 1888. 
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Te Deum IBudamu" te domine confitamur 

Fi.g. 24. G~BRJEU: GALANTARA ~TA WGA), Cvnfralemita dei conwrtiti (particolare). 
Olse.gnO rJp~~tto s~ .. Bt:moma ridei_, Iv, n. 166,27 maggio 1891, p. 2-3. Carducci 
Vestito da ChJeflCO è In processione insieme oon gli altri consiglieri comunali. 
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La. stU1'a. d.1 èUB~ez1one 

Fig" 25. AN.01'</IMO, La slufo di disinfezione (Progetto del Bonal/io). Sezione SII lulla 
la {meo" DIsegno riprodotto su .. Bononia ridet», VI, n. 277, lO luglio 1893. Tra gli 
elementI da disinfettare figura Carducci travestito da prete, commentato da una 
poesia anticlericale firmata _Maschera di ferro-, Di seguito, si parla del periodico 
.. Il Matto_, uscito il Bologna in 13 numeri nel 1874, al quale anche Carducci colla
borò insieme a Slecchetti, prima della virata politica verso la monarchia. 

Fig. 26. ANONIMO, Le prosl;ime evoluzioni di 
Giosuè Carducci. Di segno riprodotto su 
«Bologna che ride», V, n. 35, 8-9 ottobre 1897. 
Le tre vignette mettono alla berlina la pre
sunta progressione clericale dci Poeta, ram
gurandolo prima nei panni del devoto peni
tente: Carducci al confessionale; poi in 
para menti vescovili: Lo faranno quindi vesco
/lO; infine sullrono pontificio, col triregno sul 
capo e in atto benedicente: E finiranno col 
farlo Papa. 

"~.-",,,_ ........... _ .. _-... 
_...,~ .. ~." __ a"" 

Fig. 27. A"O~'IMO, I palli CO" Sata
na. Disegno riprodotto su _Il Pu
gno di ferro-, I, n. 6, 10 dicembre 
1902, prima pagina. 
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Fig. 28. GAIIIUf:I.E GALANTARA 

(RATA LANOA), Il poeta educa
lore. Disegno riprodotto su 
" L'Asino~, V, n. 16, 19 aprile 
1896. 

STRENNA- RICORDO 

BONO;IA RIDET 

Fig. 29. GAIIRn:I.~; GALANTARA 

(RATA LANGA), Ritratto di Giosue 
Carducci. Tecnica mista, pubbli
cato in Strenna-ricordo del Bo
nonia Ridet per il Ccn/enario
Esposizione. 1888, Bologna, Lit. 
F. Casanova e F., 1888. 

l' , .. -!. /' 
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Fig. 30. GABR[P.L~; GAI.ANTARA (RATA LAI\GA), Le quattro stagioni di Giosuè Carducci, 
Disegno riprodotto su "Bononia ridet~ , I, n. 25, 15 settembre 1888 
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"ItIfHl"... ..... "_ 
1.O'-~' .. ~, .... ...., 
{ .... 6.- ...". 

Fig. 31. ANONIMO, Un colpo di sole. Disegno riprodotto su ~ Bononia ridet .. . III, 
n. 108,26 aprile 1890. A proposito delle polemiche fra il Carducci e il Circolo opera
io socialista e il Circolo di studi sociali di Bologna dopo la commemorazione di Safli 
tenuta dal poeta il 20 aprile 1890. 
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Fig. 33. GABK1El.~: G,\I.ANTARA (RATA LANGA!, 
Caricatura di Cardu(,'Ci a figura intera VI

sto di profilo. Disegno riprodotto su «Il 
Secolo XX. Rivista popolare illustrata ... 
I, agosto, 1902, p. 488, all'interno dell'ar
ticolo di Ugo Pesci, Il Carducci intimo. 
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Fig. 32. GAI.Hl!nE GAI.ANTAKA 

(RATA LANGA), Carducci c i più 
noti personaggi bolognesi del
l'epoca, febbraio 1891. Disegno 
a penna e acquerello, 1170x630 
mm (Circolo della Caccia, Bo
logna) 
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Fig. 35. AUGusro M.AJANI (NASlCA), Vita 
bolog/lcse Il. Disegno riprodotto su ~Bo
lagna che dorme., II, n. lO, 9 marzo 
1899. 
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Fig. 34. AUGUSTO MAJANI (NA5ICA), 
Giosue Carducci $0/10 il portico del 
PavagliOlle, md 1885. Disegno riprodot
to in A. MA.lAN1, Ricordi tra due secoli, 
Milano, Academia, 1950, p. 27. 
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Fig. 36. Carlo Abeniacar, Car
ducci in Piazza Galvani al brac
cio di Francesco Jotti, commes
sodella Libreria Zanichelli, 1904 
(?). Fotografia riprodotta in Albo 
carducciano. Iconografia della 
vita e delle opere di GiuslIl! 
Carducci. Quattrocentodicias
sette zincotipie e una fotoin
cisione, raccolte cd illustrale da 
Giuseppe Fumagalli, Filippo 
Salve raglio, Bologna, Zanichelli, 
1909, n. 37, p. 21. 

Fig. 37 

Fig. 37-38. Carlo Abcniacar, 
1904 (?). Due fotografie che fi
prendono da diversi punti di vi
sta Carducci mentre attravcrsa 
Piazza Galvani oon Francesco 
Jotti, diretto verso la Librcria 
Zanichelli, 1904 (?). Riprodu
zioni sulla pagina di una rivista 
non identificata (Casa Carducci, 
Ritratti, n. 45). 
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Fig. 39. AUGUSTO MAJANI (NASlCA), Carducci in compagnia di alcuni componenti del 
cenacolo zanichelliano: da sinistra Carducci, Cesare Zanichelli, il segretario del 
pocUi Alberto Bacchi della Lega e Olindo Guerrini (pseudonimo: Lorenzo Stecchetti). 
Disegno riprodot,to in A, 'fEsToNI, Bologna che scompare. Ristampa della 2' ed., 
Bologna, Cappelli, 1972. 
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Fig. 40. AUGUSTO MAJANI (NASlCA), Il cenacolo carducciano nella Libreria Zanich~ll.i, 
1894. Disegno a matila, carboncino e pasl~llo su carto.ne, 660x950 mm (Casa ed.ltr~
ce Zanichelli, Bologna). Vi sono raffigurati da destra: II senatore Albe.rto Dalloho, Il 
poeta Severino Ferrari, Cesare Zanichelli, CarduccI, Albe':i0. Bacchi ~el.la Le~ra ~ 
una figura di spalle non identificata. Un disegno del tu~to Simile, ma di dlm~nslo~1 
inferiori (480x590 mm), pure firmato e datato 1894, e conservato nella Llbrerm 
Zanichelli, ora Feltrinelli, di piazza Galvani. 
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Fig. 4,1. AUGUSTO M~ANI (NAS1CA), Carducci e D'Annunzio alla Libreria Zanichelli 
::;::~i~~ del 21 aprile 1901). Disegno riprodotto in A. TESTO:>:!, Bologna che seonl-
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Fig. 42. AUGUSTO MAJANI (NASICA), Giosue Carducci e Gabriele D'Annunzio al ban
chetto organizzato presso la redazione del ~Resto del Carlino~ 1'11 aprile 1901, 
1901. Disegno a matita, 325x460 mm (Redazione del ~Resto dci Carlino- , Bolobrna). 

Fig. 43. AUGusro MAoIANI {NAS1CA}, Giosue Carducci e G~briele D'Ann~nzio al bano 
chetto presso il ~Resto del Carlino~, 190 l. Disegno a matita pubblicato m A. MAJANI, 
La vita bolognese ncllo caricatura. 11, ~La strenna delle colonie scolastiche bolo
gnesi- , XXXII, 1929, fig. I, p. 38. La colazione conobbe momenti vivaci d~vuti ai 
caratteri contrastanti dei due poeti, e questa variante del disegno nasichmno ne 
illustra uno, con la reazione seccata di un Carducci, noto estimatore del vino, di 
fronte alla gaffe di un D'Annunzio viriuoso esaltatore dell'acqua. 
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Fig. 45. AUGUSTO MAJANI (NASICA), Da 
Madesimo, 1899. Disegno riprodotto su 
- Bologna che dorme. Periodico umori
stico-letterario-iIlustrat.<h, II, n. 32, 22 
agosto 1899. Il disegno fu ripreso in 
~Avanti! della Domenica», II, n. 48, 28 
luglio 1904. 

Cristina Bersani 

Fig. 44. AUGUSTO MAJANI (NASICA), Una 
lettura di poesie carducciane (Odi bar
bare) fatta da Luigi Rasi, 1902. Disegno 
riprodotto in LUIGI RAsI, La caricatura 
e i comici italiani, Firenze, Bemporad, 
1907, pago 175 (fig. 135). 
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Fig, 46. ANONIMO IBIANCA?1, Carducci mette in vendita lo bibli?teca e l'archivio. 
Disegno riprodotto su _Merlin Coccaio-, l , n. 9, Bologna, 13 apnle 1902. 
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Fig. 47. M. CI:.TIA (?), .Es~ilwl!e dell'Industria e dell'arie turistica a Bologna, 28 
maggIO 1904. ~. M. VittorIO Emanuele II! e le Autorità Ciuili e Militari intervenute 
all'ill?ugllf'(Uwlle. Disegno p~bblicato su cartolina, tratto da _La Rana. Giornale 
umOristico con caricature e disegni a colori ~, XXXIX, n. 22, 1904. 

Fig. 48. ENRICO $Accm;T
TI, Carducci iII tenuta 
estiva. Disegnoripl'odot· 
to sulla copertina del 
volumctto Carducci In
timo, Milano, edizione 
del giornale Verde e Az
zurra, 1903. Il disel,,'110 
è riprodotto anche su 
~Avanti l della Domeni
ca~ , Il, n. 48, 28 luglio 
1904. 
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Fig. 49. ANONIMO, Giosue Carducci in automobile durante un'escursione 11110 Stelvio 
presso Madesimo in compagnia del signor Paolo Meda nell'agosto 1902. Fotob'Tufia 
riprodotta su _L'Illustrazione italiana-, XXIX, n. 39, 28 settembre 1902. 

Fig. 50. ANONIMO, Carducci alla Villa 
Co/tcl/ia Barbianello. Bologna. Estate 
1906. Fotografia riprodotta su carlo· 
lina. Sul retro: "E. Schreiber, G. m. b. 
H., Stoccarda~ (Casa Carducci, Archi· 
vio fotografico, n. 659). 
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Fig. 51. AUGUSTO MA.JAN! (NASlCA) 
Carducci assesta una vigoros~ 
pedataui suoi «importuni sallcei
tutori e consiglieri», che a fine 
novembre 1905 annunciavano la 
sua prossima conversione spiri
tuale. Disegno riprodotto in Ri-

~:~~~~~, ~~~O~~~o~~) <:, ~::::~: 
dentemente, secondo quanto 
Majani ivi afferma, sulla rivista 
. Il Pasquino». 

Fig. 52. GADRIEL.t: GAI.ANTARA 

(RATA LANo,,), Il gran rifiuto. Di
segno riprodotto su . L'Asino», 
XVI, n. 9, 3 marzo 1907. 
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Fig. 53. RAHAt;I.E AMlENISt:, Milano- Conferenza lenuta da Carducci alla Famiglia 
Artistica. Disegno dal vero pubblicato su _L' Illustrazione Italiana», XIX, n. 14, 
3 aprile 1892. 

Fig. 54. Gt:NNARO AMATO, Carducci pronuncia il discorso cotnll.lcmoratiuo 
nell'Archigillllosio per ['\If11 centenario dell'~nilJersità di Bologna (JJ glllgilO 1888). 
Disegno pubblicalo su ~ L'lllustrazione ltahana~ , xv, n. 28, lO luglio 1888 e XXIV, 

n. 8, 24 febbraio 1907. 
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Fig. 55. ETIOK.: XIMn"ES, Carducci parla all'inaugurazione del nuovo Palazzo del 
COllsiglio nella Repubblica di San Marino (31 settembre 1894). Disegno pubblicato 
su ~L'lllustrazione ltaliana~ , XIX, n. 14, 3 aprile 1892 e XXIV, n. 8, 24 febbraio 
1907. 
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Ii' I Ti L rRrel~ ~~ZI () N E 
IT AL IA N A -'-'11"--.--.----

Fig. 56. ACllIL! .• : Bt:LTRAME da schizzo di IGINIO Nt--n:l, Reggio Emilia - .il. celltena,rio 
della bandiera tricolore _ Oioslle Carducci nell'atrIO del palazzo mUlllclpale . DISC' 

gno riprodotto su . L'Illustrazione l taliana~ , XXN, n. 3, 17 gennaio 1897 
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Fig. 58. G~:NNARO AMATO, Bologna 
- Il signor De BUdl, ministro di 
Svezia, consegna il premio Nobel a 
Carducci - lO dicembre. Disegno 
pubblicato su .. L'Illustrazione ita
liana" , XXXIII , n. SO, 16 dicembre 
1906. 
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Fig. 59. ANONIMO, Il Premio Nobel a Carducci. La cerimonia nella casa del Poeta a 
B~logna. Disegno riprodotto su «La Tribuna illustrata", XlV, 23 dit'embre 1906. 
lUI, Xv, n, 8: La morte del poeta. 
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L1\<f)0MENIe1lDEL@RRIERE 
." ... 1_"II~.u:::.;i::;':'(':'rrio,.oklIaSe,._ 1 w···:,;·;::;:;t .. _. t 

- .-........ " .. -. 

Fig. 60. AGOSTINO CASALBONl, Ritratto di Giosue Carducci. Fotografia pubblicata a 
colori su ~ La Domenica del Corriere. Settimanale illustrato del Corriere della sera- , 
IX, n. 8, 24 Febbraio 1907, copertina 
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Fig. 61. AUGUSTO MAJANI (NASlCA), Giosue Carducci sul suo lello di morte. _Disegno 
dal vero, Bologna, 16-2-07". Disegno riprodotto su ~Avanti! della Domenica", V; 
n. 10, 10 marzo 1907. Questo schizzo, riprodotto al tratto dallo stesso autore, com
parve in prima pagina su .. 11 Resto del Carlino", XXIv, n. 48, 17-18 febbraio 1907. 
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Fig. 62. A.UGUSTO MAJANI (NASlCA!, 
Disegno nprodotto su una carloh
nache riporta le parole dettate da 
Carducci per la lapide di Guglielmo 
Obcl'dnn: ~Terrore, ammonimento, 
rimprovero ai tiranni di fuori, ai 
vigliacchi di dcntro~ , mutando la 
parola ~vigliacch i . in ~ n~utra1isti •. 
L' iconica sintesi del disegnatore 
bolla i non interventisti come co
nigli pronti ad essere ghermiti dal
l'aquila absburgica. La cartolina è 
pubblicata in ~Strenna delle colo
nie scolastiche bolognesi. , XXXIX, 
1936, p. 50, fig. Il. 

Fig. 63. Ricordo dei festeggiamenti per l'inaugurazione del mOllumento o Carducci 
112 giugno 1928]. Cartolina postale (Casa Carducci, Cartoline, n. 688). 

MARILENA P ASQUALI 

Due ritratti inediti di Giosue Carducci 

Ci si augura sempre che una mostra dia buoni frutti, che in 
altri termini 'produca' non solo interesse e introiti ma anche e 
soprattutto conoscenza, nuovi approfondimenti, nuove acquisì· 
zioni. Se infatti la preparazione scientifica di una rassegna indu
ce a scavare più e meglio nel tema prescelto, anche la sua stessa 
apertura al pubblico può aiutare a far emergere dati ed elementi 
fino a quel momento ignorati o non abbastanza considerati. 

Con grande soddisfazione di tutti, questo è avvenuto anche 
con la mostra Carducci e i miti della bellezza, nel cui ambito si 
sono ulteriormente sviluppati gli studi carducciani, come ben 
testimoniano i contributi storico-critici qui pubblicati, per la più 
parte messi a punto durante o dopo la rassegna. Anche il versan
te artistico, se pur di respiro più limitato rispetto a quelli lettera
rio e documentario, è stato investito da questa 'ventata' di sco
perte o riscoperte grazie alla generosa segnalazione da parte di 
collezionisti bolognesi di opere d'arte strettamente legate alla 
figura del poeta. 

Si tratta innanzi tutto di due suoi ritratti inediti, molto dissi
mili l'uno dall'altro ma ugualmente interessanti non solo per la 
loro qualità ma anche per essere entrambi correlati ad altre note 
immagini carducciane, come ulteriore contributo alla già ricchis
sima iconografia del poeta, uomo di ingegno ancor prima che di 
penna il quale, in anticipo su altre ben più inquietanti figure 
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della storia italiana degli ultimi cent'anni, ha saputo valori~zare 
come pochi altri anche la forza d~ll'~mmagine per far sentire la 
propria voce e diffondere le propne Id.ee. . . . I 

La prima opera è un dipinto ad ol~o di A.ugusto MaJam. ch~ 
riprende, nella vivacità di tocco e nell'lmmedIat~zza cr~matIca dI 
un grande bozzetto, un disegno·caricatura realizzato m~r\lO al 
1900 e pubblicato nel 1929 dall'artista stesso (fig: 1 e 2). E un 
suo appunto, scritto lungo Il bordo mfen~re del.dlse~o, a chia
rirne l'occasione: «Carducci nella Librena Zamchelh I Da uno 
schizzo dal vero" " ma purtroppo Nasìca non vi aggiunge la data, 
che comunque p~ò essere fissata al 1900 circa, in base al COD

franto con altre sue caricature di quegli annL3 

Come in una rapida e sapida impressione che man~ien~ e~ 
anzi arricchisce la freschezza del disegno, il pennello di MaJam 
'fotografa' il poeta di proftlo, con la sua figura un po' tozza e non 
più giovane, tutta risolta ed anche fisicamente conc~ntr~ta .nel
l'atto del leggere, mentre dall'altra par.te della SCrivania ~Iede 
l'amico Cesarino Zanichelli, altrettanto Immerso nel proprIO la
voro. Nella quotidiana frequentazione, nella sperimentata fami
liarità e nella condivisione di interessi e obiettivi, fra loro non 
sono necessarie parole: basta, ad entrambi, condividere il silen
zio, respirare il profumo della carta stampata, lasciarsi avvolgere 
dal calore amico dei libri. 

'Augusto Majani (Budrio [Bologna I, 1867 - Buttrio [Udine], 1959) è figura di spiCl:O 
nella Bologna dell'arte e della cultura tra Otto e Novecenlo. A lui è stalo dedicalo,. In 
occasione della mOlltra antologica promo!lSll nel 2002. dal suo (;Qmune n~tale, un .e&lUstlv~ 
catalogo critico a cura di Alessandro Mobnad Pradelh, Giancarlo l~v~':'1 e Antomo S~orelh 
{Augus/o Majani Nosico. 1867·/959. Pittore Illustr%re e u~mo dI Spirito, .Modena, ~ra~co 
Cosimo Panini, 2002}. Nella scheda di presentazIOne Majani vtene definito _p,ttore medltatlvo 
e focondi!;Simo, aggiornalo sull'arte moderna ?uropea e che p~ilige le ombre e le a~mosfere 
serotine.e,allempostesso,.felicecarlcaluTlstaedocumentarlsta,ilbrllIanteNasl~dalla 
vena spiritosa, immediata. Il tratto tipico delle su~ car.i~tur~ è un'mtensa. profondItà, ma
scherata da apparente bonomia, che gli ha consentIlo d, dlVemre il cantore più umanamente 
vero della I3ologna{in desiècle.. . 

I Cfr. AUGUSTO MA.lANI, La vita bolognese nella corica/ura. l! . • La strenna delle ~lo~le 
scolastiche bolognesi. , XXXII, 1929, p. 43. Cfr. anche CardUCCI e &/ogl/o. a cura dI Gma 
Fasoli e Mario Saccenti,Milano,Silvanaediloriale, 1985.p.l64 

' Sulle caricature di Giosue Carducci vedi, in queslo stesso bollettino, il.documenta.lo 
saggio di CRISTINA B.:HSA.. .. a, Le facce di un mito. loonogro{io di Corducci neglI il/ustr%n e 
suIl08/ompo. 
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~a lasciam~ allo stesso Majani, che 'vede' Carducci meglio di 
Ogni altro grazie al suo affilato ed esercitato occhio di ritrattista 
!a descrizione della sua figura, una descrizione che rivela quant~ 
mtensamente e ~ lu.ngo se ne sia studiato volto e atteggiamenti, 
per poterne restItwre al meglio la personalità: "Il piccolo ma 
poderoso maremmano aveva tozzo il corpo, le mosse a scatti, la 
testa grossa con una folta e incomposta capigliatura leonina' 
l'occhio piccolo, vivacissimo, spesso accigliato e dall'espression~ 
tanto strana da apparire talvolta persino torva; il naso corto, 
forte e lievemente rincagnato, barba ispida, bipartita sul mento, 
bocca piccola e sprezzante; poche e ben ponderate le frasi, senza 
fronzoli, voce qualche volta aspra».'! L'artista è evidentemente 
affascinato dalla personalità di Carducci e non perde occasione, 
appena gli è possibile, per avvicinarlo e ritrarlo. Illuminante è in 
tal senso il racconto, pubblicato una prima volta nel 1929 e poi 
ripreso in Ricordi fra due secoli,5 del suo incontro con il poeta, 
più vecchio di lui di più di trent'anni, in occasione del «simposio» 
che si tiene 1'11 aprile 1901 nelle sale della redazione de «Il Resto 
del Carlino» e che vede seduti a tavola, l'uno accanto all'altro, 
Carducci e D'Annunzio, prontamente 'ripresi' dalla matita-tele
camera di Majani: "Per desiderio dei due festeggiati, a tale cola· 
zione presero parte soltanto i componenti la redazione del "Car
lino", e poiché allora io, in qualità di disegnatore, facevo parte 
della redazione stessa, ebbi la somma fortuna e l'altissimo onore 
di essere fra i convitati. Ebbi così modo di vedere e di studiare a 
mio agio i caratteri fisiognomici dei due grandi poeti, quei carat
teri tanto contrastanti che io avevo già avuto la pretesa di sinte
tizzare in tante caricature pubblicate nel "Bologna che dorme", 
neU'''Italia ride" e nel "Carlino" stesso, e i cui disegni originali 
erano appesi alle pareti delle sale di redazione». 

'Cfr. A. MAJANI, Ricordi fl"O due secoli, Milano, Academia, 1950, p. III. 
' Cfr. A. MAJo\Nl, La vi/a bologlle8e lIella caricalul"O. Il cit., p. 29. L. 'autore fa riferimento. 

fra gli altri. proprio al disegno che ritrae il poeta nella Libreria Zanichel1i: _Carducci,veden· 
dosi ritratto SOltO le fogge di leone, di quercia,. di semplice vian~ante sotto le loggie del 
Pavaglione, o di letlore nella libreria Zanichelh, accanto all'affeZIonalo edit?re ed amico 
comm. Cesare, aggrottò le sopracciglia ... ed io mi sentii perduto;.maa~endoegll ad un tratto 
rasserenaloil viso per finire in unII risata spontanea e buona, mI senui rilornare.da ma rtea 
vita. (i\ brano è ripreso con piccole varianti in A. MAJA."I,Ricordifrodue1U'COlicIL,p.114 l. 
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Fig. 1. Carducci nella Libreria Zanichelli. Da U/IO schizzo dal vero, disegno di 
Augusto Majani realizzato intorno al 1900 e pubblicato su . La strenna delle 
colonie scolastiche bolognesi~, XXXII, 1929, a p. 43. 
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Fig. 2, Bozzetto a olio di Augusto Majani raffigurante Giosue Carducci e Cesarino 
Zanichelli (Sologna, collezione Grazia Montorsi Rossi). 
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Fig. 3. Giuseppe 'rivoli, Ritratto di Giosue Carducci, n matita e carboncino, 
48,6x38,2 cm (Bologna, collezione Diego Calletti). Foto Studio PymJNiooletti del 
24 ottobre 2008. 
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Fig. 4. Giuseppe Tivoli, Ritratto di Giosue Carducci, 1901. Olio su tela, 101 x80,5 
cm (BCABo, Segreteria), Foto Studio PymJNiooletti del 24 ottobre 2008. 
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Fig. 5. Ritratto fotografico di Giosue 
Carducci realizzato da Giuseppe Tivoli 
nel marzo 1901 (cfr. Albo carducciano, 
Bologna, Zanichelli, 1909, p. 13 n. 27, e 
p. 14 fig. 27). 

Mari/ella Pasquali 

Fig. 6. Giuseppe Tivoli, Ritratto di 
Giosue Carducci, marzo 1901, ubica
zione ignota (cfr. Albo carducciono, f3o.. 
lagna, Zunichelli, 1909, p. 19 n. 42, e 
p. 241ig. 42). 

Fig. 7. Giuseppe Tivoli, Ritratto di 
Giosue Carducci, 1907, ubicazione igno
ta (cfr. Albo cardllcciallo, Bologna, Za
nichelli, 1909, p. 20 n. 46, e p. 24 fig. 
46). 
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Fig. 8. Giuseppe Tivoli, Ritratto di Giosue Cardllcci, 1901. Olio su tela, 53x40 cm 
(Univers ità di Bologna, Rettoralo, Aula Carducci). 
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Fig. 9. Composizione con foto ricordo di Giosue Cllr~ucci e foglie raccolte sl!l 
suo feretro da Raffaele Faccioli (Bologna, collezione Diego Calletti). Foto StudIO 
PymJNicoletti del 24 ottobre 2008. 
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La seconda opera inedita è un grande disegno preparatorio a 
matita e carboncino (fig. 3) per il Ritratto di Giosue Carducci 
realizzato da Giuseppe Tivoli e di cui si conoscono ben quattro 
versioni dipinte tra il 1901 e il 1907:6 tutto parte da una foto 
scattata dallo stesso Tivoli nel marzo del 1901 e che riprende il 
poeta, in poltrona, nella biblioteca della sua casa in Via del 
Piombo (fig. 5). Da questa immagine iniziale, in cui Carducci è 
ripreso frontalmente e a mani raccolte in grembo, derivano al. 
meno quattro dipinti a olio di cui si trova notizia nell'Albo 
carducciano pubblicato da Zanichelli nel 1909.7 Tra questi però, 
soltanto di due oggi si conosce la collocazione, essendone conser
vata una prima versione a mezzo busto (fig. 8) presso la Quadre
ria dell'Università di Bologna (insieme ad una variante del Ri
tratto carducciano del fiorentino Vittorio Corcos) ed una secon
da, più complessa e rifinita - un dipinto, tutto sommato, diverso 
dal primo e ben più convincente - presso la Segreteria della 
Biblioteca dell'Archiginnasio (fig. 4).8 

Nel grande disegno ora ritrovato, che non è un bozzetto delle 
versioni su tela ma un'opera su carta autonoma e di forte impat
to espressivo, viene ripreso soltanto il volto del poeta, un volto 
che rappresenta certamente il focus dell'immagine e quindi la 
sfida più ardua per il pittore, teso nello sforzo di restituirne la 
forza interiore. Tralasciando la figura accademicamente compo-

' Giuseppe Tivoli (Trie!!te, 1854 - Bologna, 1925) è pittore di impostazione accademica. 
ben noto Il Bologna negli ultimi vent'anni del XIX secolo ma ,stima~o e conosciuto anche 
all'estero per i suoi celebri ritratti di Richard Wagner e Franz LlSlt, dipinti intorno ~l 1883· 
1885 su incarico del Comune di Bologna ins,ieme ad altri sette R!/':o/li di musicistI e ~ 
conserv!ltipreSl!OiIMuscointernazionnleeblbIiOlecadellamusicadl~IO!,'11n.Suiritmltidl 
Cnrducci renlizzati dn Tivoli vedi GIOVA.'lNA Df:(;1.1 ESPOSTI, Carducci In pose, Appunt! lJ<!r 
un'iconografia carducciano, in Carducci e i miti del/o bellezza, n curn di Marco A. Bn~zoe<:hi 
e Simonettn Suntucci, Bolo~'11a, Bononin University p~ss, 2007, p'. 205-215, In pnrtlt'Qlare 
p.210-213.lnquestosaJ:U,'Ìolustudiosalraccllluna.storlllassaipnr.tlcolureggiata del ruppor
ti fra il pittore e il poeta, rioostruendo i~ modi Chlll~l ed esaustivI ~'In~ricuta vicenda del!!1 
fotografia e dei successivi quaUro ntrattl carducciam, su tela, dci TIVoh. 

1 Cfr. Albo Carducciano. Iconografia della vita e delle opere, di Giasue Ca.rducci. 
Quattrocentodiciassette tincotipie e una fotoincisione raccolte ed Illustrate da GIUseppe 
Fumngalli e Filippo Sulveraglio, Bolo~'TlIl, Zanichelli, 1909, fig_ 27, per la fo\.Ografia, e fig. 42 e 
46,peridueritratlioggidispersi lvedifig.6e7). 

'Per le tele del Corros crr, G. DEGU Esrosrl, Carduc:i in posa ciI., p. 209; per il grn,ndc 
Ritratto di GiOliue Carducci dipinto da Giuseppe Tivoh nel_ 1901 ed ora conserva\.O ali Ar
chiginnasio lolio su teln. IOlx80,5 cm), cfr. ibidem, p. 206 (npr.) e p. 211. 
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sta e le tracce di un'ambientazione altrettanto professorale che 
appaiono nel dipinto dell'Archiginnasio -la poltrona a braccioli 
in cuoio antico, i libri impilati a terra e sugli scaffali della biblio
teca alle spalle di Carducci - Tivoli concentra tutta l'attenzione 
sullo sguardo del poeta, uno sguardo che fissa l'osservatore con 
quel personalissimo fare schietto ed imperioso che è divenuto 
elemento irrinunciabile dell'iconografia carducciana, della sua 
caratterizzazione fisiognomica da uomo-leone. Forse, nel dise
gno, l'espressione del poeta è ancora più riflessiva ~d interioriz
zata rispetto ai dipinti, in cui pare piuttosto magglOrmente ac
centuato il senso di autorevolezza che traspare da tutta la sua 
figura (ma quelle mani contratte e mai in riposo tradiscono 
anche nel ritratto ufficiale l'irrequietezza, la voglia di fare, lo 
spirito non pacificato del vecchio leone). 

I due inediti qui pubblicati, entrambi del 1900-1901, sono di 
fatto contemporanei ma la loro atmosfera, il loro sapore appaio
no ben distinti e, pur tenendo conto della disparità d'occasione 
(un rapido schizzo l'uno, un ritratto su commissione l'altro) a cui 
corrisponde la personalità così dissimile dei loro autori, non si 
può non rilevare la loro diversa caratura psicologica: quello che 
Majani 'sintetizza' è il Carducci privato, quello che soltanto gli 
intimi conoscono, il poeta acquattato tra i libri che respira piano 
i suoi sogni di carta; il Carducci di Giuseppe Tivoli è invece 
l'autorità di rilevanza sovranazionale, il Senatore del Regno, 
l'uomo saggio e ponderato in cui si condensano tutte le virtù 
civili della nuova Italia. Ma l'energia che sprigiona dalla figura 
del poeta non cambia ed in entrambe le opere suggerisce rispetto 
ai ritratti precedenti un'accentuazione di intensità e consapevo
lezza, quella coscienza del Sé che soltanto la meditazione degli 
anni estremi sa dare. E troviamo una testimonianza diretta di 
questo 'Carducci ultimo' nelle parole di un giovanissimo Balilla 
Pratella, invitato la sera del 9 novembre 1903 nella casa faentina 
della contessa Silvia Pasolini per illustrare ed eseguire il suo 
brano musicale ispirato all'ode La chiesa di Polenta, composto 
pochi mesi prima per l'esame di licenza al Conservatorio di 
Pesaro. Il poeta è presente e così lo ricorda il giovane composito
re: «Il Carducci, entrato già nell'ultimo periodo della sua vita 
gloriosa e maltrattata dalla paralisi, si era raccolto e trasfuso 
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tutto nel volto e negli occhi: un grande sole al tramonto, rosso e 
folgorante ... 9 

E non è ancora tutto, perché si apprende ora che tra le carte di 
Raffaele Faccioli - pittore bolognese in bilico fra Verismo e Sim
bolismo, apprezzato per le sue atmosfere di intima quiete dome
stica o naturale in cui è la piena del patetico a dilagare - oltre al 
grande disegno di Tivoli sono conservate anche alcune sue tele, 
tutte in qualche modo ispirate alla poesia e alla figura di Giosue 
Carducci: se il dipinto Il campanile ... canta di clivo in clivo a la 
campagna Ave Maria! (G. Carducci), che reca addirittura sulla 
tela il verso carducciano scritto di pugno del pittore, IO è stato 
esposto nella mostra antologica promossa in Palazzo Re Enzo 
dall'Associazione Bologna per le Arti tra il dicembre 2001 ed il 
gennaio 2002,11 dipinti come «Un bello e orribile mostro ... .. e La 
locomotiva - che si rifanno esplicitamente nel titolo e nel tema al 
primo Carducci dell'Inno a Satana l2 

- sono a tutt'oggi assoluta
mente inediti e attendono ancora una consacrazione espositiva. 

Nell'archivio Faccioli si conserva infine una sorta di collage 
ante litteram, che il pittore compone riunendo nella stessa corni
ce una fotografia del poeta e alcune foglie messe a seccare come 
su una pagina d'erbario (fig. 9).13 Poche parole, scritte a penna 

I Cfr. f'M,-':Ct:sro BAt.IU.A PRA"':U->" Autooiografio, Milano, Fan, 1971, p. 66-70, cilalo in 
M. PASQUAIJ . /..(1 {elice 8tagiollel/e//'Arl Nouueau, in Carducci e &logno ciI.. p. 216. 

" GIOSlIr. CAROUCCI, 1..(1 Chiesn di Poiento, in Rime e ritmi, versi 110·112 (ma il piuore 
avrebbe potuto intitolnre il dipinto anche ad un altro verso del poeta, . ilciel tTa le candide 
nubi /limpido cerulo baciu e ride_, una delle immagini pii! serene dell'allrimenti veemente e 
patriottica ode Cadore, sempre in Rime e ritmi, versi 15·16). 

1\ Cfr. Roffoele Foccioli 1845./9/6, a cura di Paolo Stivani. Bologna, ne Enzo Editrice, 
2001.ÈDiegoCnl1elli,dis(.'endentcdel1'llrtisUleap~ionato.collezionisUl deH.e sue opere (a 
lui va un sentito ringraziamento per i suggerimentl.e I~ prezIOsa docum~ntazlOne ro~nili) Il 
riportare la notizia secondo cui nel 1898 CUrdUCCI SI reca nello S.ludlo,di Fllco::ioh, do.ve 
ammira mollo il suo IlIvoro. In seguito a questo incontro, d pIttore gh SpedIsce la nprodu~.lo
ne di due suoi dipinti. uno dei quali è il ben noto G!ocomo Leopardi de~ 1883, Iib'Ura aureolatu 
di luce e come anneb'ilta in mezzo ai libri. CarduccL non si dimentica d,L questa lmma~ne, ~he 
definisce _bella e caratteristicu~ , quando, ~ell? stesso 1898, pub~hcn presso Zumchelh il 
saggio Degli spiriti e del/e {ormc IleI/o poeSIO dI Giacomo Leopardi. Ma d'altronde Fat'Cioh, 
da pittore e uomo letterato qual è, amico di Benedetto Croce. Enrico l'anzacchi, Olindo 
Guerrini cd Edmondo Dc Amicis, invia anche a quest'ultimo - e, forse, non solo a lui - una 
fotogrnfia dello stesso dipinlo. 

'1 crr./tlllOO SotOIlO, versi 121·122. 
" Si tratta di una tra le pii! nOie e diffuse fotografiecarducciane del fiorentino Gia· 

como Brugi. Scattala nel 1896, la fola è pubblicata con il numero 16 nell'Albo CarducclollO 
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sulla carta del fondo, chiariscono i motivi e la forza del sentimen
to che hanno guidato la mano dell'artista: «Foglie prese sul 
feretro di Giosue Carducci -16 febbr. 1907». 

Se è vero che il poeta non nutre un interesse profondo e 
costante nei confronti dell'arte visiva,14 è peraltro altrettanto 
vero che il suo carisma umano, civile e poetico affascina almeno 
due generazioni di italiani, e fra loro tanti pittori e scultori come 
Augusto Majani, Giuseppe Tivoli, Raffaele Facciali, Tullo Golfa
relli, Arturo Colombarini - solo per restare a Bologna - mentre 
nella natia Toscana e nel resto d'Italia pari ammirazione e persi
no devozione gli vengono tributati da Adriano Cecioni, Vittorio 
Careas, Alessandro Milesi, Augusto Benvenuti, fino a giungere 
all'«eccellenza»15 di quel Leonardo Bistolfi, torinese, che a nome 
di tutti erigerà il suo monumento funebre al ritmo battente, 
sincopato come un inno alla vita, del «sauro destrier della can
zone". 

cit.. Il. 6 e IO. Oltre che venire riprodotta in grande neH'articolo iII mortem che esce 
8uH'. lllustrazioneltaliana. il 24 febbraio 1907e in molli altri giornali,accompagna anche il 
front.espiziodi Poesicscelte, seconda edizione, Bologna,ZanicheHi, 1922. 

"Cfr. in proposito il mio saggio L'orte lIella Bolaglla di GiOllue Carducci 1860-1907, nel 
catalogodeUa mostra Carducci e i miti della belleun cit., p. 104-119; ed il precedente scritto 
1.0 (clioe stagiOlle dell'Art Nouucoll cil., p. 207-218. 

'~Cfr. RI'_'lATO BARILU, Il monumento di Bistolfi a Carducci. Omaggio ilt due tempi, nel 
catalogo deUa mostra Carducci c i miti della belleun cic, p. 192-201. 

VALERIA RONCUZZI - SANDRA SACCONE 

Carducci e il recupero 
della Bologna medievale 

Nella temperie artistica romantica e nello spirito patriot
tico-nazionalistico ottocenteschi si erano diffuse in tutta Europa 
le teorizzazioni di Viollet-Le-Duc e di John Ruskin. Al primo 
si deve il restauro della maggior parte delle cattedrali francesi, 
come Notre-Dame de Paris, la Sainte-Chapelle, la Madeleine 
di Vézelay. Lo stesso Viollet-Le-Duc, personalità di riferimento 
per la poetica del restauro lungo tutta la seconda metà del 
XIX secolo in Europa, si definisce un archeologo nella misura 
in cui riporta gli edifici all 'ipotetico primitivo aspetto che dove
vano avere nel XII-XIII secolo, a discapito di tutte le naturali 
sovrapposizioni di stili prodotte nelle epoche successive. Allo 
scrittore e storico dell'arte inglese John Ruskin, le cui idee, 
espresse in particolare nel saggio The seven lamps or archi tec
ture (1849), ebbero larghi consensi, si deve invece l'esaltazione, 
espressa con grande forza e in uno stile lucido e puro, del mito di 

- IJ presente articolo approrondisce illUlggio Carducci e 'il bel/o' IIcl/'archilclll/T"(! 
dcll'alilica Dologlla pubblicato in Carducci e i mili della bellezza, a cura di Marco A. SUl.ZO<:

chi e Simonetta Santucci (catalogo della mostra t enuta a Bologna, BIblioteca 
dell'Archiginnasio, l° dicembre 2007 _ 2 marzo 2008), Bologna, Bononia University l'res.~, 
2007, p. 245-262. l'ur se tutto illavorosi.è.svolto attraverso un conti~uo, pu.ntualeconrronto 
econooroe aiuto da parte delle due autrtCI,aV Roncuzzisi devono m partloolarel'introdu
zione e i capitoli 1,7·10; a S. Sacoone i capitoli 2-6. Viva riconoscenza, infine, si desidera 
esprimere alla professoressa Angela Donati, president~ ~ella Deputazione di Storia ~tria 
per le Province di Roma~:na, per la cortesia e la dispombllità oon cui ha agevolato la ncerta 
nella document.a.zione dell'lstiluzionebolognese. 
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un favoloso medioevo gotico, fondato sulla cooperazione e sul 
bene comune, intuendo l'importanza etica e la funzione sociale 
dell'opera d'arte. l 

. 

E mentre il desiderio di recupero e restauro percorreva il 
vecchio continente come bisogno hegeliano di risarcire un debito 
con la Storia, per il recente Stato italiano la celebrazione delle 
virtù formative del nuovo cittadino - dapprima sul piano pubbli
co e poi anche su quello privato - si concretava in un mone 
architettonico particolarmente ricco di significati, dotato peral
tro di una propria intrinseca complessità. . . 

Sostanzialmente unitario nei presupposti, questo àmblto di 
ricerca architettonica si articolava in plurime soluzioni formal i, 
con tipologie edilizie ispirate all'antico, che si esprimevano in 
campagne di restauri, ripristini e ricostruzioni.2 La seman~izza
zione dello spazio pubblico - la piazza, la cattedrale, le vie del 
centro, luoghi elettivi per la celebrazione degli ideali -, nonché 
del singolo monumento urbano, nasceva dal de~iderio d~ riann~
dare i rapporti e cercare continuità ideologica e IconolOgIca con 11 
passato, secondo una finalità pratica essenzialmente educativ~ 
della coscienza nazionale, e non - come si potrebbe credere - di 
pura idealizzazione. .. . . 

Le spinte verso la rievocazione di un lontano prestlglO Cittadi
no, diffusesi un po' ovunque nell'Italia postunitaria, produsser~ 
concorsi per completamenti di facciate di monumentali edifi~l 
religiosi che sfociarono talvolta in grandiosi lavori come quelli, 
ad esempio, per il Duomo di Milano e la cattedrale di Santa 
Maria del Fiore a Firenze. 

1. Il restauro della "bellezza di Bologna» 

Per Bologna fu determinante l'influsso esercitato da Giosue 
Carducci, vate dell'Italia unita, che riconosceva all'architettura 

'Ol!SOl.JI Gtl~:IT! BALDI, Arls olld Cra{ls o Bologna, in Aemilia Ars 1898-1903. Arl~ & 
Cra{ls o Bologna, catalogo della mostra, a cura di Carla Bernardini, Dorctta Davanzo Poli, O. 
Ghetti Baldi, Bologna, A+G edizioni, 2000, p. 41. 

'L'estensione cranologica del fenomeno afTonda le sue radici nel riformismosctlecen
tesco e si sviluppa poi oon le repubbliche napolconiche, la Restaurazione e l'unificazione 
italiana. 
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un ruolo di testimonianza storica «strettamente congiunta agli 
ordinamenti civili e politici dei popoli», proprio perché 

Nelle architetture diverse si specchiano, rivivono, si perpetuano quasi, o 
gigantesche o pusillC!, o virili o imbastardite, o teocratiche o militari, o repubbli
cane o monarchiche, non pur le nazioni diverse ma le età diverse delle nazioni. 
L'architettura è la sloria murata, dei segni, dei pensieri, dei destini d'un popolo. 
1 ... 1 

Come l'architettura è della vita d'un popolo la manifestazione più concreta e 
maleriata, (.'osì la lingua e la letteratura ne sono emanazione e irradiazione 
spirituale.3 

Queste parole generate da grande passione civile spiegano 
tutto l'impegno del Poeta e si concretano in numerosissime lette
re e relazioni in materia di salvaguardia della Bologna medieva
le, prodotte nell'àmbito delle attività della locale Deputazione di 
Storia Patria. 

Un passato da riportare alla consapevolezza del presente, 
secondo il progetto di «innovare conservando»,4 poiché il Medio
evo e il Rinascimento erano sentiti come epoche permeate co
munque dalla classicità e interpretate come tradizione genuina 
del popolo italiano, che aveva avuto nella Roma antica un faro di 
civiltà, sintesi di quella cultura greca e latina che si auspicava 
diventasse modello per l'Italia risorta_5 

E, parallelamente su questa scia, Alfonso Ru.b~iani,6 do~ 
aver riconosciuto il clima di esaltazione col quale Cl SI era gettati 
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«con entusiasmo da per tutto, in Germania, in Francia, in Italia, 
sui vecchi monumenti del medioevo incompleti, lieti quasi di 
quest'eredità lasciata dal genio vecchio per tirocinio dell'arte che 
desidera essere novissima»,l quasi raccogliendo, nel caso dei 
concorsi indetti per il completamento delle facciate delle grandi 
cattedrali, il voto dei primitivi costruttori, si affrettò a chiarire il 
proprio pensiero sul valore dell'architettura e il compito dei 
restauratori, teorizzando la sua azione di restauratore e il suo 
dichiarato «amore per il bello» in quello che è da considerare il 
manifesto di intenti della 'Bologna da riabbellire' : 

Restituire alle antiche architetture, guaste dal tempo e dagli uomini, la 
pristi1l8 integrità nei modi e nei limiti suggeriti dagli avnnzi di lor forme e dai 
documenti, onde, provvisto con decoro durevole alla loro conservazione, esse 
sieno chiari testimoni del passato nel brulichio della vila modema, nitido contri
buto alla coltura della gente, utili motivi alla formaz ione del sentimento e della 
coscienza pubblica, è pensiero al tutto recente.8 

A queste concezioni culturali e a questo clima operativo il 
pensiero carducciano fornisce il contrappunto etico, laddove si 

riconosceva in quel passato l'origine della propria 'cittadinanza bolognese': la 
quale, dunque, non scaturiva affatto dalla quotidianità, non dalle frequentazio
ni, ma dal recupero e dalla conoscenza di un passato che, a sua volta, illustrato 
e dibattuto con alcuni spiriti affini, si apriva ad amicizie elette, a un'aristocrazia 
di anime fraterne, che condividevano col poeta e col professore la medesima 
passione per la storia e la medesima speranza che il presente e il futuro dell'lt...'l
lia, e di Bologna, non fossero indegni dell'antica bellezza [ ... 1. L'identificazione 
con la città passa attraverso l'erudizione e la potitica.9 

Otello Mazzei, Mihmo, t'ranco Angeli, [19861; EzIO RA,MO)lOl, Alle origini delio AernHia Ars: 
it/oologio e poetico, in Aemilio Ars 1898-1903 cit., p. 21-30; GUIUO ZUl."CONI, Rubbialli e lo 
/Huionc di arie co/Ieuiva, in Aemilio Ars 1898-1903 cit, p. 33-38; MASSI~IO F~;l!l!f;rrl, Falsi e 
IradiziOlle artistico, in Storia dell'arie ilo/iolla, parte III , volume 11[, Torino, Einaudi, 1981, 
p. 180-183; tl-1ARII.~NA PASQUAIJ, . Dai merli rifiol"clili ... ~. Vicende e pro/agoni8/i dell'or/e, 
riuiste e libri nello Bologna di Ciosuc Carducci e di AI(01lso Ill/bbiolli, 1880-1907, in Edito
ria c cultl/ra in Emilia c Romagna dal 1900 01 1945, a eura di Gianfranco Tortorelh. 
Bolo~""a, Editrice Compositori, 2007, p. 185·206 . 

.. Al.fONSO RUIIIIIAN!, LA (accia/a di San ?e/rollia. Armonie d'arie pcr 8qjordo, Bologna, 
Tip. Galvani, 1877, p. 76. 

8 A. RUIlIIIA.\lI, Di B%gno riobbelli/a. Proemio allo crollactl dci ris/auri c robbel/imenli in 
Ho/aglla dall'allfl/) 1901, compilalo a cura de/ Cami/o/o pcr Bologna 8lorico-arlis/ico e di 
prossima pubbiicmio1le, [Bolognal, ITip. P. Neril, 1913, p. 5. 

I MARO.) VWLlA, Lo l./ilO vera, Bologna, Bononia University Press, 2007, p. 36-37. 
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Così il Poeta poteva proclamare il suo 

affetto a questa città e alla terra di Romagna, affetto che in me tanto andava 
crescendo quanto più entro ne ricercava le istorie. Bologna mentre illumina e 
rompe nella luce del diritto romano le tenebre del medio evo, precede e ammae
stra Firenze negli istituti del reggimento a popolo: Bologna nelle vicende delle 
varie signorie riceve, comunica, svolge, tramanda gli elementi dell 'arte: Bolo
gna, non serva del tutto nel servaggio d'Italia, dà i primi pensieri e le prime 
vittime al risorgimento, al quale coopera poi valorosamente sempI·e con sempre 
egual temperanza di ardimenti e di consigli, di fatti e d'idee. Lungi da noi quel 
gretto c ignorante municipalismo che vede tutto in sé, che trae tutto a sé, che 
tutto misura da sé. La storia del comune, della provincia, della l"Cgione, per noi 
è consel'vazione cd esplicazione delle grandi tradizioni romane e locali miste, per 
le quali e con le quali s i torna c risale tuttavia alla gran madre Italia. Ella è tutto 
per noi e noi s iamo tutti in lei e per lei. 

Così si pensa si sente e si vuole in Bologna e in Romagna. 'o 

E ancora nel 1888 con trasporto lirico levava il famoso inno 
alla bellezza di Bologna, modello per tutti i sogni e le aspirazioni 
rubbianesche: 

Bologna è bella. Gli italiani non ammirano, quanto merita, la bellezza di 
Bologna: ardita, fantastica, formosa, plastica, nella sua architettura, trccentisti
ca e quattrocentist.ica, di terra cotta, con la leggiadria delle loggie, dei veroni, 
delle bifori, delle cornici. Che incanto doveva essere tutta rossa e dipinta nel 
cinquecento! 

Ma aggiunge, esprimendo un giudizio negativo e un'aper
ta condanna per tutte le sedimentazioni dell'arte barocca e del 
Settecento che si erano depositate sugli antichi monumenti, 
che 

l preti e i secentisti spagnoli e gli arcadi settecentisti la guastarono, mortifi
candola di lividot"i, maschcrandola e mettendole la biacca. Oggi, a mano Il mano 

,. Sono le espressioni usate dal Poeta ri.cordando.la sua n~mina Il pn:sidente d~l1'~i~. 
zione, in occasione dei festeggiamenti per Il suo . pnmo giubileo di m~.stcro. u~lve~ltaflo 
organizzati dalla Deputazione di Storia Patria nel 1896. La lettera indm~zata - III SOCII della 
Deputazione di Storia patria. venne pubblicata nella _Gazzetta d?I1'EmJiia .. e su . 11 !testo 
del Carlino_ del 14 febbraio 1896. Cfr. G. CARDUOCI, Opere (EdizLone NazIonale, Bol~""a, 
Nicola Zanichelli, 30 volumi, 1935.1940, d'ora in poi OENl, XXV: Con(essioni e battaglie. 
Serie Il , p. 403-406. 
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i lividori spariscono alla luce della libertà, la maschera cascn e la biacca si spasmo 
E le bellezze di Bologna sorridono al sole." 

Si tratta, in ogni caso, sempre di una lucida scelta critica, 
questa del rigetto della Bologna papalina, anche se ispirata e 
venata di fiero sentimento libertario, antidogmatico e, in una 
parola, risorgimentale; tant'è che si accompagnerà ad un altret
tanto insofferente rifiuto del sentimentalismo e della retorica del 
medievalismo tardo-romantico. 

Al quale pare cedere un poco proprio Rubbiani scrivendo, di 
rincalzo a Carducci: 

Bologna ebbe un momento di fortuna estetica, quando sul suo massiccio 
medioevale, irto di torri, di forti edifici, di case di legno e terre cotte, di palazzi 
del popolo, di grandi ardite chiese archiacute, venne a fioril-e la Rinascenza. 
Fioriva essll senza quasi distruggere. Si abbelliva la città di nuove bellezze senza 
quasi toccare le antiche. Fu una vita nuova quella primitiva Rinascenza quat· 
trocentesca, ma come fosse una festa dell'antica. Cento case affrescate dai 
migliori pittori rallegrarono le contrade. Ma quella fu quasi una festa di addio. 

Caduto il primato Bentivolesco si avanzarono i secoli del primato Papale, e fu 
logicamente un lento disfarsi della fisionomia di gioiosa libera signora di se 
stessa che Bologna aveva.l~ 

Il parere, del resto, era condiviso da tutto il milieu intellettua
le dell'epoca: il commediografo bolognese Alfredo Testoni nel 
1905 ribadisce il concetto di età artisticamente superiori ad 
altre: 

Ma oltre a questo Bologna caratteristica scompare - e sia detto con piacere -
una città deturpata per imperizia dei nostri antichi, pcr risorgere in tante parti 
nelle linee pure della sua origine l ... 1. Basterebbero i due grandiosi monumenti 
di Santo Stefano e di San Francesco a prova di questo asserto. La meravigliosa 
basilica delle sette chiese a poco a poco viene purificata da tutto quanto il 
deplorevole g'llsto del Seicento specialmente aveva là dentro a<.'cumulato. 'J 

Il G. CARllUCCI, Grazie. Esposizione di Bologllo, pubblicato dapprima nell'edizione _ne 
varietur. delle sue Opere (Bologna, Zanichelli, 1889·1909), XII ; COI,{e8sioni eballoglie. Serie 
li , 1901, p. 375·377; ripubblieato poi col titolo Un sa/ula a B%gna, in I D~.'M, Prose. 
M/JCCCLlX-MCMl/I, Bologna, Zanichelli, 1905, p. 1165·1l67; e in edizione definitiva in 
OI':N, XXV: Con{essial,i e battaglie. Serie /I cit., p. 299·301; in parto p. 300. Cfr. Opere scelte 
di Giosue Carducci cit., Il; Prose, p. 517·519. 

ilA. RUBBIA.\;I,Di BoIagnoriobbellilo cit.,p.6-7_ 
U Au"REoo T ESrOSI, BoIogno che scompare. Con illustrazioni tralte da {otografiee stampe 

e disegni di Augusto Majoni (Nasioo), Bologna, Cappelli, 1905, p. 36. 
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Nel 1910, ancora sulla scia degli incanti carducciani, Alfredo 
Baruffi, in apertura della sua guida storico-artistica, così esalta
va la veste medioevale della città: 

Bologna è città d'Arte: dalle torri vetuste, dai templi magnifici, dai palazzi 
imponenti c dalle case adorne di terrecotte, che si elevano nelle vie tortuose e 
pittoresche o nelle piazze solenni, emana uno spirito infinito di poesia, e vagheg. 
gia un seducente sorriso di bellezza. 

Nel luogo sacro alle austere discipline del diritto e della scienza, non gli 
ardenti e liberi palpiti della fantasia e del sentimento diedero sempre impu lso 
alle gentili manifestazioni estetiche, ma bensì queste uscirono spesso cautamen· 
te dalla tradizione, c accettando le nuove maniere, le temperarono e le foggiaJ"O. 
no in più castigata e sobria forma. Ond'è che l'arte bolognese, lungi dall ' impol"s i 
per gioconda arditezza o supel"ba fastosità, sa invece sedurre con lo serena e 
nobile sua grazia 1 ••• 1 dov'è 1 ••• 1 splendidamente rappresentata l'arte medioevale 
da importanti costruzioni romaniche e gotiche. l. 

Tutta la progettualità rubbianesca era alimentata - come lo 
stesso Rubbiani riconosce - dalla «moderna poesia locale. Una 
poesia nudrita di storia, e dalla coltura fatta agile alla vendetta 
degli spiriti e delle forme d'ogni bellezza che fosse dimentica
ta».IS E il pensiero andava naturalmente a Carducci, che di tale 
poesia appariva il nume tutelare. 

Si sentiva di essere in alto, quando. per esempio, Carducci qui sollevava dalle 
profondità della storia tante glorie morte della stirpe e della stessa piccola città 
per lanciarle sulle ali della canzone e della strofe alla fortuna della vita nuova 
onde essa fosse sugli esempi dell'antica. Quanti pensieri, quanti morti risorti, 
quanti propositi civili, quanti ardori di coltura, quanti desiderii varii delle 
bellezze antiche, quanti risvegli d'arte sulla scia luminosa che il genio di lui 
lasciava nello stesso ang'llsto lago della nostra vita bolognese! Anche sulle impalo 
cature dei mumtol'i, quando si cerca talvolta il mistero dei monumenti c le 
pietl"C antiche interrogate dal martello escono fuori parlando, son versi del 
Poeta che ritornano alla memoria e alle labbra; giacché egli sentì c ridisse come 
niun altro il seppe, l'anima o classica o medi~ev~le della o chiara o fosca ~lo. 
gna, dai giorni degli avi umbri, degli etruschi {hscesi collituo dall'Appe~nmo: 
dall'alta stirpe di Roma, h<iù giù fino ai giorni in cui le moli 1 ... 1 stettero gigantI 
«su ilf6ro" 1 ••• 1.'6 

"ALFREllQ B"Run'l, &/ogllo. Guido storico artistica, &logna, Tip. Paolo Neri, 1910. 
p.9·IO. 

li A. RUBUIANI, Di &logno riabbellila cit., p. 8. 
"lvi,p.19. 
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La poetica carducciana esercitò un fascino particolare su tutto 
l'ambiente artistico bolognese, e fu la sorgente dalla quale scatu
rì l'attività degli artisti aderenti alla 'Gilda' che si era raccolta 
intorno a Rubbiani (fig. 1) negli anni Ottanta del secolo. 17 Ma poi 
lo storico autodidatta e appassionato, che si sentiva investito di 
una vera e propria missione, finì per debordare e lavorò alacre
mente per ricostruire una grandiosa scenografia da 'città-tea
tro', ove mura e decori, merli e porticati, dimore patrizie e 
borghesi, chiese e conventi rievocassero un mondo antico: non si 
preoccupò tanto della verità quanto della bellezza delle proprie 
creazioni e delle proprie idee, secondo u na mistica medievalistica 
e neogotica. 18 

Tanto che Giuseppe Bacchelli, nel 1910, riferiva preoccupa
to che 

il solitario Rubbiani de' primi tempi del San Francesco ora è accompagnato, 
come egli stesso scrive, da una Gilda oghilda di artefici, che lo sospinge fuori dei 
confini del restauro. AI rigore della storia e della scienza s i sostituisce il proprio 
intuito. All 'esame obiettivo si sostituisce la propria fantasia. Si procede per 
divinazioni, per analogie, per confronti. Il restauratore diventa un esteta e un 
ricostruttore. La precisione storica è sostituita dalla vis ione arbitraria di una 
bellezza romantica e scenografica! 19 

La metodologia d'intervento del Rubbiani, che entra a far 
parte della Deputazione nel 1883, era infatti, com'è noto, talvolta 
incline all'evocazione, scegliendo e privilegiando le vestigia di un 
determinato periodo rispetto ad altri, senza rispettare le modifi
cazioni subite dagli edifici nel corso del tempo, ma anzi cancellan
do deliberatamente le tracce delle stratificazioni che si erano 
susseguite. Forse, consapevole proprio di queste fascinazioni ro
mantiche non sempre corrette dal punto di vista filo logico,20 il 

"Cfr. CI.AUlllO POPPI, Gli artisti della Gilda, in Alfonso Rllbbiani. l Veri e i Falsi storici 
cit.,p.381·438 

Il E 801..\\1, Alfonso Rubbiani. l Veri e i Falsi storici, in Alfonso Rllbbiani. l Veri e i Falsi 
storicicil.,p.17·20 

l' G lI.ISJ-:!'I't: BAccIlELLl, Giù le mani dai nostri //Wlwmenti alttichi, Bologna, St.ab. Poligrafioo 
Emiliano, 1910, p. 15. Bacchelli (Bologna, 1849·1914), giureconsulto insigne e deputato al 
pnrlamento, part.ecipòal dibattito sulle trasformazioni dellacitt.à esiOCC"Upò dei la voriperla 
nuova linea ferroviaria: la Direuissima Bologna. Firenze. 

- Le scelte progetluali del Rubbiani si basano sull'autorità di un modello tipologioo 
antieo assunto eome riferimento in base ad una presunta e indiscutibile invarianza storica. 
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Fig. J. Venturino Venturini, Caricatura di Alfonso R~lbbialli, disegno.a china su 
carta da lucido 1910. Come risulta da un'annotazIOne dell'autore !Il calce al 
disegno, lo schi~zo, che ritrae icasticamente un R~bbiani ormai sessanl;?duenne 
(Bologna, 1848-1913), fu tracciato ~l Caffè d~lIe ~Jenze, f~moso luo~ d !IlOOI1~ro 
di molti personaggi illustri della Clttà, fra l quah a.nc.he. II ~an:Iuc~1. Venturmo 

r:ll~:~:;a~!IOh~o~:;~~e c~~c7:~r I: ~~f~~r;i:e~d~:~~~~l~~~, c;: ri~~~11~ 
Aristide, famoso avvocato, membro del Consigho Comunale dl Bologna e stImato 
amico del Poeta (Bologna, Casa Carducci). 
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Carducci in alcune casi interviene per arginarle, come nel veto ai 
progetti di completamento della facciata della basilica di San 
Petronio. 

Nonostante ciò, il rapporto personale fra i due doveva essere 
permeato di reciproca stima, come testimonia il carteggio con
servato a Casa Carducci.l!! Alcune lettere riguardano i progetti 
per il restauro delle tombe dei Glossatori, promossi dalla Depu
tazione di Storia Patria nel 1888 in occasione della celebrazione 
dell 'VIII centenario dello Studio bolognese, lavoro che fu portato 
a compimento solo nel 1892, comportando molte trasformazioni, 
tra le quali il completo abbattimento del caseggiato con portico 
su piazza Malpighi (1890) allo scopo di mettere in vista l'abside 
esterna di San Francesco: simbolica saldatura fra monumenti 
civici e religiosi. 

In data 4 agosto 1888 Rubbiani scrive che sta per inviare 
al ministro una relazione sui lavori di sistemazione delle tombe 
di Accursio, Odofredo e Rolandino de' Romanzi, i cui resti si 
trovavano appunto lungo il portico davanti all'abside della ba
silica di San Francesco: 22 si dà conto dei rapporti col ministero 
per i restauri da eseguirsi alle tombe e sulle richieste di abbat
timento delle cappelle barocche che «deturpano l'abside di 
San Francesco» e sulle assicurazioni ministeriali ricevute a ri
guardo della liberazione della chiesa da parte dell'Intendenza di 
finanza. 

Il 29 gennaio 1890 Rubbiani chiede al Poeta di inoltrare una 
sua lettera al Re - riguardante sempre il restauro delle tombe dei 
Glossatori - pregandolo di aggiungere «una parola o una riga [ ... ] 
per dare più autorevolezza al progetto»; e il 29 dicembre del 1892 
infine scrive: "Voglio dirle subito quanto piacere mi fece la lette
ra del sig. Ministro Martini da Lei comunicatami; e la vivissima 
riconoscenza mia per Lei. Sono contento che si debba alla sua 
cortesia, al suo amore per Bologna, alla sua autorità il nuovo 

Per ricostruire le arche di San Francesoo, ad esempio, si ispiTÒ alle altre arche della stessa 
epoca esistenti a Bologna. Cfr. M. D!::I.ZI BAROf:SCIIl,1i mediocL'O oi chiaro di IU/IO. La gronde 
i/lusiOllediAIfonso Rubbiani:lasrena,/aculluro,lacrilico, in AlfOl1 so Rllbbiani e Ia cu/lliro 
del restauro /U~I SIIO tempo cit., p. 21. 

:1 Casa Cllrducci. Epistolari, Alfonso Rubbiani. carl. XCIX, 15, n. 27.958-27.975. 
II /lIi,n.27.962. 
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favore del Governo e il felice compimento del ristauro delle 
Tombe dei Glossatori».23 

In particolare, poi, altre due lettere confermano l'importante 
ruolo e la fama conquistata da Rubbiani, e il prestigio di cui 
godeva anche nell'opinione del Poeta: il 7 marzo 1896 si dichiara 
grato a Carducci per «le benevoli parole» con le quali gli aveva 
comunicato la notizia dell'importante onorificenza concessagli 
dal Re24 e successivamente, il 9 giugno 1896, lo ringrazia ancora 
per essere stato da lui "indicato alla regia nomina di Cavaliere 
della Corona d'Italia».25 

Tuttavia, a differenza di Rubbiani, il rigore etico, prima che 
storico, porta Carducci a sentire applicabili anche al campo 
del restauro e della salvaguardia dei monumenti quei criteri 
elaborati in àmbito letterario per lo studio dei testi manoscritti 
e dei documenti archivistici come fonti per la ricostruzione sto
rica. 

Orientamento, questo, ugualmente sotteso agli studi storici e 
artistici condotti dall'amico Giovanni Gozzadini (Bologna, 1810-
1887),26 presidente della Deputazione fino al 1886, che Carducci 
diversi anni dopo la sua morte ancora ricorderà davanti agli altri 
Soci con gratitudine per averlo sempre spronato a frequentare 
gli archivi, fino al punto di ricorrere a questo stratagemma per 
sottrarlo «inconsapevole alle ricerche della polizia mandandolo 
per ricerche storiche in altre città».27 

Nella vita operosa e feconda di studi del nobiluomo bolognese 
ben si riassume per un mezzo secolo quasi tutta l'attività intel
lettuale cittadina, nel campo dell'archeologia, della storia e del
l'erudizione. Egli infatti raccomandava «che le prescrizioni in 
vigore per la conservazione e pei ristauri de' monumenti impon-

= Ivi, n. 27.970 
:l< lvi, n. 27.972 

: ~k ~ ~;!".zl ItOVf:RSI Mmw;o, Giooo/J1Ii Gouodini e l(/. roero/I(/. iconogrofico. dOIl(l/(/. 

(/.ll'~'"t.i~:~:~~;, '~i~::b~~O~ J::' ~:~!;i!!·e di Slori(/. Patria cit., OE~, xxv: 
ConfessiO/li e OOltoglie. Serie Il cit., p. 403 e. 405. ~ romme~oraz:one è d~l l~ febbr~1O l.~. 
menlre l'allusione va agli anni turbolenti di p8SSloneglacobma e sovverslva,sottOllmlTlno 
delle autorità politiche egovemalive, intomoal 1868-1869. 
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gono che [. .. ] si conoscano coUa scorta di documenti storici e collo 
studio diretto delle costruzioni [, .. ]».28 

L'attività scientifica del senatore e conte Gozzadini compren
de una copiosa produzione editoriale che approfondisce l'indagi
ne proprio sulla storia di edifici e architetture, obiettivo di im
portanti scelte operative della Deputazione, come, ad esempio, la 
basilica di Santo Stefano, quella di San Domenico, il Palazzo 
d'Accursio, le torri, l'architettura civile dal secolo XIII al XVI. 

È indubbio quindi che le sue conoscenze e le valutazioni 
storico-artistiche si riflettessero anche nelle lettere redatte a suo 
nome dal Carducci come segretario della Deputazione, il quale a 
sua volta si esprime sempre con un linguaggio privo d'intonazio
ni burocratiche e mostrando la propria partecipazione emotiva. 

Dal canto suo, ad esempio negli articoli apparsi sulla «Gazzet
ta dell'Emilia» del 1882, Gozzadini tratta Della facciata da rifar
si alla chiesa di San Domenico riprendendo passi presenti nella 
lettera del Poeta,W ed esprime un giudizio negativo sul «baroc
chismo» delle trasformazioni compiute sia all'interno (1728-
1732), «per misfatto dell'architetto Carlo Francesco Dotti», sia 
sulla facciata, «manomessa» con la costruzione di un portico, e 
dove venne aperta una «frnestraccia di stile dottesco». Osserva 
altresì come il portico e il pronao fossero stati demoliti in fretta e 
furia nel 1874 (cioè otto anni prima), lasciando il prospetto della 
chiesa sull'omonima piazza in uno stato «miserando e indecoro
so .. , senza poter procedere poi al restauro. E propone di recupe
rare il disegno originario della facciata osservando i resti dell'an
tica costruzione, e ispirandosi alla veduta seicentesca dell'inci
sione di Floriano del Buono che la raffigura.3O 

• GIOVANNI (}{Y/.7.AllINI, Della {acciata da ri{arsi alla chiesa di Sali DomelliCQ, Bologna, 
Tipi Fava e Curugmlni, 1882, p. 4 

III C. CARDUCCI, Lettere (Edizione Nazionale, Bologna, Nicola Zanichelli, 22 volumi, 1938· 
1968: d'ora in poi LEN), IX, p. 72: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, l' aprile 1874. Dal 
20 marzo 1874 Gaetano Tacconi era l'assessore delegato, poi assessore anziano, facenle 
funzioni di sindaoo, menlre sindaco a tutti gli efTelti sarà dal 3 genna io 1875 al 26 oUobre 
1889. La minuta autografa è conservata nell'Archivio della Deputazione di Storia Patria, tit. 
VI,1873-1874,n.66. 

:!Il G. GoaJ.DlNI, Della facciola do rifarsi alla chiesa di San Domenico cit., p. 5. In nota il 
Gouadini riferisce che un esemplare della stampa si trovava originariamente nella raccolta 
appartenuta a CiuseppeGuidicini poi acquisita da lui st.esso; dopo lo sua morte, la stampa di 
FlorianodeIBuono,insiemecontuttalalibreriaeleoolle~ioni iconografiche di Gozzadini,è 
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Il Gozzadini, noto come scopritore della civiltà villanoviana e 
divulgatore dell'insediamento etrusco a Marzabotto fu anche 
storico dell'acquedotto e delle terme d'epoca roman~ e autore 
dei primi autorevoli studi sulle cerchie di mura, s~e torri 
sull'architettura civile medievale.31 ' 

Con ammirazione Cesare Albicini, che era stato tra i fondato
ri della Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna 
e che, dopo Carducci, dal 1881 ne sarà anche segretario per dieci 
anni, tenendo nel 1887 di fronte alla Deputazione la comme
morazione funebre del suo primo presidente, riconosceva che 
egli aveva fondato i suoi studi su «una copia siffatta di documenti 
importanti e ignoti che non è sperabile rimanga oggimai gran 
cosa da trovare circa ai punti da lui trattati. Spogliava i do
cumenti colla esattezza e colla fedeltà scrupolosa, colla quale 
descriveva un bronzo o una fibulina»,32 ricercando infatti in 
archivi e biblioteche tutte le notizie per l'esatta ricostruzione 
storica.33 

All'unisono Carducci aveva aperto la Relazione sull'attività 
della Deputazione dall'anno 1860 allO marzo 1872 insistendo 
proprio sulla necessità di «procurarsi esatta contezza de' luoghi 
in cui esistono raccolte di antichi documenti, quali esser possono 
archivi di città, comuni, amministrazioni demaniali, antichi mo
nasteri ecc.; di disporre queste raccolte in convenienti locali, per 
quanto però le circostanze lo permettano, classificandole con 

connuita per dono dalla figlia alla Biblioteca dell'Archiginnasio (BCABo, GOS, Cartella 
w,lUadini23,n.I64). 

J1 Cfr. in particolare C. C07.zADlNI, Delle torri gentilizie di Bologna e delle famiglie alle 
quali prima apparteliliero. Bologna, pres.so Nicola Zanichelli successore alli Marsigli e Iloo:hi. 
1875: II)t:~I, Dci restauro di due chiese monumentali nella basilica Stefaniana di BologIlCl, 
Modena, Tip. di C.T. Vinccnzi e nipoti, 1878; 10t;M, Note per studi sull'architettura ciui/c ill 

Bologna dal seoolo XIII al XVI, s.n .t., 118771; IIm'l, De mura che cingono Bologna, Bologna, 
G. Homllgnoli, 1881; Il)t:M, Dclla facciala da rifarsi alla chiesa di San Domenico ciì.: IIJf..\I, Il 
palazzo dello d'ACCllrsio, ~Atti e memorie della Itcgia Deputazione di Storia Patrio per le 
Provincie di Homa~,'nll " , s. 111.1, 1883, p. 425-450. 

:1:1 Ct:&\lIt: AI.BICINI, Cenno nocrologico dei conte Giouanni Gozzodini, «Atti e memorie 
della Regia Depulllzione di Storia Patria per le Provincie di Romagnll>. s. III, V, 1887, 
p.I-Vlll: inparticoiarep.ll. 

.. Carducci in un discorso /tl memoria del Gozzadini, ricordando l'operosità e gli studi 
dell'amioo, sottolinea proprio che «furono frugati e riordinati gli archivi: n ovell illrchivioprì 
dal seno dei secoli questa classica terra, rivelando d'un trntto negli ultimi vcntotto anni tale 
e tanta un'abbondanza di antichità che niuno prima si sarebbe aspettata_ (cfr. OEN, XXVIII: 
Ceneri e faville. Serie J/I (1885-1905), p. 256). 
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acconcia distribuzione»,34 e, riprendendo un'idea già avanzata da 
Luigi Frati, direttore sia della Biblioteca Municipale sia d~l Mu
seo Comurutativo, nonché suo predecessore nella Segreteria del
la Deputazione,35 proponeva la creazione di un sistema di i,stituti 
di vocazione integrata, che riunisse un 'unica sede, presso l colle
gati palazzi dell'Archiginnasio e Galvani, gli archivi, i musei 
archeologici civici e univeritari, e la biblioteca comunale: 

Nel 1870, essendo per ragunarsì in Bologna il Congresso di archeologia 
preistorica, il nostro presidente sollecitò la ~unta ad allo~arc e ord!narc accon
ciamente il museo Egiziano lasciato alla cIttà dal Palaga. [ ... 1 E già a tutte le 
raccolte d'archeologia che la città nostra possiede, a tutte quelle antichità che la 
terra fosse per restituire o la munificenza e la industria umana pel' donare o 
ragunare in futuro, la Deputazione dalla parte sua si adopel'ò a prepm'are degna 
sede facendo istanza al Governo fin dal 1863 ch'e' volesse consentil'e alla 
riunione del regio Museo, mal collocato e a disagio nelle stanze dell'Università, 
con quello del Comune, da disporsi e ordinare con ragione scientifica, nelle sale 
del più volte ricordato edifizio che fu della Morle; ove le collezioni dei monumen
ti plastici o figurati o litterati del passato potrebbero accompagnarsi a quelle dei 
documenti scritti, e i musei e gli archivi avere attinenza alla biblioteca, con 
vantaggio degli studiosi, con decoro della città, con aumento di splendore all'Ar
chiginnasio,3OI 

In tal modo sarebbe stata facilitata anche quell'attività «lette
raria», prevista dell'art. 3 del decreto istituzionale della Deputa-

.. In 1/ primo cinquantennio della Regia Deputazione di Storia Patrio cit., p. 51. Cardu~i 
inqucsta relazione elogiava, ad esempio, GaetanoG8lIpari, bibliotocar!oedocentedistoTla 
della musica del Liceo musicale bolognese, pen:hé lavorava sulle fonti plU disparate, compre
se le . polverose notizie. tratte dai libri dei conti delle Fabbriccrie, perricos truire la storia 
della musica a Bologna. 

.. LuU;1 FIlATI, Di tre bisogni principali dello città di Bologna e del modo di provvedervi in 
/1/1 sol luogo, Bologna, tipi gov. alla Volpe, 1859. Cfr. Plf:IlASGf.W Bt:U.t;'J'TISI, Momellti di uno 
storia lUI/go due secoli, ,in Biblioteca comunale dell'Archigill~108io, Bologllo, ~ cura di P. 
Bellettini, Firenze, Nardtni, 2001, p. 18-20. Proprio Gozzadini 111 qualità di preSIdente della 
Deputuzione aveva p,resentato nel 1864 questo progetto alla Municipalità ~ al Min.istero 
della Pubblica IstrUZIone. Cfr. SILVANA TOVOI.I, 1/ Museo Arc/wologico ComlUutatlvo e Il pl"O
getto di unificazione delle collezioni comunali e universitaria (1860·1871), in Dalla Stanw 
(Ielle antichità ai Museo civico. Storia della formazione del Museo eivico archeologico di 
Bologna, catalogo della mostra a cura di Cristiana Morigi Gavi e Giuseppe Sassatelli, 
Casalecchio di Reno (Bologna), Grafis, 1984, p. 211-212 

• In il primo cinquantennio della Regio Deputazione di Storia l'atrio cit., p. 60. Il Museo 
Archeologico venne inaugurato nelle sale di palazzo Galvani nel 1871; nel 1881 al nuovo 
museo venivano accorpate anche le raccolt.e archeologiche dell'UnivcrsilA e nel 187 4 veniva 
istituito l'Archivio di Stato di Bologna, che ebbe la propria sede in palazzo Galvani fino alla 
seconda guerra mondiale. Biblioteca, Museo, Archivio venivano così a formare i tre elementi 
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zione~ che ~vrebbe consentito di dare alle stampe «tra i docu
men~l quelli che possano meglio conoscere ed illustrare la storia 
?at:1a e c~e non f~ssero ancora stati pubblicati nelle raccolte 
Italiane del presenti tempi».37 

La sensibilità storica del Poeta pervade e caratterizza tutta 
l'attività e l'impegno profuso come Segretario e poi come Presi
d~nte dell.a Deputazione di Storia Patria, e la sua viva partecipa
ZlOne al dibatttto sulle profonde trasformazioni in atto nel conte
sto urbanistico e architettonico della città è documentata nelle 
n.u~erosissime lettere scritte su specifici casi alle maggiori auto
ntà preposte alla loro salvaguardia, come il Sindaco della città e 
il Ministro della Pubblica Istruzione. 

Carducci è animato dalla ferma convinzione sulla necessità di 
tutelare il patrimonio architettonico antico, ergendosi in difesa 
della conservazione delle memorie, pietrificate ma vive, dei mo
numenti celebrati anche nella grande poesia scenografica e insie
me intima ispirata a Bologna (Nella piazza di San Petronio 
Fuori alla Certosa di Bologna, Nevicata, La moglie del gigante: 
Le due torri, Alla stazione in una mattina d'autunno).38 

Nell'interessamento per la bellezza della città «ardita fanta
stic.a, formosa, plastica» si coniugano le idee con le pas~ioni, il 
re~stro poetico con la pratica. Nell'immagine della città antica, 
aulIca e severa riecheggia l'anima del passato: «una città pervasa 
da una bellezza corrispondente a un'intima armonia umana e a 
una civiltà forte e costruttiva»,39 verso cui il Poeta si protende 
con nostalgia e desiderio intenso perché l'età comunale era stata 
«un'età radiosa e perduta, in cui l'uomo aveva attuato una supe
riore civiltà".40 Tuttavia, al tempo stesso, egli era convinto che 
Bologna, al pari di altre grandi città, andasse rimodernata, ade
guata alle esigenze della viabilità e del decoro grazie ad opportu* 
ni restauri e, in quest'ottica insieme artistica, storica e utilitari
stica, e non di mero vagheggiamento sentimenta1e, bonificata 

di un unico programma culturale, improntato alla salvaguardia della memoria storica del 
territorio . 

l'I lvi,p.61. 
• Cfr. Opere scelte di Gi08ue Carducci cit., I: fuesie. p. 39. 
- Ibidem. 
- Ibidem. 
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dalle superfetazionì che nel corso dei secoli avevano quasi sfigu
rato certi edifici monumentali alterandone la bellezza e la fun
zionalità originaria.41 

Nel 1888 il Poeta in un discorso inaugurale dell'Esposizione 
Emiliana, evento pr~pulsore di nuovi fer~enti anche f.1ell'~bito 
della progettazione architettonica, termmava proprio «rmgra
ziando l'Esposizione d'aver rifatta visibilmente bella Bologna; 
pregando il Comune a seguitar l'opera di restaurazione e rabbel
limento».42 

Nella seconda metà del secolo le architetture medievali della 
cit tà come le fotografie dell'epoca dimostrano, si presentavano 
infatti molto degradate: palinsesti segnati da accomodamenti 
non sempre decorosi, con facciate deturpate anche dalle tampo
nature di porte e finestre antiche. . ' 

Corrado Ricci nel 1886 descrive efficacemente tale aslmmetrIa 
ravvisabile proprio nella piazza di Bologna che definisce: 

[ ... 1 una delle più caratteristiche d' Italia pel suo strano aspetto d 'imperfezione 
artistica e direi quasi di ruina monumentale. Non è il caso di considerarla come 
una compiuta piazza medievale, artisticamente bella e finita come quelle di 
Perugia di Siena e di Pistoia. La piazza di Bologna è d'un aspetto austero e 
solenne'nel suo complesso, nell'armonia de' suoi edifizi tutti rozzi, tutti in~m: 
pleti, tutti vari, armonia che può essere distrutta dalla. più pi~l~ cosa: DIreI 
quasi che rappresenta la storia medioevale della nostra cIttà. FaZIOni caCCI8~ da 
altre fazio ni, toglievano che un edificio cominciato dalle une fosse compIUto 
dalle altre. Le guerre intanto immise.rivano le finanze dci Comune, ond~ questo 
era costretto a sospendere i lavori con tanta audacia intrapresi, mentre Il tempo 
e gli uomini proseguivano l'assiduo lavoro di distruzione [ ... [. Tutta la piazz~ 
insomma non è che un cumulo di ruine, di sovrapposizioni stravaganti, disordl' 
nate, disformi.~3 

Un'immagine pittoresca della bellezza della città che ben si 
raccorda con quella offerta sempre dalle pagine di Rubbiani: 

"Cfr. GIUI.IANO GIlESLERI, Per una ricognizione del sapere architello'lico nella _&10' 
gna modcma», in Norma.c arbitrio. Architetti.e ingegneri a Bologna .. J850·I~~, cata· 
logo della mostra a cura dI G. Gresleri e Pier GIorgio MllSIlO-rcui, VeneZIa, Marslho, 2001, 

p. 3~~EN, XXV: Confessioni e ballaglie. Serie li cit., p. 301; cfr. GIOSUt: CARDUCCI, Prose 
scelte, a cura di Emilio Pasquini, Milano, BUR, 2007, p. 370. 

<li CoIlRAOO RICCI, 11 nwnumento a Vittorio Emal1uele e lo pjaua di &/ogI10, _Gazzetta 
dell'Emilia_, Bologna, 7 febbraio 1886, n. 38. 
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L'arte a Bologn~ fu un. poco come le sue donne: più simpatica che perfetta e 
com.pleta: lo .veggo m Ogni angolo l'intenzione artistica [...]. Ma maggiore sem
pre l,l deSiderIO che l~. costa~za del proposito: chiese e palazzi incompleti mostra. 
no CIÒ c~e sarebbe l Idea .dl ~lo~a e ~iò che invece riuscì. Eclettici sempre, i 
bologn~l. non fu.rono mal COSI orIentali come a Ravenna e a Venezia, mai così 

::~:t~~:c7,ee l~er:o~~:~t~~a~7~r~~~!~~ib:O=~~ .Toscana, mai squisita. 

L'orgoglio municipalistico per la spinta di rinnovamento della 
città di Bologna, che dà origine fra l'altro al primo Piano regola
tore del 1889, si r iflet te inoltre proprio nel discorso pronunciato 
dal Poeta inaugurando la sessione del Consiglio comunale il 21 
novembre dello stesso anno: 

r .. . ) assai fu fatto in questi ultimi anni, la città nostra venne scotendo a poco a 
poco il tOI'pore e disgombrando la caligine onde tre secoli di servitù parevano 
averla involta. Le strade e le piazze storiche, i monumentati edifizi, rimossi 
gl'impacci e spogliata la crosta d'una trasformazione incivile come il reggimento 
da cui procedeva, han ripreso e van riprendendo le linee, le forme, l'allegria e 
pura bellezza, onde risplendevano nei tempi del libero Comune e del Risorgi. 
mento, Alle funzioni della vita moderna, alla popolazione crescente, al commer. 
cio, all' industria, all'igiene furono aperti e delineati altri sbocchi, altri spazi; e 
bisogna fare una città, direi quasi, nuova. E questa città vecchia e nuova, per le 
necessit.\ del suo svolgimento portate e cagionate dalla sua nuova posizione net 
Regno, bisogna avvicinarla e allacciarla con vie più rapide e agevoli alle città 
sorelle, sì che ella non r imanga indietro nella corsa per ogni miglioramento che 
anima l' Italia riSOl1a.4& 

2. L 'opera di Carducci nella Deputazione di Storia Patria 

Le tre Deputazioni di S toria Patria per le Provincie dell 'Emi
lia (Bologna, Parma e Modena) furono istituite dal governo di 
Luigi Carlo Farini, su consiglio di Antonio Montanari, professore 
reggente l'Università di Bologna e Ministro della Pubblica Istru
zione, nel febbraio 1860, e, dopo tre preliminari riunioni comuni 

.. A. RUIIDIANI, Etnologia bolog7!ese, nella guida del Club Alpino Italiano· Sezione di 
Bologna: L'Appe,mitro bolog7!ese. DescriziolU! e itil1erari, Bologna, Tip. Fava e Garagnani, 
1881,p.287. 

.. OEN, XXVIII: Ceneri e faville. Serie JJJ (1885-1905) cit., p. 211 ·212. 
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(a Modena il 21 marzo 1860, a Parma 1'11 giugno1860 e il 24 
aprile 1861), tennero la loro prima Adunanza generale solenne il 
9 marzo del 1862 nella sala del Teatro Anatomico deU'Archigin
nasio,46 palazzo presso il quale poi la Deputazione bolognese, 
denominata per competenza "per le Provincie delle Romagne», 
continuò a riunirsi in alternanza con la casa del suo presidente a 
vita Giovanni Gozzadini (fig. 2), per trovare solo nel 1889 (e 
almeno per la fine del secolo) una sede propria in Palazzo Bon
compagni, in via del Monte.47 

Negli anni 1860-1862 tali Deputazioni ricevettero uno Statu
to, che, definendo gli scopi e l'attività, circoscriveva significativa
mente l'arco temporale dei monumenti da tutelarsi a 

tutto ciòcnc spetta alla storia antica e del medioevo dell'Emilia finoal se<..'Olo XV1 
(salva l'importanza straordinaria di notizie posteriori riconosciute dal Consiglio 
direttivo); indagando dovunque le memorie del passato, illustrando monumenti, 
zelandone la conservazione, traendo da archivi sì pubblici e sì privati quella 
ricchezza di patrie notizie politiche, civili, militari, re ligiose, letterarie, artisti
che, archeologiche e biografiche, che vi giace tuttavia negletta (tit. I, art. 1).03 

A Bologna la tutela degli edifici monumentali, su cui ai tempi 
dello Stato Pontificio già vegliava l'Accademia di Belle Arti inve
stita di ampie competenze in materia di conservazione, nel nuo
vo Stato unitario vide impegnarsi addirittura due istituti, la 
"Commissione per la conservazione dei lavori pregevoli di belle 

" Cfr. Alli dello primo solenne adunanza delle Ire Deputazioni dell'Emilia 300rtl gli 
studi di Siaria Palria lenutasi in Bologna il 9 marzo 1862, . Atti e memorie della Regia 
Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna-, l, 1862. p. VII . 

., CARLO MAINWl.A, Delle cose operote dallo Regia {>Cputazione di Siorio Patrio per le 
l'l'ouim;ie di Romag1la. Re/oziolle dei segretario { ... ] dall'OlI/lO 1875 al /893 /etlo /Iella 
tom% dei 24 dicembre 1893. Bologna, tipo Fava e Garagnuni, 1894 (estr. da . Atti e memorie 
deHa Hebria Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romab'llu- , s. [[[, XI. 1894), p. 
431; GINA FASOLl, Premesso del Presidenle, in 1.0. Depu/ozione di Storia Patria per le ProuÙz· 
cie di Romagllo: celllo!.lenticinque allni dalla (ondazione, Bologna. presso In Deputazione di 
Storia I.'atria, 1~89, p. 3-10, in parto la p. ?; GIA.N Pn:RO CA.\IMAROrA, J..eOl'igini dello ~inarote
ca Nozw1lale dI BoIagllo. Una raccolta di (01111. li: Dallo ri(ondozio1le 01/'011/011011110. 1815· 

1907, (Bolognal, Minerva. (20041, p. 420. Sul ruolo e l'attività del Poet.a nella Dcput.azione 
cfr. GIOHGIO C!~'1CITrI, Giosue Carducci e la Depu/aziolle di Storia l'alria, in Carducci e 
Bologna, a cura di G. Fasolie M. Saccenti, lBolognal, Cassa. di Risparmio in Bologna, 1985, p. 
169-176. 

... In /I primo cinquantennio della Regia Depulazione di Storia Patria cit .. p. 14-24: in 
part.lap.14. 

Carducci e il recupero della Bologna medievale 289 

Fig: 2. Ri~ratto. del co~te Giovanni Gozza?ini, archeologo e presidente della Depu
taZI?ne dI Sto~Ja Patrll! per le Province dI Romagna, nel tempo in cui Carducci ne 
era 1.1 segretano, folol,'Tafia, I fine sec. XIX]. Riproduzione da &logna che scompa
re. di Alfredo Tes~ni con disegni di Augusto Majani (Nasica), 2" ed. dal titolo 
Ricordi petrolliolU, Bologna, Cappelli, 1933, p. 72. 
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arti» e la «R. Deputazione di Storia Patria per le Pr~~ncie delle 
Romagne», creat i negli stessi anni da Luigi Carlo Farmi: entram
bi tentarono dì far fronte, a volte collaborand?, a v~lt~ sovrap~· 
nendosi, al difficile compito della salvaguardia artlst~ca e archi: 
tettonica, in un momento critico dello sviluppo della clttà:- perc~e 
talvolta le costruzioni storiche erano perceplt~ c,ome ~n mtralciO 
ai piani coi quali governo centrale e amminIstrazIOne locale 
andavano ridisegnando la città. . . 

Quell'architettura che Carducci definisce «stona murata del 
segni, dei pensieri, dei destini d'u~ popolo~>49 era co.ntin~ament~ 
messa sotto assedio dalle nuove eSigenze di modermzzazlOne e di 
decoro del centro cittadino. A Bologna il piano regolatore adotta
to nel 1889 mutava il volto del centro storico, proprio nello ste~so 
tempo in cui specularmente si dispiegava l'ardore romantIco 
delle ricostruzioni rubbianesche. Naturalmente non erano anco
ra maturi i tempi della salvaguardia del centro storico, in~eso 
come insieme organico, urbanistico e viario, come espressiOne 
corale di un'architettura, e le attenzioni erano rivolte soprattut
to ai singoli monumenti, agli esempi più illustri dell'espressione 
artistica e architettonica. 

Sono gli anni in cui la Deputazione di . Bologna è nei f~tti 
guidata da Car~ucc~, che nel 1~65 ne er~ diventato se~etar.lO e 
per un decenruo V1 opera attIvamente; nel 1~75 pOI eglI fu 
indotto a rassegnare l'ufficio per i troppi impegni, ma, pur d?po
sto l'incarico amministrativo, continuò l'intensa collaboraziOne 
scientifica, e nel 1887, dopo la morte di Giovanni Gozzadini, ne 
venne acclamato Presidente. 

Carducci ricorda proprio in una lettera al Sindaco di Bologna 
dellO maggio 1866,51 che 

1 ... 1 considerando all'occupazione che ora dee farsi delle chiese pel servizio 

'" G. CAROUCC!, Re/azione del Segrelnno cit., in 1/ primo cinquantennio della .Regi? Depu
Icaione di Stona Patria cit., p. 71. Cfr. anche EL~:NA GOTfAREU~, lA saluaguarcl!a del monu-
mellli medieuali, in Carducci e Bologna cit., p. 177-193. . 

.. Le relazioni e i verbali redatti da Carducci per la Deputazione $Ono raocol ~1 e pu.bblica
ti in OEN, XXI: Scritti di storia e di erudizione. Serie l, e XXII ; Senili di stona e di 

erll~~o:~, t,ri; ~39; lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, lO maggio 1866. Da tre giorni 
era ufficialmente sindaco Gioacchino Napoleone Pepoli. La minuta autografa è conservata 

Carducci e il recupero della Bologna medievale 291 

militare, non può In R. Deputazione non credere suo debito di nvanzare officii ed 
istanze a codesta onorev. Giunta Municipale, affinché sia provveduto efficace. 
mente alla tutela e alla conservazione dei monumenti che potessero essere nelle 
accennate chiese o preziosi per arte o illustr i per ricordi storici. 

E, in un'altra lettera del 14 maggio 1866,52 ribadendo il ruolo 
e i compiti della Deputazione in rapporto con la "Commissione 
Municipale» istituita dal Comune con analoghe funzioni e finali
tà avvertite come sovrapponibili, atteso che nessuno dei membri 
della Deputazione era stato chiamato a farne parte, e auspicando 
quindi una collaborazione fra le due istituzioni, dimostra una 
visione anticipatrice dell 'attuale concetto di bene culturale che si 
estende dalla considerazione dei singoli oggetti artistici alla sen
sibilità per il contesto storico in cui tali opere sono comprese e 
dove, se è realisticamente possibile, sarebbe meglio poterle con
servare_ Il velato contrasto con il Comune viene alla luce in una 
lettera al Ministro della Istruzione Pubblica del maggio 1866,53 
in cui si riferisce che 

La Giunta Municipale rispose, aver dato ai sigg. Direttore e Segretario 
dell'Accademia di Belle Arti il carico di sopravvegliare al trasporto o al riparo 
degli oggetti arUstici. Questa Presidenza allora, lodando le cure già prese, ebbe 
a ricordare però alla Giunta Municipale che, oltre gli oggetti puramente artisti
ci, eranvi ancora i monumenti storici da sopravvegliare gelOSltmente e fece con 
prudenza intendere come a questa parte di officio la R. Deputazione non doveva 
né poteva essere nffatto estranea. 

Ora si è dato il caso d'altra recentissima occupazione di un luogo sacro; e In 
Giunta Mun icipale non solo non ha reputato opportuno rivolgersi a questa 
Deputazione, ma nel commettere pure ai sigg_ Direttore e Segretario dell'Acca
demia di provvedere agli oggetti artistici, ha mostrato novamente di non curare 
imonumentistOl-ici. [ .. _] 

nell'Archivio della !kputU1.ione di Storia Patria, til . VI _Miscellanea", 1866, n. 54. La lette
ra,scritta da Carducci in qualità di segretario, è firmata dal presidente Gozzadini . 

.. LEN, IV; p. 340; lettera al Sindaco di Bologna, Bolognn, 14 maggio 1866. Come la 
precedente,dicuièil naturule séb'Uito (cfr, nota50,laminutaautografa,cust.oditaneIl'Ar, 
chivio della !kputazione di Storia Patria (tit. VI _Miscellanea_, 1866, n. 54/2), è redatta da 
Carducci e firmata da Gozzadini . 

" LEN, IV; p. 349-350; lettera al Ministro dell' Istruzione Pubblica - Firenze, l Bologna, 
maggio 18661. Il ministro era allora Domenico Berti, per il secondo governo La Marmora. La 
minuta auwgrnfa, scritta da Carducci _ segretario _ a nome di Gozzaclini - presidente - si 
trova nell'Archivio delln Deputazione di Storia Patria, tit. VI . Misrellanea. , 1866, n. 70. 
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3. Carducci e la difesa dei monumenti storici: S. Vittore 

Sono questi dunque il clima culturale e la rete di relaz~o~ 
politico-istituzionali in cui si collo~o e d~bbono esser~ l~ttl gli 
interventi carducciani in difesa di alcum monumentI-slmbolo 
bolognesi. . . . 

Emblematico il caso dell'antico complesso dI San Vlttore, rIsa
lente al XII secolo, che, penalizzato dalla posizione alquanto 
defilata rispetto al centro, viene però da Carducci còlto nel suo 
pieno significato storico e artistico di irrinunciabile valore per 
l'identità cittadina. 

Le traversie della chiesa e del cenobio con annesso chiostro, 
posti sopra un colle detto Monte Giar~i~o, al s~d-est di ~~lo~~, 
fuori porta Castiglione, già segnalatI In cattIve COndIZIOni m 
occasione delle dismissioni post-rivoluzionarie della fine del Set
tecento, si erano infatti aggravate con i moti per l'unità d'Itali?-, 
a causa della loro temporanea occupazione da parte del Gemo 
militare che ne aveva stabilito la demolizione, trovandosi lungo il 
perimetro della barriera fortificata ideata per la difesa di Bo!o
gna. A séguito poi della legge dell'8 luglio 1866 sulla soppres~lO
ne delle Corporazioni Religiose, il 24 dicembre del medeSImo 
anno il Delegato Demaniale intimò ai Padri dell 'Oratorio di S: 
Filippo Neri, che ne erano divenuti proprietari d~ 1830, di 
liberare entro quaranta giorni il complesso di San Vittore. Nel 
settembre del 1868 il Genio cominciò con grande celerità i lavori 
di adattamento del complesso per usi militari, nonostante che fin 
dal 1865 la Deputazione avesse fatto vivissime pressioni al Go
verno per ottenerne il rispetto .54 Le arcate del chiostro ~ron~ 
murate, dopo aver tolto le lapidi, per farne un magaz~I.no di 
materiale d'artiglieria. Le due ali del convento furono utilIzzate 
come caserma, e, per accedere al primo piano contestualmente 
sovrapposto, fu costruita una scala nell'abside della chiesa; il 
coro e la prima parte della chiesa servirono poi da ripostiglio per 
attrezzi militari. Il quadro dell'altare maggiore e i due laterali 
furono tolti e consegnati al Demanio. Le lapidi, assieme a pietri-

.. GUIDO ZUCCIIlSl, La chiesa e il chiostro di &111 ViI/are presso BoIo8M, Bologna, Licinio 
Cappelli Editore, 1917, p. 44-45. 

Carducci e il recupero della &logna medievale 293 

sco e al sarco.fa~o del vescovo Enrico della Fratta, furono caricate 
p~r esse~e ehn~.mate, ma vennero salvate grazie all'intervento di 
G:lOvanru Battl~ta Nan~i, che, abitando in una villa vicina, aveva 
v~sto, lo scempl~ che SI stava compiendo a San Vittore; questi 
r.lusci a ~a: scarIcare.le ro~in~ ~ i frammenti nella sua casa e qui 
II custodi ID attesa di restItUlrb al Cenobio. 

Il.20 novembre 1868, un allarmato Carducci scrive (a nome del 
preSidente Gozzadini) al Ministro dell'Istruzione Pubblica: 55 

. ~ccellenza, o~. stesso, ~ a ca~, ho. saputo, con meraviglia non poca e con 
d~splacer~ grand lssl.m~, che Il Gemo Militare ha proceduto al guasto della chiesa 
di San Vltt?re ruorl di Porta Castiglione. Era tempio antichissimo del quale si 
tI·ova. menzione fin dal 442: era dei rari che serbasse le partizioni e le rorme delle 
primissime basiliche cl'istiane: era, di più, adornato di sepolcreli e d'iscl'izioni 
memorie patrie e storiche. ' 

Risentito per l'arbitraria decisione commenta che 

Si il corsi a ruinarlo senza avvisarne alcuno: un privato, che abita ivi presso, 
ha potuto salvare dal rapido !,'Uasto alcune iscrizioni;M e si è raccomandato 
perché si abbia rispetto ad un piccolo chiostro di molta importanza per la storia 
dell'arie e dell'antichità: gli è stato promesso che sarà separato per mezzo di un 
muro dal nuovo edifizio che intendesi rare, e così conservato. 

Mi faccio lecito di osservare alla E.Y che della rovinata chiesa non si era mai 
rilevata la pianta. Se ad ogni modo se ne voleva la distruzione, non potevasi 
almeno darne prima avviso a questa Deputazione? Dovevasi anzi; dappoiché la 
Deputazione è instituita a punto a vigilare ea tutelare le memorie storiche della 
città e della provincia, da poiché senza il parer suo non può portarsi il martello 
sugli edilizii consacrati dal tempo, dalle tradizioni, dall'arie. Nel poggior caso, la 
Deputazione avrebbe ratto rilevare la pianta della basilica, ne avrebbe ordinato 
un'accurata descrizione, avrebbe provveduto alla conservazione di tutto ciò che 
conservar si potesse, avrebbe curato il trasporto di tutto ciò che attenesse a 
stOl'in o ad arte. Ora la Basilica del sec. V sta per disparire; e gli an:heologi che 
visitan l'Italia e che vengono a ritrarre essi le piante dei nostri antichi edilizii, 
potranno meravigliarsi che sia disparita in questa guisa a questi tempi. 

A me non resta che pregare strettamente l'E.V: a voler provvedere che 
l'instituzione a cui mi onoro di presiedere non abbia d'ora innanzi a mancftl"C 

M LEN. V. p. 280.281: leltera al Ministro dell'Istruzione Pubblica· Firenze, Bolognu, 20 
novembre 1868. Il Ministro in carica era Emilio Broglio, per il secondo governo Mcnubrea 
La minuta autografa è nell'Archivio dellu Deputazione di Storia Patria, tit. VI, . !'o1iscella· 
nea., 1869,n.2 . 

.. È il benemerito Giovanni Battista Nanni. 
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all'orocio suo non per sua colpa, e a provvedere ancora che si salvi quel poco che 
può restare intatto nella Chiesa e Cenobio di S. Vittore 1 ... J 

L'allarme per l'abbattimento, operato con precipitazione da
gli organi militari, si unisce - come si vede - all'indignazione 
verso l'insensibilità dimostrata dal governo nazionale nei con· 
fronti del valore storico-artistico dei monumenti italiani, che 
viceversa sarebbero stati da tutelare proprio in vista della forma
zione della coscienza unitaria, prima ancora che cittadina, e si 
testimoniano così la motivazione profonda di un arduo e assiduo 
impegno, prodigato da sùbito da un Carducci relativamente an
cor fresco come bolognese, e le difficoltà che la Deputazione di 
Storia Patria doveva quotidianamente affrontare per incidere 
efficacemente sulla salvaguardia e la valorizzazione del patrimo
nio artistico, tra realismo e messa a punto dei metodi scientifici. 

Lo stesso Giosue Carducci rafforzò la denuncia, leggendo una 
memorabile relazione alla Regia Deputazione di Storia Patria 
per le Province di Romagna, nella tornata del 24 gennaio 1869,57 
in cui si descriveva l'importanza storica del luogo, le sue origini 
antiche e si tornava a chiedere con forza che venisse salvato. 
Alfonso Rubbiani sollecitò a sua volta un intervento, che per 
alcuni anni non venne. La Deputazione tuttavia ottenne almeno 
la sospensione dei lavori. 

Solo nel giugno del 1892 l'Amministrazione del Demanio dello 
Stato trasferì al Ministero della Pubblica Istruzione l'antico 
cenobio, separandolo dalla casa (l'attuale foresteria, priva di 
interesse storico in quanto di recente costruzione), che venne 
venduta al Comune di Bologna. In questo modo, finalmente, 
l'Ufficio Regionale per la Conservazione dei Monumenti del
l'Emilia poté cominciare i lavori di risanamento, affidati al suo 
direttore, l'ingegnere Raffaele Faccioli, con la sistemazione del 
tetto, dei pavimenti e degli stalli del coro ligneo che permisero di 
recuperare anche particolari di figure bizantine.58 

., LEN, VI, p. 12·19: lettera al Ministro dell'Istruzione Pubblica - t'irenze, Bolo~,'na, 23 
gennaio 1869. Il ministro era ancora Emilio Broglio. Arehivio della Deput.azione di Storia 
Patrill,tit.VI, «Miscellanea. , 1869,n.49. 

Il Crr. RAn'AY.lJo: F ACClOU, Rela:zione dei laoori compillti dall'Ufficio Regionale per lo 
conservazione dei monumenti dell'Emilia dall'anI/a 1892 al 1897, Bologna, Zanichelli, 1898, 
p.22-23. 
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. Carducci purtroppo. non riuscì a vedere la fine della storia, che 
SI prolu~ga per tutto. il secolo successivo. I Padri Filippini rien
trarono m p.osse~so dI San Vittore nel 1909, di nuovo trovandosi 
nella necessItà di pro:rvedere al recupero del luogo. Istituito nello 
stes~ tempo un ComItato per i restauri, il progetto fu affidato al 
Coml~to per BO,lo~a Storica e Artistica, e preparato ed eseguito 
da GUIdo ZucchmI, che nel 1914 condusse i lavori nel chiost 
sceg.lie?d~ d~ riportarlo allo stato quattrocentesco, attesa l'ar~~~ 
t~arleta dI flcercare tracce più antiche, e preferendo, in aperto 
dI~senso c~l ~ae.st~o .Rubbiani, seguire le norme della «moderna 
sClenz~ del rIprlstIm, che consistono nel conservare le tracce 
delle ~Iverse epoche; att~ave:so le quali il monumento è passa
to», p.lUt~os~O ,,~he l applIcaZIOne approssimativa di forme e de
corazIOru, di CUI non rimane più alcuna traccia».59 E Carducci 
avrebbe applaudito. 

Più volte interrotto e ripreso nel corso del Novecento, l'infini
to restauro fu proseguito da Ettore Vacchi nei decenni Cinquan
~ e Sessan~,60 per concludersi fmalmente in anni recenti, con la 
rIstrutturazIOne del 1998, finanziata con i fondi del Giubileo i 
cui lavori, progettati e diretti dall'architetto Guido Cavina' e 
dall'architetto Roberto Terra hanno finalmente riportato illuo
go aUa sua antica bellezza e al suo USO.61 

4. La chiesa di San Francesco e le tombe dei Glossatori 

In un momento cruciale a causa delle grandi trasformazioni e 
cambi d'uso di tanti monumenti Carducci si preoccupa anche 
della difesa di San Francesco, altro edificio sacro, passato allo 
Stato per via delle soppressioni del 1866. Già nel dicembre dello 
stesso anno, il Poeta scrive al Sindaco della città, Gioacchino 

Il G. ZUCCUl:':l, La chiesa e il chiostro di San Vi/lore cit., p. 51 
.. EM'OIIE V"'OCltl, /I ctmobio di S. Vii/ore • • Strenna storica bol~gnese " , VIII, ]958, p. 275· 

287; IDf:M, 11 cenobio di S. Vittore e i suoi ultimi restauri, _Strenna storica bolognese. , XIII, 
1963,p.305.3]5. 

" Cfr. PAQ1.-\ FOSCUl, Chiese 8COmparse e chie~ sah'Cllea &lagno, · Il Carrobbio. , XXVIII, 
2002,p.61·78. 
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Pepoli, per chiedergli di trasportare in altro luogo «acconcio» per 
salvaguardarli dall'uso improprio «gli antichi monumenti già 
posti nell'atrio esterno presso la porta laterale della Chiesa, ora 
giacenti nell'atrio interno che conduce alla sagrestia».62 

Un'altra esigenza primaria manifestatasi a séguito della con
fisca dei beni mobili e immobili degli ordini religiosi soppressi 
efa infatti quella di organizzare una vasta azione di tutela del 
patrimonio artistico della giovane nazione, prevedendo lo sposta
mento di opere da edifici diventati ormai impropri o che poteva
no mettere in pericolo la loro conservazione. 

Per la basilica, altissima espressione dell'architettura trecen
tesea, destinata addirittura a sede della Società Anonima dei 
Magazzini Generali, si erano moltiplicati i problemi, Una serie di 
lettere contengono istruzioni per la corretta manutenzione della 
basilica e del convento: il 3 luglio 1872 il Poeta si rivolge allar
mato al Ministro dell'Istruzione Pubblica63 a causa del possi. 
bile degrado degli affreschi e successivamente, il 16 settembre 
1872,&1 nella lettera al Presidente della Commissione artistica di 

<II LEN, V, p. 54-55: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, IO dicembre 1866. Minuta 
autografa neU'Arehivio della Deputazione di Storia Patria, tit, VI _Miscellanea_, 1867, n. 6, 
scritta da Carducci per la firma di Gouadini. Nella stessa lettera, riferendo di un'ispezione 
falta da Gaetano Giordani, anch'esso autorevole membro della Deputazione, segnala altre 
opere degne di venir spostate _per essere conservate come memorie storiche. : _Alcuni mo
numenti ch'erano in S. Giacomo Maggiore ed in S.ta Maria de' Servi, levati via in occasione 
di restauri,enegletti inaspettativadicondegnacollocazione. 1 ... 1 Nella Chiesa dell'Annunziata 
fuori di porta S. Mamolo, chiusa e destinata ad ospedale militare, il monumenlO e la statua 
del medico Toodosio da Parma, e iscrizioni commemorative di artisti bolognesi e d'altri 
illustri. Nella piccola chiesa di S. Leonardo, vicino alla porta di S. Vitale, la iscrizione 
commemorativa d'un Tibaldi. Libri corali in parecchie delle chiese sunnominate •. Per i 
corali il Carducci propone una collocazione nel Museo musicale 

Q LEN, VI!, p. 240·241: lettera al Ministro dell'Istruzione Pubblica· Roma, Bologna, 3 
luglio 1872. L'ufficio di Ministro in quel momenlo era ricoperto ad ill/erim da Quintino 
Sella, nel governo Lanza; mcntre viccprcsidente della Società Anonima dei Magazzini Gene
rali di Bologna era allora il medico Enrico Berlolazzi, che, dopo essere stnto consigliere 
comunale dal 1860 al 1868 nonché assessore dal 1860 al 1866, non ero stalo rielclto nelle 
elezioni generali del 25 ottobre 1868 avendo aderito alla lista intitolata . Comitato Galvani •. 
Minuta autografa, scritta da Carducci per Gozzadini, conservata nell'Archivio della Deputa
zione di Storia Patria, til. VI, ~Miscellanea . , 1871-1872, n. 141 

Jo LEN, VII, p. 326-328: lettera al Presidente della Commissione artistica di Bologna, 
Bologna, 16 settembre 1872. Presidente della Commissione artistica era il Direttore dell'Ac· 
cademia Centrale di Belle Arti dell'Emilia, carica a quel tempo ricoperta dall'ing. Jean !...auis 
ProLChe. La minuta autografa, scritta da Carducci per Gozzadini, si trova nell'Archivio della 
Deputazione di Storia Patria, til. VI, _Miscellanea., 1871-1872, n. 195. 
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Bol?gna. riferiva che la «Società anonima dei Magazzini generali 
notIfi~ava ~a De~~tazione come ella non potesse servirsi di 
~cum ~~~ali del gra convento ove esistevano ancora affreschi 
rItenuti oper~ ~uona del Trecento" e chiedeva che venisse veri
fica~ l~ condIZione pre~e~te di quelli affreschi acciò non le 
vemsse Im~)U~t~ un pOSSIbIle ulteriore deterioramento». Si pro. 
ponev~ qUIndI di salv~guardare i dipinti staccandoli e traspor
tandoh ~u tele~ oppu:e Inn~z~ndo ~~ riparo di legno davanti agli 
affreschi SteSSI, n~g~1 ambienti dati In uso ai Magazzini generali. 

I~fine CardUCCI, 1110 aprile 1877, rivolge un appello al Sinda
co di Bologna, Gaetano Tacconi, per la restituzione definitiva di 
S. Francesco «alla città e all'arte italiana», e successivamente al 
Colonnello. del Ge~io Militare di Bologna (10 giugno 1878) affin
ché, agevoli la ceSSIOne della chiesa al Comune, accettando sem. 
mm una perm~ta con ~tro edificio,M Dovranno però passare 
ancor.a otto anm perché Il Demanio Nazionale il 20 febbraio 1886 
C?mpia finalmente l'atto formale di restituire la basilica alla 
Città e all'uso religioso. Il processo subisce allora un'accelerazio
ne improvvisa: il, 20 ~aggio 18~6 il Comune a sua volta consegna 
S. Fr~~sco ali Arcivescovo dI Bologna, con la clausola che il 
tempiO SIa r~staurato entro un biennio, e il cardinale Battaglini, 
che. aveva grà provveduto a costituire con apposito decreto, il 5 
aprile 1886, la Commissione per la Fabbrica di S. Francesco, 
rICevuta ufficialmente la chiesa, la affida immediatamente alla 
Commissione, la quale a sua volta incarica Alfonso Rubbiani 
d~lla direzione dei restauri, da lui progettati con l'aiuto del 
gIOvane architetto Edoardo Collamarini. A testimoniare il loro 
modus operandi restano due volumi, pubblicati, il primo, nello 
stesso 1886 con piante e tavole di disegni preparatori nonché 
fotografie di documentazione dello stato della basilica, e, il se
condo, nel 1887 sui restauri alle tombe dei Glossatori,66 

.. LEN, XI, p. 70·71: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, lO aprile 1877: LEN, XI, 
p. 30~-303: lettera al Colonnello del Genio Militare di Bologna, Bologna, l ' giugno 1878. 
~ mmute autografe, scritte da Cardut'Ci per Gozzadini, sono entrambe custodite nell'Archi
VIO della Deputazione di SlOria Patria, tiL VI, _Miscellanea_, 1876-1877, rispettivamente 
n.94eI34 

. .. A. RUIiIUANI, La chie8{l, di S. Froncesco in Bologna. Atlante di nOIJe lomie, Bologna, 
NIcola Zanichelli, 1886; IDE."', Le lombe di Accu~io, di OcùJ{redo e di RolOlulino de' Romon:i 
gl08SCl/ori nei 8ffOIo XIII, Bologna, Nicola Zaniehelli, 1887. 
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Intrecciato al restauro della basilica di San Francesco è infatti 
quello delle tombe di tre degli antichi maestri del diritto romano, 
i cui pochi resti si trovavano inglobati e nascosti lungo il portico 
davanti all'abside, nel luogo dove originariamente si stendeva il 
cimitero dei Frati Minori. 

L'occasione che nel 1887 dà l'avvio all'intervento selettivo sui 
monumenti, giustificandone priorità e urgenza, è, nelle parole di 
Rubbiani poste in prefazione al testo del progetto, 

la notizia che il consiglio dei Professori della Università di Bologna, facendo 
ragione ad alcune felici indagini del dottor Corrado Ricci, aveva deliberato di 
solennizzare nel 1888 l'ottavo centenario della più antica mcmol'ia che si abbia 
di uno studio pubblico delle leggi romane in Bologna ] ... 1 Dccoltu con molto 
favore in seno alla Deputazione di Storia Patria. E nella seduta dcIIi 28 novem
bre p.p. il chiarissimo Presidente conte Gozzadini proponeva infatti che si 
avesse a promuovere per quell'epoca il rislauro dei tre monumenti sepolcrali di 
Accursio, di Odofredo, di Rolandino de Romanzi di cui gli avanzi ancora durano 
nella Seliciala di S. Francesco; sembrando molto degno di Bologna che quanti 
converranno allora da tutte le Università d'Europa avessero a trovare in onore 
le tombe dei tre più celebri glossatori e dottori di leggi dei secolo XIII, anziché 
cosi neglette, mutilate e disperse come oggi appaiono per la tra.scuranza delle 
passate generazioni. Accolta ad unanimità di voti la proposla del Presidente, 
ebbi io l'onore immeritato di essere scelto a studiarne le modalità, e a tradurla 
in progetto eseguibile. Di che ringrazio ancora oggi i miei colleghi, nell'atto di 
presentare i risultati dei miei studii.67 

La speranza del Rubbiani era che i lavori potessero comin· 
ciare nello stesso 1887 per trovarsi conclusi nel maggio dell'an
no successivo, quando erano previsti i festeggiamenti. Ma il 
restauro comportava la difficoltosa demolizione di un caseggiato 
con portico affacciato su piazza Malpighi ai numeri civici 9-11, 

.., A. RUUBlANI, Le tombe di Accursio, di Odofredoedi Ro/andino(/e' Romanzi cit., p. 3. Lo 
storico dell'arte Corrado Ricci (Ravenna, ISS8·Roma, 1934) aveva pubblicato in quello 
steSllO 1877 le sue considerazioni sull'origine dell'Università (l primordi dello Studio bolo· 
gnese, Bologna, Stab. Tip. SucceSllOri Monti, 1887), di cui si farà paladino proprio il profeSllOf 

Carducci, chiamato a celebrare l'evento il 12 giugno 1888 di fronte ai sovrani d'Italia nel 
cortiledell'Arehibrinnasio. Ricci inséguito, in concomitanza coll'Vlll centenari o,compendiò 
il risultato deBe indagini su tutte le caratteristiche \.Ombc dei 1eltori de Ilo Studio, presenti in 
vari luoghi deBacittà,in un volume, riceamente illustrato da fotogralie dello Sta bi1imento 
Poppi, Monumenti 8f!po/croli di leI/ori dello studio bolognese Ilei secoli XIII, XlV e XV 
(Bologna, Fava e Garagnani, 1888), nel quale corregge alcune improcisioni cronologiche in 
cui IlIlrcbbc incorso Rubbiani nel suo les\.O. 
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Tav. L Tullo Golfarctli, Buslo di Giosue Carducei, gesso patinato color terracott.a, 
1908: Nel retro sono scolpite due figure allegar,iene, probabilmente la Fa~a e la 
PoeSIIl, mentre piangono la morte del poeta. E l'ultima delle erme decheategli 
dallo scultore cesenate (cfr. Albo carduceiano, Bologna, N. Zaniehelli, 1909, p. 27-
28) ~Bologna, Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, Collezioni d'arte e di 
stona). 
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Tav, 2. Tito Azzolini, Il chiostro di S. Vittore, acquerello policromo, firmato in 
basso a ds.: ~Tito Azzolini fece ~, [seconda metà sec. XIX[. La veduta pittoresca, 
condotta sulla scia di quelle basoliane, è opera giovanile dell'architetto e scenografo 
Tito Azzolini (Bologna, 1837-1907) e testimonia lo stato di abbandono del 
monumentale chiostro quattrocentesco, ornato da antiche colonne binate e da un 
pozzo sovrastato da decorazione marmorea (Bologna, Fondazione Cassa di Rispar
mio in Bologna, Collezioni d'arte e di storia). 
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Tav. 3. G. Carducci, Lettera al Ministro dell'Istruzione Pubblica in Firenze, Bolo
gna 20 novembre 1868. Minuta autografa, scritta da Carducci in qualità di Segre
tario della R. Deputazione di Storia Patria a nome del presidente Giovanni 
Gozzadini, per manifestare al Ministro Enrico Broglio lo sconcerto per l'avvenuto 
· guasto della chiesa di San Vittore~ (e.lr) (Bologna, Archivio della Deputazione di 
Storia Patria). 
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Tav. 4. Pietro Poppi, Veduta dall'alto della chiesa di S. Francesco, prima dei 
restauri rubbianeschi, fotografia all'albumina, [ante 1888]. La basilica vi appare 
ancora fiancheggiata dal portico sul lato di piazza Malpighi (Bologna, Fondazione 
Cassa di Risparmio in Bologna, Collezioni d'arte e di storia), 
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Tav. 5. Pietro Poppi, Veduta dall'alto della chiero ~i S. Francesco, dopo una prima 
fase dei restauri ruhbianeschi, fotografia a11'albumma, [fra il 1888 e iI18901. Sono 
già visibili le tombe dei Glossatori (Bologna, Fondazione Cassa di Risparmio in 
Bologna, Collezioni d'arte e di storia), 

Tav. 6. Società anonima G. Vettori e C. _ Stabilimenti d'arte, Bologna, VedI/la dello 
basilica a conclusione dei restauri, fotografia, inizi sec. XX. Si presentano ormai 
del tutto scoperti l'abside, i campanili e le tombe dei Glossatori (BCABo, COS, 
Foto Bologna, n. 545). 
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Tav. 7. Emilio Anriot, Veduta della Piazza Santo Stefano prima dei restauri, 
fotografia all'albumina che fa parte dell'album EdifIZi, vedute, quadri insignì di 
Modena, Bologna, Ravenna, rappresentati con la fotografia alle altezze Reali i 
Principi Umberto, e Margherita in occasione delle loro nozze, Modena, Nicola 
Zanichelli, 1868. E ancora presente la modesta costruzione addossata alle chiese 
del Santo Sepolcro e di San Vitale Agricola, abbattuta nel 1874 (BCABo, GDS, 
Foto Bologna, n. 84). 
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Tav. 8. G. Carclw::ci, Lettera al Ministro dell' Istruzione Pubblica in Firenze, Bolo
gna Il mag/,tio 1869 (LEN, VI, p. 63-65). Minuta autografa, scritta da Cal'ducci, 
Segretario della R. Deputazione di Storia Patria, per il Presideote Giovanni 
Gozzadini. Una nota marginale informa che la missiva fu «Copiata e spedita il 15 
d. · <da> E(nricol Frati ~ , vice-segretario, protocollista e revisore di stampa della 
Deputazione. La precisione e l'erudizione nella ricostruzione storica e artistica 
del complesso stefaniano, rappresentativo dell'identità cittadina, \'cngono dispiegate 
in funzione requisitoria nei confronti delle negligenze politiche verso il patrimo
nio culturale nazionale (Bologna, Archivio della Deputazione di Storia Patria, Tit. 
VI, ~MisceJlanea~ , 1869, o. 134). 
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Tav. 9. Chiesa di San Domenico con il porticato settecentesco, fotol.>Tafia all'albu
mina, (ante 1873]. Il porticato settecentesco di Carlo r rancesco Dotti e quello 
seioontesco, addossato al convento, furono abbattuti nei restauri del 1874 (Bolo
gna, Museo del Risorgimento, Album Bclluzzi n. B). 
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Tav. lO. Roberto Peli, Chiesa di San Domenico dopo la demolizione del porticato 
seltecentesco, fotografia , [post 1873J (BCABo, GDS, Foto Bologna, n. 47l ), 

Tav. 11. Affresco raffigllrante i quattro Evangelisti, dipinto nella volta del portica
to settecentesco di San Domenico e scomparso dopo il suo abbattimento, fotogra
fia, (ante 1874J (Bologna, Archivio della Deputazione di Storia Patria). 



308 Valeria Roncuzzi - Sandra Saccolle 

Tav. 12. Fotografia dell'Emilia, Piazza Maggiore con San Pelronio, il Palazzo dei 
Notai e il Palazzo Comunale, fotografia, [ante 1877, data in cui fu spostato il 
mercato delle erbe]. L'immagine raffigura l'aspetto pittoresco della piazza, così 
come deve averla vista Carducci quando nel 1860 giunse a Bologna, prima dell'av
vio dei restauri che dovevano imprimere nuovo decoro al centro simbolico della 
città (Bologna, Museo del Risorgimento, Album Belluzzi n. 29). 

Tav. 13. Stessa veduta della piazza dopo l'allontanamento del mercato, la colloca
zione, avvenuta 1'11 giugno 1888, della statua di Vittorio Emanuele Il, Re d'Italia, 
opera di Giulio Monteverde, e l'apertura del portico nella facciata del Palazzo 
Comunale, fotografia, [post 1888J (BCABo, GDS, Foto Bologna, n. 1375). 
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Tav. 14. Emilio Anriot, Veduta di scorcio della piazza del Nettullo e del Palazzo 
d'Accursio, fotogmfia all'albumina, che faceva parte dell'album Edifizi, vedule, 
quadri insigni di Modena, Bologna, Ravenna, rappresentati COllio fotografia alle 
altezze Reali i Principi Umberto e Margherita in occasione delle loro /IOzze, Mode
na, Nicola Zanichelli, 1868. 
L'inquadratura dall'alto, probabilmente da palazzo Scappi, mostra un suggestivo 
scorcio sui palazzi monumentali prima dell'avvio dei grandi restauri. La facciata 
del Palazzo Comunale fu restaurata in due tempi: dapprima Antonio Zannoni nel 
1876-1877 ripristinò la parte realizzata a metà del sec. XV dall'areh. Fieravante 
Fieravanti e prospiciente la piazza del Nettuno; successivamente, fra il 1885 e il 
1887, Raffaele Facciali restaurò il Palazzo dena Biada, sottostante la Torre del
l'Orologio, aprendo il porticato inferiore (BCABo, GDS, Foto Bologna, n. 293). 
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Tav. 15. Il Palazzo Comunale durante i restauri della facciata con l'apertura del 
portico e il ripristino della merlatura, nuova xilografia, tratta da ~ L'illustrazione 
popolare», Milano, Fratelli Treves, 1888. Tra il 1885 e il 1887 HafTaele Facciali 
intraprese un restauro, molto interpretativo, per ottenere una facciata più ordinata, 
eliminando numerosi elementi architettonici: modificò le finestre; demolì il balcone 
degli Anziani; abbassò il coperto della cappella Farnese che impediva alla torre 
dell 'orologio di svettare isolata. Per rinforzare la torre dell'orologio furono poste 
all'interno e all'esterno poderose catene in ferro fucinato, mentre per aprire il 
portico venne eliminato il muro a scarpa (BCABo, COS, Carl. Architettura C, n. 505). 
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Tav. 16. Veduta della piazza Vittoria Emanuele, fotografia, lpost 1888J. Nell'im
magine s i vedono il risultato dei lavori di restauro sulla facciata del Palazzo 
Comunale e il monumento equestre a Vittorio Emanuele II, a cui fu intitolata la 
piazza dopo l'unità d'Italia e fino al 1945. Il palazzo dei Notai invece appare nello 
stato in cui si trovava prima dei restauri compiuti nel 1908 da parte del Comitato 
per Bologna Storica e Artistica (BCABo, CDS, Foto Bologna, n. 1373). 
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Tav. 17. La chiesina Ma/vezzi, dedicala alla Vergine delle Grazie, addossata alla 
torre Garisenda, fante 18711, foto/,'ìufia (riproduzione da Bologna che scompare di 
Alfredo Testoni, Bologna, Cappelli, 1905, p. 25). L'edificio settecentesco fu demo
lito nel 1871 per dare maggior risalto alla struttura della torre, nell'àmbito di un 
progetto più ampio, concretatosi dopo il piano regolatore del 1889, che prevedeva, 
per esigenze di viabilità, l'apertura del rcttifilo di via Rizzati fra le Due Torri e la 
Piazza Maggiore e lo sventramento degli antichi insediamenti attorno alla via 
Mercato di Mezzo. 
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Tav. 18. Fotografia dell'Emilia, Le torri Asinelli e Garisenda prima dei restauri 
del 1887.1889, fotografia all'albumina, [1872 ca.l. I restauri compiuti per dare 
maggior decoro a questo monumento medievale, al tempo stesso simbolo delhl 
città e di importanza nazionale, isolarono la base della torre Garisenda dalle 
casupole che la circondavano. La fotografia documenta la seconda fase dei lavori 
quando era già scomparsa la chiesina Malvezzi (Bologna, Museo del Risorgimen
to, Album BeHuzzi n. 28). 
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Tnv. 19. Ed.ne Alinari, Le torri Garisenda e Asinelli, fotografia. L'immagine mo
stra la Garisenda dopo il 1889, quando, finiti i lavori che eliminarono le costruzio
ni che la attorniavano, la torre venne impreziosita da uno zoccolo di grandi massi 
di selenite (BCABo, GDS, Foto Bologna, n. 1380). 

Carducci e il recupel"O della Bologna medievale 315 

occupato dall'Ufficio tecnico della R. Intendenza di Finanza e il 
progetto ,con i suoi ostacoli fu portato all'attenzione della re~na 
Marghenta~ che ~el1888. venuta in città per l'esposizione, visitò 
anche la chiesa di S. Francesco. Così Rubbiani ricevette l'ordine 
di restaurar~ immedia~ente le tombe dei Glossatori, ma, per 
mancanza di tempo, paté operare solo un parziale isolamento e 
recupero dei resti da presentare in occasione dell'VIII Centena
rio. Demolito finalmente l'edificio nel 1890, le tombe di Accursio 
e Odofredo, risarcite delle parti mancanti, vennero scoperte al 
pubblico nel novembre 1891 e quella di Rolandino nell'ottobre 
1892. 

Carducci il l" giugno 1894 solennizzò il r icordo del restauro 
intervenendo alla scoperta di una lapide commemorativa, posta 
nello zoccolo della tomba di Accursio.68 

5. Il complesso delle chiese di Santo Stefano 

Il santuario, che era in uno stato di grande abbandono e 
decadenza, divenne ben presto il fulcro dell'impegno e della 
passione neomedievalistica dei restauratori: le pareti del chio
stro romanico erano intonacate e le arcate inferiori chiuse da 
tamponature murarie che deturpavano l'ordito architettonico 
originario scandito da un doppio loggiato, mentre la chiesa dei 
santi Vitale e Agricola e quella del Calvario erano nascosti da 
una modesta costruzione prospiciente la piazza. 

Carducci si pronunciò più volte sulla necessità di ripristini per 
il recupero della dignità di quello che considerava 

incontl'Overtibilmcnte il primo monumento cristiano della città di Bologna, 
monumento di altissimo pregio e valore così per la storia come per l'urte: e a 
l'iconosccrlo sono d'accOI'do tutti gli storici ed illustratori dell'antichità e dell'm'
tecristiana.6lI 

• Cfr. la scheda di QlCllo Mazzci. in Alfonso R/lbbiani. l Veri e i Falsi storici cit., p. 
54·56 . 

• LEN, VII, p. 139-140: lettera al Presidente dell'Amministrazione del Santullr~o di 
Santo Stefano, Bologna. 17 aprile 1872. Il presidente. era allora il o:o~te Gaetano Isolam. La 
minuta autografa delta lettera, scritta da CanlUCCI per GoZl.adlOl, è neH'Archivio della 
Deputazione di Storia Patria, tit. VI, . MiscelJanea~, 1871·1872, n. 1Ol. 
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L'incisiva azione del Carducci e della Deputazione, espressa 
con un ricco carteggio al riguardo che giunge fino all880 affron
tando tutte le fasi e le problematiche - come il trasporto in altra 
sede delle pitture prima di effettuare le demolizioni - sorte 
durante i numerosi restauri, prende avvio con l'accurata descri
zione delle sette chiese fatta nella lettera del 1869 al Ministro 
dell 'Istruzione Pubblica: 

Quel singolarissimo gruppo dedalico di chiese che è la basilica di S. Stefano 
presenta aH'ammirazione degl'intelligenti nella chiesa dodecagono, e f~r.s'anche 
nell'antica cattedrale ch'essa comprende, due de' più antichi e venerabLll monu
menti dell'arte bizantina; tanto più pregevoli, quanto i materiali della costruzio
ne sono avanzi romani e romano è il modo della t'Ostruzione. Ad onLa nostra, 
anche per questa parte doverono, come sempre, gli stranieri ins~gnarci a cono
SCCl"C e ad apprezzare le cose nostre, doverono svergognarei essi dL negligenza ed 
ineuria. 1 ... 1 Ora tornerebbe eerLamente a disdoro della città, e forse del paese, 
che, dopo gli ecciLamenti dati a noi da ingegni stranieri, uno straniero dovesse 
parlar di quell'opera come tuttavia deturpata dalla ignoranza barbarica degli 
ann i passati e negletta dall'ignavia dei presenti. EC<..'O in che consistono le 
deturpazioni. Il triforio della ehiesa dodecagona importantissimo, è ridotto a 
legnaia, con danno dell'arte, s'intende, e con pericolo continuo d'incendio: sono 
otturate le finestre bipartite che davano nel tempio: scialbate le pitture della 
rilonda, che il Lanzi, pochi anni prima della scialba tura, diceva il più gran 
mOlwmento che in pittura serbi Bologlla, il più intalto, il piii. sillgolare, per 
sostituir loro una brutta decorazione teatrale. Da ciò Ella può arguire che le 
spese pel risarcimento e la ristorazione delle due piccole chiese non monterebbe
ro troppo alto. Né si pretenderebbe già che le assumesse tutte il Governo. lo 
spero, e meco spera la Deputazione,che gli attuali amministratori della basilica, 
i magistrati del Comune, i cittadini stessi si presteranno all'uopo. AI Governo 
spetterebbe soltanto di dare un efficace impulso, di dare l'esempio. Per questo si 
raccomanda all'E.V la Deputazione. Il dovere che ella ha di tutelare i monumen
ti pubblici le suggerisce di ciò fare: l'amore del decoro nazionale suggerirà 
certamente a cui tocca di prendere in considerazione i suoi voti. 70 

Come si può notare il valore storico, architettonico, artistico e 
simbolico, nonché di rappresentazione dell'identità cittadina, 
che Carducci attribuisce al particolarissimo complesso sedimen-

711 LEN, VI, p. 63-65: lettera al Ministro dell'Istruzione Pubblica· Firenze, Bolob'l"Ul, 11 
mllgbrio 1869. Proprio in quei giorni si ebbe un cambio al Ministero, che passò il13 maggio da 
Emilio Broglio ad Angelo Bargoni, in conseguenza della crisi e del reincarico a Luigi Federico 
Menabrea. La minuta autografa della lettera, scritta da Carducci per Gozwdini, è nell'Ar
chiviodella l>eputazionediSt.oria Patria, tit. VI, «Miscellanea_, 1868-1869, n. 134. 
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tario delle chiese stefaniane, viene espresso con evidenza ed 
en~r~a in ~uesta ve~a e propria requisitoria delle negligenze 
pohtlche nel confronti del patrimonio culturale nazionale. E così 
anche la citazione dal Lanzi: 71 

. Ma il pi~ gra~ mo~umento che in pittura serbi Bologna, il più intatto, il più 
smgolare è LI catmo dI S. Stefano, ov'è figurata l'adorazione dell'Agnello di Dio 
descritta nell'Apocalissi, e più al basso varie storie evangeliche, la nascita di N. 
Signore, la sua Epifania, la Disputa, e simili. L'autore o fu greco o piuttosto 
scolar di que' greci che ornarono di musaici S. Marco in Venezia, molto avvici
nandosi a quella maniera nel disegno rozzo, nella esilità delle gambe, nel com
partimento de' colol"Ì 1 ••• 1 e quanto al suo tempo, lo manifesta vivuto fra il 
duodecimo secolo e il terzodecimo la forma de' caratteri paragonata con al~re 
scritture di quella età, 

puntuale e autorevole, è tuttavia lasciata forse volutamente in
completa, laddove i giudizi espressi avrebbero potuto giustificare 
la distruzione delle antiche pitture, che agli occhi del Carducci 
rappresentavano comunque quella scuola medievale tanto più 
preziosa perché rara. 

Ancora una volta poi Carducci, segretario, e Gozzadini, presi
dente, si trovano ad agire in piena sintonia, cercando di smuove
re il potere politico con il coinvolgimento della cittadinanza: 
mentre Gozzadini sintetizza nel 1878 davanti alla Deputazione il 
difficile percorso del restauro, biasimando lo stato di abbandono 
del complesso stefaniano e gli ostacoli frapposti dalle autorità, 
che disonorano l'Italia davanti ai visitatori stranieri i quali vice
versa meglio degli italiani comprendono il valore del monumen
to,72 entrambi si fanno promotori di un manifesto, pubblicato il6 
giugno dello stesso anno, nel quale ci si appellava ai bolognesi 
per la raccolta di fondi da destinarsi ai restauri della basilica: 

Il lungo desidez·io di quanti amano le memorie e le glorie antiche, di quanti 
rispettano i monumenti della pietà dei padri, è per parte adempiuto. L'arte 
intelligente ha dato la mano alla scienza per rest.ituire nelle loro forme ori/,rinuli, 
la seconda cattedrale e il primo battistero di Bologna cristiana. 

" LUIGI LA.-.:zz, Storia pillarica della Italia dal risorgimento delle belle arli fin prelJSO al 
fine del XV/Il seoolo, 5' ed., Firenze, presso Giuseppe Molini, 1834, tomo.~ p. 9·10. 

1"1 G. G<rlZADINz, Del restauro di due chiese mO'II/mentali nella Basil,ca Sle{aniana di 
Bologna, Modena, Tip. di G. T. Vincenzi e nipoti, 1878. 
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Ma a compiere l'opera così bene avanzata non bastano i sussidi che scarsi 
può dare la Fabbriceria alla quale incombono altri doveri, e quelli che generosi 
ma limitati dalle pubbliche necessità hanno fornito il Governo e la Provincia e il 
Comune di Bologna. D'altra parte, restare a mezzo quando il più è stato fatto 
così felicemente, sarebbe indegno del nome gentile della nostra città. I monu
menti citladi ni sono gloria di tutti; sorsero a spese di tutti: in essa ricercava 
conforto e ritrovava gloria la fede dei nostri avi [ ... 1.73 

I numerosi restauri, condotti sotto la guida personale di Gio
vanni Gozzadini e con la direzione dell 'ingegnere Raffaele Fac
ciali, incominciati nel 1876, terminarono nel 1890, 'purificando' 
il monumento da tutto ciò che non appariva coerente con l'aspet
to originario. Ma, sempre lo stesso Carducci fu ben attento a 
sorvegliare questa corsa al restauro, esigendo che si facessero 
attenti studi storici preliminari, i quali potessero garantire un 
recupero fedele dell'aspetto antico dei monumenti, in base a quel 
metodo filologico da lui stesso adottato nel condurre ricerche 
letterarie in archivi e biblioteche. 

6. La chiesa di San Domenico 

Un esempio di rigore metodologico si verifica anche nei giu
dizi espressi dal Poeta nel 1873 riguardo l'abbattimento del 
portico settecentesco eretto da Carlo Francesco Dotti nel 1756 
davanti alla chiesa di San Domenico e il conseguente restauro 
della facciata. 

Dapprima cauto sulla necessità di procedere all'atterramento 
dei portici della basilica (<<questa Deputazione conviene in mas
sima su la demolizione del portico laterale, ma si riserba di 
studiare con agio il progetto dell'otturamento del portico davanti 

13 Cfr. G. G01.J.AlJ1Nl, Dell\!slauro di di,e chiese mOlwmenla/i cit., p. 52; il manifesto, col 
titolo Per la basilica di Santo Ste(ano in &/ogna. compare anche, evidentemente 001 p/acet 
del Poeta, nel voI. XI della prima edizione delle Opere di G. CardlJcci, dedicato a Celleri e 
(aville. Serie J/l (1877-1901), Bologna, Zanichelli, 1902. p. 322·323, mentre non è accolto 
nella postuma OEN. In un'ode pubblicata nel luglio 1878, t.estimone dell'attenzione prestata 
dall'opinione pubblica, Cesare Masini elogia l'attività della Deputazionee l'opera di Gozzadini 
e Faccioli (/ restauri della chiesa di Salito Ste(ano iII Bologlla, Bologna, Regia Tipografia, 
11878)). 
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la .Chie~ e il disegno de~a nuova facciata ... »),14 si rassegna poi 
e, Il 3 dlce~bre 187~, sc::nve che anche se «II progetto di riduzio
ne della chIesa [. .. ] nchiedeva di esser considerato maturamente 
e senza fretta ( ... ] la Deputazione [ ... ] non fa difficoltà all'atter
ramento ora richiesto del portico anteriore alla fronte della 
chiesa [ ... ]»,75 soprattutto dopo che - segno almeno di sensibilità 
storica - si era proceduto al richiesto distacco della pittura a 
fresco raffigurante i quattro Evangelisti, «della volta a vela e dei 
relativi pennacchi, la quale copriva la parte del portico' di S. 
Domenico, corrispondente alla porta principale [ ... ] asportati 
felicemente con intelaiatura». 76 

Successivamente, il IO aprile 1874, con l'incalzare dei lavori di 
ristrutturazione, ad abbattimento avvenuto, raccomanda che per 

la riduzione della facciata di San Domenico, non potrò mai a bastanza richiama. 
re alla memoria e alla con siderazione [ ... 1, come essa, per quanto guasta, sia una 
delle rare opere del gran N icola Pisano: il perché, le cure e le cautele nel 
condurre i restauri non saranno m ai lroppe. 

A evitare lo sconcio d' introdu rre membrature e ornamenti che si afTacciano 
a quel genere e maniera d i architettura, sarà molto utile prendere in disamina le 
altre chiese dagli scrittori d'arte attribuite all'insigne maestro.n 

E finisce segnalando 

che dell'antica facciata di San Domenico è conservato ricordo nella stampa 
incisa da Floriano del Buono nel 1631, intitolata La solenne processjolle per 
adempimento del uoto pubblico fatta alli 27 dicembre 1630; e questa stampa 

7. LEN, VIII, p. 299: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, 9 ottobre 1873 (in realtà 
risulta scritta i15 e modificata il 9). Minuta originale conservata nell'Archivio della Deputa· 
zione di Storia Patria (tit. VI, 1872·1873,n.155).Facevaallorafunzionidisindaco,inquanto 
assessore an~iano, Cesare Albicini. Dal 20 marzo 1874 al 26 ottobre 1889 il sindaco - e 
],interlocutoredel Poota-sllrà per lungo tempo Gaetano Tacconi {vedi la nota 29). 

7. LEN, VIll , p. 356.357: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna. 3 dicembre ]873. Minu· 
ta originale conservata nell'Archivio della Deputazione di Sloria Patria (tit. VI. 1873·]874, 
n.9). 

::. Cfr. lettera originale del Municipio di Bologna, datata 28 marzo ]874, prol. gen . n. 
2746,custodita nella praticaconscrvata nell'Arehiviodella Deputazione di St oria Patria {tit. 
VI, 1873.1874, n. 66). Ad e8lla sono affiancate cinque fotografie, inviate dal Comune alla 
Deputazione, che TllllpreSCnt.ano la documentazione superstite della suddetta dccornzione 
pittorica che copriva il porticodiS. Domenico. 

TI LEN, IX, p. 72: lettera al Sindaco di Bologna, Bologna, l ' aprile 1874, cit. (vedi la 
nota 29). 
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è nella collezione Gozzadini, e probabilmente ancora nella Biblioteca dell'Uni
vcrsità.'8 

L'indicazione bibliografica, che riprende alla lettera una noti
zia fornitagli dallo stesso Gozzadini,79 del resto firmatario uffi
ciale della missiva come presidente della Deputazione, fa quindi 
capire quanto Carducci considerasse imprescindibile la cono
scenza della testimonianza iconografica prima di metter mano ai 
rifacimenti, perché l'incisione - come si è già detto - documenta
va l'aspetto originario della basilica. 

Per il restauro della facciata bisognerà aspettare ancora alcu
ni anni, quando l'opera sarà compiuta da Rubbiani, ma dopo la 
morte del Gozzadini e dello stesso Carducci.80 

7. Piazza Maggiore 

All'arrivo di Carducci a Bologna ne11860 - proprio nell'anno 
in cui, come accadde per buona parte di città e paesi della peniso
la sull'onda dell'entusiasmo patriottico, venne intitolata a Vitto
rio Emanuele II re d'Italia -, la piazza cuore di Bologna era per la 
cittadinanza anzitutto un luogo di interesse per la vita civile, 
religiosa ed anche pratica, occupata com'era da un mercato di 
venditori ambulanti, e presentava un aspetto assai decadente 
con le facciate degli edifici monumentali tutte segnate da modifi
cazioni e integrazioni stratificatesi nei secoli. 

Dovevano infatti ancora incominciare i restauri tesi a confe
rirle maggior decoro, secondo un programma promosso dal go
verno del romagnolo Luigi Carlo Farini, quando, con il decreto 
del 30 gennaio 1860, si dichiarano «di pubblica utilità ed urgen-

l~ La stampa di Del, Buono, citata como fa~nte parto! della raccolta Goz1.adini, è in 
ségtllto pervenuta alla Blbhoteca dell'ArchiginnaSIo mCABo, GDS, Cartella Gozzadini 23, n 
164). Cfr. la nota 30 

1tLa nota: autografa ~.a non firmata, del G~zzadini si trova anch'essa alleJ,'llta alla 
suddetta pratIca nell'Arehlvlo della Deputazione dI Storia Patria. 

~ La facciata e la ~ppella Ghisilardi furono ripristinate nel 1909-1910, a cura del Comi
tatoperBolo~aStoncaeArtisticacheaccolseinpnrteilprogcltoslesoneI1894dall'ing 
RalTa~le FacclOli per co~to. dell'Ufficio ~r la conservazione dei monumenti dell'Emilia 
A quel disegni di Faccioh SI Ispirò il Rubbmni (cfr. C. R!c('1 • G. ZuccU!~!, Gllido di BoIogno, 
nuova ed. illustrata, Bologna, Alra, 1968, p. 28). 
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za» .i la~ori per .la sis~mazione del centro storico, dando avvio in 
Itall~, In q~egli anm .cruci~, a ~ti nuovi progetti nel campo 
archltet~o~lCO ~ab~elhmentt, nuoVI monumenti, sedi del governo 
~ delle 1~tt~uzl0m, quartieri residenziali e per operai, ecc.) e 
~ngegn~nsttco (st.rade,. ponti, ferrovie, stazioni, porti, caserme, 
mdustrle, fogne, Illummazione pubblica). 

Il Poeta ne.colse tuttavia lo spirito simbolico e, celebrandola 
nella sua poeS18 della maturità come visione romantica e nostal
gica ~i una, Bologn~ med~eval~ 'fosca turrita', fece della Piazza 
MaggIore 1 espre~slOne smtetIca della sua concezione del rap
porto fra la stona e la contemporaneità. Perciò sorvegliò con 
estrema attenzione gli interventi proposti, annunciati e realizza
ti su alcuni degli edifici che nella loro irregolarità strutturale ne 
scandivano lo spazio singolarmente armonico, a cominciare dalla 
'chiesa della città'. 

8. La basilica di S. Petronio 

Nel 1881, l'interminabile uexata quaestio riguardante il com
pletamento della facciata della basilica di S. Petronio,81 vede 
Carducci pronunciarsi davanti alla Deputazione nettamente a 
favore del rispetto dell'architettura così come è giunta fino al 
tempo presente, rifiutando interventi di completamento o rifaci
mento ed esprimendo chiari giudizi in merito al dibattito sulla 
sua ricostruzione, maturato in un momento nel quale prendono 
avvio i due grandiosi e ambiziosi lavori condotti per il completa
mento delle facciate del Duomo di Milano e di Firenze.82 

" Sulla questione cfr. MARIA B!-:.ATR!Ct: BETIAT,.(I, Filippo AlitO/ili; e /a «M=hillo ùlfillita9, 
I re8/(wrj ollocelltCllChi di SOli PClrollio, in Normo e orbilrio cit., p. 95·105; ANNA MAR!A 

Mt.rn:uCCI, Lo raccioto: dal Seiccllto 01 Novecenlo, in La basilico di SOli Petrollio iII Bologna, 
2" ed., Bolo/,'I1u, ~òndllzione Caasa di Hisparmio in Bologna, 2003, II, p. 29-42 

12 Dopo i numerosi progetti avanzati nei secoli XVI·XVIII, nel 1857 il pontefice Pio IX per 
venire incontro ai desideri dci Bolognesi aveva destinato l'ingente somma di 75.000 scudi per 
ilcomplelamentodellafacciatadellabasilica,giàoggettodeilavoridiun'.Assunteriaperla 
facciata di S. Petronio., appositamente costituita nel 1845. La caduta del go\'erno pontificio 
non diede continuità alle intenzioni, ma negli anni Ottanta dell'Ottocento l'ing. Ceri, che 
aveva incominciato a stendere diversi progetti perii prospetto della chiesa (il primo è del 
1876), ric~iamò l'attenzi~~e sul problema,. promuo\'endo un Comitoto eseculiuo dell'opero. 
dello faccIOla dello BaSI/ICO di S. Pclromo, che nel 1887 emise Il tal fine un bando dI 
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Il socio Carducci applaude le cose che ha udite perché sono in piena armonia 
col suo modo di vedere. Non crede che l'età nostra sia destinata a compiere i 
monumenti del medio evo. L'arte del medio evo è un'arte morta. L'età moderna 
è incapace di risalire a quel concetto e non può andar oltre ai restauri e rifaci
menti. L'età moderna è un eclettismo, che cerca di congiungere i comodi e l'utile 
della vita colle forme estetiche e con l'esteriore artistico. Ciò posto egli domanda 
che la Deputazione di Storia Patria esprima il suo parere, e la città lo conosca, 
affinché i giudizi si facciano più ponderati e maturi. Egli propone il seguente 
ordine del giorno: 

«La Deputazione di Storia Patria per le provincie di Romagna, considerato il 
dovere di conservare la maggior parte marmorea della fncciata di San Petronio 
per la sua importanza artistica e storica, sebbene non corrisponda al concetto 
originale del tempo: visto che se ragione vi fosse di pOI·tal'C a compimento 
l'opera della facciata sarebbe di rifarla secondo lo stile e l'ispirazione ori!:,'Ìnaria, 
il che sarebbe impossibile, crede opportuno e debito lasciare il monumento nello 
stile suo presente, che risulta dalle vicende della storia, del pensiero e dell'arte 
italiana».83 

L'opposizione è poi da Carducci costantemente ribadita, per
sino in una sede particolare come la rievocazione sognante del
l'incontro con l'EterM femminino regale, dove si insinua l'allu
sione sdegnosa a «quella ardua L .. ] fronte ciclopica, cui questa 
grande intelligenza borghese vorrebbe appiccicare la maschera 
bianca d'una facciata».84 

Concetto, questo, assai originale e in aperto contrasto con 
quanto si andava facendo, come s'è detto, nelle altre città ita
liane. 

C?n~rso,al quale parteciparono una ventina di architetti, ma che non registrò nessun 
vmcltore, anche se furono premiati ex aequo lo stesso Ceri e il Collamarini. J documenti del 
Comitato sono custoditi e consultabili nell'Archivio della Fabbriceria di San Petronio: cfr. 
L'Archivio dello fàbbriceria di San Pelronio. l!wl!nlario, a cura di Mario Fanti, Bologna, 
~sta, 2008, m part.lep. 567-578 .. ~r la figura del Ceri, cfr. E. GOTTARnu, L'amaro storia di 
GWSf!ppe Ceri, ii cel180re dell'edilIZIO bolognese, .Il Carrobbio. , III, 1977, p. 205·220. Invece 
nel Duomo .di Milano durante 11 XIX secol~ furono completate le guglie e tutte le dl.'COrazioni 
u~llltet.tonlc~e. Gli archltett! Carlo Amau e GIUseppe Zanoja, nel 1813, dopo soli sette anni 
di lav?rl,rcahzzaronolafaccl8.tadelDuomo rispondendo alla volontà di Napolconecheil 20 
mRgglo 1805 con un. ?rdme perentorio ~\'eva sl-?-bilito che venisse finalmente completato il 
prospetto ~ella. baSIlica. A Santa Marta del t'lore, a Firenze, la fucdat<I ru eseguita su 
pro~t~ di ,EmIlio De F~bris t~a li 1871 ~ il 1887, in uno stile neo-gotico che richiama il 
gotiCO vero del campafllle e del port.a!i SUI fianchi del Duomo 

~ G. ~AR!)UO::I: Per l? {acciaro della Chie8a di Sali Petro;lio, in QEN, XXII: Serilli di 
sia"? e dI ~rudlzlOne Clt:, p. 305-306; G. CESCt:-rn, Giosuè Carducci /Iella Deputazione di 
Siona Paina, in CardUCCI e &logoo cit., p. 176 

"OEN, XXIV: Ccm{~ioni e bottaglie. Serie l, p. 330 
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Rubbiani infatti, favorevole al completamento, aveva scritto 
nel 1877: 

È la .secon~a volta ~he i.n questo. secolo alziamo lo sguardo verso quell'alta 
maestà mfrumta, ne mISUriamo la cima col desìo dell'alpinista a cui sorride da 
~ungi la bianca ~resla dell'alpi,.e pensia~o alla gloria di raggiungerla noi colle 
Imp~lcatu~e e dI. supcrarla lanctando nOI di lassù, a volo per l'aria, la corona di 
gugh.e che.1 padn nostri ~gurar si dovettero qu~1 dì del 1390 in cui lieti ponevano 
la pnma plCtra dellempJO destinato a ricordar m perpetuo la libertà rivendicata 
dalle diuturne usurpazioni dei Visconti. 

Fu nel ~857 che ~i par~ò ~ul serio di avventurarsi al grande cimento: si aprì 
conco.r~, SI ebbero dlse!:,'lH, SI scelse ancora: Pio IX che era in quei dì a Bologna, 
n?n SI ritrasse e assegnò una somma la quale oggi ci ritorna alla fantasia, e va e 
viene or co~e una speranza seria or come un sogno vano e temerario. 
. Sarebbe mutile e pericoloso narrare qui per disteso come e perché tutto andò 
m fumo: sono storie recenti che puzzano di politica viva e uggiosa.M 

Ma, anche se significativamente in disaccordo col Poeta su 
questo punto, Rubbiani concordava viceversa con la visione car
ducciana del valore identitaria costituito dall'insieme dei monu
menti che compongono la Piazza Maggiore della città: 

La facciata di S. Petronio, scabra come una rupe gigantesca, che si erge 
sopra una base gentile di marmo trapunto a scalpello: il Podestole su cui la 
vecchia torre levasi come un inno severo ma cordiale al tempo che vendicò sui 
delicati e smorfiosi arabeschi della rinascenza la rafTazzonatura dell'antica sede 
della Ragio/le bolognese, perpetrata quando all'arte italiana prese inconsulta 
vergogna dei merli s ilenti, dei sesti acuti pensierosi, infaticabili e si preferì loro 
il folleggiante pcttegolìo dei rinati mostricini del paganesimo e la curva spiana
ta e molle dell'occhio che non si acciglia mai per meditare; e infine il Palazzo del 
Comune dall'alte mura del quale o!:,'lli secolo si affaccia a dire la sua, a rendersi 
presente ai posteri, strana gara di autoapologie epigrafiche su cui scorriamo 
coll'occhio indifferente, perché vi è sù t roppa polvere, quando potremmo tl"Ova
re ivi scolpita a chiari e indelebili caratteri una storia maestosa e solenne: la 
storia del come le libertà cittadine nascono, crescono, si abbasturdiscono e 
muoiono.SI! 

M A. RU881AN1, Lo {acciolo di San Pelronio cil., p. 7. 
" fui,p.5.6 
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9. Il Palazzo Comunale 

Sempre la necessità di evitare contraffazioni nei restauri degli 
edifici si ha nel giudizio carducciano del marzo 1879, dato in 
merito ai lavori al Palazzo Municipale, che si erano avviati già 
nel 1876 sulla facciata del palazzo degli Anziani, a destra rispetto 
all'ingresso principale, e che avrebbero dovuto estendersi anche 
alla parte sinistra denominata Palazzo della Biada: 87 

Avendo saputo che i lavori condotti nel palazzo hanno reso allo scoperto 
alcune colonne, le quali doverono esser parte delle case private onde era costitui
to il palazzo prima che fosse ridotto alla forma che tuUavia conservai la deputa
zione stessa, nella tornata del 9 corrente, m'incaricò di rapprcscnt..ure alla S.v 
llI.ma ciò che parrebbe opportuno e desiderabile a farsi pel rispetto alle memorie 
storiche e alle t,radizioni dell'arle. 

I nostri desiderii e le nostre idee sono modeste e semplici· 
l. conservare, in modo che siano facilmente veduti, gli avanzi finora scoperti 
2. seguitare a rendere allo scoperto, pur che senza danno della solidità dell'edi

fizio, quello che può rimanere ancora da discoprirsi, e conservarlo 
3. s'intende che lo scoperto debba rendersi alla vista solo nella parte interna del 

palazzo 
4. aprire quelli archi o portici che possano ancora scoprirsi, nella parte esterna, 

sarebbe un contraffare e guastare la forma di cnstello che fu data al palazzo 
fin nel secolo XVI. 

Il prospetto del palazzo Comunale fu infatti restaurato in due 
tempi: dapprima Antonio Zannoni nel 1876-1877 ripristinò la 
parte realizzata a metà del sec. XV dall'architetto Fieravante 
Fieravanti e prospiciente la piazza del Nettuno; successivamen
te, fra il 1885 e il 1887 , Raffaele Faccioli restaurò il Palazzo della 
Biada, sottostante la Torre dell'Orologio, aprendo il porticato 
inferiore, completando le finestre dei due piani e sostituendo la 
merlatura. 

A proposito dello spinoso problema della riapertura del porti
co del Palazzo della Biada, una puntuale relazione del presidente 
della Deputazione di Storia Patria, Giovanni Gozzadini, cinque 
anni dopo riconferma i criteri elencati nella lettera e ribadisce 

11 LEN, XII, p. 100·101: lettera al Sindaco di Bologna, lBolognal, 19 marzo 1879. Il 
sindaco in carica era Gaetano Tacconi. Minuta autograra della leuera, scritta dal se gretario 
Carducci per il presidente Gozzadini, nell'Archivio della Deputal,ione di Storia Patria, tit 
VI, -Miscellanea_, 1878--1879,n.89 
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che .ri~tervento ~ebbe possibile solo se i due palazzi, degli 
AnZiani e della Biada, fossero indipendenti. Viceversa, se «si 
aprisse il portico [ ... ] si creerebbe una spiccante deformità pel 
disaccordo coll'altra parte del palazzO».88 

Tuttavia fra il 1885 e il 1887, continuandosi i restauri si 
riaprirono proprio le arcate di portico e le antiche finestre. 89 ' 

lO. Le Torri 

Un altro paradigmatico giudizio in materia di tutela, dove 
l'importanza dell'opera in quanto tale viene ad aumentare in 
virtù del suo valore come testimonianza storica, è espresso nel 
caso dei lavori di demolizione degli edifici circondanti le due 
torri, culminati fra il 1887 e il 1889. 

Con l'ode a dialogo dedicata alle Due torri (composta fra il 
1872 e il 1889), nella quale Asinella e Garisenda si scambiano i 
ricordi degli episodi rispettivamente gloriosi e tristi dell'antica 
storia bolognese, fIno a quell'incoronazione di Carlo V da parte 
del papa Clemente VII nel 1530 che per Carducci fu il culmine 
dell'esecrabile alleanza fra papato e impero, il Poeta aveva con
tribuito all'enfatizzazione a livello nazionale del loro ruolo di 
monumento simbolo della storia cittadina, sulla scia del vasto 
studio di Giovanni Gozzadini, Delle torri gentilizie di Bologna e 
delle famiglie alle quali prima appartennero,9() e in un periodo 

SI! G. G07.l'..IJJlNI, 1/ palaUQ detto d'Accursio cit., p. 446 . 
• G. ZUCCIllNI, Lo uerità sui restauri OOIogllesi, Bologna, Tipografia Luigi Parma, 1959, p 

42·44; GIANCAIlI.o ROVf:1!S1 _ FllANoo Bt:RGONZONI, Il Palacuo Camunale, Bologna, Camune di 
Bologna, 1981, p. 17; t: Bt:RGON7.oNI, Restauri.e interventi suiprospelli del Palauo Co.munale 
Ilei secoli X/X e XX, in Il Palazzo COIIIl/liaie di Balogrw. Storla, arch!lellum e restmlrl, a cura 
di Camilla I3ottino, Bologna, Editrice Compositori, 1999, p. 149-164. 

~ I3ologna, presso Nicola Zunil:helli s.uccessore aUi Marsigli e .Rocchi. 1875; in partico!a: 
re, sull'Asinelli, cfr. p. 95·113; e, sulla Gnnsenda, p. 271·284. PropriO nel volume del Gozzadlnl 
figura un intervento fi]olob'ico del Carducci (p. 276-278) in meritoaU·aUora controversa. 
paternità del soneUo dllntescosulla Garisenda, una cui trascrizione era s\.at.a rin venutlld~l 
Gozzadini nell'ab'Osto 1869 nell'archivjo no\.arile bolognese, in un ~emoriale del 1.1O\.a.I? 
Enrichetta daUe Querce relativo all'anno 1287. Il lavoro del Gozzad~llI, prcsenU\~ I~ plU 
tornate alla Depu!.al,[one di Storia Patria tra il nov~mbre 1868 eyapnle 18~4, fu V18 v~a da 
Carducci nitidamente riassunto sui giornali cittadllli (il compendiO complessiVO è pubbllCllto 
in OEN, XXI: Scritti di 8toria e di erudizione. Serie I cit., p. 283-3841. 
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nel quale l'amministrazione cittadina aveva dato avvio a grandi 
cambiamenti architettonici e urbanistici nella zona del Mercato 
di Mezzo, che, progettati fin dagli esordi dell'Unità d'Italia,91 si 
compirono nei primi decenni del Novecento, comportando anche 
dolorosi e controversi abbattimenti. 

Questo angolo della città venne infatti progressivamente mo
dificato in modo radicale per dare spazio all'asse di scorrimento 
costituito dall'attuale via Rizzoli, secondo il Piano Regolatore del 
1889.92 In seguito a questi lavori di sventramento le torri Arteni
si, Guidozagni e Riccadonna, baluardo della Bologna medievale, 
che in un primo tempo erano state liberate dagli edifici che le 
inglobavano, successivamente nel 1918, nonostante le proteste 
che si levarono da più parti, vennero abbattute invocando esi-
genze di viabilità. . 

Ma già molti anni prima, in particolare per la Garlsenda, 
necessità viarie e di restauro si erano tradotte nella demolizione 
delle costruzioni che da secoli attorniavano la torre, lasciandola 
isolata su un basamento ricoperto con massi di selenite. 

Tuttavia, lungi dall'essere contrario al prospettato disvela
mento delle Due Torri dalle concrezioni che le opprimevano e 
anzi implicitamente favorevole all'ammodernamento della città, 
Carducci nel 1869 aveva invocato il Sindaco affinché risparmias
se dalla distruzione l'affresco di Lippo di Dalmasio presente 
nella piccola chiesa settecentesca dei Malvezzi dedicata alla Ver
gine delle Grazie, che era addossata alla torre Garisenda, con la 
motivazione che 

È opera della fine del sec. xv, e credesi di Lippo Dalmasio: importante per la 
storia dell'arte, è ancor più importante come monumento di storia patria, per la 
votiva figura militare che hassi ragione di credel·e poter rappresentare alcuno 
della famiglia Garisendi. Occorrerebbe dunque conservar la pittura sul luogo, 
provvedendo a ripari che la difendano dai danni dell'intemperie cd altri. 9:J 

" GIUSI-;I'I'~ LIPPARll<Il, Vecchio Bologna, in l o~:),t, L'innamorato di Bologna e oltre pagine 
bolognesi, Bologna, Boni, 2001, p. 133; A-':NA TAol)~I,l .. 'ollorgomeIJlodi via Riuoli. l temi del 
dilxsttilo, in Norma e orbilrio cit., p. 145.161. 

IO F. B~II(;oS7.oSI, Venti 8fXQli di citta. Nole di storia urbanistica bolognese, Bologna, 
Cappelli,1980,p.l04 

IO LEN, VI, p. 131: lettera al Sindaco di Bologna. Bologna, 26 dicembre 1869. Sindaco, in 
carica a vario titolo dal 18 novembre 1868 al 5 febbraio 1872, era Camillo Casarini. La 
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Ricevuta assicurazione in merito, il Poeta proseguì nelle rac
comandazioni concernenti anche gli aspetti più minuti della 
questione, testimoniando così l'attenzione riservata da lui e dal
la Deputazione per tutti gli aspetti del patrimonio culturale 
cittadino, anche quelli meno evidenti e grandiosi, ma pur sempre 
significativi per il suo decoro. 

Ringrazio la S.v. delle assicurazioni che Ella mi dà con la pregiata Sua dei 20 
dello scorso mese (n. 5996) circa il dipinto che è nella parete esterna della torre 
Garisenda. San ben lieto che questo singolare monumento sia per essere alla 
fine liberato dall ' ingombro che lo deturpava; ma non lascio di raccomandare 
strettissimamente alla S.Y. ItLma che Ella provvegga acciò non sia minimamen· 
te alterata l'antica porta d'ingresso di essa torre, che è di grande importanza c 
pregio.~ 

In realtà, abbattuta la chiesetta nel 1871, la superstite imma
gine della Vergine non fu lasciata filologicamente sul muro ester
no della Garisenda come auspicava la Deputazione, ma venne 
strappata e spostata al coperto, nell'androne della porta laterale 
della vicina basilica di S. Bartolomeo adibito nel 1886 a oratorio 
e successivamente a battistero, e sul cui altare è tuttora visibile 
anche se privata della «votiva figura militare» che tanto premeva 
allo storico Carducci.95 

Sempre l'area delle torri ha poi offerto al Segretario della 
Deputazione altre occasioni per pronunciarsi a favore della con
servazione delle opere d'arte nel loro luogo d'origine, come nel 
caso del trasferimento della statua di S. Petronio di piazza Rave
gnana: 

Quanto alla remozione del mOllumento e statua di S. Petronio posti nell.a 
piazza attigua, la Deputazione, a cui mi onoro di presiedere, farebbe contro LI 

minuta autografa, di mano del segretario Ca~ucci per il PT?sidente Gozzadini, è ~'Onservata 
nell'Archivio delhl Deputazione di Slona Patna, tit. VI, "Mlscellanea_, 1869, n. 30. . 

w LEN, VI, p. 232.233: lettera al Sindaco di Bologna. &logn~, l° se~te~bre 1870.MlIlu· 
la originale conservata nell'Archivio della Deputa~jone di Storia Patna, tlt. VI, . Mlscella· 

nea;,; ~~;'9G~~~~' ~;i:~ilica dei Saliti Bartolomeo e Gaetano, a cura di ~arlo Degli Esposti, 
Antonella Mampieri e Stefano Otlani, in M. FANTI, &1Il &rtoJom~ dI ~~; Rat~~~~;. 

~~o ~~~JO~~;~~a~:::'oes:lramS~r: ~~ù ~~1:a~~r! =~~zione' %~Il'attual~ 
dimoradell'afTrcsco. 
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Fig. 3. Vedula delle Due Torri con il monumenlo di Salt Petronio, fotografia, Jante 
1871, data del trasferimento della statua nella basilica omonima] (BCABo, GDS, 
Foto Bologna, n. 1377). 
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suo instituto e le sue mnssime, se se ne dichiarasse sodisfatta. I monumenti, 
anche di piccola importanza, dovrebbero conservarsi sempre nel luogo ave furo
no primieramentc eretti, quando gravi cagioni non vi si oppongano." (Fig. 3) 

Parere illuminato, questo, con l'enunciazione del principio _ 
allora tutt'altro che scontato - dell'importanza della contestua
lizzazione delle opere d'arte e divenuto pensiero cardine della 
museografia contemporanea, ma che in quel caso finì inascolta
to, perché nel 1871 la statua, realizzata nel 1683 dallo scultore 
Gabriele Brunelli per l'Arte dei Drappieri, fu trasferita, nono
stante le osservazioni contrarie della Deputazione, nella basilica 
di piazza Maggiore, dove rimase fino al 4 ottobre del 2001, 
quando, nel giorno del Santo Patrono, - non senza ulteriori 
polemiche per i danni che potrebbero venirle dalla sua esposizio
ne alle intemperie e all'inquinamento ambientale - essa fu ri
collocata nella sede originaria in piazza di Porta Ravegnana: 
segno dei corsi e ricorsi della storia ed anche - sarebbe bello 
pensare - tributo a quell'antico desiderio e auspicio del Poeta . 

• LEN, VI, p. 233; letterll al Sindaco di Bologna, BoI.ogna, l° settembre 1870 cito Per III 
questione dello spostamento della statua di San Petromo, cfr. F'RA.'':C.ISCO GIOIlDA. .. O· MARCO 

Pou, lA statua di S. Petrollio iII pioua Rovegllalla, Bologna, Ediziolll Costa, 2001. 
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Breve nota intorno all'Assessore 
Giosue Carducci 

Che Carducci abbia occupato per molti anni un seggio nel 
Consiglio comunale di Bologna è cosa nota. Fra i lavori che 
hanno contribuito a gettare luce su quella significativa esperien
za di partecipazione alla vita amministrativa cittadina, nella 
quale gli episodi biografici individuali si intrecciarono ai dibattiti 
intorno alle più varie questioni dello sviluppo urbano, non pos
siamo non ricordare almeno la precoce indagine svolta da Gio
vanni Nascimbeni e il più recente contributo di Alessandro AJ
bertazzi. J Assai poco studiata risulta invece l'unica presenza di 
Carducci nell 'organo esecutivo del Comune, vale a dire nella 
Giunta, in qualità di Assessore: l'episodio ebbe luogo nello scor
cio finale del 1889 e, quantunque non ne emergano elementi di 
straordinaria novità, né sul piano biografico, né su quello stori
co-politico, merita di essere raccontato almeno una volta. 

, GIOVANNI NASCIMllt:NI, Giosue Carducci nel Consiglio Comunale di Bologna, . Rassegna 
Contemporanea_, [[I, n, 3, mar1.O 1910, p. 385·415; ALESSANDRO ALHt:H1'AZZI, Carducci "politi
co_; lo sviluppo del/o città, in Carducci e Bologna, li cura di Gina Fasoli e Mario Saccenti, 
Bo[ogna, Cassa di risparmio in Bo[ogna, 1985, p. 227-235 e anehe 11 /5(1' ollniverllOrio della 
/lascito di Gi08/1e Carducci. Solo consiliare di Pal= d'Accursio, 16 dicembre 1985, Bo[(}o 
gna, Comune di Bologna, 1986. Mi sia permesso aggiungere ~ questi !ndispensabili riferi
menti una menzione al lavoro recentemente completalO da ehI scrIve, lO sede di dottorato: 
Giasue Card/lcci consigliere comllnale; IIlteriori i~dOlJÌ.ni, ~i di dottorato in ltalianist,ica 
(XIX ciclo) discussa nell'a.a. 200712008 presso l'Umversltà dI Bologna - rela\.Ore prof. t;mdio 
Pasquini.Ad esso rimando per la discussione specialistica di alcuni aspetti che, per ovvie 
ragioni,nonpoli8Onoesscretrattatiinquestasede 
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Le elezioni amministrative generali del lO novembre 1889 
rappresentarono per Carducci uno straordinario successo perso
nale: avendo raccolto 7.965 preferenze, egli risultò il primo degli 
eletti, superando di oltre cento voti il celebre giurista Giuseppe 
Ceneri (fermo a quota 7.824), indiscusso punto di riferimento 
dello schieramento democratico cittadino. In qualità di «consi
gliere anziano», Carducci avrebbe quindi avuto l'onore (e l'on~
re) di organizzare le procedure di insediamento del nuovo ConSl
glia comunale, assumendo inoltre la presidenza della prima se· 
duta: quest'ultima incombenza costò non poco lavoro, per l'alle
stimento di un discorso inaugurale che non mancò di suscitare il 
plauso dei cronisti.2 

Le motivazioni di questo exploit elettorale furono molteplici e 
non è questo il luogo per analizzarle compiutamente: tuttavia, 
non si potrà fare a meno di ricordare che la celebrità poetica di 
Carducci era in quel momento all'apice (le Odi Barbare monopo
lizzavano l'attenzione della critica); che l'eco delle celebrazioni 
per l'ottavo centenario dell'Università di Bologna - nelle quali 
Carducci aveva svolto un ruolo da assoluto protagonista - non si 
era ancora spenta; e che, infine, la presenza del suo nome tanto 
nella lista dei moderati, quanto in quella dei democratici, aveva 
indubbiamente giocato a suo favore. 3 

Come visse il ruolo di «primo eletto»? L'epistolario ci oITre 
qualche notizia in merito.4 All'indomani delle consultazioni elet-

" Il disoorsoebbe una ricca trndizione a sto.mpa. Ripreso e dilTusoda molti quotidiani 
all'indomani dello. suo. pronuncia, conobbe ampia circolazione, anche in luoghi n.ssai lontani 
dall'Emilia. Debitamente registraw nella serie a stampa dei verbali del Consiglio comunale, 
non fu peTÒinscrito nell'edizione in venti volumi delle Opere carducciane fat ta dalla Zanichelli. 
tù pubblicato per la prima volta dal Nascimbeni, il quale _ nel saggio menzionato - ne diede 
una fedele trascrizione integrale. Rccuperaw successivamente per l'Edizione Nazionole, è 
visibile nel ventottesimo volume (alle p. 209·213, sotto il titolo Discorso pr01wnI.!Ìalo 0/ 
Collsiglio conl/illole di Bologna inaugurando lo sessione). 

~ Erano questi i due principali schieramenti ehe si fronteggiavano sulla secna politico
antministrativabolognese.lnizialmentevicinoalleposizionideidemocratici,tantodo. risul
tareeletloqualeoonsigliereoomunalein uno. loro lista nell'anno 1869,Carducci si avvicinò 
progressivamente o.lle posizioni dei moderati, fino o. risultarne - negli ultimi anni di parteci
pazionealla vita pubblica cittadina-una delle figure di punta. 

• Tutti i riferimenti all'epistolario rimandano naturalmenle, in mancanza di strumenti 
più aggiornati, o.llo. Edizione Nazionale delle ullere di Giosue Carducci, Bologno., Zanichelli, 
1938-1968 (più oltre citata, per brevità, come LEN). 
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tOl:,ali, Alb~rto Dalloli05 gli aveva scritto per complimentarsi del 
bnllante rI.sultato., pregandol~ altresì di corrispondere degna
m~nte al trIbu~o dI affe,tto che I Bolognesi avevano inteso render
gl~, onorando~ con un ?deguata attenzione ai lavori del Consi
gho. CarduccI aveva risposto (LEN, lettera del 12 novembre 
1889, voI. XVII, p. 139) in questi termini: 

Carissimo comm. Oallolio: La ringrazio dell'affettuosa lettera sua. L'onore 
fu per me grande, e sempre PiÙ mi stringe d'affetto e devozione a questa nobile 
Bologna. ~o ?on ~~ tenere gli omci che importano lavoro di tutti i giorni; ma 
sarò conSigliere diligente al poSSibile e fedele . E avrò sempre in cuore e nella 
parol~ I~ (''Qnco~dia tra le r.·a~ioni del gran partito (ma che partito? della gran 
magglOlan~a) liberale e n~zlonale. Curo e onorevole amico, La ringrazio di 
nuovo cordialmente, e conhalmente me le ricordo. 

In queste poche righe, le quali indicano come Carducci avesse 
in a~imo .sin dal principio di non accettare incarichi di genere 
c?ntm~atIvo - come sarebbe stato appunto quello di Assessore _ 
VI era ln nuce un concetto, che sarebbe poi divenuto elemento 
fondante nel discorso dell'inaugurazione, vale a dire l'invito alla 
concordia tra le opposte fazioni. 

Le molteplici incombenze che gravavano sul consigliere anzia
no ne facevano a tutti gli effetti, sia pure per un contenuto arco 
di tempo, la massima autorità del Comune: nella circostanza, 
Carducci coniò per se stesso la definizione semiseria di interrex 
che troviamo ripetuta in varie lettere: ' 

lo sono, per ora, l'interrex del Comune di Bologna .. 

Sa' tu che per questi giorni sono il dittatore, l'interrege, il primo cittadino di 
Bologna?l 

I Alberto Dallolio (Bologna 28 !,'Cnno.io 1852 _ Bologna 27 gennaio 1935), dopo essere 
Sl.Ilto oonsigliere comunale e sindaco di Pianoro, iniziò il 13 giugno 1875 la propria esperien· 
zo. all'interno dell'Amministrazione oomunale bolognese, nella quale rimllSC o. vario titolo 
per ben ventiseueanni. Più volte Assessore all'Istruzione, fu Sindaco dal l° giugno 1891 al 
l° luglio 1902. Per ulteriori riscontri bio-bibliografici, si veda la risorsa. Sindaci e podestà di 
BololJno dall'Unità al/o Liberazione, sul sito internet della Biblioteco. comuno.le 
dell'Archiginnasio, od nomen (hup:l/www.o.rehiginnasio.itlsindaci/index.htmll . 

• Letlera a Giuseppe Chiarini del 16 novembre 1889, LEN, XVII, p. 14()..141. 
1 Lettera o. Guido Mazzoni del 17 novembre 1889,ivi, p. 142. 
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A questi giorni sono l'interrex di Bologna, e vado a palazzo3 

La defmizione, per quanto scherzosa, non è pri~a di rinvii ad 
na documentata realtà istituzionale - quella dell'mterre~num -
~ cui origini e le cui precise attribuzioni si perdono tuttaVIa nell~ 
nebbia che circonda le origini della storia di Roma.9 Durante Il 
proprio (,interregno», Carducci (che, fra le altre cose, aveva appe
na inviato a Dallolio il testo di un telegramma au~r~e d~ 
indirizzare alla Regina) 10 si trovò quindi ad OCCU~~Sl dI. attI 
fondamentali per l'insediamento della nu~va Am~mls~razlOne~ 
certamente assistito - come possiamo faCilmente mtUIre - dru 
funzionari comunali e, molto verosimilmente, dallo stesso Dallo
lio. Lo vediamo così indirizzare, pochi giorni dopo la sedu.~ 
inaugurale, una comunicazione estremamente. formal~ a LUIgI 
Tanari, nella quale si comunica l'avvenuta eleZIOne a Smdaco: 

Illustrissimo Signore, Ho l'onore di parteciparle che il Co~siglio comunale, 
con deliberazione presa nell'adunanza del 21 corrente ~ o.W. resa le~lmente 
esecutiva, ha nominato V:S. Illustrissima all'alto omclo di Smdaco d~ ques~ 
Comune. Mi è grato l'incontro per protestarle i sensi della profonda mia consl-
derazione. 

Il Consigliere Anzianoll 

Si trattò poi di insediare la nuova Giunta: Carducci ne faceva 
parte a pieno titolo, in quanto nella p~ima seduta ~el nuo~o 
Consiglio era stato eletto assessore effettivo, con 3~ voti, te~zo l~ 
ordine di preferenze dietro l'ingegnere Carlo Carli (57 votI) e il 
professore Giuseppe Ravaglia (56 voti).12 Alle procedure di inse-

I Lettera a Ferdinando Martini del 23 novembre 1889, ilii, p. 145. 
t Si veda al riguardo la ricchissima voce . interrcgnu.m- all'interno del diciottesimo volu· 

me della Reol-Eneyclopiidie del' Classische" ~1t~rllmlSW1S8Ctt~d!Gf1, Stutt~rt, Metzler, 1916, 
c. 1713-1720. Di particolare interesse è il nchlamo alle testimonianze di il!lerl"ege~ anche 
nella Itoma repubblicana (c. 1714): un valore ag&>lunto, che non surcbbe probabilmente 

diSP::~t~~ ~~~:~~vembre 1889, LEN, XVII, p. 143. Il lesto proposto a Oallolio per il 
telegramma era il seguente: ":"lla A~aestàdel.la ~egina l'Amministrazione eheè sul. cessare e 
quella che è per comin~i~re gl.1 offiel del MumciplO .si accordano nel rappresentare nspettosa
mente gli auguri d, fehcltà e I sentimenti di devoz,one della cittA di Bologna_. 

" Lettera a Luigi Tanari del 24 novembre 1889, iui, p. 145. . 
11 La legge vigente prevedeva che il nuovo Consiglio procedesse nella ~rlma secluln 

all 'elezione degli Assessori,che venivano scelti nel suo seno; una recente nformaaveva 
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diamento della Giunta fanno riferimento le lettere del 24 25 e 26 
novembre 1889,13 come pure la lettera di Dallolio, conse~ata nel 
Cart. LXXI, n. 2 alla Biblioteca di Casa Carducci. 

Con scarso entusiasmo, in ragione soprattutto della mancan
za di tempo, Carducci si adattò quindi a svolgere l'opera di 
Assessore per il Comune di Bologna. Del fatto che l'incarico fosse 
avvertito come una incombenza indesiderata, si ha conferma 
diretta nella lettera che egli indirizzò a Guido Biagi il 27 novem
bre: 

ora mi tocca a fare, almeno per parecchi giorni, l'assessore '~ 

Nella quale si legge chiaramente la volontà di presentare le 
dimissioni al più presto, non appena i tempi tecnici della costitu
zione della nuova Giunta lo avessero permesso. 

Mantenne la carica di Assessore fino al lO dicembre. Ili Per 
quanto ci risulta, i verbali delle sedute che la Giunta tenne in 
quel non lungo lasso di tempo - le cui redazioni manoscritte si 
conservano all'Archivio Storico Comunale di Bologna (d'ora in 
poi ASCBo) - non furono presi in considerazione all'interno dei 
rispettivi lavori né da Nascìmbeni, né da Albertazzi. 

La nuova Giunta si riunì per la prima volta il 27 novembre: 
come apprendiamo dalla ricordata lettera del 26 novembre, essa 
si sarebbe dovuta riunire il 26, ma una «circostanza imprevista" 
(di cui non è dato sapere altro) fece posticipare la data al giorno 
seguente. li verbale della seduta n. 66 dell'anno 1889 si apre con 
queste parole: 

trasferito al Consiglio anche la facoltà di eleggere il Sindaco, precedentemente oggetto di 
nomina reb'Ìa. Sotto la presidenza di Carducci si svolse quindi a Bologna la prima elezione 
diretta del Sindaco da parte del Consiglio comunale. Il marchese Luigi l'anari, primo Sinda· 
co eletto direttamente dal Consiglio bolognese con 30 voti (s~ 60 ~nsiglieril. rinunciò peral
tra quasi subito all'incarico, probabilmente a causa di una SItuazIOne poli tiro-ammmistrnti· 
vaparticolarmentecomplcssa 

" Le citate lettere di Carducci compaiono in LEN, voI. XVII, alle p. 145, 146 e 147. 
"Lettern a Guido Biagi de127 novembre 1889.ivi,p.l50 
I~ In una lettera del principio dell'anno seguente, indirizzata a Ersilia Caetllni Lovatelli. 

si scusava del lungosilenzioepislolareadducendocomeragionediavereavulo .assaid a fare 
per le cose del mio Municipio_ (lettera del 4 ~nnaio 1890, iui, p. 165). 
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Giacomo Nerozzi 

Questo giorno di Mercoledì 27 (ventisette) del mese di Novembre dell'anno 

188~i(:~~:n:~:\lezione del Sindaco c della Giunta ~u?icipale, .fatta dal 
Consiglio nella tornata del21 corr.~, e dietro invito dcl.Con~lgh~re A?zmno Pror. 
Com. Giosuè Carducci, si sono oggi riuniti nella sala dI ordinaria resIdenza della 
Giunta i Signori: 

Corli Ing." Cav. Carlo Assessore effettivo 
Ravaglia Prof. Cav. Giuseppe id. 
Carducci Prof. Comm. Giosuè id. 
Sandoni Avv," Cav, Enrico id. 
Dallolio Dr. Comm. Alberto id. 
Brugnoli Prof. Comm. Giovanni id 
Mario!.!.i Avv." Cav. Pietro id. 
Bonora Dr. Cav. Federico Assessore supplente 
Barigazzi Ing. Augusto id. 
Deserti Cav. Raffaele id 
I Signori radunati si sono formalmente costituiti in Giunta col seguente 

ordine di anzianità a termini dell'art. 232 della vigente legge comunale e colle 
facoltà loro conferite dalla legge stessa: 

Assessori effettivi: Carli, Ravaglia, Carducci, Sandoni, Pini, Dallolio, Bru-
gnoli e Mariotti; . . 

Assessori supplenti: Bonora, Barigazzi, Deserti e Gaspenm Ing. Cleto. 

Carducci risultato terzo in ordine di elezione (quindi di 'an
zianità'), oc~pa il posto corrispondente nella lista de?li Assesso: 
ri effettivi. La Giunta risultava composta tanto dl esponenti 
democratici, quanto di moderati, a conferma di un esito politica
mente piuttosto incerto delle elezioni, e della con~eguente neces: 
sità di adottare una soluzione di compromesso, m mancanza di 
una maggioranza chiaramente riconoscibile come tale. Il.verb~e 
registra l'assenza del Sindaco eletto e la conseguente d~slgnazlO
ne dell'Assessore anziano Carli a ricoprire il ruolo di "facente 
funzione di Sindaco» per tutte le operazioni di firma richieste 
dall'attività amministrativa. La prassi richiedeva che si proce
desse all'assegnazione degli uffici di competenza di ciascun as
sessore; venne adottato lo schema che segue: 

VIT." I: Segreteria Generale: Il Sindaco e chi ne fa le veci. 
VIT." Il: Contabilità e Tesoreria: Cav. Deserti 
VIT." III : Tasse e Dazi: Pini 
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Vfro IV: Economato (compresa la Sezione del Cimitero): Cav. Deserti 
VIT." V: Edilità: Ing. Carli e Ing. Barigazzi 

VIT.- VI: ~:::~:.ed Igiene: Brugnoli e Ravaglia per l'igiene e Mariotti per la 

Vf(° VII· Istruzione: Oallolio 
VIT." VIII: Stato Civile: Sandoni 
VIT." IX: Leva e Servizi Militari: Bonora 

Come si vede, Carducci fu l'unico tra gli assessori effettivi a 
non assumere alcun incarico specifico; evidentemente, aveva già 
resa nota informalmente l'intenzione di dimettersi, sicché nella 
distribuzione dei ruoli non gliene venne attribuito alcuno. È 
chiaro che il suo nome, in relazione alle competenze specifiche e 
agli interventi svolti in Consiglio, sarebbe stato naturalite,. can
didato a ricoprire la casella dell'Istruzione: la quale fu invece 
assegnata all'esperto Dallolio, navigato conoscitore delle attività 
di quell'Assessorato. 

Il verbale fu poi firmato da tutti i convenuti, nell'ordine di 
anzianità: la prima delle non molte firme apposte da Carducci in 
qualità di Assessore del Comune di Bologna figura quindi a1 
terzo posto, dietro quelle di Carli e di Ravaglia e subito prima di 
quelle di Sandoni e di Dallolio (fig. 1). 

Successivamente, la Giunta si riuni il3 dicembre 1889 (seduta 
n. 67): stando ai verbali, fu quella l'unica occasione in cui Car
ducci intervenne espressamente. il suo intervento consistette e 
si esaurì in alcune battute, che si pubblicano qui ora per la prima 
volta: 

Qui l'Assessore Carducci prende la parola per dire come egli ritenga sia 
anche per lui b,;unto il momento di rassegnare le dimissioni dall'ufficio di Asses
sore. Ora che la Giunta è regolarmente costituita, deve ripetere ciò che ha già 
altre volte dichiarato e cioè che le sue molteplici attribuzioni non gli permettono 
assolutamente, con sua viva dispiacenza, di continuare a far parte della Giunta 
stessa. 

Prese subito la parola Dallolio: 

L'assessore Oallolio osserva che essendo noti i giusti motivi che inducono il 
Prof. Carducci a dimettersi, motivi che non lasciano campo a fare insistenze 
perché receda dal suo divisamento, non può la Giunta che prendere atto di 
questa comunicazione. Ma se non si possono fare uffici, non si può Ifarel a meno 
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Fig.!. La prima firma apposta da Carducci. nel re.gistro d.ei .vOI:bali di Giunta, in 
qualità di Assessore (ASCBo, serie manOSCritta dCI verbah di GIUnta). 

LI': r.ORSE AL ,'TNDACATU 
LA VITTORIA DI T..u<Af\V.,IO".v 

Fig. 2. Un Carducci dall 'aspetto ancora piut..losto giovan ile regge la bandiera al 
traguardo di un concorso ippico, c~e con facde metafora rnpprcsenta. la ~~~ ~l 
«sindacato_ (scilicel: alla carica dI Sindaco). Più lesto dell 'avversarlO VICIni (~l 
quale sconfitto per soli tre voti, commenta di avere «perduto per una coda~), .11 
marchese Tanari - primo Sindaco di Bologna e let~ dire.ttam.cnte dal Conslgho 
comunale - raccoglie l'insegna di una carica che poi non ~Ivestlrà, rassegn~ndo le 
dimissioni prima ancora di essersi insediato (vignetta d. Rala Lollga, altaS Ga
briele Galantara, per il n. 87 del "Bononia ridet. , 23 novembre 1889, BCABo, 
17.NJI.25). 
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però di deplorare vivamente che alla Giunta attuale venga a mancare l' illustre 
Prof. Carducci, che era di essa decoro e vanto. Desidera che queste parole 
risultino nel verbale perché, se non si insiste onde ritiri la rinunzia, non si possa 
nemmeno per un momento supporre che si è rimasti insensibili a tanta perdita. 

E Carducci, di fronte a cotanta manifestazione di stima _ 
condivisa del resto dagli altri membri della Giunta - non poté 
fare altro che ringraziare calorosamente: 

La Giunta dichiara di condividere appieno i sentimenti espressi dall'assesso
l'e Dallolio, e il Prof. Carducci rinb'Tazia per la benevolenza manifestatagli dai 
suoi colleghi, dai quali s i separa con rincrescimento. 

Nel verbale della successiva riunione del 6 dicembre (n. 68), 
Carducci risulta ancora presente, ma non interviene. A partire 
dalla riunione n. 69 (10 dicembre), il suo nome non compare più; 
si riduce dunque a questo solo intervento, nel quale egli comuni
ca le proprie dimissioni, la prima e unica partecipazione di Car
ducci all'organo esecutivo del Comune di Bologna. 

Poiché la correttezza istituzionale richiedeva di indirizzare 
anche al Consiglio una comunicazione scritta delle dimissioni, il 
6 dicembre egli inviò una lettera al Dallolio, nella quale ribadiva 
sostanzialmente quanto già esposto in precedenza: 

Illustrissimo Signore, impedito da molteplici occupazioni, non pure di studi 
ma di servizi allo Stato, sono costretto di presentare alla S.v. e allo spettabile 
Consiglio la mia rinuncia all 'officio di Assessore in questo nobile Municipio. Il 
che faccio con devota gratitudine al Consiglio che mi degnò di tanto e non senza 
dispiacere di staccarmi da colleghi sì egregi come la S.v. e gli altri assessori; ma 
lo faccio, come Ella sa, per mio dovere, irl'evocabilmente16 

Le dimissioni di Carducci furono comunicate al Consiglio co
munale nella seduta dell'H dicembre 1889: coincidenza volle 
che, in quella stessa seduta, anche il marchese Luigi Tanari -
non presente - rendesse nota la propria volontà di rinunciare 
alla carica di Sindaco. La seduta si costituÌ quindi sotto la presi
denza dell 'Assessore anziano, ing. Carli; immediatamente dopo 

IO Lettera del 6 dicembre 1889 ad Alberto Dallolio, LEN, XVII, p. 152. 
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lo svolgimento dell'appello (Carducci era assente) si discusse 
intorno alla rinunzia del Sindaco. Venne data lettu,ra de~a o:'ffiU: 
nicazione e venne espresso, come di consueto, il desiderio di 
.. fare uffici» al marchese perché recedesse dalle proprie i~tenzi~
ni; su questo punto, tuttavia, non ~ fu accor~o unarume e ~l 
verbale registra al riguardo 31 voti favorevolI. e 11, co~trarl. 
Subito dopo venne trattata la questione della nnuncla dI Car
ducci, con le seguenti parole: 

Rinunzia del prof comm. Giosuè Carducci alla carica di Assessore effettivo e 
dell'illg. Cielo Gasparini alla carica di Assessore supplente. 

Data lettura della lettera di dimissione dcI prof. Carducci in dala 6 corrente, 
prol. n. 10877,'7 e di quella dell'ing. Gasparini in data 22, no:cmbrc u.s:, prot. n. 
10934, il consigliere Nadalini osserva che se è con~uetudlOe 11 f~re uffiCI nel ~aso 
di dimissioni, la consuetudine diventa un dovere lO presen.za ~l ~~ nome ch18r~ 
come quello del prof. Carducci, onore d'Italia. Crede qUllldl di I.nterpretare l 

sentimenti del Consiglio proponendo che si facciano sin al CarduccI, come anche 
al Gasparini. , . 

Il Presidente dice che la Giunta si associa alln proposta, e che la mettera di 
buon grado ai voti, ma nota che quanto al Carducci In Giunta stessa già gli f~ 
uffici seduta stante, essendo egli presente, mn senza effetto, ed allegando egh le 
sue gravi occupazioni che non gli pennettevano di conservare la ~ri.ca ~i Asses
sore, non si credé di insistere ulteriormente. Quanto al Gaspanm gh furono 
indirizzati uffici privati; anche questi però non valsero. . 

1\ consigliere Gasparini ringrazia il consigliere Nadalini e il Presl~ente ~elle 
loro cortesi parole, ma dichiara di non potere che insistere nella sua nsoluzlone, 
come già disse al collega prof. Ravaglia: esprime quindi il desiderio che nel suo 
nome non si faccia votazione. 

Entrano i consiglieri Pedrazzi aV\'. Giuseppe e Rossi aV\'. Rodolfo: presen
ti 46. 

Il consigliere Nadalini di fronte alla dichiarazione del consigliere Gasparini, 
limita la sua proposta al solo prof. Carducci. 

Rimanendo quindi inteso che il Consiglio prende atto della rinuncia de~ 
consigliere Gasparini alla carica di Assessore supplente, il presidente mette al 

voti la proposta di fare uffici al prof. CaluUI . .'ci; e per alzata di mano si riscontra 
approvata all'unanimità meno tre voti contrari. 

Vale la pena di notare che la proposta di "fare uffici» andò 
incontro (fatto insolito) anche a tre voti contrari; ma Carducci 

" Ibidem. 
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~on udì q~esto scambio di battute: il verbale registra il suo 
mgresso pm oltre nel corso della seduta, quando già si stava 
discutendo il successivo punto all'ordine del giorno (un errore 
nel computo dei voti della precedente tornata elettorale aveva 
erroneamente attribuito un seggio al candidato Filippo Alessan
dri, anziché al sig. Dionisio Antonio Calzoni, il quale venne 
quindi integrato nel Consiglio in sostituzione dell'altro). Possia
mo comunque supporre che, se fosse stato presente, non avrebbe 
mancato di ribadire il punto di vista già espresso a voce in 
Giunta e per iscritto al Dallolio. 

Entrato a seduta inoltrata, egli prese parte alla votazione 
sulla predetta surrogazione del consigliere Calzoni e ad un'altra, 
relativa allo stanziamento di una modesta somma in favore delle 
vittime di una recente esondazione del fiume Reno (entrambe le 
mozioni risultarono approvate all'unanimità); diede il proprio 
voto per la nomina dei consiglieri revisori dei conti e per il 
rinnovo annuale dei membri dei Pii Istituti Educativi (entrambi 
svolti secondo le modalità dello scrutinio segreto). Prima di scio
gliere la seduta, l'assessore Carli diede lettura della distribuzio
ne degli uffici agli assessori, la quale - sia pure con qualche 
aggiustamento - ricalcava in buona sostanza quella stabilita 
nella citata riunione della Giunta, la n. 66 del 27 novembre 1889. 
Il verbale della tornata consiliare porta le firme di Carlo Carli 
(assessore anziano), Giosue Carducci (consigliere anziano), Me
dardo Burzi (segretario generale del Comune). 
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Un prezioso cimelio di Casa Carducci: 
l'Albo Internazionale per Casamicciola 

Ben nota è la passione di bibliofilo e collezionista che caratte
rizzò l'intera vita di Giosue Carducci, perfettamente tangibile 
nel patrimonio librario e archivistico che rappresenta l'elemento 
di maggior interesse del Museo-Biblioteca costituito all'interno 
della sua ultima residenza bolognese: fra le cinquecentine poeti
che e le prime edizioni inviategli in omaggio dai colleghi suoi 
contemporanei, fra i ritagli di giornale e la corrispondenza più 
minuta conservata con spirito documentario, tutto contribuisce 
a tessere fi tte tele sulla vita culturale dell'epoca, con indizi 
intrecciati non sempre decifrabili al primo incontro. ' 

Fra gli oggetti più curiosi e fino ad oggi enigmatici si segnala 
un sontuoso album in grande formato oblungo (33,7 x 48,2 cm) 
di 66 spesse carte non numerate (vuote le ultime tre), rilegato 
in pelle bianca, arricchito da fregi dorati e cornici in cuoio rosso 
e marrone, con tagli dorati e il titolo Albo Internazionale per 
Casamicciola incastonato fra gli stemmi di Casa Savoia e della 

, Su Carducci bibliofilo e C1)Hezionista, si veda AiJ!ANO SoRBELU,lA bibliol~, lo CMU. e i 
manoscritti di Gi081/e Carducci, in Colalogo dei manoscritti di Giosue CarduccI: a .cura dI A. 
&!rbelli, voI. I, Bologna, A spese del Comune, 1921, p. LXXI-LXXVI.II, non~hé Il pIi! roccnu: 
MARIA GlOIA TA\'OSI, _Quegli fJ/llichi compagni de'miei sogni ede' mleipenslen., in CarduccI 
e 8oIogno, a cura di Gina tàsoli e Mario Saccenli, Bologna, Cassa d, Risparmio in Bologna, 
1985,p.125-144,quindiinEAD .• Librieiellurndounser%al/'altro,Modena, Mucchi,1987, 
p.163·206. 
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Città dì Firenze (fig. 1). Al piede del dorso, impr~ssa in oro! 
la firma di chi eseguì la legatura: «Cesare TartaglI legatore di 
libri via Cavour 26 Firenze». All'interno decine di attestazioni 
in cartigli autografi offerti oe11883 da notabili di varia identità. 
Precede gli autografi il frontespizio, dipinto da Ami~ ~aran
ghi, recante il medesimo titolo in lettere d~rate e ~U~late, la 
raffigurazione della Carità e una veduta di Casamicciola, col 
Vesuvio sullo sfondo (fig. 2). In fondo all'Albo, l'indice degli 
autori. 

Attribuendogli evidentemente un valore precipuo, Albano 
Sorbelli lo collocò in cima alla lista dei manoscritti non carduc
ciani riordinati e censiti dopo la morte del poeta, al terzo posto 
nella numerazione progressiva, immediatamente dopo due Albi 
di omaggio allo stesso Carducci. 2 

Una serie di documenti cresciuti attorno ad esso e opportuna
mente coordinati permettono oggi di ricostruirne la storia, dalle 
circostanze genetiche alle ragioni della sua attuale collocazione a 
Casa Carducci. 

Un terremoto disastroso 

Casamicciola era all'epoca una ridente stazione termale sulla 
costa settentrionale dell'isola di Ischia, in una zona altamente 
sismica. Negli anni '80 del secolo XIX fu protagonista di una 
catastrofe immane.3 Un primo violentissimo terremoto aveva già 
ferito la zona il4 marzo 1881: il bilancio era stato di 124 vittime, 
con numerosi danni agli edifici. Ma il peggio doveva ancora 
accadere. Il 28 luglio 1883 il paese fu letteralmente raso al suolo 
da una ben più violenta scossa ondulatoria e sussultoria di appe
na 13 secondi avvertita sino a Napoli, che procurò 2.333 vittime 

• Cfr. Inuentari dei ma1!Oscriui delle Biblioteche d'Italia, volume LXII: Bologna IBiblio
teca Carduccianal, a cura di A. Sorbelli, Firenze, Olschki. 1936, p. 2-10. 

, Nutrita la bibliografia sull'argomento. Il contributo più recente: S~:INIZIO SISMICO N,,:· 
ZIOS":J,I·;, /llerremoto del 28 luglio 1883 a Casamicciola nell'il/()Ia d'Ischia. lA cronaco, " 
contesto fisico, storico e sociale. i soccvrsi, lo ricostruzione e le fonli documentane de~ prinw 
gronde tem!lllQlo dopo l'unità d'lInlu., a cura di Roberto De Marco, Roma, Istituto Pohgrafico 
e ZeooI dello Stato, 1998. 
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in tutta l'isola, colpendo pesantemente anche i comuni limitrofi 
di Lacco Ameno, Forio, Serrara-Fontana, Barano, Ischia. 

Fra i 762 feriti superstiti, il diciassettenne Benedetto Croce 
sulI'isola per le vacanze estive con la famiglia: ' 

Una brusca interruzione e un prorondo sconvolgimento sofTerse la mia vita 
familiare per il terremoto di Casamicciola del 1883, nel quale io perdetti i miei 
genitori e la mia unica sorella, e rimasi io stesso sepolto per parecchie ore sotto 
le macerie e fracassato in più parti del corpo.' 

Le dimensioni della tragedia colpirono l'opinione pubblica 
oltre misura. Le prime pagine dei giornali, e non solo quelli 
italiani, furono monopolizzate dall'argomento per oltre un mese, 
con titoli apocalittici e trattazioni minute sconfinanti nella mor
bosità, giusta l'estetica letteraria dell'epoca. All'incredulità, 
mentre era ancora vivo il ricordo e il dolore del terremoto prece
dente, s'unì un senso di impotenza, quasi di tradimento in chi si 
sentiva ormai al riparo da ogni futura sciagura, dopo aver supe
rato il pericolo di due anni avanti. 

L'impatto sulla società italiana fu tale che il termine casamic
ciola, retrocesso a nome comune scritto con l'iniziale minuscola, 
entrò per antonomasia nel lessico nazionale col significato di 
'disastro', O più propriamente di 'grande confusione', 'disordine 
estremo' (<<una vera casamicciola»), affiancandosi per qualche 
tempo al più antico quarantotto (<<è successo un quarantotto»), 
come testimoniato dai vocabolari del secolo XX. 

Molte le iniziative umanitarie promosse da più parti, sia di 
carattere statale, sia d'iniziativa privata, superiori alla media 
per numero e varietà. Basta un rapido sguardo ai cataloghi 
storici delle biblioteche italiane per appurare quante di esse 
lasciarono traccia in pubblicazioni d'occasione di vario tipo, dal 
compianto in versi alla composizione musicale editi in ricordo 
delle vittime o a sostegno dei superstiti . 

• BF_-':W~:no CROO:, Cmllributo alla critico di me stesso. Bari, l...llterza, 1926, p. 22. Si 
veda anche l'intervi5w.rilascintaa UgoPirropocoprillUldellamorteepubblicatasulperio. 
dico . Oggi. deI13aprilel9W. 
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La moda degli Albi 

Per la raccolta di fondi, consuetudine diffusissima all'epoca 
era la compilazione di Albi collettivi promossa da enti pubblici o 
privati mecenati che richiedevano a vari notabili un contributo 
scritto di qualsiasi sorta per incrementarne la preziosità. I singo
li contributi venivano poi trascritti o riprodotti fototipicamente 
su un Numero Unico da mandare in stampa, la cui vendita 
fruttava fondi da devolvere alla giusta causa; oppure lo stesso 
Albo originale era sottoposto ad asta pubblica e aggiudicato al 
miglior offerente per cifre cospicue. 

I personaggi della cultura più in vista venivano letteralmente 
tartassati da richieste simili. Invitato a collaborare con una fra
se, una poesiola o un disegno all'ennesimo Numero Unico pro
grammato a Milano a beneficio degli ascari mutilati della sfortu
nata campagna del Tigrè, Giuseppe Verdi sbottava col suo amico 
editore Giulio Ricordi: 

Ancora un Numero Unico! Non giovano a nulla, sono inutili ed antipaticI. lo 
non ne segno più. Credo d'aver dato a Genova il mio obolo per gli ascari. 
Malgrado ciò mandate per conto mio a questo Signore del Numero Unico cento 
lire.6 

Anche Carducci, fra gli italiani all'epoca più in vista, soffriva 
la stessa persecuzione, amplificata dal fatto che, essendo egli 
poeta e per di più aduso al Canto celebrativo, il suo contributo 
con altisonanti versi d'occasione veniva considerato presenza 
obbligata in ogni iniziativa pubblica. Fra le carte conservate a 
Casa Carducci, per fare un esempio, si leggono numerose richie
ste inviategli dal generale Domenico Menotti Garibaldi, figlio di 
Giuseppe e Anita, presidente di diritto d'ogni comitato promoto
re che avesse una qualche attinenza con l'epopea dei Mille, si 
trattasse del venticinquesimo di Porta Pia o dell'annuale ricor
renza di Mentana. Anche in occasione del secondo terremoto di 
Casamicciola Carducci venne contattato secondo copione, affin
ché contribuisse ai vari Albi che si andavano progettando: il 10 

I In f'RANlX) ABBIATI, Giuseppe Verdi, Iv, Milano, Ricordi, 1959, p. 593. 
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agosto 1883 gli venne indirizzata da Napoli una lettera circolare 
a stampa del Comitato per l'Album Autografi Mondiali di Soccor
so per Casamicciola, .a firma ~el senatore Luigi Palmieri, diretto
re del R. Osservatorio VeSUVIano, che così recitava: 

La carità non ha paese, né llmiti, né confini, né barriere. Noi non chiediamo 
l'obolo materiale, noi domandiamo un vostro autografo brevissimo /In molto 
una segllatl/m, uno schiuo. Di tutto ciò ne raremo dei rac·simili, li ~niremo i~ 
Album ~ un distin~o editore li lancerà nel mondo intero a centinaja di mille 
esemp.larL Il netto ricavo sarà versato nelle mani del Preretto della Provincia di 
Napoh per soccOl"rere i sopravvissuti.6 

Ma perlopiù simili r ichieste giunte a Carducci da più parti 
rimanevano insoddisfatte. 

L'Albo Internazionale per Casamicciola 

Alla moda imperante volle affidarsi da Firenze il conte Angelo 
de Gubernatis (Torino 1840 - Roma 1913), indianista, letterato e 
filantropo in prima linea nell'Italia postunitaria, già aderente al 
movimento anarchico (sposò la cugina di Bak.unin), fondatore e 
direttore di numerose riviste culturali, corrispondente e amico 
del Carducci in quegli anni, prima della violenta rottura dei 
rapporti nel 1890. Fra le sue creature predilette, il periodico 
"Cordelia», rivista mensile "per le giovinette italiane», stampata 
a Firenze: 

Si tratta di una tipica rivista ~popo lare», ossia tendenzialmente ad ampia 
diffusione, che si inscrisce nella vasta pubblicistica de! periodo postunitario, nel 
quale, al grande fiorire di opuscoli e manuali (dovuti a nomi anche molto noti 
come P. Manteh'1lZZa, Nccra, ccc.), accuratamente pensati e differenziati a secon· 
da del tipo di pubblico a cui si rivolgono (operai, contadini, donne, ragazzi, ecc.), 
si accompagnano numerose iniziative pubblicistiche tendenti a raggiungel'o, <''011 

mozzi di comunicazione c persuasione nuovi o rinnovati, scttori di opinione 
pubblica esclusi fino allora dagli indirizzi programmatici culturali c sociopoliti. 
ci, e quindi di mel'cato. 1 

I Casa Carducci, Epistolari, Cart. CXXIll, lO, n. 34.516 
, LuCIA STRAI'PINI, De Gubemotis, Angelo, in Dizwnario bwgrofica degli italiani, XXXVI, 

Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1988, p. 229_ Sulla rivista fiorentina, cfr. MIClIf.LA 
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Per le lettrici di «Cordelia», De Gubernatis ebbe a organizzare 
a favore di Casamicciola una «Gara della Carità» con in palio un 
premio alquanto ambizioso: una raccolta di testimonianze. au~
grafe raccolte fra notabili di tutta Europa. Così ne annunCIava il 
progetto sulle pagine della rivista stessa: 

PER CASAMICCIOLA 

La Gara della Carità 

A qucsla gara tutte le lettrici della Cordelia, anche le non associate, possono 

ed i~ :r:~:: ~~~r:I~:r:~~o~~~~r!d dii ::~l~ell~~~~~:o~n bellissimo Albo 

internazionale d'Autografi, nel quale scriveranno le maggiori celebrità viventi 
d'Italia c dell'Estero. Un tale Albo verrà legato con lusso in tutta pelle e ta~li 
dorati; il diciotto settembre verrà estratto Il sorte; tutto il profitto della uendtta 
andrà a beneficio di Casamicciola. Ma, perché resti memoria del concorso delle 
lettrici della Cordelia a quest'opera pia, se le sottoscrizioni arriveranno ad un 
numero sufficiente, col prodotto netto di tale sottoscrizione, si erigerà in Ischia 
una o più casette con giardinetto da destinarsi a quella vedova, o a quell.: v~~v~ 
con orfanelli che il Vescovo d'Ischia o l'Arcivescovo di Napoli, come plU VICini, 
per loro sacr~ ministero, ai poveri, indicheranno trovarsi in maggior bisogno di 
ricevere un tale soccorso. 

Sopra la casetta una iscrizione dirà semplicemente: Le lettrici della Cordelia 
a Casamicciola e sarà quella la nostra comune famiglia d'adozione, alla quale 
noi tutti scrittori, lettori, scrittrici e lettrici della, Cordelia dobbiamo pr~metter:: 
d'interessarci. Concentrando tutti i nostri sforZI ad un solo scopo pratico, sara 
possibile il far realmente un po' di bene ad alcuno. 

Mettiamoci dunque in questo impegno. 
Né lasciamoci, per carità, arrestare dal falso rumore che gli egoisti, gli avari, 

i quali rifiutano l'obolo, mettono già in giro, cioè che i superstiti di Casamicciola 
saranno più ricchi di noi, poiché il frutto della sottoscrizione mondiale oltrepas
serà, dicono, i loro veri bisogni. Prima di tutto, nessuno ora può dir nulla, ~iché 
non si sa a quanti milioni ammontino i danni, né quanti milioni si raccogl.leran
no dalla carità pubblica; ma, se tutti avessero ragionalo in quel modo, Ischia non 
avrebbe ricevuto alcun soccorso; e poi è così bello, così generoso, così confortan
te lo slancio unanime non pur degli italiani, ma degli stranieri per venire in 
soccorso de' nostri infelici, che il gettare dell'aequa diaecia in questo bel fuoco 
che divampa, mi pare semplicemente un delitto di lesa umanità. 

Df: GIOIlGIO, Le italiane dall'Unità od oggi. Modelli culturali e compor/omellti sociali, Bari, 
J..aterta, 1992, p. 386·390 e note sparse; ANNA FOLU, Gli onlli di .Cordelia.- (COli ulla appeno 
dice), in Jolanda: le Mee e l'opera. Atti del Convegno di studi, Cento, 28e 29 novembre 1997, 
a cura di Clemente Mazzotta, p. 25-47, 
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L'Albo sarà pubblicato entro il mese di settembre. Il nome di tutte le signore 
o signorine e di tutti i lettori che avranno recato il loro prezioso obolo, sottoscri
vendosi subilo all'Albo internazio1lale per Casamicciola ed inviando nel tempo 
stesso il prezzo relativo, verrà pubblicato nel prossimo numero della Cordelia. Il 
prezzo d'ogni biglietto per la lotteria, il cui premio sarà l'Albo, è di lire cinque, 
Non può essere tenuto conto di aleuna domanda di sottoscrizione che non sia 
accompagnata dal prezzo corrispondente; ogni domanda vuoi esser fatta esclusi
vamente a questo indirizzo: Conte Professar Angelo De Gubematis, FirellZe, 
Villi1lo Vidyu, Viale Pri1lcipe Eugmio. La pubblicazione del nome nella Corde
lia, servirà di ricevuta. Chi desidera sottoscrivere per più di una copia è preguto 
di indicarlo nella lettera ehe accompagnerà il valore relativo. S'inviano a tutti i 
lettori e tutte le lettrici della Cordelia due biglietti con la speranza che vorranno 
ritenel"C l'uno pe]' sé e industriarsi a collocar l'altro, o restituirli subito entram
bi, perché si possa tentm"C di collocarli altrimenti. 

Cortesi edueande ed educatrici, noi siamo qui tutti intenti nella Cordelia, a 
educarci e ad edueare. Mostriamo che, nelle occasioni, possiamo anehe noi, 
riunendo le nostre forze, esser buoni a qualche cosa. Se la Cordelia sarà riuscita 
ad asciugul"e una delle tante lagrime che si versano ancora nell'isola di Isehia, 
non avrà inutilmente vissuto. lo stendo dunque la mano a voi tutte per i poveri 
infelici di Casamicciola; donate, con animo generoso. A quest'ora, tutte le vostre 
famiglie hanno, senza dubbio, già dimostrato il loro buon cuore, prendendo 
parte, in un modo o nell'altro, alle pubbliche sottoscrizioni aperte per i danneg
giati; fate ancora voi un piccolo sforzo, e vuotate l'intiero vostro borsellino; i 
provvidi babbi e le mamme amorose penseranno presto a riempirlo di nuovo. 
Molte di voi presero parte nella Cordelia a gare nobilissime; alla presente gara, 
potrete concorrere quasi tutte; e la vittoria, per esser comune, non sarà meno 
bella e gloriosa per voi e per le vostre ottime famiglie. E l'Albo che ad una di voi 
può venire, tra un mese, fra le mani vi sarà poi doppiamente caro (anche non 
tenuto conto del suo valore venale che sarà superiore alle due mila lire), e per i 
nomi illustri de' quali vi metterà sotto gli occhi i caratteri, e perché sarà a voi, 
per la vita, perenne ricordo d'una vostra buona azione, fatta in numerosa e 
nobilissima compagnia. Fate, dunque, o pietosissime, col vostro gentile ardore, 
di superal"C la mia già grande aspettativa ed io nel mettere fiducioso so~to il 
vostro affettuoso patrocinio [a lotteria per Casamicciola, mi preparo subito a 
premiarvi, promcttendovi che, nel prossimo fascicolo della.COI'~elja,.il1serirò 
tutti gli scritti eontenuti nell'Albo degli Autografi; quanh bel n.om.l. e. qual 
somma di nobili pensieri e d'affetti generosi! Ora intanto tocca a VOI, pIISSime e 

~;~~~i~~ i:~;t{:;'i I~l~~ ~~ln~~' ~~ ~~~da~~I~t~oi~t:~~~;:r:ll~~~~r~n i I ~a~:~~ 
Verdi, Giuliani, Conti, Mantegazza, Trezza, Villari, ~agliani, Berti, Baccelli, 
Burresi, Lessona, Castelvecehio, Gozzadini, Rapisardl, ?o~tanzo, C.arrera, Er
nesto Rossi, Tommaso Salvini, Cletto Arrighi, Matteo. ~JeC.I, RUSCO~I, ~Ivato~ 
Farina, Bcrsczio, Cantù, Manna, Promis, Balbi, Odoncl, Pltrè, Mamen, Aman: 
Banghi, Ranalli, Chiarini, Alinda Brunamonti, Aurelia Ci~in~, ecc. cee,; d~gh 
stranieri: Ernesto Henan, H. Taine, Laveleye, Labiche, Mohnan, Mare Monmer, 
Vacquerie, Meurice, A. Houx, Henry Gréville, Fanny Lewald, Max Miiller, Wc-
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ber, Roth, BOhtlingk, Dora d'lstria, Ouida, Hamerling, Kraszevski, Feuillet, 
Theuriet, JulieUe Lamber, Margherita Mignaty, Torres Caicedo, Ctaretie, Ha
vet, Lenartowicz, Cncist, MikJosic, Jokai, Geza Kuun, Chcrbuliez, Ratisbonne, 
Scherer, Oreinier, Quatrefages, Henri Martin, Owerbeck, ccc. ecc. 

Firenze, 6 agosto 1883. 

A parte alcuni già qui presenti, i nomi migliori dovevano 
ancora venire. Con la medesima data di quel proclama, De Gu
bernatis inviava infatti in giro per l'Europa questa lettera circo
lare a stampa: 

ALBO IN'l'ERNAZIONALE PER CASAMICCIOLA 

Firenze, 6 Agosto 1883. 
Villino Vidya - Viale Principe Eugenio 

Illustre Signore, 
Vi domando l'elemosina di due o tre righe vostre autografe firmate per le 
famiglie delle vittime di Casamicciola, per formare un Albo illlemazionale di 
facsimili d'autagrafi, da vendersi nel Settembre a il//iero profitto di quelle 
povere famiglie. 

Pregato a mettere insieme de' bei nomi, mi rivolgo fiducioso a Voi. 
Si credette che io saprei attirarvi a quest'opera di umanità; fate, per cortesia, 

che il credito troppo benignamente concessomi, si mantenga almeno per que· 
st'opera pia e credetemi con riverenza affettuosa 

II uostro deuotissimo collega 
Conte ANGELO DE GUBERNATIS 
Professore nel R. Istituto di Studi Superiori i 

Presumibilmente, altre lettere simili furono stampate con 
una variante nelle parole di saluto: il termine «collega» impiega
to per Carducci e altri non doveva infatti adattarsi a tutti i 
destinatari dell'invio. Alla fin fine, oltre ai nomi della prima ora 
già citati, concorsero all'Albo personaggi come Franz Liszt e la 
principessa Sayn-Wittgenstein, Ferdinand Gregorovius ed Ernst 

I .Cordelia_, Il , n. 10,20 agosto 1883, p. 577-580. 
I Trascriviamo dalla copia conservata a Casa Carducci, Epistolari. calt. CXXIl, 13, n 

34.375. Sul verso: _All'Illustre Sig' I Comm. pror. Giosuè Carducci I Bologna_; timbro 
)XlStaledip!lrtenza:.f'irenze7·8-83 •. 
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Curtius, Émile Zola e Jules Simon, Hermann von Helmholtz e 
Paul von Heyse, ~drea Maf'!'ei e Camillo Boito, Antonio Fogaz
zaro e ~rnaldo. F~sma~, p'olicarpo Petrocchi e Pasquale ViUari, 
T~ren~1O Manuanl e Qumtmo Sella, Eugène Labiche e Adelaide 
RIstOrI, ecc. ecc.: 290 contributi in tutto, compresa anche qual
che testa coronata. IO 

,. C~me in al~re occasioni simili, Carducci neppure rispose al
I mVlto collettIvo, tanto che l'amico De Gubernatis si sentì co
stretto a insistere con una missiva privata: 

C6I"OAmico, 
So le tue antipatie, le tue proteste, i tuoi furori per gli Albo, e bada che un 

poco, li divido anch 'io. Ma questo è un caso speciale. 'l'rattasi di un albo inte;·na. 
zionale, pcr la massima delle sventure che ci abbiano colpito dal 66 in qua. 
Dall'estero corrispondono. Dall'Italia pure. Ma non sarebbe bello, che tu solo 
de ' nostri migliori, mancasse. Perciò ti prego particolal·mente. Se non hai null~ 
di pronto, copiami una tua strofa e firmala, e mi basterà, pur che all'opera 
pie~osa concorra pure il tuo nome. Se tu l'hai già dato altrove, che importa? La 
carità si può far due volte, specialmente quella carità che io invoco. 

Tu sai quanto io ti metto alto nel mio pensiero; lo stesso largo posto vorrei 
poterti fare nel mio cuore, che non è vile. 

Addio 
Il tuo De Gubernatis 
Firenze, 18 agosto 1883. 11 

Messo alle strette, Carducci fu dunque costretto a partecipare 
anch'egli al progetto. Il suo contributo, sotto forma di semplice 
lettera indirizzata al raccoglitore di cotanti cimeli, recitava: 

Bologna 21 ago 83 
Cal"O De Guhematis 

Gmzie del tl"Oppo cortese insistere. Ecco un vaglia postale di lire venti, che 
tu collocherai come meglio credi per i danneggiati di Casamicciola. È il solo 
pensiero o la sola strofe che ti posso mandare 

tuo 
Giosue Carducci'2 

,o Pcr l'elenco completo e una sommaria descrizione dei singoli contributi si rimanda a 
Invelltari dei 1IIa/lQscritti delle Biblioteche d'Italia, oolume LXII cit., p. 2·10 

" Casa Carducci, Epistolari, caM. XL, 79, n. 11.543 
Il Ora nell"Edi:iolle lIoziOliale delle opere di Giosue Carducci. Lettere, XlV, Bologna, 

Zanichelli, 1952, p. 182. 



352 Marco Beghelli 

La lettera (fig. 3) venne dunque accolta fra i contributi d'auto
re e le venti lire utilizzate dal conte per l'assegnazione a Carduc
ci di quattro biglietti della suddetta lotteria organizzata fra i 
lettori di «Cordelia». 

La raccolta di testimonianze illustri proseguì fino almeno a 
tutto il mese di ottobre. Già il 9 settembre il promotore dell'ini
ziativa aveva comunque firmato il proprio suggello destinato 
alI 'ultima pagina: 

Firenzo, 9 settembre 1883 
La Carità mi pose nelle mani un filo conduttore; molti lo hanno toccato e 

mandò scintille. Possa ora la luce di quest'Albo animato destare un fremito 
gentilo di pietà generosa in quanti lo sfoglieranno. 

Quando ci succede una disgrazia irreparabile, sentiamo bene che nessuna 
parola umana, per quanto pietosa, può valere a consolarcene; e pOl'e il non 
sentirsi intieramente soli nella desolazione, è spesso un gran conforto. Alle 
sventure domestiche soccorre la pietà de' parenti e degli amici; alle sventure 
nazionali, per merito del progresso civile, soccorre ora la pietà degli altri popoli, 
che affermano sempre più il loro parentado umano. L'Albo che io chiudo con 
l'elenco de' suoi nobili scrittori, prova bene che l' Italia non è più sola e che le 
dogane intellettuali fra l'Italia e il mondo civile sono intieramcnle abbattute; 
così possano davvero, per sapiente consenso di popoli e di sovrani, cadere le altre 
barriere tutte ed il motto homo sum basti ad ognuno, pcrch'egli e la sua merce, 
pur che Ilon siano armi, possano passare liberamente qualsiasi confine. 

Angelo De Guoomatis 

La raccolta si apre invece fastosamente con uno dei primi e più 
preziosi contributi pervenuti: quello di Giuseppe Verdi, che aveva 
inviato qualche battuta del suo Requiem in riduzione pianistica 
(le 11 battute iniziali), con titolo «Messa per Manzoni .. e data 15 
agosto 1883. La lettera di Carducci fu collocata col n. 174 al centro 
dell'Albo, condividente la pagina con gli omaggi poetici dei suoi 
colleghi letterati Neri Tanfucio (Renato Fucini), Giuseppe Chia
rini, Giovanni Rizzi, Mario Rapisardi, Guido Mazzoni (fig. 4). 

Di 262 fra quei contributi autorevoli si fece immediata trascri
zione per una stampa in-SO di 92 pagine tutt'altro che lussuosa, 
con la vendita della quale ricavare ulteriore danaro «a esclusivo 
benefizio dei danneggiati di Casamicciola .. (prezzo del volumet
to, lire 2).13 Gli scritti sono riportati questa volta in ordine 

U Albo internazionale per Casamicciola, a cura di Angelo De Gubernatis, Firenze, Stam
peria Editrice C. Ademollo e C., 1883 
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Fig. 3. Lettera di Giosue Carducci ad Angelo De Gubernatis, Bologna, 21 agosto 
1883, Albo IntemaziOl!ale per Casamicciola (Casa Carducci, Mss., n. 3, autografo 
174). 
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alfabetico, con piccole varianti redazionali: Carducci compare al 
n. 42; Verdi al n. 248, con tanto di esempio musicale, ma inciso 
travisando la corretta distribuzione delle parole «Requiem reter
nam» sotto la musica; la licenza conclusiva di De Gubernatis è 
ridatata 18 settembre 1883. Qualche copia di tale stampa si 
conserva nelle biblioteche storiche italiane,14 ma curiosamente 
non ve n'è traccia a Casa Carducci. 

E dell'Albo originale che ne fu? In quarta di copertina di detta 
pubblicazione, il conte De Gubernatis annunciava gli ultimi det
tagli della vicenda, comunicando la procrastinazione della lotte
ria di due mesi rispetto alle previsioni iniziali: 

L'esemplare unico conlentente circa trecento autografi di celebrità italiane e 
straniel'e è in lavorazione presso l'esimio legatore Tartagli di Firenze, L'Albo 
sarà l'ilegat.o riccamente in pergamena con tagli dorati. Recherà sul frontespizio 
lo stemma Sabaudo, e sul rovescio il giglio di Firenze. Questo Albo unico d'Au
tografi viene messo in lotteria ad esclusivo beneficio dei danneggiati di Casamic
ciola. Il prezzo del biglietto di lotteria è di lire cinque. Sono emessi tre mila 
biglietti che si trovano presso l'ordinatore dell 'Albo in Firenze, villino Vidya 
(Viale Principe Eugenio) . 

Nel mese di novembre, si riunirà in Firenze un Comitato di cavalieri e di 
dame, sotto gli auspicii del quale, verrà esposto pubblicamente il magnifico Albo 
e in un giorno del mese di novembre da indicarsi, verrà fatta in presenza delle 
autorità l'estrazione. Tutti gli scrittori dell'Albo e i soscrittori riceveranno un 
rendiconto dell'esito finale della soscrizione. 

Saranno pure esposti per i ricchi amatori dieci esemplari rilegati in tela con 
tagli dorati contenenti duecellio facsimili de' più preziosi e ricercati autografi; si 
venderanno al prezzo di cellio lire l'uno. Tutto il profitto che se ne ricaverà 
andrà esso pure a beneficio dei danneggiati di Casamicciola. I nomi de' 5Otto
scrittori saranno pubblicati insieme col resoconto nella Rivista mensile per le 
Giovinette Italiane Cordelia. 

Nel «Primo elenco dei soscrittori alla lotteria per l'Albo degli 
Autografi» che conclude la pubblicazione, una postilla riguarda i 
«soldati della prima squadra, che arrivò in soccorso di Casamic
ciola» e «un 'Orfana di Casamicciola», assegnatari di biglietti 
rimasti senza nome, benché regolarmente pagati: 

Se saranno estratti [ ... ) i beneficiarii potranno vendere l'Albo da essi vinto . 
.. ] Se la sorte li favorisse, essi potrebbero mettere in vendita all'asta l'Albo 

" Nella Bibliot.eca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna, con segnatllra A.V.S.! Caps. 
LXXXIII,14 
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della carità, di cui il valore venale può salire dalle due alle tre mila lire, e 
dividersi fra loro il guadagno.l~ 

Lo stipendio di Carducci da professore universitario, per ten
tare una valutazione economica, era all'epoca di lire 7.000. L6 

SU «Cordelia» del gennaio 1884 leggiamo finalmente l'esito 
dell'estrazione assai tardiva, tenutasi a quasi sei mesi dal sisma: 
un esito del tutto imprevedibile, per il quale il nostro conte 
dovette provare non poco imbarazzo nei confronti delle sue tante 
anonime sostenit rici che quell'Albo ambivano: 

L'Estrazione dell'Albo Internazionale pe/' Casamicciola 

Oggi 21 gennaio, in Firenze, dalle ore quattro alle orc cinque pomo nel 
Villino Viclya, in presenza di parecchie gentili associate della Co/'delia partico
Im'mente invitate e con la cortese assistenza de' signori Conte Augusto Fantoni 
e professore Gromier, avvenne l'estrazione a sorte dell'Albo Intemuzionale per 
Casamicciola, elegantemente ri legato in pergamena da Cesare Tartagll, con 
frontespizio figurato eseguito maestrevolmente e cortesemente dal pl"Of. Amico 
Maranghi. Furono ancora aggiunti sull'ultima ora, come sotioscrittori all 'Albo, 
e dati loro numeri speciali che vennero imborsati, [ ... segue elenco degli u ltimi 
sotioscrittori, fra cui lo stesso Tartaglil. Alle persone che non avevano dato il 
loro numero e pagato il biglietto, I7 fu dato un numero speciale, e imborsato con 
gli altri. Tutti i nomi de' sottoscritiori, insieme col loro numero, furono proda. 
mati ad alta voce prima d'imborsare il numero. Dopo che i numeri vennero 
mescolati da tre signorine, il fanciullo Sandro De Gubernatis estrasse l'uno 
dopo l'altro quattro numeri, il primo de' quali vincente il gran premio, altri tre 
vincenti ciascuno un albo in facsimi le. n primo numero estratto fu il numero 40; 
riscontratosi il nome fu proclamato vincitore il professor Giosuè Carducci; gli 
altri tre numeri sorteggiati furono il 31, il 1607, il 1163; il primo fu vinto da 
AlfreckJ Rambaud, segretario generale del Ministero di pubblica istruzione in 
Francia; il secondo dall'associata della Cordelia signorina L. Allzoletti , il terzo 
dall'associata signora Rosina Jesurum. A queste due signorine sarà mandato il 
premio, per la strada ferrata a grande velocità, libero di spese. Nel prossimo 
fascicolo sarà reso conto di tutte le spese, e del beneficio netto che sarà risultato 
per Casamicciola dal collocamento dei biglietti. Intanto però il direttore della 
Cordelia coglie l'occasione per ringraziare gli associati e le associate che resero 
possibile questa bella dimostrazione di carità intemazionale. 

IL DIIl I:."l"I'OIlE I8 

IO Albo ùllemazionaleper Casamieciola cit.,p. 89-92. 
ti Cfr. lo «Stato di servizio_ emeWl il6 giugno 1905 dal Ministero dell'Istruzione Pubbli

ca,che ripercorre l'intera carriera didattica del prof. Carducci (trascrittoinGi OIlueCarduoci, 
numero speciale de «L'Università Italiana. Rivista dell'istruzione superiore., IV, 27 luglio 
1905, p. 5). 

Il Molte richieste erano pervenute con l'indicazione del preciso numero desiderato, come 
si evince dall'elenco dei sott.oscrittori riportato nell'A/boa stampa. 

".Cordelia.,III,n.3,20gennaio 1884,p.192 
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Il giorno stesso dell'estrazione, De Gubernatis ancora incre
dulo annunciava l'esito all'ignaro e scettico vincitore: 

Firenze, 21 gennaio 1884 

Carissimo Carducci, 
Sei tu un po' fatalista? 
lo sì. 
Senti che cosa ci accade. 
Ti ho seccato nell'agosto per un tuo autografo per Casamicciola. Tu , buono 

ma seccato, mandasti 20 lire per Casamicciola, con quattro righe autografe, che 
furono accolte nell'Albo. L'Albo si fece grosso, si fece bello, accolse ben 290 
nomi, alcuni mediocri inevitabilmente, ma più di cento bellissimi. Quando fu 
pronto si fcce rilegare con lusso; illegatore m'assicura che pigliandomi sole 250 
lire, ha inteso fm'C opera di carità per Casamicciola; può darsi; crediamolo; il 
lavoro, in ogni modo, riuscì splendido; oggi alle 4 si fece l'estrazione in Firenze, 
p!'Csenti molte signore; ogni numero fu imborsato proclamando il nome del 
soscri ttore per Casamicciola; furono imborsati 904 numeri, anche i tuoi quattro. 
Parecchie sib'llorine li mescolarono ben bene, da farne una vera insalata. Poi fu 
invitato il mio Sandrino, un fanciullo di dieci anni sul quale spero che tu 
metterai presto le mani di poeta, e tirò fuori il numero che doveva vincere 
l'Albo. Hai tu mai vinto alle lotterie? Forse no. Ma questa volta hai vinto 
davvero un premio ambitissimo; l'Albo Internazionale d'autografi è tuo; e lo 
riceverai fra una settimana, quando sarà pronta la busta conveniente con la 
quale deve esserti mandato. La sorte questa volta non fu cieca. Per un'opera 
ideale volle che vincesse un grande poeta; e tu fosti quello. 

lo sono un po' fatalista; questo caso che avviene in Firenze, dopo parecchi 
mesi d'aspettativa e poche ore dopo che io ti scrissi per invitarti a venire ad 
occupare il posto più degno di te, questa tua prima vincita in Firenze, mi 
vaticina ben altri trionfi tuoi nella città del tuo Dante, e mio, per quanto 
l'adorato appartiene all'adoratore. 

Forse domani avrò leUere tue. Ma se tu provi il desiderio impaziente che 
muove me, tu al ricevimento di questa mia, mi manderai forse un telegramma 
consolatore. Vieni a rifar grande Firenze con la tua parola poetica. Per le 
difficoltà secondarie riprende!'Cmo il discorso per vedere d'appianarle tutte. Ciò 
che preme è che tu senta tutto il bene che puoi far qui e che tu voglia tene!' vivo 
in Firenze quel culto che i cretini dell'erudizione vorrebbero spento. 

Addio. 
Il tuo De Gubernatis '$ 

Il conte faceva dunque leva sull 'inopinata circostanza monda
na per risolvere una questione professionale. L'l! gennaio 1884 

Il Casa Carducci, Epistolari, cart. XL cil., n. 1l.545. ~ulla busta: ":"iI'Illustre J Signor 
Professar I Giosuè Carducci I Bologna., timbro postale dI parten7.ll: . Flrenze 22-1-84 •. 
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era morto padre Giovanni Battista Giuliani, titolare della catte
dra dantesca nell'Istituto Superiore di Firenze in cui lo stesso De 
Gubernatis insegnava. Con lettera del 20 gennaio, questi aveva 
dunque proposto a Carducci di lasciare l'Università di Bologna e 
trasferirsi a Firenze per succedere in quell'incarico: 

Firenze, 20 gennaio 1884 

Carissimo Amico, 
Tu sai quale perdita ha fatto la nostra sezione di lettere per la,morte d,el 

buon Giuliani. Nessuno ha amato Dante più di lui, nessuno l'ha servito con piÙ 

ardore. 
Appena morto lui, si pensò ad una gran gherminella: soppl'i~cre la Cattedra 

di Dante in Firenze. Misi un urlo, e questo sacrilegIO sarà Impedito, anche 
perché tutta Firenze si leverà a protestare, appena questa voce si difTo.ndess~. 

Non potendo vincere questo punto, si vorrebbe far qualche cosa di peggto, 
che vorrei impedire. E tu solo potresti impedirlo. 

Per novembre si dovrà pensare al successore. Ma è già fin d'ora un grande 
maneggio. Al Severini ed a me è venuto in mente che l'interpretazione d'un 
grande poeta appartiene al primo poeta d'Italia. Se tu sei disposw ad accettare, 
tutto s'appianerà. La solita Gesuiteria sparge già, senza averti sentito, che è 
inutile sentirti, che tanto non accetteresti, che anni sono dichiarasti di non 
volere, di non poter lasciar Bologna, e aggiungono che a Bologna hai una scuola, 
ammiratori etc. Ebbene, ne avresti di più grandi a Firenze. La cattedra di Dante 
spetta al Carducci. Dimmi se la vuoi e io mi moltiplicherò perché tocchi a 
Firenze questa gloria. 

Tu sai più d'ogni altro il bene che puoi fare a Firenze venendo a dar qua una 
scossa vitale col tuo potente ingegno. Siamo stanchi di minuti demolitori, di 
critici stitici che abbassino Dante e Beatrice allivello degli uomini e delle donne 
comuni, che vanno a cercare le donnicciuole che Dante può avere incontrato per 
via, che quando non capiscono Dante dichiarano che anche Dante con tutto il 
suo ingegno può aver scritto cose che non hanno senso, e così di questo passo. 

Dammi, caro amico, la consolazione di poter ottenere il tuo assenso. 
Il sommo della tua gloria è a Firenze che t'aspetta. Dimmi soltanto se vuoi 

venire, e mi batterò per Dante e per te, con anima leonina. 
Scrivimi subito. Non pensar troppo, non far calcoli minuti. Le cose gmndi si 

fanno grandemente. 
E lascia che, con grandi speranze, e vivissimo desiderio, ti abbmcci. 
Il tuo vecchio amico 
De Gubernatis"lO 

Ma fu energia sprecata. Non erano infatti trascorse ancora 
due lune da quando, in una lettera a Enrico Nencioni, Carducci 

Il lvi,n. 11.544. 
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aveva tuonato contro Firenze e i suoi abitanti, consentendo con 
quanto espresso da questi in una lettera adiratissima dei giorni 
precedenti: 

Bologna, Il decembre 1883 

Caro amieo, 
1 .. ,1 
I fiorentini!!! Cacciaron Dante, fecer morir di fame il vecchio Boccaccio. Il 

Petrarca che li conosceva non volle saper di loro. Michelangelo volle vivere e 
morire a Roma. I fiorentini! Ma per loro, per eotesti beceri retori, il primo poeta 
del mondo sarà sempre il Niccolini. I fiorentini!!! Ma bisogna eslll"parli dalla 
terra e spargerne le ceneri in una notte d'inverno velandosi la testa su tanti 
campi di rape o di ceci. Pare impossibile che Dante e Michelangelo siano usciti di 
cotesto nido di scrittori della Nazione, di pl"Ofessori d'ogni idea piccola, di Istitu
ti, di Circoli filologici, di paolotteria. Dannazione! desolazione! abominazione! 
Non parlarmi di fiorentini. 21 

Il rifiuto a De Gubernatis fu dunque immediato, adducendo 
motivazioni analoghe: 

Bologna, 22 gennaio 1884 

Mio caro De Gubcrnatis, 
Tutt'e due le tue lettere [quella del 20 e quella del 21 gennaio] mi hanno dato 

gran consolazione, dimostrandomi sempre più il tuo buon cuore. È la seconda 
volta che tu, non fiorentino, non toscano, pensi a me, per darmi luogo onomto 
nella mia città, alla quale~rto [non ho) fatto né faccio disonore. E il tuo pensare 
a me mette in più doloroso rilievo il non pensare degli altri. 

No, caro amico, i fiorentini non mi amano, non mi vogliono, mi farebbero 
guerra. E io proprio non mi sento di far guerra altl"O che per le idee; le guerric
ciole di tutti i giorni, di tutte le ore, con questo e con quello, a furia di pettego
lezzi, di ripicchi, di bollature, non sono per me. Qui a Bologna mi lasciano vivere 
tranquillo in una perfetta solitudine. A Firenze né meno mi perdonerebbero di 
star solo. Sono dolentissimo di lIon poter dirti di sì, dolentissimo per te, che ci 
tenevi tanto, e che mi hai sempre voluto bene. Non credere, ti prego, che ti abbia 
trascumto o meno amato e apprezzato mai. Se ho taciuto a lungo con te, se non 
sempre ti ho ringraziato delle tue buone cose ed azioni, è per l'indolenza e PCI: il 
brutto vizio di prorogare le lettere, fin che viene il tempo che pare inutIle 
scrivere. lo auguro ogni bene a te e alla tua famiglia, e ti abbraccio di CUOI·C. 

'rutto che dici di l'~irenze è giustissimo, tutto che dici di cotest.a nova critica 
falsamente positiva, è santissimo. Ma io oramai non so staccarmi dalla vecchia 

21 Edizione Ilozio,w!e delle opere di GiQ8ue CArduoci. l-eltere, XIV cit., p. 217-218. 
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Bologna. Addio. Aspetto con impazienza l'album. 
Tuo atf. amico Giosuè Carducci 
cordialmente grato, sempre riconoscente.22 

Marco Beghelli 

Nella controrisposta di De Gubernatis, al rammarico per la 
decisione irrevocabile di Carducci fanno seguito le ultime infor
mazioni riguardanti il nostro Albo. La sciatteria di questa missi
va pare lo specchio inconscio della rabbia cresciuta in seno al 
conte: il contenuto, benché delicato e riservatissimo, viene affi
dato a una cartolina postale 'palese', indirizzata neppure verso 
l'abitazione privata ma nel luogo d'insegnamento; a ciò s'aggiun
ge la distribuzione del testo sul cartoncino, in cui le righe di 
scrittura longitudinali si intersecano bellamente con quelle so
vrascritte ortogonalmente per mancanza di spazio, rendendo il 
tutto di assai ardua decifrazione: 

Firenze, 23 gennaio 1884 

Carissimo, 
Mi duole che Bologna t'abbia già fatto tanto suo da rapirti [l Firenze, ove 

lroveresti ancora molti cuori che batterebbero per te e faresti, in pochi giorni, 
tacere i malevoli, se ci sono, costringendoli all'ammirazione. Me ne duole per 
Dante, per Firenze, per te, e per me stesso che vedo disfalto un mio bel sogno, e 
per molti bravi giovani che t'ammirano e si preparavano già se avessero sperato 
almeno un poco d'averti, a scriverti con quel cuore che hanno i giovani e che tu 
ed io, quantunque non più giovani, abbiamo ancora conservato per essi, 

Lo splendido albo sarà esposto in Firenze presso il legatore Tartagli fino a 
sabbato sera. Sabbato partirà al tuo indirizzo per Bologna, in doppia busta, per 
strada ferrata, a grande velocità, assicurato per risparmio di spese per sole mille 
lire, quantunque valga due o tre volte. Sono felice che sia giunto alle tue mani e 
che vi resti. 

Ti abbraccio con tutto il cuore 
Il Wo De Gubernatis2J 

E Carducci conservò gelosamente quel prezioso cimelio nella 
sua ricca collezione di autografi.24 

iI'I / v;,p.243.244. 
Il Casa Card.ucei, Epistolari, cari. XL cil., n. 11.546. Nel ocrso: .A1l'1l1ustre Sig' I Prof. 

Giosuè CardUCCL \ all'Università di \ Bologna>; timbro postale di partenza: . Firenze, 
23·1·84 •. 

" Casa Carducei, Mss., n. 3. 

LAURA SIMBULA 

Preamboli alla esecuzione del monumento 
a Giosue Carducci di Leonardo Bistolfi 

'rorino 
28-II-'08 

Illustre Signore, 
avvengono nella vita degli uomini di fede e di buona volontà certi fatti o cui 

pare che in un solo momento convergano improvvisamente, ma decisamente, e 
come per un impulso prestabilito, tutte le ragioni più intime della vita stesso, 
tutte le aspirazioni e tutti gli atti, anche apparentemente più lontani e più 
estranei a tali fatti. 

Ed io credo che sia stato uno di questi momenti quello in cui, dopo aver 
trascorso le sue amorevoli parole io fissai gli occhi più meravigliati, interrogan
do in quelli del messaggero cortese ch'Ella mi inviò ed io vi lessi, prima ch'egli lo 
pronunciasse, il suo assenso! 

Se io potessi tradurLe la commozione in cui, allora, il mio spirito parve quasi 
smarrirsi; Ella avrebbe la più intensa e, forse, la più degna risposta aUa domon
da ch'Ella e i suoi illustri colleghi mi rivolgono poiché avrebbe la risposta 
dettata da tutte le migliori e più profonde energie del mio pensiero, da tutta la 
speranza, da tutti i desideri più alti che la mia anima d'artista ovrebbe potuto 
ispirarmi. 

Ed è con l'animo di artista e d'italiano ch'io accolgo il voto che Bologna pcr 
mezzo suo vuole csprimel'mi e lo accolgo con tutto il fervore con cui si accetto di 
compiere il dovere più saCL'O e con tutta la gioia consolatrice con cui si riceve il 
più eletto pL-emio che la nostra fede e la nostra buona volontà avrebbero potuto 
desiderare. 

Dica Lei, Lo prego, ai suoi colleghi questa mia gioia che riveste il mio 
intelletlo d'una nobiltà atta a compensarmi impareggiabilmente della 10U.a e 
della amarezza che mi han fatto non indegno dell'arte, e dica Loro tutta la mia 
commossa riconoscenza. 
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Le stringo con devozione le mani. 
Il Suo 

Leonardo Bistolfi.' 

È questa la lettera, toccante, con la quale lo scultore piemon
tese Leonardo Bistolfi accetta l'esecuzione del monumento com
memorativo a Giosue Carducci, incarico ofTertogli dal Comune di 
Bologna, dopo poco più di un anno di discussioni e di trattative 
che ebbero inizio all'indomani della morte del poeta. 

I Lt;())oIAROO B1S1'OI.fl, l-el/ero (} Giuseppe Tanari, Torino, 28 febbraio 1908, conservata nel 
fascicolo Carteggio L. Bis/alfi - G. Ta/wri riguardante {'erezione dei mO/JUI/Wlltoa G. Carducci 
(Casa Carducci, Mss., carl . XCII, l, V). Il presente contributo è parte della mia tesi di Inurea 
dal titolo IA!Onordo Bislolfi e il monumento (I Gio8ue Carducci (/908·/928), laurea speciali
stica in Storia dell'arte, Università degli studi di Bologna, a.a. 200612007, relatoreprof.SSiI 
Anna OUani Cavina , correlatore Marco Antonio Blizzocchi: a loro in primis va il mio grazie 
Su Lwnardo Bistolfi e più in dettaglio sul monumento bolognese dedicato Il Giosue Carducci 
si olTre qui una bibliografia essenziale: PAOLI. Lo .... oltOSO, Arlisli conlemporanei: Leonardo 
Bislolfi, _Emporium~, gennaio 1899, p. 2-17; EDUARD Ron, Un poèle de la mori. U seulpleur 
Bislo/fi, . Gazette des Beaux Arts_, 1904, p. 495-505; GIOVANNI CENA, Leonardo Bislo/fi, 
_Nuova Antologia_, 1905, p. 1·20; Leonardo Bislolfi, Milano, Casa Editrice Besletti e 
Tumminelli, [191I]; Uoo o"F:ITI, Leonardo Bislo/fi, in Ritratti di artisli italiani, Milano, 
Fratelli Treve9, 1911, p. 127-141; AMEDEO GIGUOTTI D'ANDREA, l.eonardo Bis/o/fi nelle sue 
ultime con~zioni artistiche, _Emporium. , aprile 1923, p. 240-248; E1TQ1U: Cor.u..'\I, I, 'Arte di 
Leo/UlITJo Bistalfi. Il Monumento a Carducci, . L'Eroica_, Xv, quoo. 120-121, agosto-settem· 
bre 1928, p. 23-31; E:oiRICA GRASSO, Leonardo Bisto/fi, Milano, Ed. O. Zucchi, 1940 (.l.a 
centuria di ferro. La pattuglia del genio italiano_, n. 45); ~"A Boss.ww., 1/ Uberl.y in 
Ilolio, Milano, Il Saggiatore, 1968 (ristampa anastatica, Milano, Charta, [1997]); GIOIIGIO DI 
GI:.'\OVA, Leonardo Bislo/fi, in DizioMMo Biografico degli Italiani, X, Roma, Istituto della 
Enciclopedia italiana, 1968, p. 707-710; RENATO BAIIIW, Bislo/fi e De Caralis o Bologna, in Il 
Liberlya &logna e MII'Emilia Romagna, Casalecchio di Reno (BO), Grafis, 1977, p. 367-
368,401-412 {poi ripreso in ID., Il nu;mumenlodi Bis/o/fi a Carducci. Omaggio in dI/e lempi, 
in Carducci e i miti della bel/tua, a cura di Marco AnUmio Bnzzocchi e Simonetta Santucci, 
catalogo della mostra (Bologna, Palazzo dell'Archiginnllllio, l dicembre 2007 _ 2 marzo 
20(8), Bologna, Bononia University Press, 2007, p. 193-201); SANDRA !3f;IIRf:SFORl), Gessi e 
bronzi di LeO/iarda Bislo/fi, in &ultura marmo lavaro, o cura di Mario De Micheli, Milano, 
V?nb-elista, 1981, p. 173-216; R. BOSSACUA, Leona.rdo Bi$tol{i, It?ma, Editalill, 1981; Omag-
11m a Leonardo Blslolfi. LetteN! inedl/e, a cura di Mano MllrchlOndo-Pacchiolla, ~'rancesco 
De Caria, Donatella 'l'averna, ~Quaderno n. 7 della Collezione Civica d'Arte Pinerolo_, 
dkemhre 1983; S. !3f;RRf.5tURD, Leonardo Bis/alfi, in Seultum italiana {lei XX St'COlo, Firenze, 
Il fiore, 1984; Bislolfi 1859-1933. Ii percorso di UriO sculloN!simbolisla, catlliogodella mostra 
(CllllIlle Monferrato, Chiostro di S. Croce, Palazzo Lo.nb'OSCO, 5 maggio· 17 giugno 1984), 
Casale Monferrato, Piemme, 1984; CLl.UDlO POPPI, li mOlll.llllellto di Bislo/fi, in Carducci e 
&lagno, Il cura di Gina Fusoli e Mario Saccenti, Bologna, Cassa di Risparmio in Bologna, 
1985, p. 237-242; ~NA M ... ~lo SERRA, Leonardo Bisto/fi, in Il NOiJeCelllo. Calo/ago delle 
op€N! eSpDSle, a cura di R. Maggio Serra e RiccardoPassoni,MHano, Fabbri, 1993,p. 90-96; R. 

~~~ ~:~/:~:::::o~ ~~~:: i~~/::::1;~~~li91;J:~::UO::'~;ÌJ:~t;;:~r::o~;: 
no, Einaudi, 2002, p. 577·615; R. BARlLU, Bistalfi, il Simbolismo tradotlo Ile/lo I/Cullura, in 
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La tomba 

Giosue Carducci muore a Bologna nella sua abitazione in via 
del Piombo2 all'una e ventotto del 16 febbraio 1907. 

La notizia si diffonde in Italia e all'estero: il mondo della 
cultura, quello della politica, la gente comune piange il poeta, il 
professore, il vate, il primo Nobel italiano.3 

Le commemorazioni che ricevette furono maestose. 
La sera stessa della scomparsa, a Roma, alla Camera dei 

Deputati, il Presidente Giuseppe Marcora tiene una commoven
te onoranza per la morte di Giosue Carducci. Giolitti, Presidente 
del Consiglio, presenta un decreto di legge firmato dal re che 
ordina l'erezione di un monumento a Roma e incarica una com
missione 4 di esaminare e portare avanti il progetto.s L'onorevole 
Rosadi sottoscrive una mozione dove viene richiesta la sepoltura 
di Giosue Carducci in Santa Croce a Firenze, <<nella città che in 
tempio accolte serba l'itale glorie».6 

La proposta Rosadi è certamente lecita, ed è sostenuta e 
acclamata in Parlamento, se non che le autorità felsinee recla
mano il diritto che Giosue Carducci rimanga nella città che lui 

ID., Storia dell'arie COlllemporalita. in flalia: da CaIlOU(l alle ullime tendellze 1789·2006, 
Torino, Bollati Boringhieri, 2007, p. 197-200. 

r E la quarta casa di Carducci a BoI.ogna, presa in affi~to dal 1890 fino alla morte. Era 
stata ottenuta da una serie di ambienti, costituiti dall'umane delle stanze sovrap~te al
l'antica chiesa di Santa Maria della Pietà, e quelle dell'adiacente oratorio, sconsacral> In e~ 
napoleonica, venduti a privati e trasrormati in abitazioni; nel contratto, datato 12 febbraiO 
1890, si l~ il prezzo concordato di milleduecento ltre l'anno: FRANCO BEI!GOS"W:oiI, Le~ 
di Carducci, in Carducci e Bologna cit., p. 45-57; SI~'O~IrrTA s,.,..'"TUCCI, Caso CardUCCI, In 

C°nf~~; ~~i~:e~!ailbe~:~f ~~' 1~·I:~;;;~tura _non solo i.n riconrn;cime~to dei s.uoi pro

~oun~~:;:a:J:~~~~t~ :;;:~~:a C~i::~;~h~~~tt~~~a ui~ st~~b~topo~!~::r~a;~:~.l\~:::~ 
stesso anno lo stesso premio è vinto anche da un altro itahano, Camillo Golgi, ~r la 

~~i~~~~c~ ~~r~ ~N~~~~;O~~~~e ~~::~r;ei/c;~~a~~l~\l~c:~:~~:ei ~~~I~~~/aa 21~~:;~ 
cit., .PI~ ~~~:i~ione è composta dagli onorevoli Guido.Bncchelli, Biancheri, Cos~, .Antonio 
di Hudinl, f'orlis, Molmenti, Leonardo BIanchI. Tomgiam, Rosadi. ~ commlSSlOlle che 
esaminerà il progello /IIOllumenlale, . Il Resto del Carhno-, 17-18 febbrAIO 1907. 

: ~:f::r~:1 ~~~:~zz~~i parlamentari, Roma, Tipografia della Camera dei ~putati, 
1907, 16 febbraio. Lo. cita~ione foscoliana - vv. 180·181 de 1 Sepolc~i - è l~rmend~ I~CSIl~~ 

~:~;~:;~:~·:~::;)~;~~~~u~~e~:an:ie:~;:es:~~~~~:t~~~i~~~R~il~,t p 
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stesso aveva scelto per vivere e che venga sepolto nella Certosa 
che aveva cantato nelle sue liriche. 

Il 16 febbraio alle ore 17 si riunisce il Consiglio Comunale di 
Bologna per «tributare una solenne, doverosa testimonianza di 
onore,,7 e per prendere l'impegno di presentare «proposte con
crete di perenni e degne onoranze»,8 

Tutte le scuole, i pubblici uffici, i negozi, prima tra tutti la 
libreria Zanichelli, e i teatri rimangono chiusi per lutto. Le 
bandiere vengono esposte a mezz'asta. Alla notizia della possibi
le sepoltura in Santa Croce, Bologna protesta, alza una vera e 
propria agitazione, reclama privilegio inalienabile quello di poter 
seppellire la salma del poeta nella Certosa. Vengono esposti dei 
manifesti carichi di enfasi in cui viene scritto a gran lettere «la 
salma rimanga dove il Poeta per quarantasei anni sofferse, com
batté, amò»;9 e il Sindaco del capoluogo emiliano arriva a soste
nere che «è più facile muovere da Bologna le due torri che portar 
via la salma di Carducci!".10 

A manifesti, slogan, proteste, petizioni si aggiunge anche la 
richiesta all'ono Marcora di un'intercessione. Il L'amministrazio
ne felsinea promette di provvedere in modo degno alla sepoltura, 
dato che, dicono, il lutto è sicuramente italiano, ma è soprattutto 
di Bologna,12 perché Giosue Carducci aveva amato profondamen
te la sua città d'adozione e questa lo ricambiava con altrettanto 
profondo amore.]3 

7 Arch.ivio Storico del Comune di Bologna (d'ora in poi ASCBo) Alti del Consiglio C0-
munale di Bologna, 16 febbraio 1907. ' 

' Ibidem. 
• ASCBo, 'l'il. IV, Amministrazione comunale, 1907: Monifes/o elel/o Democrazia bolo-

gIJe~;p7:t/~s/S:Pf:I:~;;i ~~:t:/:~/::~o:;~~::s:: ~0~~:':ft~~;~~~~9d~~~~r~ii~i;~~O feb-
brmol907. 

n Il Sindaco ed W'? ,"Ommissionedi citlodilli bologllesi dall'oli. Moroora per "'ol/ires/ore 
lo uolo!Jlà della cltlaelwallw che la salmo d, Carducci rimongo o Bologllo, . 11 Secolo>, 20 
febbnuo 1907 

Il . Bol~gnesi, .Giosuè Card~cd il poeta civile dell'Italia nuova, Il morto: ma Egli Il immor· 
tale, come.ll pensiero e la Patria. La scomparsa di Lui Il sventura d'Italia; ma prima è lutto 
1l0lltro, po~ché. Bolo~a ebbe, nel Maestro la sua gloria maggiore dell'età presente, quando 
d?Ho.s~udlO.d ~rneno e dell Aldr,ovando han.di. al mondo coll'eloquio di Dante il verbo di 
Slustnl~ e.dl l~bert.à.: A!3CBo, Tit. Iv, Ammlllistrazione comunale, 1907: MOllifes/o per lo 
mo~cl! GlOsueCart!uC:I;./1 ~1I.lfes~del Comun~, .GazzettadeH'Emilia., 16 febbraio 1907. 

So.no nume~ISSlml gh ~is()(h di affetto, SI potrebbe dire anche di attaccamento che 
CardUCCI aveva dlmOlltrato nel confronti di Bologna. Arrivò venticinquenne, nel 1860, ~hia· 
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La «tragedia della sepoltura» viene risolta grazie all'interven
to della moglie del poeta che ritrova, nel cercare il testamento, 
un atto di acquisto di un'area sepolcrale alla Certosa, testimo
niante la volontà di Giosue Carducci di essere sepolto a Bolo
gna. l

" Una lettera della signora Elvira Menicucci in Carducci al 
Sindaco di Bologna, datata 19 febbraio 1907, che «presenta viva 
e formale istanza affinché la salma dell'adorato Estinto sia con
servata per sempre in questa sua Bologna»,15 pone fine alla 
questione. 

Vengono, così, dispensati dall'onere il Comune di Firenze, 
rimasto indifferente alla proposta, e i domenicani di Santa Cro
ce, niente affatto felici di accogliere il corpo dell'autore dell'Inno 
a Satana, 16 L'on. Rosadi ritira la mozione che «rimarrà un voto 
memorabile e solenne della rappresentanza nazionale in onore 
del grande poeta, la cui anima, dovunque sia deposto il suo corpo, 
vivrà presente e pensante in ogni angolo e in ogni cuore d'Ita
lia»,17 

mato all'Ateneo bolognese dal ministro dell'Istruzione Terenzo Mamiani per tenere la catte
dra di Eloquenza, ossia di Letteratura Italiana, e qui ottenne un p~tigio s.t~rdinario, Fi~ 
dal primoincontrooonla città e con l'Uni"ersitàebbe un'lmpresslone.poslllVa,tanlOcheli 
13 novembre 1860 aveva scritto: . Ho trovato fior di gentilezza negli abItanti e magnificenza 
di memorie che mi spaventa nell'Archiginnasio e nell'Università· . Carducci non volle mai 
cnmbiarecittà, neppure quando, perpunirlodelles~eideepolitiche, losospeserodall'inse
gnamento, gli bloccarono lo stipendio e gli imposero Il ~rasfe?mento a ~apoli, dove avrebbe 
dovuto insegnare latino, Egli rifiu~ di trasfenrsi e chIese l'Ilut.o all.'amlco Gaspare Bnr~~ 
affinché intercedesse per il reinsenmenlO nell'organico dello S/udlUm della Dotta. Not.I!I5I
ma è poi il discorso, comparso sul _&colo di Milano. del lO giugno 1888, in occasIone 
dell'Esposizione. l..ellere eli G. Carducci, edizione nazionale, Bolo~, 1938-.1968, Il, n. ~48 a 
Teremdo Mamiani, 13 nav. 1860; GIOSUE CARDUCCI, Per la suo libertà d'msegmmle, III G. 
CAltlJUCCI, Prase scelte, a cura di Emilio Pasquini, Milano, BUR, 2007, p. 110-113; G. CAKDUCCI, 
Amo Bologlla, in G. CARDUCCI, Prose scel/e cit., p. 36$-370. 

"La salmo l'eslero a Bologllo, . La Vita_, 18 febbraio 1907, Giosue Carducci.~Yeva 
ucquistato nel 1870 un loc"Ulo nel chiostro del~'ossario al n. 59 do\o"e ~rano stati sepoltI I SU?I 
congiunti: UII'areo allo Cer/osa per lo famiglra CardUCCI, . L'Avvemre d'[talia _, 11 febbraiO 

190:; ASCBo, '['it. IV. Amministrazione Comunale, 1907: LeI/ero di E!uiro Carducci al Sill
doco di Bolog/lo, allegala al wrbole eli tU/lwloziOlie della salmo di GIOsuè CaIY/riccr, 19 

febbraio 1907. 

:: ~:'1~~)~~1 ~~~~~~A;~ ;~~~e~~:;i~~:~a~~7febbraiO 1907: R~la~io~e ~ella. ~III-
missio/le sul disegllo di legge presell/ato dal Presidell/e del Con.s,gli~ del Mmrs/rI, M.mlsl,? 
dell'III/eri/O (Giolilli) {Ii concerto col Minis/ro del/'lSlruz!,>ne PubblIca (RaL~): E~IO~e In 
Ramo di 1111 mOllumell/O o Giosuè CardUCCI e su/lo mozlOlle per lo IIIIIIU/OZlOlle (l! Giosuè 

Carducci iII $ali/a Croce. 
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In una Bologna abbrunata, insolitamente luminosa, il 18 feh· 
braia si svolgono i funerali, rigorosamente civili, completamente 
a spese dello Stato. 

Il corteo, a detta delle cronache, è maestoso: ventimila perso
ne, molte recanti un gonfalone, impiegano due ore per sfùare 
completamente. 

Da tutta Italia giungono per assistere all'evento professori, 
giornalisti, letterati, donne, bambini, studenti, semplici curiosi e 
rappresentanze ufficiali: il ministro Rava, il sottosegretario alla 
Giustizia, l'onorevole Colosimo, una commissione della Camera, 
il Presidente del Senato e i senatori della Regione e il conte di 
Torino in vece del re. 18 La regina Margherita invia una bellissima 
corona di fiori e Gabriele D'Annunzio un ramo di pino. È presen
te anche, seppur già lontano dal poeta barbaro, Filippo Tommaso 
Marinetti, il quale tramanderà l' «idéal pélerinage vers le tombe
au d'un poète sublime!»19 in un divertente elzeviro dal titolo Les 
gardiens du tombeau. 

Il Comune mantiene la promessa di una degna sepoltura al 
poeta: accanto alla madre, i due figli Francesco e Dante, gli 
umbri, gli etruschi, i celti, i romani e i longobardi anche Giosue 
Carducci riposa «a piè qui del colle».2<1 

Già morremo. Che importa? Ci riuniremo nel nulla a quelli che amammo 
tanto e per amor dei quali credemmo che il nulla fosse una vana e brutta parola 
formata male dallatinO.21 

Il monumento 

Conclusa la questione della sepoltura, anche se c'è chi vorreb
be spostare la salma di Carducci dalla Certosa,22 la Giunta comu-

"Siccome per tradizione nessun re presenzia ai funerali e il principe ereditario aveva 
appena tre anni, viene designato Vittorio Emanuele (1870·1946), socondogenilo di Amedeo 
d'Aost.a, re di Spagna, e della principessa Maria Vittoria del Pozzo della Cisiernu 

,. t'ILIl'1'O TO.\lMASO MARINl:.'TTI, /.es dieux s'eli oon/, D'Almunzio re~/e, Paris, E. Sansot & 
C.,1908,p.36 

• G. CAROl!C(;I, Fuori alla Cerll>so di &lagno, in lo., Odi barbare, I, XII, 31 agosto 1879. 
Il G. CARDIJCCl, . Morrel1U) L.L Che imporla, se avremo avuw l'amicizia dei buoni e il 

sorriso delle beile?~ , in lo., Prose sce/h? cit., p. 287. 
12 Giuseppe Ceri propone.di tumulare la salma del Carducci nel cortile dell'Archiginnasio 
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nale pUÒ finalmente cercare e presentare "le prime disposizioni 
ritenute necessarie a meglio perpetuare nei secoli la grandezza e 
la gloria del Poeta della terza Italia».23 I primi att~ concreti, ossi~ 
la collocazione di una targa col suo nome nel seggIO che CardUCCI 
occupava nell'aula in cui si riuniva il Consiglio, ~'intitol~ione d~ 
una strada, l'attuale viale Carducci, e «che sia stanziata nel 
futuri bilanci la somma di lire 100.000 come primo fondo per il 
monumento e per la sistemazione del luogo ove Egli abitò e 
morÌ»,24 vengono deliberati durante la seduta comunale del 23 
febbraio e approvati 1'8 aprile all'unanimità. 

La regina Margherita, inoltre, con letter.a autogr~a don~ a11~ 
città di Bologna. la ~blioteca e la casa di CardUCCI acqUIstatI 
qualche anno prIma.. ,. , 

Dal Comitato generale, funZIOnante solo per 1.0ccaslO~e del 
funerali, il 21 aprile26 sorge un Comitato esecutivo, deSignato 
dalla Giunta, composto da: 

prof. cav. Giuseppe Albini, prof. comm. Ti.to Azzolin.i, comm. :vv. Giuseppe 
Bacchelli, ono ing. Carlo Ballarini, prof. Ennco Barben scultore, ~nte ~m~. 
dotto Francesco Cavazza, dottor comm. Alberto Dalloli?, avv. Ennco GOI~~II~' 
onorevole conte Nerio Malvezzi,:18 prof. Fran~ ~a:'l, p~f. Francesco , 
prof. comm. Vittorio Puntoni, assessore ing. LUIgi Rlzzoh, assessore avv. cav. 



370 Laura Simbula 

Giovanni Roversi, cav. Alfonso Rubbian i, senatore Ing. comm. Gualtiero Sac
chetti, Pio Schietti, sindaco marchese comm. Giuseppe Tannri. :III 

Affinché i lavori procedano nel migliore dei modi il Comitato 
esecutivo nel marzo 1907 nomina una Commissione tecnico
scientifica, chiamata in seguito Commissione consultiva, con 
l'incarico di fornire un 'opinione sulla scelta del luogo e sul carat
tere del monumento. Ne fanno parte: 

comm. avv. Ettore Nadalini, cav. avvocato Eugenio Jncchia, cav. ing. Ettore 
Lambeliini, cav. prof. Enrico Boschi, cav. avv. Leonida Carpi, comm. ingegnere 
Rinaldo Rinaldi. 30 

Infine, viene eletta all'interno una Sotto-commissione, che tra 
i membri annovera, oltre al sindaco Giuseppe Tanari, i commen
datori Dallolio, Bacchelli, l'avv. Jacchia, l'ing. Rizzoli e il senato
re Sacchetti.31 

Tanto il Comitato esecutivo quanto la Commissione e la Sotto
commissione consultiva lavorarono per oltre un anno, occupan
dosi sia della pubblica raccolta di fondi ,32 sia delle questioni 
connesse al monumento medesimo. 

Immediatamente venne deciso che: 

il primo e più prezioso monumento, è costituito dalla casa e dalla biblioteca di 
Lui, ed, insieme, da tutti i ricordi che vi sono contenuti e ne emanano. Parrebbe, 
adunque, alla Solto-Commissione che la casa abitata dal Carducci negli ultimi 
anni durante i quali fu in vi ta, dovesse (a prescindere pure dall 'obbligo preciso e 
specifi co, che, nei riguardi almeno di una parte dello stabile, ne fa la Regina 
Madre nell'atto di donazione al Comune) esser conservata, più che mai possibi
le, nello stato attuale.33 

Fin dal 16 marzo 1907 l'ing. Luigi Monti, autorizzato dall'in
termediario della regina, il conte Luigi Malvezzi, stilò un proget-

a ASeBo, Atli del Consiglio Comunale di Bologna, 9 luglio 1908. 
:IO Ibidem 
" Ibidem 
IlII Para[]elamenteaH'iniziativa comunale, è apert.a una sott.oscrizione, _manifestazione 

spontanea ~polare_ , per .contribuire alle onoranze monumcntali. Il monumento a &lagna. 
lA solloscrlZlonedel COr/IIIO, . 11 Resto del Carlino_, 21·22 febbrllio 1907 . 

.s:I ASeBo, Re/azione della SotlcH:ommÌ8sione consultioo per il monumento a Giosl/è 
CardI/cri, Bologna, Regia Tipografia Fratelli Merlani, 1907, p. 3. 
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to di sistemazione interna ed esterna della abitazione compor· 
tante la «rigorosa conservazione dei locali»,34 specificando che: 

monumenti, apoteosi e grandiosità si facciano a Roma, capitale di quell'Italia 
che in Lui ispirò sublimità di concepimenti, e si faccia, se si vuole, un monumen
to anche in questa Città di adozione, ma la Casa - come quella dei maggiori poeti 
italiani _ rimanga il più possibilmente tal quale ~u da Lui ab ita~, e ~n .e~ 
trovino accoglimento e degna tutela tutte le memone sacre che alla dL LUI vLta SI 

ricollegano. 3IL 

Molto presto sorsero diversi problemi, il principale dei quali fu 
la compresenza all'interno della Commissione di pers?na,lità tra 
loro molto differenti, con opinioni forti e contrastanti. SI tr~va~ 
rono a lavorare assieme Giuseppe Bacchelli e Alfonso Rubblan~ 
che, nella Bologna di fine Otto - ini.zi~ Novec~nt~, furono latorl 
di due modi diametralmente opposti di concepire li tes~u~ ~rba
no e monumentale; furono i capeggiatori, e i protagonIsti, di d~e 
fazioni che a «suon di strigliate» condussero una vera e propria 
lotta per la sistemazione dei monumen~i bolo~esi .. 

I dissensi tra i due mostrarono le prime aVVisaglie ~urante le 
discussioni della Commissione per il mon.um~nto a _ G~osue Car
ducci,36 anche se la polemica vera e proprIa dIvampo ~7~no suc
cessivo, quando Bacchelli, in un'assemblea del CBSA, SI oppose 
al progetto per il «restauro» del comp.les~ Pal~zo R~ Enzo.
Palazzo del Podestà presentato da Rubblaru, e r~.~mse il c~lml~ 
ne nel 1910 con la pubblicazione del pamphlet ~tu, le .m?nL dat 
nostri monumenti antichi ,38 dove l'intervento sull edifi~lO ; stron
cato sia dal punto di vista ideologico che da quello teCnICO. 

~l'it. IV Amministrazione comunale. rub r. 6, 1 9~ 7, Monunl/!n~o a~ioslUl 
Carducci: P~gello di 'sistemazione della .Coso Corducci~. Relazwne dmzos/ro/wa, ognn, 

16 mUl"ZO 1907 

: ~;tC:\>OI'I'L, Il monumento di Bistolfi. in Cardllcci e Bologna cit., p. 237-242 

Jl Comit.ulo per Bologna S~riC8 c Art;stlC8: siri monumenti antichi, Bolognu, Stnb 
ti GLUSEI'P~;. ~"'CCUf.1J.1, "C!/!I bl:rm:,:' :t;;,: Rubbioni: i wri e i {alsi storici, clltalo~ 

~~~:;r~~~r~~:~;;~,I~~~r~;~ma~~ 19~1, a cura di Franco Solmi e Marco Deui Bardeschl, 

ICas:I~~d~:'~~, ~~;ri~~~~e;~~;!,~~6-~~:~ Rubbiani: i wri e i falsi storici cit., 

p.49·53. 
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Tre furono i punti su cui si dibatté maggiormente: il carattere 
del monumento (funerario o onorario?), il luogo in cui avrebbe 
dovuto essere collocato, ed infine il sistema secondo il quale 
l'esecuzione dell'opera doveva essere commessa (concorso o scel
ta diretta dell'artista?).40 

Il primo punto fu facilmente risolto: il monumento doveva 
essere onorario: Carducci non poteva essere spostato dalla Cer
tosa perché realizzare un'arca entro le mura cittadine era una 
prassi ormai desueta e, soprattutto, contravveniva alle decisioni 
testamentarie del poeta. 

Motivo di scontro fu, invece, la scelta della località in cui 
avrebbe dovuto sorgere il monumento. Le proposte, molto spesso 
coincidenti con gli interessi personali dei membri, furono tra le 
più disparate: da una parte Bacchelli e i suoi proseliti, dall'altra 
la schiera dei filorubbiani, oltre a alcune idee isolate, talvolta 
bizzarre e improbabilmente attuabili, avanzate o da esterni illu
stri chiamati a sostegno della causa, o da un qualsiasi volontario 
convinto di poter fornire un apporto. 

Secondo il parere di Tito Azzolini, la sede ideale in cui innalza
re il monumento carducciano era Piazza de' Marchi, che da pochi 
anni era stata valorizzata con il restauro di San Francesco e con 
la sistemazione delle tombe dei glossatori dall'équipe di Alfonso 
Rubbiani, in quanto «coSÌ il Medio Evo classico e la Modernità 
Classica si unirebbero in un solo concetto».41 Giuseppe Ceri, 
celebre avversario di Rubbiani, propendeva, piuttosto, per il 
cortile dell'Archiginnasio, sede storica dell 'Università bolognese, 
bisognosa da parecchio tempo di lavori di manutenzione che si 
sarebbero potuti realizzare per l'occasione,42 mentre Federico 
Bonora simpatizzava per la piazzetta attigua alle Due Torri, 
avendo a cuore «la sistemazione dell 'Asinella la quale dovrebbe 
essere liberata dalle botteghe che L .. ] sono aperte alla sua 

.o ASello, Relr:uiol!e della Sollo·commissione consultiw per il monumento a Giosuè 

Ca~U:~~I,O~:. ~~~~~!:t~~~::~ ~~8~~~fe~~~r~~,e 1~oi~;:;j~~~~~O a1~~~suè 
Carducci, LeI/ero di Tiro Azzolini al Sindaco di Bologna, 25 febbraio 1901 . 

.. ASCBo, Tit. IV; Amministrazione oomunale, rubr. 6, 1901, Monumento a Giosuè 
Carducci, LeI/ero di Giuseppe Ceri al Sindaco di Bologna, 24 novembre 1901. 
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base».43 Diversamente, Giuseppe Martinozzi riteneva che un 
luogo adatto sarebbe potuto essere una delle piazze di via Zam
boni, strada che «per oltre 42 anni offrì ai bolognesi che per essa 
passarono, la visione, quasi quotidiana in tutto l'anno Scolastico, 
del "Professore"».~~ 

Queste proposte vennero a cadere quasi subito 45 e a conten
dersi il monumento furono la «piazza che risulterebbe dal pro
gettato sventramento di via Rizzoli, ed avrebbe come sfondo 
scenografico il palazzo del Podestà»,46 propo~ta. dell'ingegner~ 
Ettore Lambertini e le vicinanze della casa dI GlOsue CarduccI, 
caldeggiata dall'Ufficio municipale di Edilizia e daU'ing. Luigi 
Monti. 

Né l'una né l'altra convinsero totalmente e la Commissione 
non riuscì a trovare un accordo: entrambi i luoghi non esisteva
no nella realtà e avrebbero richiesto diversi anni per la sistema
zione· l'ultima casa di Carducci, inoltre, presentava l'aggravante 
di es~ere distante dal centro cittadino e al di fuori delle rotte 
turistiche. Giuseppe Albini, preoccupato, in una lettera pubblica 
scriveva: 

E il monumento, in una piazza, tra la vita cittadina: oh, non un ~arducx:i 
remoto, là presso l'abitazione, e ridotto quasi ad essere custos paU~T1S h~rtt. 
Quanto più diffusi e frequenti i ricordi tra noi di tale uomo~ tanto sara megho e: 
idealmente e civilmente, più bello e proficuo. Bologna, antica e nuova, che Ogni 
giorno si restaura e si allarga, forse ha, certo deve avere a breve, un luogo degno 
al degno monumento,'1 
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Un parere non riuscì a emergere sull 'altro. Alcuni cittadini 
bolognesi sentirono il dovere di segnalare, dalle colonne de "ll 
Resto del Carlino», alcune possibili alternative, quali il futuro 
piazzale vicino a porta Mazzini, esattamente «Del posto del rude
ra della porta, che per molti è un pugno negli occhi e un intralcio 
alla viabilità»,4S oppure piazza Calderini 49 che "è abbastanza 
ampia, assai lunga, in vista di quel Minghetti, fiancheggiata da 
edifici decorosi, centrale, sopra un'arteria frequentatissima, sul 
percorso di chi va alle tombe di Rolandino e di Foscherari, e dei 
moltissimi forestieri che vanno al monumento di San Dome
nico»,50 

Ci fu persino chi indisse un referendum riservato alle perso
nalità della cultura, a cui veniva richiesto un proprio voto in 
favore dell'una o dell'altra località.51 

. Do:e erige~e il monumento a Giosuè Carducci? Credo che soltanto i bologne
SI abbmno a risolvere questo problema, Ella vuoI proprio sapere anche la mia 
opinione? Ebbene la mia opinione è quella di Cesare Pascarella, per due ragioni: 
che è la più logica e che è l'opinione di Cesare Pascarella,OI 

UgoOjeUi. 

Penso che il miglior monumento sia quello che rimane nell'anima del popolo 
anche a parecchi secoli di d istanza, Non v'è monumento che eguagli la conquista 
della posterità. 

Paolo Pellicani 
dell'Università di Bologna, 

S,i tra~ti di Dant,e o di ~ ~'Ascoli ho per fermo principio che il modo più 
stupido di onorare I grandi o gli mgranditi è quello di rizzare una copia bella o 
brutta dcI loro corpo in mezzo a una piazza, Codesto modo di s pandere l'ammi-

" Pcr il monumento 01 Carducci, -II Resto del Carlino. 29 novembre -I dicembre 1907 
: In piaz~,u Culderini ,si trovava .Ia prima sede della red~zione de . 11 Hl'sto del Carlino •. 
. La proposta è del SIgnor LUIgi Capelli: Per il nJO/HIII,ellto 01 Carducci, . 11 ]testo dl'1 

Carlmo_, 29 novembre· 1 dIcembre 1907 
~l Casa Carducci ba acqui.stato nel ~006, presso la Libreria Antiquaria Palmaverde una 

carl?l~a,.non.an.co:a inventarluta, ~al tItolo 11 monumento al Carducci (Bitl/o/fi ), conte~ente 
undiCI ~ltaglJ d.1 giornale numeratI a matita, talvolta senza data e senza indicazione della 
p.rov~m~n~a, rIguardanti le vicend~ d.el monumen~, nonché verbali e annotazioni delle 
nUnJonl dI protesta indette dagh artIstI contro la de<:!sione della Commissione di scegliere lo 
scul:;>renonperconcorso,bensìpernominadiretta. 

~rellaproponevacbelasal~avenisselumulatanelpiccologiardinoadcstradella 
casa abItata dal poeta: Sulla tumulazIone della solma, . Avvenire d' ltalia_, 18 febbraio 1907. 
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razione risente ancora delle epoche analfabetiche in cui i cinque diti di una 
mano di legno alle porte dell'osterie indicavano il prezzo del vino e in cu i gli 
affreschi delle chiese o le figurine incise in legno sopperivano alla lettura dci 

libri. 
Quello che conta negli uomini non è il corpo ma l'anima. La loro eternità non 

può essere fondata su di un pezzo di marmo ma su quello che di più vivo seppe 
creare la loro anima. Date a tutti le loro opere, fatele conoscere per ogni dove, 

fatele capire e basta. 
I denari raccolti per il monumento a Carducci si diano alla libreria Zanichelli 

perché abbassi il prezzo del volume delle poesie. Come si fa a spendere delle 
migliaia di fmnchi per riprodurre il corpo del Poeta quando per avere l'anima 

occorrono dieci lire? 
Giovanni Papini 

Contrario ad Ob'11i principio di monumento, e specialmente t.rattandosi d'in
nalzarlo a chi già uno se ne eresse coll'opera sua di bronzo incorruttibile, l-estO 
perplesso di fl'onte ai diversi e gravi problemi proposti dalla «Gazzetta dell'Emi
lia ~ ; problemi d 'edilizia, d'ubicazione, di opportunità .. 

Togliete anzi tutto il mal decoro da salottino alla stanzetta nel cimitero alla 
Certosa, dove giuce il Poeta, rivesti lene le pareti di marmi immacolati e spulan
cate la tomba gettandovi accanto una lastra di macigno come lo spirito liberato

si, fosse assunto ad ultri spazi .. 
Il monumento? Non sono pratico di Bologna. 
Ponetelo in alto. Le sembianze dell'Aedo debbono sfuggire agli uomini per

ché han da vederlo per tutto, come la Divinità. 
Homa, il 2 dico 1907. 
Ferdinando Paolieri. 

E ora io domando: il monumento al Carducci che cosa ha da essere? Se deve 
essere una statua, l'artista incaricato di scolpirla avrà un suo concetto ideale da 
far prevalere, intenderà di dare libero corso alla pro~ria fantasia, e S(.-eg~ierà il 
posto che più si convenga alle forme tangibili e visibih dell'opera sua. Egh vorrà 
dunque esaminare i vari luoghi, che per la distribuzione delle luci e delle ombre 
meglio s i adattino alla sua statua, per evitare il caso che un mezzo secolo fa 

accadde al ~ David ~ di Michelangelo. 
Dunque si l'accolgano prima di tutto i fondi: poi si scelga fr~ i vari concorren: 

ti l'artista: lìnalmente l'artista dica l'ultima parola: dica Cioè: «la statua dI 
Giosuè Carducci, come io l'ho concepita e come riuscirò a scolpirla, sta bene 

nella tal piazza, nel tal cortile, nel tal giardino». 
Eugenio Checchi.6;l 

ali Vedi Per il mOllumento a Giosue Carduoci. Il nostro . referelldum- , ritagli n. 9·10 

cstratti dal fascicolo Il lIlo/lIIme/!loalCarduoci (Bistolfi) cit 
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La Sotto-commissione dovette in ultimo concludere che la 
miglior soluzione sarebbe stata delegare tal compito all'artista, 
che fu scelto, risolvendo in tal modo il terzo problema, con il 
sistema dell 'incarico diretto, in Quanto: 

nel rinesso che ai concorsi per le opere di grande importanza (quale sarà senza 
dubbio quella dell'esecuzione del monumento al Poeta) partecipano, per consue
tudine, Quasi esclusivamente gli artisti mediocri, perché i migl iori e i più provet
ti (quelli che hanno già una fama ed un valore riconosciuti) si cimentano assai di 
rado in una gara il cui esito è sempre aleatorio.$< 

La diffusione della notizia secondo la quale per il Monumento 
a Giosuè Carducci non sarebbe stato indetto un concorso sollevò 
una viva agitazione contraria: in breve tempo, un gruppo di 
artisti bolognesi 55 organizzò un'adunanza pubblicaoo con lo scopo 
di affermare «quello spirito liberale, che, coi concorsi e con le 
libere gare fra tutti gli artisti, ebbe tanta parte nel glorioso 
svolgimento dell 'arte nazionale».57 Il 14 dicembre nella sala Cur
landese all'Accademia dì Belle Arti, alcune tra le personalità più 
in vista del mondo della culturaM approvarono all'unanimità 
l'ordine del giorno: 

Gli artisti bolognesi, convenuti in pubblica assemblea la sera del 14 dicembre 
1907 nella R. Accademia di Belle Arti, memori che, dai pubblici concorsi banditi 
in ogni tempo e ai quali non disdegnarono partecipare i migliori artisti d'ogni 
scuola, l'arte italiana si arricchì di opere immortali, affermano la necessità che 
per il monumento a Giosuè Carducci venga bandito un concorso nazionale. (,f 

6< ASCBo, Til. IV, amministrazione comunale, rubr. 6, 1907, Relazione della $o1lQ-com
missioll.e rollsultiua per il mOllumento a Giosuè Carducci, Bologna, Regia Tipografia Fratelli 
Merlam,I907,p.9. 

66 I p~~otori dell'iniz.iativa ruro.no Colo~barini, Casanova, Sumoggia, Majnni, Colrarelli, 
l'a~m~ggla.m,.Calti, Sc~bla, Cordim, Casotti, Bagnini e Azzolini: L'ullima manifestazione 
(lltlsllM dI Tao Auohm, . 11 Resto del Carlino_, 9· 10 dicembre 1907 

66 ·Sinmo pregati di avvertire che tutti gli artisti, anche se non;vessero ricevuta comu· 
nicazion~ personale, si intendano inv itati alla riunione. : Gli (lltisli Il illllolU/lllen/o a G. 
COrdUCCI,. I1 Resto del Carlino., 14-15 dicembre 1907. 

~, Gli orlisli bolognesi pel monumento (lI Carducci, . JJ Resto del Carlino. 15·16 dicem. 
brel907. ' 

N Er~no p.r~nti i 'pit~ri .Casanov.a, Capri, Guadagnini, Scabbia, Dagnini, Scorzoni, 
Bologn~" MllJan~, Fem, TIV?h, .GtJrd~m, Corsini, Masotti, Chappuis; gli scultori Golfarelli, 
yeronelll, ~m~a, Scab?18n.l; gli archItetti Facciali, Germano, Ceri, Pontoni. Pensa, Puglioni; 

I p~~n~u~:~.O;~l~:n~~~~~:~~:~~:n~~~\~~i;. 6, 1907, Monumellto o Giosuè Car-
dUCCI: Orrlwedef gU}nw della adunanza lenuta dagli Artisti &foglltIJi il 14 dicembre 1907. 
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Gli artisti designarono «una Commissione composta del presi
dente prof. rag. Guadagnini, dell'ingegner Germano dell'Ufficio 
per la conservazione dei monumenti e degli artisti professori 
Casanova, Gatti e Colombarini»,60 la quale doveva presentare 
l'ordine del giorno al Pro-Sindaco e al Comitato e diffonderlo 
presso tutte le associazioni artistiche italiane. Così riuscirono ad 
ottenere il sostegno del prof. Supino, titolare della cattedra di 
storia dell'arte all'Università di Bologna> e dell'ing. Ceri ,61 mem
bro della Commissione per il monumento, del prof. Martinozzi, 
del prof. Viti, e di pit tori, scultori e architetti di Torino, Milano, 
Venezia, Reggio, Parma e Roma.62 

Gli artisti , sicuri di poter cambiare le disposizioni della Com
missione non aventi valore definitivo, in quanto spettava al 
Comitato generale e al Comune la ratifica di una qualsiasi deci
sione, si riunirono per la seconda volta il2 marzo 1908; tuttavia~ 
a insaputa loro ma non di tutti, l'artista era stato scelto e questi 
aveva accettato l'incarico. 

Lo scultore Edoardo Rubino il 27 febbraio si era rivolto al suo 
maestro, Leonardo Bistolfi, per domandargli se fosse stato op
portuno aderire o meno alla congrega bolognese. Il casalese disse 
di essere contrario ai concorsi (era infatti solito perdere!), e 
replicò: 

Come sostenere l'idea del concorso quando non si sa ehi sarebbe l'artista al 
quale si vorrà da Bologna commettere l'incarico diretto? 

• Gli artisti bolognesi pel mOllllmen/o al Carducci, - Il Resta del Carlino-, 15·16 dicem

bre '~~';~g. Ceri, in una lettera al prof. Co.lomb.arini, ti~ne.a spec!ncar~ che, ~onostante 
solitamente sia avverso ai concorsi,questa sltu8ZlOnecostltUlscc un.eccezlOne POI chécorre
va voce che il Comitato intendesse incaricare dell'esecuzIOne un . artlstanonoolognese •. l..a 
lettera di Giuseppe Ceri ad Arturo Colombarini, del 14 dicembre 1907, è conservata nel 

fase~c:l~:~ ;:O~~~:I~~e~~o~~~~~ ~~i::~lt):~etario p~f .. Tur~zz.a diede comun!cM:ione: 
notiamo quelle della reale accademia di Brera, della Famlgha artls.tlca e della .Pat.rlOt~lca dI 
Milano degli artisti veneziani (i due Nono, Marsili, Milesl, !..aurentl,. Lorenz.ettl, CI.ardl ~.): 

~~::ri~~i~n:ni::~~~c;i~~~~e:~~~ ~~:::.~e~~I'~~!::li: :~~~~a 1~!;'~~la~I!~~~; 
e colleghi), dell'illustre pittore Caldermi,. dello seultore Arnaldo.Zocehl, dellarchltet.to 
Fantappiè, del prof. Facciali, dell'ing. MUggia ccc. Hanno preannunClato pure .Ia loro adeslQ
ne da Roma: Gallori. Ximenes, Ferrari e Maccari~ : Pd monumento al CordUCCI, . Il Relito del 

Carlino_, 3 marzo 1908 
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~ che ~ Rubino rispondeva: «Hai ragione perché quell'artista 
sru:.:aiJ;u». 

Uno dei membri presenti all'ultima adunanza della Commis
sione non aveva mantenuto il segreto. Il giorno dopo, effettiva
mente, l'avvocato Schiavi si trovava a Torino e informava Leo
nardo Bistolfi che Bologna avrebbe desiderato che l'autore del 
Monumento a Giosuè Carducci fosse proprio lui. 

Solo il 15 marzo, durante una seduta della Commissione, il 
segreto venne rivelato. Il Pro-Sindaco lesse il voto contrario di 
parecchi artisti, ma non poté non tener conto anche delle opinio
ni favorevoli alla nomina diretta. 

Fra i pareri di molti scultori, reciso e conciso quello del torine
se Rubino che s'affermava risolutamente contro il concorso e 
reputava più degna cosa scegliere un artista di indiscutibile 
valore e di sicuro affidamento e dargli senz'altro l'incarico.64 

La Commissione optò per un artista non bolognese, «abituato 
alle lotte più aspre»,65 all'apice della fama, «di alto valore»/lG 
stimato da Alfonso Rubbiani, ma ancor più da Bacchelli, e dagli 
artisti, i quali continuarono a protestare, anche se flebilmente 
una volta sentito il nome di Leonardo Bistolfi. 

Il primo atto che Leonardo Bistolfi è chiamato a compiere è la 
scelta del sito su cui si sarebbe innalzato il monumento. La 
Sotto-commissione aveva vagliato le proposte, ma le opposizioni 
non avevano permesso di farne prevalere una sulle altre, e la 
decisione infine venne affidata all'artista. Per quanto il giardino 
di casa Carducci fosse caldeggiato da un consistente numero di 
membri della Sotto-commissione, le dispute interne e i favoriti
smi non riuscirono a influenzare le idee dello scultore, schivo a 
questo genere di sistema, nonostante qualche anonimo abbia 
lanciato tali illazioni: 

CI Vedi la ~ett.era dell'a'."'ocato. Arnoldo Schiavi. a Giuseppe Tanari, Torino, 28 febbraio 
1908, ncl f~~colo CarteggiO L. B/stalfi - G. Tanan riguardante l'erezionc del mOlwmenlQ a 
G. CardUCCI c/l. La sottolineatura è dell'Autore. 

ti LeoIWrdO Bislalfi eseguirà illl!(Jnumenlo Cl Giosuè Carducci, . Gazzetta dell'Emilia_, 
16marzol90S. 

- Ibidem 
- Ibidem. 
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Fig. 1. Ritratto dello scl/llore Leonardo Bisto/fi (1859-1933). Ritaglio di giornale 
(BCADo, COS, Collezione dei Ritratti, cart. 7, fase. 83, n. 1). 
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Fig. 2. Giosue Carducci sulla strada 
della Sila ca.su di via del Piombo, 1902. 
Sullo sfondo il tratto del giardino sul
le mura, dove poi sarà eretto da 
Bistolfi il monumento in suo onore. 
Foto da un'istantanea del Sig. Dnvid 
(BCABo, Raccolta iconografica 
Suppini, V/7, O. 

~'ig. 3. La casa di Carducci in uno schizzo dal taccuino di Leonardo Bistofi, 
l° aprile 1908 (Collezione privata). 
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Fig. 4. Monumento a Giosue Carducci di Leonardo Bistolfi. 12 giugno 1928, 
particolare del Trittico e del Poeta, in una cartolina postale commemorativa del 
giorno dell'inaugurazione (BCABo, Raccolta iconografica Suppini, VI7, O. 

Fig. 5. MOllumentoa GiOBue Carducci, 
Particolare: La libertà sul sou/"o 
destrier della canzone. Il ritmo. Foto
grafia FOTOCELERE di A. Ca.mpas
si, Torino (BCABo, Raccolta Lcono
grafica Suppini, VI7, O. 



382 Laura Simbula 

I ... ] ma io mi impensierisco anche per la futura opera d'arte, per l'infelice artista 
che dovrà, un compito di per sé già tanto terribile, accellare le imposizioni di 
un'enorme difficoltà non necessaria e ch'egli se interpellato prima, chiunque 
egli sia per essere, avrebbe di certo con impeto allontanata da $é.G1 

Leonardo Bistolfi è a Bologna, ospite del sindaco Tanari, il IO 
aprile 1908: deve valutare i siti atti ad accogliere la sua opera. 

Su uno dei suoi taccuini tascabili Bistolfi ha schizzato 
un 'istantanea di Casa Carducci. «Nel suo tratto nervoso, con
tinuo, ripetuto, ma mai esitante,,68 ha segnato le linee essen
ziali del giardino con scorcio laterale dal fondo della futura via 
Dante; in basso è la scritta: "La casa di Carducci. Bologna l 
aprile 1908».69 

Solamente dopo un'ulteriore visita 70 di verifica e dopo «una 
profonda riflessione,,71 può il 6 maggio comunicare che "il posto 
più atto a ricevere l'ara evocatrice del Poeta è il queto lembo di 
terra che la vicinanza della Sua Casa e la virtù vivace delle 
~e~orie han reso oramai quasi sacro»,72 e apporta le sue motiva
ZIOnI: 

lo mi sono persuaso della opportunità che nessuno elemento troppo caratte
ristico o espressivo nei suoi segni esteriori abbia ad imporsi alla espressione 
dell'idea in cui dovrà imprimersi la libera e personale opera del Poeta. 

Nata da un possente e sincero e, direi classico amore della natura, essa 
dovrebbe dalla semplice natura trarre i primi motivi della sua rievocazione. 

E le condizioni del luogo, chiuso ancor nel recinto della vita cittadina, pur 
tuUavia aperto al libero sguardo dei cieli e dell'orizzonte, mi paiono singolar
mente adatti a questo mio concetto. 

Certo le difficoltà di conciliare tali condizioni alle esigenze dell'opera non 
sono né poche né lievi; ma un intimo sentimento d'amore m'induce a sperare 
che da questa stessa difficoltà io possa attingere ragioni nuove c non comuni, 

'" ~N CARDUCCIANO D!:vQTo, Carducci a casa sual, ~Giornale d'Italia_, 13 giugno 1907. 
Il corSIvo è noslro. 

• S. BI-:KR!:SVOKO, Disegni, in Bis/alfi 1859-1933 cit., p. 141. 
• Lt;QNARIlO BIS1"OLfl, TaccuinI) 1908, 1 aprile 1908. 
7Q .. lo avrei divisaW di venire a Bologna - accorrendo al suocortesc desiderio- sabbaW 

prO!lSimo, arrivando, crOOo, alle 19.10, a meno che le condizioni locali del momenW non 
consigliasscro~parersuodiattendere.:cosìBiswlfiaTanari,dIlTorino,il25Ilprilel908,in 
CarteggiO L. B!stolfi . G. Talturi riguardante l'erezione del monume,rlo a G. Carducci cito 

7> V~i l~ lettera di Biswlfi Il Tanari, Torino, 6 maggio 1908, ivi; trascritta in ASCBo, ALti 
del CoflS/glio Comunale d, Bologna, 9 luglio 1908 

'"' Ibidem. 
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ispiratrici d'idea e di visioni più spontaneamente adatte a rivelare l'intima 
essenza del lavoro. 73 

Il 9 luglio 1908 la decisione è approvata dal Consiglio Comu
nale, ma con l'opposizione di tre consiglieri (Pullé Sturani e 
Sacchetti).'4 Inoltre, lettere aperte si rivolgono a Bistolfi per 
cercare di distoglierlo dalla scelta: 

Che si ripromette Ella da questa tomba domestica? 
La casa in cui <"'eSSÒ di battere quel gran cuore, donde, materiate nella gloria 

del paSS<'1to ideale, sciolsero le strofe il volo a suscitare per l'avvenire fantasmi 
speranze propositi; la grande stanza soleggiata ove in riva di Scamandro la calda 
ora lo vinse, ma il COl' gli fuggi su'l 'l'ineno; la biblioteca cui Egli carezzò di sue 
cure, alte cose discorrendo al busto di Dante, a l'immagine di Mazzini, compon
gono un asilo sacro nei secoli. Alla solenne dolcezza di tali memorie, l'opera 
d'arte, per eccelsa e squisita come Ella può, nulla assolutamente aggiungerà. 

1 ... 1 Ma dopo, che non ci sarà più da spendere, tutti gli italiani, senza chiama
re, proclameranno che dell'errore commesso Ella non è da solo responsabile. 

Ebbene, o m'inganno o l'errore è grande quanto è piccola la mia parola.1~ 

Se la casa sorgesse in luogo centrale o poco lontano dal centro, e di per sé 
stesso suggestivo di un monumento, si potrebbe ancora intendere che si erigesse 
il monumento in luogo, allora, tanto adatto, TWlIOslanle la presenza, e si può 
meglio dire, la concorrenza, che al monumento necessariamente dovrebbe fare 
l'abitazione. Ma no! 11 caso-o più veramente il gusto del Poeta per la solitudine 
e il suo aborrimento dal pettegolezzo e dall'ozioso chiacchiericcio cittadinesco, 
pari soltanto al suo religioso fervore per la cooperazione civile seria e solenne 
all'acquisto, al mantenimento e all'incremento della libertà e della giustizia - ha 
voluto, per contrario, che l'abitazione del Carducci sorga in una parte della città, 
addirittura, periferica. E quando il popolo bolognese (e non solo!) fece chiara
mente intendere di volere - oltre la casa, naturalmente, della quale nessuno 
poteva andare a immaginare che fosse per scomparire o per cessar di esel'Citare 
la immancabile sua funz ione commemorativa - di volere, dico, un monumento 
espressamente faUo con i denari che esso popolo per sottoscrizione offrì, per 
appagare questo voto di un particolare e solenne ricordo del Grande, i rappre
sentanti del popolo dovevano creder bene di collocare questo solenne e part.ico
lare rÌ<..'ordo nuovo proprio in quella stessa località così eccentrica, ove sorge lo 
casa ch'Egli abitò?!!76 

'"' Ibidem. 
" ASCllo, Atti del Co/UJiglio Comul!ole di Ba/ogno, 9 lugliO. ~908. 
n. GIUSI:!'!'!: ACNf:U.I, Per il/uoga del monumento a CardulX! II! Bologna. LeI/ero aperta a 

L. Bis/olfi • • Gazzetta ferrarese. , 22 luglio 1908 
,. GIUSf~'PI-: MAlrrtNOZZI, Per lo miglior collocazione del nwnumento o Gios!lt Carducci, 

Bologna, Tip. P. Cuppini, 1908, p. 12 
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[ ... 1 Restringerebbe ad una località sola di Bologna quel linguaggio ramme
morativo ed ammonitore, che sarebbe, per me, tanto desiderabile invece molti
plicare e diffondere quanto più si possa. E l'opera Vostra tanto più ci perderebbe 
quanlo più bella.n 

Ma a Bistolfi non importa, perché: 

Là occorreva far rinascere l'immagine carducciana [ ... 1 ed c!cco perché col 
mio monumento ho voluto innalzare una specie di Acropoli del suo pensiero e 
del suo amore,18 

Là dove l'ho, forse, .sentiro suhito.'9 

71 Ibidem.p. 17 
7S ~I~VI? B~ItIA, Lettere torinesi. Leonardo Bis/alfi. 11 monumetl/O a Carducci e quella 

dei torme81 cadull nella grande guerra . l ,xmdali moderni. La vi/a delle slalrle. Dal marmo 
al bronzo. Pal=rpa e Langronge. Vn oontadillo in viaggio di tlOue . • La patria degli 
italillni., Buenos Aires, 1 gennaio 1927. 

1'1 I.:ettera di L. Bistolfi a G. Tanari, s.d. [probabilmente unita alili lettera del 6 maggio 
19081, In Carteggio L. Bis/alfi· G. Tonari riguardante /'eretiotledel mOllumetlloa G. Carducci 
cil.Lasottolineaturaèdell'Autore. 

ANDREA D ALTRl 

Un palinsesto sui muri dell'Archiginnasio: 
la memoria Gallerati 

Il recente restauro del monumento dedicato nel 1649 dal
l'Università degli Artisti al lettore Carlo Gallerati fornisce al
l'analisi della decorazione parietale dell'Archiginnasio nuovi, e 
per certi versi inaspettati, elementi di riflessione. 

Ma andiamo con ordine: chi era Carlo Gallerati? Le scarse 
notizie biografiche disponibili restituiscono l'immagine di un 
personaggio di secondo piano, uno dei tanti docenti minori dello 
Studio cittadino che furono celebrati sui muri del palazzo accan
to ai lettori più eminenti: di famiglia bolognese, conseguì la 
laurea in fùosofia e medicina nel 1642 e a partire dallo stesso 
anno fino al 1667, data della sua morte, insegnò logica, anatomia 
e medicina teorica e pratica rimanendo sempre fedele ai postula
ti della dottrina aristotelica. l Anche la ritardata aggregazione di 
Gallerati ai collegi dottorali di fùosofia e di medicina, avvenuta 
soltanto nel 1651, sembra indicativa di una storia professionale 
in tono minore. L'unico episodio conosciuto che lo vede protago
nista della scena cittadina è il suo coinvolgimento in qualità di 
medico di famiglia nel «giallo» della morte di Elisabetta Sirani: 
constatata l'inefficacia delle cure prescritte alla pittrice bologne-

l S~IW1NO MAZZ.:T'M, Repertorio di tulli i pro(eswri antichi, e moderni della (amOflO 
Vnh>er$itd, e del celebre Istitulo delle Scienu di &/ogoo, Bologna, Tip. di S. Tommaso 
d'Aquino. 1848, p. 135. 
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se, dopo l'esame autoptico sarà tra gli assertori della tesi dell'av
velenamento. Z 

Un primo memoriale, volto a ottenere il consenso all'erezione 
di un monumento in suo onore, viene presentato dal priore degli 
Artisti Orazio Battaglia nel novembre 1647 ma l'istanza è riget
tata con un solo voto favorevole dalla congregazione della Gabel
la Grossa.3 Nella stessa seduta, proprio allo scopo di limitare la 
proliferazione di memorie dedicate ai lettori, la magistratura 
cittadina che deteneva la proprietà del palazzo e ne curava la 
gestione amministrativa vara un provvedimento che almeno nel
le intenzioni avrebbe dovuto sostituire alla blanda azione disci
plinatrice esercitata nei decenni precedenti - di fatto limitata a 
salvaguardare l'integrità strutturale e la sicurezza statica del
l'edificio - un più rigido controllo sui futuri accrescimenti della 
decorazione parietale, i quali, risultando ormai occupato ogni 
spazio utilizzabile, avrebbero necessariamente implicato la can
cellazione dei cicli decorativi preesistenti. La soluzione adottata 
dalla Gabella Grossa è quella di consentire il diritto alla celebra
zione soltanto ai lettori che possedevano il requisito di un ven
tennio d'insegnamento pubblico a Bologna o in qualche altro 
celebre Studio: «esser grand'inconveniente che per la moltiplici
tà di molte memorie, che si vanno erigendo su le publiche scuole 
ad honore di soggetti giovani, si cassino et annientino alcuna 
volta quelle di soggetti vecchi e di grand'eminenza».4 Requisito 
che Gallerati, allora in cattedra soltanto da un quinquennio, 
evidentemente non aveva ancora maturato. 

Inaugurando una prassi costellata di frequenti deroghe alla 
norma appena approvata, la magistratura, dopo l'iniziale resi
stenza frapposta all'erezione del monumento, in seguito capitola 
di fronte alle reiterate istanze degli studenti che manifestano il 
«continuato loro desiderio» di omaggiare Gallerati, "pretenden
do che gli sia libero il nominare chi a loro piace per dedicarli 

t CUUDlO&..VTlNl, Giallo sulla nwrledi Elisabetta Siralli. _Portici_, l, 2005, p. 2-4. Sulla 
vicenda esiste una ricca bibliografia richiamata dall'autore. 

• ARclHVlO DI STATO DI BoJ.()G~A (d'ora in poi ASBo), Gobella Grossa, Alti della Congrega
zione,reg.1/15,9novembre 1647,c.56u. 

' lui,c.57r. 
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memoria, purché ciò succeda senza danneggiamento della fab
brica delle scuole».5 Un secondo memoriale, inoltrato nel 1648 da 
Giuseppe Maria Gallepini, il priore degli Artisti allora in carica 
docur:ter:tta efficacemente la volontà della componente studente~ 
sca dI dIfendere con forza le proprie prerogative in merito alla 
scelta del celebrato indipendentemente dalla discussione in cor
so sul caso specifico di Gallerati: 

L'anno passato fu determinato dalli signori assunti di Gabella pro tempore, che 
non si dedicassero alcune m emorie alli signori dottori se prima non avessero 
letto per spatio di vinti anni, perloché li signori scolari sentendosi gravati, fecero 
istanza alle Signorie loro illustrissime a revocare dalla determinatiolle perché 
l'eletione del soggetto a chi si doveva dedicare era parte delli signori scolari, sì 
perché spendono il proprio danaro, che ne sono padroni, sì perché il numero di 
quelli che habbino letto i vinti anni si restringe a pochi, e tocc..'l alli scolari il 
giudicare il merito di quelli s'affaticano in addottrinarli, potendo essere che 
appresso di loro uno meriti in un anno quello un altro havrà meritato in vinti e 
però essere sola parte delli suddetti signori assunti la licenza del luogo per 
invigilare che la fabbrica delle scuole non si deteriori in modo ne possi seguir 
ruina e questo è chiaro perché quando le memorie si vogliono solamente far 
dipinte nel muro in quel caso non occorre Iicenza.6 

Il definitivo assenso della congregazione della Gabella Grossa 
è tuttavia subordinato all'approvazione di un partito da parte di 
almeno 12 dei suoi 15 membri che, ammettendo l'eccezione alla 
regola del limite ventennale allo scopo di «moderare» il prece
dente decreto, impone anche che il lettore, benché «habbi fatto 
quanti pochi anni si voglia», sia "di merito e valore condecente» 
e che ogni deliberazione che deroghi alla norma generale ottenga 
una maggioranza qualificata dei due terzi. 7 Così, grazie a un 
duplice voto favorevole, nel dicembre 1648 l'erezione del monu
mento può finalmente entrare nella fase operativa. Resta però 
da individuare il luogo in cui realizzarlo, decisione che essendo di 
spettanza della Gabella Grossa viene demandata ai propri as
sunti alle fabbriche. Tra le diverse proposte formulate dal priore 

" lvi,7dicembreI647,c.58v . 
, ALIlANO SoR1U:W, Le iscrizioni e gli stemmi dell'ArchiginrtllSio, I, Bologna, Zanichelli, 

1916, p.XXXI. 
7 ASBo, Gabella Grossa, Alti della Congregazione cit., 14 dicembre 1648, c. 761"-v. 
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Gallepini, nel marzo 1649 la scelta degli assunti cade sul "primo 
volto sotto la loggia superiore degli Artisti a mano destra della 
scala dei Legisti» (corrispondente nell'odierna topografia del· 
l'edificio all'arcata XXI del quadriloggiato superiore), un'arcata 
"dove di presente sono certe armi di rilievo in memoria d'antichi 
scolari solamente e non di alcun dottore». Al priore, «stante la 
vecchiaia di dette arme, et il dirupo e mal stato di esse», viene 
pertanto concessa la facoltà "di levar[lJe in parte o in tutto r. .. ] 
conforme al suo gusto et arbitrio»,8 

Questa concessione contiene un riferimento estremamente 
interessante: la libertà di riutilizzare uno spazio già occupato 
non dipende tanto dallo stato di conservazione della decorazione, 
che giustifica solamente la possibilità d'intervenire in modo più 
O meno radicale sul mantenimento dell'esistente, quanto dalla 
discriminazione esplicitamente richiamata tra la presenza di 
memorie iconografiche relative ai soli studenti o anche ai docenti 
dello Studio. Sebbene nelle carte della Gabella Grossa siano 
documentati numerosi spostamenti subiti dai monumenti dedi
cati ai lettori, spostamenti in genere giustificati dal maggiore o 
più recente rango del nuovo celebrato e resi possibili da quel 
processo di affievolimento della memoria che rendeva di fatto 
indolore il declassamento tanto al commemorato quanto ai suoi 
eventuali eredi, queste alterazioni della struttura originaria da
vano semplicemente luogo a migrazioni verso posizioni meno 
prestigiose senza tradursi in' alcuna perdita delle testimonianze 
lapidee o araldiche. Al contrario, nel caso degli studenti, la pura 
e semplice cancellazione della memoria del loro passaggio dallo 
Studio appariva del tutto lecita: la maggior parte di essi nel giro 
di pochi anni abbandonava la città e contemporaneamente ogni 
pretesa di intangibilità e conservazione perpetua del proprio 
blasone, come testimonia l'elevato numero di stemmi del tutto o 
parzialmente coperti riscontrabile nel palazzo. D'altra parte, 
benché gli statuti delle due università bolognesi - sia quella degli 
Artisti sia quella dei Legisti - contemplassero il divieto di cancel
lare o di rimuovere le armi più antiche, prevedendo che in caso di 

, lui, 27 mal'ZO 1649,e.S:W. 
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necessità esse fossero comunque ridipinte o ricollocate "in forma 
h?norev~le et in l~?go più c~e si può contiguo alle guastate»,9 in 
p~eno S.elcento, all mterno di una fase di progressivo e inarresta
bil~ echssamento delle prerogative e dell'autonomia della corpo
razl~ne studentesca, questa fonte normativa era ovviamente 
destmata a essere completamente ignorata. 

Ma ritorniamo al monumento Gallerati. La sua leggibilità 
complessiva, prima dell'intervento di restauro, IO era ostacolata 
dalla .s~omp~rsa o.dalla corruzione dei cartigli e degli emblemi 
araldiCI deglI SCUdI (fig. 1 e 2). Questa situazione di degrado ha 
reso assai complicata l'individuazione dei titolari degli stemmi, 
anche per le lacune parallelamente riscontrate nelle fonti docu
mentarie conservate nel fondo Studio dell'Archivio di Stato di 
Bologna che in molti altri casi sono state utilizzate con successo 
per orientare questa operazione di riconoscimento (si tratta 
essenzialmente delle liste dei consiglieri in carica e delle suppli
che, con in calce le loro firme, inoltrate alla Gabella Grossa per 
ottenere l'assenso all'erezione di memorie). La composizione del 
monumento, che riprende un modello più volte replicato nel 
palazzo, rende agevole l'individuazione degli stemmi del lettore, 
del priore e dei due presidi, collocati rispettivamente al di so
pra, al di sotto e ai lati della lapide dedicatoria. L'attribuzione 
dello stemma inferiore, che è privo di cartiglio, al priore Galle
pini è suggerita dalle fonti documentarie citate in precedenza e 
trova, al pari di quello di Gallerati, una conferma araldica nel 
blasone bolognese di Canetoli Il (fig. 3). Gli stemmi degli altri 
consiglieri, in totale 27, sono disposti a semicerchio su due file 
che seguono l'arco della volta. Le identificazioni certe, oltre al 
priore, riguardano soltanto 8 titolari, uno dei due presidi e 7 
consiglieri, per i quali è stato possibile sopperire alla carenza 

I ASilo, Studio. Uniuersità degli Artisti, Recupiti, b. 400, capitolato tra l'Unin~rsità 
degli Arlisli e il /cUore Giovanni Battistu Fabbi, 29 gennaio 1613. 

'o Il restauro della memoria Gallerali è stuto eseguito dII Pietro Antoni e Oaniela De 
Angelis fra l'ottobre 2006 e il marzo 2007. Vedi in questo stesso Bollettino la RelfUione del 
Direttore sull'attività svolta nell'rmno 2007, a p. IX (in particolare nota 6). 

" 8/allOne bologncse, civi! Arme gentilizie di famiglie bolognesi, IIOOili, cittadinesche, e 
aggrega/e COI' anno/azioni, Bologna, pressa Floriano Canetoli , 1791·1 795, tomo 111 . parte I: 
Arme gClltilizie delle famiglie bolognesi eittadinelJ(;he, 1792. p. 28, n. 437-438. 
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Fig. L L'arcata XXI del quadriloggiato superiore, oon il monumento in onore di 
Carlo Gallerati, in una foto (num. id. 7295) scattata nel febbraio 2000 (foto Studio 
Pym/Nicoletti e Studio Cesari). 
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Fig. 2. L'arcala XXI dci quadriloggiato superiore in una fotografia scattata il 12 
aprile 2007, dopo l'intervento di restauro sponsorizzato da Fischcr Italia (foto 
Studio Pym/Niooletti e Studio Cesari). 
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Fig. 3. 
8. Stemma del lettore Carlo Gallerati (monumento Gallerati). 
b. Stemma della famiglia Gallerati (Blasone bolognese). 
c. Stemma del priore Giuseppe Maria Callcpini (monumento Gallarati). 
d. Stemma della famiglia Gallepini (Blasone bolognese). 

Fig. 4. 
a. Slemma di Giovanni Battista Berlini (monumento Gallerati). 
b. Stemma di Giovanni Battista Berlini (consigliatura del 1650-1651). 
c. Stemma di Giuseppe Bartolelli (monumento Gallerati). 
d. Stemma di Giuseppe Bnrtolelli (consigliatura del 1650-1651). 
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delle informazioni riportate nei cartigli con un 'analisi compara
tiva degli emblemi araldici contenuti in questo e in altri cicli 
decorativi coevi (fig. 4-7), 

La circostanza che numerosi cartigli fossero muti o forte
mente corrotti ha consigliato nel corso del restauro di tentare 
qualche sondaggio per verificare l'eventuale presenza di altre 
iscrizioni al di sotto dello strato più superficiale (fig. 8). I son
daggi eseguiti hanno fatto emergere il testo, quasi sempre 
lacunoso, di ben 21 cartigli (in 4 casi limitato soltanto all'indi
cazione della nazione di appartenenza del consigliere). Una 
prima verifica condotta sulle serie archivistiche relative alle 
immatricolazioni e alle lauree ha immediatamente consentito 
di escludere che le nuove informazioni si riferissero a studenti 
che avevano frequentato lo Studio bolognese intorno al 1649 
e ha contemporaneamente suggerito di ricondur le invece a 
una consigliatura dell'Università degli Artisti in carica verso 
la metà degli anni Venti del XVII secolo. Una seconda verifica 
sugli elenchi dei consiglieri disponibili per questo periodo ha 
quindi permesso d'individuare una datazione certa per il 
nuovo corpus di cartigli - il biennio 1623-1624 - e, utilizzando 
il filtro della rispettiva nazione, d'interpolare le loro lacune con 
i dati onomastici e toponomastici ricavati dalle fonti cartacee 
(tabella 1). 

Tabella l: Conrronto tra i cartigli del monumento Gallerati dOJXlI'intervento 
di restauro e i nominativi dei consiglieri della consigliatura del 1623-1624 

stemma cartigli 

2442 Patrirnony Hieronimus de [ .. [d is 
Mnntuanus 

2445 PI ... I Neapo[' .. l D. Hieronimus 
Campolonl ... l Patavinus 

consiglieri 

Patrirnonij Hieronirnus de Freddis 
Mantuanus 

Regni Neapolitani Hieronimus 
Campolongus Patavinus 

2446 Homandiolae D. Caesar Angeli .. I Romandiole Caesar Angelinus 
Cesenns Cesenas 

2447 Liguriae Franciscos I ... le 1 ... 1 Ligurie Frandscus de Abbatis 
Mutinensis Mutinensis 

2449 Insularum Ludovicus CirLI Insularum primus Ludovicus 
Brixiensis Cirimbellus Brixiensis 

2450 I ... litaus Venetiarl .1 D. Thomns Civitatis Venetiarum Thomas 
Cnnalis Venelus Canalis Venetus 
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stemma cartigli consiglieri _ 
2451 Ravenatum [ ,Ianciscus Harn] .1 Ravennatum Franciscus Itamonus 

2452 

2454 

2456 

2457 

2460 

2461 

2462 

2463 

2465 

Pa[ ... Jnus ~, ,;:;--:-:--:-:-: 
Flandriae D. OI ... ]inul .. ,I1 ... 1r[ .. 1 Flandrie QuirlllUS Corgus Corrigicnsis 
Corrigiensis 

Genevesiurn D. lulius Caesar 
BertolotusRecuesis 

Mooiolanensium D. D. Thomns 
[ ... ]solius[ .. ,] 

Insularum Petrusl ... l Brel ... l 

Genuensium lulius Coesar Bertolotus 
Regiensis 

Mediolanensiurn Fabius Blasolius 

~::::Sm PetrusCi~i~ 
~:~::~:Ioannes Franci~~ GaIIorumD.loan.Franciscus 

Grillerl ... lonl ... lCarpcnsis Grillenzonius Carpcn",';,--' -----I 
Sarmaticorum 1 .. ,)lacobusBoI .1 Sarrnatioorum loannes Iaoobus 
Ticincnsis Borionus Ticinensis 

Marchiae 1 ... Jperiorl ... l D. loannes Morchie supcrioris loannC5 Leo 
Leo Sernpronil ... J Urbinas Sempronius Urbinns 

HungaroL.] D. Ioseph Panninus Ungarorurn loseph Panninus 
Centensis Centensis ~ 

Romanorum D. Constil ... ]' .11 .. ' Romanorum Constantinus de Guidonis 
Mutinensis -

Dagli elementi finora richiamati emerge con tutta evidenza 
che l'originario ciclo decorativo relativo alla consigliatura del 
1623-1624 è da identificare con quell'insieme di «armi di rilievo 
in memoria d'antichi scolari» che la Gabella Grossa aveva con
cesso di rimuovere per erigere la memoria Gallerati. Rimozione 
che come attestano i nuovi affioramenti dei cartigli avvenne solo 
in parte: almeno 21 dei 37 stemmi che in base al numero delle 
nazioni allora esistenti facevano parte deUa composizione origi
naria più antica furono infatti riutilizzati dalla consigliatura del 
1648-1649 per dipingere i propri emblemi e cartigli sulla decora
zione preesistente. Degli stemmi più antichi i documenti del
l'Università degli Artisti ci forniscono anche il nome dell 'esecu
tore (Andrea Guerra «architettare»), la spesa «<lire cento de 
quatrinì»), i tempi di realizzazione (circa 40 giorni) e una parti
colareggiata descrizione: «di zeso di rilievo con l'ornamento finto 
di bronzo, et li corpi dell 'arme colorite, et messe a oro, et argento 
dove entrarà bianco, e zallo, con li brevi o cartelle sotto, e sopra 
ciascuna di colore bianco puro con le lettere delle nationi, nomi, 



396 Andrea Daltri Un pali/l.8eslo sui muri dell'Archiginnasio: la memoria Gallerati 397 

Fig. 5. 
a. St.cmma di Lorenzo Bertocchi (monumento Gallerati). 
b. Stemma di Lorenzo Bertocchi (oonsigliatura del 1649·1650). 
c. Stemma di Paolo Bonucci (monumento GalleratO, 
d. Stemma di Paolo Bonucci (consigliatura de11650-1651). 

Fig. 6. 
a. Stemma di Gabriele Dusina (monumento Gallerati). 
b. Stemma di Gabriele Dusina (consigliatura del 1649-1650). 
c. Stemma di Girolamo Franchini (monumento Gallerati). 
d. Stemma di Girolamo Franchini (oonsigliatura del 1649-1650). 
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Fig. 7 
a. Stemma di Antonio Maria Pojana (monumento Gallcrati), 
b. Stemma di Antonio Maria Pojana (consigliatura del 1649·1650). 
c. Stemma di Nicolò Sesso (monumento Gallcratil, 
d. Stemma di Nicolò Sesso (consigliatura del 1649·1650). Fig. 8. Stato di alcuni cartigli prima dell'intervento di restauro. 
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e cognomi, e patria di detti signori consiglieri di colore nero, 
quali armi, o scudi siano della grandeza, o alteza di onze quindi
ci, et per la largheza di onze nove». 12 Il reimpiego della decorazio
ne non sembra limitarsi ai soli elementi materiali ma pare mu
tuare dal ciclo precedente anche le modalità dispositive. La se
quenza attuale degli stemmi segue infatti, con poche eccezioni, 
,'ordine numerico progressivo delle nationes della consigliatura 
del 1623·1624 (tabella 2 e fig. 9). 

Tabella 2' Sequenza delle lIationes dell'Università degli Artisti, 1612-1701 

Mut.incnsium 20 Scnensium 

Rcgiensium 21 Lucensium 

Manluanorurn 22 Pat.rimonii 

Mediolanensium 23 Marchiae Superioris 

Insubrum 24 Marchiae lnfcrioris 

Pedemontanorum 25 Regni Neapolitani 

Placentinorum 2. Romandiolae 

Parmensium 27 Liguriac 

Ferrariensium 28 MarcniaeTarvisinae 

lO Hispanorum 29 Insularum 

11 Germanorum 30 Civitatis Vcnctiarum 

12 Anglorum 31 Ravennatensium 

13 Gallorum 32 Sabaudorum 

14 Sarmaticorum 33 Flandriae 

1. lllyricorum 34 Quatuor Civitatum 

l. Ungarorum 3. Genuensium 

17 Greoorum 3. HcJvetiorum 

18 Romanorum 37 Insulal·um 

19 Florcntinorum 

In conclusione, l'intervento di restauro non ha forse aumenta
to la leggibilità del monumento, che al contrario appare ancora 
più problematica per la giustapposizione di elementi relativi a 
due serie decorative distinte: da un lato gli stemmi veri e propri, 

Il ASBo, Studio, Uniuersitil degli Misti, Reropiti cit., contratto tra l'Università degli 
ArtistieAndreaGuerra,12~nnaioI624. 
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Inl lu l~lulv l~ I~I~lulnl~I~I~141 

BI ll 1121 13114123116 1171 181 7 I 

oDo 
legenda 

EP - epigrafe 

L - [eUore 

• priore 

EJ presidi 

• 

stemma con l'indicazione della nazione errata 

D stemma privo dell'indicazione della nazione 

D fuori posizione 

D nazione ignota 

Fig. 9. Modalil.à compositive della consigliatura del 1623·1624. 
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1623-1624 1648-1649 1623-1624 

Fig. lO. Cartiglio dello stemma n. 2456 dopo l'inlervento di restauro. 
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che appartengono tutti alla consigliatura del 1648-1649; dall 'al
tro i cartigli, che si riferiscono sia a questa, sia alla consigliatura 
del 1623-1624, anche se la differenza stilistica che caratterizza la 
scrittura utilizzata nei due cicli (quella del 1623-1624 denuncia 
un 'altezza e un'ampiezza sensibilmente maggiore) consente di 
riconoscere facilmente le rispettive appartenenze. Palese è la 
commistione che si è prodotta nel testo del cartiglio inferiore 
dello stemma collocato all'estrema destra della fila superiore. 
Dopo il restauro nel cartiglio inferiore si legge "D. D. Thomas 
[. .. ] solius». La presenza della doppia abbreviazione per Domi
nus aiuta a riconoscere le rispettive tracce lasciate dai due titola
ri: dapprima Fabius Blasolius e poi il non identificato Thomas 
(fig. lO). Al contrario, altri problemi rimangono per il momento 
senza soluzione: il numero di stemmi della consigliatura del 
1648-1649 (30) è inferiore al numero delle nazioni (pari sempre a 
37); l'ipotesi che il riutilizzo degli stemmi della consigliatura del 
1623-1624 abbia alterato solo in minima parte l'originaria dispo
sizione della decorazione sembra smentita dalla coerenza dell'at
tuale composizione intorno al nuovo baricentro rappresentato 
dalla lapide. Detto questo, mi pare che l'esito più significativo del 
restauro sia da ricercare altrove, ovvero sia da individuare nel 
contributo fornito sul versante della ricostruzione fùologica delle 
serie decorative dell'Archiginnasio. Mutuando il lessico dai codi
cologi, l'intervento conservativo ha consentito di scoprire un 
vero e proprio palinsesto, utile non solo e non tanto perché 
restituisce la memoria del passaggio da Bologna di alcuni stu
denti, già attestato peraltro dalle fonti cartacee coeve, ma so
prattutto perché documenta una modalità d'incremento della 
decorazione parietale che era in precedenza sconosciuta. 
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Un nuovo inventario della 
galleria Hercolani 

nella Biblioteca dell' Archiginnasio 

L'inventario dei quadri della galleria dei principi Hercolani di 
Bologna, recentemente acquisito dalla Biblioteca dell'Archigin. 
nasio, merita un'attenzione particolare nell'ambito della pur 
ricca documentazione esistente intorno alla raccolta patrizia, in 
quanto fotografa la consistenza di una delle più prestigiose colle
zioni felsinee prima dell'avvio dell'inesorabile processo di disper
sione che condusse all'alienazione delle centinaia di dipinti espo
sti nel palazzo di famiglia in Strada Maggiore. l 

Per notizie sulla formazione della galleria prendiamo le mosse 
dalla Descrizione de' Quadri di Sua Eccellenza il Signor Mar
chese Filippo Hercolani Principe del Sacro Romano Impero 
Ciamberlano delle MM.LL.RR. Cavalier Principe dell'Ordine 

, La casata trae origine da un Andrea che nel XV secolo risiedeva a Faenza, mentre fu 
Nicolò, dottore in legge, ad ottenere nel 1429 la cittadinanza bolognese, accompagnato dai 
figli Ercolano, Bartolomeo, Giovanni e Antooio, escluso Bitino che rimase a Bugnucavallo, 
dove diede origine al ramo romagnolo della famiglia. Fin dal 1447 gli Hercolani ebbero 
acçeSSQulla magislrulura ciltadina degli Anziani caccrebbcro le loro sosta nze esercitando la 
merccria; tra il CinqueeilSeicentodivenneroprotagonistidellavitapo li tica ciuadina fino a 
raggiungere nel 1528 grande notorietà grazie all'investitura da parte di papu Clemente VII 
dellaoonteadi Rivane e l"asscgnazione di un seggio nel Senato cittadino. Sullaf amigliavedi 
Po).\P~:o ScIl'IO~E OOl.n, Cron%gia delle fomiglie nobili di Bologllo oon le loro iIlSCg'IC, e IIcl 
fille i cimieri. Ceo/urio primo, 0011 UII breue discorso della medesima ci/M di Pompeo Scipiollc 
Dolfi, Bologna, Gio. Battista Ferroni, 1670, p. 288-293; biografie di Astorre (1779·1828) e 
Filippo (1663.1722) di Guido Gregorio Fagioli Verrellone e Vittorio Mandelli rispettivamente 
in DiziOllario biogrofioo degli lIoliolii (d'Orli in poi DBI), 61, Roma. Istituto della. Enciclope
dia Italiana, 2003, p. 683-687. 
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Palatino di Sant 'Uberto publicata nell'occasione delle sue Nozze 
con sua Eccellenza la Signora Donna Corona Cauriani, mano
scritto redatto da Luigi Crespi nel 1774, nel quale vengono 
descritti in maniera vivida e accurata i dipinti conservati a quel 
tempo nel palazzo senatorio.2 In apertura il canonico ripercorre 
brevemente alcune vicende rilevanti legate alle propensioni col
lezionistiche dei membri della casata, a cominciare dal conte 
Vincenzo (t1556), esponente di spicco dell'aristocrazia cittadina, 
creato cavaliere da Giulio III, negli anni investito di importanti 
cariche pubbliche.3 Secondo quanto riferisce Giorgio Vasari, il 
gentiluomo commissionò a Raffaello, appena giunto a Roma, un 
quadretto, che nella stampa trattane da "Niccolò di Larmessin» 
viene ricordato nella collezione del Duca d'Orléans, anche se, 
interviene puntuale Crespi, non è certo possa trattarsi della 
stessa opera vista dal biografo aretino, dal momento che «ve n'ha 
uno bellissimo consimile da più lungo tempo nella celebre raccol
ta in Firenze fatta dal Gran Principe Ferdinando di Toscana».4 
Anche Malvasia ricorda questo episodio, aggiungendo che per la 

l Archivio Privato Hereolani di Bologna (d'ora in poi APHBo), In uentori , busta 16, fascico
lo rilegato, senza segnatura. Nella Biblioteca dell'Archiginnasio (d'oro in poi BCABol, ms. 
B.384, esiste una prima st.esurnannOl8Ia,dove, a difTerenza della versione definitiva conserva· 
ta nell'archivio Hereolani,non compare la firma dell'autore; essa è costellata da tratti vert icali 
a penna che ne segnalano l'avvenuta trascrizione. Le glosse, poste da Filippo Hereolani a 
margine della primn stesura, nella versione finale sono accorpate al testo cresprnno. È merito 
di GIOVAN~'lA PEI/INI, I.uigi Crespi inedito, . Il Carrobbio», XI, 1985, p. 250·252; EAo., Scritti 
tedeschi. Giooo'lni I.mlouico Biol1CQlli, Bologna, Minerva Edizioni, 1998, p. 15-16, che intende 
curare l'edi~ione critica del documento, l'aver scgnala~ in pi~ di u~'(X:çaSione la sua impor
lan1.8.e le npereussioni sulla letteraturalocaJe. TentatiVo di ncostrtllre la storia della pittura 
del nord Italia, l'opera avrebbe dovuto essere pubblicata in (X:çaSione delle nozze tra Filippo e 
la nobildonna mantovana Corona Cavriani, ma per ragioni che rimangono sconosciute il pro
getto non~dò in portoepercelebrare l'unione venneslampata un 'antologia di liriche arcadiche 
(EAo., L/ligi Crespi cit., 1985, p. 285). Cfr. anchc FIt.';'ICESCO VISC.~''''I, Considerazioni sulla 
qlladre.rio Herro/(lIli al I~mpo del principe Filippo (/730-18JO) e Uri documerlto ritroooto, 
«Notlzl.edaPalazzoAJbanl .,34!35,.2005/2006,~OO7,p.209-224,in partk"Olarep. 214-218. 

.' Vmcenzo fu conS?lc~ gonralomere, ambascultore e senatore: Raffaello a Firenze. Dipinli 
e d!segnl delle coi/etIO/II fiorenlme, Milano, Electa, 1984, scheda n. 18, a cura di Lucia 
Monaci,p.201,notaI6. 

• B~,. ms. B.384: ~UIGI. CRESPI, Deseri:iofle ch' Quadri di Sua Eccellenza il Signor 
Morch.C8e Fil.,ppo Hero%nl PnncipedeJ Sacro Romano Impero CiamberlOrlodeile MM.Ll~RR. 
Caual!er Pnncipe dell'Ordine Palalina di Saflt'Uberlo pllblicala flell'OC("(Jsione delle sue 
Nozze con sua E~lIenzo io Sigrwm Dorino C<Jroria Covrioni, c. 4r. GIORGIO VASARI, Le vite 
de' ~iù. ~lIent! .U/:/~ite.lti, pittori, cl sclI~lori itolioni, do Cimabue insino a' tempi noSlri, 

~~!t::,'~~l::t: ~~'o ~~~/~~ri~~:T~~~~~dtt:tIl~~~;~: '~~:If~~.~'ul:!~a~r~: ~: 
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realizzazione del dipinto Vincenzo nel 1510 inviò a Roma otto 
ducati d'oro.5 1..0 si è identificato con la Visione di Ezechiele, oggi 
nella Galleria Palatina, che, secondo quanto ipotizzato da Carla 
Bernardini, passò da Bologna a Firenze dov'è citato nelle colle
zioni ducali a partire dal 1589, tramite Agostino Hercolani am
basciatore presso la corte medicea dal 1574 al 1579.6 È ancora 
Vincenzo a procurarsi «un quadro del rinomatissimo Antonio 
Allegri da Correggio, riportato pure dal Vasari nella sua vita così: 
"In Bologna parimente è di sua mano in casa degli Ercolani 
gentiluomini bolognesi un Cristo che nell 'orto appare a Maria 
Maddalena cosa molto bella" .. , che va riconosciuto nel Noli me 
tangere oggi al Museo del Prado. 7 Di seguito Crespi ricorda che 
un Astorre commissionò al Guercino nel 1640 la Betsabea al 
bagrw, oggi perduta, mentre un secondo esponente della famiglia 
con questo nome acquistò diversi quadri da Giovanni e Domeni
co Viani, Marcantonio Franceschini e Monticelli.8 Ma furono 

figure piccole, oggi in Bologna mooesimafficnte in casa il Conte Vincenzo Areolano_. Il qua· 
dl"(), come accenna Crespi, viene ricordato anche da RAtTA!:IJ.o 801l.(;IIINI, li riposo di Raffaello 
Borghini irl CI/i della pittura, e della scuill/m si fouello, de' più illustri pittori, e scultori, e 
delle più famose opere loro si fa mentiO/le; e le cose principali opparlenenti a dette arli s'inse· 
gnano, Firenze, Giorgio Marescotti, 1584 (ristampa anastatica: Milano, Edizioni Labor, 1967), 
p. 291: «Fece un quadretto di figure piocole in Bologna per lo Conte Vincentio Ereolnni 
entrovi un Christo in Cielo con i quattro Evangelisti come gli descrive E2echiel Profeta_o 

• CAI\!.o C,:&\II.~ MALVASIA. Felsi/Ja pillrice. Vite de' pittori bolognesi, COri aggiunte. corre· 
zioni e no/e ù!(>dile del medesimo alilore di Giampietro Zonotli e di altri scrittori uiuenti, 
Bologna, 'l'ip. Guidi all'Ancora, 1841 , l, p. 47: .il quadretto era giunto a Bologna del 1510, 
come trovasi notato nc' libri regolati delle spese del suddetto Co. Vincenzo, che rimise in 
Roma la valuta d'otto ducati d'oro per tal fottura, per il banco de' Lianori • . 

I PHITItO Luto, Grolicolo di BoIogna_ Gli edifici e le opere d'orle dello città nel 1560, a 
cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Atesa, 1977, p. 13. Sulla VIsione di Ezechiele vedi 
Palazzo uetXhio; committeflzo e collezionismo medicei, Firenze, Centro Di, 1980, scheda n. 
484, a eura di Carla Bernardini, p. 259-262; RoffaelÙJ a Firenze cit., lIChooa n. 18, p. 199-206; 
G. PERINI,Scritliledeschicit.,p.13e 14,nota21 

7 Cy.cll. GOUI.D, The Paintillgs of Correggio, London, F'aber and Faber, 1976, p. 224-226. 
La tela venne vendutaf,rià nel gennaio 1598alcardinalePietroAldobrandini,vedi F,IANC.;so. 
CAPPEU.t:rrI, Dosso, TiziolU), Correggio; in margine od alcl/ni episodi ferroresi alle origilli 
della collezione Aldobro/!dini, in /I Camerino delle l'ittl/re di Alfonso l, a cura di Alessandro 
Ballarin , t. VI: Dosso Dossi e lo pitturo o Ferroro negli a/wi del duroto di Alfonso l. /I 
camerino delle pitture, Atti del Canvegno di Studio, Padova, 9·11 maggio 2001, Cittadclla 
(Pd), BertoncelloArtigrafiche, 2007,p.195-209,ap.203-204. 

• L. CRESPI, Descrizione cit., C. 2u. Il contc Astorre versa al Guercino, il 23 agosto 1640, 
1.500 lire per il quadro. Ricordato anche da C.C. MALVASIA, relsirla cit., Il, p. 265. /l libro dei 
conii del Guercillo 1629·1666, a cura di Barbura Ghelfi, con la consulenza scientifica di Sir 
Denis Mahon, Venezia, Nuova Alfa Editoriale, 1997, conto 224, p. 102 
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Filippo (1663-1722), creato principe del Sacro Romano Impero e 
marchese di Blumberg dall'imperatore Leopoldo I, Mare'Antonio 
(1709-1772) e il figlio Filippo (1736-1810), che Luigi Crespi ebbe a 
definire 'più di tutti letterato ricercatore', coloro per i quali l'eser
cizio del collezionismo diverrà necessità impellente e si tradurrà 
nell' incremento della quadreria, grazie a una «attivissima incet
ta» di dipinti, in gran parte su tavola, al punto che la casata arrivò 
a fregiarsi di «una pinacoteca meravigliosa con largo cont ributo 
delle chiese romagnole in ispecie delle faentine [ .. .]. Il Palazzo che 
accoglieva tutte queste opere d'arte, e una Biblioteca e un Archi
vio preziosi, divenne presto sontuoso»,9 In effetti, come si può ben 
vedere sfogliando l'inventario acquistato dall'Archiginnasio, mol
te delle opere della collezione erano attribuite ad artisti romagno
li: in parte si tratta di pale d'altare provenienti dalle chiese di 
Faenza; come suggerito da Giovanna Perini tale scelta sembrereb
be legata alla volontà di celebrare le origini della casata. lO 

Nel concludere il preludio della Descrizione Crespi scrive: 
«Raccolta veramente scieltissima, che alla di lui nobii stirpe non 
meno che alla Patria d'ogni studio, e d 'ogni bell 'Arte ricevitrice 
recca lustro, e decoro, perché unica, e perché numerosa di cose 
antiche, e per la maggior parte grandiose, le quali in uno palesa
no il suo fino discernimento, il suo virtuoso genio per le bell'Arti, 

• APHBo, busta 16; L. CRESPI, Descrizione cit., c. 4r e ti. Su Filippo vedi G. P~Rl)olI, Serilli 
tedeschi cit., p. Il sgg. Dc<:imo ed ultimo senatore della famiglia, Filippo (1736-1810) di 
Marcantonio fu padre di quell'Astorre (1779.1828) che spoliÒ Maria Malveui Lupari , dama 
d'onore della vice-regina del Regno italioo, da cui discende l'attuale ramo principesco. Per 
notizie sulla Pinacoteca Heroolani vedi CARI.O P1ANCAsn:U.l. Due quadri {aen/ini, Bologna, 
Stabilimenti Poligrafici Riuniti, 1919, p. 21·22, citato da CI.AuIllO GIARDINI, lA collezione 
Hcroolalli nello Pillacoteco Ciuica di Pesaro. Trenlollo dipinti c un marmo proucniellii dol
/'cn>dilà Rossini, in lA quadreria di Gioachino /tossini. 1/ ritOI"110 della Co/lezio/le Herco/ani 
a Bologna, a cura di Daniele Benati e Massimo Medica, Milano, Silvana Editoriale, 2002, 
p.25-26,notaI3. 

IO Sull'origine faentina vedi P. S. Dom, Crollo/agio cit., p. 290; A. MONT,\NARI, /-0 /lobili8-
sima (amiglia de' principi Hercolani di Bologllo, Faenza, Tip. Conti, 1883, p. 9. Vedi anche 
G. P';R1NI, Llligi Crespi cit., p. 261, nota 134; EAO., Serilli tedeschi cit., p. 15, nota 24. 
Meri terebbe una futura precisazione la folta presenza di opere di artisti romagnoli, che a 
nostro avviso sembra troppo semplicistico spiegare solo con la discendenza faentina della 
casat.a. Una prima ricognizione condotta sugli inventari conservati nell'Archivio Privato 
Hereolani, nei quali viene registrata la provenienza delle opere e in molti casi a nche l'anno di 
aCQuisizione, dimostra che tra gli anni cinquanta e sessant.a del SctlcccnlO Filippo ebbe 
l'opportunità di fare numerosi acquisti presso oonfraternite e religiosi tilOlari di chiese del 
territorio facntino e cesenate. 
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e il suo nobile affetto per la Patria» riferendosi al principe Filip
po, promotore dell'opera, che ricopre evidentemente un ruolo 
chiave nella costituzione di una quadreria in grado di rappresen
tare l'alto stato raggiunto dalla famiglia. ll Sei anni più tardi, nel 
1780, sarà ancora Filippo ad agevolare la pubblicazione di un 
opuscolo dove il pittore e letterato Jacopo Alessandro Calvi cele· 
bra, con una raccolta di sonetti, cinquanta tra i dipinti più belli 
della collezione.12 Del resto sono questi gli anni in cui la smania di 
accumulazione raggiunge il suo apice: il nucleo delle pitture viene 
ampliato, grazie ai ripetuti investimenti condotti sul mercato con 
l'acquisto di autori emiliano-romagnoli, anche rari, molti semi
sconosciuti ai più. Recentemente è stato reso noto un carteggio 
tra il principe Filippo e il conte imolese Camillo Zampieri: nelle 
lettere Hercolani ammette di nutrire una 'straordinaria passione' 
per l'acquisto di opere d'arte, al punto da essere vissuto in inco
gnito a Faenza, fingendosi mercante di quadri e facendo per 
questo qualche buon acquisto; l'amico gli risponde lodando il suo 
interesse per l'arte, che lo porta a rendere 'più preziose, più belle 
le pareti del Suo Palazzo' . 13 

Con l' intento di catalogare le centinaia di pitture che affiuiva
no copiose nel palazzo di Strada Maggiore i principi fanno ap
prontare dai loro segretari una fitta serie di inventari, nei quali 
la lista dei manufatti viene di volta in volta predisposta in manie
ra differente, ma sempre dettagliata e precisa, ordinata ora per 
autore ora per stanza, includendo quasi sempre il nome dell'ar
tefice, le misure e talvolta la provenienza dell'opera. 14 Tra questi 

" Nella Descrizione, a tutt'oggi inedita, Crespi descrive, ordinandole per autorc, le opere 
conservate nella collezionc, corredando l'esposizione con notizicsulle provenienze e gli 
autori. queste ultime desunte perlopiù dalle Vite vasariane, dalla FelsÌtla Pittrice di Carlo 
Cesare Malvasia c dall'Abecedario PiUorico di Pellegrino Antonio Orlandi (I733). Su Filippo 
eilfiglioAstorrevedi DBI cit.,p. 683·685. 

.. JAOOPO AI.':5S.'.Nnuo CA~Vl, Versi e p/"Ol#! sopra una serie di eccellenti pilllll'e posse(lula 
da/ sigl10r marche8e Filippo He1Wlani principe del S.R.l., Bologna, stamperia di San l'ommaso 
d'Aquino, 1780. Vedi anche G. P';RINI, $cri/tI tedeschi cit., p. 15. nota 27; F VlNCENT!, CO/lslde· 
rnzionislliiaquadreriaHercolanicit.,p.216-2l7 

" Cfr. E VINO~""'l, CÀ"Jn8idcr"G.lioni sulla quadrer;a Hercolani cit., p. 209. 
"Gli inventari settecenteschi e ottocenteschi, a tutt'oggi inediti. si conservano 

:~~~ia%~~fO~~~~~:n~~~~:sn~ d~~:~t?~~~il:a~~~:ta~nt~:~aa ~f~;~~~z~o~~n~ 
temporale potrebbe CS6Cre la Nola e Stima de miglwn Quadri di Pittura che SI nlrooono /lei 
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anche un inventario disegnato, databile intorno alla metà del 
Settecento, dov'è illustrata graficamente la disposizione delle 
opere in un appartamento del palazzo di Strada Maggiore e alla 
cui redazione deve aver preso parte Jacopo Alessandro Calvi. 1$ 

Verso lo scadere del secolo un elenco delle pitture conservate in 
palazzo Hercolani trova posto negli scritti dell' «antiquario e 
intendente di pitture», Marcello Oretti (1714-1787), osservatore 
attento delle opere d'arte conservate nelle raccolte private bolo
gnesi. 16 Dopo l'acquisizione dei dipinti appartenuti alle casate 
Lanci (1750) e Bianchetti (1762), un fatto centrale per l'amplia
mento della collezione si verifica il 19 marzo 1798 quando il figlio 
di Filippo, Astorre (1779-1828), si unisce in matrimonio con la 
marchesa Maria Malvezzi (1780-1865), figlia di Piriteo N (1734-
1806): il legame fa confluire in palazzo Hercolani parte della 
collezione Malvezzi, rinomata per il pregevole nucleo di primiti
vi, celebrato a date precoci dal lungimirante giudizio di Luigi 
Lanzi. 17 Allorché nel 1816 dà alle stampe la Guida agli amatori 

Polauodi s. E. Signor Co. Marcantonio Heroolani del 1759 (busta 16). Negli anni Sessanta 
e Settanta si ooncentmno diverse perizie tm cui la Nota de quadri, di Celebri PiI/ori che,i 
ritrovano in Casa de' Signori Marchesi Heroolani di Strada Maggiore in Bologna 1764. 
lbsti per ordine Al(abf>tico (busta 16, segnatum antica Libro CC N. I); l'Abbecedario Pil/ori
co delli più rinomati Pittori le opere de qllali in parle sano negl'apparla menti del Palazzo a 
Stroda Maggiore spellante a Sua Eccellenza il sig. Marcheu Marcallionio, datato 1769 
(bustaI6}ediversiinleressanli inventarirubricatisenzadata,incui l'ordine dei pezzi è 
determinato dall'iniziale deU'autore 

IO F. VINCENTI, Collsidero.zioni sulla quadreria Hercoloni cit., p. 211·214 e 221·224. 
" BCABo, ms. B.I04, l: MAKCEUO ORJm"I, Le pi/lure che si ammirono Ilelli palagi e oou 

de' nobili della città di Bologna., p. 14 non numemt.e; Il, p. 59-65 con piantina della Galleria 
tm i fogli 59-50; 1JI. p. 135-38. Per Oretti vedi NORA CUKl<,1 BACQZ1J, Morcello Orclli. Le 
pitture che si ommirano nelli Pologi e Ca.se de' Nobili dello cillà di BoIogIIO. Saggio per 
un'edizione critica, tesi di perfe2ionamento in Storia dell'arte medievale e moderna, Univer
sità di Bologna, anno accademico 1962163, relatore S. Bottari; G. P~:R!NI, Lo biblioteca di 
Marcello Orelli, .Annuli della Scuola Normale Superiore di Pisa*, s. lll , 812, 1979, p. 791· 
826; EAD~, &ritti tcdefIChi cit., p. 15 e note 25 e 26; MARIO FANTI, Sullo figllra e l'opera di 
Marcello Orel/i, . 11 Carrobbio_, VIII, 1982, p. 127-143. 

" LuiGI LA."ll, Storia pil/orico deUa l/olio dal Risorgimenw delle belle orli fin presso lo 
fine del XVJJ/ secolo, ed. critica delle tre edizioni dell'opera (Firenze, Stamperia Ant. Gius. 
Pagani e Comp., 1792; Bassano a spese Remondini di Venezia, 1795-96; Bassano, Giuseppe 
Remondini e Figli, 1809), Firenze, Sansoni, 1974, III , p. i)-6. Per le vicende riguardanti la 
quadreria di Maria Malvezzi Hereolani, rimasta negli anni fisicamente ben distinta da quella 
del ramoprincipesco Hereolani,eillottodioperecedutodallamarchesa agli eredi di Gioachino 
l~ini a risarcimento di un debito, Ggb<i conservale nella Pinacoteca Civica di Pesaro, si 
veda il catalogo della mostra /.,o quodrerio di Gioachino Rossini. II rilOI"11O dello Collezione 
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delle Belle Arti contenente la prima dettagliata descrizione a 
stampa della quadreria Hercolani, il sacerdote Petronio Bassani, 
il primo a .. imprimere alla letteratura locale una linea così capil
larmente inventariale», afferma che in quegli anni essa .. è stata 
accomodata al gusto moderno, ed ampliata dal figlio [di Filippo] 
Astorre con gran parte di quella che gli è pervenuta dalla Casa 
Malvezzi da S. Sigismondo».18 

All'attenzione per le arti figurative i principi affiancarono la 
cura dell'archivio famigliare e di una ricchissima biblioteca che 
poteva vantare un nucleo di manoscritti e opere a stampa di gran 
pregio in particolare nell'ambito della storia e dell'arte locali. In 
massima parte questi furono acquistati nel 1872 dal Comune di 
Bologna su diretto interessamento dell'allora sindaco ad interim 
Giovanni Malvezzi, che sollecitò il direttore della Biblioteca co
munale, Luigi Frati, a .. fare di tutto perché i manoscritti venisse
ro ad arricchire i tesori dell'Archiginnasio» scongiurando in tal 
modo la loro dispersione sul mercato. 19 Nel catalogo di vendita 

Hercoloni ° Bologna cit. Va rioordato che a ltre eredità andarono ad arricchire la raccolta· 
menzioniamo solo il legato della famiglia romana dei Lanci che trasmise agli Hereolani il 
Trionfo di Bocoo attribuito a Dosso DoMi. oggi a Bombay (MARIA LucIA MENFAiATIl . Au;ssA."· 
ORA PATIANARO, Nota sulla provenienza del dipinto, in Il camerino dcllepi/lure di Alfonso I. 
Lo studio dei mormi e il camerino delle pil/ure di A1fon80 I d'Etile. Anolisi delle (olili 
lel/erarie. Restituzione dei programmi. Riolleslimento del comerino, l , a cura di Alessandro 
Ballarin, Cittadella, Bertoncello artigrafiche, 2002, p. 49·61). 

18 P,:TROmO BA5S.'.NI, Guida agli am%ri delle belle or/i, Ore/mel/lira, pil/rlra, e sCII /llira 
per/o ciI/ii (li 13%gI10, suoi sobborghi, c circolldorio delsocelylote Pctrallio Bossoni cil/odill~ 
bolognes~, ~IOb'l"la. Sassi, ~~16, p. 206. AN[)R~:A. E~.IIUANI, Le colleziolli d'arte. della ~osso .dl 
RrsparmlO III /JoIOgIIO, l dlpllltl, ~Iogna, EdiZIOni Alfa, 1972, p. 32. ~m per p~lmo 81 è 
cimelllato nell'approfondita descrizione dei patnmoni privati cittadim ,oonunostlleeuno 
spirito nuoVQ che molto devono all'opera oretliana (C. GIARDINI, Lo collezione HercoiaOli cit. 
in Lo quodrerio di Gioochino R08Sini cit., p. 26). Nell'opera PiI/lire ~ture cd architetture 
delle chieu, luoghi pubblici, palazzi, e case della ciI/ii di BologIlO, e SIIOI sublJorghi, Bologna, 
nella stamperia del Longhi , 1782,p.286-287sitrovavagiàullprimoelencodeiprincipali 
uutoriattcstatinellarru:colta,ehevieneal.lmentata,siscrive,.dalbuongustodelPadrone 
insaziabile di far nuovi acquisti". A. g~III.IANI , Lec:'lIez!olli cit., p. 30 s.eb'l"lula che già nell'edi: 
zione 1706 della GI/ido di Malvasia, curata da GmmplCtro ZlInolti, 81 allargano le menziom 
alle raccolte private e compare il nome degli He~lani, aggiungendo però che . i patrimoni 
privati non vengono mai dettagliatamente descrtttl, ma soltanto la~mente allu~1 da men
zioni d'autore_o Vedi anche OUVl~R BoSf"IT, /..et tablcul/x et les plllceaUX: la nOissance dc 
l'école boI0lloilH!, J68(J·1780, Rome, École t'rançaise de Rome, 2000, p. 232-233. Tra i visita
tori della galleria il Valéry, che la definl _superbe_, e Cavalcuselle (vedi C. GlARDISI, Lo 
colleziolle Hercolalli cit., in Lo quod~rio di Gioachino R~sini cit., p. 31 ~ota 2). 

'9 A!.MNO SoRIlELI.1, Inutll/ori dCI mOl1oscril/i delle BI~liotcche d'lIallO, LlI.l: BoJOg."O, 
Firenze, O!schki, 1933, p. 3·4. Dal paluzw di Strada Maggiore, dove si trovava, Il mutermle 
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del patrimonio cartaceo Hercolani, approntato fin dal 1837. era
no comprese opere di fondamentale interesse per la storia arti
stica della città, come la serie dei 47 manoscritti autografi di 
Marcello Oretti, con le biografie dei pittori, la descrizione degli 
edifici di culto e quella delle raccolte pubbliche e private cittadi
ne, il Libro dei conti del Guercino, gli scritti di Luigi Crespi per il 
terzo volume della Felsina Pittrice e gli appunti preparatori di 
Carlo Cesare Malvasia, l'autografo della Storia dell'Accademia 
Clementina di Giampietro Zanotti, l'Abecedario Pittorico di Pel
legrino Antonio Orlandi, oltre a una impressionante raccolta di 
quasi 8.000 lettere in massima parte di bolognesi illustri dei 
secoli XVII e XVIII. 2{1 

Prima di addentrarci nella disamina dell'inventario oggi al
l'Archiginnasio presentiamo le prime risultanze di una ricogni
zione avviata nell'archivio privato Hercolani grazie alla quale è 
stato possibile reperire due inventari inediti che danno un'idea 
dello stato della collezione nel 1692 e nel 1694, segni manifesti 
che dalla fine del XVII secolo esisteva già un nucleo di opere, 
seppur di esigua consistenza rispetto a quello sette e ottocente
SCO.'l1 Scorrendo l'inventario del 1692, in cui gli appena ventino-

fu trasportato in Bibliotoca nel febbraio del 1872. Alla fine dello st.esso mese Frat irolazionava 
sulle opere più importanti della collezione. Vedi anche PI!:R.I..-':GEI.O B':UElTINI, Momenli di 
uno slorio lungo duc secoli, in Biblioteca Comunalc deii'Arehigillllosio. Bologna, a cura di 
Piernn~la Bellettini, Fiesole, Nardini, 2001, p. 28. Della raccolta si è occupato GISO Roccltl 
(Scritti oori, Bolognn, Zanichelli, 1928), che riteneva la collezione di Filippo proveniente in 
buona parte dagli Zanotli (ivi, p. 220). Rocchi, nello studiaro alcuni dci manoscritti Hercolani. 
soUolincavachequesta-èdaconsiderarecomeunode' più notabilidocum enti della lettera· 
tura bolognese del sec. XVIII» (iui, p. 250). C.C. MAI.vASlA, f'elsino cit., Il, p. 288 ricordava che 
-esiste ancora nella Biblioteca Hercolani un esemplare del 'frattato di Pittura di Lionardo 
da Vinci pubblicato in Parigi del 1651, il qual esemplare fu mandato in dono al Barbieri, e 
porta sul frontispizio un breve elogio scritto di propria manodl'l Dufres nl'incontrassegnodi 
riconOSCl'nzac di afTetto vl'rsoil cortese amico», trascrivendo in nota l'elogio di Du ~'resne. 

Il Collezionc di cadici mOl!Oscrilli diuisa iII Ire classi ciascuna delle Quali è /xmdibiie 
iII corpo e lIon a del/aglio lIelia citta di Bologna al l'iuico Il. 286 dello Strada Maggiore, 
Bolob'Tla 118371. ANNA MA.\:"moN, l (ondi mal!Oscril/i in Biblioteca Comlll/Oledell'Arehigill/zasio 
cit., p. 75, nota 86, segnala anche un catalogo manoscritto corredato della stima dei volumi 
steso nel 1836 da Gaetano Giordani (BCABo, ms. B.313). Secondo Perini In collctione fu 
avvinta da Filippo intorno al 1766: vedi G. PER[)~I, &ritti tedeM:hi cic, p. 12 e nota 16, dov'è 
trascritta una lettera del 1766 in cui Bianconi si oomplimenta col principc pcr Informazione 
diuna . bibliolecapittoresca •. 

ti APHBo, Inventari, busta l, 1623-1692: 1692, Slalode/l'I//.moSig. Co. AslorreHercoiani; 
Inventari, busta 2, Libro 1694,segnatosul bordo lnvenlari divc/"lli del '94. 
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ve dipinti annotati vengono periziati dai pittori Giovanni Giosef
fo dal Sole e Innocenzo Monti, sembra di capire che l'unico 
proprietario di questi beni fosse Astorre. Nell'elenco compariva
no la Flagellazione di Guido Reni, oggi nella Pinacoteca Nazio
nale di Bologna, l'Amore e Psiche dello stesso autore, una Susan
na dell'allievo Francesco Gessi, una Beata Vergine di Giovanni 
Battista Bolognini, diverse nature morte e ritratti di membri 
della casata.'l2 Tralasciando i manufatti privi di attribuzione, che 
rendono impervio qualsiasi tentativo fIlologico di riconoscimen
to, quelli descritti poc'anzi permettono qualche considerazione 
sul gusto dei committenti, poiché conferiscono alla raccolta un 
orientamento localistico, cui si affianca la predilezione per scene 
di genere e la componente celebrativa e di rappresentanza esal
tata dalle effigi di famiglia. Mentre il mercato felsineo si stringe
va intorno alle scelte imposte dai Carracci, gli Hercolani sembra
no prediligere la produzione del divino Guido che, come suggeri
to da Raffaella Morselli, una volta divenuto manager di se stesso, 
contribuì ad educare il gusto del pubblico, modificando le ragioni 
economiche del mercato dell'arte attraverso un'organizzazione 
rigorosa della bottega e la vendita copiosa dei prodotti, che ebbe 
come conseguenza l'intensificarsi del collezionismo locale.2.3 

Nel successivo elenco, di due anni posteriore, i dipinti catalo
gati sono già un'ottantina; a questi si aggiunge un disegno del
l'Impresa di Medesano, un quadretto di marmo con figure a 
bassorilievo e svariati specchi. Le attribuzioni sono sporadiche, 
se escludiamo una Beata Vergine col Bambino e san Giuseppe di 
Alessandro Tiarini, un altro soggetto simile "del Tiarini, anci di 
Guido», tre angiolini «che vengono dalla stanza di Guido», Abele 
e Caino dello stesso autore e un ritratto "di mano del Signor Gio. 
Francesco».2-1 A causa della sommaria descrizione dei pezzi e 

" c.c. MAI.vASIA, Felsilla cit., Il, p. 63, nella vita di Reni ricordava 'le tante bozze' 
conservatepressoilconleMurc'AntonioHereola~i. .. . 

1:3 RA.·fAt:U.A MOIISE1.i.l, Reperlorw per lo sludlO del collezIOnismo balognC$e del $e/ccllio. 

BoI~~'r!:à~~~~t~d~1 ~i~!:~~I~~beriO Provellzoli del Guercino, inv. 1866. j,'affermazio-
ne . chevengonodallastanzadiGuido.cisembrainteressanteinquantosembradimostrare 
che gli Hercolani acquistarono il dipinto direttamente dall'atelier del Ren i,rarsedopolasull 

mortc. 
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della frequente mancanza di ipotesi attributive risulta difficile 
comprendere se i quadri citati nel primo inventario tornino 
anche nel secondo; tuttavia nella lista più recente non sembra di 
riconoscere la Flagellazione e l'Amore e Psiche di Reni, né la 
Susanna di Gessi. Colpisce «l'oltranza tutta felsinea delle scelte 
collezionistiche», tendenza comune ad altre raccolte coeve, dove 
a far la parte del leone è la pittura locale seicentesca.~ In ugual 
misura stupisce la povertà descrittiva del documento, in cui le 
opere vengono elencate in modo sommario, prive di autore e 
nonostante il primo catalogo fosse stato redatto da un artista 
accreditato e competente come Giovanni Gioseffo Dal Sole?> Va 
notata l'assenza della Betsabea acquistata da Astorre nell'atelier 
del Guercino, nuovamente menzionata negli elenchi sette e otto
centeschi.27 

Strumento ineludibile per lo studio della raccolta, in grado di 
apportare un contributo sostanziale alla storia del collezionismo 
felsineo, l'inventario testé acquisito dall 'Archiginnasio getta 
nuova luce sull'entità dei beni artistici riuniti dalla famiglia e 
consente di ricostruirne con maggior chiarezza le vicende mate
riali.28 Esposte negli ambienti del palazzo di Strada Maggiore, le 

" R. MOlIsw.I, Reperlorio cit., p.XIII,50ltolincapcr le raccolte di fine secolo la ten· 
denza a riunire opcre appartenenti a tutUl le fagi della storia pittorica bolognese con l'inten· 
todi assea>ndare la selezione operata da Malvagia nella fè/sino Pillrice data alle stampe 
nel 1678. 

III ~ queste date a Bologna ge~eralm~nte gli inventari divengono sempre ~iù dettagliati e 
assomigliano a cataloghi completi, quasi a guide figurate. Morselli tuttavia nchiama diversi 
esempi di collezioni nobili e senatane della prima metà del Seicento, descritte in maniera 
approssimativa e Ixwere di pezzi importanti. A titolo di esempio nella raccolta Zambeccari, 
all(ldata 1630, vengono esplicitate unicamente le attribuzioni adauton moderni gli unici 
che sembrano meritevoli di esser segnalati in rapporto al valore assunto (R. MORSUJ,I, 
Repertorio cit., p. XV e XVII). 

TI Esscndoancoraad uno stadio iniziale lo spoglia dei documenti seicenteschiconservati 
nell'archivio privato Hercolani,risultadifficile tral'rllconclusio nisultostatodetlaquadreria 
a q~es.te date, pertanto ci limitiamo a forniro suggestioni sommarie sul coll(,'zioni9mo della 
famiglia 

III BCABo, ms. B.4601: Inventario dei Quadri nello Galleria Hercolani. Acquisito nel 
2002: cfr. P. B.:LU:TTIIlI, Relazione del DireI/ore sull'attiuità suolta nel/'onno 2002, 
_L'ArchiginntlSio., XCVII , 2002, p. VII-XXXVI, a p. XIII , nota 19. Sul reclo della prima delle 
21 carte di cui Bi compone il fascicolo si legge Quadri nella Galleria HercolOlli. Il documento 
pennetlealcune considerazioni sulla dispersione che ebbe inizio, in misuraconsistente,già 
nel.I~, ~ata fino ~ ~ solo ipotizZllta, ~zie al collegamento istituito con le vendite dei 
codlcL e del manoscritti (C. GL\RDI);I, Lo collezIone Hercolani cit., in Lo quadrerio di Gioachino 
R088ini cit,p. 26), 
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opere, indicate da un numero inventariale progressivo, vengono 
catalogate entro una sorta di griglia o tabella suddivisa in sei 
colonne: nella prima si succedono i numeri corrispondenti all'in
ventario pupillare del 1835 (ordinati progressivamente dal 1834 
al 2184), nella seconda una breve descrizione dei pezzi, con 
indicazione di formato, supporto e autore, mentre nelle due 
colonne successive vengono riportate la stima di Ercole Petroni, 
membro della Pontificia Accademia di Belle Arti, che periziò la 
quadreria nel 1828, e l'esito di una controstima condotta dal 
professor Guiscardi il 4 maggio 1836, che nella maggior parte 
dei casi raddoppia le valutazioni espresse da Petroni. È nella 
penultima colonna, cui manca un titolo che identifichi il conte
nuto, che trovano posto le cifre espresse in scudi alle quali i 
quadri sono stati poi effettivamente venduti (in genere a un 
costo minore rispetto all'ultima stima di Guiscard.i) o la somma
ria indicazione «si dice venduto». Nell'ultimo spazio della tabel
la, denominato «Osservazioni», si reperiscono le date esatte in 
cui avvennero le transazioni, oppure la breve generica nota "da 
negoziarsi» . 

Come accennato, il documento segue cronologicamente l'In
uenlario Pupillare, redatto tra l'aprile del 1835 e il giugno 1836, 
contenente una perizia dettagliata dei beni trasmessi ai giovani 
eredi Hercolani, compresa la stima della quadreria.29 Riferibile 
al patrimonio dei principi Napoleone Augusto (n. 1822) e Alfon
so Astorre (n. 1826), figli del defunto Don Alfonso, il documento 
viene approntato in osservanza alle disposizioni testamentarie 
del nonno Astorre (il cui inventario risale al 1828).30 Interes-

III APHBo, /strumenti, busta 1247, lib. 203. n. 5, dal 21 aprile 1835 al 15 giugno 1836, 
Imxmtarw Pupillare fallo dal $. R. il Signor Cardinole Oppiuoni Gilldice deplltato da Suo 
Santità in Economo IXI Ammilli8tratore del Patrimonio delle Loro Eccellente i Principi 
Pupilli Hercolalli. Rogito del iJc,1I. Angelo Michele Fe/icori Not~io di Bologna, c: 195-230. Il 
IO aprile 1835, cessata la tutela di Anna Hercolani, moglie dL Filippo, S~I figI! N~polcone 
Augusto e Alfonso Astorre, l'arcivescovo di Bologna, Carlo Opizzoni: vIene nommato da 
Grogorio XVI tu~re e alll~inistralore delt~ Stato spettante ai pupilh ed amlTLinistratore, 
unitamente al prmcipe ~'Lhppo, dello stato mdiviso del fu Astorre (APHBo, /Abro masJro. 
1830, Memorie diuerse, c. 1). 

III Vedi l'albero genealogico della famiglia pubblicato in La collelione Herco/ani ?ella 
Pinocoteca Ciuicn di hsoro. Trentollo dipinti e un marmo prouenienti dall'eredità Rossl1li , (I 
cura di Claudio Giardini, Bologna, Nuova Alfa, 1992, p. 121 , est ratto dal numoscritto di 
Baldassarre Carrati, BCABo, ms. B.698/11, n. 45 
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sante osservare che il perito è un semplice r igattiere, Raffaele 
Puglioli (o Puglisi). il quale tuttavia procede avendo a disposizio
ne cataloghi precedenti, oltremodo dettagliati. Verosimilmente 
approntato allorché si decise di alienare parte della quadreria, 
l'inventario dell'Archiginnasio registra lo sfilacciamento pro
gressivo della raccolta, determinata dalla migrazione dei pezzi 
che lasciarono il palazzo di Strada Maggiore tra il marzo e 
l'agosto del 1836, quasi certamente a causa dei disagi economici 
della famiglia. 31 Quando infatti nel 1837 Gaetano Giordani pre
para un catalogo a stampa per la vendita della collezione, prov
vede a registrare solo quel che rimane dopo le innumerevoli 
cessioni dell'anno precedente.32 Conoscendo le date di vendita 
dei dipinti è stato possibile intrecciare le informazioni contenute 
nell'inventario dell'Archiginnasio con quelle del Libro mastro 
della casa, nel quale vengono registrati gli acquirenti dei pezzi e 
l'importo complessivo corrisposto.33 Scorrendo il testo si ricava 
che tra il 24 marzo e il 19 settembre del 1836 (con picchi di 
vendita più elevati nei mesi di aprile, maggio e giugno) gli Her
colani liquidarono circa cento opere della loro ricchissima colle
zione: tra queste la Betsabea «nel bagno con due damigelle, e 
Davide sul balcone figure intere» del Guercino, il ritratto di 
Alberto Provenzali dello stesso autore e il T rionfo di Bacco di 
Dosso Dossi.34 Circa le modalità della dispersione della raccolta, 

~ ' Dissesto finanziario più volte richiamato dagli studiosi per motivare l'alicna1.ionc 
della raccolta, fenomeno che tuttavia dovrebbe essere oggetto d i indagini più approfon
dite. 

,. GAi:"fA."O GIOIlOA."I, Col/ezione di quadri do vendersi nello città di &lagno 01 ciuioo Il. 
286 dello Strada Maggiore, Bologna, senza data (ma presumibilmentc 1837). Ricordiamo 
che in qucgli stcssi nnni il nucleo di Mnria Malvezzi non risu lt.a int-acc atodallaalicnal'.ione 
massiccia che inte ressa invece la collezio ne principesca (BAli BAliA Gm:I.FI , Vicende 
oollezionisticli e di CtW.I Herro/ani. La qlladreria di Mario Ma/ueui Herro/ani lIelle carte 
dell'archido di famiglia, in La qlladreria di Gioachirw Rossini. Il ritorno della Col/ezione 
Hero%ni o &/ogno cit., p. 17). 

1:1 APHBo, Libro mll$tro, 1836, c. 522.526. 
'" Per la Betsobro, BCABo, In~'I!ntorio dei Quadri nello Galleria Heroolani, rns. B,4601, 

inv. 1980, venduta il 27 aprde 1836, vedi C.C. MAlJlASLA, Fdsina cit., Il , p. 29\ , nota 45 d i 
Gaetano Giordani: . La Bersabea originale del Guercino ed una copia d i essa de l Gennari 
furono non ha mo.lto vendute: e quell 'origina le part.ì alla volta di Londra>. PeriI Ritrallolli 
Alberto Proven:ah , BCABo, hwentario dei QlIalj,'i nel/a Galleria /-ferro/ani, rns. B.4601 , inv. 
1866, venduto Il 19 settembre 1836, non risulta identificato. Per il Trionfo di Bacco, BCABo, 
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che, com'era già stato supposto, si verifica contestualmente alla 
messa in vendita dei codici e dei manoscritti, risulta dunque 
illuminante il confronto con i dati ricavati dal Libro mastro, 
trascritto in questa sede limitatamente alle date oggetto d'inte
resse.M 

La liquidazione della galleria avvenne a piccoli lotti, acquisiti 
da personaggi la cui attività, nella maggior parte dei casi, non è 
stato possibile definire, anche se naturalmente si trattava di 
mercanti o mediatori che agivano per il reale acquirente. Tra la 
primavera e l'autunno del 1836 ricorrono i nomi di Tommaso 
Capobianchi (o Cobianchi), Matteo Maietti (acquirente della 
Betsabea del Guercino), Filippo Pasini, Andrea Evangelisti, Ce
sare e Raffaele Savini, Francesco Pisi, Gregorio Landini, Carlo 
Bedeschi. A questi si affiancano il dotto Giuseppe Mazzoni e il 
dott_ Gaetano Girotti, l'avvocato Federico Gauch e il mediatore 
Gaspare Gatti. Mentre è certo che Pio Sangiorgi e Gaetano 
Girotti possedessero una collezione di opere d'arte, Mazzoni va 
forse identificato con uno scrittore risorgimentale, mentre l'av
vocato Gauch, probabile coautore di un opuscolo sul debito ar
gentano, viene ricordato tra i possessori di un busto del Guerci
no, eseguito dallo scultore seicentesco Fabrizio Arriguzzi, al tem
po di Malvasia proprietà di Filippo Hercolani.36 La "Galleria 
dell'Eccellentissimo Sig. Dottor Gaetano Girotti» trova menzio
ne nelle note ottocentesche alla Felsina pittrice per la presenza 
di alcuni quadri del Guercino: «Mezza figura del re Saulle che si 
uccide, di prima maniera; S. Giovanni nel Deserto, figura intera 
al naturale colla macchietta del Salvatore in lontananza, lavoro 
finito di seconda maniera che fu fatto eseguire dal Cardinal 
Durazzo di Genova per farne dono alla di lui sorella maritata in 
Casa Menghi di Forlì ove trovavasi detto quadro nella già sop-

Inventario dei Quadri nel/o Galleria /-ferr%ni, rns. 8.4601. inv. 2016, venduto il 28 aprile; 
per la ricostruz ione delle vicende dell'opera, oggi a Bombay, si veda M.L. r.h:.".:GATrI - A. 
PATrA.'<AIIO, Noto SlIlla pT"OC'CllienZQ cit. . . .. .. 

'" C. GLAIWINI Lo oollezione Herooirllli nel/Cl Pinacoteca CWICO di f\!saro. Trento/Io d,pln' 
li e u/! marmo p:.m·f!/!ientidall'ercdilà U03sini, in La quodreria di Gioochino R03Silii eit., p. 
26, nota 2 1 e B.GIIEIH, V,telldecoiiez/Onislic/w clt., p.16, note l6e 17 

36 C.C. MAl.VASIA, Fe/sina cit. , Il. p. 30 1. 
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pressa Confraternita detta delle Stigmate di giuspatronato di 
detta Casa Menghi»Y 

Nel 2002, in occasione della mostra dedicata ai dipinti ceduti 
da Maria Malvezzi Hercolani agli eredi di Gioachino Rassini, 
Daniele Benati e Massimo Medica attirarono l'attenzione su 
alcuni quadri appartenuti alla nobildonna, a cominciare da due 
capolavori di Guido, la Flagellazione e la Visione di San France
sco, entrambe nella Pinacoteca Nazionale di Bologna; quindi la 
Madonna col Bambino e angeli di Giovanni Francesco da Rimini; 
il Concerto e la Madonna col Bambino in trono e santi di Lorenzo 
Costa, tutti alla National Gallery di Londra; il (,Sansone che 
conduce la ruota, figure intere di Domenico Viani», per finire con 
la «B. Vergine col Bambino S. Lorenzo e S. Girolamo figure intere 
di Francesco Francia una delle più belle sue produzioni» nota 
come Pala Calcina, oggi a San Pietroburgo.38 Vale la pena ricorda-

17 c.c. MAl.VASLA, FelsÌ1w cit., Il, p. 343. Lo studio comparato dci numerosi invenlari della 
quadreria ancora esistenti consentirà di fare maggior luce Bulla formazione, i modi 
d'acquisizione, le scelte di gusto, la collocazione delle opere ncl pal81.zoe la dispersione della 
raccolta . 

• La quadren'a di Gioachina Rossini. Il ritorno della Ca/lezione Herr:oloni o Bologna 
cit., p. 13-14. Guido Reni, La Flagellazione di Cristo, Bologna, Pinacoteca Nazionale: per 
notizie sull'acquisizione del dipinto, rimasto nello studio del pittorcdopo la sua morte, vedi 
NORA CU:IIICI fu.GOZZI, Un inedito di Guido Reni, . Para!.'Onc. , 247,1970, p. 68.70; JOIIS T. 
SI'1I\.:, L'inuentorio dello studio di Guido Relli, . Acwdcmin Clcmcntina-, 22, 1988, p. 6l. 
Guido Rcni, Apparizione della Madonna col Bambillo a Sali Front.:eSCf), Bologna, Pinacoteca 
Nazionale: vedi Percorsi dei Barocco. Acquisti, Doni e Depositi alla Pillacoleca Naziollole di 
Bologna 1990/1999, a cura di Jadranka Bentini, Bologna, Minerva, 1999, scheda n cura di 
Anna Stanzani, p. 48-51. Giovanni Francesco da Rimini, MadollJlo col Bambino e ollgeli, 
Londrn, Nntional Gallery: vedi BCABo, lnucntario dei Qlwdri Il ella Golleria flercolani, rns. 
B.460I, inv. 2048: . B. Vergine col Bambinoedue angioli mezza figura in tavola di Frnncesco 
Desiderio di Ramini (sic)"; C]!~I!oT()pm:R B"'l\t:R· TOM HESRV, The National Gallery. Complele 
illustrateci cata/ague, Londan, National Callery Pubbllcations, 1995, p. 264, inv. NC 2118 
Lorenzo Costa, Concerto, Londra, National Callcry: BCABo, IIIIJlmtario dei Quadri lIella 
Galleria Herc%lli, ms. B.4601, inv. 1906: .'l're mezze figure in atto di suonare e di cuntare, 
tavola di Ercole Crundi di Ferrara.; nel 1844 si trovuva nella collezione Pusini di Roma: vedi 
RANIE~I VAllf;!;.:, IArenw Costa, Ferrara, Cassa di Hisparmio, 1967, n. 54; C. B"'Kt:R _ T. J-b:NRV, 
'l'Ire Natiollo! Gol/ery cit., p. 150, inv. NC 2486. Lorenzo Costa, MadOllno col Bambillo in 
trollO e Saliti, Londra, National Callery: vedi BCABo, lnucntorio dei Quadri Ilella Gol/eria 
HercoJalli, ms. B.4601, inv. 1931: ~Un quadro composto di 5 quadretti cioè lu B. Vergine nel 
mezzo, e [cancellato: iii altri !;IInti diversi. In tavola di Lorenzo Costa_: C. BAKER· T. Ht~'1I!'\', 
The Natiollo! Gal/ery cit., p. 151, inv. NC 629.1-5. Domenico Muria Viani, Sansone allo 
macina, colle~ione privata: BCABo, lnuentario dei Quadri lIella Gol/crio HercoJolli, ms. 
B.460I, inv. 1958; Rt:sATQ Rou, Pittura bologllese, 1650·1800, e/al Cigllalli al Ganda/[i, 
Bologna, Alfa, 1977, p. 101,297, con un disegna preparatorio all'Ermitage sotto il nome di 
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re che nell'ambito dell'esposizione erano catalogate due opere in 
origine appartenute alla quadreria principesca e registrate nel
l'inventario dell'Archiginnasio, cioè il Ritratto di Michele Priuli 
del Tintoretto e il Riposo in Egitto, inventariato come opera di 
Francesco Brizio, che Alessandro Brogi ha proposto di trasferire 
a Ludovico Carracci,39 

Senza la pretesa di offrire una compilazione esaustiva e la
sciando ad altra occasione uno studio approfondito dei dipinti 
catalogati, proviamo ad ampliare l'elenco presentato poc'anzi 
con opere che, oltre a denunciare una provenienza Hercolani, 
sembrano identificabili con le descrizioni inventariali, Di recen
te alcuni quadri della raccolta sono stati oggetto di attenzione da 
parte della critica: è il caso del "Bambino seduto su un piedistal
lo attorniato dalla B. Vergine e da tre santi, figure intere in 
tavola del Cotignola», che Andrea De Marchi ha identificato con 
una tavola oggi a Dublino, e del "Sacrifizio di Abramo, lsacco 
figura intera Abramo ed Angelo mezza figura d'Alessandro Tia
rini» riconosciuto da Benati in una collezione privata mantova
na.40 Diversi i dipinti che possono essere ricondotti alla galleria 

Annibale, vedi La quodreria di Gioachino Rossini. Il ritol7W dell~ Collezione Hercoloni a 
Balogna cit" p. 13. Francesco Fran~ia, UJ Mad~na col Bambi~o e I santi Lorenw. Girof0m~ 
e dlle angeli mllsicanti (Polo Colclno), San PLctroburgo, Erml~: BCABo, ./nucntono del 
Quadri nella Galleria Herr:olani, L1llI. B.4601, i~v. 2017: . B. ~~TgIne col BambLn? S: Loren~o 
e S. Girolamo figure intere di Francesco FranCUL una delle pLU belle sue .p~uz,onl. ; EMILIO 
Nt:Gl!O. NLcos.:'rfA RoIO, f'roncelKXJ Froncia e /0 sua scuola, Modena, Artloh, 1998, wl. 18, p. 
149-150 con bibliogralin; M.L. MENEGA'lTI· A. PATTAN~, Nota sull~proucnie~ .cit., p.~. 

• Tinlorolto, Ritratto del procuratore Michel~ PriUII, Pe!;ll~, Pmacoteca CIVIca: vedL la 
scheda di Elisabetta S.ombo in UJ quadrerlo di Gioachino Rossllli. !I ritorno della ColleziO/le 
Heroololli o B%grra cit., n. 14, p. 72·73. Ludovico earracei, RI~ dl/rallte /0 (u/J.0 il~ 
Egitto, l'c!lo.ro, Pinncoteca Civica: vedi la scheda di Alessandro BrogI .In UJ qlladrerlQ dI 
Gioachillo ROS!iini. /I ritorno della Colleziolle Herco/alll a Bologllo CLt., n. 17,1>. 78-79. 
Ncll'/nuclltario dei Quadri lIelia Gallcria Herc%ni, BCABo, ma. 8.4601, corrispondono Il 

inv. ~~~~a2~~la palaau tavola, cm 183x 152, lirrnatadu FranCC!!OOe Bcrn~rdino Za~ncll~ 
da CotigIlOla, datata 7 aprile 1509, raffigurante. l'Adoroz~olle de/ Bambl.llo COI~ l sallt~ 
Bernardino, Alltorrio da l'adoua e FrallC€SCf), oggL alla NatLo~al Gall~ry dL Du~lrno: ~edL 
Marco l'a/mezzallo. Il Rinascimellto nelle Romagne, Il cura dI AntoniO Poolu<;CL, Lucrano 
Prati e Stefono Tumidei, Cinisello BaI!;11mo, Sil~an~, 2«?O5, scheda n. 37, a cura ~I And~a De 
Marchi, p. 282-283. Alessandro T!lITini. Il 8OCrr~c~ di /.sacco, Ma~tova: collezlOn~ pr~val.a: 
Alessalldro Tiorini, l'opera pittonca colllplero e l dr.segm, o cura?, Damele B:enau, MLlano, 
Motta, 2001, Il, n. 125. Nell'Inventario dei Quadri nella Gallerro HercoJolll, BCABo, ms. 
B.4601, corrispondono a inv. 1953 e 1961. 
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patrizia, tra questi il Ritratto di papa Pio V Ghisiglieri, «mezza 
figura in tela di Bartolomeo Passarotti» oggi a Baltimora e, dello 
stesso autore, «un Guerriero con due cani figura intera» che 
Oretti ricordava come il giovane marchese Hercolani, oggi a 
Providence.41 Del figlio Aurelio la raccolta annoverava il Ritratto 
di papa Gregorio XIII a mezza figura che potrebbe essere identi
ficato con una tela recentemente attribuita da Angela Ghirardi 
a Bartolomeo, senza tuttavia la segnalazione di una possibile 
provenienza Hercolani. 42 Di Lavinia Fontana, legata agli Herco
Iani fin dalla tenera età, troviamo la Gentildonna con cane oggi 
a Baltimora e la Consacrazione della Vergine, datata 1599, a 
Marsiglia.43 La «B. Vergine col bambino in t rono, S. Giovanni ed 
altro santo, figure intere in tavola di Giacomo Francia», andrà 
quasi certamente identificata con la Madonna e Santi oggi a 
Greenville.14 

wal:~~~I~::~~~~:!~;::;;':it~~ ~j~~i;.:~9"~~a~c/~/;:: :e:::;ìer::l~m~~i 
~~~1:o~,~i~~e/~~;:i~id;eu:~/~, s~· !I:'·!~·~rs' x~~I;:~dl=~~~~~~~~~~: 
Rhode Island Sehool of Design: Bartolomeo Passero/ti cit., n. 70, p. 243·244. Iscrizione: Anno 

:~~~!~~:~~/i~:~~;:~~~.o dei Quodri nella Golleria HercoJani, BCABo, mR. BA60I, 

~ R,i/ro/lo di papa Gregorio X111, olio s~ tela, cm 102 x 82,3, GGtha, Museen der Stadt, 
attnbulto a BartolomeQ Passerolti dalla Ghlrardi nel 1989 (Bartolomeo Passero/ti cit n 25 
p. 179·180, che però non accenna a una possibile provenienza Hercolani). Nell'ln~"4!n/;ri~ dei 
Quadri nello Galleria Hercoloni, BCABo; ms. BA601, corrisponde o in .... 1876 ed è attribuito 
ad Aurclio 

." Il.ea ... ali~r Agostino Hercolani fu suo padrino di battesimo, mentre il Noli me /angere 
?w agh l!ffiZL è stato messo In relazi?~e con l'omonimo quadro del (;Qrreggio che negli anni 
80 del Cmquecento dove ... a tro ... arSI m casa Hercolani (MARlo\ 'l't:Ri;&\ CANTAI«) Lavinia 
Fa/l/ano bologlLe8~, pittor-a singolare, 1552·1614, Milano, Jandi Sapi, 1989). Lavi~ia Fonta· 
na, Ri/rotto ,di lugnoro c:'n cagnolino, olio su \.(lla, cm IJ5x95, Baltimora, Walters Art 
Gallery: V?(!L EAO., Lauima Fontana cit., 4a.80, p, 181·182: nel 1888 si trovavu nellu ruccolta 
romana dL Don Marcello Massarenti. Lavinia F'ontana, Consacrazione della Vergine, olio 
s,u tela, e.m 277 x 184, ~rmato e datato 1599, Mursiglia, Musée des Bcaux Arts, ... edi 
Eo\o., Lamma Fon/~1!a Clt.,. 4a.87, p, 192·193, dagli Hercoluni PIlSSÒ nella collezione Camo 
pana a !torna; ~ell'ln ... en~~lTlo è rejpstrato come _B. Vergine t'Olli unJ,rioli, S. Elena, S. Agnese 
00 un .vesco ... o, m a.lt~ di battezzare due pultini, oltre S, Donino che li segna colle chia ... i, 
figure mtere di La ... lnla F?ntana Zappi:. Nell' Inventario dei Quadri nella Galleria Herco/aui, 
BCABo, ms. B.460I, corrispondono a m .... 1879 e 2010. 

~ ~ ... reb~ tratf:nrsi de~la Madon/UJ col Bambi/IO in trono, due angeli reggi cortina, i 
~/ltl GIOW/lnJ .~ttlSla, Eltgw e un angelo SUO/IO/ore a Greenville, Bob Jooes Uoi ... ersity, 
m~. 59.180.: ... edl E. NEGRO· N. RoIO, Francesco Francio cit., calo 211, p. 273. Nell'lnt'elltario 
del Quolln nella Gol/eria Hercoloni, BCABo, ms. BA601, corrisponde a io .... 1923 
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Un caso interessante circa la problematicità delle attribuzio
ni inventariali è quello rappresentato dalla "B. Vergine sotto 
il trono con due angioli , che sostengono le cascate del trono con 
S. Girolamo, e S. Maria Maddallena figure intere in tavola» 
assegnata dubitativamente a "fra Sebastiano del Piombo», che 
nella Descrizione di Luigi Crespi (1774) viene ricordata come 
opera di Bagnacavallo. La pala andrà identificata con la Madon
na col Bambino fra San Girolamo e la Maddalena, oggi nella 
Pinacoteca di Forlì, riconducibile su base documentaria alla pro
duzione ultima del faentino Michele Bertuzzi (1493?-1520).45 
Dal canto nostro proponiamo di riconoscere nella "B. V nelle 
nuvole col bambino, ed angeli: nel paese due angioletti che suo
nano istrumenti musicali», annotata a matita al termine dell'in
ventario, un quadretto oggi alla National Gallery di Londra.46 

Valgono una segnalazione alcune opere non identificate ma cita
te dalle fonti come la "Visione di S. Catterina, figura intera in 
tavola di Federico Zuccheri" posta in origine sull'altare omoni
mo della chiesa bolognese di Santa Caterina, secondo Malvasia 
sostituita a date precoci dallo stesso soggetto dipinto da Giulio 
Morina o il "Rinaldo ed Armida figure intere in tela di Alessan
dro Tiarini».41 Di Guido compare già nell'inventario del 1692 un 
"Amore e Psiche, bozza figure intere in tela» mentre la "Fortu-

.. BCABo. ms. B.384: L. CRESPI, DescritiQ/ie cit., c. 14u, do ... 'è attribuita a Bagnacavallo, 
mentre in una postillaamargineèscritto.È questa ta ... ola dipinta da S.igil;mond o Foschi da 
Faenza_. Anche J.A. CA!.VI, Veni e prose cit., p .. 18, la assegna a Sebasuano. del Piombo. La 
palo, olio su tavola, misura cm 286 x 234. ESL~te il documento. di commIssione dota~o 6 
giugno 1519, rin ... enuto da Giao Marcello Valglmigli. l/opera SI trova ... a n~lIa colleZione 
Hercolaoi ancoru nel 1918,quando fu ceduta a Carlo Piancast?lIi,che la.donòmseguitoall~ 
Pinacateco forlivese (La l'inaco/f!'C(l civica di Forlì, a cura di Giordano VLroli, Forli, Cassa del 
risparmi di Forlì, 1980, p. 110·111). Nell'lnuen/ario dei Qlwdri /wllo Galleria Herco/alli, 
BCABo, m8, B.460I, corrisponde a m .... 1893 

"" Giovanni Battista da Fuenza, 1-0 Vergine col Bambino in gloria, l..ondra, National 
Gallery: C. BAKER . T. 1-b:NIn', The No/iolJo/ GolleJ"Y eit., inv, NG 28~, p. ~64. 

<7 La Visione di santa Co/erillo citata da C.C. MALVASIA, Fe/sUJa Clt., l, p. 186, venne 
sostituita dul dipinto di Giulio Morina, oggi nella Pinuoot.eca di Bo.10fl."a: . AII'ultarc dellu B. 
Cuterina da Bologna nella chiesa delle RR. .monache da, e!;S8. istItuIte e fondute, l,a santa 
... isione ch'ebbe del sib'llorc, della Madre santIssima e delh sa~tl Stefano e Lorenzo, I~ Juo~ 
della veramente C081 debole dipintavi da Federico ZuccheTl ~. In nota Gaelano GLOrdam 
scri ... e che la pittura di Zuccari è nellaquadreria Hercolani. e .... iene descritta ?all?stellSO 
pittore in uno de' suoi rarissimi opuscoli intitolato: Fermata III Bologna cc.". l'~r 11 /~lIla/do ~ 
Armida di 'l'iarini, cfr. Alessandro Tiarini cit., op., 202, p. 199: Nell'//luentarw del Quadn 
nello Gol/crio Hero%ni, BCABo, ms. 8.4601, cornspondono a InV. 1901 e 1962 
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Da con Amorino», dubitativamente assegnata nell'inventario 
dell'Archiginnasio, poteva forse essere una copia del dipinto 
oggi alla Pinacoteca Vaticana.48 

Quanto alle stime e alle cifre effettivamente corrisposte per i 
pezzi che lasciano la collezione nel 1836, impressionano le alte 
valutazioni attribuite alle pale del riminese Marco Palmezzano 
che si aggirano tra i 250 e i 300 scudi, a fronte di un capolavor~ 
come la Flagellazione di Guido Reni che ne vale appena 150. 
1:101to elevata, quasi eccessiva in rapporto a quella di altri dipin
ti, la quotazione della Vergine con santi attribuita a Sebastiano 
Del Piombo, ma, come abbiamo visto, opera del faentino Michele 
Bertuzzi, che ammonta a ben 2.000 scudi; tuttavia non deve 
trattarsi di un errore dal momento che è di poco più basso il 
valore della pala Calcina di Francesco Francia fissato da Petroni 
a 1.500 scudi, mentre per la Betsahea del Guercino, pezzo di 
punta della collezione, ne vengono versati 'appena' 500 contro 
una richiesta di 600.49 

' 

In concl~sione sarà opportuno fare qualche considerazione, 
~cora parzIale allo stato attuale della ricerca, sul gusto collezioni
stIco della famiglia e sulla distribuzione delle opere all'interno del 
palazzo. Come avverte Giovanna Perini, la raccolta si caratterizza
v~ per ~ue aspetti: da un lato l'attenzione verso gli autori primiti
VI, ~pecle quattrocenteschi, favorita dal modello storiografico mal
vaslano ed esaltata dall'acquisizione delle opere antiche apparte
nute ai Malvezzi, dall'altro la forte presenza di pale d'altare d'area 
rOI?agnol~, memento. alle origini faentine della famiglia. 50 Quanto 
agli auton,. ac~to ru bolognesi e ai romagnoli, ben rappresentati 
da una sen.e di maestose pale d'altare quattro e cinquecentesche 
raffigurantI soprattutto Madonne col bambino accompagnate da 

<8 l'cr Amore e Psiche, cfr. ST~PHt:~ Pt:PI'ER, Guido Ilenì, l'opera compie/a, Novara, Istitu. 

~A~~~~~ Xeenf~:i~~, :i::\~~;;.n~~ gio:;~j ~!~'~~nli~l~o~~:~r~~t~ r:~.~I1~;:~:~~: 
Fels~na.Clt.,II,p.2.4notallsegnalavacheerareputataunritoccodell'arlista menlrealtrila 
attnbUlvano a? Ehsabet.ta Si~ani. L'e.rudito avvert.e che fu venduta in Inghil;erra nel giugno 
del 1841. N~lllnuen/ano de, Quadn nella Galleria Hercolani, BCABo ms. B.4601 corri· 
apondonoamv.1978eI979. " 
. .. Per le ~le di Palmeuano, Be~uui e t'rancia vedi bruenlario dei QU(I(lri nel/a Galie

no ~croolalll, BCA~, ma. 8.4601, mv. 1857, 1884, 1936, 1893 e 2{)17. 
G. Pt:1I1Nl, Sentti /edeschl cit., p. 14-15 e nota 23. 
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santi, si registra la presenza non secondaria di pittori veneti, 
lombardi e stranieri soprattutto seicenteschi come Michele Desu
bleo, Paul Bril e Diego Velasquez, in grado di conferire respiro 
europeo alla raccolta, mentre hanno minor rilevanza i saggi di 
pittura toseo-romana. Vorremmo attirare l'attenzione sulla nutri
ta serie di ritratti, collocati in gran parte nella «Sala d'ingresso» ed 
eseguiti soprattutto da autori locali o di area veneta, che rappre
sentano, oltre ai membri della famiglia, gentiluomini e gentildon
ne, nella maggior parte dei casi non identificati, principi regnanti, 
artisti, cardinali e papi, uomini d'arme e musicisti, in una varietà 
umana che ha del sorprendente. Concessioni al gusto dominante 
si leggono nella presenza di nature morte e paesaggi, nella mag
gior parte dei casi anonimi, esposti nel «Quartiere degli alloggi», 
mentre non sono infrequenti le copie delle opere più celebri della 
collezione: è il caso della Betsabea del Guercino, per la quale 
esisteva la replica esatta del nipote Benedetto Gennari. 

Quanto all'allestimento, l'inventario visivo reso noto da Fran
cesco Vincenti registra la consistenza della quadreria intorno 
alla metà del Settecento, quando gli 80 pezzi che la componevano 
erano disposti in sette ambienti neoclassici da poco ristrutturati 
e nella cappella privata «a dialogare ordinatamente fra di loro, 
secondo un allestimento pausato che sembra rifuggire la forma
lità propria della Galleria d'apparato».51 

Lo scenario che ci prospetta l'inventario dell'Archiginnasio 
nel 1836 appare ben diverso: a quel tempo le opere sono oltre 
500 disposte in nove ambienti, tra i quali la .. Gran Sala» che ne 
contiene da sola ben 77, soprattutto pale d'altare e quadretti 
devozionali. Dunque, visto il gran numero dei pezzi esposti, 
dobbiamo presumere che il misurato allestimento neoclassico 
abbia ceduto il passo all'arredo cosiddetto 'a incrostazione' che 
consisteva nel riempire le pareti di quadri, senza soluzione di 
continuità e privilegiando l'effetto d'insieme, mentre le scelte 
espositive si allineavano alle indicazioni. prefigu.rat~ ~el secolo 
precedente dalle Considerazioni sulla pLttura dl GlUbo Cesare 

~1 COIlsiderozionisuliaquadreriaHerc%nicit.,p.212.I...oS1Udiosoindica 
nel nu~ero di s8 i dipinti, mentre nell'elenco pubblicato ve ne sono solo 80. 
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Mancini, il quale, riferendosi alla disposizione della quadreria 
signorile, invitava i collezionisti a una classificazione delle opere 
che tenesse conto della cronologia e delle scuole, ma anche a una 
decorosa sistemazione negli ambienti in relazione al soggetto 
raffigurato. 52 

U Nelle stan2C di rappresentanza dovevano fure bella mostra ritratti, scene di storia, 
jmpr~sc cd, emblemi, mentre ?elle sum~e private scene religiose e pi~li fOl'mati, disposti in 
doppie e triple file. Per l'allestimento cosiddetto 'a Incrostlll:ione' l'cdi CRI$TISA Dt; B!-:NI-;[)I(,'l'IS, 
Per lo slorio del col~eziolljsmQ italia/lO, Firen~e, Ponte alle Grazie, 1998, p. 101 sgg. Sul. 
l'aspetto della galleria privata bolognese sci e settecentesca vL>di EUGt:NIO RllXXlMINI, Saggio 
illlrodUltiuo, in L'arl1! del &Uecenlo in Emilia e in Romogna. La PiI/lira. L'Accademia 
Clementina, X Biennale d'Arte Antica, Bologna, Palazzi Podestà e ne Enzo, 8 settembre -25 
novembre 1979, Bol~a, ~fa, 1979, p. XXIX-XLV; G. Pf:IUNI, La !itoriogrofio artistica a 
&logna e il.colleziolllsmo pnuaw, _Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa, Classe di 
Lettere e Filosofia", s. IJl , Il , 198IJl, p. 193-195, che si riferisce alla fonnazione della 
raccolla Hercolani; R. M?RSF.~, Reperlorio cit., 1997, p. XXI-XXII; C. GIARDINI, W col/ezione 
lIercoioni in La quadrerw. di Gioachino flv8sini eit., p. 26 e nol.8 22. 
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APPENDICE I 

Bologna, Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, ms. B.460l. 1 

Sulla copertina "Inventario! dei Quadri nella! Galleria Hercolani .. 

c.I r 
Quadri nella Galleria Hercolani 

Numeri Descrizione 
dell'Inventario 
Pupillare 
del 1835 

- Nella Sala d'Ingresso 

1834 Mezza figura d'uomo 
con puttino, in tela. 
Scuola del Cavalier 
Rubens . 
Mezza figura d'uomo 
con eroee in pettoelibro 
in mano, in tela 
Scuola suddetla. 

1835 Un Principe Spagnolo 
figura intcra, in tela di 
LaviniaFontana. 

1836 Duca di Mantova colla 
moglie, mezza figura in 
tela di Sofonisba 
Anguissola. 

1837 Una Fumigliaintcra, 
figure intere in tela di 
Carlo Citladini detto 
Milane~e. 

Stima Controstima 
Petroni fatladal 

Signorprof. 
Guizzardili 
4 maggio 1836 

12 

15 25 

12 25 

20 60 

Osservazioni 

-

Li 3 giugno 
vendute 

Invenla (sic). 
Venduto li 29 _IOIJ 

Originale 
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-
1838 Due Cardinali Madruzzi 1846 Un Guerriero con due 

mezze figure in tela di cani,figura intera in tela 
Cesare Aretusi. 20 30 di Bartolomeo 

Passarotti. 16 25 
1839 Un Prence Spagnolo, 

1847 Un Guerriero, mezza figura intera in tela di 
Lavinia Fontana figura in tela. Scuola di 
\posiilla :]? lO 25 Tiziano. lO 25 

1840 Duca di Mantov8con 1848 Ritratto del oonte 
Alberto degli Alberti 

CaUerina sua moglie, con stendardo in rnano, 
mezze figure in tela 

figura intera del 
Sofonisba Anguissola. 12 25 Cavalier Cclesti. 20 

1841 Mezza figura di donna 1849 Donna con velo nero, 
col Cembalo in mano, in mezza figura in tela di 
tela, Gambarinie Cristoforo Allori detto Venduto li 22 
Ritratto di un Giovine Bronzino. 
con collana d'oro e gioie 

lO 25 luglio 

al collO,mezza figura in Li 3 giugno 1850 Una vecchia con libro 
tela del Gessi. 15 vendute in rnano, mezza figura 

in tela di Carlo Cittadini Venduto Ji 22 
1842 RitrattodeWIII.mo detto Milanese. lO 20 luglio 

Signor Conte d'Adda 
1851 Un Guerriero, figura vestito alla guerriera, 

intera in tela di figura intera in tela 
Tibul"'tioPassarotti. lO 30 Scuola del Tiziano. 20 40 

1843L.) Ritratto d'un Bottanioo, 1852 Un Guerrierooon libri, 
mezza figura in tela di 

pel Signor Pisi mezza figura in tela Vendutoli9 Prospero Fontana. 20 40 
d'Antonio Badile. lO 30 maggio 1836 

1853 Ritratto di Michele 
1844 Un vecchio oon cane, Prioli,meu.a figura, tela. 

mezza figura. Lavinia Li 3 giugno Figlio del Tintoretto. 15 20 
Fontana 30 40 venduto 

Si 1854 Un Senatore, mezza 
figura in lela. Giaoomo dice 
Robusti detto Tintoretto 50 150 ven-

e 1 u doto 

Numeri Descrizione Stimu Controstima Osservazioni 1855 Un Guel"riero con cane, 
dell'Inventario Petroni faUadal figura in tera di Leonello 
Pupi11are Signorprof. Spada. 15 35 
del 1835 Guizzurdili 

4 maggio 1836 1856 Ritratto di donna, 
mezza figura in tela 

Somma addietro scuola veneta e 
1845 S. Pio V Papa Ghisiglieri Un vecchiooon lunga 

mezza figura in t.ela di barba, mezza figura in 
Bartolomeo Passarotti. 20 35 t.ela scuola veneta. 
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1857 Vìncenzo II Duca di 1865 Un Senatore, mezza 

Mantovaconlsabella Sonosottoil n. liguminteladel Venduto li 27 
sua moglie, mezze 1850 Pndovanino. IO 30 25 aprile 1836 

figure in tela di I {ooncellato: e 
1865 Ritratto d'Alberto Sofonisba Anguissola. 12 20 1861) 

Provenzali, mezza Venduto li 19 

Un ritratw mezza figura 
figura in tela del settembre 

1858 Guercino. 30 60 1836 di un padrelateranense 

t 
della Casa Bentivoglio, 1867 Cardina!eGalli,mezza 
in tela creduto di figura in tela di Diego 
LaviniaFonUina. 20 25 -j Vclasquez 120 200 

Ritraltodisestesso, 1868 Un guerriero, figura 
mezza figura in tela Venduto li 22 intera in tela dello 
de! Mitelli. 15 luglio Scarsellino 20 50 

5ogu, 1869 Donna t'Ol tosone, mezza 
fi~'Uraintela.&:uoladi Vendutolit3 
PaoloVeroncsL 20 15 aprile 1836 

c.2r 1870 Quadro rappresentante 
più di mezza figura di 

NumerI Descrizione IStim, Controstima I lo""N,,;on; donnaoonputtinodi 
dell'Inventario Petroni fatta dal Michele De Joublè 
Pupillare Signorprof. Scolaro di Guido. 15 Venduto 
dci 1835 Guizzardili 

4 maggio 1836 1811 Un Gucrriere, figura 
intera in tela dci Cav. Somm. d~nlro l Celesti. 20 

1860 Vincenzo.edEleonora 1872 UnaMonaca,mezza 
sua moghe Duchi di figura in tela di Lorenzo 
Mantova, mezze figure Bergonzoni. 
in tela di Sofonisba 
Anguissola. 12 1873 Un Doge veneto, mezza 

figura in tela di Andrea Venduto li 27 
1861 Coniugi Imperiali del Schiavoni 20 15 aprile 1836 

nord in due quadri, 
mezze figure in tela. 1874 Un Guerriero, figura 

Venduto li 27 intera in tela di Lavinia 
1862 Martin Lutero, mezza Fontana. 20 35 

figura in tavola dci aprile 1826 
Ramenghi IO 24 20 {sic} 1875 Un Ammiraglio vcneto, 

1863 Un vecchio mezza figura 
mezza figura in tela del 

20 'l'intoretto. 15 
in tela di Prospero 
Fontana. 1876 Ritratto di Gregorio 

1864 Ritratto del conte dal 
XIII Papa, mezza figura 
in tela di Aurclio 

Verme, figura intera in Passarotti. 18 30 
tela di Giulio Campi. 20 40 



430 Barbara Ghelti Un nuovo ùwenlario della galleria Hercolani 431 

1877 Un $enator veneto, 

1

1883 ~iv~~r~~~~ :~:o oon I I 
O,"""";,,,; I 

mezza figura in tela di 
Venduto li 29 ChiaraVarotazzi puttinichecantano, 

Veronesi. 25 ~_W:J figure int.ere in tavola vcndutoli4 
di Sigismondo Foschi. 40 100 maggio 1836 

s.gu, 
1884 B.Vergineintronoool 

Bambino, S. Lucia, S. 

c.2v 
Giovanni e Puttino in 
atlo di suonare, figure 

Numeri Descrizione Stima Conlrostima Osservazioni inlere in tavola di Venduto li 2 

dell'Inventario Petroni fatta dal MarcoPalmeggiani. 120 300 250 maggio 1836 
Pupillare Signorprof. 

del 1835 Guizzardil i 1885 S. Girolamo 00 un 
4 maggio 1836 Vescovo,figureinterein 

1avola. Scuolll di Andrea 
Somma addietro del &Irto. IO 40 

1878 Guerrierovestitodinero, 1886 S. Domenico, figura 
figura int.era in tela. intera in tavola del Venduto li 28 
Scuola Veneta. IO Pintoricchio. 12 30 24 aprile 1836 

1879 Una donna con cane, 1887 B. Vergine col Bambino, 
mezza figura in tela di S.GiovannieS. 
LaviniaFontana. 50 60 Giuseppe, mezze figure 

in tavola di Leonello da Venduto li 28 

1880 Cardinale del Monte, Crevalcore. IO 60 40 aprile 1836 
mezza figura in tela di 
Aretusi. 1888 Paese di 

Wanwartembergin Vendutoti6 

Nel passetto alla tavoladel}'"'iammingo. 15 30 maggio 1836 

sala grande 
188. S. Giovanni, figura 

1881 Eraclito e Democrito, inlera in tavola del Venduto li 27 
ritratti di Giovannino da Pintoricchio. 12 30 22 aprile 1836 
Capugnano, con cornice 
antica. 1890 88.ma Annunziata in 
Paesaggi due del due piccoli quadretti in 
suddetto. tavola di scuola greca. 
Caduta di Cristo sotto la 

""". 1891 B. Vel"ginc con diversi Venduto in 

Ritratto del suddetto Santi, figure intere in aprile 1857pcr 

Giovannino fatto da UtvoladiMarco napoleoni oro 

altro. Palmeggiani. 70 250 70,scudi262.50 

Nella gran srua s.gu. 
1882 B. Vergine cogli Apostoli 

in tavola del Tarducci 30 
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c 3,. 1901 Vi,i,", di S. C.'''ri". I 
l" Numeri Descrizione Stima Conlrostima Osservazioni ligura intera in tavola 

di FedericoZutthen. 30 
dell'Inventario Pctroni fnttadnl 
Pupillare Signorprof. 1902 S. Girolamo, figura 
del 1835 Guizzarclili 

l 
inlera in tavola del 

4 maggio 1836 Muzziano. 30 100 

Sommadecontro 1903 Deposizione di croce con 

1892 8. Vergine con quattro molte figure intere in 
tavola di Antonio Luca Santi, figure intere in 
Buscat.Scudi 

tela di Vincenzo Venduto li 16 
centosessanta. 160 500 Danegoziarsi Caccianemici 50 120 aprile 1836 

1904 S.AntonioAbate, Venduto li lO 
1893 B. Vergine sotto il trono tavoladclCottignola. maggio 

con dueangioli che 
1905 B, Vcrginecollemnni sostengono le cascate de! 

incrociate sul petto, trono; con S. Girolamo 
mezzuliguraintavolu. eS. Maria Maddallena, 

I 
Incerio ma antico 

112 
Venduto li 27 figure intere in tavola di 
aprile 1836 

fra Sebastiano del 
Piombo [postilla:]? 100 2000 Da negoziarsi So"", 

1894 S. Girolamo, figura 
inl.eraintavoladel Venduto li 28 C 3, 
Cottignola. 20 12 aprile 1836 

Numeri Descrizione Stima Co",,,,,tim, I Osservazioni 

1895 dell ' Inventario Petroni fatta dal 
S. Girolamo, mezza 

Pupillare Signorprof. 
figura in tela del Venduto li 8 

del 1835 Guizzardili 
suddetto ,..,lo 

4 maggio 1836 

1896 S. Rocco, figura intera in Venduto li 28 Somma addietro 
tavola. Cesare da Sesto. 2 aprile 1836 

1906 Tre mezze figure in atto 

1897 S. Lorenzo, mezza figura Venduto li 8 
disuonareedicantare, 

Venduto li 23 tavola di Ercole Grandi 
in tavola del Cottignola. 2 agosto diFerrara. lO 25 20 aprile 1836 

1898 Ecce Homo e Pilato, 1907 B. Vergine col Bambino 
mezze figure del Venduto li 25 eS.Giovanni,mezza 

Venduto li 13 Frangipane 40 60 giugno figura in tavola di 
Giacomo Francia. lO 20 15 aprile 1836 

1899 Piccolo quadretto in 
1908 B. Vergine col Bambino (0011-

tavola rappresentante il 
eS.Cattcrina, mezze cella/o: 

Salvatore di scuola figure in tela di Marco dicesi 
veneta antica. Zoppo. appar-

tenen-
1900 Cristo morto con due f"' angiolidelCottignola; princi-

più di mezza figura in Vendutoli8 
:a) tavola 15 30 ,.,,,lo 
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1909 S. Gerolamo nel deserto, 

1

1920 S.Roocopiùdimezza 
piccolo quadro in tavola figura piccola in tavola, 
scuola greca antica. assai in cattivoslato. 1.50 

1910 S. Maria Maddalena, 

I:: 
ss. Annunziata, figura 

mezza figura di Marc' int.era piccola in tavola. 0.5<l Va bene 
Antonio Franceschini. 1.50 

1911 Madonna Addolorata 5 maggio 1836. 
1922 Bersabea,copiadel 

con Gesù morto Passala alla Guercinofatta Li 13 giugno 

sostenutodaangioli,in damadiL . .J dal Gennari. 40 120 venduta 

tavola. 50 Va bene del Signor 
Sc,,"' Principe 

Filippo. 

1912 Ritratto d'uomo sola C 4,. 
testa, in tavola del Vendulo li 27 
Montagna aprile 1836 Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta dal 
1913 Studiorlelnudorlel Pupillarc Signorprof. 

Pittore Cavaliere Libri dcll835 Guizzardili 
(sic),figureintereintela. 15 25 4 maggio 1836 

-
1914 Crocefisso con diversi Somma addietro 

santi, figure intere in 1923 B. Vergine col Bambino 
tavola di Giovanni Venduto li 4 
Battista Ramenghi. lO 80 maggio 1836 

in trono,S. Giovanni ed 
altro santo, figure intere 

1915 SposaJiziodi& Catterina in tavola di Giacomo 

faUodaDionigioCalvard Francia 6() lB<l 

(sic),oopiadelquadrodel 
1924 Crocefisso,S.Maria Parmeggianino che è 

nella Pinaooteca pubblica. 20 40 Maddalena, S. Domenicc: 
eS. Pietro Martire, 

1916 Cristo morto in grembo figure intere. Scuola di 
alla Madreedue angioli, Andrea Mantegna Vendutoli4 
figure intere in tavola di Venduto li 25 [postilla]? 15 6() maggio 1836 
VincenzoCacciancmici. 3 35 giugno 

1925 B. Verl,rinesu due 
1917 Un sanlocon libro in grudiniinmczzoaiSS. 

mano e capello rosso in Frant'Csco,Girolamo 
testa, figura intera in cGiovunnidellaCroce 
tavola. Scuola di Andrea Vcndutoli25 e ritratto u piedi orante 
Monlagna(sic). l,'lul,'110 del Bcrtuzzi,intavola Venduto li 27 

1918 
fib'llreintere. 40 80 60 aprile 1836 

S. Giovanni, figuraint.era Venduto li 25 
in tavola, scuola suddetta l deLto 1926 B. Vergine col Bambino 

1919 B. Vergine col Bambino sedente sopra un 

e S. Giovannino, mezze piedestallo,conS. 

figure piccole, scuola Martino che fa la 

oltramontana. Venduta 
elemosina al Demonio 
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I e S. Francesco della 1935 S. Giovanni Evangelista, 
Croce, figure mtere In Venduto li 25 figuraint.erain lavola 
tavola d'ignoto autore. 8 25 giugno di Andrea Lelliodi VCnduto li 25 

Ancona. delto 
1927 B. Vergine con gli 

apostolinelcenncolo, s.gu, 
ligureintere in tavola, 
detto di Gaudenzio 
Ferrari. [postiliaJ? 80 

c.4v -
1928 Marliriodi S. Andrea, Numeri Descrizione Stima Controstima 

~J 
figure intere in tavola dell'Inventario Petroni fatta dal 
di AndreaLellio Pupillarc Signorprof. 
d'Ancona. 20 20 del 1835 Guizzardili 

4 maggio 1836 
1929 Morte di S. Bernardino, 

Somma addietro molte figure int.ere in 
tavola di Camillo 1936 B. Vergine sotto il trono 
Procaccini 40 SO col Bambino ed altri 

santi c tre puttini che 
1930 Ritrattod'uomoingi- suonano; figure intere 

nocchione in atto di in tavola di Marco Venduto li 2 
orare. figura intera Palmeggiani. 50 250 200 maggio 1836 
dipinta a fresoo in tela Venduto li 28 
del Cossa ferrarese. 15 lO aprile 1836 1937 Presepiooondiverse Venduto in 

figure intere in tavola aprile 1857 

1931 Un Quadro composto di di Marco da Faenza. 15 ISO pernapolconi 

5quadretticioèlaB. oro lSO,scudi 

Vergine nel mezzo, e 562.50 

(cancelfa/o: Ji )altri santi 1938 s. MichclceS. Maria 
diversi. In tavola di Venduto li 16 Maddalena, figure 
Lorenzo Costa. .1 120 300 240 aprile 1836 intere in tavola d'autore 

incerto lO 20 
1932 Martirio di 

S. Sebastiano, figure 1939 Crocefisso con B. Vergine 
intere di Criswforo ednltraSanta, figure 
Allori detw Bronzino. 50 100 intcl·ediMnriotto 

Albertinelliin tnvola 15 Rovinatissimo 
1933 Ritratw di donna in-

1940 Mosè in Ilttodi ginocchioni in atto di 
orare; figura intera a rllt'coglicrclamanna 

fresoointcla . Cossa Venduto li 28 con gli ebrei, figure 

ferrarese. 15 lO aprile 1836 int.er-eintavoladi 
Federico Zuccheri. 20 30 

1934 1941 S.Cristoforocol 
Rovinatissimo. 

L Bambino e ritratto, 
Venduto li 25 figura intera in tavola di 

40 giugno 1836 Lorenzo Costa. 40 Dancgoziarsi 



438 Barbara Ghelfi Un nuovo inventario della galleria Hercolani 439 

1942 I C 5r 
Numeri Descrizione Stim"i I Co"t~tim, -TOsservazioni 
dell'Inventario Petroni fatta dal 
Pupillare Signorprof. 

1943 Sacra FarnigliaeS. delt835 Guizzardili 
Catterina in tavola del 4 maggio 1836 
Samacchini. t2 20 

&mmadecontro 

1944 Assunta con due Santi 1952 Manigoldo coHa tcstadi 
vescovi,figureinteredel Vendulo li 28 S.Giovanni,mezzB 
Bagnacavallo in tavola 8 30 24 aprile 1836 figura di Leonello Spada. t5 

1945 S. Sebastiano figura 1953 8ambino scdutosu un 
intera con due manigoldi, Venduloli16 picdistalloattorniato 
del Costa in tavola. 10 30 24 aprile 1836 dalla B. Vergineedatre 

santi, figurc intere in Venduto li 26 
1946 Un Baccante (sic) oon Si tavola del Cottignola t5 35 25 aprile 1836 

donna ignuda ed una dice 
Centaura, figure intere ven- 1954 S.GiovanniBattista, 
in tavola di Dosso Dossi. t2 40 do" figura intera in tavola 

di Lorenzo Costa. 40 Da negoziare 
1947 (Signor Ducca di Ferrara in atto 
D.Girotti di alzare una Signora 1955 8. Vergine col Bambino 
6 maggio) che prostrata gli chiede eS.Giovanni,meua 

grazia, ed altre figure figura in tavola. Scuola 
intere piccole. Intavola, del Francia in cornice 
antichissimo ed ignoto Venduto li 17 antica. 
autore. 15 maggio 1836 

1956 B. Vergine col Bambino, 
1948 S. Girolamo in tela, s. CaUerinaed altro 

creduto del Brucciasorci. 1.20 santo in tavola mezze 
figure. Scuola di Vendute li 24 

1949 8. Vergine col Bambino, Giacomo Francia. 20 16 marzo 1836 

S. Catterina, S. Giro-
lamo eS. Giuseppe, 1957 8. Vergine col Bambino, 

figure intere in tavola S. Giovanni cd una 

(cancellalO: figura Venduto li 13 Santa Martire, piccolo 
intereldelBertuzzi. 20 t5 aprile 1836 quadro in tavola di 

Guido Asperlino. 
1950 Donna col demonio in 

atto di scoprire la bugia, Pr ima Carne.·u dopo 

mezze figure di Michele Venduto li 28 il Salone 

deSubleo. 12 20 t5 aprile 1836 1958 Sansone che conduce la 

1951 Sacra famiglia con più 
ruoUl,figureinteredi 

12 DomenicoViani. 30 
dueangioliintavola 
(cancella1o:del 1959 Peste di Messina. figure I 
Parmeggianino)di v,nd"loliI6 1 intere del Cavagliere Venduto li 5 
Girolamo da Carpi. 30 150 110 aprile 1836 Calabrese. 50 80 maggio 1836 
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1960 Prometeo, figura intera 1969 Altro piccolo Paese in Venduto li 24 
di Annibale Carracci. 50 160 Rittoccalo rame di Paolo Brilli 

1961 Sacrifizio di Abramo, 1970 Mosènel Nilooolla figlia 

lsaccofiguraintera, di faraone ed altre 

Abramo ed Angelo figure intere, in tela del 

mezza figura Mastellelta {senza 

d'Alessandro Tiarini. 25 60 cornice,essendo 
quella che vi èdi Donna 

1962 Rinaldo ed Armida, Maria). 50 100 

figure intere in tela di 
Alessandro Tiarini. 40 100 1971 Apollo colle Muse, figure 

inleredelRomanelii. 25 35 

1963 Lotoollefiglie,mezze 
figul'C in tela di Giacinto 1972 Gesil Cristo allaoolonna 
Brandi. 30 80 coi manigoldi in atto di 

nagellarlo. Bozzo, figure 

1964 R Vergine col Bambino, inlere in tcladi Guido 

S.Francescoedangioli Reni. 50 150 

grandebozzo, figure 
intere in tela Guido Reni. 50 250 Danegoziarsi 1973 Treputtini,mezze Signor Savini. 

figure, bozzo di Guido AI Signor 

1965 San Pietro colla donna avvanzato. 30 60 Cesare Savini 

in atto di negare li 19 maggio 

G, Cristo, mezza figura 1858 
in tcladi Michele de 
Subleo. 12 20 1974 Il Padre Etemo 

coi Simboli 
degl ' Evangelisti. In Venduto li 25 

C 5u 
tavola, copia di RafTnclle. 4 giugno 

Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 1975 Eremiti di Alessandrini 

dell'Inventario Petroni fatta dal in tela. 

Pupillare Signorprof. 
del 1835 Guizzardili 1976 B. Vergine col Bambino, 

4 maggio 1836 mezzafigum in tavola. 
Iconcellato:l &uoladi Venduto li 16 

Sommarelro Leonardo da Vinci. lO 30 24 aprile 1836 

1966 Ritratto di Francia Venduto li 27 
Giacomo fatto da sé in 1977 Piccolo paesctto in tcla 

tavola (si dice di Venduto li 7 
del Cittadini. apl'i le 1836 

Francesco Francia) maggio 1836 
1978 Amore e Psiche, bozzo, 

1967 Un piccolo Paese in Venduto li 24 
figure intcrein tcladi 

100 
rame di Paolo Brilli. lO 12 lO marzo 1836 Guido Reni 70 

1968 I T"",diU'"~hiOd" V"dU",Ii1' 1 1979 Fortuna con Amorino, 

Nogara. settembre 
figum intcra di Guido 

250 
1836 

Reni IpO$tilla:l? 150 
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1980 Bersabea nel bagno oon I Vendulo per 
1989 B. Vergine 001 Bambino 

due damigelle e Davide e S. Giovanni,rnczza 
sul balcone, figure scudi 500 li 27 Cigura in tavola di Venduw)i4 

intere del Guercino. 300 600 '00 aprile 1836 Giacomo Francia. 20 25 maggio 

1981 Crocefisso colla Beata 1990 Pallade mezza figura di Vendutoli9 

Vergine,S.Maria Looncllo Spada. maggio 

Maddalena ed altri 
santi,inteladi 1991 Un puttino mezza 

Bartolomeo Cesi. 25 40 figura di Giuscppe Venduto li 27 
Crespi detto lo Spagnolo. 4 \O aprile 1836 

1982 Giobbe rimproverato 1992 TestadclRedentore, in 
dalla moglie, mezze 
figure di Giovanni 

tavola scuola veneta. 40 

Battista Langetti \O 30 1993 Apollo e Dafni piccolo 

1983 Presepio,figureinteredi Rovinatissimo. 
quadro,fib'Uraintera, 
scuoladiPielroda 

Lellio Orsi da Novellara. 30 60 Venduto li 5 Cortona. 
maggio 1836 

1994 Quadretto in traverso 
ruppresentanteS, 

C 6r Girolamo ed un angelo, 
bozzoavvanzatodel 

Stima Osservazioni I Num"i Descrizione Controstima Guereino. \O 
dell' Inventario Petroni fatta dal 

Pupillare Signorprof. 1995 B. Vergine 001 Bambino, 

del 1835 Guizzardili mezza figura in tavola di 

4 maggio 1836 Bartolomeo Montagna. 2 Venduto 

Somma retro 1996 Una pastora che Iila,oon 

1984 Venere ed Amore, figure pecore, figura intera di VendutolilS 

intere di Dionigio Giuseppe Crespi. 1.50 luglio 

Calvart " 30 Seconda came ra 

1985 Quattro quadretti Paesi. I dopo il Sa lone 

1997 S. Maria Maddalena 
19S6 Piccola copia di un Si port.ataincielo 

quadretto Fiamingo in dice dagl'angioli, figura 
pessimo stato, 20 20 ven- intera di Dionigio 

duta Calvart. \2 30 
antica-
mente 1998 VisionediS.Girolamo, 

1987 Ritratto di donna 
fib'l.lre intercin tela di 
Lodovico Carucci da 

dipinta in lavagna, VendutolilS vecchio lpostilla:)? 45 60 
scuola veronese. 50 luglio 

1988 Martirio di S. Cattcrina, 
1999 Gesù Cristo in atto di 

essere posto nel sepolcro 
figure intere, opera 

J 
oon altre figure intere di Venduto li 28 

giovanile di Lucio Palma Giovine. 30 150 120 aprile 1836 

Massari. 30 ,. 
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2000 B. Vergine col Bambino I 2008 Ritratto di Carlo Cignani 
ed angioli e S. Giuseppe 
creduto dello Sghidone 

I 

dipinto da lui stesso, 

(sic). 25 30 
mcua ligura in tela 
1postilla:]? 25 30 

Segu, 2009 Ritratli di Andrea ed 
ElisabeltaSirani,scuola 
di Pielro da Cortona. 

C 6u 
(aggùmto: I Mezze fIgure 
intela. lO 

Numeri Dt>scrizione Stima Controstima Osservazioni 
dell'Inventario Petroni fatladu! 2010 B.Verginccolliangioli, 

Pupillare Signorprof. S. Elena, S.Agneseed un 

delt835 Guizzardili vcst.'ovo in atto di 
4 maggio 1836 battcl-zaredueputtini, 

oltreS.Doninocheli 
Somma retro segnncollechiavi,figure 

2001 Riposo in Egitto della inwrediLavinia Vcndutoli l8 

Santa famiglia, figure Fontana Zappi. 100 140 giugno 1836 

intere del Brizzi. 40 100 
2011 Profeta Zaccaria mezza 

2002 MartiriodiS.Bartolomoo figura del Gennari 

figure in tela del 
Spagnoletto. 50 60 2012 Un Padre Eterno fra 

le nubi in tavola di Venduto li 28 

2003 Leda col cigno, mezza FrnncescoFrancia. 24 20 aprile 1836 

figura in tela creduta Venduto li 16 
del Tiziano. 45 90 75 aprile 1836 2013 B. Vergine col Bambino, 

mezza figura in tavola di Venduto li 16 

200. Giudizio di Mida, figure Bartolomeo Montagna. 3 20 15 aprite 1836 

intere in tela di 
Alessandro Turco detto Venduto li 29 2014 La Carità quadro 

l'Orbetto 50 80 agosto 1836 oblungo di Guido 
Cagnacci, figure intere 15 30 

2005 Pastore colle pecore e 
cane, figure intere 2015 Sacra l-àmiglia in tavola Si 

inte1adiBenooetto del Parmeggianino dice 

Castiglioni detto il Venduto li 10 IjXJs/illa:l? 20 40 ven-

Crichetto(sic). 12 25 maggio 
du to 

2006 Santo in atto di liberare Se!,'Ile 

una indemoniata, con 
diverse figure in tela di 
RossiliodiSiena. 20 30 

2007 Giuditta, mezza figura 
in tela creduta del 
Sabattini IO 12 
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c 7r 2025 Donnainattodisuonare 

Numeri Descrizione Stima Controslima Osservazioni 
il liuto con amorino, 

dcll'Inventario Petroni fattadlll 
mezza figura di Michele Venduto li 18 

Pupillare Signorprof. 
dcSubloo. lO 30 giugno 

delt835 Guiuardili 2026 s. Sebastiano ed una 
4 maggio 1836 donna in atto di levar le 

Sommadecontro 
frecce,figureinteredi 
Carlo Rambaldi. 

Venduto li 19 
settembre 1836 

2016 Trionfo di Bacco con 
molte figure del Dosso Venduto li 28 2027 Prcscnt8zione al tempio, 
Dossi. 40 130 100 aprile 1836 diverse fi gure di Pietro 

Faccini. lO 
2017 B. Vergine col Bambino, 

S. Lorenzo e S. Girolamo, 4 maggio. Il 2028 B. Vergine col Bambino 
figure intere di Signor Gaetano 
Francesco Francia una Rossivialonga 

e diversi santi, figure 

delle più belle sue diS.Giorgioal 
intere del Guercinoda 

produzioni. 1500 n.2W 
Cento. 50 100 Dancgoziarsi 

2018 Due quadri 
2029 Piazza di Lisbona, figure Venduto li 5 

rappresentanti uno la 
inlcre Scuola Tegnier. 30 60 maggio 1836 

Carit.àverso Dio, l'altro 
quella verso il prossimo, 

2030 S. Giuseppe mezza Venduto li 17 

figure intere creduto 
figura del Gennari. maggio 

del Cagnacci. 15 25 2031 Testa di un vecchio del Li3giugno 

2019 S. Francesco mezza Venduto li 18 Ribera. venduto 

figura del Capuccino lO 20 giugno 
2032 S. Paolo mezza figura 

2020 Decollazione di S. 
del Gennari. 

Giovanni Battista, 
figure intere di Guido s.gu. 
Cagnaccio 60 80 

2021 B. Vergine col Bambino, 
mezza figura in tavola Venduto li 16 c 7v 
del Bugiardino. 25 50 40 aprile 1836 Controstima Osservazioni 

Numeri Descrizione Stima 

2022 Ritratto di se stesso, 
dell'Inventario Petroni fatladal 

mezza figura in tavola Venduto !i 27 Pupillure Signorprof. 

di Francesco Francia. 1.50 aprile 1836 del 1835 Guizzardili 
4 maggio 1836 

2023 Bozzettorappresenlanlc Sommarctro 
la Maddonna del Rosario 
figure intcre piccole di 2033 Ritratto di donna con 

Sabina Rizzi. 1.50 libro mezza figura in 

2024 L'Amor Divino di 

tavola. Scuola di 
Leonardo da Vinci 

Venduto li 19 

Elisabetta Sirani, figura Vendutoli5 lpostilla:]? 50 60 scttcmbrel836 

intera in tela. lO 20 maggio 
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2034 Ritratto di se medesimo Venduto li 5 2046 B. Vergine 001 Bambino, 

DonatoCreti. maggio figure intere in tavola 
Scuola Bagnacavallo. 12 

203.\ B. Vergine in trono con 
due santi ed il Bambino 2047 B. Vergine col Bambino 

del Fava, in tavola, figure Venduto li 4 eserafini di bronzo 

intere senz8 cornice. 12 15 maggio 1836 dorato di Serafino Vcnduto li 29 
Algardi. 15 40 agosto 1836 

2036 Sacra Famiglia e S 
Agnese di Prospero 2048 B. Vergine 001 Bambino 

Fontana in tavola 12 Venduto edueangioli,mezza 
figura in tavola di 

2037 Ritratto di Antonia 
Francesco Desiderio di 

Pinelli in Bertusi fatto Venduto li 31 Ramini(sic). 2.50 

d8 sé in tela marzo IS36 

2038 Scuoladi Pitturaesuo C 8r 
ritratto di Carlo Venduto li 19 
Rambaldidipintodaesso lO 30 scttembrel836 Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell' Inventario Petroni fatta dal 

2039 Giuditta con vecchia, 
Pupillare Signorprof. 

mezza figura del Venduto per del 1835 Guizzardili 

Passarotti gJiscarti 
4 maggio 1836 

Somma retro 
2040 B. Vergine col Figlio e 

S. Francesco ed altri 2049 B. Vergine 001 Bambino, 

santi in tavola, alquanto 
un santo ed una santa, 

patito, scuola del Francia 
mezze figure scuola del 

senzaoornice. Venduto 
Giambellini. IO 

2041 s. Girolamo con angiolo 
2050 Lotcolle figlie mezze S; 

di Giovanni Andrea Venduto cogli 
figure. dice 

ven-
Siranifigureintere. scarti d,to 

2042 Un vescovo a mensa IO Venduto per gli 2051 Nostro Signore 
sostcnutoda un angelo 

2043 B. Vergine assunta con dopo la morte, del 
sotto vari santi,in teJa Palma, quadro oblungo 
di FerraùFanzoni 18 40 intcla. 

2044 Deposizione di Croce del 2052 Una donna abbracciata S; Non si trova 

Tonduzzi,intavola da un gucrrieroe putt.o dice 

quadro grande senza Cogli scarti del Liberi in tela. ven-

cornicc. IO venduto duto 

2045 Adorazionede'Maggi, 2053 Crocefisso,S.Girolamo 

figure intere di Nicolò eS. Francesco di 

Bambini. IO Idem Bartolomeo Cesi. 20 
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La Casta Susanna coi Si Non si trova 
veçchioni,figureintere dice 

2054 

bozzo di Lorenzo ven-

?asinelli. dvlo 

S. Girolamo figura Si Non si trova 

gigantesca in tela dello dice 
2055 

Spagnolo. 12 ven-
dvlo 

David in atto di tagliare Si Idem 

la testa a Golia, figure dice 
2056 

inlere di Sebastiano ven-

Bicci. dvlo 

Decolazionedi s. Si Idem 
Giovanni Battista, dice 

2057 

Scuola del Palma figure ven-

intere. dvlo 

2058 B. Vergine in trono coi 
Santi Bernardo e 
Onofrio del Passarotti, Si 
in tela, quadro grande dice 
insemicircolosenza ven-

IO duto 

2059 Due oornici giù d'opera 
una velata e l'altra 
tintaoonfilettinidorati. 0.50 Idema 

2060 Due tele rotolate oon 
unsubbio 
rappresentanteunoole 
Nozze[di[Cloopatrae 
l'altro il Ballo di 
Erodiade, del Ceschini. 50 

2061 CrocefissooonMuriae 
S.Giovanni,scuola 
guidescasenzuoornice, 
in semicircolo,in t.ela, 
trovato nelle camere 
già abitate dai pupilli 
Hercolani. 

a Si rende oon idem un segno che sembra indicare che vale l'annotazione riportala nella 
stessaoolonnarelativaalnumeroprecedent.e. 

Un nuouo inuentario dellagaileria Hercolani 451 

2062 Ritratto di papa Pio VI 
di Scuola romana, con 
oornicediveluto 
oon rappor.ti d'ottone 
inargentati,intela, 
trovato pure nel 
suddetto luogo. 

C 8u 
Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta da! 

Pupillare Signorprof. 

del 1835 Guizzardili 
4 maggio 1836 

Somma retro 

2063 Sacra famiglia del Si 
Chiarini in tela, dice 
alquanto patito. ven-

dvlo 

2064 Duefeminemezze Si 
figureoonputti,scuola dice 

dell'Arrigoni. ven· 
dvlo 

2065 Due oornici grandi 
velate e dorate. Idem 

2066 Amore e Psiche figure Si 

intere, oopia di Guido dice 

fatloda Giovanni Viani. 2 ven· 
dvlo 

2067 B. Vergine 001 Bambino 
dormiente. 0.50 Idem 

2068 B. Vergine 001 figlio ed 
unsantomonaCO,copla 
Cavedoni 0.50 

Si 
2069 B. Vergine e Bambino 

due santi in tavola. 0.30 dice 
ven· 
dvlo 

2070 Sibilla scuola di Guido. l Venduta li 24 
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207l 

2072 

2073 

2074 

2075 

2076 

2077 

2078 

2079 

2080 

2081 

Crocelissione,.~oladi I 
Giovanni Bellim con 
cornice dorata. 2 

Sansone con Dalida, 
copia debole in tela con 
cornice velata. 0.30 

Amorino,scuoladi 
Guido. 0.40 

Ritratto di donna con 
barboncino. senza 
cornice, scuola di 
LaviniaFontana. 0.30 

Gesù nell'orto, piccolo 
quadro in tela copia del 
Coreggio, senza cornice. 0.20 

Cristo tentato dal 
demonio con paese 

Quattro ritratti con 
comice\>elatacopindel 
Ribera in tela. 

Epicuro mezza figura 
del Giordani patito. 1.50 

Ritratto di uomo con 
libro in mano e bcretta 
in capo, con finta 
cornice e filetti dorati 
di Tiburzio Passarotti 
in tela 

Un santo monaco con 
due angeli,mezza figura 
senza cornice. 0.80 

Una Battaglia per 
trnverso, cornice tinta e 
filetti dorati. 0.30 

Barbara Ghelfi 

Is; 
dice 
ven
duto 

Idem 

Idem 

Idem 

s; 
dice 
ven
duto 

Idem 

Idem Non ai trova 

Idem 

s; 
dice 
ven
duto 

Idem 
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c 9r 
Numeri Descrizione Stima Conlrostima 

Petroni falla da] 
Signorpror. 
Guizzardili 

dell'Inventario 
Pupillare 
del 1835 

2082 

2083 

2084 

20,", 

2086 

2087 

2088 

2089 

2090 

2091 

2092 

Somma retro 

R Vergine col Bambino 
e S. Anna, mezze figure 
con cornice tinta e filetti 
dorati 0.60 

RattodelieSabinc,ligure 
intere in leladi Leandro 
Bassani. 

VillggiodiGiobbedcl 
suddetto, 0.50 

Santi Sebastiano e 
S.Rocco. Q.80 

Posala in Egitto. 0.50 

Madonna col Bambino ir 
leladelPasinelliin 
catlivosl.ato. 

Hitrattodi donna figura 
intcra in tela con riletti 
vclati,quadrooblungo 0.30 

Altro simile ( ... ) 0.30 

Giona figura intera, 
scuola Bononi. 0.50 

Due Ritratti uno con 
medaglia appcsa al collo 
c l'altro che inguaina la 
spada,intelasenza 
cornice, copia di scuola 
napoletana. 1.50 

Ritratto di un prete con 
mnnosultavolino. 0.50 

4 maggio 1836 

453 

Osservazioni 

s; 
dice 
ven
d"w 

Venduto 1i 4 
luglio 1836 

s; 
dice 
vell

d"w 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Monca 
quello 
della 
meda
glia 

Venduto li 31 
mano 1836 
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2093 Scimie che dipingono 
c.9u 

ritratto d'uomo. 0.05 Numeri Descriziooe Stima Controstima Osservazioni 

dell'Inventario Petroni fatta dal 

2004 Ritratto di un guerriero Si Pupillare Signorprof. 

in piedi. 0.20 dice del 1835 Guizzardili 
ven- 4 maggio 1836 

duto 
Somma retro 

2095 Ritratto di donna 2Hl6 B. Vergine con Bambino Si 
vestita di nero. 0,20 Idem in tavola con cornice dice 

dorata. ven-

2096 Ritratto di un guerriero duto 

in piedi con cornice a 
Idem filetti velati 0.25 2107 Due ritraUi uno d'uomo 

l'ultrodidonnasovrani, 

2097 Ritratto di un paggio in cornice e cime dorate 
piedi con cornice velata. 0.25 Idem 

2108 B. Vergine col Bambino Si 

2098 La musica, mezza figura in tavola e cornice di dice 

in tavola senza cornice CriSLofaro da Bologna. 0.50 ven-

del Cavaliere Liberi. Idem Non si trova dulo 

2099 S. Agata mezza figura 2109 Una piccola lavolain 

delPasinellibozzo. 0.20 Idem traverso con varie figure, 
pittura antica. 0.20 Idem 

2100 Un angelo scuola veneta. 0.20 Idem 
Si 

2110 Risurezione diCristo, 

2101 Un santo eremita, busto dicesi del Campagnoli dice 

in tela con cornice figure intere. 0.20 ven-

dorala del Gennari. 1.50 Idem dulo 

2102 Tizio mezza figura del 2111 8. Pietro mezza figura in 
Idem 

Giordani Idem tela con cornice velata 0.50 

2103 Ritratto del cardinale 2112 Una prospettiva a 

Bianchetti. 0,10 Idem t empra (sic) cornic:e Idem 
tintu e filc tli doralI. 0.30 

2104 Ritratto d'uomo barbuto 
vestito di nero di 2113 Nostro 8ignore con 

TiburzioPassarotti,con 8. Maria Mnddalena, 

cornice. scuoladelCrcti,figure 
tutte intercdi 8tefnno 

0.20 Idem 
2105 Altro di uomo con Ican- Cattani 

col1arodeldetto. cella/o: 
si dice 2114 58.ma Annunziala, 

ven- quadro rotto senza 
1.50 Idem 

duLo) cornice. 

Sogu, .-
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2115 S. Tomaso di Villanova c.lOr 
ed altre figure tutte Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 
intere. l.50 Idem dell'Inventario Petroni fatta dal 

Pupillare Signorprof. 
2116 Presepio con frati figure del 1835 Guizzardili 

intere, quadro grande in 
Idem 

4 maggio 1836 
telasenzacomice. 

Somma retro 

2117 Ritratto del generale 2127 Ritratto di un povero S; 
Ravizzaacavallo. Idem che mangio cipolle, copia dice 

del Ribcra in tela con ven-

2118 S. Maria Maddalena ed 0.50 duto 
altri santi, ligureintere 

NOll si trova di DionigioCalvart. Idem 2128 FlagellazionediN.S., 
figure intere scuola 

1.50 Idem 
2119 SS.ma Annunziata 'l'oscana. 

figura intera. 0.60 Idem 
2129 G. Cristo alla colonna 

2120 S. Giovanni nel deseri<l copia di Guido. 15 

in tela senza cornice. 0.80 Idem 
2130 Ritratti di due guerrieri S; 

del cavaliere Celesti. 1.20 dice 
2121 Sposalizio di S. Teresa ven-

con santi in gloria, figure d"w 
intere in tela senza 
cornice. 0.80 Idem 2131 S. Carlo che battezza un 

putto, figureinteredi 
2122 S. Giovanni Battista Lorenzo Garbieri in 

Idem figura intera, scuola di cattivo stato. 0.60 

DonatoCreti. Idem 
2132 Ritrattodiunsuonatore, 

2123 La pasticciera rovinata Vendulo li 24 figura del Crespi. 

afTatto del Milanese. 0.20 
2133 Cena del Gallileo figure S; 

dice 
2124 Susanna figura intera S; intere. 

ven-
delPasinelli,intela dice duto 
rovinata, senza cornice. l ven-

d"w 2134 Ritratto di un guerriero 

2125 Presepio coi pastori, 
in tela, rotto senza 

0.10 Idem 

figure intere in tela di 
Ritratto della madre del Palma giovine, molto 2135 

ritoccato. 1.50 30 Darcgolarsi fu principc Filippo, in 
0.50 tela senza cornice. 

2126 Cristo orante nell'orto Venduto li 24 
del Bassano. Q uartiere degli 

a llobrgi. P rima camera 
Prima camera 

s.g." 2136 Un paese in tela anerito. 2 
in tutto 
scudi BO 
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2137 Ul'la Battaglia in tela C lOv 
$CuoIa del Calza 0.80 

Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

2138 Due battaglie in due Si Seconda dell'Inventario Petroni fatta dal 

quadri diversi in tela del dice camera Pupillare Signorprof. 

Simonini. ven- in tutto scudi del 1835 Guizzardili 

duto 50 4 maggio 1836 

Somma retro 
2139 Paese grande in 

2151 Altro quadro simile traverso dipinti (sic) in 
tela di Prospero Pessi come addietro 0.80 

2140 Paese in traverso con Venduto li 9 Seconda Carnel'a 

assassini in tela. maggio 2152 Due paesi in traverso con 
figure rappresentanti 

2141 Altro paese bislungo Storia del Tasso di Paolo Vendutoli9 
in tela. 0.30 Ballarini 10 maggio 

2142 Altro paese con figure 2153 Due quadri in traverso, 
del Cittadini ma tutto Venduto li 9 un convento e l'altro 
anerito. 1.50 maggio compagno,scuola 

lombarda. 
2143 S.Girolamonddeserto 

copia del Muzziano. 0.50 2154 Altro paese bislungo Si 
dice 

2144 S.Francesconeldeserto. 0.30 Venduloli 13 ven· 
aprile duto 

2145 Piccolo paese assai 2155 Paese grande in traverso Si 
debole. 0.30 col Salvatore in Emaus, dice 

con macchietta, alquanto ven· 
2146 Altro paese con figure Venduto li 9 anerito. duto 

del Cittadini 1.50 maggio. 

2147 
Camera a mano 

Due paesi compagni in destra 
due quadri separati. 

2156 Ritratto di donna con 

2148 Altro paese di Prospero putto, scuola di Fontana l 

?essi 
2157 Donna con rosa in mano Si 

2149 Un paese bislungo in Si dello Spagnolo. 0.50 dice 
ven-

tela. 0.30 dice 
duto 

ven-
duto 

2158 S. Cecilia copia del 

2150 Altro paese simile RafTaelle. 

Segu, 2159 Ritratto di uomo con 
Venduto li 13 libro in mano di Tiburzio 

Passarotti. 15 10 aprile 
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1

2160 IU"""i,,,,red'uo I c llr 
Spagnolo. Numeri Descrizione Stima Controstima Osservazioni 

2161 Ritratto del cardinal Si dell ' Inventario Petroni fatta dal 

Guastavillanidel dice Pupillare Signorprof. 

Areiusi mezza figura. ven- del 1835 Guizzardili 

duto I-
4 maggio 1836 

2162 Ritratto del Farinelli 
Somma retro 

ooronato dalla musica, 2171 Quattro paesi grandi 
figure intere di Carlo Lodi oolle 
dell'Amiconi. lO 15 figure del Bigari 20 

2163 Ritratto d'altro 2172 Altri due paesi bislunghi 
cardinale mezza figura aneriti. 
dell'Aretusi. 

2164 Ritratto di un cardinale 
2173 Due battaglie in 

sedente con mano su di 
traversodelCalz8. 

un lihroscuola del Venduti li 13 
2174 

Passarotti. 2.50 lO aprile Due paesi in traverso, 
scuola genovese dipinti Vendutoli!3 

2165 Ritratto di una signora in rame 20 15 aprile 1836 

mczzafigura 
pro\'enientedaLavinia Venduto li 13 2175 Due marine sullo sti le Vendutoneuno 

Fontana 1.50 aprile del Salvator Rosa. 30 20 li 13 detto per 
scudi iO. 

2166 Ritratto di Si 
un anatomico mezza 1.50 dice 2176 Duequadretti , unopolli Venduto quello 
figura. ven- morti,l'altropesci. 20 12 de'polli morti 

duto li 13aprileper 

2167 Ritratto di un filosofodi Si 
scudi 6. 

Luca Giordani mezza dice 2177 Ritratto in fonnaovale 
figura ven- di Lavinia Fontana non 

duto 
fatto da sé 1.50 

2168 Ritratto d'un uomo con 
mano sul fianco mezza 2178 N. 38 ritratti di pittori 

figura. Idem più passabili. 10 

2169 Altro ritratto di uomo 2179 N.l72ritrattidipittori 
con arma in mano scuola difettosi. 30 
del Giordani. Idem 

2180 N. 49 ritratti scarti 
Camera apparata 
di rosso 2181 Due ritratti a pastello ed 

2170 BaUesimo di Cristo altro in discgno. 0.40 
del Palma in tela con 
comicevelala. 2182 Un ritratto in arazzo 

""", con vetro. 
-
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2183 N. 38 quadri diversi 
scarti scudi due. 

2184 N. 21 dipintichinesi 
stesi sopra telari 

[totale I scudi 6269.75 

(a matita) B. V. nelle 
nuvole col Bambino ed 
angeli:nelp.1esedue 
angioletti che suonano 
istrumentimusicali 

Sansone 

B.v:conangelodel 
Cottignola 

Barbara Ghelfi 

C. Il v. e c. 12 bianche. Nel piatto posteriore "Inventario e stimo dc' Quadri Hercolani-. 
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APPENDICE II 

Bologna, Archivio privato Hercolani, Libro mastro, 1836 

c.522 

463 

Cassa dello Stato Indiviso Hercolani presso il Signor Monari Natale Agente 
Dare 
1 ... 1 
[Aprile! 13 detto. Dalli Mobili, quadri, Argenterie esitate ricavati da n. 12 
quadri venduti al Signor Andrea Evangelisti. Bolletta n. 18 scudi 110 
l ... ] Li 16. dal Signor 'l'ammaso Capo bianchi a conto di tre quadri vendutigli 
per scudi 250. Bolletta n. 22 scudi 250 
Li 26 dal detto a saldo dei detti quadri . Bolletta n. 29 scudi 270 
Da due quadri scudi 50, e da n. 72 quadretti scarti scudi 46 venduti a Filippo 
Pasini Ferrarese, bolletta n. 30 scudi 96 
Li 27 dal Signor MaUeo Maietti per prezzo del quadro rappresentante la 
Bersubea del Guercino ritoccato. Bolletta n. 31 scudi 550 
Dal Signor Andrea Evangelisti per prezzo di 4 quadri, bolletta n. 32 
scudi 32 
[ ... ] Da Tommaso Cobianchi per prezzo di tre quadri, bolletta 34 scudi 100 
Li 28. Da Carlo Bedeschi per un quadro venduto, bolletta n. 35 scudi 20 
Da Gregorio Landini per quattro quadretti venduti, bolletta 36 scudi 40 
Da n. 6 quadri venduti a Filippo Pasini, bolletta n. 37 scudi 104 
Da n. 3 detti venduti a Tommaso Capo bianchi, bolletta n. 39 scudi 244 
Sino li 16 da due quadri venduti ad Andrea Evangelisti, bolletta 23 scudi 48 
Da un quadretto venduto, bolletta n. 24 scudi 5 
L .. ] sino li 23 da due quadri venduti a Gregorio Landini bolletta 28 scudi 85 

c.523 
l ... 1 
[maggio] 3 detto L .. ] ritratti da 4 quadri della Galleria venduti al Signor 
Filippo Pasini, bolletta 41 scudi 184.50 
Ricavati da un quadro come sopra venduto al Signor Ambrogio Catterini, 
bolletta 42 scudi 21 
Li 5 esatti dal Signor Dottor Gaetano Girotti, ed avvocato Federico Gauch 
per prezzo di tre quadri vendutigli, bolletta 44 scudi 139 
Dal Signor Frances(.."(1 Pisi per prezzo di un quadro fiamingo vendutele, 

bolletta n. 48 scudi 22 
Dal Signor Raffaelle Neri per un Ritratto in Pastella di Donato Greti vendu-

tole, bollet.ta 45 scudi 2 
Dal Signor Gregorio Landini per altro quadro vendutole, bolletta n. 46 

scudi 13 
Li 6. Da Gaspare Gat.ti per prezzo di sei busti di terra cot.ta vendutili, 

bolletta n. 47 scudi 3 
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Li 7. Dal Signor Dottor Gaetano Girotti per un quadro vendutole, bolletta 
49 scudi 10.50 
Dal detto per un quadretto vendutole, bolletta 50 scudi 1.50 
Li 9. Dal Signor Francesco Pisi per prezzo di un Ritrat.to vendutole, bolletta 

n. 51 scudi 22 
Dal Signor Andrea Evangelisti per tre quadri vendutili, come alla bolletta 
52 scudi 21 
Dal Signor Raffaelle Savini per un quadro vendutole, bolletta 53 scudi 4.48 
Li lO dal detto per altro quadro vendutole, bolletta 54 scudi 18.50 
Dal medesimo per un quadretto vendutole, bolletta 55 scudi 3.68 
Li 13, e 31 da Tomaso Capobianchi per prezzo di due quadri in 'l'avola di 
Marco Palmeggiani, bollette 56 e 60 scudi 450 
Li 17. Dal Signor Raffaelle Savini per un piccolo quadro venduto, bolletta 57 

scudi 350 
Li 19 dal Signor Cesare Savini per un quadro vendutole, bolletta 58 scudi 45 
Li 30 dal Signor Andrea Evangelisti per cinque quadri vendutigli, come da 
bolletta n. 59 scudi 12 

c.523b 
Avere 
[ ... [ 
18 detto [aprile] Alle spese diverse: pagati al Signor Gaspare Gatti media
tore per senseria di cinque quadri venduti al Signor Capobianchi, mandato 
n.29 
[ ... 130 alle spese diverse: pagati a Gaspare Gatti mediatore per sensaria di 
quadri venduti al Signor Pasini, mandato n. 38 scudi 512 

c.524 
[ ... J 
[giugno] [. .. ] dal detto [Andrea Evangelisti] per prezzo di n. 7 quadri vendu
tili, bolletta 62 scudi 140 
Li 18. dal Signor Pio Sangiorgi per n. 3 quadri vendutili, bolletta 64 scudi 
138 
Dal Signor Andrea Evangelisti per due quadretti rappresentanti ritratti 
vendutili, bolletta n. 65 scudi 5 
Li 25 [ ... 1 dal Signor Filippo Pasini per n. 8 quadri vendutili, bolletta 68 
scudi 153.03 
[ ... J 
Uuglio]4. Dare. Dalli mobili, quadri, argentaria ed altro venduto li seguenti: 
dal Signor Tommaso Cobianchi per un quadro vendutole, come da bolletta 
n. 71 scudi 17 
Li 18 dal Signor Dottor Giuseppe Mazzoni per due quadretti vendutili, 
bolletta n. 72 scudi 2.30 
[. .. ] li 21 dal Signor Dott. Giuseppe Mazzoni per altro quadretto vendutole, 
bolletta n. 74 scudi 2.15 
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~!J1~~t;~. ~~~o;6 ~~~~~ Mazzoni per tre Ritratti vendutili, come da 

c.524b 
[ ... 1 
9 dett~ [giugno[ al~e s~ diverse pagati a Gaspare Gatti mediatore per 

:=~~ ~:~~av~n:~t:c~~~~~dri fatta per scudi 450 al Signor Capobianchi, 

Li 25 pagati al detto per Sensaria di otto quadri venduti per di lui mezzo al 
Signor Pasini, mandato 54 scudi 7.50 

c.525 
l ... [ 

c.526 
1 .. J 
(agosto] 8. Dalli mobili, quadri etc. venduti: ricavati da tre quadretti vendu
ti al Signor 'l'ommaso Capobianchi, bolletta 85 scudi 29 
Li 22 dal Signor Pio S. Giorgi per un quadretto vendutole, bolletta 94 scudi 
1.44 
Li 29 dal detto per quattro quadri vendutili, bolletta 96 scudi 120 

Bologna, Archivio privato Hercolani, Inventari, busta 1, 1623-1692 
1692. Stato dell'Ill.mo Sig. Conte Astorre Hercolani 

c.61 
X 
Pitture estimate dal Signor Giovanni Gioseppe dal Sole per la parte del· 
l'Ill.mo Signor Conte Filippo et dal Signor Innocentio Monti per la parte 
dell'Illmo Signor Conte Astorre (. ,,) 
1 Una Flagellazione del Signore di Guido lire 1500 
2 Amor e Psiche del sudetto Signor Guido lire 750 
3 Una Susanna del Gessi con cornice dorata 
3 Una Pastomle copia del Bassano 
3 Una Beata Vergine del Signo!' Giovanni Battista Bolognini 
3 Una coppia d'un 'Annonciata piccola lire 225 [per tutti i pezzi con il n. 31 
4 Un quadro d'animali di Monsù Guglielmo lire 75 
5 Un quadro di frut.ti con cornice nera, et oro lire 40 
6 Un quadro de frutti, et animali con cornice dOl'8ta lire 50 
7 Una Massa di quadd di Roma lire 300 
8 Una Santa Polon ia copia del Gesso con cornice nera et oro 
8 Una Beata Vergine copia del Gesso con cornice nera lire 100 [per entrambe 
le opere con il n. 81 
9 Un Ritratto del Signor Conte March'Antoruo Hercolani 
9 Un Ritmtto diconO essere il Nono de Signori Hercolani 
9 La presa di Christo copia con cornice nera, et oro 
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9 Un Buffone che mangia raggioli con cornice dorala lire 50 [per tutti i 
quadri al n. 9] 
lO Due marine con cornici a tartaruga e filet.to d 'oro lire 60 
Il Un quadro di frutti con cornice dorala lire 40 
12 Un santo vescovo con cornice bianca lire lO 
13 Una Beata Vergine con cornice dorata lire 25 

[totale] lire 3225 

c.62 
Per la retroscritta somma lire 3225 
14 Un Paese con la B. Vergine, e S. Gioseppe con cornice nera e oro lire 60 
15 Duoi quadri cioè un Porto di mare, e l'altro la Predica di S. Antonio a 
Pesci lire 60 
16 Un quadro ch'è S, Ignatio con cornice di legno schietta lire lO 
17 Un quadro che sono diversi ritratti con cornice nera et un filetto d'oro 
17 Un S. Francesco con cornice nera lire 35 [pcr entrambi i quadri con il n. 
171 
18 Una tela imprimita con cornice dorata lire lO 
19 Un quadro di pesci, fiori, e frutti lire 7.10 

ltotalellirc 3407.10 

Archivio privato Hercolani, Inventari, busta 2 
Libro 1694, "Inventari diversi del '94 ,. 

c. 52 r 
Quadri di PiUure3 

n. 1 La B.v. in anconina d'argento dorata lire ... 
2 Un ritratto di donna con cornice dorata lire ... 
3 Una Cleopatra con cornice dorata lire ... 
4 Un spechio con cornice bianca lire ... 
5 Un quadro con frutti, et altro, e cornice nera lire ... 
6 Una S. Maria Madalena, con cornice neta, e fileto oro lire ... 
7 La B.V con cornice nera lire ... 
8 Un spechio picolo con cornice nera lire ... 
9 Uno sudetto come sopra lire .. . 
lO Quattro paesi con cornice bianca intagliata lire ... 
12 La B.V e Puttino con cornice suddetta lire ... 
13 Due quadri con diverse figure sopra gl'usci con (..'Ornice bianca intagliata 
lire ... 
14 Un ritratto con cornice simile lire ... 
15 La B.V con Puttino S. Gioseppe, e cornice simile lire ... 
16 Un ritratto di Donna con cornice simile lire ... 

' Nell'originale viene 1asciato lo spazio per la stima, che però non è espressa. 

Un nlWUO inucntario della galleria Hercolani 

17 Un sopra uscio picolo con varie figure, et cornice suddette lire ... 
18 Un Paesino con cornice simile lire ... 
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19 La B. V. sopra mestura con Puttino, S. Gioseppe, S. Giovanni Battista, 
con Gloria cornice nera e foglia d'argento lire ... 

c. 52 u 
Seguono li Quadri di Pittura per la somma addietro ... 
n. l Presepio in pittura sopra mestura, con cornice nera intarsiata lire ... 
2 L'Adotatione de Maggi come sopra lire ... 
3 S. Carola dipinto in rame con cornice nera lire ... 
4 Un'Anconina dipintovi l'Annonciata con suoi fogliami dorati lire ... 
5 Quattro Paesi grandi, con cornice dorata lire ... 
6 La Giudita con cornice bianca lire ... 
7 Due prospettive in pittura con cornice intagliata bianca lire ... 
a Palade in pittura con cornice simile lire ... 
9 Sei quadri con diversi frutti senza cornice lire ... 
lO Una Pietà dipinta sopra mettalo con cornice antica lire .. . 
11 Un spechio a ovada con cornice nera lire ... 
12 Un ritratto di mano del Signor Giovanni Francesco, con cardano intaglia
to lire ... 
13 Un quadro dipintovi pesci, e frutti, con pratto di olivi et altro, cornice 
nera, et oro lire ... 
14 Un ritratto antico della casa Hercolani, con lettera in mano, con cornice 
a cordoni schieta intagliata lire ... 
15 Un quadro con frutti, formaglio et altro, cornice nera, et oro lire ... 
16 Duoi quadri che servano per sopra uscii uno e maritima, e \'altro Paesi, 
cornice marmo, e filetto d'oro lire ... 

c. 53 r 
Seguono li Quadri di Pitture somma addietro lire ... 
n. l La B.V con puttino S. Giovanni e S. Gioseppe, con il cordono dorato 
lire ... 
2 Due tele imprimite schiete lire ... 
3 Un quadro d'altare con la B.V che rapresenta il Bambino a S. Francesco 
con Angioli senza cornice lire ... 
4 La B.V con puttino S. GiosefTo del Tiarini con cornice simile alla sudetta 
lire ... 
5 La B.V con puttino S. Gioseppe del Tiarini, anci di Guido, con cornice 
intagliata, dorata, e posta in casseta lire. .. . . 
6 Un quadro dipintovi tre angiolini che vengono dalla slanza dI GUido, con 
cornice intngliata schicla lire... .. . 
7 Un quadro dipintovi S. Girolamo antico, con cormce mtaghata, dorata e 
posta in cassetta lire... . . . 
8 Tre quadri dipintovi tre marit.imi con diversi vedute cormcl color di mar
mo, e filetti d'oro lire ... 
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9 Un quadro abozato dal Signor Guidi dipintovi Abello e Caino, cornic.'c 
intagliata schieta lire ... 
10 Un quadretino dipintovi la B. V. Dolorala lire ... 
11 Un Specchio grande con cornice dorata. intagliata con Puttini lire ... 
12 Un quadro dipintovi un paese, con figurine che sgu rino rame a un pozzo, 
con cornice intagliata dorata lire ... 

c.54 
Seguono li Quadri di Pitture somma addietro lil'e ... 
n. l Un quadro dipintovi un Paese con due cingaro, che danno buona 
ventura, et altre figure lire ... 
2 Un quadro simile dipintovi fiori lire ... 
3 Un quadro dipintovi frutti, et una tavola con un gliuto, et altro cornice 
intagliata dorala lire .. . 
4 Un quadro dipintovi Polami, con cornice compagna lire ... 
5 Un quadro dipintovi un paese, e figurino, con la cornice bianca intagliata 
lire ... 
6 Un suddetto dipintovi (cancellato : fiori) una venditrice da Paste, et altro 
simile, con boco di V ... cornice liscia dorata lire ... 
7 Un suddetto dipintovi S. Francesco di Borgia, con cornice bianca, intaglia
talire ... 
8 Un simile dipintovi S. Rosa lire ... 
9 Un simile dipintovi la B.V: e Puttino lire ... 
10 Un disegno sopra telaro dell'Impresa al Medesano lire ... 
11 La B.V: in pittura piccola con cornice dorata intagliata lire ... 
12 Una cornice nera entro un quadretto di marmo, con figure di basso 
rilievo rappresentanti S. Giorgio lire ... 
13 Due ritratti in ramo de Principi con telari lire ... 
14 Una carta con l'arboro della Casa lire ... 
15 Un quadro di Pittura rappresentante la B.V: con cornice, indorata, inta
gliata, con Christallo lire ... 

c.55 
Seguono li quadri di Pittura somma addietro lire ... 
n. 1 Un spechio con cornice nera lire .. 
2 Un Eche Huomo con cornice di fioppa tinta d'oro lire .. . 
3 Una B.V: di Loretto senza cornice lire ... 
4 Una B.V: picola in pittura lire .. 
5 Un Crocefisso in pittura picolo, con cornice antica lire ... 
6 Una BV in ovado con cornice stuco lire ... 
7 Un quadro fuori della stancia del Signor secretario con diversi miracoli di 
S. Francesco, in carta e cornice nera lire ... 
8 Una B.V: in pittura lire ... 
9 Una B.V: in pittura picola lire ... 
lO Un scudetto doralo con l'arma della casa lire ... 

Un II/lOVO inventario della galleria Hercolani 

11 Quattro Paesi con cornici bianche lire ... 
12 Due teli da dipingervi lire ... 
13 Due tele imprimite lire ... 
14 Una B.V: in pittura con cornice antica lire ... 

c.215 
Quadri di Pitture 1693 la Medesano] 
n. 1 Un pittura con cornice in marmo profilata d'oro lire .. 
2 Due sopra usci con cornice profilata d'oro lire ... 
3 Sei sopra finestre senza cornice lire ... 
4 Tre sopra usci con cornice a marmoro profilata d'oro lire ... 
5 Un ritratto d'una giovine con comice nera lire ... 
6 Quattro sopra uscii con comice bianca lire ... 
7 Un quadro W'ande con cornice nera lire ... 
8 Un delto grande senza cornice lire ... 
9 Un Crocefiso dipinto picolo con cornice nera lire ... 
10 Tl"c sopra uscii con cornice verde profilati d'oro lire ... 
11 Un Ritrato di una donna turchesca senza cornice lire ... 
12 Due sopra usci con sua cornice vel"de profilata d'oro lire ... 
13 Qualtro ritratti con cornice bianca lire ... 
14 Tre pittul"ine senza cornici lire ... 
15 Un Christo crocefisso con cornice dorata lire ... 
16 Una pittura dorala la cornice antica lire ... 
17 Una pittura senza cornice lire ... 
18 Cinque pitture senza cornice lire ... 
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SVEVO D'ONOFRIO 

Il fondo Pullé 
della Biblioteca dell' Archiginnasio 

L Ormai da alcuni anni la Biblioteca dell'Archiginnasio ha 
avviato un ampio piano di recupero e riordino dei fondi librari, 
alcuni dei quali, conservati nelle soffitte, risultavano ancora 
non schedati. 

All'interno di questo progetto è riemerso un nucleo libra
rio omogeneo costituito da 37 volumi a stampa della fine 
del XIX sec. con esotiche e variopinte legature in tela in
diana, affiancati da quattro manoscritti su carta e da nove 
volumi di riproduzioni fotografiche di manoscritti. Tutti i 
materiali sono in alfabeto devanagarf, condizione questa 
che, rendendo particolarmente difficoltosa la loro lettura, ha 
fatto sì che non fossero stati fino a questo momento catalo
gati. l 

Molto probabilmente si tratta di tutto ciò che è rimasto in 
Archiginnasio del Museo Indiano, inaugurato in questa sede 
da Francesco Lorenzo Pullé il 13 giugno 1907 con i materiali 

, Le schede catalografiche dei volumi a stampa sono state ora inserite nella bancu 
dati del Servizio Oibliolccurio Nu~ionale e sono consultabili a partire dall'OPAC all'in
dirizzo httpi/www.interneteulturaIe.itlmodulifopadopac.jsp. 
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acquistati nel suo viaggio in Oriente nei primi anni del secolo.
2 

Nonostante un incremento dovuto, ancora nel 1923, ad una 
donazione della famiglia Pizzardi, nel 1936, due anni dopo la 
morte del suo fondatore, il Museo venne chiuso e la collezione 
smembrata tra vari enti: gli eredi Pullé, l'Università di Bolo· 
gna, il Museo Civico della città. .., 

Costituito da materiali assai eterogenei per tlpologta e 
per valore - libri e manoscritti, statue e frammenti scultorei~ 
vasellame e suppellettili , oggetti d'uso e ornamento, araZZI 
e tessuti oltre a diverse centinaia di fotografie - il museo 
doveva r~ppresentare, nelle intenzioni del suo fondatore, «i} 

nucleo di un più esteso e futuro museo orientale per lo studio 
della storia e delle arti nei rapporti commerciali e civili del
l'Italia coll'Estremo Oriente».:! Tale obiettivo tuttavia non fu 
mai raggiunto, e "il Museo, per non essere stato accresciuto 
intensivamente e selettivamente, è rimasto una cosa piutto
sto modesta, per quanto interessante», come scriveva un dotto 
visitatore dell'epoca.4 

Il fondo librario che si conserva oggi in Archiginnasio, e che 
costituisce l'oggetto della presente comunicazione, è solo una 
piccola parte di tale collezione. 

2. Garibaldino, socialista, massone, senatore del Regno 
e, ormai ultrasessantenne, soldato volontario nella Grande 
Guerra, Francesco Lorenzo Pullé, conte di San Florian, fu 
uomo dinamico ed instancabile non soltanto sul fronte acca
demico, e comunque ben al di là degli studi indianistici per i 
quali specialmente sarà qui ricordato. La sua molteplice atti
vità, ispirata ad alti ideali civili e intellettuali , lo condusse ad 
impegnarsi in prima persona nella vita politica e culturale del 
paese. 5 

• IAl informazioni sul Musoo Indiano sono tratte principalmente dal saggio di GIO

VANNI Vt:R"-ROI, FmnCl!sco Lorenzo P/lllé e il MU.'1eo Indiono, in I lobomtori storici e i 
mI/sei dell'Università di Bologno, 2. I II/oghi del conoscere, Bologna, Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna, 1988, p. 241-249. 

' Ivi,p.242. 
• Cfr. El'RICO PAl~'ACE.l"A,Arte antica e sciellzo moderna. Carpi, Gualdi, 1935, p. 515. 
• Si consideri in questa luce lo sua pluridecennale attività a sostegno delle uni-
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Nato a Modena nel 1850, Pullé compì gli studi a Firenze con 
Ange~o De Gubernatis, uno dei padri dell'indologia italiana, 
che rImase sempre per lui un modello esemplare di studioso 
e di organizzatore culturale: lo stesso Museo Indiano doveva 
fungere, nella mente del suo fondatore, da corrispettivo bolo
gnese del Museo Indiano di Firenze creato da De Gubernatis 
nel 1886, anch'esso con i cimeli riportati da un viaggio in terra 
indiana. 

Perfezionati gli studi indoeuropeistici a Berlino con maestri 
del cal ibro di Albrecht Weber e Heinrich Kiepert, Pullé fece 
r itorno in Italia, dove insegnò dapprima nelle Un iversità di 
Padova e di Pisa, per approdare poi a Bologna nel 1899 - già 
studioso di chiara fama e sanscritista affermat06 

- quale ti
tolare dell'insegnamento di Filologia Indo-Europea, cattedra 
che tenne sino al 1925. 

Nella variegata produzione di Pullé precedente il suo arri vo 
nel nostro Ateneo si distinguono già i tre ambiti di ricerca a 
cui si rivolse, principalmente e sino alla fine, la sua intensa 
attività di studioso: la novellistica, sia indiana sia nostrana 
(un interesse eredi tato dal De Gubernatis);7 la dialettologia e 
l'antropologia linguistica dell'Italia (Pullé terrà a Bologna an-

versità popolari, da lui considerate un meno per l'elevamento culturale del popolo e 
il riavvicinamento delle classi sociali e delle nazioni: cfr. FIlAl'ct:sco LoRt~W.o PuLl.~ . 
Lo spirito della Uniuersità popolo re: discorso inaugum/e ... , Mantova. Tip. Baraldi e 
Fleischmnnn, 1901; 11)., Venti alllli di vito delle Ulliuersità popolari, Bologna, Coop. Tip. 
Azzoguidi, 1921; nonché gli . Annali dell'Università popolare G. Garibaldi in Bologna-, 
Bologna. Coop. Tip. Azzoguidi. pubblicati a cura di Pullé tra il 1906 e il 1917. 

I Tra le sue pubblicazioni ricordiamo: ~'.L. PUI.Lt, L'illllodell'Atlmrl/(Jueda a Prlhiur. 
~'irenze, R. Istituto di Studii Superiori in Firenze - sezione di Filosofia e Filologia. 1875; 
Ill., Creslomazia sonscrila e uedica compilala per lo Studio di Padaua, Padova, dallu 
tipografia del Seminario. 1878; 11)., Grammatica sanscrila, Torino, Loescher, 188J; II!" 
Shatdarçaltllswnuééoyaslilra'7l, «Giornale della Società Asiatica Italiana., l , 1887. !> 
47-73; In., Shatdarçanosamuééaya·.lfkli, .Giornale della Società Asiatica Italiana-, 
VII1.1894, p. ]59-177; IX,1895-1896,p.I-32:eXI1. 1899, p.225-236; IU"ltmerario(/eI 
Meghadùla , _Studi Italiani di f'i1ologia Indo-Iranica-, 1Il . 1899. i~ appendice, 

, Cfr. F.L. Puu,~, Della lel/emtum dei Gmlna e di alcune fonll indiane dell/ouel/ieri 
occidenlali, tre fascicoli, Venezia, Tipografia di G. Antonelli, 1884-1886; 11).: Un p.rogeni
lore indiano del Berloldo, Venezia, Tipografia di G. Anton~lli, 1888; In .. O"l!inall i~ld~a. 
ni della IlOvetla arioslea nel XXVI/I canlo del FI/rioso. "Giornale della Soclet.à Aswtlca 
ltaliana_, IV, 1890. I). 129-164; !ll., Nouellieri giainici, _Studi Italiani di Filologia Indo
lranica. , I, 1897. p. 1-26, e Il. 1898. p. 1-32: III. , Gli scritti di Somaprobh{jcfirya, .Studi 
Italiani di Filolol,';a Indo- lranica-, Il, 1898,p.33-55. 
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che i corsi di Lingue italiche antiche e Dialettologia dell'Ital ia 
moderna);8 e infine quella che costituì la passione di tutta una 
vita, almeno a partire dalla collaborazione berlinese col Kie
pert: la cartografia antica. Già in occasione del XII Congresso 
Internazionale degli Orientalisti , svoltosi a Roma nel 1899 
sotto la presidenza di De Gubernatis e di cui Pullé era stato 
segretario generale , egl i aveva infatti presentato alla comuni
tà indologica circa sessanta carte, che ricostruivano la storia 
delle conoscenze geografiche sul subcontinente indiano dal
l'antichità all'era moderna. Queste confluiranno poi nel suo 
insuperato lavoro su La cartografia antica dell'India, apparso 
in tre parti (con tre atlanti) su "Studi Italiani di Filologia 
Indo~Iranica", la rivista che Pul1é stesso aveva fond ato e diret~ 
to dal 1897, e che veniva pubblicata a sue spese a Firenze.9 

Giunto a Bologna il Pullé si dimostrò un capace organiz~ 
zatore di studi ed un infaticabile propulsore di energie, sì da 
poter essere a buon diritto considerato, nella forma e nella 
sostanza, quale l'autentico iniziatore della 'scuola indianjsti~ 

ca' di Bologna. 1O Nel 1902 egli vi istituÌ infatti, come già aveva 
fatto a Pisa (in quel caso, per la prima volta in Europa) un Ga~ 
binetto di Glottologia Sperimentale, primo nucleo del futuro 
Istituto di Glottologia, oggi Dipartimento di Studi Linguistici 
e Orientali (DSLO). l1 In questa sede e sotto i l suo magistero 
studiarono e si formarono alcuni tra i maggiori indologi ita~ 
liani del secolo scorso, tra cui Ferdinando Belloni Filippi, che 

I Cfr. F.L. Puu.t, Tesli antichi modenesi dal secolo XIV olia metà de/ secolo XVIl, 
Bologna. Romagnol' Dall'Acqua, 1891; Ill. , Dialelli modenesi: Schizzo dei dialelli del 
Fri/JllanO, Rocca S_ Casciano, SUlb. TIp. Lidnio Cappelli Editore, 1895; l o., Profilo an
tropologico de/ntalia, Firenze. Tip. di S. Landi, 1898, cor redata di un atlante. 

, Cfr. F.L. Puu_~. La cartografia antica dell'fidia. 1. Dai principi fina ai Bizantini e 
agli Arabi, _Studi It.aliani di Filologialndo-Iranica. , IV, 1901; IlJ ., La carlografia alilico 
dell'l/ldia. 2. II Medio·eoo europeo e il primo Rinascime/lto , _Studi Ita liani di Filologia 
Indo- Iranica_, V, 1905; l o., La cartografia al/tica dell'India. 3. Il secolo delle scoperte, 
_Studi Italiani di Filologia Indo-Iranica., X, 1932. 

lO Sull'attività di Pu[[é a Bologna si vedano le osservazioni di LUIGI H~:ILMASN, 
La scuola indiallistica di Bologna e il suo più illustre rappresentante: LI/igi Suali. 
bologlwse (1881·1957), in La benedizione di Babele, Bologna, Editrice CLU EB, 1991, 
p.269-28L 

" Cfr. FRANC.:&."O Coco, L'l slilulo di Glottologia del/'UI/iuersità di Bologna, _Orbis_, 
~ , 1952, p. 219."222: GIORGIO R.:NATO FRANCI, Per lo 'preistoria' dell'Istituto di Glottologia, 
m/"a benedlzlonecit., p. 239-24 1 
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fu professore a Pisa; Ambrogio Ballini, professore dapprima a 
Padova, poi a Milano e infine a Roma; e Luigi Suali , professore 
a Pavia; i quali tutti conferirono lustro, benché in differenti 
sedi accademiche, alla scuola bolognese del Pullé. 

Il maestro a sua volta continuò a dedicarsi ai consueti inte~ 
ressi, nel tempo che l'insegnamento e le diverse attività in cui 
era impegnato gli concedevano, e ad attendere personalmente 
alla direzione del Museo Indiano e del Gabinetto di Glottolo~ 
gia. Tra le opere più interessanti di quest'ultimo periodo, oltre 
a lavori specificamente indoiogici ,I2 troviamo ulteriori studi 
sulla cartografia antica l3 e sulla storia delle relazioni cultu~ 
rali tra Europa e Oriente,I4 nonché il suo magnum opus in tre 
volumi sulla dialettologia ital iana.15 

Lasciata l'Università nel 1925, Pullé si ritirò a Firenze. La 
morte lo colse a Erbusco (Brescia) nel 1934. 

3. Nel dicembre del 1902 Pullé è a Hanoi , nel Tonchino, per 
partecipare al I Congresso Internazionale di Studi sull 'Estre~ 

mo Oriente ;16 l'anno seguente, sulla via del ritorno, egli ha così 
modo di compiere un lungo viaggio attraverso l'India. I mate· 
riali raccolti in tali spedizioni andranno a costituire il primo 
nucleo del futuro Museo Indiano, che Pullé volle istituire «per 
illustrazione degli studi orientali e della scuola d'Indologia di 
cotesta Università».17 Due acquisizioni successive ad opera de l 

17 Cfr. F.L. PULl.~:, lA! dottrine metriche degli Indi , .Studi It.aliani di Filologia lndo
Iranica., VIII , 1912. p. I.XXIII: In., Malllwle 8(lliscrilo. Bologna, Tipografia del Museo 
d'Indologia,1913. 

,. Cfr. F.L. PuI.L1:;' Sur lo carlographie (mcienne de l'lnde et de /'/lIdochine, 1903 
(cit. in L. H.:tt.MANN, La scuola indian/slica cit., p. 281); lo., Ulla carla itinerario del XV 
secolo, ~Studi Italiani di Filologia Indo·lranicao, V. 1905, in "'ppendice: lo., Un qlle$ito 
di anlicogeografia dell'lndocina, inXénia. Hommage inlerna/wl/al à /'UlliuersitéNa//O
no/e de Grece .,., Athènes, Imprimerie Hestia. 1912 

,. Cfr. F.L. PULLE, Le conquisle scientifiche e civili dell'Italia. in OrIente. dali 'aliti· 
chi/à ai tempi IWOlii, Bologna, Monti e Noll, 1912: ID., Gli studi Orlen/ali e la espanSIOlle 
cololliale, Bologna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1913. . . .. 

16 Cfr. F.t. POI.t.t, L'llalia:gclI/i efauelle. Diseglloan/ropologiCO-llIIgUlBlreo. tre volu-
mi,Torino,F.lliI3occa,1927,corredalOdiunatlante. . ' 

.. Cfr. F.L. PuLIi:, Il congresso di Halloi per gli sludi delfestremo Or/ente. _StudI 
Italiani di Filologia Indo- I rnniça~, VI. 1904, p. 1·125. . 

" Lettera del ministro dell'Istruzione Pubblica al direttore del Museo Archeologrco 
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Fig .. 1. l<~ranceseo Lorenzo Pullé all'epoca della Prima Guerra Mondiale (per 
gentile concessIOne della dotl.ssa Lina Barbara Pullé). 
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Fig. 2. Ritratto di Fra ncesco Lorenzo Pullé (olio su tela, 108x133 cm). Sul 
tavolo sono chiaramente riconoscibili i due volumi a stampa e il manoscritto su 
foglie di palma riprodotti nelle immagini sottoslanti (per gentile concessione 
del Centro di servizi Archivio storico Università di Bologna). 

Fig. 3. Caratteristiche rilegature in
diane dei vol umi a stampa del fondo 
Pulté dell 'Archiginnasio. 

, 
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Fig. 4. Manoscritto su foglie di palma 
appartenuto al Museo indiano c con
servato oggi presso il Museo di Pa
lazzo Poggi (per gentile concessione 
del Museo di Palazzo Poggi). 
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Fig. 5. Siampa trat~ da Riimcaritmànas di Tulsidas, Mumbai, Gujaniti, 1901 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 17) raffigurante il dio Hiima e la sua famiglia. 
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Fig. 6. Upadesorasala, 'L'albero del mango dell'insegnamento' (BCABo, Fondo 
Speciale Pullé, 29), c. Iv. 
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Comune di Bologna, nel 1908 (collezione Pellegrinelli) e nel 
1923 (collezione Pizzardi), incrementeranno ulteriormente la 
dotazione del Museo, nel quale il Pullé in persona «si terrà 
onorato di ricevere V.S. quando Le piaccia, e di esserLe guida», 
come recitava un biglietto-invito del 1908.18 

Le vicissitudini che portarono all'attuale disseminazione 
dei materiali museali ebbero inizio prima ancora dell'istitu
zione del Museo. Una loro pronta esposizione era stata infatti 
organizzata dal Pullé nel Teatro Anatomico dell'Archiginnasio 
già nel giugno del 1903, subito dopo il suo ritorno dall'Orien
te. Nel novembre dello stesso anno una parte del materiale fu 
venduta dal Pul1é allo Stato, e collocata dapprima nella sala 
Gozzadini dell'Archiginnasio, quindi presso il Museo Civico; 
quanto non era stato venduto finì invece, dopo l'esposizione, 
presso la Biblioteca Universitaria. Nel 1906 Pullé riottenne 
dal Ministero dell'Istruzione Pubblica la custodia dei mate
riali, che passarono all'Università e di qui, l'anno successivo, 
all'Archiginnasio, dove venne finalmente inaugurato il Museo. 
Non stupisce dunque che, in simili circostanze, di una parte 
della collezione si siano oggi perse le tracce. 

Il Museo Indiano chiuse i battenti nel 1936 e la sua collezio
ne, come si è detto, fu in parte reclamata dagli eredi Pul1é, in 
parte srnembrata tra i vari Enti presso i quali è attualmente 
dispersa: l'Università (dove si trova ulteriormente ripartita 
tra l'Istituto che fu di P1,lllé e il Museo di Palazzo Poggi), il 
Museo Civico Medievale (già scorporato dal Museo Civico) e lo 
stesso Archiginnasio, sede storica del Museo Indiano. 

4. Il fondo Pullé dell'Archiginnasio si compone di 25 opere 
a stampa (in 37 volumi) e di otto manoscritti (quattro su car
ta, quattro riprodotti fotograficamente in nove volumi).19 Esso 

e degli scavi di Bologna (l dicembre 1%4), oggi conservata al Museo Civico Medievale 
di Bologna. 

18 Cil. in G. V"RAIU)l , Francesco fArenzo Pullé cit., p. 246. 
,. Per una catalogazione dettagliata dei testi chc compongono il fondo si veda il con

tributo di M.MICO FJW;Ct:SCIIIN1. Descrizione (lei lesli COJllilllenli il {olldo Pulli dell'Arch i· 
gill llusio, in questo stesso fascicolo. 
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costituisce un esempio compiuto, sebbene in scala ridotta di 
quella che doveva essere la biblioteca personale di un indol~go 
di professione all'inizio del secolo scorso, e in ciò risiede uno 
dei suoi maggiori motivi di interesse. 

I volumi a stampa includono alcuni tra i testi fondamenla
li della civiltà indiana classica e medievale. Vi campeggiano 
innanzitutto le due grandi epopee dell'India brahmanica, il 
Mahtibhtirata attribuito a Vyasa (con lo HariuaT{tsa, che ne 
costituisce una sorta di appendice) , e il RtimtiyalJ.a di Vàlmìki 
(in due diverse edizioni). I due capolavori del genio creativo 
del popolo indiano, il cui influsso sulla civiltà del subcontinen
te è paragonahile, per durata e pervasività, a quello dei poemi 
omerici sulla grecità classica, non potevano non figurare in 
una biblioteca indologica. 

Altrettanto essenzial i i Purtir:w, vaste enciclopedie del sa
pere tradizionale dell'India brahmanica, e testi sacri dell'in
duismo. Il fondo Pul1é ne comprende lO tra quelli classificati 
come 'maggiori' (mahtipurtit;a: Agni-, BhagCfuata-, Bhaui$ya-, 
Brahma-, Liftga-, MtirkalJ.c!eya-, Matsya-, Siua-, Vdmarta- , e 
Vi$t;u-purtit;a) , oltre ad un'edizione del Ka.slkhat;çla (quarta 
sezione dello SkandapurtilJ.a, anch'esso un testo maggiore) e a 
due purtir:w minori (Brhaddharma- e Deulbhagauata-purti~w), 
coprendo nel complesso una buona parte della letteratura 
purànica conosciuta. In molte di queste edizioni si accompa
gna ~I testo un commentario indigeno. 

Scorrendo l'elenco dei volumi a stampa troviamo poi il 
Mtinauadharmastistra, generalmente noto come Codice di 
Manu, il più celebre testo di legislazione civile e religio~a 
dell'India, sia per la grande autorevolezza che da sempre gli è 
riconosciuta, sia per essere stata una delle prime opere della 
letteratura sanscrita a venire tradotta in una lingua europea, 
alla fine del Settecento.2

(1 Questa voluminosa edizione in tre 
tomi comprende anche i principali commentari indigeni al 
testo. 

.. Ad opera di uno dei padri dell"orientalismo: Sir WIU.IAM J OSI',s. Jnslilules of 
llindll U:Jw, or the OrdinulICt!8 of Menu ... , CalcuUa, printed by the order or Govern
ment. 1794. 
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Ugualmente autorevoli, e anzi parte in tegrante della sruti 
(1 a 'rivelazione' vedica, fondamento della civil tà indiana), le 
Upani$ad rivestono un'importanza capi tale neU'origine e nel 
primo sviluppo del pensiero filosofico dell'India antica . L'edizio
ne presente nel fondo Pullé ne include 108 (numero tradizionale 
dal valore altamente simbolico in India), ossia quasi tutte quel
le note all'epoca, benché se ne conoscano oggi più di trecento. 

Seguono due piccoli gruppi di opere, forse meno nodali, ma 
pur sempre di enorme interesse. 

Il primo gruppo è costituito da due capolavori assoluti della 
letteratura drammatica indiana: il Mrcchakatika di Sl1draka 
(IlIo IV secolo d.C.), vivace e raffinata pièce teatrale in dieci 
atti, e il Mudrdrdk$asa di Visakhadatta (V o VI secolo d.C.), 
austero dramma politico in sette atti. 

Il secondo gruppo comprende invece tre opere fondamen
tali del devozionalismo ramaita d'epoca medievale : il celebre 
Adhydtmardmdya1}a , che in forma di dialogo tra Siva e ParvatI 
reinterpreta il mito di Rama in una chiave più spirituale, ed è 
talora considerato parte del Brahmd1}çlapurd1}a; il meno noto 
Adbhutardmdya1}a, un'altra rielaborazione del mito di Rama, 
di ispirazione siikta; e il Rtimcaritmtinas di Tulsldas 0532-
1623), capolavoro della letteratura in auadhi (una varietà del
la lingua hindI) e unico testo a stampa del fondo Pullé in una 
lingua diversa dal sanscrito. 

Chiude la serie dei volumi a stampa un testo minore ma 
assai raro e curioso: l'Anantauratakathd, manuale per la cor
retta esecuzione di un rituale indù in onore di Ananta-Sesa, 
mitico serpente dalle mille teste raffigurato comuneme~te 
mentre funge da giaciglio per il dio Vi!?l!u. 

Nel complesso, questa piccola biblioteca indologica - poi
ché tale dev'essere considerata, in quanto troppo organica e 
uniformemente bilanciata perché si tratti di un frammento 
casuale d'una raccolta maggiore - non mostra una precisa im
pronta personale, e costituisce invece una generica ma ben 
selezionata collezione di testi indiani. 

5. L'esatto contrario è vero invece per quanto concerne le 
opere manoscritte del fondo , che appartengono tutte al me-
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desimo a mbi to culturale jaina,21 e riflettono pertanto uno 
specifico interesse del loro proprietario verso tale tradizione 
religiosa. 

La scuola india nistica bolognese del Pullé si distinse in
fa tti , e a livello internazionale, proprio nel campo degli studi 
jaina : Pullé stesso aveva prodotto, nel 1887, l'editio princeps 
del $açlçlarSanasamuccaya di Haribhadra So.ri (VIII sec. 
d.C.), uno dei testi fondamentali della dossogralìa Iìlosolìca 
indiana, di tradizionejaina; negli anni successivi egli pubblicò 
inoltre una serie di estratti del principale commento indiano 
all'opera , il Tarkarahasyadìpikd di GUl!aratna So.ri (XIV sec. 
d.C.),22 del quale tuttavia sarà il suo allievo Luigi Suali a pre
parare la prima edizione critica, uscita nel 1905 per la presti
giosa collana Bibliotheca Indica. 23 

Pullé si occupò inoltre, come si è visto, di novellistica india
na, genere nel quale la tradizione letteraria jaina è partico
larmente ricca , e in essa volle ricercare le fonti originarie di 
fiabe e racconti diffusi in occidente.24 I suoi più illustri eredi , 
L. Suati, A. Ballini e F. Belloni Filippi, continuarono a coltiva
re tali studi , dando alle stampe saggi, edizioni e traduzioni di 
testi filosofici e favoli stici della letteratura jaina, superando 
senz'altro in questo campo il comune maestro. Tale precipuo 
interesse 'di scuola' pare sufficiente, da solo, a spiegare la 
presenza di questa piccola collezione di manoscritti jaina nel 
fondo Pullé dell'Archiginnasio. 

In esso troviamo due gruppi distinti di testi. Il primo gruppo 
è costituito dalle sole riproduzioni fotografiche dei manoscritti 
di tre celebri raccolte di novelle jaina in lingua sanscrita: il 
Paiicasatiprabodhasambandha ('La l'accolta della conoscen
za in cinque centurie [di racconti]') di Subhasll aga ~i (XV sec.. 
d.C.), la Samyaktvakaumudi ('Il chiaror di luna [che rischiara] 

Zl Il jainismoè un'unticu re ligione di or igineindianu, tu tt·o.r~e8i~t.c~t.clJ.cnchllnu. 
mericamente minor it.ariu. Il contributo che essa ha dato alla clVlltll mdmna è enorme 
in tutti i campi,e la sua leUcraturaèsconfinat.a 

tt Per gli estremi bibliografici cfr. SI/pro, nota 6. 
-= Cfr. LuIGI SUAlJ, Horibhadro's $ot/4orçanasomucco)'(J with 9u~arolllo'scommclI' 

lal)' ... , Calcutta. Asintic Society ofBcngal, 1905 (Bibliotheca IndIca. 167). 
" Per gli estremi bibliografici cfr. supro. nota 7 
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la fede Uaina]') di Jinahar~agal')i (XV sec. d.C., presente in due 
diverse recensioni), e il PU$pamalakatha ('La ghirlanda di fiori 
dei racconti'), di autore ed epoca ignoti. La quarta opera ripro
dotta è il Karpuraprakara ('La silloge della canfora') - ovvero 
Subhfisitakosa ('La raccolta dei bei detti') - di Hari o Harisena 
(X sec:d,C.) , una breve silloge del dharmajaina in 172 strofe. 
Le lastre di vetro originali usate per la stampa delle fotografie 
sono oggi conservate presso la Biblioteca del DSLO. 

La prima di queste opere fu fatta rilegare dal Pullé in sei 
volumi, il primo dei quali suddiviso in due tomi: essa è stata 
tuttavia rinvenuta priva del primo tomo, che è andato perdu
to, e de l quinto volume, che è conservato presso la Biblioteca 
del DSLO, a ulteriore riprova della negligente dissemin~zione 
cui andarono incontro i materiali del Museo Indiano. E cer
tamente degno di menzione il fatto che A. Ballini - che delle 
prime cinquanta novelle della stessa Pancasatr pubblicò nel 
1904 testo e traduzione25 

- abbia lavorato proprio su questi 
volumi , come dimostrano le noterelle a margine e le peculiari 
sottolineature riscontrabili in molte delle pagine.26 

Il secondo gruppo comprende invece quattro manoscritti 
su carta, di uno dei quali è stato ritrovato soltanto l'ultimo 
foglio. I tre testi conservati integralmente sono il celebre 
Kalyti.(Lamandirastotra ('Inno in lode del Tempio della Pro
sperità'), celebrazione di Parsvanatha, uno degli antichi mae
stri (trrthamkara) della religione jaina, opera di Siddhasena 
Divakara MI sec. d.C.); uno Sravakaticara ('Le infrazioni 
[alla norma jaina] del devoto laico'), opera adespota sulle vio
lazioni della retta condotta morale da parte dei seguaci laici 
del jainismo; e il DalJq,aka ('[Trattato sulle] forme di vita') di 
Gajasara (XVI sec. d.C.), un'esposizione delle proprietà fisiche 
e mental i delle varie categorie di enti. Il fogl io singolo costitui
va invece l'ultima pagina di un Upade§arasala ('L'albero del 
mango dell'insegnamento'), la cui identificazione non è stata 

1& Cfr. AMIJROGIO BJl.LI.Il'i[. Poriéaçoli·Prabodhosomoondhoh. o Le cinquecenlo nouelle 
allliche. di çubhaçilo Ga(li, _Studi Italiani di Filologia Indo-Iranica., VI, 1904, p. 1·82 . 

• Per informazioni più dettagliate in merito, cfr. M. FIW'iCt:5ClIll'il . De/ICrùione dei 
lesti cit., pQ.fJ8im. 
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sin qui possibile. Tutti i testi sono scritti in una versione del
l'alfabeto deuaniigari: comunemente nota come 'néigari: jaina', e 
presenta no un'alternanza di sanscrito, pracrito e lingue neo
indoarie. 

6. I contributi che compongono il presente articolo si in
quadrano in un più vasto progetto di recupero e valorizzazio
ne dei materiali appartenuti al Museo Indiano di Bologna, 
con particolare riguardo per il suo cospicuo fondo librario, a 
stampa e manoscritto. È opinione degli autori che un'accura
ta identificazione e catalogazione dei volumi oggi superstiti 
nelle varie istituzioni cittadine interessate dalla dispersione 
dei materiali rappresenti un'iniziativa altamente auspicabile, 
non soltanto sotto il profilo storico-documentario. Tali volumi 
costituiscono infatti un singolare patrimonio librario, tuttora 
in gran parte sconosciuto, dal quale la ricerca indologica po
trebbe ancora trarre occasione di progresso, specialmente per 
quanto concerne le opere manoscritte. Si tratta inoltre di un 
elemento importante verso una più dettagliata ricostruzione 
della storia e delle attività della scuola indianistica bolognese, 
e più in generale degli studi orientalistici in Italia, nella pri
ma metà del Novecento. 

Lo studio e la catalogazione del fondo Pullé presso la Biblio
teca dell 'Archiginnasio hanno fornito la prima opportunità di 
mettere in atto tale progetto; analoghe iniziative di recupero 
e catalogazione sono ora avviate presso altre fra le istituzioni 
interessate. 21 

71 11 DSLO. il Musw Civico Medievale, e il Museo di Palauo l'oggi. 



Il fondo Pullé. 
Inventario topografico breve 

a cura di Marco Franceschini 

1. Mahabhiirala - con il commentario di Nilakantha intitolato Bhiira-
tabhauadfpa. . . 
Mumbai, Gal)apata ~1)5.ji, 1885-1888, 6 V., ill., posseduti i v. l-S. 

2. MahdbM.rata - con il commentario di Nilakantha intitolato BMiro-
tabhavadipa. . . 
Mumbai, GSl).apata Kr~l).aji, 1862-1863, 7 V., iii., posseduto il v. 7. 

3. Riimayaf).a di ViiJmiki. 
Mumbai, Garyapata Krf?I)aji, s.d. (probabilmente fine del XIX secolo), 
2 V., iiI. 

4. Ktisrkha~l(ja _ quarta sezione dello Skanclapurarya, con commentario 
di Riimananda . 
Mu mbai, Gal)apata Krf?Da.F, 1885, 1 V., il i. 

5. 8ivapurana _ contiene lo 8ivamahtipuriinamiihiitmya. 
Mumbat, 'Srivel'lka~esvara, 1896, 1 V. , ilI. ' 

6. M atsyapuriina. 
Mumbai, SrTvenkatesvara, 1895, 1 V. , ilI. 

7. Agllipuriina. 
Mumbai, Srivm'lka~esvara, 1900-1901, l V., ili. 

8. Devfbhiigauatapurii1)a _ con commentario di Nilaka~tha e miihiitmyo. 
Mumbai, Sriveli katesvara, 1900-1901, l v., ilI. 
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9. HariuamSa - con commentario di Nilakantha. 
MumbaI, Gopala Naraya~a, 1895, 1 V., ili: . 

lO. ~~:~~t~;iv:~:~svara, 1902-1903, 1 V., iiI. 

11. Adhytitmariimtiya~a - con il commentario di Ramavarman intitolato 
Adhydtmardmayal}osetu. 
Mumbai, GaJ)apata Kr~IJaji, 1890, l V., ilI. 

12. Bhagavatapuriir:ta - con il commentario di Sridhara Svamin intitolato 
Bhaudrthadipika . 
KaJya':la-Mumbai, Laki?mi-Venkatesvara, 1899-1901, 2 V., ili. 

13. Vtimanapurd(la - con commentario. 
Puna, Jagaddhitecchu, 1886, 1 V., ili. 

14. Vitpwpurà~la - con il commentario di Ratnagarbhabhat~carya intito
lato Vaisnauakutacandrikd. 
Mumbai: Orientai, 1889, 1 V., ili. 

15. Bhauisyapurana. 
Mumbai, Venkatesvara, 1896-1897, 2 v. 

16. Mdnauadharmasdstra - con i commentari di Medhiitithi, Sar
vajflanarayal).a, Kulhlka, Raghavananda, Nandana, Ramacandra e 
Govindaraja. 
Mumbai, Gal).apata Kri?l).aji , 1886, 3 v. 

17. Riimcaritmiinas di Tulsidas. 
Mumbai, Gujarati, 1901, 1 V., iII. 

18. Brahmapurdna. 
Laki?mipura~agara, Hindiprabha, 1891, 1 v. 

19. Adbhllta.riimiiya~w. 
Mumbai, Venkatesvara, 1898-1899, 1 V., iiI. 

20. Mudrdrdk$a.sa di Visakhadatta - con il commentario di Dhundhiraja 
e note di Kashinath Trimbak Telang. . .. 
Bombay, Government Centrai Book Depot, 1884, l v, mutilo del primo 
fascicolo. 

21. Brhaddharmapurd,:w - a cura di Haraprasad Sastri. 
Calcutta, G.H. Rouse at the Baptist Mission Press, 1888-1897, 1 v. 
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22. Mrcchakatika di Sudraka - con il commentario intitolato Suuarnii
laf!lkara(la di Lallarlikl;iita, glosse di Prthvidhara e lista delle lezi~ni 
varianti; a cura di Goc;labole Balakrl;il).aSUnU Niirayanasarman. 
Mumbai, Government Centrai Book Depat, 1896, l v: 

23. Lih.gapurd(1O - a cura di Jivananda Vidyasagara Bhat~adirya. 
Calcutta, Nutana Vàlmikiyantra, 1885, l v. 

24. 108 Upani$ad. 
Mohamayi, Tattvavivecakamudral).iilaya, 1894-1895,2 v. 

25. Rcimdya(w di Valmiki. 
Mumbai, Gopula Narayal)a, 1891, 2 V., ill. 

26. Dar:uJaka, ' lIl trattato sulle] forme di esistenza'. 
Manoscritto s u carta non lucidata (foglio 11 su carta più sottile), 
283 x 117 mm, completo in 19 carte, numerazione delle carle regolare 
sul verso in margine destro in basso, non datato. Testo in pracrito con 
commentario in gujanlti. 

27. Kalyii(lamandirastotra, ' Inno in lode del Tempio della Prosperità [viz. 
ParsvanàthaJ'. 
Manoscritto su carta non lucidata, 263 x 111 mm, completo in 9 carte, 
15 righe in una pagina (6 righe sull'ultima pagina, l'enunciato di chiu
sura vergato da altra mano), 47-53 akl;iara per riga, numerazione delle 
carte regolare sul verso in margine destro in basso; non datato. Testo 
in sanscrito con commentario in pracrito o lingua neo-indoaria. 

28. 8riiuokciticara, 'Le infrazioni [alla normajainal del devoto laico'. 
Manoscritto su carta non lucidata, 215 x 109 mm (bordi resi irregolari 
dall'usura), completo in 6 carte, 13-14 righe in una pagina (sull'ultima 
pagina 12 .'ighe, più due aggiunte da altra mano con grafia trascura
ta), 32-38 aki?ara per riga, numerazione delle carte regolare sul verso 
in margine destro in basso; non datato. Testo in pracrito o, più proba
bilmente, lingua neo-indoaria frammisto a brani in sanscrito. 

29. Upaddarasiila, 'L'albero del mango dell'insegnamento'. 
Foglio singolo di manoscritto su carta lucidata, 265 x 122 mm, 13 righe 
su entrambe le facciate, 29-32 akfJora per riga, numerato sul verso in 
margine destro in basso ( .. 128»); non datato. Testo composto di brevi 
citazioni in sanscrito seguite da un commentario e da un sub-commen
tario in lingue diverse (forse in pracrito il primo, in lingua neo-indoa

ria il secondo). 
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30. Panca§allprabodhasambandha, 'La raccolta della conoscenza in cin
que centurie [di racconti]'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. faI. 771 della Ktinigliche Bi· 
bliothek di Berlino. 6 V., posseduti i v. lb, 2-4, 6. 

31. Samyaktuakaumudf, 'Il chiaror di luna [che rischiaralla fede [jainaJ'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1048 della Ktinigliche Bi
bliothek di Berlino, datato all'anno sarrvat 1559 (1502-1503 d.C.), l v. 

32. Samyaktuakaumudf, 'Il chiaror di luna [che risch iaralla fede [jaina]'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1047 della Konigliche Bi
bliothek di Berlino, datato all'anno s8!,!wat 1489 (1432-1433 d.C.), 1 v. 

33. PUl?pamalakatha, 'La ghirlanda di fiori dei racconti ', 
Ripl'oduziooi fotografiche del Ms. or. foL 731 della Konigliche Bi
bliothek di Berlino, 1 v. 

34. Karpuraprakara , 'La silloge della canfora'. 
Riproduzioni fotografiche del Ms. or. fol. 1070 della Konigliche Bi
bliothek di Berlino, 1 v. 

35. Allanlauralakatha - con il commentario di Raghuvaf"!lsasarman. 
Mohamayi, GaI:lapata Krl?I:laji, 1900, l V. , iiI. 

MARCO FRANCESCHINI 

Descrizione dei testi costituenti il 
fondo Pullé dell'Archiginnasio 

Il fondo Pullé conservato presso la Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio (d'ora in poi BCABo) consta di 37 volumi a 
stampa, quattro manoscritti originali, di uno dei quali resta 
però soltanto l'ultima carta, e nove volumi contenenti le ripro
duzioni fotografiche di altri cinque manoscritti. Nel presente 
lavoro si intende fornire una descrizione per quanto possibile 
esauriente di tale materiale, adottando - come il lettore note
rà - criteri alquanto differenti per le tre diverse tipologie di 
testi. 

Per i volumi a stampa ci si è limitati a una elencazione dei 
titoli e delle edizioni , corredandola di brevi note per segnalare 
eventuali lacune. Dei volumi contenenti riproduzioni fotogra
fiche di manoscritti si è cercato di offrire informazioni relative 
agli originali da cui furono tratte le fotografie, alle opere da 
essi tràdite (trattandosi di componimenti che non godono di 
ampia rinomanza), e allo stato dei volumi. Le notizie relati
ve ai manoscritti in originale risultano volutamente di gran 
lunga più dettagliate: trattandosi di opere uniche, e alquanto 
vulnerabili alle offese del tempo, ci si è prefissi non solo di 
individuarne titolo e autore e dedicare qualche cenno al conte
nuto dei componimenti, ma altresì di fornire un~ ~escrizion~ 
particolareggiata dello stato in cui tali manufatti Cl sono stati 
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consegnati dalle vicissitudini della storia, al fine di consentire 
futuri raffronti. 

Si ritiene opportuno anticipare sin d'ora l~ lista ~egl i ~tru
menti indispensabili dei quali ci si è avvalsI per l'IdentIfica
zione dei manoscritti, opere il cui nome ricorrerà così sovente 
in questo lavoro da consigl iarne la citazione in forma abbre
viata: il New Catalogus Catalogorum l (meta-catalogo di mano
scritti sanscriti , d'ora in poi NCC), il repertorio di bibliografia 
jaina di Guérinot2 e, per i manoscritti riprodotti. fo.tografic.a~ 
mente il quinto volume del catalogo dei manoscflttl sanscntI 
e prac~iti della Konigliche Bibliothek di Berlino3 (d'ora in poi 
VHKBBe), 

1. La parte più cospicua del fondo Pullé alla BCABo è costi
tu ita da 25 opere in 37 volumi, tutti pubblicati in India in ca
ratteri deuandgarr e tutti, con una sola eccezione,4 con carat
teristica rilegatura indiana in tela rossa con motivi geometrici 
in altri colori. Tale biblioteca si compone per lo più di opere 
celeberrime della letteratura indiana, ciascuna delle quali ha 
meritato studi esaurienti e approfonditi da parte di non meno 
celebri studiosi: a essi si rinvia, perciò, per una circonstanzia
ta disamina dei singoli lavori .5 Per informazioni bibliografiche 
più precise si possono inoltre consultare le schede pubblicate 
nell'OPAC del Servizio Bibliotecario Nazionale.6 

, New Cataloglls Catalogorlltn, Ali Alp/Jabetical Register or Sanskrit alld Allied 
lI'orks and AlItho/'S, 14 volumi, Madras, University of Mndrns, 1949-2001. 

• AllMANll AWEIIT GUF.HINOT, Essai de bibliographie Jailla. Paris, ~~rnest Leroux Édi
teur,1906. 

• Al.I!llf;CHT W~;I!f:K, Verzeichniss der Sallskrit. Imd f1riikril- Halldschriften der Kiini
glichell Bibliothek ZII Berlin, founfter Band. Dritte Ablheilung, Berlin, A. Asher & Co., 
1891. 

• Si lrnlla del volume dell'Adbfllllariimàya(1O (BCAllo, fo'ondo Speciale Pullé, 19). 
o Nell'ambito di questa presentazione del fondo Pullé basterà accompagnare le not.e 

che seguono 001 quadro descriltivo offerto in 5\'1-::\10 D'Osol'ltlo. II FOlldo Pu.llé della Bi
blioteca dell'Archiginnasio, in questo Slesso fascioolo. 

• Pagina di ricerca all'indirizzo: hllp:l/www.internet.eulturale.itlmodulilopaclopac_jsp 
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Letteratura vedica. 

108 Upani$ad. Opera completa in due volumi, edizione di 
Mohamay'l, TattvavivecakamudraI)alaya, 1894-1895 (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 24/1-2), 

Letteratura epica. 

Mahtibhdrata - con il commentario di Nrlakantha intitola
to Bhdratabhduadrpa. Opera completa in sei vol~~i , con illu
strazioni: i primi cinque nell'edizione di Mumbal, GaI)apata 
Knn:tajl, 1885-1888; l'ultimo nell'edizione precedente (1862-
1863) dello stesso editore , della quale costituisce il settimo e 
ultimo volume, ma il cui contenuto coincide con quello del se
sto volume dell'edizione seriore (BCABo, Fondo Speciale Pul
lé, 111-5, 217) , 

Harivamsa - con commentario di NIlakaI)tha. Un volume, 
edizione di Mumbal, Gopala NarayaQ.a, 1895, con illustrazioni 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 9), 

Rdmaya'.la di Valmlki. Opera completa in due vo!umi (kd~lçla 
1-4,5-7), Mumbal, GaQ.apata Krl?Q.ajl, s.d. (probabllm~nte fine 
del XIX secolo), con illustrazioni (BCABo, Fondo SpeCIale Pul-
lé,311-2), " _ 
Rdmaya~w di Valmlki. Opera completa iO due vo~uml (kat::çla. 

1-4, 5-7), Mumbal, Gopala NarayaI,la, 1891, con IlIustrazlOOl 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 25/1-2), 

Letteratura puraryica. 

Agnipurd~w. Un volume, edi~io~e di Mumbal, Srlven.ka
tesvara, 1900-1901, con illustrazlOnt (BCABo, Fondo Speci8le 

Pullé, 7), , "-dh S - ' 
Bhdgavatapurd'.la -con il commentano di Sr~ ara vaml~ 

intitolato Bhiivdrthadrpikd_ Opera completa _lO ?ue volumi 
(skandha 1-7, 8-12), KalyaI)a-Mumbal, Lakl?ml-Ven~atesvar~, 
1899-1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo SpeCiale Pulle, 
12/1-2), 
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Bhaui$yapurdl;W. Opera completa in due volumi (libri 1-2, 
3-4), edizione di MumbaI, Venkaçesvara, 1896-1897 (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 15/1·2). 

Brahmapura,:w. Un volume, edizione in 136 adhyaya di 
Lak$m'ipuranagara, Hindlprabha, 1891 (BCABo, Fondo Spe
ciale Pullé, 18). 

BrhaddharmapurdT}a - a cura di Haraprasad Sastri. Sei 
rascicoli in un volume, edizione di Calcutta, G.H. Rouse at the 
Baptist Mission Press, 1888-1897 (BCABo, Fondo Speciale 
Pullé,21). 

Deufbhagavatapur{u:w - con commentario di NIlakaDtha e 
mahdtmya. Un volume, edizione di Mumhai, Srlvenkatesvara, 
1900-1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 
8) 

Ktisfkhanda - quarta sezione dello Skandapurar:ta , con 
commenta~i~ di Ramananda. Un volume, edizione di MumbaI, 
Ga~apata Kr!?~ajI, 1885, con illustrazioni (BCABo, Fondo Spe
ciale Pullé, 4). 

Lùigapurdr:ta - a cura di Jlvananda Vidyasagara Bhatta
carya. Un volume, edizione di Calcutta, NOtana Valmlkiyantra, 
1885 (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 23). 

Mdrkar:u;!eyapurd,:ta. Un volume, edizione di MumbaI, 
Srlvel'lkatesvara, 1902-1903, con illustrazioni (BCABo, Fondo 
Speciale Pullé, 10). . 

Matsyapurd'Ja. Un volume, edizione di MumbaI, Srlvel'lka
tesvara, 1895, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale 
Pullé,6). 

Sivapurd~w - contiene lo Sjvamahdpurd~wmdhatmya . Un 
volume, edizione di Mumbal, Srlvenkatesvara, 1896, con illu
strazioni (BCABo, Fondo Speciale Pul1é, 5). 

VdmanapuriilJa - con commentario. Un volume, edizione di 
Puna, Jagaddhitecchu, 1886, con illustrazioni (BCABo, Fondo 
Speciale Pullé, 13). 

Vi$~wpurii'Ja - con il commentario di Ratnagarbha
bhattacarya intitolato Vai$fJaudkatacandrika. Un volume, 
edizione di MumbaI, OrientaI, 1889, con illustrazioni (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 14). 
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Letteratura normativa. 

Mdnauadharmasdstra - con i commentari di Medhatithi, 
Sarvajfianarayarya, KullOka, Raghavananda. Nandana. 
Ramacandra e Govindaraja. Opera completa in tre volu
mi (adhyèiya 1-6, 7-12; nel terzo tomo solo il commentario di 
Govindaraja): edizione di MumbaI. GaI).apata Kr!?l).ajI. 1886 
(BCABo, Fondo Speciale Pullé, 16/1-3). 

Letteratura d'arte (kauya). 

Mrcchakalika di SOdraka - con il commentario intitolato 
Suu~rniilamkarana di Lalladlksita, glosse di Prthvldhara e 
lista d~J1e l~zioni ·varianti; a cur~ di Goç1abole Ba·lakp;;ryasunu 
Narayaryasarman. Un volume, contenente l'intero testo del
l'opera completo di commentari : la dici tura «Prima parte» che 
compare sotto il titolo è riferi ta all'intenzione, probabilmente 
rimasta senza seguito, di pubblicare un secondo volume ri
servato a studi sull'opera. Edizione di MumbaI, Government 
CentraI Book Depot, 1896 (BCABo, Fondo Speciale Pullé,. 22): 

Mudriirti.ksasa di Visakhadatta - con Il commentano di 
Dhundhiraja· e note di Kashinath Trimbak Telang. Un volume 
(mutilo del primo fascicolo), edizione di Bombay, Government 
CentraI Book Depot, 1884 (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 20). 

Letteratura devozionale ramaita. 

Adbhutaramiiya'Ja. Un volume, ed.izi~ne di MumbaI, 
Velikatesvara, 1898-1899, con illustrazlOllI (BCABo, Fondo 
Speciaie Pullé, 19). . . _ 

Adhyiitmaramiiya'Ja - con il commentano di Ram~~arma~ 
intitolato Adhyiilmariimiiya'Jaselu. Un. volume; e~lZIone di 
Mumbai. Garyapata Kr!?l).ajl, 1890, con IllustrazlOllI (BCABo, 
Fondo Speciale Pullé, 11). . . . 

Riimcaritmanas di Tulsldas. Un volume, edizione di 
MumbaI, Gujarati.1901, con illustrazioni (BCABo, Fondo Spe
ciale Pullé, 17). 
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Letteratura ritualistica. 

Anantauratakathii - con il commentario di Raghuvarrsa
sarman. Un volume, edizione di Mohamayi, Gat:J,apata KgIl)aji, 
1900, con illustrazioni (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 35). 

2. Una categoria alquanto peculiare del fondo librario in 
esame è costituita da nove tomi confezionati impaginando e 
rilegando spessi cartoncini bianchi, su ciascuna facciata dei 
quali è incollata la riproduzione fotografica (stampa all'albu
mina) di una carta di un manoscritto. Nel complesso vi sono 
rappresentate quattro opere, una di ritualistica, le altre di no
vellisticajaina; fra queste ultime, una è tràdita in due distinti 
manoscritti che ne conservano recensioni diverse. 

Si è potuto accertare che le riproduzioni dei cinque mano
scritti furono ordinate dal Pullé alla Konigliche Bibliothek 
(oggi Staatsbibliothek) di Berlino, dove sono ancor oggi con
servati i manoscritti originali, fortunatamente scampati ai 
disastrosi danni provocati alla biblioteca dai bombardamenti 
alleati durante la seconda guerra mondiale , che causarono la 
distruzione di circa il 40 per cento dell'immensa mole di mate
riale che vi era custodita. 

Tutti i manoscritti riprodotti risultano rubricati nello stes
so volume del catalogo della biblioteca berlinese (VHKBBe), 
compilato da Weber nel 1891. Può forse essere di qualche inte
resse notare che lo stesso Pullé aveva personalmente provve
duto all 'ordine del volume già nel 1892, come attesta la rice
vuta originale - indirizzata «an Rerrn Professor Fr. L. Pullé, 
Rochwohlgeboren, Padua" - tuttora allegata alla copia del 
catalogo oggi in possesso della biblioteca del Dipartimento di 
Studi Linguistici e Orientali dell'Università di Bologna (d'ora 
in poi DSLO).7 Si è comunque accertato che all'epoca dell'ac
quisto del catalogo il Pullé era già in possesso delle riproduzio
ni di almeno tre dei cinque manoscritti (cfr. infra). 

Le notizie che seguono sono ordinate sulla base del numero 
di volumi pertinenti a ciascuna opera. 

I Collocazione: DSLO, lND 24. 
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2.1. Paiicasattprabodhasambandha8 ('La raccolta della co
noscenza in cinque centurie [di racconti]'), collezione di novelle 
composta nell'anno saf!l.vat 1521, corrispondente al 1464-1465 
d.C. , da Subhasilagal!i, autore jaina al quale è attribuita la 
paternità di almeno altre cinque opere di narrativa.9 

Le riproduzioni fotografiche del manoscritto sono ripartite 
in sei volumi (il primo suddiviso in due tomi con rilegatura 
propria), ciascuno comprendente all'incirca 100 novelle: a di
spetto di quanto suggerito dal titolo, la raccolta si compone 
infatti di 596 novelle - incongruenza non infrequente nella 
letteratura indiana, determinata dal desiderio dell 'autore di 
citare nel titolo una cifra 'tonda' o di buon auspicio ovvero ca
gionata secondariamente (ma non pare questo il caso) da inte
gl'azioni successive alla prima redazione. 

La Qualità delle riproduzioni è generalmente buona, ma non 
sono rare le immagini a tal punto sbiadite o inscurite da essere 
a stento leggibili; alcune fotografie risultano mancanti (e sul 
cartoncino è stata registrata la ragione della lacuna: "manca 
la lastra", «lastra mal riuscita", «debole e fuori misura", ec
cetera), altre capovolte. La numerazione originale, che com'è 
d'uso nei manoscritti indiani doveva comparire in margine sul 
verso delle carte, è stata eliminata dalla rifilatura delle ripro
duzioni; disponiamo di una numerazione secondaria, vergata 
a matita sui cartoncini di supporto, che computa le immagini 
senza distinguere fra recto e verso delle carte. Tutti i volu
mi riportano in oro, al dorso della rilegatura in mezza pelle 
rossa, il titolo (in forma abbreviata, come si è dt:tto, risp~tt~ 
a quanto si legge nell'explicit, per esempio: "PANéAçATI 1·' 
CENTURIA, B", "PANéAyATi 2' CENTURIA,,) e il nome del 
proprietario (<<F. L. PULLE»); con la sola eccezIOne del secondo 
tomo del primo volume, tutti i volumi recano il timbro delle 
legatoria Levasseur di Parigi. iO 

, Così il titolo nel VHKBBe. p. 1112, e nella traduzione del Ballini (vedi illf~. noLa .141, 
ma PU/icatatf80mballdha nell'eIplicit del manoscritto e PaiiooAali al dorso dCI volumI. 

:0 It~~itura nel timbro recita: . LEVASSEUR. Passo dc la Sorbonne. PAIUS. Re· 
lieur de l'Ecole Sup" de Pharmacieo. 
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Mediante il raffronto dei brani traslitterati nel VHKBBe 
con il dettato nelle riproduzioni è stato possibile stabilire 
l'identità del manoscritto riprodotto con quello là rubricato al 
numero 2020 (Ms. or. faI. 771). 11 

La collezione oggi alla BCABol2 è manchevole del primo 
tomo del primo volume e del quinto volume: quest'ultimo è 
conservato presso la biblioteca del DSLO, parte del lascito li* 
brario di Ambrogio Ballini all'Università di Bologna,l3 men* 
tre dell'a ltro non è stato possibile acquisire notizia a lcuna. La 
separazione dei due tomi dal resto della collezione può forse 
trovar spiegazione supponendo che entrambi siano stati tra
sferiti , per motivi di studio, nella biblioteca del Ballini, che 
su di essi dovette lavorare a lungo. Egli pubblicò infatti, già 
nel 1904, un'edizione con traduzione in italiano delle prime 
50 novelle della raccolta,l4 precisamente la porzione dell 'opera 
compresa nel tomo scomparso;15 e nell'introduzione a tale la
voro ci informa del progetto, per quanto ne sappiamo mai rea
lizzato, di lavorare all'edizione di una cernita di altri racconti 
tratti dalla raccolta, <,soltanto le novelle relative ad alcun per
sonaggio più noto alla storia o alle leggende dell'India».16 E 
proprio nel quinto volume, oggi al DSLO, il Ballini potrebbe 
aver selezionato gran parte delle novelle per quel lavoro futu
ro: sulle riproduzioni fotografiche in esso contenute, infatti , il 
numero progressivo di numerosi racconti fu evidenziato con 
china rossa (pratica che ritroviamo, a onor del vero, anche in 
altri volumi - ma solo sporadicamente). Volendo interpretare 
tali evidenziazioni alla stregua di segni di spunta apposti dal 
Ballini per contrassegnare le novelle sulle quali intendeva la-

" VHKBBe, p. 1112-1118. 
11 BCABo.l'òndo Speciale Pullé, 3011b, 30/2-4, 30/6. 
Il Collocazion~: DSLO.' B.B.B.20bis, dove le prime due lettere della sigla, iniziali di 

. Bibliowea Ballimo,identlficnno pcr l'appunto tale lascito. 
" MIBKOGIO Bi\.l~.IN1, Pariéaçati-prabodhasamballdha~1 o lA! cillquecellio nouelle allti

che di çubhaçrla-gar.zi, edite e trodo/le da Ambrogio Bollini , . Studi Italiani di Filologia 
Indo-lranicao , VI. 1904, p. i-iv, 1-82; pubblicato nello st.esso anno e con identico titolo 
anche .come .volumetto singolo dalla Tipografin G. Carneseechi e ~'igli di Firenze, che 
aveva IO cnncola stampa del periodico succitato. 

'.5 Le. prime sette rig~e della carta riprodotta nella prima immagine nel tomo suc
cessIvo (II secondo del primo volume) sono le ultime della cinquantesima novella. 

,. A. B AWNI, Pariéaçalf-prabodhasamoondhal} cit., p . iv. 
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vorare, non pare avventato supporre che egl i abbia trasferito 
quel volume nella propria biblioteca, per poterne disporre più 
comodamente. 

Per la traduzione dei primi 50 racconti il Ballini si avvalse 
certamente del manoscritto fatto riprodurre dal Pullé come 
risult~ dal confronto delle lezioni della sua edizione con 'quelle 
trascritte da Weber nel VHKBBe e con le poche righe corri
spondenti nelle riproduzioni oggi in nostro possesso (cfr. nota 
15); ed egli definisce infatti la sua fonte «ms. berlinese .. ,17 e ne 
lamenta la «scorrettezza massima [ ... ] e la mancanza di un al
tro esemplare, su cui si potessero confrontare le forme e i passi 
incerti».18 Forme e passi incerti che certo non sono infrequenti 
in un'opera composta in un sanscrito assai corrotto, frammisto 
a forme tratte dalla lingua gujaratr e da un non meglio spe
cificato pracrito,l9 e che adotta, sanscritizzandoli , termini di 
ascendenza «musulmana,) .20 

Tutto ciò non pregiudica il valore letterario del componi~ 
mento, che assume per di più notevole interesse quale fonte 
storiografica, poiché «in esso si tratta di molti personaggi noti 
alla storia, e alla religione dei Giaina, alla tradizione popolare 
dell'India».21 

2.2. Samyaktvakaumudi: ('II chiaror di luna [che rischiara] 
la fede Uaina]'), raccolta di novelle in sanscrito volta a esalta
re la dottrina jaina con spiccata vis polemica nei riguardi del 
buddhismo. 22 

Nel fondo Pullé sono conservati due volumi, contraddistin
ti al dorso da un numero progressivo in caratteri romani di 
seguito al titolo,23 contenenti le riproduzioni di due diversi 

" Iui,p.iii. 
11 Ibidem. 
" Ivi , p. ii. A tal riguardo Biihler, citato dal Ballini (ibilfem), si era esprellso in 

toniassairecisi,definendol'opera .abarbarousmixtureofGujnnitiandincorrectsan
skrì\.». 

:1(1 VHKBBe, p.1113. 
tI A. B AUJNI, Pariéaçalf.prabodhasambandhal} cit .. p. iii. 
D VHKBBe, p. 1123. 
"" BCABo, Fondo Speciale Pullé, 31 e 32 
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manoscritti dell'opera, che ne conservano recensioni distinte. 
Entrambi i volumi recano la collocazione dei manoscritti da 
cui furono tratte le copie, trascritta dal Pullé in un corsivo ele
gante e minuto a china nera: tali collocazioni corrispondono 
rispettivamente ai numeri 2024 (Ms. or. fol. 1048, recensione 
C)24 e 2022 (Ms. or. faI. 1047, recensione A)25 nel VHKBBe. 

Lo stesso Pullé, nella 'Nota' posta in appendice a un proprio 
articolo del 1890,26 ci informa che le riproduzioni furono da lui 
"tratte in Berlino l'estate del 1885».27 A questi volumi, come a 
quelli della Paiicasatì, fu apposto il timbro della legatoria Le
vasseur di Parigi28 - e la confezione è in effetti la medesima; 

Il titolo in oro al dorso recita <,SAMYAKTVAKAUMUDI»: 
e in questa forma (ma Samyaktuao: con maggior diligen
za ortografica) è citato dal Weber in un articolo del 1889,29 
dal Pullé30 (che dall'articolo del Weber attinse le informa
zioni essenziali per la "Nota» del proprio) e nel NCC. 31 Negli 
explicit dei due manoscritti si legge invece, rispettivamente, 
SamyaktuakaumudrkathaP e Samyaktuakaumudrkathtinaka 
('La narrazione [che è come] il chiaror di luna [che rischiara] 
la fede [jaina]'). Come nel caso della Paiicasatì, il titolo ripor
tato sui volumi è probabilmente quello col quale l'opera è più 
comunemente conosciuta. 

Il primo volume risulta manchevole di otto fotografie (fra 
le quali l'ultima, riproducente l'explicit), il secondo è invece 
completo; tutte le immagini, pur se di qualità diseguale, sono 
leggibili. 

1< VHKBBe, p. 1130-1132. 
:/O lui,p.1123-1129 
:ol FKANC~:SCO l..otu·:NZO PULl.t, Originali indiani della novella Ariostea nel XXV/Il 

Clluto del Furioso, _Giornale della Società Asiatica Italiana. , IV, 1890, p. 129-164. 
:n Ivi,p.161 
:.ti Vedisupra,.nota IO 
zt A. W~:u~:R. Ubcrdie Samyaktvokaumudi, eineeuentllaliter mit 1001 Nacht aufglei

che QlIe/lezuriickgehemk iudische Eniihlung, .Siti-ungsberichte der Koniglich Proussi
scheo Akademie der Wisseoschafteo zu Berlio_, XXIX, 1889. p. 731-759. 

:IO F.L. PuI.l.F., Origiuali indiani cit., p. 161 e seguenti. 
Il NCC, vol. VII, p. 276-277. 
:n Così, almeno, la trascrizione nel VHKBBe, p. 1132: la fotografia riproducente 

l'expiicit risulta mancante (cfr. infra). 
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Entrambi i manoscritti sono datati, rispettivamente al
,'anno s"-,,,ual 1559 (1502-1503 d.C.) e 1489 (1432-1433 d.C.); 
dal Pulle apprendiamo moltre che la recensione tràdita dal 
manoscritto recenziore (recensione C del primo volume) è 
più antica - e compendiosa - dell'altra (recensione A del se
condo volume).33 Il NCC attribuisce la Samyaktuakaumudì a 
Jinaharl?aga1)i, che l'avrebbe composta (o compilata) nell'anno 
sarrz.uat 14870430-1431 d.C.),34 vale a dire soltanto due anni 
prima della redazione del manoscritto riprodotto nel secon
do volume, che conserva una recensione già alterata rispetto 
alla tradizione più antica conservata dal manoscritto nel pri
mo volume. La datazione proposta dal NCC costituisce perciò 
un'indicazione patente del grande favore che l'opera dovette 
incontrare sin dagli esordi - se già tanto d'appresso alla sua 
compilazione ne fu composta una versione ampliata - come 
pure della prossimità cronologica fra tali esordi e la redazione 
di un manoscritto del fondo Pullé. 

L'interesse del Weber e del Pullé per la Samyaktuakaumudr 
maturò nell'ambito di un orientamento degli studi indologici 
che godette di notevole fortuna negli ultimi decenni del XIX 
e nei primi del XX secolo, tendente a riportare (a volte for
zosamente) a prototipi indiani gran parte della favolistica euro
pea e del Vicino e Medio Oriente. Muovendo in questa prospet
tiva, le ricerche di entrambi gli studiosi giunsero a ipotizzare la 
riconducibili tà a un medesimo archetipo indiano di un nutrito 
novero di opere di narrativa, fra le quali una novella ariostea, 
le Mille e una notte e, per l'appun to, la Samyaktvakaumudr. 

2.3. PU$pamtilakathti35 ('La ghirlanda di fiori dei racconti'), 
raccolta di 7336 narrazioni edificanti di ambiente jaina. 

u ~'. L. PUI.I.t, Origiuafi indiani cit., p. 161 
:l4 NCC, val. VII,p.276-277. 
.. In NCC (val. XJI , p. 162), erroneamente, Pu{;pamtiliikathii, con conseguente ine

satto collOCllmcnto della \'oce nel catalogo . 
• L'ultimo racconto è contrassegnato nel ms. dal numero 68, mll la numerazione è 

difettoSIi. 
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Il manoscritto riprodotto è stato identificato con quello 
catalogato al numero 2013 (Ms. or. fol. 731) nel VHKBBe;37 
il volume:18 è completo e le riproduzioni sono tutte di buona 
qualità, anche se i brani evidenziati nell'originale con pig
mento (presumibilmente) rosso risultano molto scuri nelle 
fotografie. Diversamente dai volumi già descritti, questo è ri
legato in tela rossa, con il titolo in oro sul piatto anteriore 
(<<Puf?pamalakatha}:l»); ed è in effetti l'unico a essere stato con
fezionato in Germania, come ci informa, in una delle pagine 
iniziali, una nota vergata dal Pullé: «Rilegato a Burgsteinfur
th39 nell'agosto del 188640

". 

Poco o nulla di certo è possibile dire del componimento: 
composto in sanscrito e pracrito,41 è adespoto, né se ne conosce 
la datazione. Weber ipotizza42 possa trattarsi di una peculiare 
recensione (compendiosa?) di un Pu~pamala, titolo al quale 
risponde una vera messe di manoscritti registrati nel NCC.43 

2.4. Karpuraprakara ('La silloge della canfora'), breve an· 
tologia di strofe gnomiche (<<subhiil]itakosa», 'raccolta di bei 
detti') in sanscrito, compilata nel X secolo dal jaina Hari (o 
Harisena), al lievo di Vajrasena. 

Come è facile evincere dalla dicitura «Ex Bibl. Regia Bero
lin. ,) riportata nel timbro apposto nell'ultima pagina del vo
lume, anche in questo caso le riproduzioni sono relative a un 
manoscritto conservato presso la Konigliche Bibliothek di Ber
lino - identificato con quello rubricato al numero 2014 (Ms. or. 
fol. 1070) nel VHKBBe." 

S'! VHK88e, p. 1099.1100. 
"" BCABo, Fondo Speciale Pullé, 33. 
:1(1 Oggi St.cinfufL, cittadiM delill Renanill Settentrionale siLuaLll presso il confine 

conia BasslI SlI8sonia, non lonLllna da MiinSlcr. 
.. Oppure 1885? L'ultimll cifra della data è staLll corretta: forse da 5 a 6. forse vice· 

versa. 
., Lo stesso Weber resta nel vago in merito alla lingua e alle caratteristiche dell'ope· 

fii: _in Sanskrit oder Prùkrit, Prosa oder Versen, oder aus Beidem gemischl.>o (VflKBIk , 
p.I099). 

'1 rbidem. 
<3 Nee, voI. Xli, p. 161.162 . 
.. VHKBBe, p. 1101. 
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Al dorso del volume,45 rilegato in mezza pelle rossa, 
sono riportati in 01'0 il titolo dell'opera (in forma inesatta: 
«Karpùraprakararya:,) e il cognome di chi commissionò le ri
produzioni (<<PULLE,»; all'interno ritroviamo il timbro della 
legatoria Levasseur di Parigi.46 Il manoscritto, non datato, è 
costituito di nove carte, ma le riproduzioni delle prime due e 
della quarta sono andate perdute. 

3. Del fondo Pullé fanno parte, infine, tre manoscritti com
pleti e un foglio singolo appartenuto a un quarto codice andato 
per il resto perduto. Tutti condividono le seguenti caratteristi· 
che: sono su carta, conservano opere della tradizione letteraria 
jaina (seppur di tenore affatto eterogeneo), non sono miniati, 
sono redatti in 'niigari jaina';47 tutti, ancora, sono composti di 
carte sciolte, impilate e protette da una copertina costituita 
da tre semplici lembi di cartoncino marrone,48 che, ripiegati, 
custodiscono i fogli. 

Le copertine, troppo disadorne per essere originali, furo
no però certamente approntate ancora in India: esse riporta
no infatti, sul piatto superiore, tre distinti sistemi di catalo
gazione, uno dei quali in nagarL Questo si compone del 
titolo dell'opera, della si llaba "pa.» (per paUra, 'fogli') seguita 
da una terna di numeri, e della abbreviazione «1510.» (per sloka, 
'versi') seguita da un numero - posizionati rispettivamente 
al centro, in alto a destra e in basso al centro. In margine al
l'ultima carta di tutti i manoscritti sono stati inoltre trascritti 
i tre numeri preceduti da «pa." in copertina - che riferiscono 
della quantità delle carte, righe per pagina e ak~ara (silla
be) per riga - e quello che segue l'abbreviazione «1510.» - il cui 

01,\ BCABo, Fondo Speciale Pullé, 34 . 

~ ~:~;::~~~:: pl!·sso i segullci deljainismo, della deL'OlZiignrf, scritturo da.~.li 
diffusa nell'India settentrionale, oggi uSl'ita per la lingua h~ndj ~ e dive~~LlI, da~llmz,o 
del XX seeolo una sorte di scrittura pan_mdiana anehe per I lesti 8IInscnb. sopplantan· 
do a tal fine ~uasi completamente le diverse grafie regionali in uso fino ad allo.ra. 

.., La carta singola ne è sprovvista: al momento del ritrovamento la co~rtma ?ell0 
8rlluakiitic6.ro (oggi ricostituita) era costituita soltanto da due frammenti dal piatto 
superiore. 
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valore potrebbe riferirsi al computo dei brani delimitati da 
danda.49 

k restanti due note inventariali hanno struttura molto più 
semplice: una è costituita da un singolo numero in cifre ara
be scritto a matita in alto a sinistra del piatto; l'altra di due 
n~meri - in cifre romane il primo, arabe il secondo50 

- vergati 
con matita blu, in alto a destra o a sinistra. Di queste annota~ 
zioni non è al momento possibile dire altro se non che l'uso dI 
cifre romane e arabe suggerisce siano state apposte in Italia, 
successivamente all'acquisto dei manoscritti. 

Le notizie descrittive che seguono sono ordinate in base al 
numero di fogli in ciascun manoscritto. 

3.1. Dandaka,51 '[II trattato sulle] forme di esistenza' (BCA
Bo, Fondo ·Speciale Pullé, 26). 

Manoscritto su carta non lucidata52 (foglio 11 su carta più 
sottile), 283 x 117 mm, completo in 19 carte, numerazione del
le carte regolare sul verso in margine destro in basso,53 non 
datato;54 le carte presentano macchie dovute all'umidità. 

Testo in pracrito con commentario in gujaratl, i'>5 redatto in 
nagarì jaina con inchiostro nero, privo di rubricazioni (ma si 

.. Barre verticali, singole o doppie, con valore di segni di interpunzione. 
IO Note inventariali così strutturate si trovano anche sulle copcrtinedi otto fra gli 

11 manoscritti indiani che furono del Pullé oggi conservati presso il Museo di Palazzo 
Poggi. 

"' Così il titolo sulla copertina ("da'!lc;laka'!l~)e nell'cxplieit (. 1 I 24 da'!lc;lakasamapta 
I rgrathiigra lsic, per ~gra'!lthHgra~\ 950 I I . ); ma in c. Ir riga l: . 1 I c;lal]'lçlaka 1 ... 1· . 

l. La lueidatura delle carte, che consiste in un energico strofinamento dci fogli con 
una piccola pietra sagomata a mo' di fuso e accuratamente levigaWl, ha lo scopo di di· 
minuire lo porositi! della carta e, conseguentemente, la suo capodtà di assorbimento 
il tal modo si oUieneun'attcnuazionedellosgradcvolccffcttodi 'sbuvaturo'dovutoullo 
spllndersi dell"inchiostro dai bordi dclllltraccilldella scritturll 

t.3 Con la soll1c<:cczionedic.l, numeraWl anche sul recto in margine sinistro e, in 
basso. in quello destro 

M Ma le ultime sei fighe del manoscritto potrebbero contenere una datazione 
_ inintclliggibile a chi scrive. Il testo rccita (in corsivo le letture incerte): riga 8: . 1 1 
orddhabharathabisai 2338 l kalii 3 l l ,, ; riga 9: «u1rranijiviibharatha!;Ctranipurava· 
paécimll"; riga IO: . navasahasra 9748 1 kahi 12. ; rigo Il: .dak,IIQadhanupuddhii 9762 
kalii l jhiijhcru 11 _; riga 12: "tehanijival]'lUWlra '·720 l 12 vaiUidya 11 _; riga 13: 
.dhaQupuddhiidak!)aQa ' 0743 115_. 

Il Cfr. JOIIN E. CoRT, The lntellectual Forma/ion of a Juin MOl/k: A Suclambaro 
MOl/u stic Curriculum, ...Journal of Indian Phi1osophy_, XXIX. 2001 , p. 327-349, in par
ticolare p. 334. 
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notano, sporadicamente, spazi predisposti a tal fine rimasti 
vuoti),56 marginato da doppie coppie di linee verticali nere 
(solo i.n c. 1r lo sp~zio fra le coppie di linee nere è riempito con 
una figa rossa), cIrca 240 mm fra i margini (ma il valore non 
è affatto costante). 

In copertina tre diverse annotazioni inventariali (l'ultima 
in nfigarì): «35», scritto a matita in alto a sinistra' «I 15» a 
matita blu in alto a destra; «jai.» in alto, «darru;lak;f!l»'al c~n
tro, «pa. 19-15-48» a destra, «slo. 950» in basso. 

Diverse mani hanno concorso alla redazione del manoscrit
to, per lo più con grafi a estremamente trascurata; la compo
sizione delle pagine e la disposizione del testo sulle carte è 
di somogenea;57 il numero di righe per pagina e di si llabe per 
riga troppo variabile per consentirne una stima significativa. 

Le rettrici (righe-guida orizzontali per la scrittura), traccia
te a mano libera e perciò irregolari (e comunque di norma tra
sgredi te dagli scribi) sono chiaramente visibili, generalmente in 
corrispondenza delle prime due righe di ciascuna pagina ov
vero sulla riga che anticipa il cambio della mano che redige 
il testo - come se la scrittura da parte di diversi copisti fosse 
pianificata. 

Si osservano frequenti cancellazioni mediante copertu
ra con pigmento bianco o giallognolo; l'inserzione delle silla
be omesse segue criteri diversi, probabilmente stabilite dai 
singoli scribi che hanno contribuito alla redazione del 
testo. S8 

L'opera, composta da Gajasara nel 1522,59 è nota anche 
con altri titoli: Dandakacaturvimsati o Cauvìsada~lçlaka60 
('[Trattato] sulle 24 forme di· vita'), Vicéira$attri~sika 

MI Per esempio c. 1311. 
17 Si veda per esempio c. 4r, dove il testo è distribuito in tre riquadri formoti do 

filetti neri. 
MI A volte le sillabe omesse sono aggiunte in margine seguite da una 'x' e dal numero 

della riga di pertinenza, e il punto di inserzione è oontrassegnato da u.nn piccolo ·v'(pc.r 
esempio c. '711 riga 5); altre volte sono state invece ri~rtate sop.ra la Ime~ del testo. ~ 11 
punto di inserzione marcato da una piccola 'v' rovescIata sulla hnea inferiore delhl rigo 
(pcresempioc.7urigo Il,ec.IOurighe5e7). 

M NCC.vol. VJJI,p. 303. 
• Ibidem. 
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o Sattrimsiktivicara6\ ('La disamina in 36 [versi]') e 
Da~çl~kaprakara1J.a62 ('Trattato sulle forme di vita'). ~i tratt~ 
di uno dei testi paracanonici prescritti per la formazIOne del 
monaci 8vetambara,&:.l nome di una delle due grandi tradizioni 
della religione jaina. Il dettato del Dwu;faka - caratterizzato 
dall'insistente ricorrere di brevi enunciati, elencazioni, cifre e 
abbreviazioni _ fornisce un'esposizione dettagliata delle qua
lità e delle attitudini fisiche e mentali relative alle 24 possibili 
forme di esistenza.M 

Può essere rilevante segnalare che Angelo De Gubernatis, 
maestro del Pullé, possedette anch'egli un manoscritto del
l'opera, oggi conservato presso la Biblioteca Nazionale Cen
trale di Firenze6a (d'ora in poi BNCFi). 

3.2. Kalyar:wmandirastotra, 'Inno in lode del Tempio della 
Prosperità [viz. Parsvanatha]' (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 
27). 

Manoscritto su carta non lucidata, 263 x 111 mm, completo 
in 9 carte, 15 righe in una pagina (6 righe sull'ultima pagina, 
l'enunciato di chiusura vergato da altra mano), 47-53 ak$ara 
per riga, numerazione delle carte regolare sul verso in margi
ne destro in basso; non datato. 

Testo in sanscrito con commentario in pracrito o lingua neo
indoaria,66 redatto in nagarf jaina con inchiostro nero, margi
nato da doppie coppie di linee verticali nere, 209-210 mm fra 

" /lJi,vol. v,p. 230 
.. J.E. CORTo The Inlellectuo/ Formotion cit., p. 334. 
83 IlJi,p.330. 
M lui, p. 334 . Il numero 24, che ricorre in uno dci tunii titoli CQII cui Ò cOllosciut8 

l'oper8, CQincide con quello delle sezioni nel nostro ms. Ma tllle numero pllre essere 
oltremodo variabile: trovi8mo citali D81)"aka suddivisi in 44 sezioni (ibidem), 39 e 49 
(NCC, voI. VIII, p. 303-304) - oltre 8lle 36 (so!tri1!lSiktJ) cui fanno riferimento due titoli 
dell'operll . 

• PAOLO ~:~n~IO PAVOLlN!, l manoscritti indiani della Bibliotecn Nazionale Centmle 
di Firenze (non CQmpresi nel Catalogo dell'AufrechtJ • • Giornale della Società Asiatica 
ltulillna. , XX, 1907, p. 95-157; il manoscritto del Dn(14akam . di Gnjo.saraJ:i: noto anche 
sotto il titolo di Viclira~a~lril!lsikib, in 49 'versi', è registrato ilI numero 664, p. 132 . 

.. D8ll'explicil apprendiamo che il commenturio è intitolato $ambandhinf: . iti kaly 
lil)amal!ldirastotrasal!lbal!ldhini~ikliso.miiplaJ:i". Nessun lavoro con questo nome è regi
slnlto nelle fontiCQnsultale. 
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i .ma.rgi~i; ru~ricazioni .dei dar:u:f,a a tempera rossa,67 intitola
ZlOnI e~d~~z.l':ste con. pigmento rosso; rettrici solo sporadica
~ente VISib ilI , non SI notano cancellazioni&.! né inserimenti di 
SIllabe omesse; un. vacuo nel testo disegna al centro di tutte le 
c~rte.una decor~zlOn~ a forma di croce greca con luce regolare 
dI ? nghe; lo scnba SI avvale dello spazio sopra la prima riga e 
ali mt~rno del vacuo central.e di ogni ~agina per conferire agli 
anusuara e alla parte superIOre delle I postconsonantiche una 
foggia ornamentale. 

In copertina tre diverse annotazioni inventariali (l'u ltima 
in nagarf): ,,23», scritto a matita in alto a sinistra' «II 23» a 
matita blu in a lto a sinistra; «kalyanamamdiratik~" al 'cent;'o 
«pa. 9-15-48" a destra, ((slo. 400" in basso:· , 

A causa dell'umidità le carte recano l'impronta - ben visi
bi le - del testo della pagina con cui sono state a lungo a con
tatto. Sul recto della prima carta e sul verso dell'ultima sono 
chiaramente distinguibili le tracce trasferite dai fogli di altri 
manoscritti:70 la separazione di Questo da quelli deve essere 
avvenuta prima della confezione dell'attuale copertina, sulla 
Quale è registrata la consistenza - nove carte - del solo mano
scritto oggi in nostro possesso. 

L'aderenza tra i fogli è causa dell'asportazione di parte del
la superficie del verso della seconda carta, con conseguente 
perdita di circa un terzo del testo delle prime due righe. 

Il Kalyar:wmandirastotra è un testo in onore di Parsvanatha, 
antico santo jaina predecessore del fondatore storico del jaini
smo, Jina Vardhamana Mahav'ira. L'opera ha goduto di gran
de fortuna in India, come testimonia l'interminabile lista di 
manoscritti, commenti, edizioni , versioni versificate (in hindi, 
gujarati e braj, quest'ultima edita dal Tessitori)71 e traduzioni 

f7 Non di rado lo scriba ha dimenticato di omettere i da~4a - e In rubricazione ò sta
taapplieatnsullascritturainchinaner8sottostante(peresempioc.lrriga 13)ovveroò 
slata tralo.sciata, lascinndoil do(!4a nero (per esempio c. Irriga 7). 

" Peresempioc.6e7. 
.. Ma tali sono forse da intendersi i tr8lti a tempera rossa tracciati sulle sillabe 

sottostanti inc.lurigaBec. 2r riga 6 
.. Sul uert/O dell'ultima carta è impresso. anche la traccia di una marginatura formo

tada t re linee vertico.li rosse. 
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(in hindi: e gujarati) raccolte nel NC~;72 n~ ~a mancato di su
scitare l'interesse di studiosi europei, bastI clt.are - o~;~e a,ll~
voro del Tessitori -la traduzione i~ te?esco ~l Jaco~l ue l edi
zione con traduzione in italiano di GlOvannt Bechl~. C~me 
del Dandaka , anche di quest'opera il De Gubern~tls. pnma 
del Puùé, acquistò tre manoscritti, oggi conservati presso la 
BNCFi. 75 

, 

Gli studiosi concordano oggi nel collocare l autore dello st~~ 
tra, Siddhasena Divakara, verso la ~età del VII ~:colo d.C:' 
Il suo nome non è citato nel manoscntto, ma a lUI e prob~bl~
mente rivolto l'elogio nell'incipit, ~ove vi~ne, celeb~ato cOn}I?;l
tolo di uacanaciirya ('Maestro fra l feton o fra gh esegetI ). 

3.3 . 8ravakaticiira,78 'Le infrazioni [alla norma jaina] del 
devoto laico' (BCABo, Fondo Speciale Pullé, 28). .. 

Manoscritto su carta non lucidata, 215 x 109 mm (bordI reSI 
irregolari dall'usura), completo in 6 c~:te, 13-1~ righe in una 
pagina (sull'ultima pagina 12 righe, plU due aggJ,:nte da altra 
mano con grafia trascurata), 32-38 ak$ara per riga, ~umera
zione delle carte regolare sul verso in margine destro m basso; 
non datato; le carte presentano macchie scure dovute all'umi-

dit;~sto in pracrito o _ più probabilmente -lingua neo-indoa-

~IO 'I\~';SJTOR1, Poromajotistotro, ,An O/~ ~rqjo ~etrioo/ ~ers!o~ ,o[ 
Siddho5ellodiVlikoros Kolyii(lomondiroslotro, In Luigi PIO Te~8Itori: .S~ud.J glam,lcl , 
presentazione di Gianfranco Fiaccadori, Udine, .Società. l ndologrc~ . Lmgr PIO 'I.'esslto. 

2000 p 307-315 Il Tessitori si avvalse per Il proPriO lavoro dI. un manoscritto del 
~~:'cito D~ Gubernatis alla BNCfo'i (P,E. PAVOLlNI, I mOlloscrltti //IdIO/Ii cil. , p. 134, ma 
al numero 674). 

?1 NCC,voI. 1II ,p.253-256 

: g~~~~~~;B:~~;IS, Il Ko/yii(lamalldiraSlotro di Siddhosella Diutikoro, in Scritti iII 
Oliare di So/votare PugIiotti, Milano, Dott. A. C!iu'!rè Editore, 1978, voI. V, p. 109-137 

l! P.E. PAVOLlNI, l monoscnttl indlO1!I Clt., p. 130, ms. al numero 671 
(Koiyii(lomandiriiuacuri/.t, commentario allo slolm); iui, I), 137, ms., al nu~er? 699 (Ko
iyu(lomandiromiihostotrom) - oltre al già citato ms. su cui lavorò 11 Tessllorl (cfr. nota 
71). 

r. G. B~:C IUS, 11 Kolya(l~molldirostotro cit., p. 112. " 
77 .viicaniiciiryaArikirtlkallolacara~akamalebhyo namonamaskiiro astuo, Omaggro 

allolodei piedi del Maestro fra i retori , gloriosaondu di celebrilà'. .. 
li Così in copertina: ma nell'exp/icil. in un sanscrito difettoso, .oAticara. (. ltl 

liriivukiiticarasumiipt.uJ:i· ). 
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ria frammisto a brani in sanscrito, redatto in nàgarì"jaina con 
inchiostro nero, privo di rubricazioni (gli spazi predisposti a 
tal proposito restano vuoti),79 marginato da doppie coppie di li
nee verticali nere, 174-180 mm fra i margini; rettrici tracciate 
solo per la prima riga del reeio di ciascuna carta, generalmen
te ancora visibili,so ma non sempre seguite dallo scriba;81 non 
si notano cancellature; sillabe omesse registrate in margine 
all'altezza della linea di pertinenza, facendo seguire alla sil
laba da inserire il numero della riga e segnalando il punto di 
inserimento nel testo mediante una piccola 'V'.S2 

Al momento del ritrovamento, la copertina - oggi ricostitui
ta sul modello delle altre - constava soltanto di una porzione 
molto danneggiata del piatto superiore, e conserva perciò solo 
due diverse annotazioni inventariali (la seconda in niigarr): 
«145», scritto a matita in alto a sinistra; «sravakaticara» al 
centro, «pa. 6-14-32» a destra, «slo.» in basso (il numero che 
seguiva è andato perduto). 

In merito a ll 'opera non è stato possibile reperire informa
zione a lcuna: l'unico Sravakàticàra di cui si trova notizia nei 
cataloghi consultati è quello che appartenne al De Guberna
tis, oggi alla BNCFi.83 

Il titolo dell'opera è però di per sé eloquente. Il termine 
sravaka, 'colui che ascolta' (sciI. 'discepolo') designa, fra i se
guaci della religione jaina, il devoto laico,84 e aticara la tra
sgressione, intenzionale o accidentale, delle norme di condot
ta dette àelira.M Lo Sréivakéiticéira costituisce perciò un'opera 

711 11 mnnoscritto è perciò sprovvisto delll\ numerazione,dei versi, tranne ,i rari 
casi in cui loscribuhudimenticatodiomettcrla;spazlvuotl.piùestes,i per.lc.lntito
lazioni si osservano, per esempio, in c.4v rigal0,dopo le pnme duc Sillaoo, rIga 13. 
all'inizio per circa un quarto della lunghezza;nga 14,all'lniz!o perCII'Ca un tcrzo della 
lunghezza. 

80 Peresempioinc.2e3 
!l Peresempioinc.3e4. 
M Tre volle: inc.3r,c.4vec.5r. 
A P.E. P,\\'OI.IN1.l manOllCritti indiani cit., p, 133 (ms. al numero 645). . 
.. La comunità jaina è per tradizione quadripartita: ,monaci, monache, devoti laici 

(Sriiuako , appunto) e devote laiche (NAnlUHAI SIIAII, Jmlllsm, The IVQr/d o{COIlqueron. 
Delhi, Motilul Bannrsidass Publishers, 2004", voI. I, p, 2). 

- lvi , p.187. 
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complementare allo 8riiuakéicara, 'Le norme di .condotta del 
devoto laico' titolo che definisce un vero e proprIO genere let
terario costituito da almeno 50 opere conosciute.86 A confer.ma 
di tale supposizione, nella prima carta del nost:o manoser.ttto 
leggiamo dapprima l'elenco di cinque r~t~ pr~tlche da co1tlVa~ 
re (conoscenza, visione, azione, auster~t~ ~ .V1gor~ m.ental~), 
cui segue la descrizione delle otto posslblh InfrazIOnI preVIste 
per ciascuna di esse.8B 

3.4. UpadeSarasala, 'L'albero del mango dell'insegnamen-
to'89 (BCABo, Fondo SpecialePullé, 29). . 

Foglio singolo di manoscntto su carta lucIdata, 265 x ~22 
mm , 13 righe su entrambe le facciate! 29-32 ak!}ara per rIga, 
numerato sul verso in margine destro In basso (d28,,); non da
tato; una piega verticale corre al centro della carta per tutta 
l'altezza. 

Testo composto di brevi citazioni in sanscrito seguite da 
un commentario e da un sub-commentario90 in lingue diverse 
(forse in pracrito il primo, in lingua neo-indoaria il secondo), 
redatto in nagarfjaina con inchiostro nero, calligrafia elegan
te numerazione delle sezioni9\ e intitolazioni evidenziate con 
pi~ento rosso, marginato da una triplice linea r~ssa, .198 m~ 
fra i margini; una linea rossa decorativa è tracclata In corfl
spondenza dei bordi laterali della carta; non si notano rettrici, 

~I, (Review on:1 JaÉna Yoga: A Survey ofille Medioevol 8rfivokiicaras by 
R. Williams, . Bulletin of the School of OrientaI and Africun Sludies. , XXVII, 1964, P 
632-634 

il'! _( ... 1 jniiniiciiri I dar~aniiciiri I curitriiciiri I tapiiciiri I vlryiiciiri 1 evarp 
purpcavidha iiciiri \. .. 1. (c. Irriga 2) 

88 Pcrcsempio:"( ... lt~trajMniiciiri?thaatrciiral ... I. (c.lrriga4),·( ... ]darsuniiciirani'i 
ii~ha aticiira 1 ... 1- (c. tu riga 1), _\ ... 1 cuntniciiranii ii~ha 8Uciirn 1 ... 1" (c. lu figa 10)- dove 
athaèl'equivulentedelsanscritoo!ilo,'ollo' . 

. ". La traduzione del titolo, in 8ssenza di riscontri sicuri, rappresenta di fallo un 
an8rdo. Il termine rosalo ha infatti diversi significati. fra i quali 'ulbero di mango' è il 

più ~e,iuse~~~~~::tt~~~~a:a~empre introdotto dul termine ar/ho, '(eccone iii signifi
cato' . 

., La numerazione delle sezioni è doppia: la prima chiude la parte composta dal 
p8SSO in sunscrito e dal primo commentario, lu seconda è posta al termine del sub-com
mentario. 
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né cancellature o inserimenti di sillabe omesse. Il testo s 1 
verso si chiude con l'explicit dell'Upadesarasala.92 u 

La copertina è andata perduta, ma la carta superstite con
serva ~~I vers~ le annotazioni inventariali in nagarf, parziale 
traSCrIZIOne dI quelle di copertina, che troviamo sull'ultimo 
foglio di tutti i manoscritti del fondo - qui: «128-12-30,)93 e 
«3350». La coincidenza del primo numero della terna _ relati
vo alle carte componenti il manoscritto - con la numerazione 
del nostro foglio e, ancor prima, il fatto stesso che il foglio l'echi 
tali annotazioni, valgono a stabilire con certezza che esso do
veva essere l'ultimo del manoscritto, almeno nella forma cono
sciuta a chi, ancora in India, lo inventariò. 

La seconda cifra della terna, relativa alle righe in ciascuna 
pagina, suggerisce che sulle carte mancanti si contassero 12 
righe di testo - contro le 13 del nostro foglio. 

Quale destino sia toccato in sorte ai restanti 127 fogli del 
manoscritto è presto detto: la carta oggi in nostro possesso fa
ceva parte della 'Miscellanea bell ica', titolo provvisorio sotto il 
quale è raggruppato all'Archiginnasio quel materiale testuale, 
di origine affatto eterogenea, recuperato fra le macerie delle 
sale della biblioteca crollate nel corso dei bombardamenti del 
gennaio 1944. 

Il manoscritto doveva comprendere più opere: il foglio in no
stro possesso contiene circa quattro sezioni delle 41 che com
pongono l'Upadesarasala, che doveva perciò occupare soltanto 
le ultime 10 o 11 carte del manoscritto. 

Non è stato possibile stabi lire ,'identità del componimento. 
Tre fra le quattro opere intitolate Upadesarasala registrate 
nel NCC non possono - per diverse ragioni - essere identifica
te con la nostra: quella restante è descritta nel catalogo con un 
laconico "identity not known».94 

.. _iti !!ri upadeéarasalagral"!ltha~ 8arppurl).a~ IsicJ· . 
III La decifrazione dell'ultimo numero della terna, resa difficile dalla calligrnlia 'or· 

nata'dellasecondncifra,èdubbia 
t< NCC, vol. II. p. 353-354. 



RENATO ROLI 

Fabio Fabbi (1861-1946) medaglista. 
Un inedito album di disegni e foto 

di 'modelli' per medaglie 

Com'è ampiamente risaputo dalla notte dei tempi, chi cerca 
trova e una ricerca tira l'altra, Se poi interviene un Direttore di 
Biblioteca '" Debbo infatti alla cortesia di Pierangelo Bellettini 
la conoscenza di questo album allestito da Fabio Fabbi per racco
gliere i progetti di medaglie da lui ideate e modellate, acquisito in 
anni recenti dalla Biblioteca dell'Archiginnasio (BCABo, Gabi
netto dei disegni e delle stampe - d'ora in poi GDS - , Raccolta 
disegni di autori vari, cart, 14, n, 94),' 

Pensavo infatti, con il mio scritto appena uscito nella "Stren
na Storica Bolognese» 2007, di aver aggiunto tutto il possibile sul 
pittore,2 ampliando ricerche da tempo iniziate da altri, Ora con 
quest'album mi si aprono altre occasioni per un approfondimen
to di cui sono invitato ad occuparmì. 

\ L'lIlbum è enlmto Il fllfe parte delle raccolte grafiche dell'Archiginnasio nel 2003: cfr. 
ile/azionI! del Direttore sull'alliuità suo/la nell'anno 2003, _L'Archiginnasio. , XCVlll, 2003, 
p.XXXII 

t It Rou, fàbio Fabbi Ira Varsauia l! Parigi: ,~5trenn~ S:.orica l~lognese . , L~ll, 2007" p. 
375·385. In prccedenza, con un buon corredo di IHustraziOllI Il colon e testi cri ticI , erausclto 
il catalogo della mostra Fobia Fabbi 1861·1946, a cura di Gianarturo Borsnni, Ilossan~ 
Bossaglia, Paolo 5th'ani, Alessandra Borgogelli, Bologna, Re Enzo Editrice, 2000. l,vi ~I 
possono consultare illus trazioni di opere di fine secolo come l'IICQuerello del 1888 con I .om
uodegli studenti a /Jolagna (p. 77), il quadro con li porto di LitV)rI1O (p .. 111), il disegno di 
Ea:e Homo premiato a Torino nel 1899, nonché un Autoritmllo a figura IIltera (.p. 32). I:k;l 
fratello Alberto che oolluboTÒ con Fabio nella pala di San Giovanni in Persiceto è l'lprodotto Il 
Ritratto del Rettore GiolKlnni Cappellini del 1888. 
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In effetti questa raccolta (che reca il titolo autografo: DISE
GNI E FOTOGRAFIE DI LAVORI ESEGUITn ci illumina an
cor meglio sulla full immersion di F~bbi n~l clima ~,lturale 
fiorentino tra Otto e Novecento, benche ne eSIstessero gta tante 
testimonianze. Se risaliamo indietro nel tempo constatiamo che 
dopo il diploma d'Accademia conseguito ~ Firen~e nel 1880 ne~la 
sezione di Scultura diretta da Augusto RiValta, l anno dopo ottie
ne una menzione onorevole al concorso governativo di incorag
giamento e nel 1883 vince il premio governativo ?ell' Accademi~ 
con un bassorilievo ivi ancora conservato. Ma aSSieme alla pratI
ca scultorea unisce già un'attività di grafico con interventi illu
strativi per il «Pesce d'Aprile», strenna del Circolo Artistico 
fiorentino (1882) a fianco, tra gli altri, di Fattori e Signorini; per 
la strenna estiva del "Resto al Sigaro» (1885) e per la "Strenna 
della Cordelia» (1886) dove agisce in proprio. Si tratta di attività 
la cui conoscenza ci fa intendere la continuità di rapporto di 
questo bolognese con la città del Fiore avendo egli, come illustra
tore, quasi sempre fatto riferimento ad editori fiorenti~i.3 

Come è già stato evidenziato, molti giovani bolognesI avevano 
studiato a Firenze prima di Fabbi: da Cesare Masini ad Antonio 
Muzzi ad Andrea Besteghi4 e, dopo il 1866, Luigi Serra e con lui 
Raffaele Faccioli. Luigi Bertelli già nel 1861 inviava dipinti alla 
Esposizione Italiana e)'anno dopo alla Promotrice Fiorentina.5 

Il figlio Flavio, a Firenze dal 1875 al 1883, prende lezioni da 
Telemaco Signorini. Affollata è anche la colonia dei modenesi:6 

Giovanni Muzzioli diviene addirittura presidente del Circolo Ar
tistico fiorentino, mentre Gaetano Bellei si perfeziona a Firenze 
nel 1876 e vi si intrattiene dal 1882 al 1894. Giuseppe Graziosi 

• Cfr. IWHf:R'fO ~'\'\I~I, AJman~ccl~i ~ s/ren/U; dell'800 tosca/w, Firenze, S,P.E.~., 1985, ~. 
57-59. Cirea la mole dI collaborazlOm dI Fabbi per l'editoria si veda il lit toelencorlportatolll 
M,!,1I(.'Us OSTEHWAlJn:R, Dictiollnairedes illustroteurs 189Q..1945, Neuchàtc!, ldcs et Calendes, 
2001,II,p.373-374 

• AI.~.8SA-·mKA BoRGOGf:LLl, Rapporti della pitturo bolognese con la cullllm toscana (l83Q. 
1870) nel catalogo della mostra Dall'Accademia a/ vero, a cura di Rcnzo Grandi, Bologna, 
Grnlis,1983,p.21-29. 

t R_ Rou, In margine ad alcuni dipinli inediti di Luigi e F/auia Bertelli . • 11 Carrobbia-, 
XXXII. 2006, p. 239-246. 

' GRAZIELLA MART[~F.LU BRAGUA, Ottocento e NOuecf!lllo o Modella ileI/o Rllccoltll d'Arte 
del/ll Provincia. Modena, Grafiche Toschi, 1997, passim. 
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dal 1899 è anch'egli allievo dello scultore Rivalta,7 seguito nel 
1902 d~ Ar~gel.o S~v~~_ Ma altri transappenninici frequen
tano gli ambienti artIsticI fiorentini, come il reggiano Giovanni 
Costetti e i romagnoli Antonio Berti, Attilio Frassineti Domeni
co Baccarini, Domenico Rambelli, Giovanni Guerri~i, Ercole 
Drei. 

Non v'è dubbio che assieme all'attrazione esercitata dai do
centi di quell'Accademia giocasse un ruolo determinante, più che 
la novità della pittura 'macchiaiola', il fascino antico di una città 
straordinariamente ricca di opere d'arte specialmente rinasci
mentali, che i giovani emiliani e romagnoli avevano appreso a 
conoscere sui calchi in gesso di cui le loro scuole erano dotate e 
che finalmente potevano assaporare in versione originale. Il mo
vimento 'macchiaiolo' veniva affermandosi molto lentamente al 
di fuori delle aule accademiche; è ovvio che in un primo tempo i 
nuovi venuti tendessero a recepire lezioni più 'ufficiali ' (salvo poi 
intraprendere personali e creativi percorsi) che poggiavano sulle 
significative prove di Antonio Ciseri e di Stefano Ussi, i più 
dotati fra i maestri della tradizione. Meglio si capisce così l'inte
resse per il versante disegnativo che spesso sottende la prima 
produzione di quei 'forestieri'_ D'altra parte è risaputo che nei 
loro verdi anni anche i 'macchiaioli' amarono studiare taluni 
straordinari quattrocentisti locali. 

Venendo a Fabbi, già leggevo in questa chiave il primo dipinto 
disponibile: quelle Trecciaiole loscane del 1882, nonché la terra
cotta Ritratto di signora del 1884. Segue il viaggio in Egitto (dal 
1886) che rafforzò l'eventuale propensione orientalistica già in 
atto per la quale Fabbi attinse una notorietà internazionale. 
Come già si è visto, sin dal 1882 si hanno testimonianze del suo 
impegno di illustratore che gli procura in seguito la commissione 
Alinari per un album di ricordi e disegni sull'Egitto, registrato 
dal Dizionario del De Gubernatis (1889). Il successo in questo 

T Cfr. R. Rou, Giuseppe Groziasi pittore. Testimonianze inedite di U/l percorso, in . Memo
rie dell'Accademia Nazionale di Scienze Lettere e Arti di Modeno-, s. VIII, val. IX. rase. I, 
2006, p. 269-284. Iv., Di ll/culle opere inedite e datllte di Giuseppe Grozi08i, in . Atti e 
Memorie della Deputazione di Storio Patria per le antiche Provincie Modenesi-, s. XI, voI. 
XXIX, 2007, p. 283-291. 
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settore gli assicura l'incarico per il manifesto ?ella rivist:a .«Fia:n~ 
metta» (1896-1897) di cui è collaboratore assieme a validi artISti 
come Signorini, Chini e Dudovich. lvi i suoi modi si apparentano 
a quelli di G. Kienerk e di A. Micheli nell'am?i~ di ~ignorini. Si 
potrebbe addirittura parlare di una sua Sp~c18h~ZaZlOne nel set~ 
tore della grafica, visto che nella locandma lItografica da lUi 
disegnata per pubblicizzare le "Pagine d'al?u~»! pu.bb!ica~ion~ 
settimanale contenente ,,4 pagine di disegnI orlgmali d! pnman 
artisti», sta scritto che per abbonarsi occorre rivo,lgersi allo stu
dio F Fabbi, Lungarno Serristori 9, Firenze. Da rIlevare che per 
.. Fiammetta» (p. 112) disegna un ventaglio ornato con ritratti di 
personaggi illustri (Carducci, Cavallotti, Ada Negri, A. Baita, 
D'Annunzio, Stecchetti, M. Palazzi) conformemente alla sua at
titudine per la ritrattistica. Non perde il collegamento con Bolo
gna se nel 1898 collabora al "Natale della Lira» e in seguito a 
"Italia ride» mentre sul versante della pittura, mai intermessa, 
affronta le pale d'altare di San Giovanni in Persiceto e in San
t'Antonio Abate a Bologna (1902). 

Nel frattempo era stato a Varsavia (1899) e a Parigi (1901), 
come comprovato dalle scritte nei dipinti che ho reso noti nella 
"Strenna Storica Bolognese». In quella sede ho commentato 
adeguatamente vicende e opere qui sopra solo accennate come 
utile preludio all'oggetto principale di questo intervento non 
senza ricordare che Fabbi ha continuato la pratica della pittura 
dal vero, come attestano in questa fine secolo opere quali L'Arno 
al ponte alle Grazie (1893), il Porto di Livorno (1897), ecc. 

Risulta che alla Esposizione internazionale di Milano del 1906 
comparvero alcuni suoi 'modelli' per medaglie realizzati in gesso 
con la tecnica della cera persa.8 Ciò accadde dunque all'interno 
del percorso che l'album con progetti per medaglie ci fa percorre
re, dal momento che vi si possono spigolare datazioni sicure che 
vanno dal 1898 al 1910 anche se non si può escludere che taluni 

' A"lJ)REA B AI!O.'lI, La pUluro toscana dopo lo Macchia (J86!J.J920), Novara, De Agostil1i, 
1994, p. 236. 
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disegni possano essere precedenti. La pagina iniziale reca una 
tabell~ a stampa litografica s?rretta da due amorini che reggono 
la scntta . FABIO FABBh m rosso. I disegni (e le foto) che 
compo~go~o l'albu~ a 'pagine non numerate sono stati eseguiti 
su fogliettI separati (di formato discontinuo, con fondo talora 
preparato ad acquerello bruno) incollati sulle pagine bianche: il 
loro .total~ assomma a 74 più 3 bis. La tecnica adoperata è molto 
sobrIa e SI avvale per lo più di matite brunacee, acquerellature 
analoghe e di rari tocchi di biacca a rialzo. Mentre parte dei 
disegni è al semplice tratto o con scarse ombreggiature, altri 
sono intesi, con opportuno giuoco chiaroscurale, a rendere l'ef
fetto di bassorilievo che prelude alla modellazione in cera, pre
messa alla traduzione in gesso che per talune medaglie è docu
mentata dalle fotografie che occupano le ultime pagine di questo 
album. 

Soltanto in tre occasioni i disegni hanno relazione con Bolo
gna. Quasi tutti gli altri nascono per adempiere a commissioni 
provenienti dal contesto fiorentino. Si ha pertanto conferma che, 
dove si era artisticamente formato, Fabbi ha potuto trovare 
buone opportunità di lavoro. Poiché i disegni risultano incollati 
nell'album alquanto casualmente non è possibile stabilire un 
vero e proprio percorso cronologico se non utilizzando quella 
manciata di date chiaramente espresse o facilmente deducibili. 
D'altra parte la constatazione subito conseguente è che sarebbe 
fuor di luogo inseguire un eventuale sviluppo stilistico che in 
sostanza non c'è. Da buon artigiano della medaglia Fabbi si 
destreggia con strumenti grafici essenziali perseguendo defini
zioni fisionomiche e araldiche per servire alla richiesta di un 
prodotto che non ha molte possibilità, in quel suo contesto cultu
rale, di affidarsi a invenzioni e immaginazioni particolari; ma 
piuttosto è astretto alla funzione commemorativa e alla chiarez
za di allusioni simboliche. 

Ne discende l'esigenza di utilizzare modelli da interpreta
re con plausibile fedeltà. Il pittore Fabbi (tiene a firmarsi 
"PICTOR» nelle medaglie) si esempla di massima su modelli 
rinascimentali (tra cui imprescindibili quelli del Pisanello) per 
l'appunto dotati di quella leggibilità e nobiltà che gli sembrano 
indispensabili. Stiamo alludendo soprattutto al Quattrocento di 
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Donatello di Luca della Rabbia e del Perugino, autori di culto per 
quella fas~ia di interes~i fi,gurativi c~e possiamo ~efinire ancora 
'prerafTaellita' e propno ID concoml:an~a con l affiorare delle 
tendenze liberty che in talune occaslOm non sembrano. esser~ 
dispiaciute al nostro autore. Si tratta dunque ~a p~e dI Fabbl 
della scelta strumentale e professionalmente sen a di una tenden
za culturale avviata da quelle premesse 'puriste' che avevano 
caratterizzato l'ambiente dell'officina fiorentina delle arti per 
impulso soprattutto di un maestro come il Pu.c~inelli. De~ resto i 
vari pittori preraffaelliti inglesi ~he avevano Vl~ltato l'ItalIa ~ome 
Brown Ruskin Bume-Jones (smgolarmente mfatuato dell arte 
di Fili~po Lip~i e del suo allievo Botticelli, come mostrano le 
Storie di Pigmalione del Museo di Birmingham)9 era.no anche 
valenti illustratori e fautori convinti del primato del DIsegno. 

L'album di Fabbi riserva nelle ultime pagine alcune gradevoli 
sorprese che è qui utile anticipare. . 

Al n. 66 troviamo la foto di un medaglione in gesso bruruto 
raffigurante Santa Monica (vedi fig. 2). La presenza del piccolo 
sole radiante posizionato sulla spalla destra la qualifica per la 
madre di sant'Agostino, come appare nel dittico quattrocentesco 
della Galleria dell' Accademia di Firenze di Francesco Botticini. 
L'ovale racchiuso da una incamiciatura in gesso bianco risponde 
all'amore cinquecentesco per le eleganti volute. Il rilievo a 'stiac
ciato' definisce contorni semplici e aggraziati, come in Desiderio 
da Settignano. Così facendo Fabbi più o meno consapevolmente 
si allinea alle tendenze pittoriche che caratterizzano la plastica 
italiana di inizio Novecento specie in area settentrionale ma 
anche a Firenze con le medaglie di Domenico Trentacoste, di 
Edoardo Rubino, qui presente già nel 1878, e più tardi di Roma
no Romanelli ; a Bologna con i modi di Giuseppe Romagnoli che 
nel 1909 vince il concorso per la direzione della .. Scuola per 
l'Arte della Medaglia» e si trasferisce a Roma dove progetterà dal 

• Vedile in R,.;.,<A.T"O 8AAJw, I Prero{fUlilliti, Milano, Fabbri, 1967, tav. 5().53, ma anche le 
tav. XLII e XLIX. 
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1918 tutte le monete della Zecca italiana. Tipologicarnente la 
figura della santa arieggia immagini dipinte da Domenico Ghir
landaio nella seconda metà del Quattrocento. 

La foto n. 67 offre un 'altra preziosa testimonianza della pla
stica di Fabb~ applicato ad inventare un battaglio o martello per 
portone (VedI fig. 3); "DIFFICILE EST ADITVS" vi sta scritto in 
chiave misteriosofica. In un'unica composizione sono riunite le 
figure a rilievo ricavate dai lati del celebre Trono Ludouisi at
tualmente nel Museo Altemps di Roma, acquistato dal Governo 
italiano nel 1901. Non si può negare che l'originale trovata sia di 
efficace esito decorativo. La scultura del nostro pittore funziona 
perfettamente per chiarezza compositiva e per rilievo modellan
te che suggerisce il tutto tondo, interpretando adeguatamente il 
significato sti listico del modello utilizzato. È possibile che l'epoca 
di questo lavoro non si discosti troppo dall'anno di acquisizione 
per lo Stato del Trono Ludouisi che dovette destare notevole 
interesse per la singolarità del manufatto non facilmente classi
ficabile anche se probabilmente autentico. 

In questo modo ci si prepara a quell'opera di Fabbi che l'ulti
ma foto dell 'album (n. 74) documenta. Si tratta di una sofisticata 
coppa metallica (h cm 16, come da scritta autografa a matita 
sulla pagina) il cui stelo è costituito da una figura di fauno seduto 
su una pelle di leone, che regge sulle spalle il calice vero e 
proprio. Il tutto poggia su un piedistallo articolato, con peducci a 
forma di cartiglio (vedi fig. 1). Tra i tanti confronti che si potreb
bero addurre circa la possibile fonte di questa invenzione c'è il 
Satiro seduto del Museo Nazionale del Bargello dovuto ad An
drea Briosco detto il Riccio, tra i maggiori continuatori della 
scuola donatelliana. IO Così il tema ellenistico del Satiro transita 
nella cultura rinascimentale per riaffiorare peculiarmente nel 
verismo ottocentesco e soprattutto in epoca liberty in forza del 
suo significato trasgressivo. Il Ai primi del Novecento, in Firenze, 

IO Cfr. il catalogo della mostra Bronzetti italiani del Rinascimento, introduzione di John 
Pope Hennes.sy, Firenze, Olschki, 1962, fig. 54. A fig. 55, sempre del Riccio, è il Satiro oon 
oolll:higlia del Museo di Palazzo Venezia a Roma 

"Sono del 1910 le due fontane bronzee con fauni di Silverio Montaguti già nel Mercato 
coperto di Bologna, di recente trasferite nel giardino di Porta Galliera. Cfr. il catalogo della 
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tra gli allievi del Rivalta c'è anche il faentino Ercole Drei nel cui 
giro di amicizie artistiche troviamo tra gli altri Adolfo De Carolis 
e Armando Spadini. Nel secondo decennio sarà proprio Drei, 
trasferitosi a Roma, a plasmare alcune delle più interessanti 
coppe con figure prodotte nel clima liberty e simbolista. ]2 Ma 
anche questo esito di Fabbi è commendevole, tanto più che si 
tratta della rara testimonianza di una sua applicazione al 'tutto 
tondo', 

Ad apertura di album troviamo subito (n. 1·4 ) un tema 
bolognese. Si tratta degli studi per la medaglia dedicata a Quiri
co Filopanti (vedi fig. 4-5) che reca nel recto il ritratto dell'illu
stre studioso e politico. Il disegno risulta strettamente collegato 
con un ritratto ad olio a figura intera datato 1896, già esposto 
nella sala del Consiglio Comunale di Bologna e ora depositato 
presso il MAMbo. La fIrma ne certifica l'esecuzione da parte del 
fratello Alberto Fabbi. 13 La commissione di questa medaglia 
fu certo del Comune di Bologna in quanto nel verso è segnata 
la scritta «LIBERTAS» che figura nello stemma comunale. 
Il simbolismo della colonna con la dicitura «FRANGAR NON 
FLECTAR .. allude alla fermezza e tenacia dell'uomo. Il disegno è 
abilmente 'toccato' a matita e acquerello con lievi tratti, suffi· 
cienti tuttavia a rendere il modellato del volto in tre quarti, con 
lo sguardo a fissare mete lontane e ambiziose. Potrebbe trattarsi 
del progetto commemorativo della morte del personaggio (1894). 

Ma se il disegno Filopanti è collocato al primo posto, si resta 
subito disillusi sulla possibilità che gli altri siano stati incollati 

mostra Il Ubcr/y a Bologna e nell'Emilia Romaglla, Bologna, Gmfis, 1977, p, 232·233, fig 
SP 11,51' 12, 

Il Cfr. il cHtalogo della mostra faentina Ercole Drei, a cura di Franco Sertoni, Imola, 
University Press Bologna, 1986, passim. 

" Quirico Filopanti .(pseudo.nimo di Giuseppe Barilli, 1812·1894) fu personaggio com
plC8S0.~nteuni\"e.rsl.t..ariodlmeccanica.id.rau!icamaanchepoliticoescrittore,futra 
l'altro piÙ volte consighere comunale. Il dlpmtoin questione è probabilmente lo stesso 
pubblicato nel volume Un.democratico del Risorgimento: Quirico Filopewti, a cura di Alber
to Preti, Bologna, Il Mulino, 1997, fig.!. Alberto Fabbi eseguì anche i ritratti di Qreste 
R~'I1oli (1896), Giuseppe Ceneri (1897), Aurelio Saffi (1897), Giovanni Vicini (1900) tutti 
firmati e datati e attualmente esposti nella sala del Consiglio Comunale di Bologna. 
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Fig. 1. FAOIO FABOI, Coppa in m.e/allo (fotografia), BCABo, GDS, Raccolta disegni 
di autori vari, cart. 14, n. 94n4. 
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Fig, 2. FARlO FARBI, Santa Monica (fotografia), BCABo, COS, Raccolta disegni di 
autori vari, cart. 14, n. 94/66. 

Fig, 3. FABIO FARBI, Modello per battaglio di portone [dal ~Trono Ludovisi .. ] 
(fotografia), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/67. 
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Fig. 4. FAmo FAlIBl, Disegno per la medaglia di Quirico Filopanti, BCABo, COS, 
Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/1. 
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Fig. 5. FAlllO FADBI, Disegno per il verso della medaglia Filopanti, BCABo, COS, 
Ral'COlta disegni di autori vari, cart. 14, n. 9414, 
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Fig. 6. FABIO FASBI, Disegno per la medaglia di Serristoro di ser Iacopo de' Priori, 
BCABo, GOS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 14, n. 94/6. 

Fig. 7. FABIO FARBl, pis~gno per il verso della medaglia di Serristoro, BCABo, 
CDS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 14, n. 94/5. 
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Fig. 8-9. FABIO FAIlBl, Modello in gesso per la medaglia di Serristoro, recto e verso, 
BCABo, GOS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 14, n. 94/57. 

Fig. 10-11. FABIO F,\.BDI, Medaglia di Serristoro di ser Iacopo de' Priori, recto e 
verso, Firenze, Museo Nazionale del Bargello 
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Fig. 12. FADlO FABBI, Martirio di S. Sebastiano. (disegno per In medaglia del conte 
di Torino), BCABo, GOS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/9. 

Fig. 13" FAIlI,O FABBI, Martirio di S. Sebastiol!O (altro disegno per la medaglia del 
conte di Tonno), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cnrt. 14, n. 94/10. 
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Fig. 14. FABIO FAIIIH, Medaglia con ii Martirio di S. Sebastiano, Firenze, Venerabi
le Arciconfraternita della Misericordia. 

Fig. 15. FABIO F,\B8I, Targa bronzea OOI~ il Martirio di S. Sebastiano, Firenze, 
Venerabile Arciconfralernita della Misericordia. 
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Fig. 16. FABIO FABS!, Disegno con il ritratto del Petrarca [da Giusto de' Menabuoil, 
BCARo, GOS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/14. 

Fig. 17. FABIO FABBI, Disegno per la medaglia del Petrarca, BCABo, COS, Raccol
ta disegni di autori vari, cari. 14, n. 94/15. 
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Fig. 18. FABIO FABlIl, Disegno per la medaglia del Petrarca, BCABo, GOS, Raccol
ta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/19. 

Fig. 19. FABIO FADBI, Modello in gesw perla medaglia del Petrarca, BCABo, CDS, 
Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/59. 
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Fig. 20. FABIO FABBI, Disegno raffigurante Laura (per iluerso della medaglia del 
Petrarca), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cnrt. 14, n. 94120. 

Fig. 21: FABIO FARBI, Modello in gesso raffiguranle Laura (per il verw della 
medaglia del Petrarca), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari cart 14 
n.94160. ' . , 
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Fig. 22. FABIO FAUfIl, Medaglia di Donatello, Firenze, Museo Nazionale del Bar
gello. 

Fig. 23. FABIO FAIlIIl, San Giovannino [da Desiderio da Settignanol (per il versa 
della medaglia di Donalello), Firenze, Museo Nazionale del Bargello. 
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Fig. 24. FABIO FAlISI, Disegno per la medaglia di Umberto Serristori, BCABo, 
GDS, Raccolta disegn i di autori vari, cart. 14, n. 94/22, 

F ig. 25. FABIO FABBl, Disegrw per il verso della medaglia di Umberto Serristori, 
BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/21. 
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Fig. 26, FABIO FAsrn, Modelli in gcssv per la medaglia di Umberto Serristori, 
BCABo, COS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/64. 

Fig. 27. FABIO FABIIl, Modelli in gesso per la medaglia di Umberto Serristori, 
BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 14, n. 94/65. 
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Fig. 28. FABIO FASSI, Disegrw per la medaglia della Scuola Musicale Witney, 
BCABo, CDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/26. 

Fig. 29. FABIO FASlll, Disegno per {'emblema di Firenze, BCABo, COS, Raccolta 
disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/25. 
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Fig. 30. FABIO F,\.llBl, Disegno per la medaglia Bufalini, BCABo, COS, Raccolta 
disegni di autori vari , cmi. 14, n. 94/27. 

Fig. 31. FAmo FAllBl, Disegno per il verso della medaglia Bufalini, SCADo, COS, 
Raccolta disegn i di autori vari, cart. 14, n. 94128. 
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Fig. 32-33. FABIO FABBI, Medaglia di Am.erigo Vespucci e Paolo dal Pozzo Toscanel
li, recto e verso, Firenze, Museo Nazionale del Bargello. 
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Fig. 34-35. FABIO FAUBI, Medaglietta con ['emblema di Firenze e i ritraUi di 
Vespucci e Toscallelli, rodo e verso, Firenze, Museo Nazionale del Bargello. 

® -----_ ..... 
Fig. 36. FABIO FA8111, Disegni per la medaglia di Masaccio, BCABo, GDS, Raccolta 
disegn i di aulori vari, cmt. 14, n. 94137. 



540 Renato Roti 

SA>CT(.J :.--:~~;::;:." .. ~~~;'t:t!;"'~ 
I 

Fig. 37. FAIIIO FABBl, S. Sebastiano (disegno per la medaglia della Misericordia di 
Firenze), BCABo, GDS, Raccolta disegni di aulori vari, can. 14, n. 94/29. 

Fig. 38. FABIO F ABBI, S. Sebastiano. Modello in gesso per la medaglia della 
Misericordia di Firenze, BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, 
n.94}31. 

Fabio Fabbi (1861-1946) medaglista 541 

Fig. 39. FAIlIO FADOI, S. Sebastiano. Medaglia della Misericordia di Firenze, 
Firenze, Venembile Arciconfraternita della Misericordia. 
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Fig. 40. FABIO FABBI, Madonna col Bambino (disegno per la medaglia dell'esposi
zione di Perugia del 1907J, BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, 
n.94134. 

Fig. 41. FABIO FABBI, Disegno per il verso della medaglia di Perugia, BCABo, 
GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/33. 
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Fig. 42. FABIO FABBI, Madonna col Bambino (modello in gesso della medaglia di 
Perugia), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/69. 

Fig. 43. FABIO FABBI, Grifone perugino (modello in gesso per il verso della meda
glia di Perugia), BCABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94170. 
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Fig. 44. FAmo FABSI, Ritratto di Vittorio Alfieri (disegno per medaglia), BCABo, 
GOS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94138. 
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Fig. 45. FAOIO FAIISI, Altro ritratto di Vittorio AI[U!n (disegno per medaglia), 
SCABo, GOS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/39. 
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Fig. 46. FABIO FAHBI, Allegoria della bellezza femminile (disegno), BCABo, GDS, 
Raccolta disegni di autori vari, cart. 14 , n. 94/42. 

l 
Fig. 47. F:"-lIIo FA~B1, Il Perseo di Benvenuto Celtin; (disegno), BCABo, GDS, 
Raccolta dIsegni di autori vari, cart. 14, n. 94/46. 
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Fig. 48. FABIO FAllill, Disegno oommemoratioo delle eleziOlli amministrative di 
&Ioglla del 1902, S CABo, GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/43. 
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Fig. 49. FABIO FASBI, Il Nettuno del Giambolognu (disegno per medaglia), BCABo, 
GOS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 14, n. 94/47. 
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Fig. 50-51. FAUlO FABBI, Il Mercurio del Giambolagna e ritratto del Giambologna 
(disegno per medaglia), SCAno, COS, Raccolta disegni di autori vari, etlrt. 14, 
n.94/49-48. 
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Fig. 52. FAmo FABBl, Putti dello stemma Martelli (disegno per medaglia), BCABo, 
GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/52. 

fig. 53. FABIO FASBI, Leone rampante dello stemma Martelli (disegno), BGABo, 
CDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/50. 
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Fig. 54. FABIO FABBI, Modelli ill gesw per la medaglia Martelli, BCABo, CDS, 
Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 94/73. 
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Fig. 55. FABIO F A88[, Le tre Grazie (disegno per medaglia), BCABo, 005, Raccolta 
disegni di autori vari, cart. 14, n. 94156. 
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Fig. 56. FAIlIO FARBI, Il collezionista (dipinto), Collezione privata. 

Fig. 57. FAOIO FABBI (1), Il conoscitore (dipinto), Collezione privata. 
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Fig. 58. FABIO FABBI (?l, Le cucitrici (dipintol, Collezione privata. 
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secondo una precisa successione cronologica. D'altra parte non 
sembra indispensabile la ricostruzione di un ordine cronologico 
sicuro dal momento che le varianti stilistiche e di tecnica esecu
tiva sono pressoché minime nell'arco del decennio in esame. 
Tanto vale allora seguire la successione delle immagini secondo 
il disordinato ordine che l'album allestito dall'artista stesso 
(come dimostrano varie didascalie autografe a piè di pagina) ci 
propone. 

Ai numeri 5·8 e 21-22 troviamo gli studi per le medaglie 
Serristori (vedi fig. 6-7), In ciascuna delle due pagine sono i 
ritratti in profilo di due membri dell'antica famiglia. La meda
glia di Serristoro di ser Iacopo de' Priori presenta il profilo del 
notaro della Signoria di Firenze che nel 1399 fondò l'ospedale di 
Figline Valdarno. Il progetto per il verso di questa medaglia 
ripete puntualmente il pellicano che nutre i figli con il proprio 
sangue, simbolo di carità (per Dante è Cristo il «nostro pellica
no», Paradiso, xxv, 113) che Pisanello plasmò per il verso della 
medaglia di Vittorino da Feltre alla corte dei Gonzaga. Matita, 
penna e acquerello brunacei sono utilizzati a rendere con finezza 
il modellato di una testa barbuta e coperta dal 'tocco' cilindrico. 
La medaglia di Serristoro di Ser Iacopo (vedi fig. 10-11) è presen
te nella raccolta del Museo del Bargello l4 e fu probabilmente 
eseguita nel 1899, quinto centenario della fondazione dell'ospe
dale di Figline. Umberto Serrislori è effigiato al n. 22 con sicuri 
tratti di sola matita; anch'egli barbuto e imberrettato (ma con 
un 'tocco' più moderno). Nel verso è lo stemma di famiglia (tre 
stelle d'oro su fondo azzurro) sovrastato da un fantasioso cimie
ro con drago. Sotto il disegno della medaglia è scritta la data 
1905. Sul margine della stessa appare la firma «OPVS FABBI 

"Cfr. GI'.DRm: FRANCIS HuJ., A cO/pus o{ l/oUcl/! Meda/s o{/he Renaissance be{ore Ceiiitli, 
London, British Museum, 1930, 38e. Anche Andrea Guacialotti utilizza il tema del pellicano 
per il uerso delln medaglia di Pio Il (cfr. J. GRAIIA.\! P OIJ.AHO, Medais o{ Itaiian Retwi8~atlce. 
Museo dei Bargello, Firenze, s,rE.S., 1984:, I, fig .. 151). Quanto .aI ,profilo. d~I Sernstoro 
possibili modelli ispiralivi potrebbero forse llldicarsl nel Nicrolò l'lccmino dI. 1~lsa~el~o (cfr. 
FIORt:NZA VA.'-:Nt:I . . GIUSt:I'PE TOIJEIU, Medaglie e placchelte del Museo BardI/II dI FtrttlU', 
Firenze, Polistampa, 1998, inv. 1520) o nel B~lomeo Pend~lin dello Sperandio (cfr. G. 
POl.U.RO, Medals cic, fig. 95). Per la medaglia dI Serristoro SI v~a F. VA."~EL.G. TOOERI, 
Medoglie i/alione del Museo Nazionale del Bargello, S(!C()/O XIX, FIrenze, Pohstampa, s.d., n. 
387 (inv. 11657). 
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PICTORI8» reperibile in diversi altri progetti di questo album 
(vedi fig. 24·27). Come abbiamo già detto, Fabbi, al pru-i del gran 
maestro Pisanello, ama dichiararsi pittore anche nel lavori I~ 
plastica. Non si può dargli torto, dal momen.to che anch'essI 
procedono da una indispensabile base disegnatlva. 

Due pagine dell'album sono dedicate ai progetti per la meda
glia commissionata dal Conte di Torino (Vittorio . Emanuel~) 
scelto a patrono dei festeggiamenti della Confratermta fiorentI
na della Misericordia. La data inscritta nel n. 12 è anch'essa il 
1905. Di notevole interesse sono i n. 9-10 in cui è delineata, 
prima in penna e acquerello, poi a matita e biacca (con effetto 
definitivo di rilievo) una composizione (vedi fig. 12-14) tratta 
puntualmente da una placchetta bronzea del Museo parigi~'l0 
Jacquemart-André solitamente attribuita a Donatello nel peno
do padovano.15 Si tratta di un Martirio di san Sebastiano, patro
no della Confraternita, che legato a un albero viene trafitto da 
due arcieri mentre un angelo lo conforta. Una volta tanto il 
nostro pittore sceglie una soluzione molto dinamica e lo fa con 
intelligente traduzione degli accenti drammatici del rilievo dona
telliano. 

Due anni dopo (1907) Fabbi è nuovamente chiamato ad un 
lavoro per la Misericordia fiorentina. Il conte Giuseppe Tozzoni 
gli commissiona una medaglia da dedicare ai Capi Guardia della 
Confraternita. Occorre elaborare l'iconografia del santo patrono: 
il modello prescelto è presto individuabile all'interno della pala 
del Perugino agli Uffizi (Madonna e santi Giovanni Battista e 
Sebastiano del 1493) dove la figura di Sebastiano si presenta 
frontale e semplificata, in composto atteggiamento efebico. An
che in questo caso (n. 29-31) è ben leggibile il procedimento 
inventivo: da un disegno linearisticamente condotto con tratti 
marcati (n. 29) e poche sottolineature di biacca si passa a un 
esito definitivo (n. 31) in cui sottigliezze e sfumature producono 
un'immagine quasi larvale che introduce perfettamente alla fu
tura modellazione in una sostanza così duttile come la cera (vedi 

,. Cfr. il catalogo della mostra Donatello e i suoi. Scultura {ionmlùlU del primo Rinasci· 
mento, a cura di Giorgio Bonsanti e Alan Phipps Darr (Firenze, Casa Uhser), Milano, 1\. 
Mondadori, 1986,tav. XXelig.ap.l63 
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fig. 37-39). Esemplari delle due medaglie ora descritte si trovano 
presso }'Arciconfraternita della Misericordia, unitamente ad una 
targa bronzea raffigurante anch'essa il Martirio di san Sebastia
no, con la dedica ai Confratelli da parte dei 'festaioli' del 1910 
(vedi fig. 15). Questa composizione deferisce anch'essa al clima 
peruginesco, come risulta dai costumi dei protagonisti e dalla 
schieratura paratattica delle figure, 

Due pagine dell'album (n. 14-20) sono dedicate alle onoranze 
del 1904 a Francesco Petrarca indette dal Comune di Arezzo. 
Come Fabbi si premura di chiarire riproducendolo puntualmen
te (n. 14) con scritta esplicativa, è qui utilizzato il ritratto del 
poeta presente nel codice De viris illustribus della Biblioteca 
Nazionale di Parigi (vedi fig. 16). Il disegno, già attribuito ad 
Altichiero, è stato restituito al fiorentino Giusto de' Menabuoi 
operoso a Padova (R. Longhi, 1940), Nel disegno n. 15 si ha 
l'esito definitivo, preparatorio per la medaglia (vedi fig. 17-19) 
che viene documentata con una piccola foto virata in rosso 
(n. 17a), Nel verso appare (n, 17 e 20) il ritratto in profùo di 
Laura ("la disiata vostra forma vera», Petrarca, Il Canzoniere, 
sonetto n. 16) in formato minore e assediato da ramoscelli ine
vitabilmente di lauro; quasi un fiore che emerga da intricato 
cespuglio (vedi fig. 20_21),16 . . , 

La pagina con i n. 25-26 documenta una,com~sslOne ~n po 
particolare da parte della "Scuola musICale. l?tern~zlOnale 
WM.L. Witney» con sede a Firenze, Boston, ParigI (vedi fig. 28-
29). Il bellissimo giglio fiorentino che campeggia .nel vers~ ~ntro 
una cornice a conchiglie e un bordo esterno a foglie e frutti ntrae 
puntualmente, con sapienti chiaroscuri ~alle solite ton.alità ~ru
nacee e con tocchi di biacca, lo stemma m terracotta mvetn~ta 
uscito dalla bottega dei Della Rabbia posto all'esterno della chie
sa di Orsanmichele. Ma altro modello possibile era offerto ~a un 
fregio di Benedetto da Majano ave il motivo è più volte rephcato, 

.. Il ritratto del Petrarca è ricavato dal. ms. Lat. ~? l dell~ Bibliotec~ Na~ion8le di 
Parigi. Per l'altribu'tione di Roberto Longhi In favore di ~lUS~o de ~enabuol ~fr. ~l cata~~ 
della mostra Dai Visconti agli Sforza, prefaz. di R. Longhl, Milano, Sl)vana E.dltorJal~, l Il' 
p 18-19 Per il ritratto di Laura de Sade è utile il oonfronto oon la med.agI.m del ~lsan~1 o 
rdngu~nte Cecilia Gonzaga: cfr. il catalogo della mostra veronese /)(l Altlchu!ro (I PlSane 0, 
Venezia, Neri PoUII, 1958, p. 109, n. 126, tav. CXIX. 
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tant'è che per quella cornice a soffitto la stanza di Palazzo 
Vecchio è denominata Sala dei Gigli. 

In tal modo si continua il circolo virtuoso che vede Fabbi 
riflettere su temi iconografici e stilistici del grande Quattrocen· 
to, non solo fiorentino, come attestano i disegni n. 33-35 e i gessi 
69-70 per la medaglia del 1907 commemorativa della Esposizio
ne umbra di Arte antica tenutasi a Perugia (vedi fig. 40-43). Il 
grifone rampante, emblema di quella città, che si trova raffigura
to in un bronzo medievale sul portone del Palazzo dei Priori, è 
qui elaborato con bravura al tratto di penna, circondato dagli 
emblemi dei quattordici comuni umbri. 17 Il n. 35 ci regala un 
piccolo stemma con il medesimo grifone sottilmente dipinto una 
tantum all'inchiostro rosso. Il reeto fa ricorso nuovamente al 
Perugino, riproducendo la Madonna in trono col Bambino che 
sta al centro della pala (,dei Decemviri» eseguita nel 1495 per la 
cappella del Palazzo Pubblico di Perugia ed ora nella Pinacoteca 
Vaticana. ]8 

Riguarda l'Umbria anche la medaglia raffigurante il Castello 
di San Giustino in Val Tiberina nei pressi di Città di Castello, 
feudo della famiglia Bufalini (n. 27-28, 36). Il castello del 1492 
venne poi trasformato in villa dal Vasari. Nel verso è ovviamente 
una testa di bufalo vista frontalmente. Mentre il disegno n. 36 
presenta il primo progetto (recto e verso) delineato in matita, i 
disegni n. 27-28 affrontano la stesura finale secondo il procedi
mento che già abbiamo osservato, elaborando cioè all'acquerello 
le immagini sino a conseguire una buona evidenza del rilievo 
(vedi fig. 30-31). 

A questo punto incontriamo una misteriosa caravella disegna
ta per uso di medaglia con gli effetti di chiaroscuro a suggerire il 
rilievo (n. 32). Disegno isolato di cui il pittore fornisce didascalia, 
scrivendola a margine della pagina: «medaglia ai naviganti del 
XIV secolo». Questa curiosa indicazione cronologica ci suggerisce 
un eventuale rapporto con il concorso dantesco indetto dagli 

~' Il Grifoncycrugino è presente anche nel veNO della medaglia di Niccolò Piccinino 
rcahzzata dal Plsanello, conservata nel Museo Bardini di Firenze (cfr. 1.0 ciUò degli Uffiti, 
catalogo della. mostra, Firenze, Sansoni, 1982, p. 53, fig. 5b). 

11 'l'rasfenta dai Francesi a Parigi nel 1796, ritornò in Italia dopo il Concordato del 1815 
e da allora rimase in Vaticano. 
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Alinari ad inizio secolo, cui Fabbi partecipò realizzando un olio 
su tela di questo stesso soggetto19 per illustrare alcuni versi del 
Paradiso (XIII,136-138): «E legno vidi già, dritto e veloce I correr 
lo mar per tutto suo cammino, I perire alfine all'entrar della 
foce». Tuttavia il disegno n. 32 è chiaramente un progetto per 
medaglia e va posto in relazione con il bassorilievo marmoreo del 
1898 in Santa Croce di Firenze realizzato per commemorare 
Amerigo Vespucci e Paolo Dal Pozzo Toscanelli, di cui tratteremo 
più avanti in dettaglio. 

Proseguendo nell'analisi dell'album troviamo al n. 37 un pro
getto di medaglia per le onoranze a Masaccio (1903) a San Gio
vanni Valdarno sua patria (vedi fig. 36).11 busto in profilo si rifà, 
se pur in modo un po' generico, al san Tommaso nel celebre 
affresco del Tributo di Masaccio stesso al Carmine di Firenze. 
Una tradizione storiografica risalente al Vasari lo ritiene infatti 
autoritratto del pittore.w Anche Adolfo De Carolis lo utilizza per 
l'affresco dei Grandi aretini nel Palazzo della Provincia in Arez
zo. Fabbi lo delinea con pochi segni di matita volgendolo in più 
deciso profilo. Per il verso abbozza un'immagine di San Giovan
ni Battista la cui fonte iconografica non è di agevole riconosci bi
lità. Varie assonanze possono leggersi nel confronto con le figure 
in bassorilievo eseguite da Donatello per una delle porte della 
Sacrestia Vecchia di San Lorenzo. Il progetto è tracciato somma
riamente. Manca nell'album anche la consueta elaborazione suc
cessiva chiaroscurata con effetto di rilievo. Ci si chiede se la 
medaglia sia mai stata eseguita. 

Più agevole è rintracciare il modello per l'Alfieri (n. 38-39) che 
potrebbe essere pure del 1903, centenario della morte del poeta 
piemontese (vedi fig. 44-45). Il profilo volto a sinistra è puntuale 
derivazione dal dipinto del francese François-Xavier Fabre del 

" E nell'idolo 8/1 0 si tmsmlllaua. La Diuina Commedia illuslrala. Concorsa AlitlO,.i 
1900-1902, calalob'O delh. mostra a cura di Carlo Cresti e Fnmro Solmi, Bologna, Grans, 
1979, p. 97-98. Il dipinload olio su tcla (cm 45 x 63) potrebbe e!;SCrc st.ato preparalo 
dall 'acquerello (cm 24 x 34) pubblicato nella monografia su FabbidcI2000 {p.I36,fig.351 
dove il battello è raffiguralo in prcda a onde tempestose. . 

IO Secondo il Salmi e il Haggbianti l'aulorilr~tto sarebbe .da ravvIsare nella figura c~e 
affianca il san Pietro in cattedra nell 'afTrescodcl CIclo BrancacCJ (cfr. Uoo PItOCA(.'CI, MaMICCIO, 
Milano, Hizzoli, 1952, p. 34, lav. 79). Ma Fabbi si è ispirato al san TommRSO. 
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1797 ave il poeta figura in compagnia della contessa d'Albany, 
conservato nel Museo Civico d'arte antica di Torino in Palazzo 
Madama. Il disegno n. 38 presenta la solita esecuzione a matita 
con tratto molto sicuro e vivace; il n. 39 lo stadio successiv~ 
arricchito di acquerellature sfumate, a vantaggio di una defi
~~~~!.volumetrica del ritratto che è tra i più pregevoli del-

Si pas~a ora ad esaminare un gruppetto di disegni non pro
grammati per medaglie. Il n. 43 ci riporta a sorpresa ad una 
commissione bolognese (vedi fig. 48). Di formato rettangolare 
verticale ~eca la dicitura «ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL
LA CITTA DI BOLOGNA. 14 DICEMBRE 1902". Raffigura un 
proletarIO a torso nudo che brandisce un ramo di alloro. Sembra 
trattarsi dello studio per una targa commemorativa che oltre a 
riprodurre lo stemma del Comune porta la scritta in grande 
«BONONIA DOCET». Il disegno presenta una figura frontale 
sempli!icata, pallid? preludio al ben altrimenti vitalistico Popo
lano. di Pasquale Rizzoli nel monumento inaugurato l'anno suc
ceSSIVO alla Montagnola. La sua frontalità iconica è accostabile a 
quella del coevo dipinto del Sacro Cuore in Sant'Antonio Abate 
di Bologna. Tale concomitanza segnala un momentaneo rientro 
dell'artista nella città natale in cui i 'popolari ' avevano vinto il 
turno elettorale di giugno e la conseguente conferma del dicem-
bre 1902. . 
~ sequenza di pagine successiva ci riporta in ambiente fio

rentmo. I n. 40-41 sono per una medaglia della «Società Italiana 
p~r l'arte pubblica» costituitasi nel dicembre 1898 per favorire 
"il ~.sto della b~lla forma», il che la dice lunga sul clima di 
e~phcIto accademIsmo imperante. Il disegno di una colonna clas
s~ca con n~stri e fronde corrisponde al programma conformista 
~I tale SOCIetà. La. fo~o n. 62 riproduce lo stesso tema, ma per il 
lecto della medaglIa Illustra un'allegoria egualmente conformi
sta (~onna seduta con ramo di alloro, busto antico scolpito 
~emplO classico, libri e pergamena). I n. 44-46, 55-56 alludon~ 
I~vece ad una commissione della "Società delle Belle Arti di 
Firenze» «fondata nell'anno 1843» come da scritta all'interno di 
un pr~getto ~ medaglia (n. 55). Ma seguendo la successione 
numerIca trOVIamo tre diversi progetti per composizioni a ret-
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tangolo orizzontale che potrebbero aver preparato illustrazioni 
per una pubblicazione relativa a tale Società. Viene lasciato 
ampio. camp? per scritte che non ci sono mentre ai margini 
compruono smgole figure con funzione allegorica. Nel disegno n. 
42 privo di scritta ma che ad ogni evidenza è riconducibile a 
questo nucleo iconografico, una 'bellezza' ignuda e tentatrice, 
avvolta solo nella spirale dei propri lunghi capelli, è concupita da 
due scatenati spasimanti che appena sbucano dal margine del 
foglio a braccia protese (vedi fig. 46); nel n. 44 la 'bellezza' 
ricomposta in abiti avvolgenti si alloga tra flessuose ramaglie. 

Il terzo foglio (n. 46) definisce abilmente la sagoma scura del 
Perseo di Benvenuto Cellini (1554) che si staglia sullo sfondo di 
Palazzo Vecchio (vedi fig. 47). Si tratta dunque di tre suggestivi 
progetti di cui non conosciamo la precisa destinazione. Dal punto 
di vista linguistico se ne deduce che in quest'ultima circostanza 
Fabbi si è fatto ammaliare dal virtuosismo celliniano: le figure 
inserite nella base bronzea del Perseo hanno stimolato positiva
mente questi esiti in cui la figura 'serpentinata' dei Manieristi si 
lascia persino avvolgere da un refolo liberty. Inoltre non è forse 
un caso che la pastura del nudo femminile del disegno n. 42 trovi 
analogie con quella dell'androgino Mercurio nella base suddetta. 
Ma anche l'Andromeda nel bassorilievo situato sotto la base del 
Perseo si presta per un confronto. Il cellinismo di questo momen
to è esemplificato anche dal disegno n. 45 in cui con flebile segno 
di matita è abbozzata l'incorniciatura di uno stemma eseguita in 
stretto stile manierista. Se questo disegno fa parte del ciclo per la 
«Società di Belle Arti" si ha la prova che ad un tempo si persegui
va il progetto per una medaglia, tant'è che i disegni 55 e 56 sono 
per tale destinazione. Preceduti (n. 40-41) da semplificati proget
ti per una ((Società italiana per l'arte pubblica» possono risultare 
a prima vista sconcertanti per la diversa ispirazione che li sot
tende: il n. 55 presenta infatti due putti alati che reggono una 
tabella e un festone di foglie e frutti (composizione identica a 
quella della litografia di copertina) secondo una diffusissima 
tradizione donatelliana, mentre nel n. 56 tre fanciulle leggiadra
mente danzanti attorno all'albero fiorito che reca il motto «ARE 
LONGA VITA BREVIS. (vedi fig. 55) deferiscono piuttosto ad 
una cultura di primo Cinquecento, anche se non è da escludere 



una suggestione dal gruppo delle tre Grazie nella Primavera di 
Botticelli agli Uffizi. Ma tant'è: del virtuosismo dell'autore si 
hanno diverse prove in cui si dispiega la facilità di ricorrere a 
modelli e soluzioni linguisticamente varie, come sembra inevita
bile per il mestiere di illustratore così esposto alle tante esigenze 
e circostanze di commissione. Di queste Grazie sono piene le 
tavole a colori approntate per «Fiammetta .. , come Il minuetto 
nel fascicolo del 5 luglio 1896. 

Vediamo Fabbi esprimersi ancora in chiave cinquecentesca nei 
progetti per la medaglia commemorativa (n. 47-49} ~el Giambol~
gna (Jean de Boulogne) (vedi fig. 49-51), presumlbilmente per Il 
terzo centenario della morte (1908). Mentre l'Autoritratto del 
medesimo viene riprodotto nel progetto per il recto, forse derivan
dolo dalla terracotta del Museo del Bargello,21 per il verso sono 
studiate due soluzioni che propongono il Nettuno della Fontana 
bolognese (di cui è il modello bronzeo nel locale Museo Civico 
Medievale) oppure il Mercurio presente nello stesso Museo come 
modello che prelude alle versioni definitive del fiorentino Bargel
lo e del Museo di Capodimonte a Napoli (ma altre repliche si 
trovano a Dresda, Vienna e Parigi). I disegni preparatori sono 
degni di nota per la perizia miniaturistica che si avvale anche dei 
ritocchi di biacca per un congruo rilievo ad effetto scultoreo. 

Pure al 1908 appartengono i progetti n. 51-53 che studiano la 
Medaglia di Lodovico Martelli fondatore del Ricovero di Mendi
cità in Figline. I soliti putti ne reggono lo stemma. Di ascendenza 
donatelliana nei primi due casi, elaborati con vivido acquerello 
rosso. Nel terzo caso (n. 53), in penna e acquerello bruno, lo 
stemma è completato con il grifone rampante proprio dell'araldi
ca di casa Martelli. Il paradigma è dato dalla splendida scultura in 
pietra e marmo rosso che ornava il palazzo Martelli di via Larga, 
dal 1799 trasferita in quello di via Zanetti n. 8. Si tratta di un 
esito straordinario il cui riferimento a Donatello, da taluni igno
rato o messo in dubbio, va invece decisamente confermato.22 

11 PATRIZIO PATRIZI, /I Giamb%gno, Milano, Cogliati, 1905, p. 239, riprodut1! un disegno 
al tratto di penna, a firma F Guidi, oon l'autoritratto dello Sl.:ultore in t.arda età, proprio 
come nel n. 48 dell'album in esame. Un autoritratto bronzeo del Rijksmuseum di Amsterdam 
prcsent.a l'artista in età più giovanile . 

.. Così la pensa anche Giorgio Bonsanti, cfr. DonoleUo e i suoi cit., p. 142-143, fig. 31. 
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Quanto ai n. 50 e 54, il leone rampante con banderuola, emble
ma diffusissimo, è presente anche nello stemma dell 'Arte Citta
dina degli Oliandoli Ci venditori d'olio al minuto). Lo si vede nella 
bandiera raffigurata nel contesto del corteo delle Arti per i fe
steggiamenti dello scoprimento della nuova facciata di Santa 
Maria del Fiore (maggio 1887) illustrati in un brillante acquerel
lo in doppia pagina eseguito da Fabbi come inserto per «L'Illu
strazione Italiana .. di quell'anno.23 Nel disegno n. 50 il leone è 
reso con l'uso insolito di un fine tratteggio a matita e acquerello 
verde (vedi fig. 53) mentre nella stessa pagina dell'album i dise
gni n. 51 e 52 sono finiti , come già detto, in matita e acquerello 
rosso (vedi fig. 52). Spiace che così gradevoli soluzioni coloristi
che figurino soltanto in questa pagina dell'album. 

Le successive pagine dell'album, ad eccezione di quella che 
presenta in fotografia un progetto litografico di medaglia sem
pre per la «Società italiana per l'Arte pubblica» (n. 62~ e un 
progetto per uno stemma dello Stato Civile del Comun~ di Bolo
gna (n. 63), cose entrambe di scarso interesse, .SO?O dedIca~ all~ 
fotografie delle medaglie formate in gesso. VI .n~orron.o I ~emI 
che abbiamo esaminato nei disegni preparaton: I SernstorL (n. 
57-58), Petrarca con Laura (n. 59-61), la peruginesca Madonna 
in trono per la medaglia di Perugia (n. 69-71), quella per . la 
«Società delle Belle Arti .. di Firenze (n. 72) e quella per LodoVlCO 
Martelli (n. 73). Di particolare interesse la foto n. 58 che riprodu: 
ce anche i gessi per medaglie con i ritratti di .Donatello, dI 
Amerigo Vespucci e di Paolo. Dal Pozzo Toscan~llt (~on la data 
1898), i cui progetti disegnati non sono p~esentI nell album .. 

Per il Vespucci e il Toscanelli è utile il ns~ontr? con una l~plde 
in Santa Croce in onore dei due personaggI realIzzata anch essa 
nel 1898 e recante medaglioni ad opera dello scultore Raffaello 
Romanelli. Vi figurano i profili di entrambi la cui relazione con le 

- Ivi è un'altra tavola in biancn e nero sempre di Fabbi (11 grnndebollo slo~~ nel sa.Jo.ne 

dei Cinquecellto) che fece pure lo schizzo dal vero del Trcu;porlo delle cenen di Rosa/m Il 
San/a Croce, tradotto poi in disegno finale da A. Bonamore. 
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medaglie modellate da Fabbi è indubbia, mentre il terzo meda
glione scolpito, inserito fra i due ritratti, sembra avere come 
riferimento il già citato disegno n. 32 raffigurante una caravella 
a vele spiegate. Si apre qui il quesito di quale dei due artisti abbia 
influenzato l'altro. La constatazione che Fabbi figura vicepresi
dente della commissione esecutiva per queste onoranze italo
~erican~,24 mentre Romanelli figura solo come consigliere, in
V1ta a decIdere a favore del nostro, dalle cui invenzioni Romanel1i 
potrebbe essere stato autorizzato a ricavare le effigi per la lapide 
in questione, ove i ritratti però subiscono una schematica sem
plificazione. 

Rispetto a Romanelli Fabbi risulta più impegnato a conferire 
evidenza di spessore ai ritratti, che meglio si leggono nel recto e 
verso della medaglia bronzea in possesso del Museo del Bargello 
(inv. 11658)25 (vedi fig. 32-33) chiaramente ideata per la medesi
ma circostanza.26 Le onoranze possono aver preso le mosse dal 
quarto centenario della nascita di Toscanelli. Ma il Museo del 
Bargello possiede anche una medaglietta speciale in argento (inv. 
1.1957) n~l cui verso i ritratti di Vespucci e Toscanelli vengono 
nprodottI appaiati, eseguiti da Fabbi in dimensione minimale 
(vedi fig. 34-35). Si tratta non di una fusione ma di un conio. Ha 
impressa la data dell 'aprile 1898. Nel recio, recante la dicitura 
«CO~~ DI FIRENZ~», figura il giglio per il quale può essere 
s~rvIto il ~segno n .. 2? del nostro album. Per quanto riguarda il 
n.tr.atto dI Toscanelil il modello è stato quasi sicuramente quello 
dlpmto da Giorgio Vasari nel soffitto della Camera di Cosimo il 
Vecchio nel Palazzo della Signoria,2? a sua volta derivante da un 

il< Le onon::nze cfmtenorie it~loo~lericone Cl Paolo Toticottelli e ad Amerigo Vespucci cele· 
bl'G/i nella p/'l:naw~, de~ 1898111 FI,Nmze,. Firenze, Tipogrn1in M. mcd, 1898. 
tav. 7[ VANNf,I.·G. IODf.RI,Medaglte l/altane cit., n. 388 (inv. 11658) e n. 389 (inv. 11957), 

:III ?USTAV? U~Il;I.1.l, Sui ri/rotti di Paolo dal Pozzo Tosconelli (olli do Alessio Baldouittelli 
e da Villar ~1.'IG~1I, Roma, Società.Geografica italiana, 1890 (estr, da _Bollettino della Società 
Geogra~ca .'tal~ana., fase. VI. gtugno 1890). p. 2 e 4, Un'altra medaglia t'On l'effigie di 
V~5~UCCI (di CUI ~on conoselllmo .l'a~tore, fo~ lo ste:>so Fabbil. fu realizzata nel 1904 (G. 

y:I::~:i:~a;s~ofi:':~7::~I~;~r=~ ~1~~S~up~itrenze, Tip. M. Ricci , 1905 - estro 

Per II rltrati? vHSanan.o del Toscanelli si veda ANDKJ:: CUASTt:L, Arie e UIlIG/tesimo o 
Firenze 01 tempo di wren.w Il Mogm{u:v (ed. orig. 1959), Torino, Einnudi, 1964, tav. 2. 
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affresco di Alessio Baldovinetti in Santa Trinita menzionato dal 
Vasari nella 'Vita' di quest'ultimo. 

Con~ideri~o ora la medaglia dedicata a Donatello i cui gessi 
sono riprodotti nella foto n. 58 (vedi fig. 22): reca al verso la 
riproduzione di un bassorilievo con un San Giovannino apparte
nente al Museo del Bargello, all'epoca ritenuto di quel maestro 
(vedi fig. 23). Ma a partire già dal primo decennio del '900 gli 
studi hanno restituito l'opera a Desiderio da Settignano.28 Nella 
statua raffigurante Donatello realizzata da Girolamo Torrini 
nella seconda metà dell'Ottocento per il portico degli Uffizi il 
bassorilievo è collocato ai piedi dello scultore come emblema 
della sua arte, perpetuando così l'equivoco attributivo (almeno 
per i turisti!). Quanto al ritratto di Donatello in questa medaglia 
la fonte iconografica sembra essere stata la tavola dipinta forse 
da Paolo Uccello, oggi al Museo del Louvre, raffigurante I {onda
tori dell'arie fiorentina'n ove però i ritratti sono presentati fron
talmente. Un esemplare di questa medaglia di Fabbi si trova nel 
Museo del Bargello (inv. 11656) fusa nel 1887 per il quinto 
centenario della nascita di Donatello (1386) celebrato nel paese 
natale di San Giovanni Valdarno. Il ritratto, in profilo verso 
sinistra, può essere stato influenzato anche dal Vittorino da 
Feltre di Pisanello.30 

Una lettura stilistica delle medaglie che in questo album ap
paiono fotografate nella loro condizione di modelli in gesso ci 
conduce direttamente in primo luogo verso il maggiore e più 
antico dei medaglisti rinascimentali italiani, per l'appunto il 
veronese Antonio Pisano detto il Pisanello, da cui discendono in 
parte gli altri maggiori medaglisti dell'epoca, come l'altro vero
nese Matteo de' Pasti e il mantovano Sperandio Savelli. Già la 
rispondenza iconografica tra il pellicano di Pisanello nel verso 

.. crr. hlA CAIIOf.lJ.INI, Desiderio do Seltignono, Milano, Ed. di Comunità, 1962, p. 151, 
fig. 127. Una replica è nel Museo Jacqucmarl.André di Parigi (iui,p. 288,fig. 377J. 

" Moltodanneggiatacdidifficilcdefinizione.Pertalunisarebbecopiacinquecenlesea 
(erro Es1.o CAIIU, Paolo Uccello, Milano. Rizzoli, 1954, p. 6()..61, laV. 62·65). Benché guasta 
sembrllgiustorilencrladiquclmaeslro 

'" E VANNEL-G, TODt:RI,Medaglil!ilalia~cit., n. 386, tav. 70 
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della medaglia di Vittorino da Feltre con quello nel verso del 
Serristori (n. 58) ci ha messo sull'avviso; ma anche rispondenze 
tipologiche possono riconoscersi, se pur meno puntuali, tra lo 
stesso ritratto di Vittorino e quello del Serristori. Altrettanto 
dicasi per il confronto tra la Laura (come ho già precisato alla 
nota 16) nel verso del Petrarca di Fabbi e la Cecilia Gonzaga di 
un'altra medaglia di Pisanello.31 

Ancor oggi vale per il Pisanello il giudizio dell'esperto erudito 
Paolo Giovio in una lettera del 1551 indirizzata al fiorentino 
duca Cosimo: "Costui fu ancora prestantissimo nell'opera dei 
bassirilievi, stimati difficilissimi dagli artefici, perché sono il 
mezzo tra il piano delle pitture e 'I tondo delle statue. E perciò si 
vegiono di sua mano molte lodate medaglie ... ".32 

In Fabbi sembra prevalere il tracciato grafico, la sedula tra
scrizione delle fisionomie e dei simboli. Una modellazione piana, 
una conduzione del rilievo a moderato spessore sono al servizio 
di una intenzionalità descrittiva. Non è un caso che dopo aver 
seguito corsi accademici di scultura egli abbia poi dedicato gran 
parte del suo tempo all'attività di disegnatore. Il linearismo 
resta la peculiarità più evidente di tutto il suo percorso artistico, 
nella scultura, nella pittura,33 nella grafica per l'editoria. Quanto 
alla interpretazione dei soggetti dobbiamo constatare che è stato 
p.r~c~so intento ~~ Fabbi doc~mentarsi andando in caccia di plau
Sibili precedentllconograficl; un percorso che qui si è tentato di 
ricostruire, non senza fatica ma anche con qualche divertimento 
e soddisfazione. 
. Com.e è ~oto la medaglistica degli autori toscani nel seguito 
Immediato Imbocca la strada di un maggior realismo e di una 

3' ~er le medllg~ie di Pisa nello, Mattoo de' Pasti e Spemndio si veda G.fo~ HIIJ" A Corpus 
o{ltalw/! Medalsclt.,passim. 

:ti GlOV.ANNI ~ARI ·.Sn:FANo 'l'1OO'LZI, Raccolta di 1~lIe/'e Bulla Pil/ura, Scllltura ed Archi-

lellll~.'OÙ~~~~~t~I:~S~~:~ ~~2~1~8~~ l~ Marie di Ani/o Gariboldi (opera presso il Museo e 
Archivio del ~Isorgimento Il FII·enze) SI trova a Bologna presso il Museo del Risor~rjment.o a 
Casa CardUCCI. ~el volume 19uw Benl)imU~O Supitw (.1858-1940). Omaggio a un podre {on
da/o.re, .a eura di Pa?la ~ni Pach~. Firenze, Pohstampa, 2006. il saggio di Valentina 
S~pmo J!lu~tra aleu.m la~rt di Fabb~. dl.8,I'a~ca e scultura {fig. 40, 41,431, realizzati nell'am
b~t.o ~orenll~o degh anO! Ottanta di CUI II giovane Supino fece parW come pittore, prima di 
dIVemre stonco dell'arte e assurgere alla cattedra dell'Università bolognese. 
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plastica più risentita nei lavori di Romano Romanelli, di Libero 
Andreotti e di Arturo Dazzi; ma la vera svolta si affermerà in 
seguito tramite il sintetismo déco della scuola romana con Duilio 
Cambellotti, Publio Morbiducci, Federico Papi.34 

Appendice 

Nel corso dell'indagine sull'album di Fabbi all'Archiginnasio 
l'attenzione è caduta su un singolare dipinto riprodotto a p. 91 
del catalogo della mostra Fabio Fabbi (a cura di G. Borsani, R. 
Bossaglia, P. Stivani, A. Borgogelli) del 2000. Raffigura un giova
ne Collezionista (vedi fig. 56) intento a studiare con la lente un 
quadro, all'interno di uno studio adorno di altri quadri appesi 
alle pareti, riconoscibili come invenzioni dello stesso Fabbi (sce
ne orientali con venditori di tappeti, un bagno di ninfe, ecc.). La 
presenza di tavolozza e pennelli consente persino di ipotizzarvi 
una sorta di autoritratto dell'artista. Capita che una composizio
ne analoga informi un'altra tela di collezione privata in cui sono 
presenti però vistose varianti, a cominciare dalla figura del pro
tagonista che appare molto più anziano, con barba e capelli 
bianchi, mentre è del tutto mutata la natura dei dipinti esibiti 
alle pareti, opere per lo più seicentesche dotate di cornici d'epoca 
(vedi fig. 57). 

Esiste anche un pendant in cui sono raffigurate alcune donne 
che, in un interno piccoloborghese provvedono a cucire una 
bandiera nazionale (vedi fig. 58). Vedi caso, si tratta di una 
composizione molto simile a quella che nel primo Collezionista 
appare in un quadretto appoggiato sul pavimento, nel lato sini
stro della stanza. Questo dettaglio conferma pertanto il collega
mento della nuova coppia di opere con il Collezionista già noto. 
Quanto alla autografia di Fabbi per queste due opere, in assenza 
della firma occorre usare ovvia cautela, apparendo esse di esecu
zione meno calligrafica, più corsiva (rispetto al Collezionista 

.. Enciclopedia I/aliana di Scienze LeI/ere e ~/i, Ro~a. Istituto dell'Enciclopedia Italia
na, XXII, 1951. Alla voooMcdoglia si \'edano le nproduZLOni a p. 680 e alle tav. CXXXVIII e 

CXXXIX. 



568 Renato Roli 

fIrmato). È sembrato tuttavia opportuno farle conoscere se non 
altro per arricchire il repertorio di Fabbi pittore-illustratore, dal 
momento che ne risulta indubbia l'obiettiva pertinenza alla sua 
tematica, in questo caso particolarmente originale e degna di 
apprezzamento. 

Si tratta di due gustose composizioni e in particolare si può 
con qualche meraviglia verificare anche la notevole capacità di 
fingere una collezione di dipinti antichi. Sembra vano il tentati
vo di giungere ad una puntuale identificazione di essi con opere 
realmente esistenti; piuttosto si è portati ad ammirare la sensibi
lità con cui l'artista ha saputo immaginare una serie di opere 
verisimili e come tali in certo modo 'autentiche'. Se sul cavalletto 
di questo Conoscitore figura un ritratto stile Luigi XIv, alle 
pareti dello studio si vedono un'Annunciazione nel gusto del
l'Angelico, due Madonne col Bambino sul tipo dell'Albani bolo
gnese, una Maddalena penitente forse di un seicentista fiorenti
no, una Battaglia nel carattere del Borgognone, un Paesaggio 
alla Claude Lorrain ed altre opere di maniera ottocentesca. Ciò si 
dice concedendo ampia facoltà di rettifica dal momento che la 
fattura compendiaria di codesti piccoli dipinti elude una precisa 
messa a fuoco dell'immagine. Sembra comunque trattarsi di 
riuscite approssimazioni. Nel quadro pendant (le Cucitrici) si 
può cogliere l'eco della poetica di interni semplificati e luminosi 
che sono il retaggio di un Lega, di un Cecioni, di un Signorini, 
retaggio qui assunto con incantevole purezza di immaginazione. 
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All'ombra del Littorio. 
Vita cittadina e propaganda fascista nella 

rivista mensile del Comune di Bologna 
dal 1924 al 1939 

Dal 5 giugno al 7 luglio 2007 nel quadriloggiato superiore 
dell'Archiginnasio si è tenuta la mostra All'ombra del Littorio. 
Vita cittadina e propaganda fascista nella rivista mensile del 
Comune di Bologna dal 1924 al 1939. 

In occasione della presentazione al pubblico della nuova ban
ca dati digitale che ha reso disponibile la consultazione ~n line 
delle annate dal 1924 al 1939 della rivista . 11 Comune di Bolo· 
gna». è stata organizzata una mostra ch,e riperco:r,e gl,i anni 
fascisti della rivista: l'attività amministrativa, la pohtJca, il tem
po libero, l'arte, la cultura, l'architettur~, l'urbani~tic~. e tanti 
altri aspetti della vita della città, sono stati affrontati utilIzzando 
articoli, immagini e grafici tratti dalla rivi~ta. che rappr~senta 
una delle più importanti fonti per la stona bolognese di quel 
periodo. 

La mostra è stata curata da: Maurizio Avanzolini, ~arilena 
Buscarini, Marcello Fini, Paola Foschi, Giacomo N erOZZ1, Rugge
ro Ruggeri, Rita Zoppellari. L'allestimento, è stato curato .d~: 
Giovanni Franco Nicosia, Floriano Boschi, Roberto FacclOh. 
Grafica di Marcello Fini. La banca dati è stata curata da: .Rugge
ro Ruggeri, Rita Zoppellari, Farima Astani, Lorenzo LodI. 
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Nelle pagine che seguono proponiamo una scelta di immagini 
tra quelle presenti nel percorso espositivo. La mostra, organizza
ta in sezioni tematiche, ognuna corrispondente ad una bacheca, 
presentava fascicoli originali, riproduzioni di pagine intere, im
magini selezionate tratte da vari numeri della rivista municipa
le. Accanto a questo materiale, vi erano anche monografie e altro 
materiale bibliografico di corredo, sempre proveniente dai depo
siti della biblioteca. Tutta la mostra è visitabile on line all'indi
rizzo http://www.archiginnasio.it/mostre/ombra.htm. 

Curatori delle singole sezioni della mostra: 
Maurizio Avanzolini: Dal sindaco al podestà 

Vita fascista 
Ruggero Ruggeri: La Direttissima Bologna-Firenze 
Giacomo Nerozzi: Organizzazione del territorio 

Architettura e urbanistica 
Marcello Fini: 

Paola Foschi: 
Marilena Buscarini: 

Rita Zoppellari: 

La storia della rivista 

Il Littoriale 
Lo sport 
Arte e storia 
Vita scolastica 
Figure e profili 
Sguardi di interni 
Pubblicità e Statistica 
Moda e cucina 
Pubblicità e Statistica 

All'inizio del 1915 l'Amministrazione comunale di Bologna, 
allora guidata dal sindaco socialista Francesco Zanardi, l decide 

l Francesco Zanardi (1873-1954) fu sindaco di Bologna dal 15 luglio 1914 al 20 ottobre 
1919. Ricordato come il _sindaco del pane_ perch~ promotore dell'Ente comunale di consu· 
mo che contribuì ad alleviare i disagi della popollizionedurante la Prima guerra 010 ndiaJe, 
venne poi eletto deputato al parlamento, ma dopo il deliU.o Matteotti rinunciò al mandato; 
condannato al confino durante il Fascismo, nel 1946 viene di nuovo eletto deputato per il 
Partito Socialista Italiano e nel 1948 senatore. La bibliografia su Zanardi è vasta: si vedano, 
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di ~vviare la ,pubblicazione di una propria rivista mensile, per
che, come spiega Oreste Vancini, assessore dell'Ufficio di Stato 
Civile e Statistica, rivolgendosi ai lettori in apertura del primo 
numero, ..... in questo sempre più fervido pulsare della vita pub
blica, cui anelano di partecipare forze vergini del popolo nuovo, 
ignare dei segreti dell'amministrazione e della politica, ma ric
che di energie fattrici, diffondere le notizie che rispecchiano 
l'opera quotidiana dei reggitori della cosa pubblica, è fare atto di 
saggia democrazia».2 

Nasce così "La Vita cittadina. Bollettino mensile di cronaca 
amministrativa e di statistica» che esce regolarmente, con ca
denza mensile, fino a tutto il 1920, quando il rapido peggiorare 
della situazione politica, culminato nei tragici fatti di palazzo 
d'Accursio del 21 novembre, porta l'Amministrazione comunale 
a decidere l'interruzione delle pubblicazioni.3 

Nel corso del 1923 vengono dati alle stampe solo dei bollettini 
statistici, mentre la rivista vera e propria torna ad uscire, sem
pre con cadenza mensile, dall'inizio del 1924. Ci troviamo ora, 
però, in un frangente storico e politico del tutto diverso rispetto 
a quello nel quale se ne era interrotta la pubblicazione: al gover
no del Paese c'è il PNF, Partito Nazionale Fascista, guidato da 
Mussolini, che sta instaurando, anno dopo anno, un regime sem
pre più autoritario. 

All'inizio, questo mutato orientamento politico, eccettuata 
qualche rara occasione, non sembra incidere troppo sulla rivista 

ad esempio, LUIGI ARUlU.ANI, Fr(lIIC€SOO Zanaroi, in 1/ mauimenlo operaio ilaliano. Diziona
rio biografico, 1853-1943, Il cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti, V. Roma, Editori 
riuniti, 1978, p. 271 ·276; GlASOORIlAOO BAIIDW, Francesco Zanardi. Storia di lUI socialista 
dall'Ollocento alla Ucpubbiioo. Alli del COlwegno di Studi, Mantoua, 5 olloore 1991. Mantova, 
Istituto mantovano di storill contemporanea, 1993; MAURIZIODE(;U INNOCENTI· PAOI.A f'uIU .... N. 
FronCCi>"CO Zanardi, in Storia illustrata di Bologna, IV; Milano, Aiep, 1990, p. 161-180 

'.La Vita Citt.adinllo, I, n.I-2,b'Cnnaio·febbraio 1915,p.1. 
' II 21 novembre 1920, giorno di insediamento della nuova Giunta .municipale dapa le 

elezioni vinte dal Partito Socialista, i fa.scisti aggrediscono l manifestantI che fesWggian.o in 
piazza Maggiore. Ne segue un confuso conflitto a fuoco che raggiunge l'aula del. ConSIglio 
comunale dove viene ucciso Giulio Giordani {l878-1920J, avvocato, mutilato dI guerrne 
consiglier~ comunale della minoranza nazionalista. Durante gli scontri vengono inoltre ucci
si undicisocialistiealtricinquantarimnngonoferiti.Sull'epi~iosivednNAZARJoSAUHO 
OSOt'1I!, La Stroge di Polazzo d 'Accun;io: origine e nascita del (ascumo bolognese 19/9-/920, 
MillIIlo, Feltrinelli,1980. 
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municipale bolognese, che rispetto all'epoca prefascista cambia 
solo il titolo principale, che diventa .. Bollettino del Comune di 
Bologna», ma mantiene invariati il sottotitolo, «Rassegna mensi
le di cronaca amministrativa e di statistica .. , e l'intera imposta
zione interna. 

Allo stesso modo, la pubblicazione continua ad essere curata 
dall'Amministrazione comunale, in particolare dall'Ufficio di 
Stato Civile e di Statistica, guidato ora dal consigliere e assessore 
Riccardo Colucci, che progressivamente imprime alla rivista un 
taglio sempre più culturale, con articoli su argomenti storico
artistici, 

Una vera e propria politicizzazione della rivista non si è quin
di ancora realizzata completamente, per cui la pubblicazione 
continua a offrire un racconto dettagliato, anche se controllato 
dal Regime, di vari aspetti della vita cittadina. 

Nel luglio del 1924, passato Colucci all'Ufficio Istruzione, 
anche la redazione della rivista lo segue in questo assessorato, 

Nel 1925, la rivista cambia ancora il titolo principale, che 
dive.nta ... 11 c:a~une di Bologna», nome che manterrà per i dieci 
anm SUCceSSIVi. 

A partire da questo momento aumenta in maniera graduale e 
costante l'interesse per i temi politici e quindi il controllo e il 
condizionamento imposti da parte del Regime. 

Questa tendenza si rafforza quando alla guida del Comune 
compare, nel dicembre del 1926, al posto della figura del sindaco, 
quella del primo podestà fascista, Leandro Arpinati.4 Questi affi
da la direzione della rivista alvo Luminasi, suo fedele collabora
tore e già consigliere comunale di Bologna dal 1923. Luminasi 
dirigerà la rivista comunale fino agli ultimi mesi del 1933, quan
do, caduto in disgrazia lo stesso Arpinati, anch'egli ne dovrà 
seguire le sorti abbandonando la direzione della testata, 

Sempre in questo periodo, mentre da un lato aumenta l'inge
renza del Regime, testimoniata, per esempio, dall'ampio risalto 

• L'?rdinllmento oomu,nale è profondamen~ trasformato durante i primi anni del negi
me fascista: abolite le eieZIoni, il sindaco è sostItuito dal podestà, che viene nominato con un 
docreto reale. Al posto del Consiglio comunale viene inoltre istituita la Consulta municipale, 
che ha funzioni e!;Clusivamenteconsultive, in quanto solo il porlestà puòdelilJerare 

All'ombra del DiUorio. Vita cittadina e propaganda fascista 573 

dato alla visita di Mussolini a Bologna alla fine di ottob d I 
1.926.~ d~l'altro. migliora an~?e il tenore degli articoli, ner~uat 
SI ten?~, In ogm ~odo, a utilizzare un linguaggio chiaro e com
prensibile per tuttI i lettori. 

Con il 1927 si arriva, infine, alla piena politicizzazione della 
test~ta: ~umenta soprattutto la retorica volta ad esaltare la 
reall~zazlOne delle prime importanti opere pubbliche volute dal 
Fa~clsmo, t,ra le. quali ricor~iam~, per esempio, il nuovo stadio, 
chIam,ato LlttOrl~e, e, alcuni ~m dopo, la linea ferroviaria Bolo
~a:Flre~ze, la ?Irettissi~a: E quindi con Arpinati podestà che 
~mzl~ e SI compie la «fascistizzazione» della rivista del Comune: 
~ l prl~o segno esplicito è, per esempio, il fascio littorio che viene 
mse:lto nello stemma comunale sul frontespizio della rivista a 
partire dal numero di gennaio, In questo stesso numero inizia 
una nuova rubrica, Vita fascista,6 che fornisce notizie sulle atti
vità del partito e delle varie organizzazioni fasciste, La svolta 
no? è casuale: le le~ ,eccezionali della fme del 1926, seguite 
ali attentato a Mussohm avvenuto a Bologna il 31 ottobre 1926 
segn,ano la, nascita del Regime fascista vero e proprio (pNF com~ 
partito umco, soppressione dei partiti e delle pubblicazioni con
t:arie al Regime, confino di polizia, Tribunale speciale, introdu
ZIone della pena di morte ed altri provvedimenti tesi a liquidare 
ogni residuo di democrazia), 

' 113,1 oltobre 1~26 ,Mussolini visita ufficialmente Bologna per la prima voltu. Con 
acca~to. Il r~el~ Arplnal~ .. non ancora podestà ~a federale di Bologna, inaugura il nuovo 
stadIO, JI Llttor18le. La TlVlsta del Comune dedIca all'evento dil'erse pagine, corredate da 
n.ume~ foto. 9uello stesso giorno Mussolini è vittima di un attentato. Su questo episodio 
SI veda, In particolare, I3Rw'mLA DALLA CASA, Allenlalo ai Duce: le molle storie del CtlIiO 

Zamix)/ji, Bologna, [I Muli.no, 2000. Il forte legame esistente t~a ~logna e Mussolini viene 
oon~ermatoynnno succeSSIVO, quando il Duce definisce II FascIO di Bologna ~ redele Decima 
U:~one., riferendosi ad un pnsso del .De bello gallico di Giulio Cesare; ~ ... lcgiOllari08 00 
"!lli/eli feglOllis dCCII/IOC, ql/od CI mUXlnle coll[idebal .... (42, Il. La definizione, così come 
l'alt~o appellativo dato da Mussolini a I3olob'lla, .il quadrivio strategico della I{ivoluzione 
fnsclsta., piacerù ttmto Ili fllscisti bolognesi che l'adotteranno stabi lmente 

• Nell,a rubriCII {dal 1936div~nl:1I Vita dello Decima lcgio, poi .Decima lcgio} viene dllto un 
grande rIsalto lilla memoria del elnquantatre .martiri della Rivoluzione fascista*, spesso 
pamgonutiuimartiririsorgimentalieuicadutidellaGrandeguerra,aC"Ui viene dedicato un 
grande sacrario in CertOSll,oltrealla cappella dedicata ai caduti fascisti che si trovav a presso 
In Casa del Fascio, in via Manzoni, 4, attuule sede del Museocivico medievale. Da notare che il 
Fnsciodi Bolob'l"laaVevugiàunproprioperiodico,.L'Assalto-, fondalo nel 1920, ma la rivista 
del Comune entrava anche nelle cuse di quei bolognesi che non leggevano . L'Assalto_ e 
undavaquindiutilizzat.acomeulteriorestrumentodidifTusionecapillaredeIlapropagnnda 
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L'interesse da parte del Regime nei confronti delle pubblica
zioni municipali è sottolineato in un articolo del gennaio 1928 
anche da Arnaldo Mussolini, fratello del D~ce e direttore del 
quotidiano del partito, il «Popolo d'Italia»: «E necessario infine 
abituare j cittadini a leggere i bollettini delle loro città; solamen
te in Questo modo l'azione comunale può essere investita ed 
esaminata in tutti i suoi aspetti complessi e formare un dettaglio 
degno dell'insieme della vita italiana».7 

All'inizio del 1929 la rivista cambia il sottotitolo, che diventa 
semplicemente "Rivista mensile municipale», ma resta sempre 
sotto la cura dell'Ufficio Istruzione, mentre nel 1932 viene pub
blicato un numero speciale dedicato al Decennale della marcia su 
Roma.8 

Alla fine del 1933, allontanato Luminasi, responsabile diretto 
della pubblicazione inizia ad essere il podestà stesso: prima An
gelo Manaresi, poi il commissario prefettizio Renato Pascucci, 
infine Cesare Colliva, il cui nome, a partire dal numero di luglio
agosto del 1936, appare per la prima volta sul frontespizio come 
quello di direttore responsabile del periodico. 

Nel frattempo, dopo oltre dieci anni muta anche, con l'inizio 
del 1935, il titolo della rivista, che diventa semplicemente «Bolo
gna. Rivista mensile del Comune». 

Nel 1936, a partire dal mese di settembre, la rivista assume 
una nuova veste grafica, più al passo con le riviste del tempo. 
Sempre in questo periodo si ha un crescente impiego dell'imma
gine fotografica, utilizzata soprattutto per fini propagandistici, 
come in occasione della nuova visita in città di Mussolini nell 'ot-

, ARto/AI.IX! MU!;SOlJI\l, L'anima della rivoluzione, _Popolo d'Italia", XlV, n. I. gennaio 
1928,p,I·2. 

, Per il Decennale della Rivoluzione fascista viene stamputo un numero speciale di cento 
pagine, in b'Tande formato, con un ritratto del Duce in copertina (li Dece1/llaie: primo decell
/Jole dello riuoluzio/le delle camicie nere; lIulliero speciale edito dalla rivista Irumicipoie 
~Ii COlliune di Bologna~ , ~logna, Stab. poli~afici riuniti, 1932). Il.potere di Mu~lini 
èormaitot.ale,glioppositonscmpreplùisolatleperscguitati.lmpresslollalltiledefilllzio~i 
del Duce che compaiono sulla stampa, in una gara continua nell'adulare e venerare Jl 
capo del Fascismo. Alla fine del 1932, come ulteriore pn!lIIO ver$O la completa dittatura, 
l'iscrizione al PNl-' diventa obbligatoria per essere ammessi ai concorsi della pubblica ammi· 
nistrazione 
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tobre 1936, che viene documentata con un imponente servizio 
fotografico. 9 

Il numero del luglio 1937 è interamente dedicato a Guglielmo 
Marconi, lO in occasione della sua morte, ed è l'ultimo prima di 
un'interruzione della pubblicazione che dura oltre un anno, fino 
agli ultimi mesi del 1938. 

Nel maggio-giugno 1939 esce un numero monografico intito
lato Bologna e il turismo. La pubblicazione della rivista cessa 
improvvisamente con il numero di agosto-settembre-ottobre 
1939 dal titolo Bologna e ['autarchia: l'avvicinarsi di ormai certi 
scenari di guerra richiede sacrifici da parte di tutti rendendo 
quindi necessario, tra le altre cose, anche il risparmio di carta. 

La pubblicazione riprenderà, ovviamente molto mutata, solo 
nel dopoguerra, a partire dal 1948, per proseguire fino al 1994, 
quando cesserà definitivamente. 

I temi della rivista 

I contenuti, gli argomenti e la grafica della rivista municipale 
cambiano diverse volte nel corso della sua vicenda editoriale, 
portando a profonde trasformazioni della pubblicazione, più evi
denti nel periodo fascista. Il 

I Quando nel 1936 Mussolini visita Bologna per la seconda volta, il culto del Duce, 
fondatore dell'Impero, è al culmine. Grande _regista_ della propaganda e dell'immagine del 
Regime è Achill~ Stamce, segretari~ nazionale del PNF da119~1 aI193~. Starnoo, tm l'.altro, 
era stato, su ordmedi Mussolini,ilhquidatoredi LeandroArpmati e del su 01 fedeli,invmti al 
confino di polizia o esiliati in altre città. 

IO Nel p(ml/ICoII fascista testimoniato dalla rivista del Comune un polito speciale spetta 
proprio n Guglielmo Marconi (1874-1937), vero uomo simbolo del Fa.scis~o c, soprattutto: 
bolognescdi nascita. L'elenco dci risultaliriccrcando.GuglielmoM arcom. ncllabancadnt! 
della rivista è sccondo solo n quelli ottenuti cercando-Duce» 

" La bibliografia relntiva alJ~ storia della rivista è piutt~sto scarsa. Si segnalano, in 
particolare HOllt:1f1'() I .... NI)), IndiCI clelia riv.sta del Comune dI Bologna dal 1915 al 1958, 
«L'Archiginnasio. , LXXV, 1980, p. 413·502; FIO~~)iZA TARO'/.zI: Da . Cronaca d.e~ Comulle» a 
_Vita cittadina _o &logna (1899-1914), in Amlll.inJstrat~ri I~" estampo J/l Ellulw-Romagllo, 
Bologna, Centro Emilia-Romagna per. la Stom del Glornallsmo~ 1984, p .. 203-229. e AI\ot:l.O 
VARNI. Gli allni della guerra. 1/ diffic.le rapporto tra tutela degl •• ntens~~ gelle'"!'ll e ~n~ro 
delle ideologie , ivi, p. 275·308; PIE.H PAOI ... Pto:.',"ro, ~Iogno ~odema, I. Ideo II! urlxsnJs/u:o 
nella rivista Illunicipale 0924-32), _Qua.sar: quademl di stona dell'archltettum e restauro.', 
24-25,2000-2001, p. 87-94; f'RA."c~ CASADEI, La rivisto del Comune: una {onte per la stona 
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Nata essenzialmente come strumento di informazi~n? ci~~, 
gestita direttamente dall'Amministrazione a, favore del cl~ta?ml, 
nel quale grande importanza ha la parte dedicata a?a s~tIstIca e 
alla demografia, la pubblicazione col. passare degli anm assume 
sempre maggiori ambizioni editorialI. . 

Gli articoli vengono sempre più sp~sso accompagna~l da una 
ricca e preziosa componente illustrativa, nella quale e semp:e 
più impiegata l'immagine foto~a~~a, L'uso della. fotografia" In 

particolare per fini propagandlstI~l, aumenta .pOl esponenzial
mente con la progressiva affermazIOne del RegIme. , 

In ogni numero vi è, solitamente, una prima parte composta di 
articoli di argomento vario, ma soprattutto cul,turale, un~ sec~n
da di brevi rubriche più o meno fisse, come VLta scolastLca, VLt~ 
intellettuale, Vita municipale, Vita fascista, Biblioteche e mus~L, 
e una terza parte contenente tabelle e diagrammi demografiCI e 

sta~~~~~tante la progressiva evoluzione dei conte~uti e ~ella 
grafica e i cambiamenti netti e importanti intervenuti nella linea 
editoriale, la rivista municipale manterrà sempre e co~unque la 
propria missione di bollettino statistico del Comune di ~ologna, 
anche quando questa sua vocazione sp~irà dal ,s~ttotItolo, In 
una serie ininterrotta, fascicolo dopo fasCicolo, la rIVIsta ha ?ffer
to ai bolognesi di ieri e offre agli storici di oggi una mole lmpo
nente di dati che fotografa la città nei suoi aspetti più vari: dalla 
meteorologia ai prezzi, dalle cause di mortalità agli utenti delle 
biblioteche, 

In apertura e in chiusura della rivista, in ~olte annat,e. sono 
presenti varie pagine di pubblicità che oITrono mteressantI m~or
mazioni sulle attività economiche della città, Si tratta di pagIne 
che, all'atto della rilegatura dei fascicoli delle singole annate, 
venivano spesso eliminate, anche nelle copie conservate nelle 
biblioteche. Nella versione on line proposta dall'Archiginnasio 
tutte le pagine pubblicitarie sono invece riprodotte. 

Tra le tematiche affrontate con maggiore attenzione dalla 
rivista figurano senza dubbio quelle architettonico-urbanisti-

di Bologna negli OrIni del Fascismo, -Resistenza oggi: quaderni di storia contemporanea 
bolognese., IV, 2003, p. 61,73. 
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che, a partire dall'approvazione del nuovo piano regolatore ur
bano in sostituzione di quello, ormai sorpassato, del 1889,12 per 
finire con progetti di edilizia pubblica e privata e di infrastruttu
re le cui diverse fasi di realizzazione vengono seguite con estre
mo interesse. Ricordiamo, per esempio, la costruzione deUa li
nea ferroviaria Direttissima Bologna-Firenze;'3 il moderno mer
cato ortofrutticolo; 14 la nuova facoltà di Ingegneria costruita su 
progetto di Giuseppe Vaccaro; 15 il nuovo stadio, il Littoriale,16 
fortemente voluto da Leandro Arpinati e utilizzato non solo per 
le manifestazioni sportive ma anche per le fiere e le esposizioni 
nazionali e internazionali; la nuova arteria cittadina, poi ribat
tezzata via Roma (oggi via MarconO,17 che collega piazza Malpi-

12 Si vedano FRANCO Bt:RGQS1.QSI, Vell/! secoli di eiuà , Note di storia Ilrbanistica bologllC/ie, 
Bologna, Istituto Carlo Tincani. 1989, p. 104; RoB~RTO 8cA"'~AvINI - Iv.n'A!:lJ.A PAum:IU ' 
Mlcm:u: 1\t;.IICIU:S11'l1, UJ lIasci/a della città posi-uni/aria, 1889.1939: la formaziOlle della 
prima periferia storica di Bologna, Bologna, Nuova Alfa, 1988. 

l' L'opera, iniziataneI1913etenninataneI 1934,vienedefinitaunadeHe _grandiOpere 
fasciste _, La rivista _Il Comune di Bologna~ le dedica, tra il 1924 e il 1934, dicianno\'e 
articoli per 104 pagine complessive, 118 fotografie, 29 disegni,cinque tavole te<:niche e tre 
mappe. 

lO Costruito fra il 1936 e il 1939, su progetto di Giorgio Coniara e dell'Ufficio tecnico 
comunale, su un 'area di 35.000 metri quadri antistante lo scalo derrate delle Ferrovie, 
subirà gravi danni durante i bombardamenti del 1943,1945. Ricostruito nel 1946, è ora stato 
quasi completamente abbauuto per accogliere la nuova sede dei servizi unificati del Comune 
di Bologna, Si vedano G!A. ... CARLO BER.'<lAIIEI - GlUUA"'O GRF.SU:Rl - Snt·A,,!o, ZA~SOSI, BoIogno 
mrxlerno 1860-1980, Bologna, Pàtron, 1984, p. 146; 11 Mercalo: una stono dI rigel1erozione 
urbana o &/ogI10, a cura di Giovanni Ginoccl1ini e Cristina Tartari, Ferrara. Sate industria 
grafica. 2007. 

I~ Nel numero del settembre 1936. la nuova sede della Scuola degli Ingegneri riceve 
l'onore deHa copertina della rivista municipale. Su questo progetto di Vaccnro si veda anche 
G. Bf,R~ABEI - G. GII!:SI.ERI - S. Z.\G~ONI, BoIogllo moderna cit., p. 118. 

" Cogtruito tra il giugno del 1925 e l'ottobre del 192~ su iniziativa dire~ta d~l ,Fasci~ 
bolognese, gu idato da Leandro Arpinati, il. comp~e~'polJs~rtivo del Li~torll'l,le dl~lene Il 
luogo principenon80lo perOilpitare eventlsporllv,ldlogflltl~, dalca1c1oallatlctlca.mll 
anche sede fiSSll delle esposiz ioni fieristiche orgtlfllzzate peri~lca,:"ent? a Bologna e d~lIe 
adunate organizzute dalle ge rurchie del Hegime. 11 nuovo,stadlOvtenemauguratoufficlal
mente dalla partita ~,'iocatn tra Italia e Spagna ne! maggio 1927 e, subito dopo, nel mese 
sut't'essivo vi è allestita la prima esposizione fieristica. Sul Llttorlale si vedano G, BERNAm:1 -
G. GRF.sU·;llJ ' S. ZA(;~OSI, &logna mod~rna cit., p. 100_; N~RIO s,..u~ OSOFRI ' Vt:RA 01'TA~I. 
Dal /.,il/oria/e allo stai/io: storia per Immagini dell'~mpl(mto s[K!rlWO ~Iog~cse, ~J08!'a, 
Consorzio Cooperative Costruzioni. 1990; BoIo~na e Il sila StadIO: o//anl a/llll dal Llltorw/c 
al Dall'Ara, con un testo di Giuseppe Quercioh, Bologna, Pendragon, 2006.. . .. 

"Si veda FEDt:RlCA LEGNANI, Via Roma, 1936.19~7, in Norma ,e arolfrlO. A,rr:hltettl. e 
i/lgeglwri a &Iogno 1850,1950, a cura di G. Greslen e Pier GIOrgiO Massaretu, VenezIa, 
Marsilio,2001,p.287ep.294. 
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ghi alla stazione ferroviaria; l'ampia urbanizzazione delle fasce 
periferiche, nelle quali si realizzano, da una parte eleganti inse
diamenti residenziali, dall'altra costruzioni di edilizia più popo
lare/8 tra cui l'originale «Villaggio della rivoluzione fascista» nei 
pressi dello stadio, fino alle case "popolarissime» edificate per le 
famiglie più povere, spesso espulse dalle loro abitazioni in segui
to agli sventramenti effettuati nel centro storico. 

All'interno della rivista municipale, per tutta la sua durata, 
anche i temi legati alla scuola godono di grande rilievo. La 
rubrica Vita scolastica fornisce, nonostante gli intenti spesso 
fortemente celebrativi, uno spaccato delle istituzioni scolastiche 
cittadine. Testi e immagini documentano non solo le politiche 
amministrative, ma raccontano anche gli aspetti più dettagliati 
della vita quotidiana: le graduatorie, le benemerenze dei mae
stri, le visite delle autorità e le celebrazioni patriottiche, le recite 
per il carnevale o la befana, le gite scolastiche e le feste di 
apertura e chiusura dell'anno scolastico. 

Negli anni Dieci la Giunta socialista guidata da Zanardi aveva 
effettuato ingenti investimenti nell'ambito delle scuole e delle 
istituzioni integrative ed assistenziali per l'infanzia: asili infanti
li, educatori, colonie scolastiche estive, scuole all'aperto e diffe
renziali, scuole professionali, refezione e mutualità scolastica 
erano stati gli strumenti dì una politica che mirava a ridurre gli 
ostacoli, sociali ed economici, che rendevano difficile la scolariz
zazione delle classi popolari. A partire dagli anni Venti e fino alla 
metà degli anni Trenta le politiche scolastiche attuate dalle 
Amministrazioni comunali e podestarili si caratterizzano però 
per la decisa contrazione delle spese, che colpisce soprattutto le 
istituzioni assistenziali, mentre viene scelta una sostanziale con
tinuità rispetto alle colonie scolastiche estive, le scuole all'aperto 
e le scuole speciali. Continuità che attesta la capacità del Regi
me, non solo di pervadere tutti gli aspetti della società civile, ma 

' 8 NeU'cdilizia reaidcnzialedei quartieri che negH anni 'l'rentainiziH no a deflnirsi come 
«periferie_ spicca l'attività di Ciro Vicenzi: evitando sperimentazioni avanguardisliche e 
fonature che verrebbero riflutate dalla sua e1ienlela, si concentra sulla qualità ab itativa 
sen~a ~rascurare n~S8un dettaglio della progettazione. Si veda DAVlll SIQ JU, Ciro Vteenzi. 
H:n{ena e decoro, In Norma e arbl/rio. Archi/cIIi e ingegneri o B%gllo 1850·1950 cit., 
p.223 
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a~che di inglob~e le es~erienze sociali e culturali nate in conte
stI t?tal.m.ente dIfferenti, adattandoli alle proprie finalità. 

~ ~ttlvl~mo del mondo scolastico bolognese, testimoniato dal
la nVls~, e strettame~te collegato ai fermenti che a livello nazio
nale la r~forma s~olastIca del ministro Gentile sta portando nella 
peda~o~a e nell organizzazione della scuola. Nella descrizione 
COmpIaCl~~ ~elle attività svolte nelle istituzioni educative è 
sempre .pi.U ev:d.ent~ co~e l~intento di dare opportunità migliori 
a ~a~b~nI. nat~ l~ sltuazlOm svantaggiate venga sostituito dagli 
obiettiVI di «nugliorare la razza» e di plasmare nuovi soldati per 
la patria e per il Duce. 

AlI'i~tern~ de~la rivista prosegue, nonostante i profondi mu
tamentI dell ordmamento comunale seguiti all'istituzione del 
podestà~ ]9 anche un'al~ra rubrica, Attiuità municipale. Cambierà 
nome di~erse ,volte Ct:'lta municipale, Attiuità del Comune ecc.), 
ma.contmuera a formre preziose e dettagliate notizie sui princi. 
p~ .aspetti dell'attività del Comune di Bologna, dalle delibera
Ziom podestarili ai lavori della consulta municipale. La rubrica 
rappresenta dunque una fonte preziosa per la storia dell'ammi
nistrazione comunale dell'epoca. 
. La rubrica Vita fascista, nata nel 1927, fornisce invece pre

zlOS~ notizie sull'at~ività del PNF e delle varie organizzazioni 
f~SCl.St.e, bol?gnesi. ~ ampiamente documentata, ad esempio, 
l attIVlta del Gruppi rionali fascisti, le sedi circoscrizionali del 
PNF presenti nei grandi centri urbani, creati nel 1921 da Lean
dro Arpinati. Si trattava di vere e proprie Case del Fascio decen
t~ate, ubicate nei luoghi strategici della città, pensate con l'obiet
tiVO di effettuare in modo capillare la sorveglianza politica della 
popolazione (specialmente in zone «infette», dove vi era ancora 
una forte presenza di antifascisti) e diffondere ovunque la propa
ganda del PNF. Svolgevano una intensa attività non solo politica, 
ma anche assistenziale, culturale e ricreativa, con l'intento di 
f~cistizzare ogni momento della vita, anche privata, dei citta
dmi. 

Ogni gruppo (17 nel 1930, 13 nel 1939) era retto da un fiducia
rio nominato dal federale di Bologna, ed era intitolato ad un 

" Si vedula not.u4. 
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martire della Rivoluzione fascista, tranne uno, intitolato fino al 
1933 a Leandro Arpinati, prima che cadesse in disgrazia. Il 
controllo capillare del territorio era assicurato da ulteriori sedi 
decentrate, i Settori, piccoli nuclei dipendenti dal Gruppo riona
le della zona (erano 29 negli anni 1937-1938). 

Nonostante il carattere spesso autocelebrativo e inevitabil
mente allineato alle direttive imposte dal Regime, il periodico 
municipale rappresenta dunque ancora oggi un'importante fon
te per lo studio della storia di Bologna in epoca fascista, sia per .Ie 
informazioni date - per così dire - volontariamente al lettore, 10 

modo diretto con gli argomenti e i temi trattati, sia per tutte le 
informazioni che fornisce, invece, in modo indiretto, come per 
esempio quelle sul costume e la vita quotidiana, e tutti quei dati 
ricavabili in particolare dall'analisi dettagliata dell'apparato ico
nografico e fotografico di corredo agli articoli. 

Le oltre 21.000 pagine della rivista offrono infatti ben 13.975 
immagini. Queste illustrazioni sono costituite da contributi gra
fici originali di numerosi artisti, primo fra tutti l'acquafortista 
Giulio Ricci (1874-1944), da immagini che illustrano gli articoli 
di arte o storia, da ricchi servizi fotografici che documentano l~ 
visite dei sovrani e di autorità del Regime, i funerali di bologneSI 
illustri e altri eventi più o meno importanti. 

Una testimonianza particolarmente preziosa è rappresentata 
dalle tante fotografie che ritraggono i luoghi e gli spazi della vita 
quotidiana. L'interno di un ufficio, di una scuola o di un ambula
torio, un'aula scolastica, la sala di lettura di una biblioteca popo
lare o la caserma dei pompieri sono fissate sulle pagine della 
rivista municipale con una ricchezza di dettagli e una precisione 
che nessun articolo potrebbe restituire. 

Fondamentale, inoltre, il fatto che fin dai primi anni il Fasci
smo trionfante manifesti l'esigenza di legittimarsi e di legittima
re i propri esponenti. Attraverso i testi e l'iconografia la nuova 
classe dirigente infatti si celebra, si mostra e si racconta, co
struendo i propri miti. La presenza ossessiva di Mussolini testi
monia l'affermarsi di un forte culto della personalità, ma anche a 
livello locale il Fascismo crea i suoi eroi . Emblematica è, ad 
esempio, la figura di Giulio Giordani, ucciso durante i fatti di 
Palazzo d'Accursio, considerato a tutti gli effetti un martire 
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fascista nonostante la sua appartenenza al movimento naziona
lista.20 

L'operazione di legittimazione culturale del Regime si concre
tizza quindi anche nella costruzione di un pantheon di personag
gi, talvolta opportunamente rimodellati, attraverso i Quali espri
mere il proprio ideale di uomo fascista. Non a caso Pantheon 
bolognese è il nome di una rubrica che a partire dal 1929 viene 
dedicata alle biografie di bolognesi illustri e di personaggi che 
hanno avuto un particolare legame con la città. A livello locale si 
costruisce un'idea della «bolognesità» che deve contribuire anche 
a pacificare una città profondamente colpita dalle sanguinose 
lotte che hanno portato all'avvento del Fascismo. Nel pantheon 
della rivista municipale trovano perciò spazio gli eroi del Risorgi
mento come Garibaldi, artisti come Carducci o Wagner, ma anche 
un maestro del libero pensiero, non certo omologabile al Fasci
smo, come Augusto Murri, celebrato nel 1931 come uno dei tre 
cittadini onorari di Bologna insieme a Mussolini e Arpinati. 

Accanto alle rievocazioni storiche fioriscono gli articoli bio
grafici, ma anche le rubriche di necrologio o le commemorazioni 
di personalità più o meno illustri. Trovano così spazio, all'inter
no delle varie rubriche, le biografie di personaggi minori, prota
gonisti della vita quotidiana e amministrativa della città, come 
maestri, funzionari pubblici, bibliotecari e medici. 

Durante gli anni Trenta si incrementa sempre più il numero 
di pagine dedicate ad argomenti storico-artistici; la rivista viene 
così resa più appetibile per un numero sempre maggiore di 
cittadini che, oltre a semplici notizie statistiche sulla vita cittadi
na, sono interessati ad argomenti culturali. Questi saggi, spesso 
di buon livello scientifico, fanno in alcuni casi il punto sullo stato 
della ricerca su un determinato argomento e rimangono dunque 
a lungo come un punto di riferimento per gli studi successivi. 

Se scorriamo le pagine sempre più piacevoli e ricche di imma
gini della rivista, incontriamo nomi ben conosciuti agli studiosi e 
cultori della storia di Bologna. Ampio spazio è poi dedicato alle 
ricerche di storia locale: compaiono, infatti, numerosi studi rela
tivi a branche particolari della storia cittadina, come la storia 

- Si veda, ad esempio, tu prima pagina del numero Il , 8IIno XVIII , novembre 1931. 
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della musica, della medicina, la storia religiosa, la geografia, la 
letteratura e la linguistica, l'etnografia e il folklore. 

Nelle pagine della rivista l'argomento artistico viene trattato 
sotto vari aspetti: da un lato c'è molta attenzione per l'attualità, 
per gli artisti contemporanei, per le mostre che si inaugurano in 
cit tà o altrove, ma sempre con risvolti cittadini; dall'altro si cerca 
la collaborazione di valide firme per trattare temi di arte antica, 
medievale e moderna, informando su nuove scoperte o nuove 
interpretazioni, proponendo analisi su singole opere o su singo~i 
artisti o panoramiche su momenti particolari del percorso artI
stico cittadino. Per esempio, la rivista svolge un'importante ope
razione di riscoperta della scuola pittorica bolognese attraverso i 
secoli con articoli firmati da noti studiosi stranieri e italiani, tra 
cui lo 'storico dell'arte e direttore della Pinacoteca Enrico Mauce
ri e il giovane Cesare Gnudi. 

li taglio dato alla maggior parte degli articoli è comunque 
generalmente neutro, salvo qualche richiamo d'obbligo alla ro
manità e all'italianità, e solo in qu~che caso è apertam~nte 
indirizzato alla glorificazione del FasCismo e alla lode, retonca e 
magniloquente, delle sue realizzazioni. Nei casi più discreti si 
tratta di una frase, di un giudizio che indicano già l'elogio di 
prammatica al Regime; nei casi più evidenti gli autori .in farci.s~o
no talmente gli argome~ti storici O artistici di omaggt retoncl e 
sperticati che ne viene compromessa anche la serietà complessi
va del lavoro. 

Da notare che nelle pagine della rivista, almeno fino al 1938, 
trovano posto anche scritti di studiosi ebrei, come Ermanno 
(Hermann) Loevinson, scomparso nel 1943 nel campo di concen
tramento di Auschwitz, Igino Benvenuto Supino, William Suid~, 
costretto a fuggire da Vienna negli Stati Uniti nel 1939, e Il 
musicologo Lionello Levi. 

Accanto a questi argomenti, si ricavano il proprio spazio nella 
rivista anche temi che è possibile definire più «leggeri», come, 
per esempio, la moda e la cucina. Negli anni Trenta la rivista del 
Comune raccoglie infatti l'invito dell'Ente Moda di incoraggiare 
la creazione di uno stile nazionale.21 Ampio spazio viene quindi 

" Per la moda in ep:X:a fascista, si vedano Dizionario della moda, Milano, Baldini & 
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dedicato alle sfilate organizzate all'insegna dell'italianità e ai 
concorsi indetti tra le sartorie bolognesi. Tra queste spicca la 
sartoria di Fernanda Lamma, una delle più zelanti nel seguire le 
direttive del Regime con i suoi originali modelli. 

Durante il Ventennio viene poi completata l'esplorazione ga
stronomica della penisola: vengono stilati i primi inventari di 
prodotti tipici, si promuove la conoscenza delle cucine locali. 
Apprendere a «mangiare Italia» diventa uno dei compiti del 
Regime, con mostre regionali, fiere e sagre.22 Anche la rivista 
municipale celebra la cucina bolognese e nazionale, dedicando 
numerosi articoli a rievocazioni storiche, gare tra cuochi, guide e 
mostre gastronomiche. Nel 1936 sulle pagine del periodico trova 
posto, per esempio, una curiosa iniziativa di omaggio a Luigi 
Galvani, con un originale menu di ispirazione futurista. 23 

L'interesse incontrato da alcune rubriche fisse favorisce inol
tre, nel corso degli anni Trenta, l'uscita di volumi monografici 
ricavati riunendo in volume articoli apparsi sulla rivista negli 
anni precedenti.24 

Anche la grafica della rivista si modifica nel corso del tempo. 
In origine molto semplice e lineare, la struttura interna si evolve 
e migliora graficamente negli anni fino ad assumere, durante la 
seconda metà degli anni Trenta, l'aspetto tipico delle riviste di 
cronaca e di informazione diffuse a livello nazionale in quel 
periodo: per esempio, la grandezza del carattere utilizzato per i 
testi degli articoli aumenta, così gli spazi tra testo e immagini si 
fanno più ampi ed armonici. 

Questi sviluppi sono particolarmente evidenti, per esempio, 
nella pubblicità. Le numerose pagine pubblicitarie della rivista 
riflettono infatti l'evoluzione dei canoni iconografici che avviene 

Castoldi, 1999; NATALIA Asl't:Sl, Il lusso e l'autarchia , Milano, Hizzoli , 1982; So~L\ GNOU, La 

dOI!~a~'~:::'~~I~:::~~::;;; ~~I~oE~i~~~:~:~, ~~sc~:in:~·liaI!(J. Storia di una cllltu· 

ra, Roma-Bari . Laterza, 1999. 
t:l OUobre 1936,p.50. 
.. GIULIO CtSARr. Plt:TllA, Orig"'le dei /wmi delle slrade, piazu, porte in BoIOjJn.a, Bologna, 

Stab. Poligrafici Riuniti, 1933; AIJI.oI..'1o SoRBElJJ, ~1O!Jna negli .scnl/ori stranJen, 5 v., Bolo
gna, Zanichelli, 1927.1933; UWBt:1!TO TQSçH!, Sludl dr morfologrn urbano, Bologna, Comune 
di Bologna, 1933; St:IlASTIANO SA.'1I, L·agonia del libero comune: Quoflrocenlo bolognese , 

Bologna, Cappelli, 1933. 
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tra gli anni Venti e Quaranta: dalle illustrazioni a carattere 
pittorico di stile liberty a composizioni ispirate al linguaggio 
figurativo delle avanguardie. 

Da notare, infine, che la copertina di ogni annata della rivista 
si presenta con una veste grafica diversa da quella dell'anno 
precedente. Alcuni anni l'incarico di disegnare la copertina viene 
affidato direttamente dalla redazione ad artisti bolognesi; in 
altri casi, come nel 1926, 1928, 1929 e dal 1931 al 1934 viene 
invece indetto un concorso a livello nazionale per scegliere la 
copertina che avrebbe accompagnato tutti i numeri della rivista 
per l'anno successivo. La partecipazione al concorso è sempre 
molto numerosa e vi prendono parte diversi artisti e illustratori, 
non solo bolognesi. 

I direttori della rivista 

Riccarda Colucci (1881-1929) 
Nato a Il Cairo in Egitto da genitori ita
liani, si laurea a Bologna, prima in giuri
sprudenza nel 1907, poi in filosofia. Eser
cita in città la professione di avvocato, 
partendo quindi come volontario nella 
Prima Guerra Mondiale con il grado di 
tenente di artiglieria. Al termine del con
flitto diventa consigliere alla Provincia, 
poi viene eletto al Comune di Bologna 
dove riceve l'incarico di assessore, prima 
allo Stato civile, quindi all'Istruzione. 
Nel 1923, proprio quando è assessore, de

cide di riportare alle stampe la rivista municipale, interrotta alla 
fine del 1920, che lui stesso dirigerà fino al 1926. Tra i primi 
adere~ti al Fascismo in città, è molto attivo all'interno del PNF, 
dove ncopr.e diversi. incarichi di prestigio. Muore a Bologna nel 
1929, a solI 48 anm (fotografia tratta dal numero di settembre 
1929, p. 73). 
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Leandro Arpinati (1892-1945) 
Ini.zia,la militanza politica tra i socialisti, 
qumdI passa agli anarchici interventisti. 
Allo scoppio della guerra è militarizzato 
~m~ ,ferroviere elettricista e le sue posi
ZlOm ,Interventiste lo avvicinano a Musso
lini. E tra i fondatori del secondo Fascio 
~i combattimento di Bologna ne11920 ed 
l~ breve, diviene uno dei principali orga
nIzzatori delle feroci spedizioni punitive 
fasciste contro il movimento operaio e 50-

. , . . . cialista non solo in Emilia, ma anche in 
Città, dI alt~e reglOm, da Ancona a Milano. Dopo la vittoria del 
FaSCIsmo dIventa uno degli esponenti di spicco del PNF a livello 
n~zionale, ricoprendo numerose cariche, da segretario federale 
di Bologna a vice segretario generale del partito, oltre ad essere 
elett? deputato dal 1921 al 1934. Nominato podestà di Bologna il 
16 dicembre 1926, ne è acclamato cittadino onorario il 23 dicem
bre .1926. N~min~to quindi sottosegretario di Stato agli Interni, 
lasCIa la canea dI podestà il 12 settembre 1929. Ricopre anche 
molti incarichi in ambito sportivo, da presidente della FIGC 
(Federazione italiana giuoco calcio) a presidente del CONI (Co
mitato olimpico nazionale italiano). A Bologna si deve a lui la 
c?struzione del Littoriale, lo stadio cittadino, inaugurato uffi
CIalmente nel 1927. Dal 1929 fino al4 maggio 1933 è sottosegre
tario di Stato agli Interni, ma è poi costretto a dimettersi per 
profondi dissidi con Mussolini e per la forte avversione di Achille 
Starace, segretario del PNF. 

Già nel 1926 Arpinati era stato accusato di aver partecipato 
all'organizzazione dell'attentato al Duce avvenuto a Bologna. 
Nella notte tra il 26 e il 27 luglio 1934 viene arrestato con 
l'accusa di avere tramato contro il Regime, processato e condan
nato a cinque anni di confino a Lipari. Dopo due anni è autoriz
zato a ritirarsi nella sua tenuta di Malacappa, nei pressi di 
Bologna, sotto controllo della polizia. Rifiuta di aderire alla Re
pubblica Sociale Italiana, benché richiestogli dallo stesso Musso
lini, ed anzi prende contatti con gli ambienti della Resistenza e 
dell'antifascismo, ma viene ucciso da un gruppo di partigiani il 
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22 aprile 1945, il giorno dopo la liberazione di Bologna (fotogra
fia tratta dal numero eli giugno 1931, tav. fuori testo). 

Ivo Luminasi (1882-1950) 
Nato a Medicina, in provincia di Bologna, 
diventa consigliere comunale di Bologna 
nel 1923 e ricopre questo incarico fino al 
1926. In questo anno, su volere di Arpi
nati, assume la direzione della rivista 
municipale, che mantiene fino al 1933 
quando, proprio per la sua vicinanza ad 
Arpinati, ne segue la sorte, venendo 
emarginato dopo la caduta in disgrazia 
dell'ex podestà all'interno delle gerarchie 
del Regime; lascia quindi ogni incarico 
pubblico e prende servizio presso le Fer

rovie. Nel 1941 fonda e dirige la rivista di propaganda «Armi ed 
Aratro» per conto del Fascio di combattimento di Medicina. 
Muore a Bologna nel 1950 (disegno tratto dal numero di maggio 
1932, p. 79). 

Manaresi (1890-1965) 
Laureato in giurisprudenza a Bologna nel 
1912, fin da studente è un acceso irreden
tista, diventando presidente della sezione 
bolognese dell'Associazione N azionale 
Trento e Trieste. È tra i primi ad entrare 
a Trento, nel 1918, dopo aver combattuto 
come alpino e aver conquistato il grado di 
capitano, due medaglie di bronzo e tre 
croci di guerra al valor militare. È tra i 

fondatori dell' Associazione Combattenti e come consigliere di 
minoranza al Consiglio comunale è presente ai fatti di palazzo 
d'Accursio del 21 novembre 1920. Pur continuando a svolgere 
l'attività di avvocato, prosegue con successo l'attività politica, 
divenendo deputato nella XXVI legislatura nel 1921. Partecipa 
alla marcia su Roma, ed in seguito viene rieletto deputato nella 
XXVII e nella XXVIII legislatura. Nel 1926 è nominato commis-
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sario e poi presidente dell'Opera Nazionale Combattenti. È sot
tosegretario di Stato alla Guerra dal 12 settembre 1929 al 22 
luglio 1933. 

Tra le altre cariche ricoperte, è presidente dell'Associazione 
Nazionale Alpini dal 1929 al 1943 e nel 1933 diventa presidente 
del Club Alpino Italiano. Podestà dalI ottobre 1933 al 16 agosto 
1935, presenta le dimissioni per motivi di carattere privato: il 
passaggio delle consegne avviene il 17 agosto 1935. Partecipa alla 
Seconda Guerra Mondiale con il grado di tenente colonnello 
dell'Ufficio stampa dello Stato maggiore dell'esercito, visitando i 
reparti al fronte. Dopo il 25 luglio 1943 telegrafa al Re e a 
Badoglio per confermare la fedeltà degli alpini in congedo. Per 
questo viene accusato di tradimento dalla Repubblica Sociale 
Italiana e rinchiuso a Bologna nel carcere di San Giovanni in 
Monte, da cui è avventurosamente liberato il 30 dicembre 1943. 
Nel dopoguerra continua l'attività di avvocato, partecipando 
inoltre all'attività della sezione bolognese del CAl Angelo Mana
resi è anche autore di diversi libri ed articoli sugli alpini e 
sull'alpinismo (disegno tratto dal numero di marzo 1933, tav. 
fuori testo). 

Renato Pascucci (1887-1976) 
Laureato in giurisprudenza a Bologna nel 
1909, partecipa alla Prima Guerra Mon
diale come ufficiale. Inizia poi la carriera 
nella pubblica amministrazione, prima 
come sottoprefetto di Domodossola, quin
di come capo sezione al Ministero dell'In
terno presso la Direzione degli Affari ci
vili. i addetto alla segreteria generale del 
Governatorato di Roma. Dall'ottobre 
1934 è vice prefetto ispettore presso la 
Prefettura di Bologna. Viene nominato 
vicepodestà il 30 aprile 1935, quindi è 

commissario prefettizio dal 17 agosto 1935, dopo !e dimissioni 
del podestà Angelo Manaresi, fino al 9 luglio 1936. E vice prefet
to, quindi prefetto a Caltanissetta dal l settembre 1941 al 18 
luglio 1943. Rimosso dall' Allied Military Government {Governo 
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militare alleato) il giorno dell'ingresso delle truppe alleate nel 
capoluogo, viene poi collocato a disposizione dal governo italiano. 
Prefetto a disposizione a Cuneo dal l marzo 1946, poi prefetto 
nella stessa città e collocato a disposizione il 19 luglio 1947 
(fotografia tratta dal numero di aprile 1935, p. 107). 

Cesare Colliua (1888-1965) 
Laureatosi in giurisprudenza presso l'U
niversità di Bologna, inizia la carriera fo
rense. Con lo scoppio della Prima Guerra 
Mondiale parte volontario raggiungendo 
il grado di capitano e ottenendo una me
daglia d'argento al valor militare. Dopo il 
congedo partecipa alla vita politica in 
funzione antisocialista e nel 1920 si can
dida con successo alle elezioni ammini
strative nel comitato cittadino «Ordine, 
Libertà, Lavoro». Durante i fatti di palaz
zo d'Accursio del 21 novembre 1920, 
mentre si trova sui banchi della minoran
za accanto a Giulio Giordani, viene grave
mente ferito. In seguito, continua a svol

gere sia l'attività politica sia la professione di avvocato, ricopren
do varie cariche in istituzioni sindacali, politiche ed amministra
tive. Nel 1934 è nominato da Mussolini segretario federale di 
Bologna, incarico che ricopre dal 10 ottobre di quell'anno al 25 
giugno 1936. Diviene poi podestà dal 10 luglio 1936 fino al 14 
settembre 1939. Rassegna le dimissioni il 14 settembre 1939 
(fotografia tratta dal numero di luglio 1934, p. 95). 

La banca dati [testo di Ruggero Ruggeri e Rita Zoppellari] 
http://badigit.comune.bologna.it/codibo/index.asp 

Il progetto, realizzato tra il 2006 e il 2007 grazie al contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, ha avuto come 
obiettivi la pubblicazione sul web della copia digitale della rivista 
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del Comune di Bologna per gli anni dal 1924 al 1939 e la creazio
ne di un database di tutti gli articoli e di tutte illustrazioni. 

La rivista del Comune è stata pubblicata dal 1915 al 1994, con 
varie interruzioni: si è scelto, per ora, di digitalizzare il periodo 
dal 1924, anno della ripresa delle pubblicazioni dopo la chiusura 
del 1920, al 1939, in quanto corrispondente con la fase di mag
giore importanza del periodico come fonte per la storia di Bolo
gna. 

Per ottenere questo risultato sono state scansionate tutte le 
pagine della rivista (21.215), sono state «ritagliate» tutte le illu
strazioni (13.975) e trascritte le relative didascalie; sono poi stati 
trascritti sia gli indici originali della rivista sia gli indici realizzati 
nel 1980 dal bibliotecario Roberto Landi (5.673 titoli, 662 autori, 
445 soggetti, 244 nomi di luoghi e 1.018 nomi di persone).25 

Questo lavoro permette la consultazione della rivista on line 
sia per chi è già in possesso delle informazioni utili per trovare 
l'articolo desiderato, come ad esempio l'autore o il titolo, sia per 
chi desidera anche solo sfogliare il periodico pagina per pagina 
come fosse l'originale cartaceo. 

Nel primo caso bisogna accedere alla sezione Cerca, nel secon
do alla sezione Sfoglia. 

La sezione Cerca è suddivisa in Cerca negli indici e Cerca le 
illustrazioni. 

Cerca negli indici permette di trovare gli articoli della ri
vista mediante la ricerca libera, per autore, per titolo, per sezio
ne, per data, per soggetto, per nome di persone e per nome di 
luoghi. 

Il risultato della ricerca è un elenco di titoli con l'autore (se 
presente), l'anno, il mese e la pagina. Selezionando un titolo si 
accede direttamente alla pagina della rivista. 

Cerca le illustrazioni permette di trovare tutte le illustrazioni 
che nella didascalia contengono il termine cercato. 

Il risultato della ricerca è una tabella di illustrazioni con la 
relativa didascalia. Selezionando un'illustrazione si accede diret
tamente alla pagina della rivista. 

.. R. LANDI, I/Idici dello rivisla dei Omwne di Bologna cic , p. 41 3·502. 
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La sezione Sfoglia è suddivisa in Sfoglia le annate, Sfoglia gli 
indici e Sfoglia gli itinerari lematici. 

È possibile sfogliare le pagine della rivista, una dopo l'altra, o 
accedere direttamente a una pagina specifica. 

Le illustrazioni possono essere ingrandite, stampate o salvate 
sul proprio computer. 
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ALL'OMBRA 
DEL LITTORIO 

vita cittadina e propaganda fascista 
nella rivista mensile del Comune di 

Bologna dal 1924 al 1939 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio - piaua Galvani 1 

5 giugno - 7 luglio 2007 
lune dì-venerdì 9.00-18.45; sabato 9 .00-13.45 

Fig. l. La locandina della mostra. 
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Fig. 2-3. L'allestimento della mostra nel lato sud del quadriloggiato superiore 
dell'Archiginnasio. 
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IL COMVNE::DI 
BOlQG\JA 
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Fig. 4-7. Le copertine per gli anni 1927, 1932, 1933 e 1939: ogni annata della 
rivista presentilv8 una copertina diversa. 
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P. N. r. 
GIQVINTù lTAUANA DEL UTIORIO 

COMANDO rtDElAU GIOVANI fASCtm 
X UG I O 

COMANDO RtONALE GIOVANI FASCISTI 
. N. MAGNANI. 

RUOLINO DI SQUADRA 

CC"' .I~ di C"m"'I1'''~ ac1ill.L!',) <= ..... ~ " 
• di Plolo,,~ ... 

':1 - l' . 9' , If·.~ 
• diSq,,,,d'" ,. !'"~....Q...oj..QA7''''-''' 

Fig. 8. Ruolino di squadra del Gruppo rionale fascista ~ Natalino Magnani. che 
aveva sede in piazza di Porta Santo Stefano. I Gruppi rionali erano le sedi circo
scrizionali del PNF presenti nei grandi centri urbani. Nei ruolini il comandante 
della squadra compilava una scheda di ogni fascista iscritto al gruppo rienalc, 
annotando la partecipazione alle varie adunate (BCABo, Fondo Speciale Miscella
nea Bolognese), 

Fig. 9. OUobre 1936, p. 24-25: doppia pagina centrale a colori con foto real izzata 
in piazza Maggiore in occasione della seconda visita di Mussolini in cittA. 
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Fig. lO. Marzo 1928, p. 1: questa fotografia, scattata nell'ottobre del 1923, test~
monia del forte legame esistente tra Mussolini ed Arpinati. Da notare anche 11 
fascio littorio sullo stemma del Comune. 
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Fig. Il. Ottobre 1929, p. 5: inaugurazione della statua equestre di Mussolini al 
Littoriale, sotto la torre di Maratona. 
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Fig. 12. Maggio 1927, p. 433: foto racconto delta partita inaugurale dello sladio dcI 
Littoriale tra Italia e Spagna. La vittoria degli Azzurri. Il Littoriale, non an~ra 
completato, aveva ospitato Mussolini il 31 ottobre 1926, durante la sua prima 
visita ufficiale a Bologna. 
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Fig. 13. Luglio 1937: sovraccoperta per il numero speciale dedicalo a Guglielmo 
Marconi. 

Fig. 14. Novembre 1934, tavola fuo ri te
sto: questo bozzetto, dedicato a Giulio 
Giordani, fu il secondo classificato al oon
corso per la copertina dell'anno XII della 
rivista. 
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F.ig. 15. Aprile 1934, p. 29: la fontana della stazione durante i lavori di rostru-

Fig. 16. Giugno-Luglio 1939, p. 13: immagine aerea del ~ Villaggio della rivoluzio
ne fascista~ costruito nei pressi del Littoriale. 



600 Maurizio AuanZQlini - Marcello Fini 

Fig. 17. Marzo 1928, tavola fuori teslo: Giulio Ricci, l Palaui Pepoli in via Casti
glione. 
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SCUOLA A LLAPERTO DI CASAGLIA 

Fig. 18. Agosto 1935, p. 86: immagini de lla scuola all'aperto di Casaglia. 
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Fig. 19: Maggio 1937, p. 6: plastico del progetto ~Porta Stiera 6~ presentato per la 
oos~ruzìone di via Roma (oggi via Marconi). 

Fig. 20. Dicembre 1924, p. 1: progetto di Giuseppe Vaccaro per il concorso per il 
monumento ai caduti di palazzo Re Enzo. 
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Fig. 21. Dicembre 1931, p. 53: l' incendio del Teatro Comunale di Bologna, scop
piato il 28 novembre 1931, distrusse il palcoscenico mentre fu risparmiata la sala 
del Bibbiena. 
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Attività e 11Ianifosfazioni 

sVolte da! Comifato bO/Og1WU 
dell'Ente Nazionale della Moda 

DEL CONIlIGLIO 
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Fig. 22, Maggio 1934, p, 55, L'abito Littorio, nelle versioni con o senza mantello, 
fu ispirato direttamente dal fascio littorio. 
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Fig. 23-26. Alcune pagine pubblicitarie precedevano e seguivano i testi veri e 
propri della rivista. Ne presentiamo alcuni esempi, dai prodotti alimentari alle 
manifestazioni cittadine ai componenti per ['industria civile e militare. 
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BOLOGNA NEL 50' ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE FAS(ISTA 
(ANNO 1972· L.) 

F.ig. 27. O.ttobre 1932, p. 16: numero speciale dedicato al Decennale della Rivolu
zLOn_e fascl~ta. In un .artioo!o alle p. 16-17 si immagina Bologna che festeggia il 50° 
anmve~rL? de~la R.LvoluzLOne fascista, nel 1972, con immagini del centro storico 
e del LLUonale m stile futurista. 

Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 

Seduta plenaria dellO giugno 2007 

Alle ore 10,30 di domenica lO giugno 2007, presso la sede del 
Museo Civico del Risorgimento (piazza Carducci, 5 - Bologna), si 
riunisce l'assemblea dei soci della Commissione, convocata con il 
seguente ordine del giorno: 

1. Ricordo dei soci scomparsi e comunicazioni del Presidente; 
2. Nomina del Segretario; 
3. Esame e approvazione del rendiconto finanziario per il 2006-

2007; 
4. Edizioni in corso e proposte per nuovi lavori; 
5. Indicazioni per la nomina di nuovi soci; 
6. Varie ed eventuali. 

Sono presenti i soci Pasquini (Presidente), Basile, Battistini, 
Bellettini, Bentivogli (Tesoriere), Cottignoli, De1corno, Fassò, 
Foresti, Formisano, Gasca Queirazza, Marri, Menichetti, Papini, 
Ruozzi, Vecchi, Zanni Rosiello. Su proposta del Presidente, ven
gono considerati assenti giustificati tutti gli altri soci, residenti e 
corrispondenti, che siano stati presenti negli ultimi anni o che 
abbiano tenuto i contatti con la nostra istituzione. Verbalizza il 
Segretario pro tempore, Paola Vecchi. 
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Secondo quanto previsto dal punto l dell'Ordine del Giorno, il 
Presidente Emilio Pasquini dà inizio alla seduta commemorando 
brevemente la figura e l'opera del Segretario della Commissione, 
Clemente Mazzotta, Professore Ordinario di Filologia Italiana 
presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Bolo· 
gna, scomparso lo scorso 24 dicembre 2006. 

Dà quindi il benvenuto ai due nuovi soci residenti, Fabio 
Foresti e Gino Ruozzi, e annuncia nel contempo le dimissioni, 
motivate da ragioni personali, della soda residente Laura Bellue
ci Bongiovanni. 

Formula infine la proposta, nell'attesa di procedere nel 2008 
alla prevista rielezione delle cariche della Commissione, di nomi
nare Segretario pro tempore Paola Vecchi. La proposta è accolta 
all'unanimità (punto 2 dell'O.d.G.). 

Riprendendo dal punto l dell'O.d.G. (Comunicazioni), il Pre
sidente e il socio Bellettini danno notizia dell'imminente, auspi
cato trasferimento del Museo del Risorgimento di Bologna dalla 
sede attuale a Palazzo d'Accursio, con liberazione degli spazi a 
piano terra di Casa Carducci. n dottor Bellettini avverte che le 
prospettive di tale spostamento appaiono oggi positive, ma che 
o~cor.reranno ancora alcuni anni perché il progetto possa com
pIerSI. 

Il Presidente avverte poi che i magazzini librari della Com
missione, situati a Bologna in via Tanari, sono stati riconosciu
ti stabili, ma che richiedono una manutenzione ordinaria an
nuale. 

Prima di dare inizio alla lettura del Rendiconto, il Presidente 
ricorda che la convenzione finanziaria stipulata con la Fondazio
ne Cassa di Risparmio in Bologna ha dato i primi frutti consen
tendo la pubblicazione di tre volumi nell'anno 2006. 

Per il punto 3 dell'o.d.G., Bruno Bentivogli dà lettura del 
Rendiconto finanziario 30 maggio 2006 - 30 maggio 2007, che 
risulta in attivo rispetto all'anno precedente. L'Assemblea ap
prova all'unanimità il Rendiconto. 
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Quanto al punto 4 dell'O.d.G., il Presidente fornisce il raggua
glio delle pubblicazioni in atto da parte della Commissione. Sono 
ormai in bozze - e se ne prevede la pubblicazione entro il 2007 -
il volume curato da Lida Gonelli con gli aggiornamenti al Catalo
go Zambrini-Morpurgo, e il volume curato da Motta-Robins La 
Reina d'Oriente di Antonio Pucci, entrambi per la Collezione 
maggiore dei Testi di Lingua. 

n Presidente propone poi di accogliere tra le pubblicazio
ni future l'edizione - curata da Alessio Decaria e già da lui 
esaminata - delle Rime di Francesco di Altobianco degli Al
berti. n professor Formisano avverte di essere stato correlato
re della tesi di dottorato da cui l'edizione è tratta, e di averne 
rilevato un'eccessiva minuziosità. n Presidente assicura che, 
nell'edizione approntata per la stampa, tale difetto è stato sa
nato. 

Altri progetti accolti dalla Commissione, e di prossima conse
gna, sono quelli presentati da Jane Everson, professore di Italian 
Literature a Londra, dell'edizione del Mambriano di Francesco 
Cieco da Ferrara, e dal professore Alfredo Cottignoli dell'edizio
ne del De graecae linguae usu et praestantia di L.A. Muratori, a 
cura di V. Martini e L. Stanghellini. Quanto a questa seconda 
proposta il socio Cottignoli riferisce di esserne il supervisore 
scientifico, e chiede di essere affiancato in questo compito dal 
professor Marri. 

n Presidente annuncia l'imminente completamento dell'edi
zione della Bella Mano di Giusto de' Conti a cura di Italo Panta
ni e dell'edizione anastatica, diplomatica e critica dei Ricordi di 
F;ancesco Guicciardini a cura di Giovanni Palumbo. I soci For
misano e Gasca Queirazza fanno presente che, nel piano com
plessivo dell'opera, l'edizione diplomatica dei Ricordi potrebbe 
rivelarsi pleonastica: tuttavia - dato lo stato avanzato del lavoro 
e l'esigua mole dell'edizione diplomatica stessa - l'Assemblea 
ritiene opportuno rinviare ogni decisione in merito al momento 
della consegna dell'opera. . .' . 

Il socio Gino Ruozzi presenta la proposta dI edIZione deg!l 
Epigrammi di Bernardino Baldi a cura di Federico Cinti. E 
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invece sfumata l'edizione del Laudario della Compagnia bolo
gnese di Santa Maria della Morte, curata da Alfredo Troiano e a 
suo tempo rivista dal professor Delcorno. 

Il Presidente passa quindi in rassegna le proposte di edizioni 
pregresse sollecitando nel contempo i soci a caldeggiare e a 
presentare nuovi lavori. In particolare il professor Delcorno se
gnala una possibile edizione delle Laudi del Bianco da Siena a 
cura di Silvia Serventi, il professor Formisano le Rime di Matteo 
GrifToni a cura di Giorgio Marcon, la professoressa Paola Vecchi 
i Sonetti di Feo Beleari a cura di Stefano Cremonini e l'Opuscolo 
di Giorgio Robutto a cura di Natalina Misogano. 

Quanto al punto 5 dell'O.d.G., il Presidente avverte della 
necessità di provvedere a due nuove nomine di soci residenti, 
invitando alla riflessione i soci presenti. Il socio Fassò segnala 
l'opportunità di aprirsi ad altre aree oltre a quelle specifiche 
della Italianistica e della Filologia italiana e romanza, suggeren
do di guardare ad esempio ad aree come la Paleografia. I soci 
Menichetti e Vecchi propongono a loro volta di rivolgere l'atten
zione anche alla Storia dell'Arte. 

Per il punto 6 dell 'O.d.G., il Presidente, prendendo spunto da 
una lettera inviata nel 2006 dal professor Antonio Lanza, che 
non ha poi avuto seguito, avanza l'ipotesi che la Commissione si 
faccia promotrice della rfstampa anastatica di proprie pubblica
zioni novecentesche. Da parte di alcuni soci (Fassò, Foresti, Ben
tivogli) si approfondiscono· alcuni degli aspetti (economici, edito
riali e scientifici) che un'eventuaté decisione in merito comporte
rebbe. Il Presidente conclude che, nel caso che la questione 
venga riaperta, sarà indispensabile un ampio approfondimento 
della Commissione. 
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Terminati i lavori, e null'altro essendovi da deliberare, la 
seduta viene tolta alle ore 12,10. 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante: 

Il Presidente 
(Prof. Emilio Pasquini) 

Il Segretario pro tempore 
(Prof. Paola Vecchi Galli) 
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